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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Primi 
impegni per 
la diffusione 
di domenica 

Rispondendo alla esigenza di informazione e di orien
tamento che > l'attuale situazione politica ed economi' 
ca pone con particolare rilievo è già iniziato II lavoro 
di preparazione per la diffusione straordinaria di de
monica 12 dicembre. Ci sono pervenuti da parte delle 
nostre organizzazioni impegni ed obiettivi tra cui quel
li di La Spezia con 12.000 copie; Mantova 13.500; Bolo
gna 75.000; Modena 45.000; Reggio Emilia 30.000; Firen
ze 55.000; Grosseto 5.000; Livorno 25.000; Pisa 25.000; 
Caserta 5.000. 

La sortita di Chirac 

Il nuovo gollismo 
PARIGI. 6 

LA NASCITA del RPR (Ras-
semblement pour la Re-

publique) come reincarnazio
ne del gollismo tradizionale 
arrivato ad uno stadio estre
mo di decomposizione, per 
l'atmosfera in cui è avvenuta, 
per le circostanze che l'han
no dettata, per la personali
tà di colui che ne è diventato 
l'animatore, suggerisce oggi 
non pochi e preoccupati in
terrogativi alla Francia de
mocratica, a quest'Europa tra
vagliata da una crisi profon
da di tutte le sue strutture. 

Le circostanze, ci sembra, 
sono fin troppo chiare. Di
ventato presidente della Re
pubblica quando già la crisi 
economica batteva alle por
te di tutti i paesi industria
lizzati, ma con un margine ir
risorio di voti, inferiore al-
l'ì'/c, Giscard d'Estaing ha 
incarnato per un certo tem
po le speranze della destra 
economica che aveva visto in 
lui (già negli ultimi anni del 
potere golliano) l'uomo capa
ce di assumere l'eredità po
litica del gallismo declinan
te, di unificare tutte le forze 
moderate e conservatrici e di 
rompere, col suo riformismo, 
l'unione delle sinistre che ave
va preso vita nel 1972. L'uo
mo insomma in grado di ope
rare, con altri mezzi e in tem
pi diversi, l'operazione ese
guita da De Gaulle nel 1958. 

Giscard d'Estaing ha falli
to sia sul piano economico 
che sul piano politico. Due 
anni di giscardismo hanno di
mostrato che una politica di 
riforme congiunturali anche 
per un paese dotato di un ap
parato produttivo molto più 
articolato ed efficiente del no
stro, e di uno Stato borghese 
tra i più centralizzati e auto
ritari d'Europa, non è più suf
ficiente a far fronte alla crisi 
economica se questa politica 
non è accompagnata da un 
disegno di ristrutturazione dei 
nodi del sistema di produzio
ne e della società capitalisti
ca stessa. D'altro canto una 
tale politica di timido riformi
smo, perché controllata dal
le forze economiche dominan
ti del paese, non poteva es
sere una ragione sufficiente 
per attirare i socialisti nel
l 'area governativa nel mo
mento in cui tutte le consulta
zioni elettorali parziali dimo
stravano a Mitterrand e ai 
suoi amici la giustezza della 
scelta fatta nel 1972. 

Giscard d'Estaing, nel suo 
recentissimo libro « la demo
crazia francese », ha scritto 
che « la Francia è esitante ». 
La stessa frase si ritrova nel 
Manifesto del RPR. A pochi 
mesi dalle elezioni municipa
li, e a 18 soltanto dalle elezio
ni legislative generali. Chirac 
e la destra gollista (cioè pro
prio quelle forze che tradendo 
il candidato gollista Chaban 
Delmas nel 1974 avevano per
messo la vittoria di Giscard 
d'Estaing) si rendono conto 
che senza un « soprassalto 
nazionale ». senza una inizia
tiva arrischiata ma audace, 
questa Francia esitante andrà 
a sinistra, nella sua maggio
ranza. in occasione della con
sultazione del 1978. 

Ma il gollismo UDR è trop
po compromesso e disunito 
nelle sue file per sperarne la 
rinascita. Allora Chirac rom
pe la collaborazione col suo 
alleato Giscard d'Estaing, si 
dimette dalla carica di pri
mo ministro, lancia un appel
lo ai francesi e finalmente 
fonda, sulle ceneri dell'UDR. 
il e Rassemblement pour la 
Republique » indicandogli co
me obiettivo essenziale il suc
cesso elettorale, la conserva
zione del sistema e del re
gime-

Operazione elettorale prima 
di tutto, volta a recuperare 
I ceti medi e quelle frange 
operaie che già avevano se
guito De Gaulle, l'iniziativa 
di Chirac ha tuttavia un se
condo risvolto. Essa è il prò- { 

dotto di una forte spinta di 
destra che da una parte tende 
a fare leva sul nazionalismo 
esasperato e l'anticomunismo 
per risvegliare nella piccola 
e media borghesia pugiadi-
sta le ambizioni frustrate del
la « grandeur » e la paura 
del « bolscevismo » e che dal
l'altra invita queste forze a fa
re blocco contro «le esitazioni 
del potere», cioè contro il gi
scardismo come barriera or
mai iasufficiente per frenare 
la vittoria delle sinistre. E di
chiaratamente di destra, an
che se tra i 50 mila di ieri 
alla Porte de Versailles v'era
no non pochi vecchi ammira
tori del generale, agricoltori 
e operai della vasta provincia 
francese (ma proprio qui sta 
l'insidia dell'operazione) è 
stata la manifestazione che 
ha visto nascere il RPR, do
minata dagli agitatori del 
SAC (servizi di azione civica. 
neofascisti) e da una massa 
di piccola borghesia delirante 
per il nuovo « uomo d'ordi
ne », per il « salvatore » fi
nalmente venuto alla Francia 
che lo attendeva. 

Pensiamo al 1946, pensia
mo al 1958, al 1968: ogni qual
volta la Francia si è trovata 
al bivio, ogni qualvolta è ap
parsa possibile una scelta di 
rinnovamento, un sussulto di 
paura provocato dalle forze 
più conservatrici ha capovol
to il senso della scelta. Non 
a caso ieri un oratore ha gri
dato che « non ci sarà un 
maggio elettorale » (si riferi
va al maggio 1968) grazie al 
RPR. Questo movimento, in
somma, nasce dalla paura, 
dal disorientamento, dalla cri
si della borghesia e cerca 
ora di suscitare la paura per 
il cambiamento di società che 
si prospetta con l'elezione del 
1978. 

Chirac infine. Non siamo 
noi, ma molti osservatori 
francesi, che lo hanno defi
nito da tempo un « aspirante 
dittatore » o per lo meno un 
uomo dalle ambizioni insonda
bili, animato da una sconfina
ta ammirazione per lo stato 
forte, centralizzato, autori
tario. 

Il discorso che egli ha pro
nunciato ieri e il Manifesto 
ufficiale del RPR, parlano na
turalmente di una «società di 
libertà ». di una società « da 
cui saranno aboliti i privile
gi ». di una società « di de
mocrazia in tutti gli atti del
la vita quotidiana». Ma ciò 
non stupisce. Ciò anzi è coe
rente con una tradizione bo
napartista, che anche il gol
lismo aveva fatto propria, 
fondata sull'autoritarismo, il 
populismo e il nazionalismo 
esasperato. Del resto, chi po
trebbe credere al « neolaburi
smo » di un uomo come Chi
rac che. prima come ministro 
di Pomptdou e poi come capo 
del governo di Giscard d'Es
taing non ha fatto che appro
vare o immaginare le politi
che conservatrici che hanno 
guidato la Francia di questi 
ultimi sei anni? 

Nessuno, a sinistra, si è il
luso sul significato della na
scita del RPR che. come ha 
detto Chirac, rimane nella 
maggioranza governativa per 
vincere le elezioni, per batte
re le sinistre, per salvare la 
Francia «dal collettivismo 
marxista ». Certo, dopo le eie- i 
zioni Chirac e Giscard d'Es- ! 
taing si dilaneranno per il j 
potere effettivo. Ma oggi, da
vanti al fallimento del giscar
dismo che a sua volta ha 
fatto seguito al declino del 
gollismo, la nascita del RPR 
come forza « nazionalista e 
popolare » e il lancio dell'uo
mo d'ordine Chirac nella sfe
ra dei « salvatori della pa
tria » appaiono come un di
sperato ricorso di destra del
la conservazione francese e 
proprio per questo come una 
pericolosa involuzione della 
vita politica in Francia. 

Responsabile e distensiva decisione dei sindacati 

SOSPESI GLI SCIOPERI 
NEL PUBBLICO IMPIEGO 

SBLOCCATO IL NEGOZIATO 
Riunione della Federazione Cgil, Chi, UH con le organizzazioni di categoria 
Si prepara il calendario degli inconlri con il governo — Le richieste co
muni a tutte le pialtatorme — Il 20 giornata di lotta degli autoferrotranvieri 

Con un atteggiamento profondamente contraddittorio 

Il governo condanna Pinochet 
ma lascia che si giochi a Santiago 
I tennisti azzurri disputeranno la finale della Coppa Davis nell'ex lager della 
capitale cilena - La protesta del compagno Cardia - « E' penoso dover con
statare l'esistenza di una così totale incapacità di cogliere l'eccezionalità, la 
gravità, l'atroce peculiarità del caso cileno » - Vaste critiche al governo 

La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil e i sindacati di categoria 
del pubblico impiego 'ialino 
deciso ieri mattina «di so
spendere le azioni di lotta 
previste nei giorni storsi» 
a sostegno della vertenza con
trattuale aperta da tempo con 
il governo. E' una nuo\a pro
va di buona volontà e di re
sponsabilità del sindacato di 
fronte all'impegno governati. 
vo a riprendere nel corso di 
questa settimana la trattati
va, con approfondimenti di 
merito su ognuna delle piat
taforme di categoria, per il 
rinnovo dei contratti dei pub
blici dipendenti. 

La sospensione delle azioni 
di lotta non significa però 
un allentamento dell'impegno 
delle categorie. Sono infatui 
confermate «tutte le iniziative 
politiche finalizzate al con
solidamento del rapporto con 
i lavoratori degli altri settori 
e con l'insieme dell'opinione 
pubblica». Gli oltre due mi
lioni di dipendenti della pub
blica amministrazione (stata 
li. ferrovieri, postelegrafoni
ci, personale della scuola e 
delle università, ospedalieri, 
dipendenti degli enti locali. 
delle regioni e dei monopoli) 
sono infatti fermamente de
cisi a tallonare il governo per
ché mantenga gli impegni 
presi. Nell'incontro di sabato 
scorso con la segreteria del
la Federazione unitaria l'ese
cutivo si è infatti impegnato 
a stringere i tempi delle trat
tative già iniziate e ad apri
re subito quelle con le cate
gorie ancora in attesa, in mo
do da «giungere alla defini
zione dei contratt i entro la 
fine dell'anno». Il governo si 
è altresì detto d'accordo fed 
è a giudizio del sindacati un 

i. g. 
(Segue in ultima pagina) 

ARRETRANO IN GIAPPONE I CONSERVATORI Per la prima volta 
dopo ventuno anni di 

potere quasi assoluto, il partito liberaldemocratico (conservatore) ha perduto la maggioranza 
assoluta alla Camera. I l partito di Mikì ha ottenuto 249 seggi. I socialisti e il a Komeito » 
ne hanno ottenuti, rispettivamente, 123 e 55, i socialdemocratici 29. Il PC ha guadagnato 
380.000 voti, ma ha perduto, grazie al meccanismo elettorale, olire la metà dei suoi seggi. 
Nella foto: cittadini a Tokio davanti ad un tabellone elettorale. IN ULTIMA 

Lo scrutinio delle schede delinea un'avanzata delle liste unitarie e di sinistra 

A Roma un'elevata partecipazione 
al voto per i consigli scolastici 

L'affluenza alle urne più alta tra gli studenti — I primi risultati: a Genova 
i giovani democratici hanno raggiunto il 63 % — Si vota anche domenica 

Augusto Pancaldi 

• SUL TRATTATO DI OSIMO MANCA 
ALLA CAMERA IL NUMERO LEGALE 
A causa delle elevatissime assenze tra i banchi de
mocristiani. socialisti, socialdemocratici e repub-
biican: è mancato ieri alla Camera il numero le
gale durante l'esame del t ra t ta to di Osimo. 

A PAGINA 2 

• AL COMMISSARIO MOLINO 
ACCUSA DI « CONCORSO IN STRAGE » 
Era capo dell'ufficio politico della questura di Tren
to nel 1971, quando venne collocata una potente 
bomba nella sede del tnbunale. Il ruolo svolto in 
quegli anni da alcuni responsabili dell'ordine pub
blico. A PAGINA 4 

• DA AGNELLI I DIRIGENTI 
DELLE MAGGIORI BANCHE 
Discuteranno, in una riunione che si svolge oggi, 
l'operazione tra la Libia e la Fiat. Saranno rappre
sentati IMI. Banco di Roma, Credito Italiano, Ban
ca Commerciale, San Paolo e, probabilmente. Me
diobanca. A PAGINA 6 

O FRANCIA SENZA GIORNALI 
PER IL « PARISIEN UBERE » 
Ventiquattr 'ore di sciopero proclamate dal sinda
cato tipografi. Ieri decine di migliaia di persone m 
corteo. Unanime condanna dell'intervento poliziesco 
contro 1 lavoratori in lotta. IN PENULTIMA 

La provocatoria intenzione di creare disordini in occasione della « prima » 

Non si tratta solo della Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 
« Adesso abbiamo anche un 

giornale ». 
« Quando sarà diffuso? ». 
« Domani al momento de

gli scontri ». 
Questo è un breve scambio 

di battute, avvenuto tra gior
nalisti e individui che si qua
lificano come rappresentanti 
dei «circoli giovanili», oggi 
In uno stabile privato, vec 
chio e cadente, del centro di 
Milano, da tempo occupato 
abusivamente dai « collcttivi » 
che ne hanno fatto una del
le sedi delle loro iniziative. 
O riferimento al « program-

preparato per domani dal 

cosiddetto « coordinamento » 
è più esplicito di quanto ci 
si aspettasse: esso intende at
tuare l'autoriduzione sull'in
gresso alla « prima » della 
Scala, che avviene domani 
sera secondo il calendario 
tradizionale che vuole l'aper
tura della stagicne in coin
cidenza con la festa del pa
trono della ci t tà ; qualora il 
tentativo fallisse, si impe
dirà a tutti di entrare con 
un « girotondo » intorno al
l'edificio. 

Coloro che manovrano la 
macchina, pericolosa ed 
esplosiva, dei «circoli gio
vanili » non intendono ri
nunciare all'occasione cla
morosa di dare spettacolo 

con i metodi già sperimen 
tati nelle scorse settimane 
ma questa volta in occasio
ne di un avvenimento di 
cronaca ben più prestigioso 
che non un qualsiasi con
certo al Palalido e sotto i 
riflettori della TV. Non vi 
rinunceranno nonostante una 
par te stessa delle formazio
ni estremistiche che acca
rezzano l'idea di incamerare 
i seguaci dei « circoli » ab
biano preferito evitare la 
collisione con la Scala, an
nunciando una « contropri-
ma », che verrebbe improv
visata in un al tro teatro. 

La giornata di Sant'Am
brogio giunge per i mila
nesi accompagnata da com-

r La conferma di una netta 
' maggioranza di studenti delle 
| scuole secondarie favorevole 
I alle liste uni tane e di sini

stra sta venendo dai primi 
dati delle elezioni scolastiche 
di domenica, penultima tor
nata delle elezioni annuali per 
il rinnovo dei rappresentanti 
studenteschi nei Consigli di 
istituto. Anche l'affluenza 
alle urne è stata buona, spes
so maggiore di quella del
l'anno scorso, anche se tut
tora notevolmente inferiore 
alla adesione massiccia al 
voto che si ebbe nel feb
braio del "75. 

Per quanto riguarda invece 
i genitori, che rappresentano 
numericamente la maggioran
za degli elettori, dato che vo
tano per i consigli di classe 
nelle medie e nelle superiori, 
per i consigli di interclasse 
nelle elementari e per i con
sigli di disciplina nelle supe
riori, per ora non si hanno 
dati dettagliati. L'affluenza 
alle urne sembra pari o leg
germente inferiore a quella 
del novembre scorso. A Ro
ma ha votato il 45" • dei ge-

J nitori nelle elementari (0.6»i 
in più nspetto al voto dell'an
no passato): il 382 r i nelle 
medie inferiori (— 1.4'i); Il 

! 28» • (4- 1.7*i) nelle supe
riori. 

Sempre a Roma invece lo 
afflusso degli studenti è s ta to 
fortemente superiore a quello 
dei novembre scorso (4- 12 
par cento) raggiungendo il 
56*». Sui primi !0 mila voti 
scrutinati, le liste uni tane 
e di sinistra hanno riportato 
il 56"» dei voti: i «gruppi» il 
1 0 ' J : FGS e radicali il Z3»o; 
varie liste cattoliche il 3.9'<>; 
Comunione e Liberazione il 

1 72'»'. il «Raggio» (cattolici) 
I il 2»»; l laici intermedi (re

pubblicani. ecc.) il 9°»; de
stra e fascisti l'il8'». 

I Anche a Genova, da dove 
non si hanno ancora notizie 

; prcnsib'.h preoccupazioni. Non 
si t rat ta, com'è evidente, sol
tanto delia Scalai ci si in
terroga su quanto sta acca-
derido in questi giorni. Per- | sun.-affiuenza dei genitori alle 
che la violenza? Chi vuole nrrìt, V 1 „ ^ „ „ a Z»tta , „ „ . 
il disordine? Perchè gli as
salti. il teppismo, gii atten
tati in un momento cosi dif
ficile e mentre abbiamo sul
le spalle il peso della crisi, 
il posto di lavoro da difen
dere, la quadratura dei bi
lanci familiari? 

Son domande legittime. 
Una serie di linee, che sem
brano tracciate da un abile 

Giancarlo Bosetti 
(Segue in ultima pagina) 

urne, viene una netta affer
mazione del'.e liste di sini
stra fra gii studenti. Le liste 
unitarie e di sinistra hanno 
raggiunto il 63''» dei voti: 
quelle cattoliche moderate il 
24,5» •; quelle della destra e 
dei fascisti il 12»». ET invece 
calata, nelle 7 scuole di cui 
abbiamo i dati, l'affluenza de
gli studenti alle urne che è 
passata al 49.19° a dal 53,33% 
dell'anno scorso. 

ET significativo, comunque, 
anche se i dati sono ancora 

parziali e il voto di dome
nica scorsa è ancora parziale 
poiché la tornata definitiva 
si svolgerà domenica 12 di
cembre, che non si sia ve
rificato quell'accentuarsi del
l'assenteismo che si era te
muto e che invece, almeno 
per gli studenti si sia mar
cato un miglioramento nello 

La squadra tennistica ita
liana giocherà la finale della 
Coppa Davis nello stadio la
ger di Santiago del Cile. Ri
spondendo ìersera alla Came
ra ad una sene di interro
gazioni, il governo non ha 
infatti saputo raccogliere pie
namente l'eco dei sentimenti 
democratici e antifascisti di 
tanta parte dell'opinione pub
blica e degli stessi sportivi 
del nostro paese e, pur con
dannando esplicitamente il 
regime di Pmochet. non ha 
trat to da questa condanna 
alcuna coerente e concreta 
conseguenza, sottraendosi ad 
una precisa responsabilità po
litica sul caso. 

Il governo si è cosi assun
to una ben grave responsa
bilità — ha replicato nel
l'aula di Montecitorio il com
pagno Umberto Cardia par
lando a nome dei deputati 
comunisti; e analoga opinio
ne hanno manifestato il so
cialista Vincenzo Balzamo, il 
democristiano Francesco Giu
llari, la demo proletaria Lu
ciana Castellina. A compia
cersi della risposta sono stati 
invece il missino Pino Ro
mualdo il liberale Raffaele 
Costa, e Giuseppe Costama-
gna. della destra de. 

« L'Italia della Resistenza. 
l'Italia antifascista e demo
cratica non va invece a San
tiago — aveva detto Car
dia —: essa chiama i gover
ni, i popoli e gli sportivi di 
tutto il mondo a intensifica
re la lotta per isolare il re
gime di Pinochet, a creare le 
condizioni internazionali del
la sua sconfitta, a determi
nare le possibilità di una ra
pida vitton.. del popolo ci
leno ». * 

In quali termini il governo 
ha rotto, solo in extremis e 
senza peraltro pronunciarsi 
nel merito, un lungo silen
zio che già appariva imba
razzato e sospetto? Il compito 
di rispondere alle interroga
zioni è stato intanto delega
to al ministro de! Turismo e 
dello sport, Dario Antoniozzi. 
anziché al ministro degli Este
ri, Arnaldo Forlani, che tut
tavia sedeva accanto al col
lega sul banco del governo. 
Antoniozzi ha cercato di at
tenuare la portata politica 
della pilatesca sortita cercan
do di isolare — come se fos
se possibile farlo — le sin
gole componenti della vicenda. 

Il giudizio politico del go
verno sul regime di Pinochet 
— ha detto — è testimoniato 
tanto dal fatto che l'Italia 
non solo ha rotto i rapporti 
diplomatici col Cile del do-
po-AIiende, ma non li ha più 
ristabiliti; quanto dalla cir
costanza che. malgrado que
sto, esso si è prodigato con 
successo per la salvaguardia 
dei diritti di numerosi perse
guitati antifascisti. 

Ma — ha aggiunto Anto
niozzi. arrampicandosi sugli 
specchi di una presunta « neu
tralità » dello sport — « non 
è ammissibile » che la dispu
ta o meno di una gara « sia 
espressione di un giudizio 

IL PAESE E' AL FIANCO 
DEI PATRIOTI CILENI 

La Camera italiana ha e-
sprcsso ieri una /cima con
danna del sanguinario regi
me di Pmocliet: lo ha fatto 
attraverso gli inteiventi di 
comunisti, di socialisti, di 
una parte della DC, e — in 
modo però parziale e senza 
una coerente assunzione di 
responsabilità — dello stes
so rappresentante del gover
no. E' stato riaffermato l'i
solamento politico e morale 
della giunta golpista; e stato 
iinnovato l'impegno di soli
darietà con i patrioti cileni 
che si battono per la liber
tà; è stato ribadito l'orrore 
di tutti t democratici per le 
atrocità degli aguzzini di San
tiago. 

E tuttavia — anche in for
za di guesto netto piotimi-
ciamento antifascista — appa
re in piena evidenza la con
traddittorietà dell'atteggia-
mento del governo, che dal 
giudizio di condanna non ha 
saputo far discendere nep
pure l'auspicio che gli orga
nismi sportivi decidessero di 
non far disputare l'incontro; 
un incontro — è bene sotto
lineare — che sarà indubbia

mente strumentalizzato da 
Pinochet, il quale e alla ri-
caca di un qualsiasi prete
sto per ottenere una parvenza. 
di «riconoscimento» interna
zionale. 

Il governo non ha voluto 
cogliere la portata della pro
testa e del rifiuto della tra
sferta a Santiago che si è le
vata da tutto ti paese. Ma 
proprio da questa immediata 
e tastassimo presa di posi
zione antifascista — die si è 
espressa unitariamente attra
verso mialiaia dt ordini del 
giorno, di urine, di manife
stazioni — deriva per i pa
trioti cileni la consapevo'.ez-
za che l'Italia e al loro fian
co. Al di la della dtchiarazto-

! w del governo sulla volontà 
j di non stabilire rapporti con 
| Pinochet — dichiarazioni che 

pure hanno un loro peso — 
la garanzia più importante e 

j concreta per isolare sempre 
| di più i golpisti cileni è quel-
I la che nasce dalla coscienza 
j antifasetsta delle wasse po

polari, dalla loro azione, dal 
loro impegno di lotta per far 

I riacquistare al Cile le libertà 
t soffocate nel sangue. 

Primi incontri a Washington 

Un'ora di colloquio 
fra Andreotti e Ford 

Interviste del presidente del Consiglio a giornali america
ni sulla situazione italiana e la « questione comunista » 

interesse per il voto. D'altra j politico». D'altra parte, se-
parte. anche alcune questio- : condo il governo sarebbe 
ni collaterali come lo scaglio
namento del voto lungo tutto | di un eventuale veto ». che in 
un mese hanno certamente 0 ? n i c a . s o ~ n a voluto soste 

WASHINGTON, 6 
Il presidente del Consiglio 

italiano on. Andreotti si e 
incontrato oggi con il presi
dente degli Stati Uniti Ge
rald Ford. Il colloquio, dura
to oltre un'ora, si è svo.to 
nella sala ovale della Casa 
Bianca; erano anche presen
ti, da parte italiana il diret
tore generale del ministero 
degli esteri Mano Mondello 
e da parte americana il se
gretario di Stato Kiss.nger. 
Andreotti era arrivato a Wa
shington da New York alle 
10 (locali). 

Un comunicato della Casa 
Bianca ha reso noto — rife
risce l'AP — che Ford e An
dreotti hanno discusso deila 
preparazione e sicurezza del
l'alleanza atlantica, delle pro
spettive di sviluppo dei prin
cipali Paesi industrializzati e 
di altre questioni economi
che. Andreotti — aggiunge il 
comunicalo — ha fatto un 
quadro dei suoi programmi di 

influito sulla minore parte 
cipazlone di genitori e stu
denti rispetto al febbraio '75. 

Dal voto di domenica vie
ne alle forze democratiche ed 
in particolare al nostro par
tito la conferma che esiste 
fra gli studenti una preva
lente volontà di rinnovamento 
e che ad essa bisognerà rico
noscere un grande ruolo nel
la battaglia per una rap.da 
approvazione della legge di 
riforma. Contemporaneamen
te. dai dati appare la neces
sità di un 2rar.de mov.men-
to di genitori che riesca a 
utilizzare appieno tutti gli 
spazi di democrazia. 

«difficile ipotizzare le forme ; governo e del.'appoaz.o degii 
Stati Uniti az'.i sforzi del
l'Italia per controllare l'in
flazione e gettare le basi di 
una nuova prosperità I due 
statisti si sono d.chiarati 
soddisfatti delio stato delie 
relazioni fra l'Itai.a e gli Sta-

nrre Antoniozzi. ricalcando 
cosi il peso delia deliberazio
ne del CONI — avrebbe pro
vocato a gravi e seri pro
blemi ». 

D.sputare una gara Inter- ! ti Uniti. 
na/.onale in un paese — ha 

' detto ancora il ministro del-
li comuit.cato precida che 

non t i e parlato della « que-
lo sport — non rappresenta ! sf.one comunista •> né dell'ai-
manifestazione di solidarietà i tuale formula d: governo .n 

Italia. 
Stasera il presidente Ford 

ha offerto all'ospite italiano 
un banchetto ufLc.a'.e. 

manifestazione di solidarietà 
j poi.•Ica con il regime politico , 
, di quello stesso paese. Il go- | 
j verno, anzi — ha conc'uso i 
i — conferma un mud.zio cne 
, non è solo di condanna per ' 
I il regime di Pinochet. ma 

anche di azione attiva 

• espresso il desiderio di incon-
i trare il presidente eletto; in 
! una sua lettera. Carter spie-
! ga di non poter incentrare go

m m a n t i stranieri prima del 
suo insediamento e delega 
Mondale a rappresentarlo. 

Andreotti si incontrerà an
che con il direttore del Fon
do monetario intemazionale 
Johannes Witterveen Lo sco-
poi ottenere un prestito di 
un miliardo di dollari. 

In concomitanza con il suo 
viaggio negli Stati Uniti, 
l'on. Andreotti ha rilasciato 
un'intervista a Time. 

Molte delle domande rivol
te dall'intervistatore. Jordan 
Bonfante. riguardano ovvia
mente l'attuale momento po
litico italiano e le polemiche 
sorte recentemente anche in 
seno alia DC sul governo 
monocolore e sulla formula 
delia « non sfiducia ». Ma 
l'elettorato de. ha chiesto l'm-
terv.statore. non pone un li
mite ai rapporti con 1 comu
nisti? Andreotti. alludendo 
anche alle recenti prese di 
posizione di Fanfani. ha cosi 
risposto: « L'arco delle asten
sioni va dai comunisti ai li
berali. Mi sembra che guesto 
senso di responsabilità collet
tiva tolga il significato di 
"compromesso storico" che al
cuni danno. Nella DC — ha 
soggiunto polemicamente il 
presidente del Consiglio — 
c'è qualche voce di nostalgia 
per le maggioranze precostt-

i tutte, ma tutti sanno che og
gi queste maggioranze non 

1 esistono. In pohtica tale sem-
Oltre ad altri colloqui con ! pTe In clausola rebus sic stan-

.... F o r d e Kissinger. il presiden • -bus ••>. Por quanto nguar-
„ _ _. di ' t c d c ! Consi2..o avrà, proba- | da l 'atte?^.imento amer.cano 

f' i bi.mente domani, un incon- , n e : confronti dei comunisti 
. D . tro eco il v.ce prendente e- ! ;tal.an.. Andreotti ha detto: 

• rc . ,t- - , • Ietto Walter Mondale. An- I ,-. . . . - . 
ALTRE NOTIZIE A PAG. io i (segue in ultima pagina) » dreotti, come e noto, aveva ' (Segue in ultima pagina) 

0CCI le due famiglie 
pROVATE, se ne avete il 

tempo e la voglia, a fa
re una prova. Chiamate il 
centralino di una banca 
(anche se non sia tra le 
maggiori) e chiedete di 
parlare col direttore. Se, 
chiestovi chi siete, non vi 
danno subito del matto, ci 
diranno che è in riunione 
o che è fuori. Ma mettia
mo che in un momento dt 
follia ve lo passino, cosi 
voi potrete dirgli: «Caro 
direttore, ho fatto un af
fare e vorrei parlarne un 

po' con lei. L'aspetto qui a 
casa mia alle cinque. Mi 
faccia il piacere di non 
tardare perché sono indaf 
faratissimo. Prenda l'a
scensore, quarto p l a n o . 
porta a destra. Arriveder-
la». Voi credete che quel
lo vi risponda: « Mi preci
pito»?. State freschi. 

Invece proprio oggi l'av
vocato Agnelli ha « convo
cato n (questo è il termine 
usato dai giornali) i diret
tori delle maggiori banche 
italiane e li ha fatti arri
vare a Torino, dove li vuol 
ledere riuniti nel suo re
gno di Giovanni 1°. Con 
questa odierna calata dei 
pecoroni nella città sabau
da. pare che st concluda 
l'odissea informativa dell' 
onnipotente avvocato, il 
quale ha visto tutti, mini
stri e segretari di partiti. 
burocrati e finanzieri d'al
tura, italiani e stranieri. 
ma si è completamente di
menticato che esistono gli 
operai. Ne lavorano nei 
suoi stabilimenti m tutto il 
mondo più di trecentomila, 
e circa centottantamila in 
Italia, ma non ci risulta 
che abbia visto Trentin, né 

un solo consiglio di fabbri
ca, né che abbia raccolto 
in assemblea t metalmec
canici che lavorano a po
che centinaia di metri da 
lui. L'altra sera ha anche 
parlato m TV: lo interro-
galano tre o quattro gior
nalisti. Credete che qual
cuno abbia pensato, o che 
lui stesso abbia chiesto, di 
invitare anche un operaio, 
uno di quelli che sul seno. 
con la propria fatica, con
sentono a questo signore 
di fare il re? 

Avrete letto spesso sui 
giornali m questi giorni 
frasi come questa: «Ne 
esce indebolita la famigl.a 
A g n e l l i ? Assolutamente 
no». Ma di quale famiglia 
si tratta? Perche gli Agnel 
li di famiglie ne hanno 
due: una, quella dei tre
centomila lavoratori, con 

gli a anziani*, i pensiona
ti e i defunti. Anche que
sti da i'or signori vengono 
affettuosamente chiamati 
« famiglia •>. la grande fa
miglia. Ma la granic fami
glia non vede un so'do m 
più Chi ci guadagna e la 
seconda famulia Agnelli. 
(la piccoTai un gruppo tìt 
parenti nel quale su due o 
tre che lavorano, almeno 
altri d.eci intascano mi
liardi di redditi all'anno e 
non fanno assolutamente 
nulla, tra dame e caiahen. 
Ebbene, costoro dalla re
cente or>craz,one Fiat esco
no Tllir'ltura rafforzati. 
Rnlfi'znii a forza di scar
so rei,dimenio Siamo com-
prensili poteva andare a 
pir'are ai suoi operai l'av-
to^cifo Agnelli, questo Fan
fani dell'industria7 

Fortebraccio 
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Ieri all'assemblea di Montecitorio 

MANCA IL NUMERO LEGALE: 
RINVIATO L'ESAME 

DEL TRATTATO DI OSIMO 
Larghi vuoti nei banchi democristiani e semideserti gli altri 
Solo il gruppo comunista presente quasi al completo - Eccezioni 
di presunta incostituzionalità illustrate per ore dai neofascisti 

Assenze ingiustificate 
Ancora una volta nella se

duta di ieri sera alla Camera, 
le manovre del MSI hanno 
avuto buon gioco a causa del-
l'assenza dall'aula dei depu
tati della DC e degli altri 
partiti democratici, con la 
sola eccezione di quelli comu
nisti, quasi tutti presenti. Po
chi democristiani, nessun so
cialdemocratico, nessuji libe
rale, nessuno di Democrazia 
proletaria, tre socialisti, tre 
repubblicani e un radicale. 

Conseguenza : la mancanza 
del numero legale e il rinvio 
della seduta. 

E' un episodio di evidente 
gravità: grave per ti ricor
rente costume dell'assenza del 
tutto ingiustificata e grave 
per il fatto che in discussione 
era un argomento di grande 
rilevanza politica come ap
punto la ratifica del trattato 
di Osimo. Tale gravità non 
può non essere rimarcata con 
assoluta fermezza. 

Scontro mancato tra i due « contestatori » 

Palmella spalla 
di De Carolis 

calato a Roma 
Il « caso De Carolis » è 

esploso clamorosamente una 
decina di giorni orsono gra
fie alla famosa intervista del
lo «scontro cruento». Ma un 
mese prima il deputato mi
lanese non era particolar
mente noto a Roma, neppu
re nella base democristiana. 
Bulle rive del Tevere il suo 
carisma era praticamente 
nullo e questo era un proble
ma da risolvere. Allora non 
si sa bene chi pensò di creare 
un'occasione propizia alla ca
lata del nuovo capo. Niente 
mezze misure (conferenze, 
convegni di democristiani de
lusi e roba simile). Ci vole
va una «spalla», qualcuno 
che potesse apparire come il 
diavolo di fronte all'acqua 
santa e che portasse gente. 
E chi meglio di Giacinto 
Pannella poteva assolvere ad 
un simile ruolo? 

Ed ecco che un neonato 
centro di «Democrazia nuo
va » annuncia e propaganda 
un dibattito-contraddittorio 
fra 1 due galletti delle oppo
ste contestazioni. C'erano ot
tocento persone iersera allo 
spettacolo (due terzi pannel-
liani e Un terzo decarolisia-
nì), pronti non solo ad assi
stere ma a partecipare atti
vamente alla tenzone. Non è 
dato sapere se Pannella o 
qualcuno del suoi abbia avu
to anche solo un fugace dub
bio sull'opportunità dell'avve* 
nimento, il dubbio che « dia
logare » col simbolo della van-
dea fosse in sé qualcosa di 
repellente e di avventuristico. 

II dubbio che la gente in
tendesse l'inaspettata mani
festazione come l'incontro di 
due qualunquismi, dal mo
mento che nessuno poteva 
credere esistessero non dicia
mo posizioni politiche ma 
neppure convenienze propa
gandistiche convergenti fra 1 
due. 

Un filo di Imbarazzo, per 
la verità, si è notato nell'av
vio del contraddittorio. Il 
presidente ha detto: «Nulla 
di meglio. In tanto grigiore, 
che mettere a confronto gli 
uomini nuovi espressi dal 20 
giugno», con la sottaciuta 
previsione che si sarebbero 
scannati reciprocamente. In
vece le cose sono andate di
versamente. Complimenti, ap
prezzamenti reciproci (De Ca
rolis: sarei tranquillo se fo
ste voi radicali a egemoniz-
rare un'eventuale alternativa 
di sinistra. Pannella: non è 
vero che De Carolis ha mi
nacciato lo scontro, lo ha 
semplicemente previsto e que
sta e giusta previsione stante 
la «temeraria e pericolosa» 
via imboccata da Berlinguer). 

Naturalmente ognuno s'è 
tenuta la sua «alternativa» 
ma, guarda caso, tutti e due 
si sono ritrovati abbracciati 
sul punto essenziale: sconfig
gere il compromesso storico; 
e tutti e due hanno accusato 
11 PCI di fare il socialdemo
cratico: l'uno per dire che il 
lupo comunista s'è travestito, 
l'altro per dire che l'agnello 
comunista è disarmato e ar
rendevole; tutti e due per 
dire che si va verso una pseu
dodemocrazìa, dominata dal 

«doroteismo» dei due grandi 
partiti, dall'appiattimento, e 
cosi via. 

De Carolis Indica l'obietti
vo di battere il «pericolo co
munista» per «rimettere in 
circolo la borghesia » e creare 
una «democrazia alternativa» 
che però sappia in ogni caso 
impedire ai comunisti di 
ascendere al potere. Pannel
la indica l'obiettivo di batte
re la linea del PCI in nome 
dell'alternativa di sinistra ** 
invita De Carolis a dare al
l'Italia una DC di destra ma 
pulita, non golpista e non 
corrotta. 

E' un contrappunto ambi
guo in cui al robusto spessore 
reazionario e revanchlsta del 
deputato milanese corrispon
de l'acrimonia pannellesca 
contro un PCI sotto la cui 
« copertura » sarebbe da at
tendersi il proliferare di « die
ci, cento De Lorenzo». De 
Carolis approfitta della disar
mante nullità politica dell'in
terlocutore e Io tallona: sa
rete voi radicali le prime vit
time del regime che si va co
stituendo sotto l'egemonia co
munista; siete interessati più 
di me a sconfiggere il grande 
pericolo. Finitela con le vo
stre punzecchiature da zanza
ra in Parlamento e scendete, 
come me, nel Paese per una 
grande rimonta dell'opinione 
pubblica costringendo i co
munisti a fare i comunisti 
(cioè gettandoli nel ghetto 
dell'estremismo e dell'irre
sponsabilità). Io, De Carolis, 
mi batto per scuotere la DC 
dalla sua tattica di dileggia
mento del comunismo e a 
questo scopo cerco di susci
tare dal suo esterno un moto. 
Lavoriamo, io nel mio spa
zio e voi nel vostro, contro 
la marea grigia che monta. 

Pannella cerca di sfuggire 
all'abbraccio in cui si è In
cautamente gettato. Ricorda 
che lui era dalla parte di Pi-
nelll quando De Carolis gui
dava le marce della « maggio
ranza silenziosa » milanese 
dopo la strage di piazza Fon
tana. Ma poi getta nuovi 
ponti all'interlocutore fino 
all'affermazione finale: è 
una prova di autentica demo
crazia il fatto che De Caro
lis accetti di confrontarsi 
cosi. 

La folla ha discretamente 
applaudito l'uno e l'altro e 
ha moderatamente rimbecca
to l'uno e l'altro. Via via che 
le ore passavano s'insinuava 
un sempre più evidente ele
mento di delusione. Lo scon
tro clamoroso non c'era sta
to, I sorrisi si sprecavano, i 
fotografi In ansiosa attesa 
del fattaccio consumavano i 
loro fotogrammi con la più 
squallida tecnica di routine. 
Sarebbe assurdo chiedersi 
quale sia stato il succo poli
tico delle parole dette. C'è 
stato solo il fatto in sé: De 
Carolis è sceso a Roma a re
care il suo verbo catastrofico 
e suadente; Pannella ha as
solto al suo ruolo di spalla 
senza neppure l'ambizione 
della brillantezza. 

Enzo Roggi 

Ad un mese dal congresso 

Eletti gli organismi 
dirigenti dell'ARCI 

Ad un mese di distanza dal 
congresso nazionale dell'AR-
CI 11 Comitato direttivo del
l'associazione ha eletto nel 
giorni scorsi i nuovi orga
nismi dirigenti. Della direzio
ne fanno parte 34 membri, 
mentre la nuova segrete
ria nazionale risulta compo
sta da Arrigo Morandi, Cesa
re Elisei, Massime Calanca. 
Arrigo Diodatl, Marcello Fab
bri. Antonio Manca, Sergio 
Martelli, Carlo PagliarinU Lu
ciano Senatori. Per due gior
ni i membri del comitato di
rettivo hanno discusso I com
piti nuovi che l'associazione è 
chiamata ad assumere secon
do le indicazioni emerse dai 
congresso di Napoli. 

Il dibattito ha affrontato in 
particolare modo il tema del
la programmazione culturale 
sul territorio. Per attua
re questa proposta politica 

è stato ricordato l'ARCI 
deve avviare un serrato con
fronto con - le altre associa-
Moni di massa e con le or

ganizzazioni politiche demo
cratiche. Ma in partico'are 
modo il confronto deve av
venire con le Regioni, gli en
ti locali 1 comprensori. 1 quar
tieri e le circoscrizioni. « L'ag
gravarsi della crisi è stato 
rilevato con le sue com
plesse conseguenze, impone la 
necessità di interventi 'mme-
diatl e urgenti anche da par
te della nostra associazione. 
E' per questo che è necessa
rio un rapido superamento d; 
quei difetti organizzativi e di 
direzione che hanno caratte
rizzato la fase precedente il 
congresso». 

L'ARCI ha quindi deciso di 
avviare una ristrutturazione 
intema estendendo su tutto 
il territorio nazionale la for
mazione dei comitati regiona
li. A questi nuovi organismi 
verrà affidato il compito di 
costituire sezioni di lavoro per 
quanto riguarda alcune ini
ziative specifiche: centro di 
programmazione degli spetta
coli. cineteca, attività turi
stiche e sportive. 

L'ostruzionismo dei fascisti 
combinato con le massicce 
assenze che si registravano 
nell'aula di Montecitorio (so
prattutto nei banchi democri
stiani e socialisti), ha impe
dito che la Camera potesse 
ieri pomeriggio cominciare 
l'esame del trattato di Osi
mo che rappresenta la solu
zione del lungo contenzioso 
Italia-Jugoslavia. 

Per molte ore. e con la 
personale regia del loro ca
porione, i missini avevano 
bloccato i lavori d'aula illu
strando una serie di prete
stuose eccezioni relative alla 
presunta incostituzionalità de
gli accordi firmati esattamen
te un anno fa nella cittadina 
marchigiana dai ministri de
gli Esteri dei due paesi. 

Come si sa il trattato si 
articola in due parti fonda
mentali : un accordo politico, 
sulla delimitazione definitiva 
del confine, che sancisce la 
rinuncia dell'Italia alla cosid
detta « Zona B » già di fatto 
territorio jugoslavo dal '54; 
ed un protocollo economico 
che prevede l'istituzione di 
una zona franca industriale 
sul Carso, alle spalle di Trie
ste. a cavallo del confine 
italo-jugoslavo. 

I fascisti ovviamente con
testano runa parte del trat
tato con aperte intenzioni re-
vansciste. mentre all'ipotesi 
della zona franca industriale 
oppongono (e con essi sono 
d'accordo i radicali) la pro
posta della creazione di una 
zona franca integrale a Trie
ste, cioè in pratica di una 
enclave extradoganale che pe
raltro non sarebbe neppure 
consentita dai regolamenti 
CEE. 

Lo strumentalismo della 
proposta — che ha coagulato 
60 mila firme in calce ad 
un progetto di iniziativa po
lare — è reso ancor più evi
dente dal fatto che il trattato 
costituisce, come tutti i do
cumenti. diplomatici di que
sto tipo, un tutt'uno insepa
rabile: bloccarne anche una 
minima parte significa far 
saltare l'intero accordo. Lo 
obiettivo dei fascisti è tut
tavia più limitato: tentare di 
drammatizzare il caso e di 
alimentare i fermenti nostal
gici. Da Ieri dunque si gio
cava, e si gioca, una partita 
politica molto delicata e qua
lificante, che doveva e dovrà 
impegnare con il massimo di 
responsabilità tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

Che cosa è accaduto inve
ce? E' accaduto che, una vol
ta conclusa la illustrazione 
delle eccezioni e poste ai vo
ti le pregiudiziali (contro di 
esse si erano pronunciati tra 
gli altri i comunisti, con un 
intervento del compagno Um
berto Cardia), i lavori della 
Camera sono stati bloccati 
dalla mancanza del numero 
legale dei deputati, necessa
rio per render valido lo scru
tinio. 

Presente quasi al comple
to il gruppo comunista, era
no invece assai larghi i vuo
ti nei banchi democristiani; 
deserti i banchi del PSDI, 
del PLI e di Democrazia Pro
letaria; tre deputati a testa 
si contavano nelle file del 
PSI e del PRI; mentre uno 
solo era presente dei 4 de
putati di quel partito ra
dicale sempre pronto a ca
toneggiare sui lavori parla
mentari e che — con un at
teggiamento negativo nel con
fronti del trattato — ha dato 
anche al momento del voto 
un primo segnale del suo 
ruolo molto ambiguo in que
sta vicenda. 

Per la mancanza del nume
ro legale la seduta è stata 
dunque rinviata di un'ora. 
Alle 22,30, quando si è tor
nati a votare, solo qualche 
vuoto era stato colmato (per 
esempio i socialisti erano 
passati da 3 a 4), e i neo
fascisti sono allora ricorsi ad 
un altro gesto ostruzionistico: 
si sono allontanati dall'aula. 
ed il numero legale è man
cato per la seconda volta 
rendendo quindi inevitabile il 
regolamentare rinvio del la
vori di 24 ore. 

Risultato: non si potrà te
nere seduta questa mattina 
(per la discussione del trat
tato di Osimo sono — o era
no — previste sette sedute 
dell'assemblea di Montecito
rio) e questo pomeriggio bi
sognerà riprendere a votare 
sulle pregiudiziali di incosti
tuzionalità. 

Ma neppure ad eccezioni 
respinte il campo sarà del 
tutto sgomberato dalle mano
vre ostruzionistiche. Mentre 
tutti i deputati neofascisti si 
sno già messi in nota per in
tervenire nella discussione ge
nerale. già si preannunciano 
per oggi numerose richieste 
di sospensiva del dibattito. 
Alcune sono dei neofascisti. 
Ma ce n'è anche una dei li
berali. E ce n'è infine una 
— ammantata di motivazioni 
«ecologiche» — dei radicali. 
che i fascisti hanno già an
nunciato di voler sostenere. 

Ecco le forze che, aperta
mente, tentano in questo mo
mento di bloccare l'esame di 
inerito del trattato, ciò che 
può consentire di compiere 
una più attenta valutazione 
delle prospettive e anche de
gli eventuali Inconvenienti 
rappresentati dalla realizza
zione della zona franca-lndu-
striale in un territorio cosi 
delicato come il Carso. 

L'omaggio del PCI alla tomba di Alicata 
Una delegazione del PCI si è recata ieri 
al Verano per rendere omaggio alla tom
ba del compagno Mario Alicata nel deci
mo anniversario della sua scomparsa. Era
no presenti i compagni Paolo Bufallnl e Al

do Tortorella della Direzione, Maurizio Fer
rara, Luca Pavolini e Giglia Tedesco del Co
mitato Centrale. Antonello Trombadori, Gio
vanni Lamanna, Luigi Pestalozza, Roberto 
Forti. Bruno Peloso. Fabrizio D'Agostini. 

Tre giorni di discussione tra comunisti, socialisti, aclisti e repubblicani 

I movimenti giovanili «studiano» 
la sperimentazione nelle scuole 
Proficua collaborazione con gli insegnanti democratici - Gli errori compiuti e le pos
sibilità di rilancio nel quadro della riforma - Autogestione nella pratica quotidiana 

Per tre giorni nei locali 
della scuola sindacale di Aric
cia, giovani comunisti, sociali
sti, aclisti e repubblicani han
no discusso e studiato 1 pro
blemi della sperimentazione 
nelle scuole secondarie supe
riori. 

Si è trattato di un'iniziati
va assai Interessante che ha 
dimostrato come sia possi
bile e « pagante » l'impegno 
unitario degli studenti demo
cratici sulle questioni di ri
forma e come esso possa 
avvenire proficuamente In 
collaborazione ed in stretto 
confronto con gli insegnanti 
democratici (al seminario il 
CIDI di Roma ha offerto il 
suo apporto essenziale attra
verso le relazioni introdutti
ve e la guida dei gruppi di 
studio). 

In attesa della riforma se
condaria, la sperimentazione 
va messa da un canto dando 
per scontati i suol risultati 
negativi, o va invece ripre
sa ed estesa correggendone 
limiti ed errori? Dal «semi
nario» di Ariccia è venuta 
una risposta critica ma po
sitiva: «no» alla sperimen
tazione riservata alle elités 
(e quindi, fra l'altro, costo
sissima e, specialmente, non 
significativa per la riforma) 
come l'ha voluta finora il mi
nistero della Pubblica istru
zione; « s i » invece alla spe
rimentazione estesa, pro
grammata, destinata ad of
frire l'asse portante della ri
forma. 

Ma sperimentazione come, 
di cosa, per chi e da chi? 
A questi interrogativi ha da
to un avvio valido di risposte 
concrete (ed 11 materiale 
complessivo sarà certamente 
oggetto di ulteriori approfon
dimenti) il seminario sia nel
le relazioni Introduttive (Lu
ciana Pecchioll, Anna Maria 
Marenco, Adriana Bich) che 
nei numerosi interventi del 
giovani. 

La sperimentazione va In
nanzitutto intesa non come 
una cosa calata dall'alto, ma 
come un processo di appro
priazione della cultura da 

parte del docenti e degli stu
denti. In questo senso per 
esempio va modificato l'equi
librio fra didattica e conte
nuti, dato che finora la spe
rimentazione ha privilegiato 
la prima nei confronti dei 
secondi sicché si è fatta più 
attenzione a l . modo diverso 
di far scuola che a quanto 
di nuovo si Intendeva inse
gnare. 

D'altra parte, anche 11 pro
blema della « motivazione », 
uno dei cardini della speri
mentazione, è stato spesso 
risolto In modo sbagliato. Al
la situazione di crisi profon
da della scuola, che deter
mina nello studente 11 disin
teresse e il disimpegno cul
turale, si è reagito in genere 
giustificando lo studio di « ciò 
che mi interessa e mi va » 
in quel detcrminato momento, 
accentuando cosi sprechi e su
perficialità. Lo studio deve 
certamente essere « motiva
to», avere cioè un obiettivo, 
ma questo deve ricercarsi 
nell'acquisizione della capaci
tà di comprendere il mondo 
e di trasformarlo, non negli 
hobbies personali. 

Il seminario ha vivacemen
te affrontato anche la que
stione (tanto dibattuta In se
de di sperimentazione) del 
presente e del passato nel 
processo dell'istruzione. Da 
una scuola che studiava solo 
il passato, mitizzandolo e of
frendolo con rigido schema
tismo come modello per il 
presente, si è passati talvolta 
per reazione al suo totale 
ed acritico affossamento ed 
alla sua sostituzione altret
tanto acritica col presente, 
o. peggio, con l'attualità. Co
si si è erroneamente creduto 
di poter ignorare a pie' pari 
il passato senza tener conto 
che invece del rifiuto apriori
stico andava elaborata una 
sua acquisizione critica, indi
spensabile per capire il pre
sente. 

Anche nel sostituire alla 
vecchia scuola individualizza
ta e competitiva il lavoro di 
gruppo si è spesso caduti in 
errori macroscopici. Non si 

è tenuto sufficiente cento che 
il lavoro di equipe a livello 
scientifico, al quale ci si è 
giustamente ispirati per 11 la
voro di gruppo, rappresenta 
uno stadio di dibattito e di 
confronto fra conoscenze 
acquisite, non un momento 
di acquisizione del sapere. 
L'appropriazione di conoscen
ze presuppone Infatti un mo
mento Individuale di studio 
e di elaborazione, senza 11 
quale il gruppo si trova a 
mettere in comune il «nien
te» o la confusione dell'igno
ranza. Studio Individuale e 
studio di gruppo vanno quin
di intesi nella sperimentazio
ne come due fasi nessuna 
delle quali può venire annul
lata senza conseguenze pro
fondamente negative. 

Anche 11 concetto di auto
gestione, giusto se inteso co
me tentativo di appropriazio
ne della scuola da parte de
gli studenti, in polemica con 
la scuola Imposta e calata 
dall'alto, va però ben pre
cisato nella pratica quotidia
na. Non deve infatti trasfor
marsi in un momento di con
fusione fra studio e politica. 
La politica, è ovvio, non de
ve rimanere fuori della scuo
la, ma non può neppure esse
re concepita come alternati
va e sostitutiva dello studio. 

Fra i tantissimi problemi 
posti dalie relazioni e discus
si dai giovani, interessantis
simo quello della conoscenza 
approfondita e di una utiliz
zazione piena degli spazi e 
delle possibilità di sperimen
tazione che la pur limitata 
regolamentazione attuale of
fre, quello dell'interdisciplina-
rità, ecc. 

Assai riuscita e produttiva 
anche l'esperienza dei gruppi 
di studio per argomenti d'in
segnamento (sugli strumenti 
espressivi : sull'asse storico-
critico; sulle scienze; sulla 
tecnologia) che per tutta la 
giornata di domenica hanno 
calato la sperimentazione nel
la situazione concreta della 
scuola attuale. 

m. m. 

Il congresso provinciale riequilibra quello cittadino 

Non vanno in porto 
nella DC milanese 
i piani di un nuovo 

blocco centrista 
La tenuta della Base e le contraddizioni all'interno 
del cartello moderato rimandano al comitato eletto 
la decisione sulle scelte politiche e le alleanze 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Si giocavano molte carte 
in questa tornata congressua
le della DC milanese: dai ri
sultati che ne fossero usciti, 
dagli schieramenti che si fos
sero formati, avrebbe potuto 
prendere il « la » un'operazio
ne in grande stile che da Mi
lano avrebbe raggiunto Ro
ma per un rovesciamento del
la attuale maggioranza in
terna della DC. la messa in 
crisi della segreteria Zacca-
gnini e più oltre, fino a pro
vocare la caduta del gover
no Andreotti. 

Erano almeno queste le 
prospettive che la destra, che 
aveva vinto non più di quin
dici giorni fa il congresso 
cittadino, aveva indicato da 
mesi come linea alternativa 
a quella attuale. Da Milano, 
tradizionale roccaforte delle 
sinistre, partiva stavolta una 
nuova crociata di destra. Il 
risultato del congresso cit
tadino che vide l'affermazio
ne della lista di De Carolis 
con il 65 per cento dei voti. 
accentuò l'attenzione su quel 
che stava accadendo nella 
DC milanese. Non si trat
tava in effetti del solo « fe
nomeno » De Carolis e della 
nuova destra che il 20 giu
gno. in città, aveva avuto 
una grossa conferma eletto
rale, grazie anche all'appog
gio del foglio di Montanelli, 
di Telemontecarlo e di qual
che radio locale, ma la no
vità era data dalla frattura 
dello schieramento della si
nistra. I forzanovisti del mi
nistro delle Poste Vittorino 
Colombo, la Coldiretti, il 
gruppo di Comunione e Li
berazione con il suo leader 
Andrea Borruso e da ultimo 
i dissidenti della Base ca
peggiata dall'on. Mazzotta si 
univano in un « cartello » per 
fronteggiare, dissero, la mi
naccia di pericolose apertu
re al PCI. accusando la Base 
di « filocomunismo ». 

Il congresso cittadino era 
stato giocato tutto su queste 
posizioni; la Base, non priva 
di contraddizioni e incertez
ze, anche al suo interno era 
uscita stritolata: alla destra 
era andata la maggioranza, 
al «cartello» la minoranza. 
Ma proprio da quel processo 
sono nate le contraddizioni 
che nel giro di quindici gior
ni hanno, nella sostanza, ar
restato e rovesciato il pro
cesso di progressivo sposta
mento a destra della DC mi
lanese. 

Intanto, all'interno della de
stra la prima seria grossa 
frattura: il gruppo che fa 
capo all'on. Carenini e all'as
sessore regionale Gino Co
lombo si è staccato polemiz
zando con l'« interpretazione » 
scorretta data da De Carolis 
alla linea del gruppo, posi
zioni giudicate fuori dalla lo
gica tradizionale (anche del
la destra) della DC. 

Ieri al congresso provincia
le si è avuta la conferma 
della spaccatura con il grup
po ColomboCarenlnl che ha 
portato via la metà dei con
sensi che andavano alla de
stra intera (peraltro, da sem
pre. nei congressi provinciali 
la destra vede rovesciati i ri
sultati conseguiti in città). 
Ma la grossa novità è con
sistita nella « tenuta » della 

Base: appena un seggio (17 
a 18) la separa dal «cartel
lo » che qui al congresso pro
vinciale avrebbe dovuto ave
re la consacrazione ufficiale 
di forza egemone all'interno 
della DC, strappando la lea
dership alla Base. 

Ieri il ministro Marcora, 
uno dei capi della Base, non 
ha risparmiato nella sua po
lemica di mettere a nudo la 
incoerenza delle posizioni del 
« cartello » e ha attestato la 
Base al dì là della « pruden
za » e di qualche timore che 
si sono fatti sentire anche 
da alcuni suoi uomini su un 
discorso non solo improntato 
di realismo politico ma an
che, più semplicemente, di 
buonsenso, affermando :1 so
stegno aperto al governo An-
dreotti e a Zaccagnìni, alla 
linea del confronto e dell'in
tesa programmatica con i co
munisti. 

Il «cartello» si era chiuso 
dietro una serie di «no» in
transigenti a tutti, a destra 
e a sinistra, nella speranza 
di conquistare la maggioran
za assoluta; ma al congresso 
gli incerti, i morotei. i gio
vani. il movimento femmini
le si sono spostati sulla linea 
indicata dalla Base. 

Alessandro Caporali 

Finanza locale: 
la Lega per 
le autonomie 

chiede incontro 
con il governo 
Mentre la settima As

semblea generale dell' 
ANCI, tenutasi a Roma 
nei giorni scorsi, conclu
deva i suoi lavori chie
dendo un incontro urgen
te con il governo per esa
minare la drammatica con
dizione finanziaria degli 
Enti locali, la richiesta di 
un « immediato e indiffe
ribile incontro col gover
no per precisare 1 tempi e 
i modi di attuazione delle 
proposte avanzate dal mo
vimento delle autonomie, 
e ribadite dal convegno 
di Viareggio» veniva for
mulata anche dalla Dire
zione nazionale della Le
ga per le Autonomie e i 
poteri locali. 

In un comunicato si ri
leva come nessun serio 
provvedimento sia stato 
finora adottato, nonostan
te gli impegni assunti dal 
governo, e come ciò com
porta Il pericolo di non 
poter pagare gli stipendi 
del personale degli Enti 
locali « mentre forti ele
menti di tensione deriva
no dai tagli delle fornitu-
ture alle amministrazioni 
locali e dal possibile bloc
co dei servizi civili e so
ciali indispensabili ». a La 
stessa credibilità del go
verno e del presidente del 
Consiglio è posta in for
se», aggiunge il docu
mento. 

Presentate dai 

senatori comunisti 

Proposte 
per agevolare 
il rientro di 

fine anno 
degli emigrati 

Le prossime feste natalizie 
creeranno ulteriori, dramma
tici problemi alla rete del tra
sporti pubblici nazionali, già 
in grave crisi. A soffrirne 
maggiormente saranno anco
ra una volta 1 lavoratori, In 
particolare gli emigrati, de
siderosi di congiungersi con 
le proprie famiglie, per tra
scorrere assieme qualche 
giorno festivo. Si ripeteranno, 
se non si avranno tempestive 
misure del ministero dei Tra
sporti, l disagi dei treni su
peraffollati, di migliaia di per
sone in attesa per ore e an
che per giorni di un treno o 
di una nave traghetto, di In
credibili ritardi, di viaggi al 
limite della sopportazione. 

Di questa esigenza si sono 
fatti interpreti ì senatori co
munisti del'a Commissione 
trasporti, i quali hanno in
viato una lettera al Ministro 
dei Trasporti, indicando al
cune precise soluzioni. 

Per tentare di superare 
questa situazione i parlamen
tari comunisti (Sgherri. Ce-
brelli. Carri. Ottaviam. Min-
gozzi, Federici. Piscitello. Mo 
!o) propongono l'attuazione 
di un piano straordinario di 
voli charters di andata e ri
torno a data fissa, anche not
turni. da effettuarsi fra le 
principali città dell'Europa, 
dove vivono o possono rac
cogliersi i nostri emigrati, e 
le regioni Italiane d'origine. 
Analoghe misure dovrebbero 
JSere adottate per l'emigra
zione interna tra nord e sud. 
Una tale iniziativa del mini
stero coasentirebbe di alleg
gerire la pressione sul tra
sporto ferroviario e di impedi
re agli emigrati di perdere 
giornate di lavoro a causa 
di partenze e ritorni antici
pati o ritardati per le note 
carenze delle ferrovie e di 
farli viaggiare in condizioni 
migliori. 

L'uso del voli charters a 
pieno carico e in ore notturne 
ovvero fuori dei normali ora
ri faciliterebbe un completo 
impiego degli acrei con conse
guente notevole riduzione del 
costo normale del biglietto. 

I senatori comunisti chie
dono inoltre al Ministero di 
praticare uno sconto e alle 
regioni di origine o di resi
denza degli emigrati di elar
gire un contributo speciale. 
Cosi da rendere economica
mente accessibile 11 bigliet
to ad una parte consistente 
di emigrati. 

Non tutto però potrà risol
versi con i voli charters; sarà 
anche necessario — precisano 
i parlamentari del PCI — una 
serie di misure che consenta
no di migliorare i viaggi che 
si effettueranno in treno o 
in nave-traghetto. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedì 9 
alle ore 11. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi marle-
di 7 dicembre. 

Una formazione dilaniata da acuti contrasti e alla ricerca di una identità 

Cosa c'è all'origine della crisi del PdllP 
Oggi esso paga il prezzo dei suoi errori: dalla elusione della « critica dei fatti » dopo il 20 giugno alla fuga all'indietro verso il « movimentismo » 

g. f. p. 

L'assemblea dal gruppo 
dal deputati comunisti è 
convocata per domani, 8 
dicembre, ali* ere 17. 

Vale la pena di chiedersi: 
che cosa accade nel PDUP? 
Di che pasta è fatto il bru
sco precipitare della crisi in 
una formazione politica mode
sta ma significativa per i suoi 
riflessi su tutta l'area di quel
la che Lucio Magri ha defi
nito la e sinistra alla sinistra 
del PCI»? Di quali elementi 
si compongono e in quali si 
scompongono la discordia e !a 
disputa che dividono le com
ponenti di matrice comuni
sta, socialista e cattolica del 
piccolo partito nato sull'onda 
di una imprecisa battaglia 
contro il «compromesso sto
rico»? 

UUnità ha seguito con II 
massimo scrupolo di una cro
naca puntuale le recenti 
vicende che hanno portato 
il PDUP. dopo la secca scon
fitta elettorale del cartello di 
• Democrazia proletaria » al
la ricerca di una « svolta » 
in grado di imprimere vita
lità all'ipotesi politica e al
l'identità militante, al modo 
di essere insomma di quel 
partito. Ora la cronaca non è 
più sufficiente se è vero 
che si è giunti all'approdo, 
toccato il quale — sono pa
role di Rossana Rossanda — 
«una formazione politica ri
mette in causa la propria for
male unità ed esistenza ». Ed 
a questa verifica, appunto, è 
chiamata la prossima sessio
ne del Comitato centrale del 
PDUP (8 dicembre). 

Oli esiti immediati, orga
nizzativi non meno che poli
tici, sono tuttora incerti, aper
ti alle più diverse soluzioni 
(affermazione di una linea e 
di un gruppo dirigente: com
promesso fra due linee; dis
soluzione). Certo, il modo 
scelto dalla maggioranza con
gressuale per aprire la crisi 
e 1 conseguenti risvolti trau
matici che hanno investito le 
altre componenti del PDUP 
indicano il progressivo esauri

mento del margine a un nuo
vo accomodamento indetermi
nato e oscillante. Ha dun
que ragione Rossanda? O la 
febbre precipita o il malato 
resta secco? 

La risposta a questo inter
rogativo francamente brutale 
può stare solo in un tentati
vo di analisi testuale, dall'in
terno, degli elementi decisivi 
che hanno tanto inasprito la 
crisi da portare questa for
mazione, nuda, di fronte a 
un così drastico e drammati
co dilemma. Anche perchè — 
e questo valga come premes
sa a tutto il ragionamento 
successivo — non siamo in
teressati noi comunisti, né al
la stentata sopravvivenza di 
un qualsiasi partitino della 
«sinistra alla sinistra del 
PCI» né. tanto più. alla dis
soluzione e al riflusso di un 
patrimonio intellettuale a tut-
t'oggi capace di esercitare 
una influenza e uno stimolo 
reali nell'ambito della ricer
ca strategica del movimento 
operaio e democratico in Ita
lia. 

Notavamo all'indomani del 
20 giugno (v. Rinascita n. 30) 
come il limite di fondo che 
immiseriva nel PDUP. un di
battito ragionato, cultural
mente ricco e non privo di in
telligenti elementi autocritici 
consisteva proprio nella diffu
sa tendenza ad eludere la 
«critica dei fatti». Il nostro 
giudizio oggi non muta. Fu 
quella non altro, l'inizio della 
spirale involutiva. 

Allora, la maggioranza ex 
Manifesto eluse una seria 
autocritica del dato elettorale. 
Con un comportamento dav
vero insolitamente tattico e 
strumentale per chi non ave
va condiviso ma subito la 
scelta del «cartello», rifiutò 
di rimettere in questione la 
linea politica e puntò tutto 
sulla riforma soggettiva del 
modo di essere del partito. 

dallo stile di lavoro alla ini
ziativa di massa al centrali
smo nelle decisioni e scelte 
operative. La minoranza, in
vece espresse una consape
volezza più lucida delle cause 
della sconfitta ma sembrò Ipo
tizzare la ripresa di un qual
che ruolo politico del PDUP 
attraverso quella che ci ap
parve (e ci appare) come 
una fuga all'indietro verso il 
più puro intervento « movi
mentista » e parasindacale 
nella crisi economica, fuga 
dettata da un esplicito ri
mettere m questione la stes
sa « plausibilità politica di 
uno schieramento di sinistra » . 
Regola senza eccezioni, per 
la maggioranza come per la 
minoranza, il rifiuto e l'elu-
sione sostanziale di un con
fronto decisivo di linea, di 
cultura e di ipotesi strategi
che con quello che apparve 
(e appare) il dato di gran 
lunga emergente degli svilup
pi interni alla crisi italiana: 
la qualità politica delia ri
sposta di parte onera la e po
polare alla cnsi, il contributo 
del PCI alla definizione di un 
progetto di transizione demo
cratica al socialismo e l'ac
cresciuta influenza di massa 
della sua linea. 

Il prezzo di questa elusio
ne il PDUP lo paga tutto in
tero oggi, nella crisi verticale 
di qust ! giorni, perché non 
ha voluto o saputo fare 1 con
ti, Ieri, con una crisi stri
sciante, orizzontale, del suo 
ruolo e della sua proposta 
politica. Pensiamo ai due 
aspetti soltanto più evidenti 
e clamorosi di questo «stal
lo». Da un lato il divario fra 
entità e qualità de'.lo spos*a-
mento a sinistra delle mas
se in questi anni {entità e 
qualità: non solo le elezioii. 
dunque, ma il delincarsi nel 
movimento democratico dal 
basso di un nuovo orizzonte 
sociale prima ancora che poli' 

tico) e l'emarginazione stati
ca della «sinistra alla sini
stra del PCI» dal fronte mo-
b.!e in cui si svolge la lotta 
per il cambiamento, per il 
rovesciamento storico delle 
basi dello sviluppo. 

Dall'altro. l'attrito paten
te fra le ambizioni sovradi
mensionate della « rifondazio
ne )• della sinistra operaia e 
la realtà di una pratica sc
elge via via sempre più ri-
strotta con un partito che si 
autorelegava fuori dalla « con
terà » con l'avversario e si 
rinchiudeva nella subalterna 
vocazione a una politica « neo-
az.onesta » di condizionamen
to interno delle forze d: ti-
nistra, dal Partito comuni
sta ai socialisti alle compo
nenti più avanzate del movi
mento sindacale. ET infine su 
questo a partitino della peg-
g:or tradizione secondmtema-
zionalista. manovriero e 
rissoso» (Rossanda) che s! è 
abbattuta la «disillusione di 
Pechino », quella traumatica 
presa di coscienza che ha 
rappresentato, per la genera
zione dei fondatori del PDUP. 
una dura replica razionale e 
creativa dell'indimenticabile 
ma dimenticato '56. 

Ma c'è oggi una parte del 
PDUP, non identificabile con 
precisione in nessuna delle 
componenti originarie, che 
sembra aver scelto la strada 
della riflessione e della criti
ca. Di qui anche le forme, 
meno vischiose e inafferra
bili che nel passato, assunte 
dalla crisi e riproposte co- ' 
me tema discriminante per il 
prossimo Comitato centrale 
dalle dimissioni del segreta
rio del partito. Tre ordini di 
questioni, essenzialmente, so
no al centro delia riproposi
zione « dura » di una linea 
e della necessità di un gruppo 
dirigente che la applichi da 
parte della segreteria dimis
sionaria. Intanto, in linea ge

nerale. si afferma che «è 
del tutto illusorio sperare di 
conservare i militanti o con
quistarne di nuovi, soprattut
to operai, a una scelta rivo
luzionaria di lunga lena se 
non si propone loro almeno 
una direzione di impegno e di 
ricerca adeguata agli Interro-

Ha la lingua 

Il sottosegretario alia presi
denza del Consiglio Evangeli
sti, commentando ieri sera al 
TG1 delle ore 20 l'atteggia
mento governativo a propo
sito dell ' incontro llalta-CUe 
di tennis, ha pronunciato tra 
le altre questa frase testuale: 
« Nel '53, alla vigilia delle ele
zioni. quando la Nazionale 
ungherese di Pusfcas venne 
in Italia, inauguro Io ftad.o 
Olimpico e vinse per 3 e 0. 
gettando nella disperazione 
tutta la tribù calcistica ita
liana e la sua tifoseria, il 
governo non fece niente per 
impedire questo, che poteva 
essere un grosso appoggio 
elettorale a un determinato 
partito di sinistra... ». 

Ora, a parte ti fatto che 
non si capisce bene quale 
« grosso appoggio elettorale » 
avrebbe potuto ricevere, nel 
1953, un «determinato partito 
di sinistra» dall'incontro di 
calcio Italia-Ungheria, un si
mile accostamento, oltre a 
essere insensato, sarebbe risi
bile se di mezzo non ci fosse 
una situazione drammatica 
come quella cilena. Ma evi
dentemente fon. Evangelisti 
non ha il senso della misura, 
a meno che non parli solo 
per dimostrare di possedere la 
lingua. 

gativi che si pongono, che so 
no poi quelli delia nvoluzio 
ne in Occidente e delle aue 
difficoltà, dei modelli speri
mentati di socialismo e del
le loro contraddizioni ». Ma 
poi, optando per una politica 
economica di emergenza del 
la sinistra basata sul nesso 
austerità-cambiamento, si fa 
scendere in terra dal cielo 
dell'ideologia pura la questio
ne del superamento della lo 
gica di accumulazione e d: 
sviluppo cap.t3:istico e si sta
bilisce un vincolo che non ri
guarda ovviamente la sola 
politica economica, ma la po
litica tout court. Infine si de
finisce come « la discriminan
te ricorrente e decisiva » la 
questione: «se la classe ope
raia in una crisi cosi distrut
tiva. e con il livello di for
za raggiunto rivendicando 11 
potere, debba o non farsi ca
rico di proporre una rispo
sta al problema di una nuo
va orzanizzazione della pro
duzione e al problema della 
ritorma morale e intellettua
le*. Si tratta, come si vede, di 
formulazioni sulla base delle 
quali è ipotizzabile un con
fronto, una d.alettica reale 
fra le forze di sinistra. In 
quanto tali, ci sembra, for
mulazioni apprezzabili, ten
denzialmente non elusive dei 
problemi che derivano dalla 
attualità del socialismo co
me processo nella crisi ita
liana. E su questa strada il 
comitato centrale del PDUP 
è una tappa importante. Per 
parte nostra, lo ribadiamo 
con la massima nettezza, non 
ci interessa che questa stra
da conduca a un «ritorno a 
casa » di nessuno in nessuna 
casa. Quello che ci Intere» 
sa è di poter ricominciare 
a parlare con i nostri vicini. 

Giuliano Ferrara 
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Scienza e tecnologia nella riconversione 

La ricerca 
sprecata 

Come orientare l'attività verso la necessità dello svi
luppo e della trasformazione dell'apparato produttivo 

Qualche mese fa parteci
pavo, a Dublino, a una con
ferenza organizzata dalla ti
mone internazionale di fisi
ca pura e applicata su « La 
fisica nell ' industria ». Il pio. 
fessor Casimir, uno scienzia
to di statura internazionale 
e per molti anni anche di
re t tore dei Laboratori di ri
cerca della « Philips », in 
quell'occasione uno dei rela
tori principali, disse, fra l'al
t ro: « I comitati statali non 
dovrebbero mai forzare le 
università a svolgere le ri
cerche che. secondo il giu
dizio dei comitati stessi, do
vrebbero essere utili all'in
dustria ». La frase mi è tor
nata in mente ora, in occa
sione delle discussioni, più 
che mai attuali, sulla ricon
versione e riqualificazione 
dell 'apparato produttivo ita
liano. 

Riconversione e riqualifi
cazione devono consentire 
non solo di uscire dalla cri
si economica attuale e di evi
t a r e crisi ricorrenti e sempre 
più acute, ma anche di in
dirizzare a fini diversi da 
quelli del passato lo svilup
po del Paese, per contrasta
r e un'evoluzione distorta. 
controllata solo dall'esigenza 
del massimo profitto. Per 
realizzare insomma un siste
ma economico e sociale più 
efficiente sì, ma anche più 
giusto e più morale, come 
è stato detto al nostro ulti
mo Comitato Centrale. 

Tuttavia riconversione e ri
lancio devono tenere conto, 
oltre che di priorità sociali, 
della divisione internaziona-
Jc del lavoro: da un lato 
tecnologie avanzate e trai
nant i Celettronica e calcola
tori , energia nucleare, aero
spazio), monopolio degli Sta
t i Uniti e di pochissimi altri 
paesi, e dalle quali anche 
in futuro l'Italia sarà sostan
zialmente esclusa: dall 'altra 
tecnologie intermedie o ma
ture , per le quali dovremo 
sempre più confrontarci con 
I paesi emergenti , nei quali 
II costo del lavoro è basso. 

Finanziamenti 
e attrezzature 

In questo secondo campo 
la competitività della nostra 
Industria sarà in parte lega
ta al processo tecnologico, 
quindi allo sviluppo deda ri
cerca applicata. La fase at
tuale , in cui ci si batte per 
una programmazione coeren
te e per una riqualificazio
ne dell 'apparato produttivo, 
è particolarmente adatta per 
por re concretamente l'obiet
tivo di un rilancio della ri
cerca applicata. Ma il pro
blema è complesso: nella 
maggior parte dei casi, e 
non solo in Italia, si fa an
che buona ricerca, spesso 
« applicabile », ma raramen
t e si fa della ricerca i cui 
r isultati vengono « applica
t i » alla produzione. 

La difficoltà non sta solo 
nella carenza di finanziamen
t i o nell'insufficienza delle 
attrezzature — problemi che 
pu re esistono: qualche tem
po fa ho saputo che il Labo
ratorio del CNR nel qua!e 
lavoro avrà ridotti i suoi fi
nanziamenti per il 1977 di 
un terzo, di conseguenza i fi
nanziamenti reali per la ri
cerca saranno ridotti di due 
terzi! — ma soprattutto nella 
debolezza dei legami tra la-

Due giornate 
di studio 

sul pensiero 
e l'opera 
di Mario 
Alicata 

Du* giornata di studio 
sull'opara a il pensiero di 
Mario Alicata sono stata 
indetta dalla sezione cen
trale delle scuola di Par
tito del C.C. del PCI e 
dall'Istituto * Mario Alica
ta >. La giornate si terran
no nei giorni 18 a 19 di
cambre presso l'Istituto 
e P. Togliatti » di Roma 
(Frattocchie). 

Ecco il programma: 18 
dicembre, mattina: pre
sentazione del volume di 
Mario Alicata • Intellet
tuali e azione politica > a 
cura di Renzo Martinelli e 
Roberto Maini ; e La for
mazione intellettuale e po
litica di Mario Alicata » 
(relazione di Carlo Sali
nar i ) ; pomeriggio: < Mario 
Alicata a i problemi della 
cultura > (relazione di Al
do Tortoretla); • I l pen
siero politico di Mario Ali
cata » (relazione di Alfre
do Reichlin). 19 dicembre, 
ora 10: discorso conclusi
vo di Giorgio Amendola 
•ul tema: e Alicata. parti
to nuovo a Mezzogiorno». 

boratori di ricerca e mondo 
della produzione. 

Nei centri pubblici di ri
cerca esistono varie migliaia 
di ricercatori competenti, 
spesso disponibili, che svol
gono prevalentemente buone 
ricerche fondamentali — co
me è giusto — e buone ri
cerche tecnologiche, che non 
verranno mai applicate alla 
produzione, almeno in Ita
lia. E' dunque indispensabile 
una stret ta collaborazione 
tra laboratori di ricerca e 
industrie utilizzatrici, e ciò 
deve avvenire a tutti gli sta
di della ricerca e fin dall'ini
zio. 

Le medie 
industrie 

La situazione oggi si pre
senta approssimativamente 
cosi: da un lato alcune gran
di aziende svolgono ricerca 
applicata nei loro laboratori, 
sostenute in parte da finan
ziamenti statali (IMI, ecc.), 
mentre le piccole e medie 
industrie sono pressoché 
escluse da ogni ricerca; dal
l 'altro molti centri di ricer
ca pubblici elaborano e svi
luppano progetti di ricerca 
« finalizzata » o « applicata », 
in modo autonomo. La conse
guenza è che ben poche di 
queste ricerche hanno o a-
vranno una qualche inciden
za sulla produzione, e che re
sta inutilizzato (come ha det
to nella sua relazione il Pre
sidente del CNR) l'ampio ar
co dei servizi che la ricer
ca pubblica può offrire, dal
l'effettuazione di commesse, 
alla valutazione sociale di 
tecnologie, al riciclaggio del 
personale, alla diffusione di 
nuove conoscenze, all 'uso di 
apparecchiature di qualità. 

Questo tipo di difficoltà, 
credo, aveva in mente il pro
fessor Casimir, pur nella sua 
visione di intelligente tecno
crate della società capitali
sta, vissuto in un ambiente 
scientificamente molto svi
luppato. E ho l 'impressione e 
il t imore che negli ultimi 
anni, in Italia, molti riten
gano che sia sufficiente che 
gruppi di persone serie e 
oneste coordinino o finaliz
zino le ricerche per avere ef
fetti positivi sullo sviluppo 
economico del Paese. Sono 
invece le imprese produttive 
che possono valutare le in
novazioni tecnologiche e de
cre tarne l'applicazione alla 
produzione oppure l'abban
dono; sono le imprese che 
ne subiscono in primo luogo 
l'effetto e che perciò devono 
prevedere le conseguenze 
dell'innovazione e indirizza
re s trategicamente la pro
pria partecipazione a tale 
processo. 

Concretamente, fatti salvi: 
a) i diritti della ricerca fon
damentale; b) l 'opportunità 
di un maggior coordinamen
to e di una finalizzazione di 
certe ricerche (pur con qual
che irritazione quando ci si 
accorge che talvolta si co
prono con nuove etichette 
unificanti vecchie e friabili 
realtà del mondo della ricer
ca) ; e) l'esigenza di ricer
che finalizzate a obiettivi so
ciali. credo che ci si debba 
muovere tempestivamente 
secondo le linee seguenti : 

1) gli obbiettivi delle ri
cerche che r iguardano la 
produzione della grande in
dustria non possono che es
sere posti dall ' industria stes
sa. anche at t raverso confe
renze di produzione. II finan
ziamento dello Stato, per le 
r icerche che r ient rano nelle 
linee della programmazione 
nazionale e regionale e della 
riconversione produttiva, de
ve essere dato con la condi
zione che una par te delle 
ricerche, su indicazione del
l 'impresa industriale, venga 
condotta in centri pubblici 
(Università. CNF CNEX. 
INFX. Sanità, ecc.). 

2) Per quanto riguarda 
la piccola e media indu
stria — che. non dimenti
chiamolo. costituisce la fra
zione più consistente della 
area produttiva italiana — 
l'Ente Regione e gli Enti lo
cali possono svolgere un ruo
lo essenziale nel favorire i 
legami fra consorzi o blocchi 
integrati di produttori e isti
tuti di ricerca pubblici esi
stenti. La Regione Emilia-
Romagna. at traverso l'ER-
VET. si sta muovendo in 
questa direzione, con risul
tati interessanti. 

Senza forme selettive di 
incentivazione, mi sembra 
difficile orientare una par
te delle ricerche delle Uni
versità e dì altri centri pub
blici verso obiettivi reàl-

j mente applicativi, che ri
spondano alle necessità della 
produzione e contribuiscano 
alla competitività delle im
prese sui mercati esteri e 
alla riconversione dell'appa
rato produttivo e del tipo di 
sviluppo del Paese. 

Roberto Fieschi 

Pubblicato a Mosca il carteggio inedito di un protagonista della cultura del Novecento 

Mejerhold, regista tendenzioso 
Animatore del rinnovamento del teatro sovietico fu al centro dei dibattiti che dopo l'Ottobre investirono il mondo intellettuale nell'Unione 
Sovietica - La funzione dell'avanguardia e la polemica con Stanislavskij - Le lettere scambiate con Majakovskij, Olesa, Ehrenburg e 
Pasternak - « Un futurista con antenati » - Gli attacchi subiti negli ultimi anni e la tragica fine durante le repressioni staliniane 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, dicembre. 

Significativo avvenimento 
nella vita culturale .sovietica: 
nelle librerie è apparso il 
« carteggio » di Vsevolod Emi-
lievic Mejerhold, il grande in
novatore del teatro caduto 
vittima delle repressioni sta
liniane alla fine degli anni 
Trenta. 

L'opera — che abbraccia 11 
periodo che va dal 1896 fino 
al 1939 — è frutto di una 
vasta indagine svolta da due 
studiose — V. Korscinnova 
e M. Sitkovezkaja — che han
no avuto la possibilità di esa
minare l'eredità letteraria ed 
epistolare di Mejerhold in ar
chivi di Mosca, Leningrado e 
in molte raccolte private. Di 
qui l'eccezionale interc-^e per 
il materiale -— qua-ji tutto 
inedito — che viene ora pre
sentato fin totale le lettere 
sono 535) dall'editrice «Issku-
stvo» in un libro (Mejerhold: 
Pereptska) di oltre 400 pagi
ne (la t iratura è limitatissi
ma: solo diecimila copie), ric
co. tra l'altro, di ottantadue 
foto del regista, riproduzioni. 
disegni ed abbozzi per vari 
spettacoli, note e commenti. 

Solo alcune lettere erano 
state finora pubblicate nella 
monografia curata da Niko-
laj Volkov nel 1929 e, pai re
centemente, nei due volumi 
i< Opere di Mejerhold » editi 
nel 1968. Ora. con la nuova 
edizione, gli studi mejerhol-
diani sono destinati a com
piere un serio passo in avan
ti. Vengono infatti colmate 
tutta una serie di lacune; 
.si precisano ulteriormente te
mi di dibattito e di scontro. 
In pratica esce dal carteggio 
(tra ì corrispondenti che ri

corrono più frequentemente ci 
sono: Cechov. Stanislavskij. 
Olesa, Majakovskij. Blok. Zo-
scenko. Ehrenburg, Prokofiev. 
Barbusse) un Mejerhold ve
ramente inedito anche per chi 
negli ultimi anni ha opera
to con costanza ed impegno 
per riproporre la sua grande 
figura di intellettuale comu
nista. le sue idee, le sue ìi-
cerche nel campo dell'arte. 

Alcuni passi in tal senso 
erano stati compiuti all'inizio 
del '74 quando al museo « Ba-
kruscin » di Mosca fu ricor
dato — con una bella mostra 
antologica — il centenario 
della nascita del regista. Se
guirono conferenze, celebrazio
ni e pubblicazioni delle qua
li riferimmo sull'l/ni/à. Ora 
il lavoro per un ulteriore ap
profondimento degli studi è 
andato notevolmente avanti 
pur tenendo conto che da 
alcuni settori della cultura 
sovietica emergono ancora se
ri elementi di critica nei con
fronti dell'azione del grande 
regista. Ma — grazie anche 
a questa ultima pubblicazio
ne — la linea della ricerca 
e dell' approfondimento sta 
avendo il sopravvento sull'in
giustificato. lungo ed assur
do silenzio che ha avvolto la 
opera mejerholdiana. 

Importante, in tal senso, 
quanto scrive nella presenta
zione del «carteggio» il noto 
regista Jurij Zavadskij che fu. 
appunto, uno dei tanti allie
vi" di Mejerhold. « Ricordo — 
egli scrive — che veniva chia
mato mago, stregone, fattuc
chiere del teatro. No, non 

Vsevolod Mejerhold (al contro) nel corso di una prova; gli 

era uno stregone, era un ni'ic- ! 
stro. E la definizione maestro \ 
l'ha accompagnato per tut ta i 
la sua vita, perchè esprime- J 
va in modo più completo e j 
preciso le caratteristiche par- | 
ticolari della sua natura me- | 
ravigliosa e irripetibile, della j 
sua personalità difficile, con- 1 
traddittoria. unica ». 

Zavadskij ricorda poi le ca- ( 
pacità del « regista-dittatore »: j 
« Aveva un occhio e un orec
chio perfetti: vedeva e sentiva ( 
l'attore, coglieva subito al vo
lo il momento in cui prendeva 
la strada giusta. Ecco per
chè dalla sua scuola sono [ 
usciti attori divenuti famosi , 
in tutto il paese ». 

Zavadskij prosegue rilevan
do come molti continuino a 
sostenere che Mejerhold ave- ; 
va un «carat tere chiuso»: si I 
parla ancora di lui cerne di J 
un uomo che « agiva solo nel- | 
la sfera r is t re t t i del teatro j 
di sinistra ». che non era ca
pace di trovare « un lingua?- j 
gio comune con altri maestri, , 
con altre tendenze ». Il gran- ; 
de regista — precisa invece t 
Zavadskij portando avanti un j 
discorso avviato già negli anni i 
scorsi da altri due allievi di j 
Mejerhold e cioè Aleksandr j 
Gladkov e Erst Garin — era. i 
invece, aperto alle altre espe
rienze che venivano svolgen- . 
dosi nel campo teatrale: « Si | 
potrebbe parlare del suo amo- I 
re verso l'opera di Stanislav- i 
ski j : un amore che attra- : 

versò tutta !a sua vita, che 
non tradì mai e che, mol
te volte, palesò anche nei 
momenti della polemica con
tro i metodi e lo stile 
del teatro MChAT. Ecco. 
nella vita e nell'opera di Me
jerhold si riscontrano varie 
commistioni ciie, a prima vi
sta. paiono enigmatiche, pa
radossali. Ma lo studio della 
sua attività ci farà scoprire. 
a poco a poco. la .dialettica 
interna della sua azione svol
tasi in una pjecisa condizio
ne storica». 

«Era un uomo vero, un ar
tista moderno del suo tempo 
e proprio per questo riuscì 
a mettere in scena Lermon-
tov e Gogol, Griboijedov e 
Ostrovskij, Calderon e Moliè
re. e diventò regista coautore 
con Majakovskij. Olesa. Erd-
man. Nikolaj Ostrovskij...». 

L'invito che Zavadskij fa. 
concludendo la presentazione. 
è quindi quello di scoprire 
«a poco a poco» la dialetti
ca di Mejerhold e le particola
ri condizioni storiche del pe
riodo in cui operò. 

Le lettere del carteggio (del
le quali forniamo una rapida 
scelta) sono il filo condutto
re di questa ricerca. 

E' il 30 gennaio 1896. Il re
gista — che frequenta i cor
si del teatro di Penza e quel
li della «Filarmonica» di Mo
sca — scrive alla sua prima 
moglie. Olga Michailovna: «Lo 
spettacolo della Associazione 

dell'arte e letteratura mi ha 
fatto un gran piacerre. Stani
slavskij è un gande talento. 
Un Otello cesi non l'ho visto 
mai ed è difficile che lo ri
veda altre volte in Russia ». 

Nei gennaio 1899 (è già im
pegnato nel Teatro dell'Arte 
di Stanislavskij e Nemirovic-
Dancenko. dove interpreta dei 
drammi di Ostrovskij, Tol
stoj. Cechov, Goldoni e Sha
kespeare) scrive a Nemirovic-
Dancenko una lettera polemi
ca che preannuncia i primi 
colpi contro l'impostazione 
estetica di Stanislavskij: «E ' 
mai possibile che noi, attori. 
dobbiamo solo interpretare? 
Perchè, interpretando, voglia
mo anche pensare. Noi vo
gliamo sapere perché interpre
tiamo, che cosa interpretiamo. 
verso chi è indirizzato il no
stro insegnamento, la nostra 
critica...». 

Il «carattere» di Mejerhold 
comincia a poco a poco a ve
nir fuori dalle righe delle let
tere inviate ai personaggi più 
vari. 

Nel 1901 si trova a Pietro
burgo ed è presente all'attac
co della polizia ad una mani
festazione di studenti di fron
te alla cattedrale di Kasan. 
Scrive a Cechov il 18 aprile 
1901: «Esprimo apertamente 
il mio sdegno per i soprusi 
della polizia di cui sono sta
to testimone a Pietroburgo il 
4 marzo e non riesco a de
dicarmi in pace ad un lavoro , 

Zinaida Raikh 

creativo quando il sangue bol
le e tutto chiama alla lotta... 
Devo sapere se è meglio per
fezionare la propria persona
lità o scendere in campo a 
combattere per l'eguaglianza... 
Inoltre mi sembra impossi
bile diventare padroni quan
do la lotta sociale ci colloca 
nelle file degli sditavi. Sono 
avido di sapere. Ma quando 
mi guardo le mani così ma
gre. comincio ad odiare me 
stesso riconoscendomi fiacco 
e impotente come queste ma
ni che ncn hanno mai sapu
to stringersi a pugno con 
forza ». 

Seguono lettere dalle quali 
risulta evidente l'idea che !o 
assilla: quella cioè di fonda
re un suo teatro. Nel giugno 
del 1904 (ha già abbandona 
to il Teatro d'arte) scrive al
l'attore del MChAT Babamin 
che sarà in seguito suo di
retto collaboratore: «Le rive 
lerò un segreto: ho intenzio 
ne di trasferirmi a Mosca e 
questo sogno mi casta molto 
tempo proprio perchè comin
cio a realizzarlo. Ora il mio 
lavoro è nella prima fase: mi 
seno messo in contatto con 
qualcuno. La cosa più diffi
cile del sogno è la parte, ma
teriale. Per organizzare a Mo
sca un teatro — e io voglio 
fondare un Nuovo teatro — 
ci vogliono soldi, che è molto 
difficile trovare. Non ho dei 
mezzi personali. I miei soldi 
sono la mia energia, l'inizia-

La figura e l'opera dell'intransigente antifascista in un convegno a Bologna 

Giovanni Amendola oggi 
Il pensiero, l'attività giornalistica, la lotta politica che lo portarono ad essere il capo della secessione aventiniana contro 
il fascismo • L'eredità di una grande battaglia ideale e morale che ha contribuito alla creazione della democrazia italiana 

BOLOGNA, dicembre 
A cinquantanni dalla mor

te. avvenuta nell'esilio di Can
nes a seguito della azgres-
s:one fascista, la fieura di 
Giovanni Amendola è stata 
ricordata e studiata in un 
convegno organizzato dall'Isti
tuto per la stona del movi
mento liberale con i! patroci
nio delia Regione Emf..a-Ro-
magna svoltosi a Bologna 

Una sene nutrita di con
tributi di studio e di ricerche 
anche molto particolari han
no consentito la ricostruzio
ne del pensiero e dell'opera 
di Amendola nel suo evol
versi dalle posizioni filosofi
che giovanili all'impegno po
litico totale dezh ultimi an
ni. Sj è delineato il ri tratto 
di una personalità umana
mente e politicamente ricca. 
che sfuege a quella sona di 
limbo di eroe plutarchiano in 
cui. come da qualcuno è sta
to notato. la fizura di Amen
dola ha rischiato di essere 
rinchiusa: quasi che il giudi
zio su'.la integrità e severità 
del suo carattere e del suo 
impegno e il fatto che egli ab
bia sempre sostenuto che 
« non devono esserci due leg
gi. una morale e l'altra politi
ca. ma ci deve essere una so
la legze». ne esaur_ssero la 
portata e :1 significato. 

Da più parti * scomodo» è 
stato definito il personaggio 
di Amendola: scomodo da 
classificare in un preciso cam
po il suo pensiero e più in ge
nerale la sua posizione nel
l'ambito della cultura del '900. 
E a riprova di ciò non sono 
mancati nel convegno tenta
tivi anche discordanti di « at
trarlo» in un campo o nel
l'altro. C'è stato chi ha rifiu
tato il tradizionale giudizio 
di una ostilità del pensiero 
di Amendola nei confronti dì 
quello crociano, riconducen

do entrambi a « quel generale 
moto antipositivista che fu 
un ampio mov.mento della 
cultura italiana > di que2li 
anni (Raffaello Franchini». 
Alfredo Capone ha rilevato in
vece l'anomalia ade! pensiero 
amendoiiano rispetto alla li
ne* de! liberalismo tradiz.o-
nale e ha rimarcato un pro
gressivo e costante allontana
mento de! pens.ero di Amen
dola da Croce. 

Un momento di avvicina
mento e di fusione tra ì! pun
to d: vista filosofico e quello 
p u propriamente storico, è 
stato !a comune sottolineatu
ra dei t ra t to fortemente vo
lontaristico e moralistico del 
carattere come de. pensiero e 
detrazione di Amendola, da
d i uni affrontato co^ne ri
flesso della matrice ideale e 
dae".: alti-, come portato dal
la sua dura condanni de! tra
sformismo gio!itt:ano. 

Un profondo * b-sojmo di ri-
sore.mento •> della vita politi
ca i 'ai.ana. una ricenerazione 
de".!a forzi politica e dello Sta
to sono a'.'a base de'.la v\s.one 
di Giovanni Amendo'a. per
ché «in lui j : filosofo volon
tarista non cede il posso al
l'uomo d 'azone. ma semmai 
g!i fa da guida >» < Arturo Co
lombo). 

E il momento centrale del 
m m i r a r e d. un seniore più 
intenso impegno politico è 
stato segnato dall'inizio del
l'attività giornalistica e da' la 
lunga consuetudine di lavoro 
e di idee con Luiei Albert-.ni 
(come ha sottolineato Spado
lini) e prima ancora con il 
gruopo fiorentino della « Vo
ce»". con cui Amendola ebbe 
sempre rapporti difficili 
Manlio Di Lalla). 

Francesco Compagna in un 
intervento nel quale non so
no mancate forzature polemi
che, ha voluto rivalutare l'im

portanza de! pens.ero di | 
Amendola come meridional:- j 
sta. considerandolo un ontic:- j 
patore delle posizioni dei c»o- j 
vani che nel secondo dopo- i 
guerra «hanno cominciato a \ 
cercare risposte europee ai | 
problemi de'.la frattura fra ie | 
due Italie \ e facendone per- j 
fino una sorta di « fondato- j 
re» de'.la Cassa de; Mezzo
giorno. per aver cali sostenti- j 
to eh? aspettava allo Stato 
l'impegno di costruire ne! ! 
Mezzogiorno srl: impianti fon- • 
damenta".: necessari al vivere j 
civile •->. Ugualmente Compa-
sna ha r.cordato come m un | 
discorso tenuto ne! 1922 Amen
dola. nel condurre la sua < 
polemica contro » partiti di 
mvssa, abbia difeso il a valo
re sociale, politico e morale 
delle cosiddetto posizioni per 
sonali attraverso '.e quali si 
organizza la vita politica nel 
Mezzogiorno». E ai vecchi no
tabili de: partiti meridionali 
Amendola si rivolse infatti 
pressantemente per cercare di 
unificarli attorno alla sua pro-
pos\a pol.t.ca della Unione 
Democratica Nazionale m 
funzione antifascista, ma si 
tratta della proposta di una 
formazione pol.t-.ca. quindi 
un nuovo partito. Con la co
stituzione de'.la Unione Dem> 
cratica Nazionale si è dun-
aue ad un memento decis.vo. 
d: svolta e di maturazione. 
delle posizioni precedenti. 

Gli aspetti di novità giuri- j 
diro-istituzionali sono stati in 
particolare analizzati nell'in- I 
tervento d. Paolo Ungan che 
ha prooosto un parallelo tra 
il programma del"Unione e le 
linee fondamentali della Co
stituzione repubblicana. Sono 
state inoltre analizzate, con 
riferimento alle personalità 
emergenti, le posizioni e le 
differenziazioni della opposi
zione liberale democratica 

lombarda (Simona Colami) 
e di quella ligure (Giuseppe 
Marcenaro». 

A riportare il discorso su 
temi di inquadramento e di 
giudizio storico p:ù comples
sivo sono stati rivolti gli in
terventi dei compagno Paolo 
Spriano e di Leo Valiani. 
Spr-ano ha preso le mosse dal 
momento di avvio della lotta 
di Res stenza per ricordare 
cerne nelle pr.m.ssime mani
festazioni dopo il 2> luelio e 
la caduta del fascismo i cor
tei unitari s: svolgessero inal
berando i ritratti di Amen
dola. di Matteotti, di Gram
sci. di Gobetti. Essi erano co
me le band.ere unitarie del-
i'antifascsmo. martiri e in
sieme uom.ni di cultura, pro
tagonisti e antaeomsti nella 
lotta politica, ma anche 
espressione di filoni fonda
menta-i del pens.ero politico. 

Amendo'a. Gramsci. Gobet
ti. tre figure estremamente di
verse. che Spriano ha voluto 
mettere a confronto per r.ca
varne alcune riflessioni sulla 
sconfitta dell'opposizione anti
fascista. Fra Amendola e 
Gramsci Gobetti può costi
tuire una sorta di a tra.t 
d'union » perché il suo « ro
vello unitario ;> si esercitava 
T nella doppia direzione di 
Giovanni Amendola e di An
tonio Gramsci, da lui e sa la 
ti come simbolo della intran
sigenza. ma anche come e-
spressione di forze d, rinno
vamento sociale essenziale >. 

Alla base della formazione 
della Unione Democratica Na
zionale c'era da parte di 
Amendola il disegno di una 
organizzazione politica rap
presentativa dei ceti medi. 
solida base per quel rinnova
mento dello Stato liberale da 
lui inteso come «supremo mo
deratore delle forze sociah * 
(D'Auna) e per la coftituzio-

ne di una .< nuova democra 
zia >\ 

Ma intanto le esigenze della 
difesa dalla violenza fascista 
d.ventavano sempre p<u pres 
santi. S. arrivava al delitto 
Matteotti e ai grande gesto 
dell'Aventino. Amendola ap
pena pochi giorni dal discor-
.-o di Matteotti che fu causa 
dell'assassinio da parte dei 
fascisti, affermava: «Appar-
; ene alle responsabilità del 
rezime di aver praticato il de-
l.tto. di aver coltivato il delit
to >.. Si espr.meva in queste 
pirole e nell'abbandono de le 
aule parlamentari il rifiuto di 
ozni compromesso col fasci
smo e la convinzione che con
tro di esso era necessar.a una 
condanna di principio. Sarà 
a.iche questa condanna, se
condo Valiani. alla base dello 
sp.rito unitario della Resi
stenza. cosi come sarà la stes-
5i intransigenza con la qua
le Amendo'a pose allora la 
«questione morale» a rendere 
nvtcan.ca addirittura una 
rottura della continuità istitu
zionale risorg.mentale. Quin
di se l'Aventino fu una scelti 
tatticamente sbagl.ata. sem
pre secondo Valiani. l'intran
sigenza allora dimostrata fu 
però feconda di risultati 

La carica polemica dell'ulti
mo Amendola, la sua e n t e a 
sempre più aspra delle respon
sabilità della classe dir.gente 
e della sua mancanza di sen
so naz.onale nella gestione 
dello Stato. l'intransigenza nei 
confronti della instauraz.one 
a regime della violenza fasci
sta. e anche il suo estremo 
tentativo di avvicinamento a 
Turati mantengono il signi
ficato e !a validità di una in
dicazione politica per lo svi
luppo della democrazia. 

Maria Novella 

tiva, le mie cognizioni, l'arte». 
Seguono altre lettere sullo 

stesso tema. «Sogno — scrive 
alla moglie — un teatro scuola 
e molte altre cose che qui è 
impossibile realizzare». 

Nel giugno del 1907 invia 
a Stanislavskij un saggio cri
tico. «Vi troverà — precisa 
nella lettera — un atteggia
mento negativo verso quella 

ocuola d'arte scenica della qua
le lei è stato il fondatore in 
Russia. Ho sottolineato ap
positamente solo i lati neaa-
tivi (.. > potrei anche scrivere 
un libro per lai* vedere ì lati 
positivi i i ciò che lei ha 
lat to e enorme ed importan
te Ma oiamai e p a c a t o nel 
campo della stona, ni quan
to .o s\ ìluppo dell'arte russa 

| e molto veloce Lei, ora, sta 
' dinanzi ad un nuo\o ponte. 
j Ecco perche mi permetto di 

scrivere ».oii corallaio su ciò 
I che pjtiebbe darle un dispia-
! cere». 

Le polemiche incalzano. Nel 
I teatro drammatico di Vera 

Fiodorovna Komnii.--.sarge.ak.iiH 
a Pietroburgo—dove e impe
gnato come regista — Mejer
hold comincia ad incontra
re seri ostacoli dopo aver da
to vita ad una serie di inte
ressanti spettacoli ispirati al 
simbolismo. L'accordo tra il 
regista e la direttrice non 
regge. 

L'8 novembre del 1907 Vera 
Komm.ssargeskaia scrive: «Ca
ro Vsevolod Emihevic. negli 
ultimi giorni ho n i lettino mol
to .. Io e lei la pensiamo di
versamente sul teatio e ciò 
che lei cerca io non lo cerco. 
La strada che porta a! teatro 
dei burattini e la st iada che 
lei ha seguito per tutto que
sto tempo, fatta eccezione nel
le realizzazioni dove na unito 
ì principi del teatro vecchio 
al teatro delle marionette. . 
purtroppo l'ho compreso so
lo ora...». 

Poi, con la rivoluzione, è 
l'inizio di un nuovo, intenso, 
periodo di creazione e di at
tività artistica. Mejernold. col
labora con il commissariato 
del popolo per l'istruzicne di
retto da Lunaciarskij. Ed è 
a lui che si rivolge per infor
marlo sull'attività dei corsi bi
mestrali di teatro che svolge 
a Pietrogrado. «Caro compa
gno — scrive il 19 ottobre 
1918 — le mando le bozze dei 
nostri documenti sui corsi... 
lei m'ha dimenticato. E ne 
sono addolorato. Si può lavo
rare in allegria solo essendo 
in contatto continuo con il 
capo Saluti Mejerhold. P.S : 
Sono lieto di essere quasi 
iscritto al partito (ho la tes
sera di candidato), pur se lei 
ncn mi ha rilasciato la rac
comandazione promessa». 

Seguono altre lettere sul pe
riodo della formazione del 
teatro. Scrivono a Mejerhold 
scrittori e drammaturghi . Da 
Novorossijsk, Fiodor Gladkov 
propone l'opera Gli alberi ca
duti («Aiutatemi in questa 
faccenda») e Ehrenburg chie
de di incontrarlo per avere 
notizie e informazioni sull'at
tività di regista. 

I problemi, intanto, incal
zano. E' direttore della se
zione teatrale del commissa
riato del popolo per l'istru
zione. Poi diviene direttore 
del suo teatro, il T.M. (Tea
tro Mejerhold» e. nell'apri
le del 1923. si rivolge ad Olza 
Kamenova. presidente del co 
mitato che si è costituito per 
salvare il TIM dalla diff.cile 
situazione politico economica: 
«. .non possiamo contare sui 
mecenati in quanto il nostro 
repertorio e tutta la tendenza 
del nostro lavoro non trovano 
nessun appozzio da parte dei 
nepmen le cioè, gli speculato
ri privati che ai evano ritro
vato spazio negli anni della 
SEP: nuova politica ccono 
mica - ndc». una razza, per 
fortuna, che non è presente 
nel nostro teatro. Possiamo 

aspettarci un unico appozzo. 
quello del governo diretto dal 
partito: ma il parti to non 
ha il tempo suff.ciente per 
risolvere direttamente i prò 
blemi dell'arte teatrale. In 
queste condizioni il nostro tea
tro — che ha preso la linei 
della sinistra su! plano for
male — non trova un dovuto 
apoozsio dalle organizzazioni 
dello Stato, alle quali si r.-
v.olue con vane richieste, o r 
erie e divenuto f. centro de! 
la polemica nel campo del-
l'ideologia teatrale pura» 

II Ia\oro creativo continua 
Ad Ehrcnbjr? che 2h invia 
m visione una commed.a. il 
re?.sta rimanda indietro il 

copione. E' il marzo del 1924. 
«Lei — scrive Mejerhold — 
ha fatto una commedia che 
potrebbe essere presentata m 
qualsiasi paese... Nel mio tea
tro. che serve e servirà la 
causa della rivoluzione, ci vo
gliono invece commedie "ten-
nenziose" che abbiano un so 
lo SCOJKI: quello di servire 
la causa della rivoluzione». 

Numerosi intanto sono gli 
scambi di idee con Majakov
skij. mentre si va sviluppan
do la polemica sulle conce 
/.ioni teatrali. Viene accusato 
di esali ire il lormalismo nel
l'arte. Nel marzo del 1926 
scrive al poeta: «Caro ami
co. ieri mi hai detto che 
divento sempre p:u giova 
ne. Ebbene ti devo dire 
che pioprio a pai tue da ieri 
ho jKMso un'altra decina di 
anni . , infatti sto per mette
re in scena una tua nuova 
commedia». (11 regista aliu 
de qui al lavoro «Commedia 
eon omicidio» che non fu inni 
realizzata». 

Anche Pasternak scambia 
vane lettere con Mejerhold. Il 
26 marzo 1928 dopo aver afi 
sistito alla rappresentazione 
dcWlspettoie gencialc scrive: 
«E' tutto il giorno che mi 
sento come stordito e noci ne 
sco ad applicarmi. La cau 
sa sta nel senso di tristezza 
dovuto al fatto che la .«erata 
di ieri è passata... L'ispettore 
generale è una messa in sce 
na geniale... Sono andato a 
vedere il suo teatro e devo di 
re che. per la prima ed unica 
volta nella mia vita, mi sono 
trovato nel teatro, ho capito 
cosa significhi tutto ciò e mi 
sono persuaso della credibi 
htà di'questa arte... Sono sta 
to tre volte nel vostro teatro 
e non vi arrabbiate, né ride 
teci sopra: tre volte a teatro 
e molto moltissimo, per me: 
nel Cornuto (il poeta si nfe 
riscc qui al «Magnifico Cor 
nuto>! di Crummeìi/nck messo 
in scena da Mejerhold ndc» 
mi hanno colpito due co.se: i' 
vostro attegmamento verso i1 

virtuosismo e verso hi rapprc 
senta/ione materiale ..Vo: MC 
te un artista classico, dall ' 
risorse incalcolabili, siete un 
drammaturgo «ioli inferiore a! 
resista, siete uno storico stra 
ordinario che — ed è questo i! 
punto uiù importante — è vi 
vo e manifesta una tendenza 
irreversibile Siete uno s tor ie 
che non può non amare In 
patria e il suo passato per 
che quotidianamente, aman 
do la propria opera, ama an 
che una parte del suo futu 
ro vivente. Ed io accetto solo 
un simile futurismo, cioè un 
futurismo che ha degli an 
tenati.. ». 

Le polemiche continuali'1 

«Majakovskij—scrive ad Ole 
sa il 6 agosto del 1930 — F< 
ne è andato. . Erdman è de 
presso: Selvinskii tornerà, n i . 
chi sa quando .». E Olest 
rispondendo- «L°i dice civ 
Erdman è depresso ed i" 
invece, sono depresso più «1 
lui». 

Il 7 gennaio del 1938 il <sui> 
teatro, su ordine del Coni 
tato per le arti , viene chiu 
so E' la conseguenza di unn 
lotta che dura da tempo e chf 

è fatta di attacchi e dure cri 
tichc contro le sue idee, le su' 
concezioni, le sue innovazion' 
teatrali, la sua persona. Il IP. 
gennaio scrive a Stanislavskli 
— al quale nel frattempo s 
è ravvicinato — una lettera 
di auguri per il suo com 
pleanno- <-E' grande la min 
gratitudine per tutto quello 
che lei mi ha insegnato in 
questo duro lavoro che è l'ar 
te della rema.. Se avrò !n 
forza uer superare tutte Ir 
difficoltà sopraggiunte in s* 
guito ai\\ avvenimenti de?'.. 
ultimi mesi, io verrò da vo: 
e voi lodere te nei me: oc 
eh: la 2io:a per avervi tro 
vato in salute, in forza eri 
allezro. pronto per il lavo 
ro. per il bene della nostr-' 

grande pitria» 
L'ultimi lettera contenuta 

nel libro e de! 26 gennai ' 
1939. E' indirizzata allo scrit 
tore V.k'or Sklovsk.j: accolta 
Viktor Ronsovic. i miei m 
'Z'.IOTI a'izur: ne! giorno In 
cu: festegz.a i quind.ci anni d 
attività nel cinema Stia be 
ne. Qaesto e molto n e c c i a 
rio a chi possiede l'arte &;1 
l'umor.smo. Sarebbe bello In 
col trarci una volta per lavo 
rare interne o nell 'cpen t 
n^l dramma o ne', cinema 
Una stratta d. mino Mejrr 
ho.d -. 

Carlo Benedetti 

STORIA SOCIALE 
DELLA FOTOGRAFIA 
di Ando Gilardi. Una ricostruzione fuori del 
mito della storia della fotografia dalle origini 
al suo divenire oggetto di consumo. I vari 
generi fotografici sono documentati da oltre 
1200 riproduzioni in bianco e nero e a colori 
crit icamente commentate nel loro significa 
to storico sociale. Un dizionario degli anti 
chi termini, mit i e personaggi dell ' immagine 
ottica più un inventario di tutt i i t rattat i , rivi 
ste. manuali, almanacchi e circoli dei foto 
grafi dell 'Ottocento. Lire 15.000 
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Dopo il congresso nazionale dell'ANPI 

Compiti nuovi 
per l'Associazione 

dei partigiani 
E" passato un mese dal 

Congresso dell'ANPI e le or
ganizzazioni partigiane sono 
al lavoro per realizzarne le 
indicazioni. Non si è spenta 
la valutazione positiva del-
l'VIII Congresso, che non è 
soltanto 11 frutto della legitti
ma fierezza di tanti combat
tenti della libertà ritrovatisi 
insieme a Firenze. Che si sia 
t ra t ta to di una delle assise 
di maggiore rilievo politico 
nella vita c'oll'Assoclazione è 
testimoniato infatti dallo svol
gimento del Congresso e dal
le conclusioni alle quali esso 
è giunto. 

Da quali considerazioni 
prende le mosse questo giu
dizio? in primo luogo dalla 
forte at tual i tà della relazione 
e dei lavori congressuali. Chi 
si aspettava un congresso di 
reduci ha dovuto rapidamente 
ricredersi. 

Il punto di riferimento è 
stato sempre la situazione del 
paese, le lotte di questi anni, 
1 problemi nuovi drammati
camente aperti oggi. Il dibat
tito è ancYito al cuore delle 
questioni che oggi travaglia
no e appassionano la società 
italiana: la ricerca, l'indivi
duazione delle responsabilità, 
le diverse angolazioni della 
crisi hanno ricevuto un con
tributo di analisi, di esperien
za, di proposta niente affatto 
formale. E l'esame della crisi 
del paese non si è fatto In 
astrat to . Il congresso ha sa
puto sempre mantenere un 
forte ancoraggio con la spin
ta e la maturazione demo
cratica cresciuta In questi an 
ni, non ha mal perso di vista 
l'enorme potenziale antifasci
sta disponibile nel paese. Ec
co perché è stato un congres
so at tento e preoccupato dei 
rischi che l 'attuale crisi pro
pone e dei varchi che si pos
sono aprire all'azione reazio
naria. ma al tempo stesso ca
rico di fiducia nell'affrontare 
le nuove responsabilità che ci 
sono davanti in questa fase 
politica. 

Una seconda considerazione 
— e qui c'è un salto òl qua

lità nella stessa pratica e nel
l'impostazione dell'ANPI — 
riguarda l'attenzione nuova 
con cui il congresso ha guar
dato ai problemi dello Stato, 
agli indirizzi, alla funzionalità 
e alla riforma delle sue strut
ture. Magistratura e crisi del
la giustizia, ordine democra
tico e corpi della polizia, for
ze armate sono stati temi af
frontati in stret ta connessio
ne con la crisi del paese. La 
relazione e il Congresso han
no fatto emergere la na tura 
del guasti provocati dalla rot
tura dell'unità antifascista, il 
peso che in questa materia 
così delicata ha avuto un mo
do di governare e di ammini
strare la cosa pubblica basa
to sulla discriminazione, sul 
clientelismo. sull'Illecito, o-
bliando li c'iettato e lo spirito 
della Costituzione. 

Risanamento 
SI è detto giustamente che 

dalla crisi italiana non si esce 
senza porre mano anche ad 
un'opera di r isanamento del
lo s t a t o : è riecheggiata più 
volte nel congresso la voce 
di un paese che chiede più 
onestà, DÌÙ efficienza, più pu
lizia. più rispetto delle leggi: 
si è riaffermata la necessità 
di porre alla base dello svi
luppo e del rinnovamento del 
nostro Stato l'Ideologia del
l'antifascismo. 

E una prima verifica del 
fatto che il congresso fosse 
al passo con 1 tempi la si 
è avuta nel corso degli stes
si lavori congressuali: a t t ra
verso le qualificate presenze 
di una folta rappresentanza 
ufficiale delle forze a rmate . 
<V alti magistrati , di funzio
nari di P S : at traverso gli In
terventi che questi ospiti han
no voluto fare: at traverso 1 
consensi non formali che l'Im

postazione dell'ANPI ha potu
to raccogliere. Si è t ra t ta to 
di una esperienza originale 
per tut to 11 movimento demo
cratico, che pone anche alla 
associazione partigiana la ne
cessità di una riflessione pro
fonda sulle possibilità di pre
senza e di iniziativa che in 
questa direzione l'ANPI può 
assolvere, proprio per la na
tura e le caratteristiche che 
la distinguono. 

Infine c'è da rilevare 11 con
senso e l'interesse intorno al
la proposta politica lanciata 
dal congresso, all'Invito per 
un nuovo patto unitario t ra 
tut te le forze democratiche 
per a t tuare pienamente la Co
stituzione. Non è nuova l'ispi
razione unitaria nella politi
ca dell'ANPI, è un'ispirazio
ne « storica » che nasce dal 
profondo della grande espe
rienza della guerra di Libe
razione, che si alimenta cV 
quella matrice antifascista 
che in questo trentennio ha 
resistito, si è consolidata ed 
estesa, è stata parte decisiva 
della nostra storia nazionale. 

Urgenza 
Di nuovo, nella proposta 

dell'ANPI. c'è la drammati
cità e l'urgenza della situa
zione che attraversiamo, c'è 
l'appello a tutte le forze af
finché considerino la neces
sità di guardare oggi a que
sta esigenza con un'ottica più 
adeguata rispetto al passato. 

Le presenze e gli interventi 
che si sono avuti al congres
so (tutti 1 parti t i costituzio
nali, 1 movimenti giovanili, 
al tre organizzazioni democra
tiche) hanno dimostrato quel 
che si muove e matura an
che in questo campo, dicono 
che si è imboccata una stra
da lungo la quale molto e 
non facile cammino resta da 
fare. La prospettiva unita
ria è stata affrontata dal con
gresso in modo non scontato, 
con passione, con vivacità. 
nella sua credibilità e nei suoi 
contenuti. Il dibatti to ha rico
nosciuto che questa è la stra
fa giusta e necessaria e non 
altra. 

E che si t rat t i di una stra
da possibile è emerso anche 
dalla simpatia con cui è sta
ta accolta l'idea di lavorare 
alla formazione di una Fede
razione che associ le diverse 
associazioni della Resistenza 
e combattentistiche. La FVL 
e la FIAP. la « combattenti » 
la « mutilati » hanno dichiara
to che la strada è aperta, che 
si può cominciare a discutere 
e a lavorare anche per questo 
obiettivo. 

Non un canto del cigno. 
quindi, questo VIII congresso 
— come qualche maligno o 
qualche sfiduciato poteva pen
sare — ma una assemblea 
di protagonisti, la cui forza 
discende folla capacità di non 
Isolarsi, ma di collegarsl a 
tut to il tessuto democratico, 
agli organismi di partecipa
zione, alle nuove generazioni. 
alle espressioni della cultura 
e della scuola, a tu t te le for
ze che si riconoscono nell'an
tifascismo e nella Costituzio
ne. Nella manifestazione di 
chiusura di Palazzo Vecchio 
il successo del Congresso illu
minava il volto commosso di 
tant i delegati e di tanti no
stri ospiti. Ma, al tempo stesso. 
abbiamo sentito In più di un 
dirigente partigiano un senso 
di preoccupazione per la qua
lità e la dimensione del com
piti nuovi che il congresso 
addossa sulle spalle t*ol-
l'ANPI. Ma non è la prima 
volta. Si t ra t ta ancora di ri
part ire. come 30. come 20. co
me 10 anni fa. E ancora una 
volta, se sapremo attingere 
alle doti di fondo che 11 mon
do della Resistenza ha in sé. 
sapremo rispondere In positi
vo alle attese del paese. 

Franco Raparelli 

L'inchiesta per l'attentato nel 71 al tribunale 

A Trento «concorso 
in strage» anche per 

il commissario Molino 
Trovano ora conferma i pesanti sospetti sul ruolo svolto in que
gli anni da alcuni responsabili dell'ordine pubblico nella regione 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO, 6 

Ora la notizia è ufficia
le: per Saverio Molino, già 
capo dell'ufficio politico 
delle questure di Trento e 
Padova, e per gli altri per
sonaggi inquisiti (il tenente 
colonnello Lucio Siragusa 
della Guardia di Finanza. 
del sottotenente Salvatore 
Raija, pure delle « Fiamme 
gialle», entrambi residenti 
in Alto Adige: e altri tre 
altoatesini noti negli am
bienti del contrabbando) le 
comunicazioni giudiziarie e-
messe dal pubblico ministe
ro dottor Iadecola parlano 
di « concorso in strage », 
10 stesso reato che. in ba
se all'articolo 422 del codice 
penale, viene contestato a 
Sergio Zani, In carcere dal 
12 novembre sotto l'accusa 
di essere l'autore materiale 
dell 'attentato dinamitardo 
del 18 gennaio 1971. 

Trovano cosi conferma i 
pesanti sospetti sul ruolo di 
aperta provocazione svolto 
intorno al '70 da alcuni tra 
1 massinl responsabili dell' 
ordine pubblico nella regio
ne. Ncn è infatti senza si
gnificato che l'indagine ab
bia finito per coinvolgere 
ufficiali i cui compiti opera
tivi avrebbero dovuto ri
guardare unicamente la pro
vincia di Bolzano, ove si pen
si che lo stesso Molino (co
me d'altronde gli altri mili
tari imputati) ebbe modo di 
partecipare ad operazioni 
contro il terrorismo altoate
sino negli anni Sessanta. 

Giova ricordare, a questo 
proposito, come per lunghi 
anni Trento sia s ta ta tra
sformata dai fautori, palesi 
o occulti della strategia del
la tensione, in una palestra 
per esercitazioni terroristi
che. Nello stesso 1971. ad e-
sempio dopo l 'at tentato del 
18 gennaio che ha dato ori
gine all'inchiesta giudiziaria. 
il 12 febbraio altr i t re ordi
gni furono collocati davanti 
alla sede della questura, sul 
monumento a Cesare Batti
sti, alla sede della Regione. 
e tut to ciò. guarda caso, sem
pre alla vigilia di una ma
nifestazione studentesca. 

Oggi, frattanto, è arrivato 
a Trento l'esperto di esplosi
vi ingegner Teonesto Cerri. 
quale perito incaricato dal 
magistrato inquirente di ac
certare se gli ordigni trenti
ni presentino caratteristiche 
analoghe a quelli che, negli 
anni scorsi, hanno insangui
na to le vie e le piazze d'Ita
lia. A palazzo di giustizia 
non si escludono per le pros
sime ore sviluppi ancor più 
clamorosi. 

Significativi, a questo pro
posito, i collegamenti — sot
tolineati dalla s tampa loca
le — tra alcuni degli at tual i 
imputati e pen,onaggI, come 
11 maggiore Amos Spiazzi, ca
pofila del ramo golpista del 
SID (Spiazzi operò a parti
re dal 19&1 nella regione). 
L'Alto Adige pubblica addi
r i t tura una voce raccolta al
la questura di Trento, secon
do la quale alcuni anni fa 
Sergio Zani, arrestato e con
dotto in questura, venne «li
berato» poche ore dopo da 
un misterioso ufficiale arri
vato da Bolzano. Si tratte
rebbe, secondo il giornale, 
dello stesso personaggio che 
nel 1964 arruolò nel S ID (ali* 
epoca Sifar) l'allora capitano 
d'artiglieria Spiazzi. 

L'impressione è che, rotto 
il muro del silenzio. Sergio 
Zani abbia consentito alle in
dagini di fare un salto di 
qualità e di passare dalla 
manovalanza comune ai cer
velli di quella strategia del 
terrore che attanagliò per al
cuni anni la nostra città. 

Enrico Paissan 

Nei pressi di Napoli 

Bambina muore nel 
crollo di un muro 

S. ANTIMO. 6 
Una bambina di 3 anni e 

un suo fratellino di 7 sono 
rimasti schiacciati dal crollo 
di una vecchia casa abban
donata: la prima è morta sul 
colpo, il secondo ha riportato 
la frattura ad una gamba. 
E' successo ieri pomeriggio 
a S. Antimo, un piccolo pae
se poco distante da Napoli. 
La tragedia poteva assumere 
dimensioni ancora più dram
matiche: Insieme con l due 
bambini infatti ce n 'erano 
molti altri, stavano giocan
do tutti quanti Insieme, co
me sempre erano soliti fare, 
in un piccolo spazio sotto
stante la casa abbandonata. 
E' stato per puro caso che 
gli altri seno riusciti a met
tersi in salvo. 

Anche questa volta, come 
sempre in questi casi, i bam
bini non avevano altri spazi 
a disposizione per poter gio
care liberamente, lontano da 
eventuali pericoli. Di case co
me quella che è crollata ce 
ne sono molte altre a S. An

timo, specialmente nei pressi 
di via Biasuolo, dove c'è sta
ta la tragedia: costituiscono 
un costante pericolo e non 
solo per i bambini. E' questa 
la zena più vecchia e più po
vera di tutto il paese. 

Anna e Santo Chiarello so
no stati investiti da un muro 
intorno alle 17. Le grida dei 
bambini hanno subito richia
mato l'attenzione della gen
te. I primi che sono accorsi 
si sono messi immediatamen
te a scavare, nel disperato 
tentativo di salvare la vita 
ai bambini. Poi, dopo un po', 
sono arrivati l vigili del fuo
co. Le operazioni di scavo so
no sembrate interminabili, 
anche se si è riusciti, nel 
giro di pochi minuti, a recu
perare il corpo della piccola 
Anna e a trasportare il fra
tello Santo all'ospedale civile 
di Aversa. Qui 11 bambino è 
stato Immediatamente sotto
posto ad un Intervento chi
rurgico da parte del dr. De 
Cicco: guarirà in 40 giorni. 

L'uccisione delle bimbe di Marsala 

Sarà annullata 
la sentenza contro 

Michele Vinci? 
I giudici della corte d'appello si sono 
riservati di prendere una decisione 

PALERMO. 6 
Non è ancora deciso se Mi

chele Vinci, il fattorino mar-
salese accusato d'aver rapi
to e soppresso la nipotina 
Antonella Valenti di nove 
anni, e le sorelline Ninfa e 
Virginia Marchese di 7 e di 
5 anni, dovrà presentarsi o 
no davanti alla corte d'as
sise cinque anni dopo il de
litto e due anni dopo il pro
cesso di primo grado. 

La seconda sezione della 
corte d'assise d'appello di 
Palermo, davanti alla quale 
Vinci ricompare in giudizio 
da qualche giorno, ha adot
tato questa decisione «inter
locutoria ». questa matt ina 
dopo tre ore di camera di 
consiglio. I giudici si sono 
infatti riservati di decidere 
sulle istanze di nullità del
la sentenza di primo grado 
e sulle richieste di un con
seguente rinnovamento del 
dibattimento, presentate nel 
corso delle prime udienze da
gli avvocati difensori di Mi
chele Vinci. Elio Esposito e 
Salvatore Ciavarino. 

Intanto il processo di se
condo grado proseguirà. Se
condo i difensori di Vinci la 
sentenza della corte d'assise 
di Trapani con la quale il 
fattorino fu condannato al
l'ergastolo contiene gravi vi
zi di sostanza e di forma. 

poiché i giudici si sarebbero 
rifiutati di prendere in esa
me altre tesi contrapposte a 
quelle « preconcette » secon
do le quali Vinci sarebbe uni
co autore dì un delitto « a 
sfondo sessuale ». Secondo 1 
difensori, che si basano su 
un memoriale scritto recen
temente dall 'Imputato du
rante la sua permanenza in 
carcere, tutto si spieghereb
be invece con una vendetta 
ordita da una banda di se
questratori contro il padre 
di una delle bambine uccise, 
Antonella Valenti, rifiutato
si all'ultimo momento di par
tecipare al raoimento del de
putato regionale de trapa
nese Salvatore Grillo. Dietro 
il sequestro e l'uccisione del
le tre bimbe ci sarebbero 
dunque altre persone, delle 
quali Vinci ha fatto già il 
nome. Una di esse, chiamata 
in causa già durante il pre
cesso di primo grado, il pro
fessor Franco Nania. fratel
lo del proprietario della «Car
tografica San Giovanni» dove 
Vinci era impiegato, venne 
arrestato e tenuto in carce
re per quattro mesi e poi li
berato per mancanza di In
dizi. Anche l'acquisizione del
l'istruttoria su Franco Na
nia è stata richiesta dal di
fensori dell'imputato. 

Quali fenomeni di disgregazione si riflettono nell'azione dei « circoli giovanili » 

Radiografia dell'autoriduzione 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 
In tut to sono quattrocento, 

forse cinquecento. Ma «n oc
casione delle grandi mobili
tazioni possono diventare 
1500, qualche volta 2000. Po
chi per una ci t tà che, com
presi i Comuni della cintura, 
sfiora ormai i cinque milioni 
di abitanti . 

Eppure, ben al di là della 
semplice logica dei numeri, 
essi riflettono fenomeni di di
sgregazione sociale, di frantu
mazione e di riflusso del mo
vimento giovanile la cui por
ta ta sarebbe sbagliato igno
rare. Non sono ai giovani* 
come qualcuno vorrebbe. Ma 
certo nelle loro azioni — ora 
sbagliate, ora disperate, ora 
apertamente provocatorie — 
si specchiano molte delle con
traddizioni che oggi attraver
sano le nuove generazioni, le 
loro difficoltà, 1 loro falli
menti politici. 

I cosidetti «circoli proleta
ri» sono oggi al centro del
l'attenzione. Ma chi tono? 
Dove e come si organizzano? 
Qual è la loro vera matrice 
politica? Non sono proletari, 
innanzitutto. La loro base è 
ancora in larghissima preva
lenza studentesca, anche se 
la loro presenza all 'interno 
del'e scuole è quasi irrile
vante. A Milano, i acollettivi 
autonomi» corrispettivo 
scolastico dei circoli giovani
li sono organizzati In non 
pM di uno o due istituti. 

Studenti, dunque, non pro
letari. Ma, studenti che han
no cessato di organizzarsi e 
d i lottare nell'ambito scolasti
co. Ed anche il riferimento 
ideale alla classe operaia ap
pare. rispetto al passato, più 
formale e più labile, un omag
gio pressoché rituale, più che 
un fatto politico. Chi ha se
guito le battaglie studente
sche degli anni della conte
stazione. ricorda come l'ope
raio — un operaio irreale. 
certo, ribelle nel confronti 
della linea del sindacato e 
del PCI, stalinista, trotzchista 
o anarchico a seconda delle 
Tendenze del gruppo, ma co
munque un operaio — fosse 
al centro di tu t te le elabora
zioni politiche delle formazio
ni estremistiche. Oggi la pra
tica dell'autoriduzione e iel
la espropriazione proletaria 
trova H proprio corrisponden
te nell'emarginato, nel dro
gato, nel sottoproletario. 

I «circoli giovanili» si or
ganizzano In una ventina di 
acentri sociali» diffusi in di
verse zone della cit tà. Le fedi 
sono prevalentemente all'in
terno di sta'uiìì occupati, ma 
non si t ra t ta di movimento 
di senzatetto. Il sottoproleta
riato. Io ripetiamo, è un pun
to di riferimento Immagina
to che non una presenza ef
fettiva 

Di se stessi 1 «circoli gio-
vanlIiD dicono: scendiamo dai 
ghetti dell 'hinterland verso il 
centro lucido di Milano, ci 
prendiamo la città. E' rela

tivamente vero. Nell'hinter
land 1 «centri sociali-» seno 
pochissimi, forse neppure esi
stono. 

Questo viaggio verso il 
ecentro lucido», del »-esto. 
non è misurabile col metrò o 
con l'orologio: esso — come 
faceva notare Mario Spinella 
su Rinascita — ha uno spes
sore «che non è né tempo 
né spazio, ma qualcosa di 
più; una spaccatura vertica
le del sociale». Ed è vero 
anche che, in questa città 
forgiata dalla speculazione, il 
centro storico è esso stesso, 
un ghetto. Nei quartieri dor
mitorio le ca^e e gli uomini 
convivono In una realtà dove 
ogni rapporto sociale, ogni 
tessuto connettivo è s ta to di
s t rut to da uno sviluppo abnor
me. Nel centro le case sono 
s ta te in gran parte sostituite 
dagli uffici, e gli uomini sono 
soltanto di passaggio; ci sono 
i cinema. I teatri , i negozi 
eleganti. Ma anche qui, t ra 
1 simboli del consumismo, il 
tessuto sociale. le possibilità 
di rapporti umani, sono ita-
te disarticolate e distrutte. 

Si ritrova, in questo f a g 
gio» dalla periferia al centro 
la misura di una reiterata il
lusione. la velleità di un ri
tomo indietro. Si rivela in 
questo spostamento da ghetto 
a ghetto, verso 1 simboli del 
consumismo e dell'abbondan
za. la vera matrice pìccolo 
borghese e. In sostanza, con
servatrice. dei «circoli giova
nili». 

E, non a caso, su questa 
reiterata illusione, su queste 
velleità e su questa matrice 
politica hanno attecchito fe
nomeni di violenza squadristi-
ca e di provocazione. I icir-
coli giovanili» sono rapida
mente e quasi spontaneamen
te entrati in simbiosi con i 
gruppi della provocazione cr-
ganizzata. 

Per spiegare il ricorrente 
fenomeno deIl'«autonduzio-
ne » e della « espropriazio
ne proletaria», molti com
mentatori hanno parlato di 
«germinazione spontanea dal
le lotte del '68*. La dimo
strazione di questa tesi pro
cede, generalmente, per ana-
logie. Studenti allora — si di
ce — studenti oggi. «Porre in 
discussione tutto e subito — 
scrive Alfredo Venturi sulla 
Stampa — era Io slogan di 
quella stagione. Prendere tut
to e subito è lo slogan di 
questa». Allora si dava l'as
salto alla «prima» della Sca
la e lo stesso ci si ripromette 
di fare oggi. Tut to collima. 

Ma il paragone non regge. 
Il '68 era s ta to il frutto del-
l'ingresso tumultuoso e 
contradditoria ma sostanzial
mente positivo degli :.tu-
dentl nella vita politica. Il di
batt i to era dominato dal gran
di temi: il Vietnam, l'impe
rialismo, il socialismo, la ri
voluzione culturale. Quello 
espresso dal «circoli giovani
li» riflette invece un feno
meno diametralmente oppo

sto: l'abbandono delle grandi 
battaglie politiche, la fuga 
verso temi più marginali, l'i
solamento e lo svilimento del 
dibattito sulla «qualità delta 
vita» e il recupero più o me
no consapevole, jn questo qua
dro. dei miti più logori del 
consumismo, delle illusioni e 
della violenza del «benesse
re» capitalistico. Vi è certo, 
in questo fenomeno di riflus
so. un rapporto con alcuni 
aspetti del '68: ma solo in 
quanto ultimo approdo di 
quelle posizioni che più per

tinacemente hanno rifiutato 11 
confronto con la realtà del 
movimento operaio, quelle 
che ieri gridavano «coglia
mo tutto» ed oggi gridano 
«vogliamo il bisso». 

I commentatori di « colore » 
si sono soffermati a lungo 
sui nuovi simboli del fenome
no: i pellerossa, le asce di 
guerra, gli Apaches, i Co-
manches. I Sioux, Kocls e To
ro seduta Ma In tu t to questo 
non vi é solo una nota fol
cloristica o il riflesso di una 
sottocultura fumettistica, v : 
é anche la proiezione di un 
reale processo di «tribali cza-
zione» di settori del mondo 
giovanile: il rifiuto della po
litica come momento di coa
gula ed 11 rifugiarsi In una 
pura logica di gruppo, un'ac
cettazione passiva della logi
ca disgregante imposta dalle 
classi dominanti. 

Massimo Cavallini 

Era stato condannato all'ergastolo 

Per sfuggire al carcere svizzero 
emigrante si rifugia in manicomio 

7 riuscito a raggiungere Genova e a farsi credere smemorato — Aveva commesso 
in omicidio a Zurigo — « I giudici si sono accaniti contro dì me per odio razziale » 

E 
un 

Giovannino Pisano, il bracciante che si è fatto ricoverare 

Sconcertante decisione a Napoli 

La Procura generale 
procederà contro 12 

difensori dei NAP 
Accusa: non si sono presentati a talune udienze in se
gno di protesta - Solidarietà degli ambienti giudiziari 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6 

Il processo contro l Nuclei 
armati proletari — in corso 
davanti alla terza Assise e 
rinviato al 13 prossimo — ha 
avuto ieri un'appendice che 
ha destato sorpresa e vivace 
reazione negli ambienti giudi
ziari e forensi. 

La procura generale ha ri
tenuto di procedere contro gli 
avvocati che non si sono pre
sentati in alcune udienze o 
che l'abbandonarono in segno 
di protesta. Sono dodici difen
sori. di cui sette — gli avvo
cati Spazzani, Senese, Lo Giu
dice, Lombardo. Bisogni, 
Esposito Foriello e Costa — 
avrebbero per protesta, del 
resto subito rientrata, abban
donato la difesa. Due altri di
fensori nominati d'ufficio dal 
consiglio dell'Ordine, l'avvo

cato Siniscalchi e Donzelli non 
si sarebbero proprio presenta
ti. Tre giovani difensori d'uf
ficio infine, gli avv.ti Frolo, 
Varoni e Mottola assistettero 
alla prima udienza, ma furo
no clamorosamente ricusati 
dagli imputati e minacciati e 
da allora non si fecero più 
vivi. 

Dicevamo che l'iniziativa 
della procura generale ha sor
preso perchè è noto che il 
processo contro i NAP è sta
to caratterizzato da episodi 
veramente gravi che non han
no avuto immediato seguito; 
ingiurie aperte al presidente 
e al P.M.; minacce contro al
cuni difensori — proprio quel
li ora accusati di abbandono 
— senza che nessuno prendes
se alcun provvedimento. 

Gli avvocati sottoposti a giu
dizio disciplinare sostengono 
innanzitutto che simili atteg
giamenti non sono s tat i mai 
assunti dall 'autorità giudizia
ria né a Napoli né altrove 
contro avvocati di difesa; al
cuni sostengono ancora di non 
essere stati mai avvertiti del
la nomina; gli ultimi tre, infi
ne. fanno presente che. no
minati dal consiglio dell'Or
dine, furono apertamente mi
nacciati dagli imputati ed es
si fecero presente alla Corte 
l'assurdità della loro posizio
ne; di dover cioè difendere 
in un grave processo gente 
che non solo dimostrava nes
suna fiducia in loro, ma era 
apertamente ostile. I dodici 
professionisti seno stati con
vocati davanti alla sezione 
istruttoria per il 10 e 11 di
cembre (ripetiamo, il proces
so contro i NAP riprende il 
13) e se riconosciuti colpevo
li potranno subire la sospen
sione dall'albo da uno a sei 
mesi. 

Ma Intanto è già comincia
ta una reazione insolitamente 
vivace rjer Napoli. Sindacato 
forense e Camera penale han
no fatto pervenire agli accu
sati la loro solidarietà; do
podomani si riunisce d'urgen
za 11 consiglio dell'ordine de
gli avvocati. Sono previste al
t re iniziative negli ambienti 
giudiziari e della stessa ma
gistratura. 

m. e. 

Assurdo 
sequestro 
di « Porci 

con le ali » 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma. 
Angelo Maria Dorè, ha ordi
nato ieri il sequestro del 
hb:o «Porci con le al i», 
romanzo di autore anonimo 
che nar ra le vicende sessua
li, sentimentali e politiche 
di due adolescenti. La deci
sione del magistrato romano 
ha valore, per legge, a li
ve!.o nazionale. « Porci con 
le ali » è uscito in libreria 
ai primi di settembre, ed 
ha avuto un eccezionale 
successo di pubblico (si cal
cola che ne siano state ven
dale finora oltre 200 mila 
cop.e). Il motivo del se
questro è «Oscenità». 

A'.tri due sequestri seno 
sta*: decisi, sempre ieri, dal
lo -.tesso sostituto procura
tore: il primo riguarda il 
per.Tdico del Partito radicale 
« P. jva radicale»: il secon
do le locandine pubblicitarie 
del film «Taxi driver». 

/ ; sequestro del libro « Por
ci con le ali » è un provvedi
mento totalmente assurdo e 
pmo di qualsiasi giustifica
zione. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

E' evaso dal carcere sviz
zero. dove stava scontando la 
pena dell'ergastolo, ha rag
giunto Genova, s'è fatto ri
coverare in manicomio come 
sconosciuto e smemorato in 
preda a una crisi delirante 
il bracciante sardo Giovan
nino Pisano di 41 anni da 
Osilo m provincia di Sassa
ri. Stamane lo «smemorato)) 
si è presentato al sanitario 
di turno dell'ospedale psichia
trico di Quarto, dove era ri
coverato dal 7 novembre scor
so. Ha parlato con tono p.i-
catissimo e convincente: 
« Non sono pazzo — ha det
to — ma ho finto !a pazzia 
per rimanere nascosto in Ita
lia e non tornare più nel 
carcere svizzero a subire 
soprusi e un dileggio cniti-
nuo che mi portava sull'orlo 
della disperazione. Ora, leg
gendo : giornali, ho .riputo 
che la Svizzera non concede 
la estradizione di Libero Bal-
l inan. implicato nel rapimen
to di Cristina Mazzotu. Chie
do che il governo italiano 
mi usi lo stesso trat tamento 
e non mi consegni a coloro 
che mi hanno condannato al
l'ergastolo per odio razziale. 
Ho ucciso un uomo, ma ho 
la coscienza più pulita dei 
complici degli assassini di 
Cristina ». 

La direzione dell'ospedale 
psichiatrico di Quarto, a que
sto punto, ha telefonato in 
questura. E' accorso sul po
sto il vice questore Vito Mo-
linari. Pisano gli ha raccon
tato l'allucinante vicenda di 
cui è stato protagonista. Il 
bracciante sardo partecipò al
la tragica rissa, avvenuta il 
27 settembre 1964. all'ingresso 
di uno dei locali pubblici di 
Zurigo dove era applicata una 
odiosa discriminazione razzia
le contro i lavoratori itaiìani, 
proibendo loro l'ingresso. Pi
sano, assieme ad altri con
nazionali, aveva chiesto di 
entrare in una sala da ballo. 
Gli si erano parati contro 
alcuni inservienti. Subito do
po, un gruppo di clienti usci
va dal locale per affrontare 
gli italiani. 11 gruppo comin
ciò a menare le mani urlando 
« spaghetti, maccheroni ». 

La rissa divenne violenta e 
il Pisano — stando al suo 
racconto — per non essere 
sopraffatto estrasse il coltel
lo e colpì uno degli aggresso
ri. L'uomo mori. Era il cit
tadino austriaco Léonard 
Ebner. 

La stampa svizzera chiese 
la testa dell'omicida. Ci fu 
un intervento del nostro mi
nistero degli esteri contro la 
campagna antitaliana e l'ac
canimento da linciaggio che 
additava l'assassino. La magi
stratura svizzera fu implaca
bile. Ncn concesse al rissan
te nessuna at tenuante. Lo 
condannò all'ergastolo in tut
ti e due l gradi del giudizio 
previsto nella procedura elve
tica. «Sono finito all'ergasto
lo nel carcere di Regendorf 
— ha raccontato Pisano — e 
11 ho sofferto tut te le umilia
zioni determinate dall'odio 
razziale. 

I sostituti procuratori Carlo 
Barile e Luigi Carli, basando
si sulle segnalazioni anche 
fotografiche, diramate dalla 
Interpol hanno identificato 
nell'ex carcerato l'ergastola
no evaso. E* stata ricostruita 
la fuga dell'ex bracciante fi
no al momento in cui egli, 
per finire in manicomio, la 
notte del 23 novembre scorso, 
at t i rò su di sé l'attenzione 
d'una pattuglia della squadra 
mobile urlando e fingendosi 
in delirio nel centro di Ge
nova. 

La legge italiana prevede 
che Pisano ncn venga ricon
segnato agli svizzeri. Egli è 
cittadino italiano e deve es
sere giudicato in Italia. Que
sta sera Pisano è passato dal 
manicomio al carcere di Ma
rassi. Spera in un processo , 
che si concluda con una con- j 
danna più umana. « Ho ucci- j 
so. ma per difendermi da una t 
aggressione razzista » — ha 1 
dichiarato. 

I sindacati 
denunciano 
provocatori 
attentati 
alla Fiat 

di Cassino 

ln\ situazione che .si è 
oleata nello stabilimento del
la Fiat di Piedimonte S. 
Germano tCa.-aino) dopo il 
criminale at tentato contro 
un (hruvnte avvenuto nei 
giorni scorsi, e .stata discus
sa nel corso di una confe 
renza .stampa indetta dalla 
federazione CGIL CISL-UIL 
e dalla FLM 

Già sabato .«corso rappre
sentanti sindacali. d?l con
siglio di fabbrica e dei par
tii: demociutici della città 
s: erano incontrati con il 
procuratore della Repubbli
ca. dottor Vinci, per espri
mere viva preoccupazione 
sul mietersi di episodi di de
linquenza politica all'interno 
della fabbrica e por solleci
tare. come eia fu fotto in 
occasione dell 'attentato del 
maggio scorso contro un al
tro dirigente, maggiore im
pegno ed efficacia nell'azio
ne della magistratura e del
le forze di polizia per indi
viduare e punire gli autori 
e ì mandanti degli at tentat i . 
Su questi temi, durante lo 
incontro, si sono soffermati 
Notarcola, che ha parlato a 
nome della federazione uni-
tana . e Di Giorgio della 
FLM. I rappresentanti sin
dacali hanno chiesto che si 
agisco, a fondo contro l re 
sponsabili delle azioni crimi
nali e hanno rivendicato il 
diritto dei lavoratori a cono 
scere i risultati delle indagi
ni. Nel corso della conferen
za stampa, inoltre, sono sta
ti ricostruiti sjli episodi che 
hanno preceduto gli ultimi 
gravi gesti. 

Il giudizio del movimento 
sindacale su questi continui 
at t i di violenza, organizzati 
con chiari fini politici, è 
che ci si trova di fronte ad 
un attacco al movimento dei 
lavoratori. Forse gli autori 
delle azioni criminali credo
no che alla Fiat di Cassino 
la risposta della classe ope
raia passa essere più debole 
clie altrove a causa della sua 
relativamente giovane forma
zione. 

Nella conferenza è stato 
denunciato anche il fatto 
che la Fiat continua a non 
tener conto delle precise de
nunce. che da tempo il con
siglio di fabbrica avanza. 
sulla incomprensibile libertà 
di movimento concessa a 
strani personaggi, che non 
risultano in possesso di de
leghe sindacali, per spostar
si da un reparto all'altro 
dello stabilimento, mentre ni 
rappresentanti sindacali, e-
let;; dai lavoratori, la dire
zione dello stabilimento op
pone ogni sorta di difficoltà. 

m. f. 

Giuseppe Marzolla 

Stamani verrà 
presentato il 

progetto-legge 
PCI per la PS 

Stamani. al!e ore 10 .30 . nt i -
|3 sede del gruppo comun tta 
della Camera, verrà presentata 
la proposta d lejgc del PCI 
per il r .cdinamento e !a da-
mocrat'zzaz'one della PS. La 
conferenza sta-npa. presieduta 
dal v.ce-presidente del gruppo 
comun'sta Alberto Malagug'ni, 
sera introdotta dal compagno 
Sergio Flam gn>. pr.mo firma
tario della proposta. 

Nuova « tangente » per otto milioni di automobilisti 

Dal 1° gennaio obbligatori 
gli specchietti retrovisori 

Dal 1 gennaio prossimo, gli 
automobilisti sorpresi a cir
colare con l'auto sprovvista di 
specchietto retrovisore ester
no dovranno pagare un'am
menda da 10 000 a 50.000 lire. 
A quella data, infatti, entre
rà m vigore una norma già 
adottata da tempo neg'a altri 
paesi europei e alla quale noi 
ci adeguiamo con qualche ri
tardo. 

L'introduzione della norma 
— considerato che circa 8 mi
lioni di autovetture, pari a 
circa la metà del parco cir
colante, è ancora sprovvista 
dello specchietto es temo e 
che uno specchietto omologa
to costa dalle 3 000 alle 8.000 
lire — comporterà un nuovo 
rastrellamento di quattrini 
dalle tasche degli automobi
listi. per una cifra comples
siva che si aggirerà sui quat
t ro miliardi di lire. Ne trar
ranno vantaggio le aziende 
costruttrici di accessori, ma 
ne trarrà anche vantaggio la 
sicurezza della circolazione se 
è vero che essa In gran par
te dipende dalla maggiore o 
minore visibilità posteriore 
garantita al pilota. 

E* stato ampiamente dimo
strato che lo specchietto re-

t trovisore collocato all 'interno 
delia vettura, sempre che il 
lunotto posteriore non s:a ap
pannato o che la visibilità 
non sia impedita dalle teste 
dei passeggeri o dal carico. 
consente di controllare inte
ramente la situazione della 
strada alle spalle di chi gui
da soltanto da una distanza 
oltre i 10 metri; sino a dieci 
metri si forma sulla sxiistra 
un « angolo morto » che non 
è possibile controllare se non 
s: dispone dello specchietto 

supplementare estemo ch t , 
per avere efficacia, deve pe
rò essere appunto orientato 
in modo da coprire d 'angolo 
morto» e consentire quindi 
di scorgere un'auto vicina In 
fase di sorpasso. 

Per questa ragione la nuo
va normativa prevede che lo 
specchietto esterno sia col
locato in modo da poter es
sere regolato. Automatica
mente o manualmente da! pi
lota seduto al posto di gui-

1 da. 
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Dopo quattro mesi l'inchiesta sta per passare di mano 

DELITTO 0CC0RSI0: 
GLI INQUIRENTI 

TORNANO IN CORSICA 
E' in corso l'esame dei documenti racimolati nelle tante perquisizioni 
portate a termine dai magistrati - Scarcerato l'uomo di Acqui Terme 
che conosceva il « messo » addetto al trasporto dei soldi a Londra 

FIRENZE. 6 
Ormai con le ore contate, a pochi giorni dal passaggio di mano dell'Inchiesta sul delitto 

di Vittorio Occorsio, gli Inquirenti fiorentini, i PM Pier Luigi Vigna e Luigi Pappalardo e 
Il capitano dei carabinieri Olinto Dell'Amico sono impegnati nell'esame dei documenti seque
strati. nella verifica dei carteggi e delle verbalizzazioni raccolte in questi quattro mesi di 
indagini. Domani mattina, i periti Bruno Veiidittelli di Roma e Gino Gamberini di Firenze. 
consegneranno ai magistrati i risultati delle loro indagini sulla macchina da scrivere usata 

per redigere il volantino con 

In favore dei « riciclatori » neri 

Un misterioso Sidoli 
(lo stesso di Saccucci) 

paga cauzioni a Londra 
Scarcerato con 5 mila sterline uno degli arrestati 
per la banca che « puliva » i soldi dei riscatti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6 

Sono comparsi stamane da
vanti al magistrato inglese 
due degli italiani fermati la 
settimana scorsa per falso e 
truffa in relazione alla oscura 
vicenda della Universal Ban
king Limited, la « banca » che 
si sospetta aver agito come 
centro di finanziamento del
le trame nere in Europa. 

L'udienza, nella piccola cor
te di Bow Street, è stata come 
al solito brevissima e Mario 
d'Agnolo, originario di Castel-
morronco in provincia di Mi
lano. è stato rimesso in li
bertà provvisoria dietro il pa
gamento di 5.000 sterline di 
cauzione provvidenzialmente 
offerte da un certo « signor 
Sidoli ». 

Un versamento analogo non 
è stato invece possibile effet
tuare per l'altro italiano. Ro
berto Loioni (o Loyola secon
do il nome col quale è appar
so davanti al tribunale di pri
ma istanza) che risiede a 
Roma in via S. Damaso ed 
è imputato, come il d'Agnolo. 
di tentata frode, spaccio di 
banconote e documenti falsifi
cati. L'avvocato difensore ha 
espresso la speranza di po
ter mettere al più presto a di
sposizione del giudice la som
ma occorrente al rilascio dei 
Loioni. I cronisti e i corri
spondenti che hanno assistito 
al breve dibattimento non 
hanno mancato di esprimere 
una certa sorpresa di fronte 
all'apparizione del misterioso 
« Sidoli » (personaggio reale 
0 sigla di comodo?) vale a 
dire una dicitura che era già 
stata usata all'epoca dell'ar
resto del fascista Saccucci a 
Londra nel giugno scorso. Il 
latitante para era stato infatti 
raggiunto dagli agenti di Sco-
tland Yard (su fonogramma 
dell'Interpol) una domenica 
mattina in un appartamento 
presso il Briti-sh Museum in
testato appunto ad una non 
meglio identificata «signora 
Sidoli ». 

I legali che rappresentano 
1 due italiani davanti al tri
bunale di Bow Street si sono 
comunque preoccupati di 
smentire ogni possibile illa
zione assicurando che fra la 
prima e il secondo « Sidoli » 
non esisterebbe alcuna rela
zione o legame. Chi paga con 
tanta disinvoltura i depositi 
cauzionali di volta in volta 
occorrenti? La domanda ri
mane senza risposta ma è 
tanto più pertinente di fronte 

alla recente rivelazione del 
quadro in cui presumibilmen
te operava una « pronta cas
sa » come la Universal Ban
king Limited che gli investi
gatori inglesi hanno chiuso. 
posto sotto sequestro arre

standone tutti i dirigenti. Que
sti non sono comparsi stama
ni a Bow Street come si at
tendeva: il procedimento con
tro il « direttore » della Uni
versa), Jean Karim. si apri
rà il 13 dicembre e probabil
mente si trascinerà di rinvio 
in rinvio fin tanto che Sco-
tland Yard non avrà esaurito 
gli accertamenti. 

L'odierno « stralcio » d'azio
ne contro gli italiani (il ter
zo, Gino Scalamandra, deve 
essere ancora portato davanti 
al magistrato) opera una se
parazione di responsabilità ri
spetto alle implicazioni più 
vaste di questo complesso e-
pisodio giudiziario. Gli inter
rogativi di fendo rimangono 
comunque aperti sul delicato 
terreno del riciclaggio dei da
nari provenienti da estorsio
ni e sequestri, e dell'assi
stenza finanziaria ai fuggitivi 
sull'operato di « banche » co
me lff Universal e, dopo la 
sua chiusura, sull'eventuale 
proseguimento delle sue fun
zioni da parte di analoghi 
centri di «smistamento» sot
to diversa etichetta. 

a. b. 

Irruzione nella sede 
dei medici 
mutualistici 
di Milano 

MILANO, 6 
Nuova provocazione a Mi

lano. Tre persone armate di 
pistola hanno fatto irruzio
ne poco prima delle 17 nella 
sede dell'associazione milane
se medici mutualisti. situata 
in via Beatrice d'Este 10. I 
tre hanno immobilizzato le 
persone che si trovavano al
l'interno dicendo «questa è 
una perquisizione proletaria ». 
Poi sono fuggiti. 

Poco prima delle 22 una 
telefonata anonima giunta 
alla redazione del «Corriere 
della Sera » rivendicava all' 
organizzazione terroristica 
« Prima linea » la paternità 
del nuovo gesto criminoso. 

cui il gruppo « Ordine Nuo 
vo» rivendicava la paternità 
del criminale attentato di via 
del Giuba. Volantino che, co
me si ricorderà, venne getta
to nell'auto dopo che il giu
dice Occorsio era stato ful
minato dai proiettili del mi
cidiale « Inghram ». 

I periti sarebbero giunti al
la conclusione che il volanti
no è stato redatto co£ una 
macchina dai caratteri « Elee-

to spaziatura Pica ». Caratte
ri che la « Olivetti » usa per 
le macchine « 44 » e « 22 » e 
anche su altri tipi. 

Com'è noto, la macchina 
usata dai fascisti non e sta
ta mai trovata così come nep
pure l'arma del delitto. L'ori
ginale del volantino lasciato 
sul luogo del delitto, secondo 
quanto hanno accertato gli 
investigatori, sarebbe poi sta
to riprodotto in più copie 
con una fotocopiatrice situa
ta nell'atrio della stazione 
Termini. 

I giudici, stamane hanno 
firmato il provvedimento di 
scarcerazione di Valerio Ra-
magnino, arrestato ad Acqui 
Terme per falsa testimo
nianza. 

L'uomo, al quale è stata 
concessa la libertà provviso
ria. ha ritrattato in parte 
quanto aveva affermato e 
cioè che egli non conosceva 
un certo Carlos Martinez 
alias Monteiro, un sudame
ricano che avrebbe portato a 
Londra, alla Universal Ban
king Corporation, i 280 mi
lioni del riscatto pagato per 
Luigi Mariano, rapito dall'ex 
federale missino di Brindisi 
Luigi Martinesi e da Pier 
Luigi Concutelli. il presunto 
killer di Occorsio. 

Ramagnino ha ammesso di 
aver più volte prenotato una 
cambra presso un albergo di 
Acqui Terme al Martinez, ma 
di non conoscere la sua ve
ra identità. E' impressione 
degli inquirenti che Carlos 
Martinez Monteiro, sia uno 
dei big-boss della banda che 
riciclava denaro sporco pres
so la Universal Banking. 

Che si tratti di un perso
naggio di primo *piano lo 
conferma il fatto, dicono gli 
investigatori, che nessuna 
delle persone arrestate a Lon
dra ha pronunciato il suo no
me, nonostante sia stato di
mostrato che hanno avuto 
frequenti contatti. 

Per domani è annunciata 
la partenza per Bastia dei 
funzionari di polizia. Ioele e 
Fasano. La Corsica è nel mi
rino dell'inchiesta. A Bastia 
sono state trovate tracce del 
passaggio di vari personaggi 
implicati nell'inchiesta sul
l'assassinio di Occorsio (Pu
gliese. Scavicchia. Rovella) e 
di alcuni latitanti neri. Si di
ce. ad esempio, che anche lo 
stesso Graziani. abbia avuto 
modo di incontrarsi a Ba
stia con il gruppo che poi 
ha organizzato ed eseguito 
l'assassinio di Occorsio. 

La magistratura di Bastia. 
intanto, non ha ancora deci
so sulla richiesta di estradi
zione di Mauro Tornei per il 
reato di associazione per de
linquere e favoreggiamento 
di Mario Tuti. 

Giorgio Sgherri 

Il carceriere di Cristina Mazzetti messo alle strette dalla parte civile 

Non regge il «copione» di Angelini 
chiaro che protegge la mafia 

All'imputato è sfuggito il cognome (« Gattini ») dell'uomo mandato in Calabria a riscuotere il danaro — I pestaggi in car
cere — Un messaggio rivelatore a Francesco Gaetano — La lettera di Cristina fu davvero scritta prima del 10 luglio? 

TT. « TP ANICINI? » "TWfl A OTTAVO L a n a v e cisterna greca a Aeponian » è rimasta Insabbiata 
± U X A T U V L l l t » 1 1 1 V ; A U L d i i l U domenica scorsa, davanti alla spiaggia di Mimìzan, nella 
parte sud-occidentale della Francia, a causa delle violentissime tempeste che si sono scatenate sulle coste atlantiche. 
L'equipaggio della nave è stato tratto in salvo 

Quattro presi mentre telefonavano chiedendo il riscatto per l'industriale Vittorio Colombo 

10 mafiosi arrestati a Catanzaro 
per una serie di sequestri al Nord 

L'operazione condotta dai CC di Legnano, Milano e Palmi - Giorni fa ritrovata l'auto utilizzata per trasportare il 
costruttore lombardo - Trovate anche banconote del riscatto Parabiaghi - «Saro» Mammoliti a capo della cosca? 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 6 

* monte con gli uomini del ca
pitano dei carabinieri Argen-
ziano che oomanda la coni-

I carabinieri hanno messo • pagnia di Palmi 
le mani sulla cosca mafiosa 
calabrese che avrebbe seque
strato il costruttore lombar
do Vittorio Colombo. Dieci 
persone sono già finite nella 
rete ed un'altra è in stato di 
fermo. Ora si cerca in Cala
bria il rapito, bloccato la se
ra del 29 settembre di que
st 'anno a S. Giorgio su Le
gnano, di fronte alla propria 
abitazione. 

Impegnati nell'operazione 
sono i carabinieri di Legna
no, Milano. Palmi. Quattro 
arresti, su ordine di cattura 
del sostituto procuratore di 
Milano La Stello, sono stati 
effettuati la notte scorsa. Gli 
arrestati sono Girolamo e 
Vincenzo Raccosta, rispettiva
mente di 48 e 28 anni; Vin
cenzo Rustico. 35 anni ; Roc
co Rugari, 25 anni; Carmelo 
Gioffrè di 40 anni . 

Un altro ordine di cattura 
è stato notificato nel carcere 
di Palmi — dove sono stati 
rinchiusi anche i quattro in
dividui arrestati la notte scor
sa — a Giuseppe Cardilli. fi
nito in galera alcuni giorni 
addietro in seguito ad un 
conflitto a fuoco sull'Aspro-

Clamorosa istruttoria della Magistratura a Pescara 

Un arresto e dieci rinvìi a giudizio 
per un enorme «giro» di frodi fiscali 

Coinvolti nella accusa di corruzione molti nomi della società-bene del capoluogo abruzzese e alcuni grossi impren 
ditori - Un consulente, tramite bustarelle, assicurava l'immunità fiscale - Il comodo sistema delle partite «doppie» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 6 

Il giudice Grilli del Tribu
nale di Pescara ha chiuso 
l'istruttoria su un fatto di 
corruzione accaduto un an
no e mezzo fa nei confronti 
di ufficiali e agenti della 
Guardia di Finanza. E* stato 
perciò arrestato il consulente 
Emesto Antonelli, e rinviati 
a giudizio sotto l'accusa di 
corruzione Giovanni Sideri, 
Aldo Amadio, Tullio Coccian-
te. Gioele Ciccone. Giuliano 
Torlontano, Antonio Gelsi, 
Raffaele Campione. Remo Di 
Cintio, Pisslo Fasciani, Ar
turo Marinucci. tutti impren
ditori e grossi commercianti 
pescaresi, oltre un ufficiale 
e cinque agenti della Guar
dia di Finanza. 

Gli imprenditori incrimina
ti riuscivano ad eludere le 
ispezioni della finanza ed a 
godere di una sicura immu
nità nei confronti del fisco. 
elargendo congrue somme ad 
un certo Ernesto Antonelli. 
agente della finanza che prov
vedeva, con opportuni con
ta t t i , a tessere una solida 
rete di protezione anti-fisco. 

Un banale incidente ha fat
to scoprire l'enorme truffa. 
Nel corso di una visita non 
preventivata, la Guardia d; 
Finanza scopriva nei magaz
zini di una grossa azienda 
commerciale alcuni registri 
truccati ed una contabilità 
doppia in cui figurava il no
me dell'Antonelli ed una re
lativa cifra con molti zero. 
Da questo fatto, è partita 
W meticolosa inchiesta con

dotta dal giudice Grilli che 
ha coinvolto, uno dopo l'al
tro. gli imprenditori incrimi
nati e gli agenti corrotti. 

Queste notizie hanno desta
to enorme scalpore nella cit
tà. La Pescara « bene » è sta
ta colpita in pieno. I corrutto
ri sono tutti nomi conosciu-
tissimi e titolari di grosse 
imprese e di floride aziende 
commerciali. Alcuni di essi 
erano già balzati agli onori 
della cronaca per fatti diver
si ma clamorosi. 

Giovanni Sideri, titolare, in
sieme al fratello Mario, di 
due tra i più lussuosi negozi 
di abbigliamento della città, 
si dice li abbia venduti alla 
ditta Marzouo per un impor
to di due miliardi di lire. 
La famiglia Sideri, che ha 
già avviato alcune iniziative 
economiche negli USA. sem
bra intenzionata a trasferire: 
all'estero chiudendo le due 
imprese. 

Giuliano Torlontano. titola
re di un grosso deposito di 
bevande gassate, consigliere 
comunale ed assessore demo
cristiano all'urbanistica, ha 
ricevuto nei giorni scorsi una 
comunicazione giudiziaria per 
un fatto di speculazione edili
zia contestandogli dal giudice 
Trlfucggi. 

Il rinvio a giudizio per un 
reato di corruzione di tanti 
grossi nomi apre un varco 
importante nella • intricata 
giungla delle evasioni fiscali, 
dei doppi libri contabili, del
le registrazioni truccate. 

Si sente nell'aria che questa 
inchiesta è stato il classico 
sas*o gettato in uno sta

gno. I corruttori hanno scelto 
una linea di difesa piuttosto 
astuta. Essi infatti non nega
no. Ammettono di « aver fat
to dei piccoli regali » con del
le cifre insignificanti e spe
rano di chiudere rapidamente 
la questione, pagando una 
multa che li tolga fuori dal
l'occhio del ciclone. 

Invece l'opinione pubblica 
chiede che si vada fino in 
fondo. Le stesse dichiarazio
ni del Presidente del Consi

glio Andreotti sulle evasioni 
fiscali e dell'IVA sono state 
molto chiare. 

Prima delle elezioni del 20 
giugno diversi grossi impren
ditori pescaresi imbottirono i 
sedili dei loro panfili con bi
glietti da diecimila, pronti a 
salpare. Oggi sarebbe inte
ressante sapere se questi sol
di sono in Italia e se sono 
state pagate le relative tasse. 

Mario Di Zenobio 

Dopo la manifestazione di sabato 

Seveso : di nuovo chiuse 
le strade inquinate 

MILANO. 6 
Viale Isonzo e via Vignazzola. le due strade di Seveso inqui

nate dalla diossina e che folti gruppi di dimostranti avevano 
riaperto sabato scorso, sono state chiuse oggi. Nella tarda 
serata di ieri è stato tolto il blocco sulla superstrada. Qualche 
ora dopo si è svolte alla Regione una riunione fra il presi
dente della giunta regionale Golfari, gli assessori Rivolta e 
Vertemati. il presidente della Provincia, Vitali, il sindaco di 
Seveso e altri due rappresentanti del Comune ed esponenti 
del comitato popolare della cittadina brianzola. 

Nell'incontro sono stati decisi una serie di provvedimenti 
per dare inizio, finalmente, ai lavori di bonifica sia CS. renano 
che delle case. 
• Per la decontaminazione del territorio inquinato dalla dios

sina, e quindi per la vera rinascita, c'è una condizione deci
siva, un elemento più importante delle stesse operazioni tec
niche, ed è l'impegno delle forze politiche, un impegno che 
deve essere pieno senza ombra di equivoci. Solo in questo 
modo sarà possibile sconfiggere il « partito della diossina » e 
tutti coloro che, come si usa dire, cercano di pescare nel 
torbido. 

Ancor prima, il 26 novem
bre — ma. per comprensibi
li motivi, se ne è avuta no
tizia soltanto oggi — erano 
state arrestate altre quattro 
persone bloccate nell'attimo 
in cui. da una cabina di piaz
za Zumpini a Cosenza, stava
no telefonando alla famiglia 
Colombo per contrattare il 
riscatto. 

Si tratta di Carmelo e Giu
seppe La Torre, fratelli, ri
spettivamente di 28 e 35 anni, 
Antonio Rustico di 29 e Fran
cesco De Pasquale di 35 anni, 
anche loro rinchiusi nel car
cere di Palmi. Nel carcere 
milanese di S. Vittore in!ine, 
si trova in stato di fermo Fi
lippo Carro, un barista di ori
gine siciliana sospettato di 
aver preso parte al rapimen
to ed anzi di averlo at tuato 
assieme a tre complici da in
dividuare fra coloro i quali 
si trovano ora in carcere. 

Tutti gli arrestati, ad ecce
zione del Carro, sono di Op-
pido Mamertina, un centro ai 
piedi dell'Aspromonte. Uno 
dei quattro bloccati la notte 
scorsa. Vincenzo Raccosta, da 
alcuni giorni si era fatto rico
verare in ospedale. 

C'è un antefatto che ha 
messo gli inquirenti decisa
mente sulla «pista calabre
se». Il 3 ottobre scorso a 
Morano Calabro, sulla stata
le 19. in località Crocefisso, 
veniva rinvenuta un'«AIfa» 
abbandonata con gli sportelli 
spalancati e senza targa. Al
l'interno c'era una carta di 
circolazione abbandonata su 
un sedile dalla quale risulta
va che l'auto era targata CO
MO 395858 (dalle indagini suc
cessive essa ovviamente ri
sultava rubata). 

Nel bagagliaio venivano tro
vati alcuni cuscini, una cioc
ca di capelli e tracce di san
gue. mentre si notava che 
erano stati praticati dei fori 
nella lamiera. Appariva chia
ro che l'auto era servita per 
trasportare un sequestrato e 
che i rapitori, giunti in Ca
labria — Morano è vicino ai 
confini con la Basilicata — 
avevano operato il trasferi
mento della vittima su un al
tro mezzo. 

Le successive indagini e le 
analisi sulle tracce di sangue 
e sulla ciocca di capelli sta
bilivano che in quel baga
gliaio era stato fatto viaggia
re verso la Calabria Vittorio 
Colombo. Venivano disposti 
controlli e pedinamenti nei 
confronti della cosca che già 
si sospettava avesse effettua
to il rap-.mento. 

Cosi il 26 novembre, veni
va colta e registrata la tele
fonata da Cosenza la quale 
faceva cadere nella rete i 
primi quattro componenti la 
banda, mentre la notte scor
sa veniva completata l'ope
razione. 

E" quasi certo, intanto, che 
la cosca di Oppido Mamerti
na abbia effettuato altri rapi
menti in Calabria e in Lom
bardia. II «telefonista» arre
stato a Cosenza sarebbe, in
fatti. anche il «telefonista» 
del rapimento Chirico, avve
nuto a Sant'Eufemia d'Aspro
monte (un medico è stato te
nute prigioniero per oltre un 
mese) mentre in casa di un 
altro arrestato sono state tro
vate banconote del riscatto 
Parabiaghi. un'altra vittima 
dei rapimenti in Lombardia. 

L'opinione degli inquirenti, 
In altri termini, è che si siano 
messe le mani su una impor
tante centrale dei sequestri 

calabresi^ che opera da tem- j tinuino a dipartirsi fili im-
,*...._ ,._ _.. portanti della criminale or

ganizzazione che opera nel 
campo dei rapimenti. Un'al
tra conferma di tutto questo, 
d'altra parte, viene dall'arre
sto di altri sette calabresi 
avvenuto sabato scorso in 
Piemonte: sono anch'essi le
gati alle cosche reggine e 
vengono accusati del seque
stro e dell'uccisione dell'in
dustriale torinese Mario Ce-
tetto. 

pò soprattutto in Calabria e 
in Lombardia. Alla testa di 
questa cosca vi sarebbe nien
temeno che quel «Saro» 
Mammoliti, il più importante 
dei latitanti calabresi, impli
cato nel sequestro Getty e in
dicato come grosso traffican
te di droga (c'è sempre sta
to uno stretto legame tra ra
pimenti e contrabbando della 
droga, dato che i proventi dei 
primi vengono spesso ({inve
stiti» nella seconda attività). 

La retata, tuttavia, confer
ma come dalla Calabria con- Franco Martelli 

Nel carcere di S. Donato 

Indagini a Pescara 
sul detenuto ucciso 

L'aggressione con un coltello ricavato da un cuc
chiaio - E' stato incriminato un altro recluso 

PESCARA, 6. 
Indagini riservatissime, al

l'interno del carcere di Pe-
scara, sull'assassinio del de- j carcere, in attesa di giudi-

tomo Parato, trasferito a Pe
scara da Regina Coeli nel
lo scorso dicembre. Era in 

tenuto Pasquale Melillo. 24 
anni, da Teora di Avellino, 
ucciso ieri sera con trenta 
colpi di arma da taglio in 
tutto il corpo. 

In serata si è appreso che 
il sostituto procuratore del
la Repubblica. Di Ciccio, ha 
incriminato per omicidio vo
lontario il ventunenne Pao
lo Dj Lago, detenuto per ol
traggio dallo scorso luglio. 
Il magistrato deve ancora 
chiarire la posizione di un 
altro detenuto. Nicola Mati-
checchia. di 22 anni, presun
to complice nell'uccisione. 
Tra le ipotesi del delitto si 
avanza quella di possibili 
particolari rapporti tra il 
Matichecchia e l'ucciso, ciò 
che avrebbe caudato la rea
zione del Di Lazo. 

lì Meli! Io era. a quan
to dicono, un tipo riser
vato. un «bravo giovane». 
abitante a Roma in via An

zio. per furto, resistenza 
e oltraggio a pubblico uffi
ciale. reati commessi in due 
diverse circostanze. 

E' stata ritrovata l'arma 
del delitto. Si trat ta di un 
cucchiaio « aggiustato » a gui
sa di coltello. L'uccisione sa
rebbe avvenuta nella cella 
del Di Iiago. Dopo essere sta
to colpito dalle trenta coltel
late. il Melillo è stato traspor
tato in ospedale dove è mor
to qualche ora più tardi Fino 
a poco fa il carcere di Pesca
ra veniva preso a modello per 
la sua estraneità a fotti di 
sangue Oggi la situazione è 
diversa. Di fronte ad un per
sonale di guardia ristretto, si 
registra un aumento conti
nuo dei detenuti che cosi non 
possono essere controllati a-
dezuatamente. 

L'applicazione della rifor
ma carceraria resta il nodo 
fondamentale da risolvere. 

A Palermo 

Forno esplode: garzone 
undicenne gravissimo 

Il piccolo stava lavorando insieme al padre - E' stata 
l'eccessiva quantità di legna a causare la tragedia? 

PALERMO. 6. 
Lotta disperatamente con 

la morte in una corsia del
l'ospedale civico di Palermo 
Rosario Giacalone. un ragaz
zino di undici anni, investito 
dalla esplosione del forno do
ve stava lavorando come gar
zone ieri sera, benché fosse 
giornata di festa. 

Rosario, quinta elementa
re, il tempo libero lo passa 
di solito lavorando presso i 
panifici a gestione familiare 
della borgata palermitana 
dell'Arenella. Ieri, insieme al 
padre, Filippo, di 42 anni, un 
panettiere disoccupato, si era 
recato presso un forno vi
cino casa, n padre aveva ri
cevuto da alcuni vicini la 
commissione di un certo 
quantitativo di a sfìncioni », 
la caratteristica schiacciata 

di farina dei palermitani. 
Ottenuto il permesso di u-

sare il forno di proprietà di 
un suo amico. Pietro Gia
calone si era messo al la
voro di buona lena aiutato 
dal piccolo. A un tratto, ai 
momento di ricaricare la for
nace, una tremenda esplosio
ne ha investito i due: il pic
colo Rosario che si trovava 
proprio davanti alla bocca 
del forno, è stato colpito in 
pieno: ha riportato tremen
de ustioni sul volto e sulle 
mani, ferite sparse in tut to 
il corpo, una contusione al
l'addome che fa sospettare 
anche lesioni interne. 

Sottoposto a un delicato In
tervento operatorio viene con
siderato ancora in pericolo 
di vita. Probabilmente nella 
fornace era stata introdotta 
troppa legna. 

Dal nostro inviato 
NOVARA, li 

E' stata forse lo più lunga 
e senz'altro la più stressante, 
l'udienza che questa mattina 
ha aperto la terza settimana 
del processo per la morte di 
Cristina Mazzoni. Iniziato in 
modo quasi stanco, con una 
sene di contestazioni del pre
sidente Caroselli a Giuliano 
Angelini, che ormai è alla 
sbarra ininterrottamente da 
quattro udienze, il dibatti
mento si è improvvisamente 
animato per raggiungere, at
torno alle 14,30, toni di estre
mo interesse. 

La labe culminante è ini
ziata con la lettura delle let
tere che l'Angelini dal carce
re ha inviato alla cognata: si 
parla di progetti di fuga, di 
pressioni da parte di gruppi 
maliosi calabresi, di persone 
du scagionare, di <c mosse di 
scacchi » da eseguire. Lo ri
sposte di Angelini alle do
mande del presidente sono 
state del tutto insoddisfacen
ti. anche se fino a questo 
punto l'imputato manteneva 
la sua calma di sempre. 

Poi si è passati a parlare 
dei numerosi pestaggi che 
l'Angelini ha subito in diver
se carceri, mai per motivi ma
fiosi, secondo lui; ma c'è la 
dichiarazione di un direttore, 
che parla apertamente di ma
fia, di ordini venuti dal
l'esterno, di intimidazioni 
fatte eseguire su commissio
ne dentro al carcere, perché 
Angelini si accollasse la mag
giore responsabilità circa la 
fine di Cristina Mazzotti e 
salvasse altri più importanti 
di lui: le percosse, le bottiglia
te in faccia erano solo degii 
avvertimenti. Se non avesse 
obbedito, Angelini avrebbe pa
gato con la vita. 

Piano piano, il velo si alza 
sul copione mafioso che il 
principale fra ì carcerieri di 
Cristina recita, o è costretto 
u recitare. 

Il crollo avviene improvvi
samente. quando si inizia a 
parlare della lettera che Cri
stina ha scritto al padre per 
indicargli il percorso che 
avrebbe dovuto compiere il 
29 luglio per consegnare il 
riscatto. Angelini affronta il 
presidente con spavalderia: 
« Bravo! — gli dice — non 
mi permettevo dt parlare io. 
ma visto che lo fa lei... ». 

Angelini precisa che quel 
messaggio fu scritto prima 
del 10 luglio: il presidente gli 
domanda come fa ad esserne 
sicuro. Angelini parla a ruota 
libera: «perché è precedente 
all'arrivo del Gattini ». An
gelini ammutolisce improvvi
samente. in aula si sente un 
brusìo, il presidente sorride, 
Angeiini si passa un paio di 
volte la mano sulla fronte su
data : quel nome non lo do
veva dire. 

Sono tre udienze che cer
ca di dimostrare come l'uomo 
che ha incontrato qui al Nord 
e poi in Calabria, quando è 
andato a ritirare la sua par
te del riscatto, non è quel 
Gattini che siede ammanet
tato dietro le sbarre. Fran
cesco Gattini, l'uomo man
dato dal Sud per riscuotere 
il miliardo e cinquanta mi
lioni, l'ccesperto» della mafia 
calabrese era fra gli uomini 
che Angelini doveva salvare: 
quel nome, invece, gli è usci
to improvvisamente di bocca 
dopo cinque ore di interro
gatorio. 

Non finisce qui: il profes
sor Smuraglia della parte ci
vile chiede al presidente di 
far leggere il messaggio scrit
to da Cristina e recapitato 
alla famiglia della ragazza il 
29 luglio. 

Come data del pagamento 
viene indicata proprio quel
la del giorno in cui Vittorio 
Mazzotti. il fratello di Cristi
na, andò a prendere la bu
sta; si fanno chiare minac
ce di « sepoltura ». Cristina 
scrive a Sono stremata ». Per
ché, chiede Smuraglla. di
ciannove giorni prima di 
quello prescelto per il paga
mento, a Cristina si fa scri
vere il percorso che dovrà 
essere seguito, quando anco
ra le trattative sono in alto 
mare? Perché si parla di 
sepoltura? Perché II 10 luglio 
Cristina è già stremata? 

Angelini ormai non può più 
tornare indietro: pochi mi
nuti prima, spontaneamente. 
ha detto che il messaggio è 
stato scritto entro il 10 lu
glio: questo elemento lo sca
giona dall'accusa di aver da
to alla ragazza il colpo mor
tale propinandole degli ecci
tant i per costringerla a ri
spondere alle ultime due do
mande, quando non era già 
più in grado di ragionare, ma 
lo obbliga a sostenere una 
tesi per lui e per gli altri 
ancora più pericolosa: la 
morte di Cristina era già sta
ta programmata dal 10 lu
glio. ossia da quando arriva 
al Nord il Gattini? 

Fino a queste ultime, qua
si concitate battute, l'elemen
to più interessante dell'udien
za era rappresentato dal bi
glietto che l'Angelini inviò 
dal carcere di Como a Fran
cesco Gaetano, cubino di A-
chille. Il biglietto era stato 
affidato ad uno «scopino » a 
cui venne sequestrato. Ecco 
il testo: « Io non ti conosco. 
Ha tradito Libero Ballinan. 
lo svizzero. Io non ce la fac
cio e forse mi uccido. Pen
sate alla mia donna, vi sup
plico ». 

Nella tarda matt inata si co
minciano a leggere le lettere 
che Angelini ha scritto alla 
cognata ed il presidente, ca
poverso per capoverso, chie
de spiegazioni all ' Angelini. 
Emergono altre contraddizio
ni. altre lacune, altri parti
colari che inficiano il «co
pione» faticosamente recita
to dall'imputato. In una let

tera. ad esempio, si parla di 
« un incaricato di "loro" che 
mi garanti una certa cifra 
per una certa deposizione ohe 
scagionerebbe... un personag
gio del "clan", che io dav
vero non dovevo chiamare in 
causa... ». 

Poi i pestaggi in carcere. 
Angelini ha dichiarato di aver 
fatto certe ammissioni solo 
perché costrettovi dalle bot
te dogi: inquirenti. Può darsi. 
Ma di botte ne ha prese mol
te anche in carcere e certo 
per motivi opposti. 

Poi viene la lettura della 
lettera di Cristina, che An
gelini sostiene essere stata 
scritta entro il 10 luglio: 
« Caro papà, parti da Erba 
alle 1!> del 29, percorrendo i 
seguenti paesi (segue un lun
go elenco di centri della 
Rrianza). I soldi li deve por
tare una sola persona, la 
macchina "500 FIAT" o "120". 
Quando sarete chiamati per 
sapere se tutto va bene, da
rete il nuovo numero di tar
ga della macchina che use
rete. dicendo questo è il nuo 
vo numero di telefono, è ov
vio che vi riferite al numero 
d: targa della macchina. La 
macchina deve essere munita 
di portapacchi con sopra un 
pacco visibile con uno strac
cio bianco. Durante il tra
gitto, improvvisamente com
parirà un bastoncino con ap
pesi due stracci, uno bianco 
e uno rosso. Questo segnale 
vi potrà essere fatto dal mar
gine di una strada, oppure 
da un autoveicolo che vi af
fiancherà, oppure vi incroce
rà. Quando vedrete questo 
segnale, fate ciò che vi sarà 
ordinato. La consegna dei sol
di avverrà tramite la parola 
d'ordine a vostra conoscenza. 
Se quanto detto non sarà fat
to con la più assoluta riser
vatezza e saranno avvertite 
polizia o forze dell'ordine, noi 
siamo disposti a rinunciare 
n tutto e seppelliremo vostra 
figlia. Per cui fate in modo 
di non essere seguiti da al
tre macchine: se ciò doves
se accadere fatevi superare. 
La velocità massima che do
vrete tenere, dovrà essere dai 
40 ai 50 km. orari. La sorte 
di vostra figlia è nelle mani 
della vostra prudenza». 

Su un altro foglio: « Caro 
papà, mi hanno fatto scrive
re le condizioni per il mio 
riscatto. Sono stremata, aiu
tami; se puoi fai presto, ti 
bacio tanto, saluta la mam
ma e tutti gli altri. Cristina ». 

I! 29 mattina ai rapitori 
vennero formulate due do
mande: le ultime. Il «marsi
gliese» rispose che le rispo
ste sarebbero arrivate in se
rata. poi richiamò: motivi di 
traffico avevano impedito di 
raggiungere Cristina. Le due 
risposte arrivarono il 1. ago
sto. Cristina era già morta. 
L'itinerario e le modalità del 
pagamento non vennero però 
mai modificati. 

Quella lettera fu veramen
te scritta prima del 10 luglio? 

Mauro Brutto 

Una nube 
irrespirabile 
in tre centri 

abitati 
TORrNO. 6. 

Una nube irrespirabile, dal
l'odore acre e « pesante », ha 
seminato oggi il panico per 
diverse ore nei tre centri 
abitati di Caselle Torinese. 
Borgaro e San Maurizio, a 
pochi chilometri da Tonno: 
tecnici dei vigili del fuoco 
dell'ufficio d'igiene, d; diver
si assessorati della regione 
non hanno potuto accertare 
con sicurezza l'origine e le 
cause della nube che, con il 
passare delle ore, sì è dis
solta. 

Decine e decine di telefona
te di cittadini sono giunte al 
pronto intervento della poli-

j zia, ai carabinieri ed ai vi-
• gili del fuoco e gran parte 
I degli abitanti dei centri m-
I teressati ha preferito non 

uscire di casa. Proseguiran
no le indagini ed i rilievi da 
parte dei tecnici per indivi
duare le origini della « nu
be». 

Visita 
al manicomio 

giudiziario 
di Reggio Emilia 

BOLOGNA. • 
L'ospedale psichiatrico gin-

diziano di Reggio Emilia — 
al centro della clamorosa de
cisione della magistratura di 
porre sotto accusa il diret
tore. il contabile e quattro 
guardie carcerarie — sarà vi
sitato venerdì dal gruppo di 
lavoro costituito tra le re
gioni P.emonte. Val d'Aosta. 
Liguria. Lombardia. Veneto. 
Fr.uli Venez.a Giulia, Emilia 
Romagna e dalie province 
autonome di Trento e Bolza
no. Il gruppo si riunirà a Reg-
g.o nella stessa giornata per 
esaminare i problemi orga
nizzativi e giuridici connessi 
alle proposte — da formula
re al ministro di Grazia e 
Giustizia — per rendere pos
sibile un corretto accogli
mento dei e prosciolti » Al
l'interno delie strutture psi
chiatriche civili delle R e g m i 

interessate. 
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Il dibattito tra i lavoratori sui 'nuòvi indirizzi dell'economia 

IL SETTORE FARMACEUTICO 
DIPENDE SEMPRE PIÙ 

DALLA PRODUZIONE ESTERA 
Le mutue spendono 1.400 miliardi solo per i medicinali e acquistano il 70% 
del fatturato annuo • Conferenza dei sindacati del gruppo Montedison a Milano 

ALLUMINIO: UN'INDUSTRIA 
CHE HA PROSPETTIVE 

SIA AL NORD SIA AL SUD 
Convegno in Sardegna dei C.d.F di Porto Marghera e Portovesme - Il 
sindacato chiede un confronto con governo e PP.SS. sul piano di settore 

Dalli nostra redazione 
MILANO, 6. 

Fra i tanti primati nega-
• tivi, il nostro paese da al
cuni anni annovera anche 
alleilo della maggior inci-

enza della spesa per l'as
sistenza sanitaria rispetto 
al prodotto nazionale. Ul
tima fra i paesi capitalisti
ci forti, negli anni *69. l'Ita
lia è balzata nel '74 al pri
mo posto della graduatoria. 
assieme alla Germania Fe
derale (le stime sono di un 
istituto di ricerche ameri
cano). 

Non si tratta di un « tra-
guardo di civiltà » raggiun
to, magari a scapito dei 
consumi meno indispensa
bili. Tutti coloro che han
no avuto a che fare, diret
tamente o Indirettamente. 
con il nostro sistema sani
tario e mutualistico posso
no testimoniarlo. 

Una buona parte della 
•pesa sanitaria del nostro 
paese è dovuta all'alta quo
ta destinata ai farmaci. An
che qui abbiamo raggiunto 
un primato non invidiabile: 
sul totale della spesa sa
nitaria. la quota per i far
maci è del 23.3 per cento 
In Italia, del 20.2 in Ger
mania. del 16.8 in Gran Bre
tagna, del 12.2 in U.S.A.. del 
10.5 in Svezia. 

Il 70 per cento di questa 
grossa fetta di spese per la 
salute è sostenuto dallo 
Stato (G0°/o negli anni 
"60). Quest'anno la som
m a sborsata dalle mutue 
per 1 farmaci raggiungerà, 
secondo stime del ministe
ro dell'industria, i 1.400 mi
liardi di lire, contro i due 
miliardi di fatturato delle 
Imprese farmaceutiche del 
nostro paese. 

Da questa realtà per cer
ti versi drammatica sono 
partiti i consigli di fabbri
ca delle aziende farmaceu
tiche del gruppo Montedi
son (Carlo Erba, Farmita-
lla, Archifar), la Fulc mila
nese, che hanno organizza
to nei giorni scorsi, nella 
sede del CRAL della Carlo 
Erba, la conferenza di pro
duzione di questo impor
tante settore. Presenti i rap-
firesentanti delle forze poli-
iche democratiche milane

si e delle amministrazioni 
locali, numerosi consigli di 
fabbrica, gli Smal (servi
zio malattia ambiente di la
voro) alcuni dirigenti azien
dali, i consigli di fabbrica 
del gruppo Montedison e 
il sindacato hanno voluto 
dare un contributo per de
finire il ruolo dell'industria 
farmaceutica a partecipa
zione statale per la realizza
zione della riforma sanita
ria. per « costruire un'indu
stria farmaceutica al ser
vizio del cittadino ». 

La realtà produttiva del
le aziende farmaceutiche 
Montedison è. in campo 
nazionale, una realtà che 
conta, anche se limitata 
(5.5 per cento ) : la Monte
dison ha partecipazioni di 
maggioranza nella Carlo 
Erba, nella Farmitalia, nel
la Archifar, nella Ces-Ote 
(strumentazione) e con le 
consociate è presente in al
tri ventidue paesi. 

Le aziende del settore far
maceutico della Montedi
son fatturano nel nostro 
paese 168 miliardi all'anno, 
esportano per circa 67 mi
liardi, hanno un fatturato 
nel settore delle consociate 
estere di altri 104 miliardi 
di lire. 

I dipendenti delle azien
de farmaceutiche Montedi
son sono oltre 12 mila, di 
cui il 55 per cento impe
gnati nelle attività indu
striali, il 34 per cento nel
le attività commerciali, i'11 
per cento in quelle di ri
cerca. L'8 per cento del fat
turato totale delle aziende 
farmaceutiche Montedison 
viene speso per la commer
cializzazione dei prodotti, 
oss ia 1 farmaci, il 7 per cen
to per le attività di ricerca. 

Come si muovono le 
aziende farmaceutiche Mon
tedison? La logica preva
lente in questo settore co
m e negli altri del gruppo. 
è quello della multinazio
nale. 

Nei prossimi cinque anni, 
la DIFA (Divisione farma
ceutica della Montedison) 
preveda di arrivare a 800 
miliardi di fatturato, dei 
quali 300 per vendite sul 
mercato interno. 190 per le 
esportazioni, 310 derivanti 
dalle consociate estere. Le 
vendite per esportazioni e 
delle consociate all'estero 
passerebbero cosi dal 50 per 
cento attuale al 62 per cen
to delle vendite totali. Con
temporaneamente. si preve
dono una serie di ristrut
turazioni aziendali, con un 
calo dell'occupazione di 600 
unità soprattutto nel set
tore produttivo, mentre è 
ipotizzato un aumento de-

{ •U, organici nelle consocia-
e estere e nei settori del

la strumentazione (più 300 
uni tà) . 

Non sembra Inoltre in
vertirsi la tendenza a ri
correre al mercato estero 
per l'importazione di mate
rie prime e di principi at
tivi. Gli esempi concreti 
fatti a questo proposito in 
una delle due relazioni che 
t a n n o aperto la conferenza 

di produzione sono quelli 
relativi airimportazione da 
Francia. Olanda e Germa
nia della penicillina desti
nata alla Farmitalia: della 
totale importazione del lat
te destinato a prodotti zoo
tecnici 

La ricerca, che pure ha 
conseguito negli ultimi an
ni risultati pregevoli, e PUÒ 
contare su uomini di valore. 
resta vincolata a vecchi 
schemi: quelli che privile
giano il perfezionamento o 
l'arricchimento di scoperte 
già avvenute e acquisite da 
altri gruppi. 

I lavori della conferenza 
di produzione hanno messo 
in luce, nelle relazioni e nei 
numerosi Interventi, che è 
necessario collegare diretta
mente la realtà del settore 
farmaceutico Montedison. i 
processi di ristrutturazione 
in corso con la battaglia 
oiù generale per realizzare 
la riforma sanitaria. Di qui, 
la conferma dell'obiettivo 
strategico di realizzare una 
azienda farmaceutica di 
Stato e. per restare con i 
piedi per terra, di indicare 
mete più ravvicinate, capa
ci di ulteriori sviluppi nella 
direzione voluta, e cioè pri
me forme di controllo pub
blico su alcune posizioni di 
rilievo all'interno dell'indu
stria farmaceutica, scio-
pliondo nrima di tutto il 
nodo fondamentale della 
Montedison. 

La vicenda di un insediamento industriale finito in tribunale 

LA HONDA È ENTRATA IN ITALIA 
CON UNA FABBRICA FANTOCCIO 

Lo stabilimento di Atessa è solo un capannone per il montaggio di pezzi 
tutti prodotti in Giappone - De Tomaso è stato il primo a dichiarare «guerra» 
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All'inaugurazione dello sta
bilimento IAP-Honda di Ates
sa. in provincia di Chieti, av
venuta il 25 febbraio scorso, 
erano accorsi « illustri ospi
ti » provenienti da mezza Eu
ropa. Li avevano fatti scen
dere a Ciampino dove aveva
no fatto scalo i DC 9 affittati 
appositamente per loro; li 
avevano fatti alloggiare pres
so l'Hotel delle Nazioni di 
Roma e a scortarli in Abruz
zo c'erano nientemeno che il 
presidente della Honda Inter
nazionale in persona, signor 
Kawashima e l'addetto com
merciale dell'ambasciata del 
Giappone, Keilchi Ito. 

Tanta «pompa» era am
piamente giustificata dal fat
to che con la installazione 
dello stabilimento di Atessa, 
la Honda giapponese si pro
poneva di mettere la prima 
pietra per la conquista del 
mercato italiano ed europeo 
anche per quanto riguarda le 
cilindrate inferiori ai 350 ce. 
Per le moto di cilindra
ta maggiore, infatti, la Hon
da controlla già agevolmente 
il 6 0 ^ circa del mercato Ita
liano. 

Oggi. Invece, ad appena no
ve mesi dalla fastosa inaugu
razione. della tanto attesa 
«Honda 125», destinata a ri
voluzionare il mercato moto
ciclistico italiano ed europeo 
non è stato costruito nemme
no un esemplare, tanto 
è vero che agli inizi di set
tembre la Procura della Re
pubblica di Lanciano (decisa 
a vederci chiaro dopo una 
denuncia che Guido Biagini. 
titolare della Carrozzeria Me
diterranea di Atessa, aveva 
formulato nel confronti del 
fratello Livio, direttore gene
rale della filiale italiana) ave
va aperto una inchiesta per 

verificare se le accuse di 
Guido Biagini nei confronti 
di suo fratello avessero o no 
fondamento. 

Il titolare della Carrozzeria 
Mediterranea, che asseriva di 
non volersi trovare coinvolto 
nelle presunte irregolarità del 
fratello, sosteneva infatti che 
la IAP-Honda non rispettava 
la convenzione secondo la 
quale il materiale importato 
direttamente dal Giappone (il 
25%) non avrebbe dovuto es
sere prodotto finito, bensì sol
tanto semilavorato e che suo 
fratello si serviva della Car
rozzeria Mediterranea come 
« paravento » per questa ille
cita importazione. 

U gioco della Honda, in
somma, è abbastanza chiaro: 
per sfuggire al contingenta
mento i giapponesi sono co
stretti a produrre le loro mo
to nell'area del MEC. ma 

scartano a priori l'idea di 
sopportare davvero tutti gli 
oneri che una simile iniziativa 
comporterebbe. Dato il più 
basso costo del lavoro in 
Giappone rispetto ai paesi 
della Comunità Europea, la 
Honda per « sfondare » in Eu
ropa crea una fabbrica a fan
toccio » dove in realtà non si 
fa altro che etichettare sem
plicemente con il marchio 
« made in Italy » il prodotto 
già finito importato dal Giap
pone. 

Questo espediente, natural
mente. avrebbe permesso al
la casa giapponese di non 
avere rivali sul mercato, da
ta la possibilità di pratica
re prezzi assolutamente sot
tocosto rispetto a quelli pra
ticati dalle industrie italiane 
(Guzzi-Benelli. Morini ecc.). 

Ma Alessandro De Tomaso, 
l'industriale italo - argentino 

Licenziamenti collettivi: nota 
sindacale sul disegno di legge 

Il ministero del Lavoro sta elaborando un disegno di legge 
sul licenziamenti collettivi per recepire nel nostro ordina
mento la direttiva CEE del febbraio "75. 

A proposito di tale direttiva, la Federazione CGIL, CISL. 
UIL ha osservato, in una nota inviata al ministero, che è 
indispensabile che nella legge di recepimento si tenga conto 
di una realtà normativa e di una prassi sindacale già esistente 
(ultimi contratti, recente accordo per la garanzia del salario. 
normativa sul collocamento, disposizioni del piano di ristrut
turazione e riconversione aziendale). L'ipotesi di prevedere 
mediante una legge procedure di consultazione obbligatorie. 
nota ancora la Federazione, a può essere valutata positiva
mente da parte del movimento sindacale solo nel caso in cui 
esse siano finalizzate alla ricerca di soluzioni alternative 
ai licenziamenti collettivi, lasciando ovviamente al sindacato 
la più compieta autonomia». 

Nella giornata di ieri il ministero del Lavoro ha definito 
«del tutto arbitraria» qualsiasi illazione sul progetto di 
legge. Il comunicato afferma che «nessun teste è stato 
portato a conoscenza del ministro», n che ncn significa. 
aggiungiamo noi, che un disegno di legge non s-.a in corso 
di elaborazione. 

contitolare della Guzzi-Benel
li, aveva intuito subito la ma
novra dei rivali giapponesi e, 
mobilitati tutti i costruttori 
europei, dichiarava « guerra » 
alla Honda, sollecitando il ri
spetto del decreto del mini
stero del commercio estero 
per difendere la produzione 
nazionale. 

Sì giungeva cosi, qualche 
mese fa, al sequestro nel 
porto di Genova di centinaia 
di casse provenienti dal Giap
pone e destinate alla IAP-
Honda di Atessa. La dogana 
aveva infatti riscontrato una 
notevole differenza tra il va
lore dichiarato e quello rea
le dei pezzi di moto conte
nuti nelle casse, che si sa
rebbe aggirato intorno ai 432 
milioni di lire, mentre lo sta
bilimento abruzzese, per con
venzione, può importarne sol
tanto per 41 milioni l'anno 
complessivamente. 

Senza questi « pezzi » Im
portati direttamente dal Giap
pone, la IAP-Honda, che ha 
dimostrato, cosi, pienamente 
la propria finalità di fabbrica 
« fantoccio ». non può avvia
re nessun tipo di produzione. 
Di qui la richiesta da parte 
dei dirigenti dello stabilimen
to di Atessa di sdoganare la 
merce bloccata nel porto di 
Genova. 

Il Comitato Interministeria
le incaricato di risolvere la 
delicata questione, non si è 
ancora però pronunciato: di 
qui la decisione da parte del
l'azienda abruzzese di mette
re in cassa integrazione ben 
180 (sui 250) operai. 

Alessandro De Tomaso, da 
parte sua. profetizza licenzia
menti da parte di tutte le in
dustrie motociclistiche italia
ne se lo Stato non prowede-
rà a tutelare nella maniera 
dovuta gli interessi della pro
duzione naz!ona!e. 

i Franco Pasquale 

Progettato un aereo militare affidando la ricerca ad una università USA 

Le scelte sbagliate della SIAI-Marchetti 
Si tratta di un velivolo da addestramento concorrente dell'MB-339 dell'Aermacchi, co
struito per l'Aeronautica italiana - Crìtiche della FLM - Interrogazione del PCI al Senato 

I ministri delle Partecipa
zioni Statali e della Difesa 
sono stati chiamati in cau
sa per un fatto assai grave, 
che riguarda I programmi 
produttivi e le scelte delle in
dustrie aeronautiche, in par
ticolare della SIAI-Marchetti. 
una società del gruppo EFIM-
Agusta che opera nel setto
re. SI tratta di questa La 
azienda di Sesto Calende ha 
in corso di progettazione un 
aereo da addestramento mi
litare, denominato S.211. L'ini
ziativa, molto discussa, vie
ne giudicata in concorrenza 
con la Aermacchl che produ
ce infatti aerei MB-S39 da 
addestramento basico inizia
le. Cento di questi aerei do
vranno essere acquistali e da
ti in dotazione all'Aeronau
tica militare italiana, per 
una spesa — secondo quan
to prevede la «legge promo
zionale» in discussione alla 
Camera — di 109 miliardi di 
lire. 

U problema venne affron

tato alla conferenza della 
FLM di Varese, che espresse 
il proprio disaccordo con la 
scelta compiuta dalla SIAI-
Marchetti, ed affermò di ri
tenere più giusto un accordo 
con l'Aermacchl e l'Aeritalta 
per realizzare insieme la ver
sione MB-340, piuttosto che 
imboccare la strada dell'aereo 
S.211. giudicata «ricca di in
cognite». In un suo docu
mento la FLM denunciava 
quindi la mancanza di un 
coordinamento delle- politiche 
del settore aeronautico e so
prattutto la utilizzazione dei 
prestiti IMI e dei mezzi del
la SIAI per sviluppare ne
gli Stati Uniti la ricerca sul 
progetto del discusso aereo 
da addestramento. 

Prendendo spunto dalla 
conferenza della FLM. I com
pagni Donelli, Menarlo e Ar
rigo Boldrini e il senatore 
Nino Pasti hanno portato la 
questione in Parlamento, con 
una Interrogazione rivolta al 
ministri della Difesa « delle 

Partecipazioni Statali. Ai due : 

ministri si chiede se sono a 
conoscenza che l'aereo S.211 
presenta caratteristiche tecni
che «che non rientrano nel 
sistema di addestamento dei 
piloti bifase, adottato dall'Ae
ronautica militare italiana e 
da altre numerose aeronauti
che », in quanto « potrebbe es
sere utilizzato soltanto per il 
sistema trifase, considerato 
superato e che comporta un 
maggior costo per ora-volo». 
« Per queste ragioni — si fa ri
levare nella interrogazione — 
sarebbe dubbia la remunera-
ttvità deirsill per le diffi
coltà della sua collacaz&ne 
sui mercati esteri a cui la 
stessa produzione — secondo 
le dichiarazioni dei dirigenti 
della SlAIUarchetti — ver
rebbe destinata. Il mercato 
italiano è infatti precluso a 
questo tipo di aereo, avendo 
VAUl già prescelto VUB339 
che possiede caratteristiche 
tecniche corrispondenti al si
stema di addestramento ti

fose ». 
La SL\I — si rileva — ha 

ottenuto dall'IML per l'attua
zione del progetto S.211. un 
primo finanziamento di cir
ca 8 miliardi di lire ed ha 
affidato — secondo notizie 
mal smentite — l'intera pro
gettazione all'ente di ricerca 
dell'università di Wlchlta-
Kansas, negli Stati UnitL Ciò 
comporta — rilevano I quat
tro senatori nella loro Inter
rogazione — un grave sper
pero di risorse, per il fatto 
che con capitali pubblici ita
liani si finanzia un tipo di 
ricerca all'estero, già larga
mente acquisita in Ita'.ia. e 
si distolgono fondi che po
trebbero essere devoluti al'.a 
ricerca In Italia. 

Gli interroganti chiedono 
di sapere se le notizie rispon
dono al vero, qual e l'entità 
dei finanziamenti stanziati o 
richiesti e l provvedimenti 
che si Intendono adottare. 

»• P' 
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Sul tema dello sviluppo del
le industrie di trasformazione 
dell'alluminio si è svolto per 
due giorni consecutivi a Por
tovesme, nella zona industria
le del Sulcis-Iglesiente. un 
convegno del consigli di fab
brica del settore convocato 
dalla segreteria nazionale del
la FLM. 

Il tentativo di dividere 1 la
voratori giocando su presun
te rivalità tra Porto Marghe
ra e Portovesme è stato su
perato. I rappresentanti del 
complesso veneto e quelli del
la Sardegna hanno sottolinea
to l'esigenza di sviluppare e 
non ridimensionare questo im
portante comparto produttivo. 
A tale risultato si può giun
gere solo se si mantiene in
tegra l'attuale situazione di 
Porto Marghera e si amplia, 
con processi di seconda e ter
za lavorazione, la produzione 
nel polo metallurgico sardo. 

Nella sua relazione Elio De 
Gasperi. segretario nazionale 
della FLM, ha ricordato la 
centralità, in questo quadro. 
della vertenza con le Parte
cipazioni statali, che, attra
verso l'EFIM, controllano la 
quasi totalità del settore. 

Noi ribadiamo — ha detto 
Il compagno De Gasperi — 
la linea che i lavoratori han
no definito nel precedente 
convegno di Porto Marghera, 
ed insistiamo perchè si ab
biano il mantenimento degli 
impegni di occupazione nel 
Nord e lo sviluppo dell'occu
pazione nel Sud. A questa no
stra piattaforma l'EFIM ha 
risposto cambiando i pro
grammi con una girandola di 
proposte: otto in un anno e 
mezzo! 

Nello stesso tempo il go
verno ha posto la esigenza 
della chiusura di Porto Mar
ghera come condizione per 
una ripresa delle trattative 
sugli investimenti. E' una po
sizione che rischia di porre 
in conflitto gli interessi dei 
lavoratori del Nord e di quel
li meridionali: perciò va re
spinta con decisione. Teniamo 
ferme le richieste a suo tem
po avanzate, formulando un 
quadro di priorità adeguato a 
valorizzare il tema centrale 
del Mezzogiorno. 

Su questa linea sono inter
venuti la gran parte del diri
genti sindacali della Sarde
gna e del Veneto, e su questa 
linea si è concluso il conve
gno con un documento appro
vato all'unanimità dai Con
sigli di fabbrica e dal lavora
tori presenti. 

In termini più precisi, I sin
dacati richiedono un confron
to sul modo con cui è stato 
elaborato il piano governati
vo. e rivendicano altresì una 
presenza reale delle aziende 
pubbliche nel settore dell'allu
minio per una quota variabi
le tra il 60 e il 70% nella 
produzione di metallo prima
rio. Deve essere quindi ga
rantita una capacità succes
siva di trasformazione non In
feriore all'80% attraverso la 
costruzione di centri Integra
ti collegati allo sviluppo del 
territorio, con particolare ri
ferimento in Sardegna alla 
legge 268 sul Piano di rina
scita. 

Oltre alla piena utilizzazio
ne di tutte le capacità pro
duttive (pari a 125 mila ton
nellate l'anno) negli stabili
menti sardi di Portovesme, 
la vertenza deve puntare su 
altri obiettivi primari, quale 
l'assetto degli stabilimenti 
SA VA di Marghera e Fusma. 
i processi di ristrutturazione 
negli stabilimenti di Bolzano 
e di altre zone venete. 

Né si deve porre In secon
do piano la ricerca tecnologi
ca e metallurgica. SI tratta 
invece di una via obbligata, 
se veramente si vuole un 
aggiornamento continuo delle 
aziende, e se si Intende sot
trarre l'industria ìtahana a 
uno stato di inferiorità tec
nologica. 

In questo quadro vanno in
fine considerati 1 progetti le
gati alla diversificazione delle 
fonti energetiche in Sardegna, 
favorendo l'utilizzo del carbo
ne Sulcis. 

Le posizioni del PCI sono 
state presentate dal compa
gno senatore Saverio Giovan
nea!, e quelle del PSI dal 
compagno senatore Pino Per-
ralasco. 

«Queste posizioni — ci ha 
dichiarato il compagno Glo-
vannetti — sono coerenti con 
la linea che il movimento de
mocratico va portando avan
ti nella discussione sulla leg
ge di riconversiors industria
le. L'alluminio è oggi alla 
base della gran parte delle 
leghe che costituiscono il fon
damento essenziale di una 
moderna industria di impian
tistica. Si tratta di un settore 
con forti margini di valore 
aggiunto sul quale, quindi, è 
possibile puntare per recupe
rare almeno In parte il for
te deficit della bilancia dei 
pagamenti ». 

In altre parole, 11 convegno 
ha riaffermato che Portove
sme e Porto Marghera costi
tuiscono non solo basi Impor
tanti della produzione dell'al
luminio, ma possono diveni
re il centro di moderni poli 
integrati metallurgici. Desti
nare a nuovi Investimenti In 
questo campo i fondi della ri
conversione industriale si
gnifica sviluppare in modo 
serio 11 tessuto produttivo e 
contribuire a fare uscire l'Ita
lia dalla crisi. 

Giuseppe Podda 

Per discutere sull'operazione FIAT-Libia 
— I L . . . - . . . . i — . . — . . in » , . . i . • 

Nella villa di Agnelli 
ospiti oggi i presidenti 
delle più grandi banche 

Saranno rappresentati TIMI, il Banco di Roma, il Credito italiano, la 
Banca Commerciale, l'Istituto San Paolo di Torino e, probabilmente, 
la Mediobanca • Dichiarazioni all'Espresso di due alti funzionari libici 
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Nella villa della famiglia 
Agnelli, sulla collina torine
se, il presidente della Fiat 
ha domattina come ospiti ì 
dirigenti di alcuni dei prin
cipali istituti di credito ita
liani. Ci saranno i presiden
ti dell'IMI. Cappon. dei Ban
co di Roma, del Credito Ita
liano. della Banca Commer
ciale. del San Paolo e forse 
anche il presidente di Me
diobanca, Enrico Cuccia. 

Ovviamente si parlerà del
l'accordo concluso dalla Fiat 
con il governo Ubico 

Oltre ai due scopi della 
riunione di cui si era già 
detto nei giorni scorsi — pre
disporre misure precauziona
li contro eventuali rastrella
menti di titoli della Fiat per 
modificarne l'assetto proprie
tario e discutere tutta la po
litica finanziaria e creditizia 
del gruppo IFI-Flat — po
trebbe essercene un terzo. 

I banchieri sono certamen
te interessati a conoscere 

Forte rialzo in Borsa 
per Fiat e altri titoli 

MILANO. 6. 
Le FIAT ordinarie hanno 

chiuso la giornata di oggi 
con un nuovo consistente 
rialzo, passando dalle 2100 li
re di venerdì scorso, alle 
2264 di oggi. A loro volta le 
FIAT privilegiate (con il so
lo diritto al dividendo), pas
sano da 1290 a 1465 lire. Tut
to il listino è in rialzo, com
prese le Immobiliari Roma le 
quali, nonostante le difficol
tà finanziarie, hanno iscrit
to oggi un nuovo progresso 
del 6.7 per cento. L'afflusso 
di denaro non ha però inte
ressato solo FIAT e Generale 
Immobiliare, ma anche altri 
valori, in particolare quelli 
del gruppo IFI-FI/.T. 

Fra 1 titoli pilota, le a/io
ni delle Generali sono risa
lite oltre le 40.000 lire, con 
un progresso del 3.1',, men
tre le ANIC registrano un 
10' ó in p.ù e le due Pirelli 
un aumento dell'1.5^, mi
gliorano anche le Montedi
son e le SNIA. Solo pochi 
valori e a scarso flottante, 
registrano una caduta, come 
ad esemplo le Nord Milano 
che scendono da 500 a 410 
lire. 

Il mercato del premi ma
nifesta una forte attività in
teressando una più larga 
gamma di valori rispetto ni 
giorni scorsi. Migliorie si re
gistrano anche sul mercato 
a reddito fisso. 

• A NATALE NIENTE BENZINA SU AUTOSTRADE 
Il giorno di Natale gli impianti per la vendita di carbu

rante resteranno chiusi sulle autostrade. Lo hanno deciso 
i gestori aderenti all'associazione nazionale dei punti vendita 
sulle autostrade (Anagea) per protestare contro la decisione 
di aumentare 1 pedaggi autostradali (dal primo gennaio 
prossimo). 
a 9.000 MILIARDI FATTURATO TESSILE 

Il fatturato del tessile-abbigliamento dovrebbe raggiungere 
i 9.000 miliardi a fine 1976, di cui 3 000 miliardi di esportazioni 
(pari al 20 per cento delle esportazioni complessive del nostro 
paese). 
a MENO IMMATRICOLAZIONI AUTO IN BELGIO 

Il numero delle immatricolazioni di automobili nuove in 
Belgio nel mese di novembre è sceso dell'8.6 per cento rispetto 
al mese precedente, pur superando del 17.2 per cento i livelli 
dell'anno avanti Le immatricolazioni sono ammontate a 29.502 
unità, contro le 32.292 di ottobre e le 25.176 del novembre 1975. 
• SCONTI TELEFONICI PER EMIGRATI 

Dal 15 dicembre al 14 gennaio dell'anno prossimo I fami
liari del lavoratori italiani in altri paesi europei potranno 
mettersi in contatto telefonicamente con 1 congiunti fruendo 
di uno sconto del 65 per cento delle tariffe in vigore. I paesi 
sono: Belgio. Francie, RFT. Gran Bretagna, Olanda, Lus
semburgo e Svizzera. 
• ATTIVO DELEGATI FIAT A MILANO 

La segreteria della FLM milanese ha convocato per il 9 
dicembre a Milano, l'attivo di tutti i delegati degli stabilimenti 
e filiali FIAT di Milano e provincia. 
• IL 16 INCONTRO CONFAPI-SINDACATI 

L'incontro fra la Confapi e la Federazione CGIL CISL UIL 
si svolgerà 11 giorno 16. Nel corso dell'incontro saranno affron
tati gii stessi temi che sono al centro del confronto tra sinda
cati e Confindustria. 

molti dettagli del negoziato 
tra la Fiat ed il governo li
bico, in vista di analoghe ini
ziative che la stessa Libia o 
altri paesi arabi potrebbero 
assumere per acquisire par
tecipazioni in altre società 
italiane. 

Ce per esempio un aspetto 
della vicenda che non è stato 
ancora Diiffictentemuite chia
rito e meriterebbe di esserlo. 
anche in vista di possibili 
sviluppi futuri. Si tratta del
le transazioni che TIFI e 
l'IFIL (due finanziane della 
famiglia Agnelli) conclusero 
la scorsa primavera con SI 
«ruppo Ursini-Liquigas, quan
do le trattative con i Ubici 
turno ormai in ia3e molto 
avanzata. 

Agnelli vendette ad Urslni 
la società di assicurazioni 
SAI. In partecipazione nella 
raffineria Isab. una quota del 
18'P nelle azioni dell'Indu
stria dei cementi Unicem 
(che in precedenza era stata 
fatta rientrare in Italia da'.-
l'IFi-international lussembur
ghese). oltre ad alcune socie
tà minori come la società 
dell'Ippodromo torinese di 
Vìnovo e le immobiliari A-
driatica Marina e Adriatica 
Turistica. 

In precedenza, però, Agnel
li aveva ritirato dalla SAI e 
«piazzato» parte in portafo
glio oll'IFI e parte all'IFIL 
un pacchetto di dieci milio
ni di azioni ordinarie Fiat. 
In tal modo aveva consoli
dato 11 controllo delle finan
ziarie di famiglia sulla Fiat. 
certamente in previsione del
l'affare con I libici. 

In questi passaggi di intere 
aziende, ciò che stupì diversi 
osservatori fu il fatto che l'af
fare apparisse assai più van
taggioso per Agnelli che per 
Ursini. tanto che molti si 
chiesero perché quest'ultimo 
assumesse il ruolo di « bene
fattore» di Agnelli. 

In alcune dichiarazioni che 
saranno riportate nel prossi
mo numero dell'» Espresso ». 
1 due finanzieri libici che 
hanno condotto l'operazlcne 
Fiat-Libia. Regeb A. Mlsalla-
tl. vicepresidente della Ban
ca di Libia e Abdulla A. Sa li
di presidente della Llbyan 
Forelgn Bank, chiariscono al
cuni particolari. « Non abbia
mo nessuna Intenzione — di
cono — di limitarci a riscuo
tere stipendi della Fiat e ba
sta ». « Certamente, non vo
gliamo comportarci come pu
ri investitori — afferma Mi-
sallati — che si limitano A 
incassare stipendi senza in
tervenire nella gestione della 
società ». 

Saudi e Misallatl hanno 
anche affrontato 11 problema 
della « Stampa »: una quota 
del giornale torinese finirà 
nelle mani del governo li
bico. «Se la linea della Stam
pa — hanno spiccato 1 due 
banchieri — dovesse danneg
giare In società che è in par
te nostro patrimonio, facen
dole perdere denari, dovremo 
valutare come Intervenire per 
modificarla o fermarla ». 

Michele Costa 

La Lega crea strumenti per realizzare i suoi obiettivi 

Finanziaria cooperative: 
un bilancio in positivo 

Assemblea della Fincooper a Bologna - Il prestito di soci giunto a 280 
miliardi • La relazione di Cinzio Zambelli - Una «cassa di compensazione» 

J Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 6. 

Il movimento cooperati;o 
della Lega vuole avere anche 
una propria politica finanzia
ria. E naturalmente degli 
strumenti adeguati. Il Fincoo-
Der è uno di questi. Il ragio
namento è semplice: la coo
perazione al di là di certe 
sopravvalutazioni tipiche di 
chi mai prima si era degnato 
di prenderla nella dovuta con
siderazione, (l'inglese Times 
l'ha definita addirittura la ter
za forza economica Italiana 
dopo Fiat e Montedison) — 
vuole fare la sua parte. Ela
bora piani di sviluppo, sce
glie 1 settori di Intervento. 
lancia una campagna di pre
stito fra i soci, vara un pro
gramma per 1000 miliardi di 
Investimenti che è iti corso di 
attuazione almeno per una 
buona metà: dimostra fidu
cia e vitalità. E anche per 
questo si pone al centro del
l'attenzione. v"en2 «cercata» 
da istituti di credito che par
tecipano ai suoi convegni, e 
certo giornalismo un po' trop
po disinvolto le attribuisce 
una serie di operazioni fanta
siose. 

«Mi sono Incontrato pochi 
giorni fa — dice il compagno 
Cinz-Io Zambelli nella sua re
lazione alla assemblea del 
Fincooper. svoltasi al Palaz
zo degli Affari di Bologna — 
con un giornalista economico. 
il quale mi riferiva che in di
versi ambienti si reputa che 
le cooperative siano piene di 
soldi. Ncn ho avito difficoltà 
a dimostrargli che non è ve
ro, così come non è assoluta
mente vero che la crisi econo
mica e finanziaria del Paese 
non pesi negativamente anche 
sulle cooperative. E" vero in
vece che il movimento coope
rativo ha retto e regge meglio 
di altri tipi di impresa». 

Sta di fatto che le cooperati
ve della Lega hanno definito 

anche una adeguata politica 
finanziaria, basata sull'auto
finanziamento dei soci e sul 
credito bancario; con l'as
semblea di Bologna hanno ri
lanciato e in un certo sen=o 
rifondato, il Fincooper. 

Cos'è il Fincooper? Un con
sorzio di cooperative, come il 
Coop Italia, oppure l'AICA-
Azncoop e come il CONAD 
Questi operano nel settore di 
stributivo e asncolo. fornen 
do servizi, acquistando collet
tivamente prodotti e piazzan
doli unitariamente, cioè con 
notevole forza contrattuale. 
sui mercati interni ed este 
ri: Il Fincooper invece è un 
consorzio «che si pone il com
pito dcll'acoulsto e della ven
dita collettiva per conto delle 
cooperative di quella merce 
speciale che si chiama de
naro'». La definizione t di 
Cinzio Zambelli. l'abbiamo 
presa dal suo discorso all'as-
semb'.ea. Ma con Zambeìli. 
assieme ad un collega d: 
«Panorama», abbiamo — su
bito dopo la sua relaz'one — 
un franco colloaulo. terra-ter
ra, che ci permette di deli
ncare ancora meglio il Fin
cooper. 

Attualmente il movimento 
cooperativo della Lega vanta 
280290 miliardi di prestiti da 
soci: la campagna straordira 
ria del 100 miliardi ha già rag 
giunto quota 70. ci sono poi l! 
capitale sociale e le riserve. 
SI tratta di una somma di 
denaro non indifferente, che 
tuttavia è «sparoaellatai e 
come tale non riesce e pesa 
re. come dovrebbe, sul mrr 
cato finanziarlo. La stessa 
raccolta è sbriciolata (la m» 
dia dei depositi si aggira sul 
mezzo milione di lire a depo
sito): bisogna aulndi andare 
a qualche cosa che unifichi II 
Fincooper. che tuttavia non è 
uni banca, dovrebbe servire 
allo scopo. Le singole coope
rative che operano nel vari 
settori, spesso dispongono di 

liquidità temporanee ecceden
ti che ora finiscono presso gli 
istituti bancari privati. Una 
parte di questa liquidità do 
vrebbe invece andare al F.n-
cooper. che irrobustito nel ca
pitale sociale Ceri 300 milio
ni, oggi un miliardo, quattro 
miliardi entro giugno 1977. 
cinque entro dicembre dello 
stesso anno) funzionerebbe 
come una specie di «cassa di 
compensazione»: il di più di 
chi è forte andrebbe a favore 
di chi è debole e ha bisogno 
di rafforzarsi. Le risorse fi
nanzia rie del movimento 
avrebbero una utilizzazione 
più razionale e 11 denaro per 
questa v:a verrebbe a costa
re meno, rispetto asrll Impos
sibili tassi oggi praticati. Ma 
il Fincooper con questa mas
sa di denaro fluttuante, ma 
Importante, potrebbe integra
re II fabbisogno di f'.nmzm-
mento delle Imprese associa
te; contrattare da posizioni di 
forza e. a nome dell'intero 
movimento, la concessione di 
credito da parte delle banche 
private: essere In srado di 
concedere fideiussioni. «Non 
saremo ma! una banca, anche 
se non escludiamo — ajrziun-
ge Zambelli — che in futuro 
il movimento poìsa avere an
che un proorio istituto di cre
dito Per il momento chiedia
mo che la Coopercredito. che 
è una sezione sp^c-ale della 
Banca nazionale del Lavoro. 
abbia una sua autonomia, sta 
eestita da cooooratori e ubbia 
un fondo di dotazione di l.V> 
miliardi contro i fi* dttu*'!. 
Poi C> Hìtt* la ">-.'t& - l^ 'V 
Casse Rurali e Artigiane rap-
provn'it» da''» T r T l F * e 
aderenti a'.la Confcooperat!-
ve. la centrale «bianca». Con 
le dovute modifxazioni legi
slative. esse potrebbero di
ventare gli sportelli della ban
ca cooperativa». 

Romano Bonifacci 
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Gli impegni del Parlamento 

Stringere i tempi 
per i trasporti 

e operare 
scelte nuove 

Il grosso nodo dei trasporti 
assume una grande importan
za nella stretta in cui si trova 
l'economia Italiana. Essi as
sorbono una parte molto gran
de (quasi un terzo) del red
dito nazionale: una mobilità 
eccessiva, indotta dalla di
sorganizzazione del territorio, 
e un sistema non integrato, 
contraddittorio, dominato dal 
mezzo privato, hanno provo
cato una spreco immane di 
risorse che non trova ri
scontro in altri Paesi indu
striali. L'austerità, una seria 
politica di programmazione 
economica esigono dunque 
che si metta ordine in questo 
settore attraverso incisive ri
forme strutturali. In questa 
stessa direzione spinge la ri
chiesta di avviare un nuovo 
modello di sviluppo, che pri
vilegi 1 consumi sociali. E, 

infine, diversamente da quel 
che spesso si pensa, il siste
ma dei trasporti non è un 
complesso di iniziative a valle 
della produzione ma un anel
lo cruciale del processo pro
duttivo. 

Oggi tra le forze politiche 
democratiche si registra una 
vasta convergenza sulla ne
cessità di imboccare una nuo
va strada; passare, cioè, a 
un sistema integrato e nel 
quale abbia sempre maggior 
peso il trasporto collettivo. 

E' dunque lecito chiedersi 
a che punto siamo; quali sia
no i provvedimenti e le sca
denze" che riguardano questo 
vastissimo insieme di questio
ni (treno, auto, veicoli indu
striali, aereo, nave, trasporti 
urbani); quali impegni abbia 
dinanzi a sé il Parlamento. 

Al di fuori di 
logiche aziendalistiche 

La risposta a questi que
siti è altamente contradditto
ria. e merita uno stringente 
dibattito tra tutte le forze 
politiche. Infatti da un lato 
abbiamo in questo campo sca
denze decisive, fissate per 
legge o per Intese politiche; 
dall'altro lato vi è una ina
dempienza quasi totale, le cui 
responsabilità sarebbe ingiu
sto far ricadere sull'attuale 
governo, ma che investono in
vece in pieno la Democrazia 
cristiana, che è stata ininter
rottamente forza di governo. 

Se si fossero rispettati i 
termini di legge e gli accordi 
politici, entro il 31 dicembre 
prossimo il Parlamento do
vrebbe potere inscrivere al
l'ordine del giorno il piano ge
nerale dei trasporti, il piano 
poliennale delle ferrovie, il 
piano degli aeroporti, il piano 
dei porti e le misure legisla
tive per la riorganizzazione 
della gestione portuale. 11 tra
sferimento alle Regioni di lar
ga parte delle competenze 
statali sui trasporti. Inoltre 
dovremmo poter registrare 
passi avanti cospicui nella ri
strutturazione della flotta 
PINMARE, ed «aere avanti 
nella riorganizzazione del tra
sporto merci su strada. Il 
nostro orizzonte parlamentare 
è invece pressoché sgombro. 
con una grossa eccezione che 
solleva tuttavia gravi proble
mi. Si tratta del piano polien
nale delle ferrovie, già tra
smesso dall'Azienda al mini
stro del trasporti e dal mi
nistro al CIPE. Ma è una ec
cezione preoccupante. Esso 
infatti — e non poteva esse
re diversamente in assenza di 
un contesto generale — è co
struito su di una logica azien
dalistica e finisce per concen
trare investimenti e traffico 
su alcune grandi linee essen
ziali, riproducendo su larga 
scala le strategia dei «rami 

secchi», e contraddicendo 
ogni idea di sviluppo equili
brato, di gestione unitaria del 
traffico per grandi aree. Que
sto piano delle ferrovie, poi
ché è ."arivo del riferimento 
a un piano generale del tra
sporti, e per i suol contenuti, 
pregiudica in definitiva unila
teralmente le scelte gene
rali della politica dei trasporti 
in una direzione diversa da 
quella del nuovo modello di 
sviluppo, nella quale pure 
quasi tutti a parole dicono 
di volere andare. 

Va sottolineata l'incidenza 
negativa che questa situazio
ne nel settore dei trasporti 
ha sullo sviluppo economico 
e sui progetti di riconversione 
industriale. Manca, in sostan
za, un gigantesco committen
te che dal lato della doman
da (organizzata per grandi 
blocchi omogenei) condizioni 
e offra sbocchi a un rinnova
mento dell'apparato industria
le. Paradossalmente, non vi 
è più una forza trainante che 
vada in direzione di una e-
spansione tumultuosa della 
produzione di automobili, co
me avveniva nei decenni pas
sati; ma manca una seria al
ternativa a quella prospetti
va. La FIAT mira a stabi
lizzare la sua produzione ita
liana su di 1.600.000 vetture 
l'anno (se mai recupererà 
questo livello); per il resto 
punta a produrre auto negli 
stabilimenti esteri, e a sposta
re la sua forza nella sfera 
del capitale finanziario: tut
tora non vi è nei suoi pro
grammi una seria alternativa 
che dirotti i flussi degli inve
stimenti non più utilizzati dal
l'automobile verso il trasporto 
collettivo in tutte le sue for
me. Anzi, vi sono addirittura 
segni opposti, per esempio 
nella produzione del materiale 
ferroviario. 

E9 maturato un 
confronto ravvicinato 

Ecco dunque imporsi un 
terreno vitale di confronto tra 
le forze politiche, in Parla
mento e nel paese. Per que
sto confronto, del resto, alcu
ni elementi significativi van
no emergendo. Nei due rami 
del Parlamento è venuto a-
vantl In questi mesi un con
fronto sempre più ravvicina
to sui programmi e sulle si
tuazioni di fatto esistenti, che 
pone all'esecutivo scadenze ed 
esigenze non più dilazionabi
li; stiamo ora per passare 
a una fase nella quale ini
ziative precise, anche legisla
tive, intervengono per met
tere in moto le cose nella 
direzione giusta superando 
una troppo lunga stagnazio
ne. Una grande vertenza sin
dacale che si apre — quella 
con la FIAT — converge in 
questa stessa direzione; e so
no significativi gli incontri 
che nei prossimi giorni avran
no luogo tra i massimi diri
genti sindacali e i presidenti 
delle Commissioni parlamen
tari. 

La vertenza dei ferrovieri, 
nella misura nella quale su
pera resistenze corporative, 
agisce come una leva impor
tante per una nuova politica 
dei trasporti. E infine i Co
muni e le Regioni hanno ini
ziato una azione, insieme ar
ticolata e convergente che ac
quista peso ogni settimana di 
più: in questo quadro sarà di 
rilievo l'imminente incontro 
che tutte le Regioni avranno 
sul piano delle ferrovie con 
le Commissioni trasporti dei-
la Camera e del Senato. 

Unificare queste lotte e que
ste iniziative, collegarle a un 
quadro di riferimento preciso 
è il modo giusto per rompere 
11 muro della passività e degli 
interessi e aprire la strada in 
avanti. Da questo punto di 
vista è importante che venga 
riproposta con forza la ne
cessità di una elaborazione e 
di una presentazione al Par
lamento, in termini rapidi, di 
una proposta governativa di 
piano generale del trasporti. 
Sappiamo che le inadempien
ze del passato costano un pe
sante ritardo; importante è 
non aggiungere altri ritardi e 

edempienze, che non potreb-
v essere tollerati. 

Lavorare e battersi perché 
si arrivi al piano generale 
dei trasporti non vuol dire 
concentrarsi su questo punto 
e accettare uno stallo su tutti 
gli altri fronti. Al contrario 
il piano generale nascerà tan
to più rapidamente e tanto 
meglio se l'iniziativa si con
centrerà sui piani di settore, 
sui diversi problemi aperti, 
secondo una visione unitaria 
e coerente. In questo senso 
è importante che il piano po
liennale delle ferrovie, co
munque lo si giudichi, venga 
presto in Parlamento e se ne 
inizi la discussione. A ben ve
dere, se la rinviassimo, non 
faciliteremmo la costruzione 
del piano generale dei tra
sporti; invece una discussio
ne seria sul piano delle fer
rovie. con l'espressione degli 
orientamenti delle forze poli
tiche. economiche e sociali sa
rà una potente spinta anche 
per attivare il discorso sul 
piano complessivo dei tra
sporti. E* necessario soltanto 
che questo riferimento e que
sta connessione siano tenuti 
presenti sempre, nel metodo 
e nei contenuti. 

Agire perché siano elabora
ti il programma generale e i 
programmi di settore, muo
vendo anche dai temi specifi
ci più immediati, implica che 
si affronti il tema scottante 
delle ingenti somme stanziate 
nel campo dei trasporti e che 
non si è riusciti a spendere, 
o si spendono eoa una assur
da lentezza, mentre il rialzo 
dei prezzi divora il volume 
degli investimenti previsti. Si 
tratta, è bene saperlo, di al
cune migliaia dì miliardi di 
lire. Se non si realizza (ma
gari riorganizzandola) questa 
spesa, parlare dei piani fu
turi ha un insopportabile sa
pore di accademia. In questo 
senso la Commissione ira-
sporti della Camera, dopo a-
vere dibattuto i problemi a-
perti con il governo, sta rea
lizzando a tempi rapidi una 
indagine operativa sulla spe
sa in atto nel campo dei tra
sporti: ma anche qui, per 
realizzare qualcosa è necessa
ria la convergenza di iniziati
ve diverse. 

Lucio Libertini 

Giovedì al Senato il governo dovrebbe esporre i suoi orientamenti 

Salvataggi Montedison e Egam 
ostacolo per la riconversione 

Dalla soluzione che verrà data per il gruppo chimico il PCI farà discendere il suo atteggiamento nei confronti 
della legge — Definire le scelte di investimenti e non riaprire la polemica sulle cifre e nuovi prelievi fiscali 

Andandolo del pretto dell'oro ( ir) dollari per enea ) 

APR. MAG. GIÙ. LUG. AGO. SETT. OTT. NOV. 

IMITO V A A S T A I Y E I .1, (YRO Domani si tiene presso il Fondo mone-
l ^ U V / Y A i l O X A UEjljLi V/XVU t a r i o i n f ernazionale la quinta asta del
l'oro per 780 mila once. I l prezzo, che aveva toccato i 140 dollari a metà novembre, è ora 
attorno a 130. Le preoccupazioni per l ' inflazione nel 1977, ol ire alla domanda per usi indu
st r ia l i , contribuisce a sostenere i l prezzo. Nel graf ico, l'andamento del prezzo durante l'anno. 
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Inapplicato dopo cinque anni il « canone sociale » 

GLI ISTITUTI CASE POPOLARI 
CON 300 MILIARDI DI DEBITI 
Gli affitti non sono stati riproporzionati al reddito delle famiglie: agevo
lati, a spese del contribuente, anche i non aventi diritto - Ostacoli al 
risanamento del principale strumento d'intervento pubblico sul mercato 

GII istituti case popolari 
hanno accumulato almeno 300 
miliardi di debiti, formati a 
causa del mancato recupero 
delle spese di gestione e delle 
morosità di una parte degli 
inquilini. L'entità esatta dei 
debiti, in realtà, non si cono
sce a causa del disordine, 
ma la gravità della situazio
ne — con l'inevitabile richie
ste di integrazione a carico 
del bilancio statale — è evi
dente. Il debito si è formato 
a causa della mancata appli
cazione del canone sociale, 
previsto dalla legge 865 del 
1971, il quale prevede affitti 
commisurati al reddito degli 
inquilini. Il canone sociale. 
caratteristico della locazione 
pubblica, avrebbe dovuto pre
cedere l'equo canone, che si 
dovrà applicare alle locazio
ni private; il governo ha tra
scurato gli adempimenti di 
sua "spettanza, mentre la 
maggior parte degli IACP 
non ha preparato l'introdu
zione del nuovo sistema. 

L'affitto medio negli IACP 
è oggi di 7-8 mila lire ad ap
partamento (a 50 mila lire 
si arriva solo in quelli di co
struzione recente). Il fitto di 
7-8 mila lire spetta solo ai 
pensionati ed a quanti altri 
abbia redditi veramente bas
si. La graduazione del rap
porto fra fitto e reddito della 
famiglia, inoltre, deve cessa
re ad un certo livello di red
dito (attualmente si conside
ra 8 o 10 milioni di reddito 
annuo a seconda della com
posizione familiare), oltre il 
quale il fitto deve essere equo 
ma commisurato al valore 
dell'abitazione. 

I vani in gestione IACP so
no circa cinque milioni (un 
milione di appartamenti cir
ca). Aumenteranno con il pro
gramma di costruzione in cor

so e, soprattutto, con l'appli- i 
cazione della legge per quan
to riguarda la unificazione del 
patrimonio edilizio pubblico. 
la quale destina agli IACP 
anche l'edilizia oggi facente 
capo a opere pie. ospedali 
ed altri enti pubblici. In tal 
modo esiste la possibilità di 
manovrare, a seconda delle 
province, il 7-10 per cento del 
mercato delle abitazioni, of
frendo possibilità di alloggio 
a basso costo agli strati più 
disagiati della popolazione. La 
manovra può avvenire con di
versi strumenti: 1) propor-
zionamento dei fitti al reddi
to. eliminando le posizioni di 
privilegio; 2) riqualificazione 
delle vecchie costruzioni; 3) 
riutilizzazione nell'ambito del
la riqualificazione e del ca
none sociale della proprietà 
di altri enti pubblici; 4) bloc

co delle vendite di apparta
menti finanziati col danaro 
pubblico, ancora possibili in 
qualche caso in base alla leg
ge Togni del 1959: 5) incre
mento dei programmi, allar
gandoli a case albergo e ai 
centri da riqualificare. 

Ciò richiede un rapido risa
namento degli IACP dove la 
legge del 1971 è rimasta in 
larga misura anche riguar
do alla composizione dei con
sigli dj amministrazione (do
ve devono entrare le rappre
sentanze democratiche) e al
la costituzione dei Consorzi 
regionali. Solo sei regioni han
no costituito i consorzi; le 
altre 14 hanno allo studio la 
legge istitutiva. Su 120 istituti 
case popolari (uno per pro
vincia e 23 comunali o inter
comunali). un terzo soltanto 
ha rinnovato i consigli. 

cribrare' D 
a NUOVE RICERCHE AGIP IN EGITTO 

L'AGIP esplorerà una nuova area di 2500 chilometri qua
drati nel Sinai, sulla costa egiziana al di là del canale di 
Suez. In Egitto la società ENI ha svolto ricerche petroli
fere in due zone ad Abu Rudeis (petrolio) e nel Delta del 
Nilo (gas). 

• RADDOPPIA DEFICIT CON LA CEE 
Il disavanzo dell'interscambio italiano con gli altri paesi 

della CEE è raddoppiato, passando da 286 a 580 miliardi in 
nove mesi. Le importazioni alimentari ne sono la causa 
principale. 

CU LA GENERALI LICENZIA I PRODUTTORI 
La compagnia di assicurazione « Generali » ha licenziato 

circa 500 produttori in risposta alla vertenza di questi per 
avere un miglior trattamento. Questa settimana avranno 
luogo due ore di sciopero di protesta e manifestazioni nelle 

1 sedi principali. 

Almeno due grosse questio
ni di indirizzo di politica in
dustriale (salvataggio Monte
dison e sostegno di 500 mi-
liarcVi all'EGAM) dovrebbero 
essere definite, in Parlamen
to. nel corso di questa set
timana, più esattamente gio
vedì prossimo. Riprende, in
fatti. giovedì, il dibattito, in 
commissione al Senato, sulla 
legge per la riconversione in
dustriale e dovrà essere sciol
to il nodo se mantenere o 
meno, nella legge, quella di
sposizione, il comma e del
l'art. 4, che prevede un con-
tubuto dello Stato a favore 
dell'acquisto di azioni di so
cietà in difficoltà. Questa mi
sura è stata inserita nel te
sto governativo con lo scopo, 
non dichiarato esplicitamen
te, ma non per questo meno 
chiaro, di operare per tale 
via, un « salvataggio » della 
MontecVison. 

Sia il PCI sia il PSI si 
sono però detti contrari a que
sta disposizione, perché altro 
non comporterebbe se non un 
nuovo sostegno dello Stato al
la Montedison, ma fatto in 
maniera tale da mantenere la 
struttura privata di questo 
gruppo. Di fronte all'opposi
zione di comunisti e sociali
sti, il governo ha preso tem
po e solo giovedì il ministro 
del bilancio farà conoscere 
quale è la soluzione che si 
intende dare a tale questio
ne. I comunisti hanno deci
so, per quanto li • riguarda. 
che dalla soluzione che il go
verno presenterà per questa 
parte non secondaria della 
legge, dipenderà l'orienta
mento complessivo dei parla
mentari del PCI sull'intero di
segno di legge di riconver
sione. 

Non meno rilevante l'altra 
questione, quella relativa alla 
presentazione, c'a parte del 
ministro Bisaglia, di un emen
damento alla legge sulla ri
conversione per assegnare 500 
miliardi di lire all'Egam per 
i prossimi cinque anni. La po
sizione dei comunisti è stata 
estremamente critica: nel 
momento in cui si discute del
le Partecipazioni statali, ma 
non vi è ancora una scelta 
chiara da parte del governo 
sulle prospettive delle impre
se pubbliche, sulle misure 
complessive di risanamento. 
sul ruolo che esse devono 
avere a sostegno dell'appara
to produttivo, la proposta di 
Bisaglia mira a perpetuare 
un modo particolaristico e 
clientelare di affrontare i 
problemi dell'area economica 
pubblica. Giovedì si dovreb
be sapere. cYinque. se il go
verno intende mantenere que
sto criticato emendamento. 
oppure insistere su una linea 
ritenuta sbagliata. 

E' evidente comunque che 
in particolare il dibattito di 
giovedì — ma più in gene
rale tutto il dibattito sulla leg
ge per la riconversione — è 
una sede molto utile che il 
governo potrebbe utilizzare 
per dire esattamente in qua
le misura e in quale dire
zione intende operare per il 
rilancio produttivo. Già nel 
recente dibattito alla Came
ra sulla situazione economi
ca, era emerso che il punto 
debole della esposizione di 
Andreotti stava proprio nella 
indeterminatezza sulla • fase 
che deve seguire alla politi
ca di austerità, e e'* più par
ti — innanzitutto dal PCI — 
era venuta la esplicita solle
citazione a passare a questa 
fase, anche per evitare il ri
schio reale dello « sviluppo ze
ro». 

Ora. l'esigenza che il go
verno delinei finalmente un 
quadro di interventi a so
stegno della produzione e del
l'occupazione appare ancor 
più inderogabile anche alla 
luce dell'incontro che sabato 
i sindacati hanno avuto con 
Andreotti ed i ministri finan
ziari. Ai membri dell'esecuti

vo i sindacati hanno posto, 
in sostanza, proprio il pro
blema delle misure per scon
giurare la crescita zero. 

Il governo ha risposto ri
cordando le misure per l'oc
cupazione giovanile, l'edilizia. 
il piano agricolo, che com
porterebbero uno stanziamen
to per 600 miliardi di lire 
(ma si tratta di misure che 
devono essere ancora tutte o 

definite o da approvare in Par
lamento) e la legge per la ri
conversione industriale (che 
comporterebbe nel '77 uno 
stanziamento di 600 miliardi). 
L'interrogativo, però, è que
sto: il governo ritiene che 
bastino questi provvedimenti 
e in queste misure a sostan
ziare la seconda fase, quella 
del rilancio? Sono solamente 
queste le cose che intende 
fare nel '77? Oppure si ri
tengono necessarie nuove spe
se e nuove decisioni di in
vestimenti? E in base a qua
li scelte di crescita dell'occu
pazione, di riforma, di nuovi 
insediamenti industriali? Solo 
dopo aver prima risposto a 
questi interrogativi, che ri
guardano la sostanza della 
politica economica del gover
no, si può discutere, volta 
per volta, come coprire le spe
se che si rendono necessarie. 
Sarebbe estremamente grave 
riaprire la strada alla gi
randola delle cifre e delle 
voci su nuovi prelievi fiscali, 
senza che si sappia nemmeno 
quali spese e quali investi
menti il governo ritenga ne
cessari, e senza che su di essi 
abbia ascoltato il Parla
mento. 

I. t. 

Oggi il CNEL 
discute 

la congiuntura 
economica 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro è convocato oggi 
per l'esame del rapporto se
mestrale preparato dall'Isti
tuto per la congiuntura-ISCO. 
Questo sarà illustrato dalla 
dr-ssa Ipsevich, cui seguirà 
la relazione del vicepresiden
te Franco Simoncini. Sul 
piano analitico il rapporto 
ISCO osserva che viviamo il 
paradosso di una situazione 
nella quale l'inflazione viene 
combattuta con mezzi (ade
guamenti tariffari, imposte) 
che hanno come primo effet
to di far aumentare ulterior
mente i prezzi. Il fatto è che 
la riduzione dell'indebita
mento pubblico è problema 
centrale. Nemmeno i tentati
vi di comprimere le importa
zioni. secondo l'ISCO, hanno 
risultati durevoli per il rie-
quilibrio della situazione che 
richiede « razionalizzazioni 
profonde e utilizzo delle ri
sorse potenziali, ad esempio 
in campo agricolo ». 

Sono stati resi noti i dati 
dell'entrata tributaria fino a 
settembre, pima cioè delle mi
sure fiscali straordinarie. 
Questa è salita a 19.660 mi
liardi di lire, pari all'entra
ta fiscale di tutti i dodici 
mesi del 1975. La previsione 
per quest'anno è di 27.515 
miliardi di entrate fiscali. 
cui dovrebbe aggiungersi il 
provento dell'imposta sugli 
acqu:sti di valuta. Il prelievo 
fiscale sarà maggiore di qua
si 9 mila miliardi, senza che 
sia ancora approfondito il la
voro per recuperare le eva
sioni. 

Il fallimento del rilancio dovuto a insufficienza delle politiche e miopia delle analisi 

Economie occidentali in fase calante 
| Dopo un inizio relativamen- r 

te promettente — almeno sul { 
piano strettamente produtti
vo — il 1976 sta dimostrando 
chiaramente il fallimento del 
rilancio economico attuato dai 
paesi occidentali in conse
guenza, non solo dell'insuffi
cienza delle politiche econo
miche tradizionali, ma anche 
della miopia delle analisi — 
basate troppo spesso sull'otti
mismo e sulla superficialità — 
e della mancanza di volontà 
ad affrontare con nuovi sche
mi e con decisione, proble
mi che tendono a divenire 
sempre più kigovemabili-

Tra la seconda metà del 
*75 e il primo scorcio del <6. 
si è assistito ad una rapida 
intensificazione delle attività 
produttive che in alcuni casi. 
sono tornate ai livelli del 1973. 
e ad un lieve miglioramento 
della situazione occupaziona
le, Nel contempo, però, si è 
verificato il puntuale risveglio 
dell'inflazione, con aumenti 
sensibili delle materie prime 
e dei prezzi interni (anche se 
non ai livelli del 1974). e del 
disavanzo delle bilancie dei 
pagamenti correnti (20-25 mi
liardi di dollari quest'anno 
per il gruppo dell'Ocse). che 
nano contribuito a modificare 
immediatamente le prospetti
ve di ripresa. 

I consumi sono tornati a 

rallentare, e il risparmio a 
crescere (per l'esaurimento 
degli stimoli introdotti lo 
scorso anno, per l'incombere 
dell'inflazione e il persistere 
della disoccupazione), mentre 
la spesa per gli investimenti. 
a lungo attesa, è restata an
corata ai livelli estremamente 
depressi de! "74-"75. dimostran
do in pieno l'ingenuità d: chi 
dava per certo che !e agevo-
lazion. fiscali (integrate a 
volte da politiche dei redditi) 
si sarebbero tramutate neces
sariamente in investimenti. 
Le imprese, invece, con ampi 
margini produttivi ancora inu
tilizzati. e nell'incertezza sul
le future politiche interne ed 
internazionali (espansive o re
strittive). grazie ai più ampi 
margini di profitto conseguiti 
hanno recuperato le perdite 
del 73-74, hanno ricostituito 
adeguati livelli di liquidità, ed 
hanno ritenuto più saggio — e 
più profittevole — porsi di 
nuovo in attesa di altre fa
cilitazioni fiscali e nuovi in
centivi. 

Il forte slancio registrato 
alla fine dello scorso anno e 
all'inizio di quest'anno * così 
rapidamente finita II tasso di 
crescita del prodotto nazio
nale lordo dei 24 paesi mem
bri dell'Ocse. che era stato 
del 6.5^ su base annua nel 
primo semestre, e che sulla 

base delle stime della prima
vera-estate doveva essere del 
4.5-5^ nel secondo semestre. 
sarà solo del 3 3.5'r. Nel 1977. 
al di là di oscillazioni momen
tanee. dovrebbe continuare a 
mostrare un andamento de
clinante toccando, secondo le 
nuove previsioni che l'Osse 
ha reso pubbliche ; i questi 
giorni. il 4.3 ' '<• invece de". 
5.25 cc nel primo semestre, e 
scendendo sensibilmente al 
di sotto del 4°* invece del 
5°? nella seconda metà del
l'anno. 

Il bilancio attuale dell'anda
mento delle economie occiden
tali è negativo sotto ogni 
aspetto, mentre è grave e di
sgregante. il divario che si è 
aperto tra aree o paesi singoli 
e. all'interno di questi, tra 
comparti e setton economici. 
Sul piano produttivo — il 
solo che sia migliorato sensi
bilmente negli ultimi 12 mesi 
— la media dei paesi del
l'Ocse non è ancora tornata 
ai livelli del 1073: gli Stati 
Uniti, il Canada e la Francia 
sono abbastanza vicini a que
sto traguardo: la CEE, il Giap
pone e la Germania federale 
sono ancora sensibilmente al 
di sotto dei livelli pre-crisi; al
cuni paesi, quali il Regno Uni
to, la Svizzera e il Lussem
burgo. sono all'inarca ai li
velli del 1970. A! recupero, to

tale o parziale d: alcuni set
tori produttivi, fanno riscon
tro Io stato di crisi profonda 
dell'industria siderurgica — li
cenziamenti negli Usa e pon
te di fine anno nella Germa-
n:a federale — automobilisti
ca ed edilizia. 

La disoccupazione, che dal 
p.cco di 15.2 milioni dell'otto 
bre dello scorso anno era di-
m.nuita lentamente, dalla 
pnmavera di quest'anno ha 
r.cominciato a salire ed ria 
ormai raggiunto i livelli del 
1975 (a cifre non ufficiali la 
disoccupazione passa da 15 a 
18.5 milioni). Inoltre, se negli 
ultimi 12 mesi la disoccupa
zione è diminuita in alcuni 
paesi (negli Usa è scesa da 
8.1 a 7.6 milioni). !a situazione 
è sensibilmente peggiorata in 
altri: nella Cee è salita da 
4.7 a 5.0 milioni. 

L'inflazione, che era dimi
nuita progressivamente nel 
corso della fase recessiva, è 
tornata a salire tra la secon
da metà dello scorso anno e 
il primo semestre del 76 per 
poi stabilizzarsi su tassi an
nui dell'Ha ri. Anche qui le 
differenze tra paese e paese 
sono estreme: da un lato si 
collocano i successi — pagati 
a caro prezzo — della Sviz
zera. che conta un tasso di 
inflazione dell'I rJ. della Ger
mania federale con il 3 ,8^ e 

degli Stati Uniti con il 5.5'': 
dall'altro stanno gii insuffi
cienti risultati consegu.ii dal
la Francia e da'. Cappone. 
che registrano ancora tassi 
che sfiorano il 10 '<; in una 
categoria a parte stanno rit i -
lia. c a i il \~ì'<, e il Regno 
Unito con il 14,5^. 

In ccnclus.one. sul p.ano 
p.u generale econcm.co-fman-
ziario si trovano in condizioni 
migliori «non certo floride) 
paesi quali gii Stati Uniti, la 
Germania Federale e il Giap 
pone, mentre l'estremo opp> 
sto è occupato dall'Italia e il 
Regno Unito (il crollo della 
lira e della sterlina sono ;'. 
segno evidente di questa si
tuazione). seguiti da Francia. 
Svezia. Belgio e Danimarca: 
paesi tutti che hanno intro
dotto. o stanno introducendo. 
severe misure deflattive in 
conseguenza delle difficoltà 
gravissime, o gravi, che si tro
vano a dover affrontare. La 
guerra commerciale, che ve
de schierati in prima fila 
paesi quali il Giappone, la 
Spagna, gli Stati Uniti. l'Ita
lia e il Regno Unito, tende 
ancora di più a contrapporre 
situazioni diverse e interessi 
contrastanti. 

Giancarlo Olmeda 

Lettere 
all' Unita: 

Distruggiamo 
carta e la compria
mo all'estero 
Cari compagni, 
' i quotidiani hanno diminui
to le pagine perchè « la carta 
costa troppo e si compra all'e
stero ». Valido o no il rimedio 
(peggiore o no l'aumento del 
prezzo?), tutti quelli che vor-
rebbero leggere leggeranno 
comunque meno. Ma non sa
rebbe il caso di dire forte 
che, per l'ennesima volta, stia
mo pagando i miliardi fatti 
da qualcuno per 30 anni e 
passa? 

Basta occuparsi marginal
mente dt sanità ambientale 
per trovare ormai su riviste e 
manuali, cifre alla mano, la 
nozione che distruggiamo ogni 
giorno vi modi — per t co
muni mortali — improduttivi 
tonnellate di carta, stracci, 
legno e derivati dai quali sa
rebbe ricavabile almeno il 40 
per cento del nostro fabbiso
gno di carta <quasi iì /00'i 
di quella carta di dubbia qua
lità che serve benissimo per 
i quotidiani). Sanno tutti che 
compriamo all'estero non sol
tanto legnami da cellulosa. 
ma ingenti quantità di carta 
straccia e di cascami di stof
fa dei quali non avremmo bi
sogno se riciclassimo t no
stri? 

Gli impianti allo scopo non 
sono da inventare: almeno 
due sono funzionanti per i ri
fiuti solidi urbani dei quali 
tutti quei materiali fanno par
te, ma non bastano. E al
lora? 

E' chiaro che in questa 
stessa linea ci sarebbero tan
te cosa da dire fa chi giova 
l'incenerimento indiscrimina
to dei rifiuti se non alle mul
tinazionali che ci vendono i 
forni?) e siamo ancora in te
ma di bilancia dei pagamenti. 
Non lo faccio perchè vorrei 
fosse il nostro giornale a far
lo: un solo telespettatore ne 
ha vagamente accennato al 
TG2, fornendo però materia 
di facile risposta ai soloni de 
La Stampa e della Fcderedito-
ri fa Se piantiamo pioppi og
gi ne riparliamo tra 10 an
ni »). 

Comunque ho già scritto 
troppo: anche le lettere al
l'Unita devono pur contrarsi, 
no? 

Prof. ALDO FABIANI 
(Trieste) 

Ci sono anche 
dei « lager» 
per i bambini 
Cara Unità, 

vorrei aggiungere la mia vo
ce a quella della signora di 
Bari che ti ha scritto riguardo 
l'inchiesta del GR 2 su: a Co
munisti e scuole materne in 
Emilia». Proporrei al diretto
re Gustavo Selva, in nome del 
pluralismo di cui si dice por
tabandiera, di fare ora un bel 
giro nei vari orfanotrofi, di 
sentire esperienze, non delle 
suore bensì di ragazzi e ra
gazze e vedrà che quadro alle
gro ne salterà fuori! Ho tra
scorso undici anni tra quelle 
mura e benché siano vent'an-
ni che ne sono uscita non cre
do che le cose là dentro sia
no cambiate di molto. Ci sarà 
qualche servizio igienico in 
più, i muri non saranno più 
troppo scrostati, non si dovrà 
più andare in cerca di cimici 
da bruciare con la fiammella. 
non si laveranno più le teste 
piene di pidocchi con petrolio 
lasciando piaghe su tenere 
pelli. Ci saranno ancora, in 
compenso, in ogni dove qua
dri di martiri infilzati da lan
ce, lapidati o messi sulla gra
ticola, suore ghigliottinate. 
bambinelli nudi tra genitori 
sontuosamente testiti fé l'uni-
ca cosa che mi riusciva di 
pensare, allora bambina, era: 
a come sono cattivi i grandi!»). 

Non si preoccupi però Gu
stavo Selva se i bambini del
le scuole materne emiliane 
vedono le fotografie del Viet
nam e possono essere, come 
dice lui, «sconvolti»: è bene 
che i nostri figli conoscano 
qual è la realtà d'oggi e pre
parino così un futuro mi
gliore. 

Aggiungo ancora per il di
rettore del GR 2: non sì sfor
zi troppo ad andare a cerca
re dissidenti che fanno lo scio
pero della fame nei Paesi del
l'Est. i ulaaer» ci sono an
cora in Italia e noi ci met
tiamo dentro i bambini. 

GIUSEPPINA DELFINO 
(Cuneo) 

Le disagiato con
dizioni degli appun
tati dei carabinieri 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di appun
tati dell'Arma dei carabinie
ri in servizio a Genora. Gior
ni fa il sottosegretario alla 
Difesa. Pastorino, ha visitato 
le nostre caserme per tran
quillizzare gli uomini Forse 
anche nella cittadella militare 
è in procinto di entrare la 
democrazia e non saremo più 
considerati e corpi separati »? 
Quello che occorre è modifi
care le strutture, adeguare i 
vecchi regolamenti di discipli
na alla nostra Costituzione, 
nata dalla Resistenza. 

Particolarmente disagiala è 
la condizione di noi appunta
li di carriera, collocati al pri
mo gradino della scala gerar
chica e senza alcun riconosci
mento Lo stipendio è com
posto di tante indennità, ma 
quando sì lascia il servizio si 
percepisce una pensione irri
soria, scremo pieni di acciac
chi. avviliti, amareggiati e 
mortificati E' giusto, dopo 
aver servito lo Stato per 30-35 
anni? 

Nell'Arma dei carabinieri c'è 
una sola possibilità di acce
dere alla categoria dei sottuf
ficiali- maturare sei mesi di 
comando interinale di Stazio
ne, in assenza del titolare. 
Chi non ha questa possibilità 

finisce la carriera col misero 
grado di appuntato. Quando 
fa comodo, all'appuntato si 
addossano compiti e respon
sabilità del brigadiere e per
fino del maresciallo e guai se 
sgarra o sbaglia. A che servo
no le diverse mansioni quan
do non vengono riconosciute? 

La carriera dell'appuntato 
è necessario rivederla. Sareb
be opportuno far accedere 
<fuori ruolo) il graduato nel
la categoria dei sottufficiali 
(cioè- vice brigadiere. 28 an
ni di servìzio, brigadiere, 30 
anni), collocandolo in pensio
ne col grado di maresciallo 
e rivalutando anche il para
metro di 150, attuale punto di 
riferimento al momento di an
dare in pensione. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di appuntati 
dell'Arma dei carabinieri 

(Genova) 

Due notizie 
da pubblicare 
in prima pagina 
Caro direttore, 

sull'Unità del 2S novembre 
1976 ho letto, in prima pagi
na, l'articolo del corrispon
dente da Berlino sul caso del
lo scienziato Havemann nel 
cut titolo si parlava di « In
quietante provvedimento nel
la RDT ». Leggendo la corri
spondenza di Arturo Bar'toli e 
il commento riportato sotto, 
mi dichiaro d'accordo col no
stro giornale. 

Non sono invece d'accor
do con /'Unità sulla valuta
zione della notizia sulle per
secuzioni penali contro lega
li democratici tedesco-occt-
dentali, che viene pubblicata 
in ultima pagina e senza vi
stosi caratteri cubitali. A me 
pare che le dichiarazioni fat
te dell'avvocato Groenewold 
alla Lega italiana dei diritti 
dell'uomo tenutasi a Roma, se
condo le quali nella Germa
nia occidentale è in vigore 
una legge mostruosa che non 
trova riscontro in nessuna le
gislazione al mondo, merita
vano maggiore rilievo. Que
ste dichiarazioni non erano 
degne di essere pubblicate 
in prima pagina a fianco de
gli « inquietanti provvedimen
ti nella RDT»? 

Grazie, direttore, e saluti 
sinceri da un vecchio com
pagno di 75 anni che ogni 
mattina appena uscito di ca
sa compra il suo giornale: 
/Unità. 

EMILIO ZUCCHELLI 
(Terni) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terni conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Valerio PIANCONE, Cini-
sello Balsamo; Milvia FUR-
LAN, Aurisina; CIORDULLO. 
Roma; Paolo FRONTERA, To
rino; Gian Luigi PALLAVICI
NI, Arquata Scrivia; Antonio 
SORBA, Torino: Antonio PIN
ZI, Brindisi; Giovanni GAZ-
ZANIGA, Vigevano; Gino GI-
BALDI, Milano; Leila D'IN-
CAU, Baden; Luigi DIAFE-
RIA, Corato; R. B., Gorizia; M. 
C. RIZZO, Roma; Luigi BAL-
ZAMO, Napoli; Giuseppe CU-
LASSO, Saluzzo; Dino GLO-
DER. Krefeld-Fischeln; Pie
ro FERRERÒ, Genova; Gio
vanni TERRILE, Genova; Fa
brizio CHIESURA. Milano; 
Ugo LIMONGELLI, Winter-
thur; Pina ANTONA, Milano. 

Giuseppe INNOCENTE, Mon-
calieri (è pregato di mandar
ci l'indirizzo esatto perchè 
risulta «sconosciuto alle Po
ste» a quello indicatoci); Ga
briele GIOVARRUSCIO, To
rino (invia lire 2.000 a soste
gno della stampa comunista 
e scrive: «Propongo di la
sciare su una delle pagine del 
nostro quotidiano un piccolo 
spazio da impiegarsi — gior
no per giorno — alla spie
gazione divulgativa di quelle 
parole o insieme di parole 
che, anche se impiegate co
munemente, risultano un po' 
ostiche ai non iniziati: ad 
esempio parole come "ricon
versione industriale ". " alter
nativa di sinistra ", " defla
zione ". ecc. »). 

Corrado MANGANELLI, Mi
lano ft Mi sembra giusta la 
azione per l'eliminazione dal
la circolazione dei film osce
ni. indirettamente oltraggio
si della personalità della don
na»); Romano CATTIVELLI. 
Cremona ft Penso che anche 
Biermann è caduto hi un 
grave errore, quello di an
dare a cantare canzoni di li
bertà m un Paese come la 
RFT dove, oltre ad essere 
Paese capitalista per eccel
lenza, la libertà viene muti
lata tulli i giorni e grave
mente: ultimo episodio i 40 
avvocati sottoposti a provve
dimenti penali »). 

Basilio BANDINI. Villados-
sola f«Si pubblicano nume
rosi corsivi e moltissime let
tere che denunciano la fazio 
sita di Gustavo Selva nel 
suo GR2. Tuttavia questo si
gnore deve sentirsi ben prò 
tetto per continuare a com
portarsi in simile modo!»): 
Franco LODI, Ispra (« Gusta
vo Selva dovrebbe scrivere per 
ti Giornale di Montanelli e 
non fare del fanatismo appro 
fittando di uno strumento del
lo Stato, come è il GR2»); 
Igilio BANDINI. Fomovo Ta 
ro f* I disoccupati, i pensio
nati a bassa pensione, gli in
validi, tutte queste categorie 
sono escluse dalla possibilità 
dt detrazione di 21 mila lire 
annue delle imposte dei red
diti. Perchè questa ingiusti
zia contro coloro che più ri
sentono della tremenda crisi 
e dell'inflazione? »). 
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A convegno circa mille rappresentanti dei diversi gruppi di tutta Italia 

La ̂ quattro giorni» 
delle femministe1 

riunite a Paestum 

VIAGGIO ATTRAVERSO LE STRUTTURE SANITARIE PER L'INFANZIA 

-.*' {••; 

Un confronto aperto (ma non alla stampa) sulle esperienze e 
sugli interrogativi teorici — « L'aborto è un problema in nega
tivo, al contrario di quelli della maternità e della sessualità» 

Dal nostro inviato 
PAESTUM. 6 

Paestum da domenica ospi
ta tra rovine, mare e olivi. 
circa mille rappresentanti del 
movimento femminista giun
te da tutta Italia. -

Sono arrivate alla spiccio
lata, da sabato mattina in 
poi, dopo viaggi spesso lun
ghi e travagliati, a volte per
sino con l'autostop. E via 
via si sono collocate negli 
alberghi riaperti fuori stagio
ne per questa singolare oc
casione. 

Eppure tutte ad un certo 
punto si ritrovano e il conve
gno — convegno tra virgolet
te, precisano, cioè fuori da 
ogni schema tradizionale — 
si avvia per la sua <i quat
tro giorni » di dibattito. 

31 potrebbero rilevare tan
te cose già dalle prime 24 
ore: il colore «vivacità degli 
Incontri, vivacità di abbiglia
mento come di linguaggio); 
1 contrustl (solo a Impressio
ni: per esempio l'immagine 
fianco n fianco delle donne 
che lavorano negli alberghi 
e delle ospiti), -

Ma non è questo che può 
dare il senso del raduno an
nuale delle femministe, che 
Tanno scorso si svolse a Pina-
rella e ora si è spostato al 
«ud. proprio per agevolare la 
partecipazione dei gruppi di 
Bari o di Catania o di Pa
lermo, nuclei in crescita, di
cono con soddisfazione. Lo dà 
di più 11 fatto che prima an
cora di fissare le assemblee 
o le riunioni secondo «;jrup 
pi di Interesse». 1! 'confronto 
è già cominciato, a due, a 
quattro o a trenta vocrl. 

Confronto, su che co;a? La 
risposta è: su tutto l'arco 
di esperienze e di - idee ac
cumulate da un Anno all'al
tro da un movimento che non 
ha e non vuole avere niente 
di tradizionalmente organizza
to e codificato. Lo ha messo 
In luce, appunto, in assem
blea. una ragazza intervenu- • 
ta a proposito dell* querelle 
Irrisolta della partecipazione 
delle donne giornaliste. A par 
te il predominante «rigetto» 
di una presenza professionale 
non coinvolta direttamente 
nella tematica delle femmi
niste (e qui resta aperto.an
che per loro 11 problema di 
una informazione, precisa, al
trimenti poi non si spiegano 
le reazioni alle Inesattezze o 
seggio), è emerso l'elemento 
di fondo, cioè la disponibili!à 
nella «quattro giorni» ad a-
scoltare e a dire, a guardar
si Intorno e a scegliere 1 
«punti di interesse» senza 
volerli definire a priori. 

Come faccio a sapere — 
domandava dunque la giova
ne donna — se per esempio 
il tema dell'aborto mi appas
sionerà o mi resterà estraneo. 
quando ancora non sono venu
te in luce impostazioni, espe
rienze. dubbi in base ai qua
li Io possa decìdere? 

Un convegno quindi che 

non ha una «apertura» vera 
e propria, come non avrà una 
chiusura, una conclusione de
finita: i punti sui quali vi 
saranno muggiore approfondi
mento e una convergenza — 
è stato detto — saranno co
municati alla stampa nei ter
mini che le protagoniste stes
se riterranno opportuni. Tut
tavia è proprio in questa ac
centuazione delle idee In pe
renne divenire mai fissate, 
sempre rimesse in discussio
ne, che si può individuare la 
vitalità del movimento e an
che la sua «imprendibilità». 
nel senso della difficoltà a 
rifletterne la fisionomia rea
le. con i suoi innumerevoli 
«profili». Quel che è certo. 
è che il pregiudizio e i luo
ghi comuni (alimentati an
che u causa dell'ostinato e 
indifferenziato riserbo del
le femministe stesse) non 
fanno che allontanare da una 
conoscenza, sia pure per ap
prossimazione. del movimen
to, e anche da una conoscen

za critica. 
Un numero speciale di Sot

tosopra (Milano) e qualche 
conversazione informale dico
no già qualcosa dei temi del 
confronto. L'aborto è un te
ma morti/ero. cioè solo in 
negativo — afferma per 
esempio una voce — il di
battito è maturato sulla ses
sualità e sulla maternità, cioè 
IH positivo. Una frase, Der 
dare un barlume, non di più, 
di informazione: «La deci
sione di mettere al centro 
della nostra ricerca il rappor
to uomo-donna, la analisi e la 
modificazione della nostra 
sessualità, che ha comportato 
in uno fase iniziale la messa 
tra parentesi del problema 
della maternità e della pro
creazione, è servita comun
que u evitare di innalza
re come bandiera della li
berazione la negazione di un 
aspetto della nostra materia
lità che può essere discusso, 
modificato ma non certamen
te negato». 

Sulla strada delle trasformazioni 
Dal «gruppo femminista 

per una medicina delle don
ne» viene ancora l'esigenza 
di «affermare i nostri con
tenuti in positivo», dopo che 
«l'autocoscienza, l'emergere 
del negativo della condizione 
femminile hanno contribuito 
moltissimo alla nostra tra
sformazione». Medicina «co
me uno strumento di cono
scenza profonda di sé. e non 
come momento di cura di un 
corpo fastidiosamente mala
to»: partendo da questo, si 
afferma anche la necessità 
di «un confronto corretto con 
le Istituzioni (necessità che 
molte di noi iniziano a sen
tire in termini sempre più 
pressanti)». Significa conti
nuare — esse affermano — 
sulla strada della propria mo
dificazione e anche della 
«trasformazione delle nostre 
condizioni materiali e di esi
stenza». 

In queste, come in tante 
altre affermazioni, traspare 
una volontà o una neces
sità di andare più avanti 
nell'elaborazione, almeno da 
parte delle più impegnate. 
delle donne cioè che non 
si accontentano né dei tra
guardi quotidiani né di 
una brillante manifestazione. 
Non a caso c'è chi afferma: 
« Avere affrontato la sessua
lità ha dato origine a nuovi 
bisogni e desideri, perfino il 
problema del lavoro diventa 
diverso». «La risposta o per 
lo meno l'attenzione ai biso
gni nuovi quale può esser*» 
— è un altro interrogativo 
— ghetto o scardinamento di 
quello che c'è intorno e an
che dentro di noi? L'abbiamo 
fatto con la famiglia, perche 
non con il lavoro e la ma
ternità?». 

Gli interrogativi si infiltra
no. i dubbi anche (un ca
pitoletto di Sottosopra è inti i 

tolato «Osuado finalmente du
bitare... ». Dove va 11 movi
mento? Sembra essere questa 
la domanda sotterranea che 
percorre alcuni gruppi, al di 
là di una apparente omoge
neità. 

«VOM partire da fuori, ma 
da dentro di noi, è la pre
messa che martella e che 
implica tempi lunghi e insie
me quindi una presa di di
stanza dalia «politica tradi
zionale» come viene definita. 
e dalle battaglie di oggi. I 
gruppi, le «pratiche» "sono 
tanti e di impronta diversa 
attorno a questo polo che li 
unisce. Si definiscono con i 
nomi delle strade (Le «Che-
rubine», da via Cherubini a 
Milano) oppure per contenuti 
(Pratica dell'inconscio. Donne 
e cultura, ecc.) o per sigle 
(dal CRAC al CRA.MP, con 
esperienze in scuole, fabbri
che, quartieri). Ne restano 
lontani, se non del tutto stac
cati l'MDL, di impostazione 
radicale, e l'MDLA. (Mo
vimento di liberazione della 
donna autonomo). 

Le donne e le ragazze riu
nite a Paestum riflettono dun
que in questi giorni ad alta 
voce sulle esperienze e sui 
loro aspetti teorici, interro
gandosi e interrogando. Ceti 

un'ultima citazione (tratta dai 
documenti «ufficiali», per 
non violare la consegna del 
silenzio sul dibattito), si pos
sono ricordare anche le preoc
cupazioni di chi dice: «Secon
do me l'avere confuso la fi
nalità politica del movimen
to. con un momento di que
sto progetto che implica la 
separazione anche radicale. 
mi creava l'angoscia di un 
incubo senza soluzione di un 
universo tutto femminile». 

Luisa Melograni 

OSPEDALI A MISURA DI BAMBINO 
L'importanza degli aspetti «non medici» nell'assistenza pediatrica • Il bisogno della madre durante la degenza - L'assessore alla Sanità 

' della Regione Lazio: « I l piccolo malato ha bisogno di spazio» • L'esperienza inglese - I casi del «Bambin Gesù» e del «Gemelli» 

ali benessere del bambini 
in ospedale» (The Wel/are 
of Cluldren in Hospital): con 
questo titolo nel 1959 in In
ghilterra fu reso noto il Rap
porto Platt, con il quale 11 
comitato nominato dal mini
stero della Sanità britannico 
riferiva sullo stato dell'infan
zia ricoverata. Da noi non è 
molto conosciuto, ma il Rap
porto Platt (dal nome dell'il
lustre chirurgo che aveva av
viato l'inchiesta) rappresen
ta uno dei primi Interventi a 

ì livello pubblico che propose 
una serie d! dettagliate rac
comandazioni a proposito de
gli aspetti «non medici)- del
l'assistenza del pazienti pe
diatrici dalla nascita ai se
dici anni. 

Dal momento della pubbli
cazione del Rapporto ad cggi 
(quasi vent'anni). nemmeno 
in Inghilterra le cose hanno 
camminato velocemente, an
zi: recenti inchieste hanno re
so noto che la maggioranza 
degli ospedali britannici ncn 
ha marciato molto, per quan
to riguarda i bambini, nella 
direzione segnalata dal Rap
porto. Tuttavia, come sem
pre. sono le idee che conta
no; e le idee sono penetrate 
con una certa profondità sia 
nezli ambienti medico-scien
tifici. sia nell'opinione pub 
blica. 

NAWCH. una sigla da noi 
sconosciuta, che vuol dire 
«Associazione nazionale per 
il benessere dei bambini in 
ospedale», raooresenta ap 
punto la risposta dell'opinio
ne pubblica al rapporto Platt-
Inizialmente sparso gruppo di 
genitori « propagandisti ». è 
ora un «vigoroso movimento 
nazionale che conta più di 
50 sezioni e 4.000 membri in 
tutta l'Inghilterra, e che si 
occupa di organizzare riunio
ni pubbliche intomo alle rac
comandazioni del Rapp3rto e 
di sensibilizzare al problema 
dei bambini in ospedale le al
tre organizzazioni». 

Assistenza più umana 
Le «raccomandazioni» del 

Rapporto sono soprattutto tre: 
non porre limiti alle visite 
d«M parenti; predisporre per i 
bambini al di sotto dei cin
que anni anche il ricovero del
la madre: migliorare la for
mazione dei medici e del per
sonale infermieristico per ren
derli in grado di aiutare le 
esigenze emotive del piccolo 
paziente. 

Non ci risulta niente del 
genere in Italia, a livello di 
opinione pubblica: ma anche 
da noi il problema è certa
mente pentito nella coscienza 
dei medici, dei pediatri, degli 
psicologi- f'° abbiamo visto 
anche nel nostro giro: né si 
può neaare che, nonostante le 
difficoltà e le carenze croni
che. si sia fatto anche nelle 
nostre istituzioni uno sforzo 
per migliorare la situazione. 
nel tentativo di «umanizza
re» l'assistenza pediatrica. 
Ma è solo un piccolo passo. 

Il giovane pediatra, che 
onera in una struttura sani
taria di altissimo livello, al 
quale ci rivolgiamo, ha le idee 
mo'to chiare. Si potrebbe 
camminare molto più spedi- ' 

Tanto più è piccolo, il bambino ricoverato in ospedale ha bisogno di una costante presenza materna 

tamente su questa strada an
che nelle condizioni attuali. 
dice: ma nei nostri ospedali. 
come in oltre istituzioni. 
spesso persistono le operazio
ni, di routine anche quando 
sono su(>erate o addirittura 
controproducenti: « p?r pu
ro tradizionalismo; pigrizia 
mentale, incapacità di rapido 
aggiornamento». 

«Perchè da noi la media 
degenza è più alta che in al
tri Paesi? Perche negli USA 
i bambini milati di epatite 
virale vengono dimessi e ri 
mandati a scuola dopo una 
settimana e da noi restano in 
corsìa 40 e più giorni? Lo sa 
che una scintigrafia (consiste 
nell'inlettare un liquido in un 
organo per fotografarlo) si 
può fare oggi in mezza gior
nata, una trasfusione di san
gue in due ore e una opera
zione di ernia in tre giorni? 
Perchè ricoveri che in molti 
Paesi durano dal lunedi al 
sabato qui si prolungano sino 
a 40 giorni?». E' anche per 
questo che le corsie da noi 
scoppiano, sostiene. 

Ci raccontano storie dram
matiche: bambini col morbo 
di Cooley che per una sem
plice trasfusione di sangue. 
sostano giorni e giorni in 
ospedale; di piccoli pazienti 
(molti del Sud) che restano 
a lungo in corsia per inter
minabili «accertamenti» od 
una semplice dialisi. Mancun-
za di qualsiasi rispetto per i 
bisogni emotivi del bambino 
ospedalizzato, certo, ma an
che disorganizzazione, invec 
chiamento delle strutture. 
scarsa funzionalità. 

« E' vero — dice l'assessore 
alla Sanità della Regione La
zio. il compagno Ranalli. che 
ricopre questa carica da! giu
gno 1975 —. Il bambino ma
lato (che è quindi in una fa-

! se delicata della sua età ovo-
! Hit iva) o^gi da noi viene pur-
i troppo immesso in una strut 
! tura ospedaliera ancora coni 
| plessivamente insoddlsfacen-
ì te. Per 11 Lazio, si deve for-
j se dire che la grossa pre-
j senza pediatrica del «Bambi-
j no Gesù» ha fatto da freno 
; ad una più puntuale risposta 
| della rete pubblica ». 

t 

! Pochi posti letto 
j Ma il « Bambino Gesù », 
| struttura privata dipendente 
i dal Vicariato di Roma e che 
i è veramente una grossa prò 
! senza (600 posti letto, tutte le 
! specializzazioni pediatriche e 
I attrezzature di alto livello» 
i non ha dato, sino a qui. ri 
j spaste adeguate sul piano di 
| una concezione più avanzata 
j dell'ospedalizzazione infantile. 
i Anzi, il sovraffollamento del 
i posti-letto rende qui acuto e 
! pressoché insolubile il pro-
I blema. 
j «Dobbiamo rassegnarci a 

lavorare sul vecchio», ci di-
! cono. E il «vecchio» a! 

«Bambino Gesù», è la solita 
mancanza di spazio, i locali 
insufficienti, le corsie di tipo 
fin troppo tradizionale (10-15 
letti insieme), nessun momen
to ricreativo previsto, nessu
na zona per lo svago del bini 
bo. Solo le madri nutrici so 
no ammesse; per le altre, al 
di fuori dell'ora di visita, non 
è consentito l'ingresso, tran
ne in casi gravissimi (per 
esempio quando il bambino è 
in coma: ma, «se è in coma 
— dice un medico a sottoli
neare l'assurdità di certi com 
portamenti — a che gli serve 
la madre? »). 

i L'unico rapporto fidueiale 

che il bambino piccolo cono 
sce. cioè la madre. « è prò 
grammaticamente escluso dal 
l'ospedale. A lei. la madre, è 
richiesto, se mai e soltanto. 
di mediare la subordinazione 
non cosciente del bambino»; 
e lei accetterà: come «accet
terà senza obiezioni che il fi
glio trascorra la sua vicenda 
ospedaliera vicino a un letto 
in cui si compie — gemente. 
doloroso e indimenticabile. 
ma come? — il pauroso gioco 
tra la vita e la morte di un 
altro bambino». 

Sono frasi tolte dalla rela
zione scritta dagli studenti di 
Biometria e Statistica Medi
ca dell'Università di Milano 
a conclusione di una indagine 
svolta negli ospedali del Nord 
sul problema dell'assistenza 
infantile: una relazione dram 
malica, nella quale la linea 
della demarcazione sociale. 
della ingiustizia di classe, ro
si visibile anche nel repar
to pediatrico dell'ospedale ci
vile. proprio là cioè «dove il 
bambino — cui convenzionai 
mente si rivolge la tenerezza 
di tutti — in quanto malato è 
destinatario di particolari cu
re e sollecitudini» — è acu
tamente messa in risalto. So 
no i poveri, insomma, (le 
classi subalterne) a stare ma
le dappertutto: per loro non 
ci sono mal «attenzioni», sia 
no bambini, donne incinte o 
anziani: ecco II punto. 

Su questa ingiustizia, tanto 
più stridente quanto più il 
soggetto è debole, quale un 
bimbo malato o un vecchio 
indigente, fanno perno molti 
pediatri nella loro denuncia. 

Perchè, dicono, il timore 
de! contagio, usato come 
spauracchio per tener lonta
ne le madri dai piccoli rico 
veratl. non sussiste più quan-
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do il bambino è «diverso". 
cioè è ricco e può permetter
si una stanza a pagamento? 
Perchè lo stesso timore sva
nisce nel nulla, quando è l'o
spedale ad aver bisogno del
la madre, nei reparti dove la 
carenza del personale di assi
stenza è particolarmente 
acuta? 

Il problema esiste. «Caro 
bambino» è il titolo di un li 
bretto colorato ohe ogni pie 
colo ricoverato trova sul suo 
lettino quando mette piede al 
«CJi'inellI» di Roma, il gran 
de policlìnico dell'Università 
Cattolica, una struttura sani
taria di prim'ordine. 

Ma «Caro bambino» non 
basta, anzi è solo una picco 
lissima concessione alla pro
pria coscienza, dal momento 
che anche nel « grande Ge
melli», il paziente del pedia
tra no:i trova nient'altro se 
noti l'esclusione più |x»rfezio 
nata: le porte chiuso a chia
ve nel reparto isolamento; le 
madri tassativamente estro 
messe sia nel reparto imma
turi che in quello della prima 
infanzia; i parenti arrampica 
ti sulle finestre che tentano 
disperatamente, dall'esterno. 
là di consolare in qualche 
modo i tigli piangenti al di là 
del vetro. Da questa situazio
ne. il diffuso senso di colpa 
di molte madri per il ricovero 
del bambino: min qui la in 
conscia ricerca di un perdo 
no chiesto al piccolo, vera 
mente offeso e ferito, con una 
varietà di mezzi che vanno 
da una espansività eccessiva 
durante le visite, al dono di 
giocattoli, ni rontrabbando di 
dolciumi, tutte cose, anche 
queste, che !e vengono rim 
proverate...» (dalla relazione 
citata). 

1' problema esiste. «Esiste 
m i l i m i l i n i i l i l i n i i n i i n n i 

per tutti l bambini — dice 
sempre Ranalli —. Se è nota 
infatti la mancanza di spazio 
nel nostri ospedali (anche 
perchè, non bisogna dimenti
carlo. il 25 per cento dei po
st s-letto della nostra regione 
è occupato da malati prove 
nienti da tutte le province 
meridionali, dalle isole e an
che dall'Umbria e dalle Mar-
olio) è anche ben noto il bi
sogno di spazio del bambino 
quando è malato. Un bisogno 
d ie nelle nostre divisioni di 
pediatria non ha mai trovato 
una risposta adeguata. 

« Il problema, che non è af
fatto semplice, deve essere 
risolto in sede di program 
inazione sanitaria regionale e 
il comitato costituito dal Con
siglio regionale è impegnato 
a lavorare anche in questo 
senso. In due dire/ioni fon 
damentali: un accrescimento 
dei servi/i di pediatria; e un 
loro adeguamento a r,uelli che 
sono ì principi moderni di 
trattamento sanitario de! 
bambino. Se oggi il letto per 
la madre è un lusso data la 

situazione delle nostre struttu
ro. domani devo diventare un 
fatto normale". 

Una battaglia — continua il 
nuovo assessore alla Sanità 
de! Lazio — 'ho si fa dentro 
l'ospedale. ma anche fuori. 

«L'ospeda lizza/ione tacilo. 
ecco uh altro versante della 
questione. So'io molti infatti 
i bambini che potrebbero più 
utilmente essere curati in am
bulatorio o a domicilio. Ma. 
;vr questo OCIMITO che l'in
tera reto ambulatoriale delle 
mutue, oggi fallimentare, sia 
messa in grado di operare 
per tutta la popolazione; r 
che gli ospedali siano dotati 
di una struttura ambulatoria
le officiente. Ciò ohe oggi non 
è riscontrabile». 

Iniziative della Regione 
Il problema della Regione. 

in questo senso, apre nuove 
prospettive. Oltre che un im
pegno nel settore londamenta-
le dell'edilizia ospedaliera tun 
investimento di OH miliardi 
dal dicembre "7."> ad oggi) so
no previste iniziative nel cani 
pò speeilieo dell'infanzia: 1) 
una legge sull'età evolutiva 
per la prevenzione e la cura 
della .saluto dei bambini nel
la scuola e nella collettività; 
2) una leggo per la istituzio
ne di servizi adeguati por tut
ti ciuci bambini e adolescenti 
colpiti da particolari tipi di 
malattia lemolilia. mlcronte 
mia. diabete giovanile, ma 
lattie renali ecc.i che hanno 
bisogno di assistenza continua 
e rapida; 3i un programma 
di formazione? professionale 
(2 miliardi di sposa) che non 
prevede più soltanto una nor
male preparazione bio-medi
ca. imi anche una educazio
ne in grado di offrire alla 
poi sona quel comportamento 
che. nel caso del bambino. 
è fondamentale. 

«Si. è anche un salto di 
qualità che occorre — dice 
Ranalli —. Perchè anche la 

| medicina. !a difesa della sa 

Ì
lute devono essere un'arma 
di promozione sociale». 

Maria R. Calderoni 
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Meglio, perchè non è la solita automo
bile. Renault 5 è inconfondibile nel design: 
si nota fra tutte. È unica nella personalità: 
conoscete un'altra cittadina del mondo? 
È inimitabile nel confort: spazio per 5, 
sospensioni "ogn i-strada", divano posterio
re articolabile. È entusiasmante nelle pre
stazioni: trazione anteriore, guida spensie
rata, consumi ridottissimi. 

Renault 5 è meglio per tante altre cose, 
tutte da scoprire. Alla Concessionaria Re-r, 
nault più vicina. 

850-950-1300 ce 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Qfà RENAULT 
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Un appello 
per l'accesso 

al Centro 
di musica 
popolare 

Illustri docenti della Facol
tà di Lettere dell'Università 
di Roma hanno sottoscritto 
una petizione mirante ad ot
tenere la ripresa dell'attivi
tà del Centro nazionale stu
di di musica popolare. Que
sto Centro — dicono 1 docen
ti — che è « il maggiore ar
chivio di registrazioni di mu
sica folclorica, è chiuso in
giustificatamente dal 15 lu
glio 1972, cioè dalla scompar
sa di Giorgio Nataletti. pri
mo ed unico direttore del-
l'Istituto, creato nel 1048, dal
la collaborazione dell'Accade
mia di Santa Cecilia con la 
Radiotelevisione Italiana ». 

Con l'assistenza della Rai-
Tv (che, a quanto sappiamo 
sasteneva il Centro oltre 
che con l'attrezzatura tecni
ca. anche con un contributo 
finanziario), sono state rac
colte — prosegue il documen
to — circa quindicimila re
gistrazioni di musica folclo
rica. le quali, dopo la scom
parsa del Nataletti. sono ri-
maste inaccessibili agli stu
diosi. Con la petizione di cui 
sopra, i docenti universitari 
ricordano che già dal 1973. in 
occasione di un convegno et 
nomuslcologico a Roma, si vo
tò «una mozione con la qua
le si richiedeva alia presiden
za di Santa Cecilia di riatti
vare detto Centro. Tale ri
chieste è rimasta, fino ad og
gi. senza alcun riscontro». 

Constatato che questa ano
mala situazione continua a 
perdurare, i docenti sollecita
no gli organi responsabili del
l'Accademia di Santa Ceci
lia. alla riapertura del Cen
tro nel quale sono depositati 
« beni culturali » di dominio 
pubblico (cioè le migliaia di 
registrazioni). Chiedono, inol
tre. che il patrimonio musica
le popolare sia schedato, pub
blicizzato. aperto alla consul
tazione e allo studio. E fan
no voti, anche, per la ripre-
i a dell'indagine etnomusicolo-
glca e, In definitiva, per il po
tenziamento dell'istituto (il 
materiale è prezioso anche al 
fini didattici), in correlazio
ne al fatto che l'insegnamen
to dell'etnologia musicale è 
entrato a far parte degli sta
tuti universitari. 

Pertanto, la riapertura Im
mediata del Centro, la sche
datura del materiale e la pro
mozione di nuove ricerche con 
attrezzature adeguate, sono i 
punti che hanno fatto conver
gere l'attenzione dei docenti 
dell'Università di Roma, tra 
i quali (non tutte le firme 
sono Interamente decifrabili) 
Alberto Asor Rosa. Paolo 
Brezzi. Nino Borsellino. Die
go Carpitella, Paolo Chiari
ni, Marino Colasanti, Sergio 
Donadoni. Luigi De Nardis. 
Emilio Garroni. Agostino 
Lombardo. Scevola Marlotti, 
Nello Ponente. Armando Pe-
tracci, Renato Peroni, Car
melo Samonà. Carlo Salina
ri, Gennaro Savarese, Rober
to Scrivano, Giovanni Vituc-
ci. I suddetti (ma vi sono an
che l professori Bausanl. CI-
rese. Costanzo, De Felice. Giu
liano, Masarocchi. Macchi, 
Piccaluga, Panccra, Ronca
glia. Stegagno, Scoles) chiedo
no infine che della questione 
sia Informato 11 comitato na
zionale per le ricerche tecno
logiche del Consiglio nazio
nale delle ricerche. 

L'iniziativa del docenti del
l'Università di Roma non può 
trovarci che solidali; co
si largamente condivisa e so
stenuta, essa presuppone, da 
parte degli interessati, 11 con
seguimento di quella unità. 
da noi sempre auspicata, per 
cui sia possibile raccogliere 
in una sola cultura le espe
rienze «cólte» e quelle, per 
cosi dire, « inferiori ». Occor
rerà ora indirizzare la peti
zione anche alia Rai-Tv che, 
a quanto pare, scomparso nel 
1972 11 primo e unico diret
tore del Centro, ha fatto 
scomparire anche l'erogazio
ne di contributi pur essi ne
cessari alla vita dell'Istituto. 
E ' questo il pcaaìnìo dcstjr.v» 
di quelle iniziative, di larga 
importanza culturale, che. an
ziché fondarsi su strutture 
democraticamente articolate, 
si affidano ad personam. con 
tutto il rischio di cessare con 
11 venir meno della persona 
stessa. 

Tanto più preziosa appare 
quindi l'iniziativa dei docen
ti universitari di Roma, in 
quanto il Centro, per una for
tunata coincidenza, sta, co
munque, per riaprire le por
te. ma dovrà avere dalla sua 
parte la collaborazione di 
quanti hanno a cuore la sal
vaguardia del patrimonio fol-
klorico italiano. . 

e. v. 

Autoriduzione: 
l'ANAC precisa 

A proposito della nota del
l'associazione autori cinema
tografici (apparsa su questa 
pagina domenica) circa la 
autoriduzione dei biglietti di 
ingresso nei cinema, la stes
sa associazione (ANAC) in
forma che il testo pervenuto 
al nostro, come agli altri gior
nali, era stato riassunto dal
l'agenzia ANSA in modo da 
modificarne, in qualche par
te, il significata L'ANAC pre
cisa dunque che. là dove si 
leggeva che l'autoriduzione 
« distaccandosi dai caratteri 
della protesta civile, assume i 
connotati delia violenza e può 
essere strumentalizzata nel 
disegno eversivo ecc. » anda
va letto invece: « L'ANAC. re
sponsabilmente partecipe di 
quanto accade nella vita so
ciale e politica del paese, non 
può non sottolineare che. 

Sindo certe manifestazioni. 
taccandosi dal caratteri 

<!«lla protesta civile, assumo
no i connotati della violenza, 
possono sucre strumentali* 
tmtc nei disegno eversivo ecc». 

Stasera inaugurazione alla Scala 

Un «Otello» 
che fa notizia 
L'intervento della TV, le sortite polemiche di Grassi, le 
incrostazioni mondane e le minacce di contestazione fan
no del Sant'Ambrogio milanese un avvenimento atteso 

Dalla nostra redazione 
MILANO, tì. 

Le poltrone vendute a 140 
mila lire, i furori dei cosid
detti «circoli giovanili», le 
polemiche Bussotti-Qrassi, lo 
arrivo in forze della TV fan
no del Sant'Ambrogio scalige
ro un fatto di cronaca di 
prim'ordine. Se sia anche un 
fatto d'arte lo sanno le cen
tinaia di invitati alla prova 
generale da cui però erano 
rigorosamente esclusi i critici 
musicali. Questi — diversu-
mente da quanto avviene in 
tutti i teatri del mondo — 
debbono lavorare in fretta e 
furia sulla serata della « pri
ma » che rischia di venir fal
sata da circostanze estranee 
e particolari. Comunque, co
me afferma Paolo Grossi, la 
Scala resta una casa di ve
tro: ma dietro i vetri la bra
va massaia ha messo le ten
dine. 

Non saremo noi a scostarle. 
anche perchè è nostra con
vinzione radicata che, in qual
siasi spettacolo lirico, ciò 
che conta è l'opera. In que
sto caso l'Ofe//o con cui Ver
di, nella storica serata del 5 
febbraio 1887 tornò alle scene 
che aveva abbandonato da se
dici anni. Dopo l'Aida. rap
presentata al Cairo nel dicem
bre del 1871. Verdi sembrava 
deciso a ritirarsi dall'agone 
teatrale. E' l'epoca del gran 
silenzio appena interrotto dal
la Messa da requiem per la 
morte di Manzoni nel 1874. 
Raramente, nella vita di un 
artista creatore, si incontra 
un simile buco. Se non temes
simo di scandalizzare 1 melo
mani. potremmo ricordare il 
silenzio quasi decennale di 
Schoenberg dall'Opera 22 al-

Che fare 
per gli 

enti 
lirici ? 

L'inattesa illustrazione da 
parte del compagno Aniasi. 
al Consiglio comunale di Mi
lano. di una sua iniziativa le
gislativa a favore della Sca
la, ha consentito ai comuni
sti di ribadire la loro dispo
nibilità a trovare le forme e 
i modi che. secondo gli im
pegni presi da tutti i partiti 
dell'arco costituzionale, in 
giugno, nella stessa sede, con
sentano al Teatro milanese di 
continuare a svolgere una 
qualificata attività internazio
nale. Dunque su ogni propo
sta si può sempre discutere. 
Si tratta però di tenere fer
mi alcuni punti, del resto pre
senti nell'intesa della prima
vera scorsa, più le considera
zioni che la situazione gene
rale del Paese, e della musica. 
suagensce in questo momento. 

Occorre cioè in primo luo
go che qualunque provvedi
mento, pur riconoscendo alla 
Scala un particolare tratta
mento. rappresenti un aiuto 
per l'attività all'estero di tut
ti t teatri italiani. Bisogna poi 
che il progetto sia il frutto 
di una comune elaborazione 
di tutti i partiti deirarco co
stituzionale. e che si inquadri 
nella drammatica situazione 
del bilancio statale; per il 
quale vi è un impegno di ri
gore da rispettare. 

Infine la soluzione che si 
potrà prospettare non dorrà 
rappresentare un premio per 
una o poche istituzioni e 
quindi un sacrificio per lo 
sviluppo complessivo della 
musica nel nostro Paese; es
sa sarà giusta e doverosa se 
si inquadrerà nel rinnora-
mento della musica italiana. 
nell'opera di moralizzazione 
della spesa che la riguarda. 
nello sforzo comune di con
tenimento dei costi, proprio 
perché il settore venoa nor-
d nato ed avviato sulla stri
da di una programmazione di
retta a dare una risposta at
tiva alla domanda di musica 
che viene da tutto il territo
rio nazionale, dall'intera so
cietà, soprattutto da strati so
ciali e aree, come ti Mezzo
giorno o la provincia in gene
re. finora MacrificaU se non 
dimenticati. 

l'Opera 23. in cui matura un 
nuovo modo di far musica. Il 
paragone non sarebbe gratui
to. Anche at torno a Verdi sta 
maturando una rivoluzione ar
tistica: la grande ombra di 
Wagner si stende sull'Europa 
e influenzo anche i giovani 
compositori italiani che. per 
la verità, ne fanno un mito 
tanto più grande quanto me
no conosciuto. Ma soprattut
to è cambiato il pubblico, è 
cambiata l'Italia, uscita dal 
movimento risorgimentale p?r 
affrontare unita l'agone euro
peo. 

Verdi che. nel 1853, aveva 
precorso i tempi presentan
do con Traviata il primo 
dramma « borghese ». era 
poi rimasto incerto t ra 
le grandi macchine stori
che (Vespri siciliani. Simon 
Roccanegra, Forza del destino, 
Don Carlos e. infine. Aida* in 
cui la tematica dell'uomo so
lo di fronte al potere si muo
ve verso la scoperta di un 
nuovo linguaggio. 

Intorno a lui si agitano gli 
« scapigliati », da cui si atten
de ogni giorno un capo'avoro 
capace di « superare » Verdi e 
che, invece, si mostrano di 
scarso respiro. Boito e Faccio, 
Ponchielli, Franchetti, Gomez, 
11 primo Catalani — per ri
cordare solo qualche nome — 
lavorano tutti alla riforma del 
melodramma, ma in pratica 
rimasticano le briciole %'er-
diane mescolate a un po' di 
cultura francese e tedesca. So
no dei romantici in ritardo, 
legati a un movimento lette
rario che. dopo essere esploso 
in atteggiamenti iconoclasti, 
ripiega anch'esso nel confor
mismo piccolo-borghese. 

Verdi li guarda e tace. Se 
da questa agitazione fosse u-
scito un autentico capolavoro, 
probabilmente non avrebbe 
più ripreso In penna. Ma il 
capolavoro non appare e — 
nel lungo periodo del silenzio 
— il maestro ha tutto il tem
po di rendersi conto che le 
reali « novità » non sono al
tro che uno sviluppo dei prin
cipi che egli stesso aveva già 
portato a maturazione nel 
Don Carlos o nell'Aida. 

Tra tant i romantici in ri
tardo. incerti tra Weber e Bi-
zet. Verdi è l'unico a capire 
che l'autentico romanticismo 
è l'affermazione di un ar te 
nazionale: mette le briglie al 
collo di Arriso Boito e, per 
mezzo suo. utilizza l'esperien
za europea degli ex-ribelli, fa
cendo proprie le novità for
mali elaborate nei passati de
cenni e inserendole natural
mente nel proprio discorso. 

Questo è YOtello. col suo li
bretto di alto valore lettera
rio e di robusta costruzione 
— nonostante le inevitabili le
ziosità del linguaggio boitia-
no — sostenuto da un tessu
to musicale gagliardo. 

Non stupisce perciò che l'o
pera abbia incontrato consen
si e dissensi del pari violenti. 
Un secolo fa i tradizionalisti 
lo trovarono troppo « wagne
riano». Ma è soprattutto in 
tempi moderni che ì nostal
gici del Rigoletto ne denun
ciano la natura «artefatta > 
o « decadente >\ senza avver
tire che la novità dell'Otello 
sta nella sua posizione un-.ca. 
ET l'ultima opera del Risorgi-
mento e la prima dei tempi 
moderni: una porta aperta 
sul futuro attraverso cui pas
sa quanto era necessario con-
servare della tradizione i ta iu-
na agiranciandoia a i a cultu
ra europea. Proprio quello, in
somma che. dal Mefistofele in 
poi. tutti l « novatori » aveva
no cercato senza realizzarlo. 

Dare l'Otello non è quindi 
una «T vergogna ». ma è un 
dovere nazionale. Il temuto 
« trionfalismo » non sta cer
to nell'opera. Può venire sem
mai dall'esterno: daTesecuzio-
ne. dal c'.ima di contorna da!* 
l'immiserirsi di una polemica 
in cui una trasmissione in 
TV è mercificante o una cri
tica rivolta alla Scala è ma
t u r a l a (termini e concetti 
del pari logori). 

Vosrl'amo sperare che la di
rezione di Carlos Kleiber e 
l'interpretazione di Placido 
Domingo. Mirella Freni. Pie
ro Cappuccini, dell'orchestra 
e del coro della Scala metta
no da canto queste piccinerìe, 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: Mirella Fre

ni e Placido Domingo duran
te le prove dell'* Otello ». 

le prime 
Musica 

Massimo Pradella 
al Foro Italico 

La breve stagione all'Audi
torium del Foro Italico vol
ge al termine. Si è avutu sa
bato scorso il penultimo con
certo che ha confermato tra 
i primissimi nostri direttori 
il maestro Massimo Pradella. 

Già l'anno scorso, nel ciclo 
di manifestazioni promosse 
dalla RAI-TV a Roma. Mas
simo Pradella stabili un ver
tice notevolissimo; questa vol
ta lo ha anche superato. 
dando a vedere che dello sta
to di grazia non ha profittato 
per concedere qualcosa alla 
routine, come avrebbe potuto 
tranquillamente fare. L'espe
rienza, il temperamento, l'an
sia di conoscenza, il raffinato 
stile Interpretativo sono sta
ti messi dal Pradella ancora 
una volta al servizio esclu
sivo della cultura. Ha presen
tato. Infatti, nella prima par
te del programma, pagine di 
Kurt Weill: la Sinfonia n. 1 
(in un solo movimento — 
trenta minuti — risalente ai 
vent'anni del musicista), ispi
rata dall'unione degli operai. 
dei contadini e dei soldati 
marciantl verso la libertà (ed 
è s ta ta messa in alto rilievo 
dal direttore l'autonomia dei 
compositore apparso vicino 
più a Mahler che a Brahms, 
più a Berg che a Strauss), 
nonché il Berliner Requiem. 
composto sul finire del 1928. 
Si tratta di una Cantata, ori
ginariamente destinata alla 
Radio di Francoforte (che la 
trasmise nel maggio 1929 do
po molti rinvìi pretestuosi), 
nella quale un coro maschile, 
due solisti, due gruppi stru
mentali. nonché timpani, 
chitarra e organo, assicura
no un'acre e dolente « tra
scrizione » musicale di alcune 
ballate e poesie di Brecht. 
Un Requiem per i misfatti 
perpetrati a Berlino, con al 
centro l'assassinio di Rosa 
Luxemburg. 

Pradella ne ha dato una 
esecuzione tanto più intensa. 
quanto più apparentemente 
distaccata. Al contrario in 
Hindemith. ha reso incande
scenti e immediatamente vi
branti le linee severe della 
complessa Sinfonia ricavata 
dall'opera Mathis der Ma-
ler. Un concerto, come si 
vede, « diffìcile » che ha però 
fatto registrare intorno all'ec
cellente direttore una calo
rosa e cordiale unanimità di 
consensi. 

Eliahu Inbal 
all'Auditorio 

L'esecuzione è apparsa ge
nerosa, ma nel complesso 
estranea al particolare tim
bro della composizione. Di
ciamo della Messa Glagolitica 
di Leos Janàcek, giunta an
cor ricca di fascino al cin
quantesimo anniversario, ese
guita domenica all'Auditorio. 
per la direzione di Eliahu 
Inbal. 

Il coro trasformato in una 
folla di cantori paleoslavi: 
l'orchestra a t ten ta a non sra
dicare dall'humus originario 
Il groviglio ritmico: ma Gla-
gol è la quarta lettera del
l'alfabeto cirillico, per cui 
pare giusto che esecutori di 
al tra estrazione non possano 
ritrovarsi al centro di tradi
zioni particolari, quasi poste 
dall 'autore a difesa di que
sta partitura. 

Inbal ha cercato di supera
re gli ostacoli con una ese
cuzione grandiosa e irruente, 
per quanto disorganica e 
frammentaria. Hanno canta
to, alternandosi e unendosi 
al coro, Eszter Kovacs, Giu
seppina Arista, Karl Markus 
e Boris Calmeli. All'organo 
Wjinand van De Pool (ha 
alcuni passi solistici) non ha 
conseguito risultati maggiori. 
anche per colpa, pensiamo, 
dell'insufficiente strumento. 

II concerto in onore della 
Scuola cecoslovacca si è bril
lantemente concluso con la 
Sinfonia op. 95 (Dal nuovo 
mondo), di Antonin Dvorak, 
cara al direttore (poi applau-
ditissimo), al pubblico e al
l'orchestra. che si sono pun
tualmente ritrovati nei mo
menti « fatali » della Sinfo
nia. culminanti nell'intreccio 
degli a ottoni ». 

e. v. 

Teatro 

Brutta e cattiva 
Anna Mazzamauro presen

ta. al Delle Muse. Il suo nuo
vo spettacolo: una serie di 
a appunti », di annotazioni, di 
riflessioni, tra il serio e il fa
ceto. sulla vita di oggi. L'at
trice « brutta e cattiva » non 
graffia di certo, fa solo il sol
letico. Ed è quanto si è pre
fisso l'autore dei testi. Nello 
Riviè. il quale con mano leg
gera. anche troppo, sfarfalleg
gia qua e là. Peccato che tan
ta fragilità non permetta al
la Mazzamauro di dimostrare 
tut te le sue possibilità. Eppu
re questa attrice certamente 
non bella, ma simpatica, che 
canta con molto garbo anche 
se con poca voce, esercita un 
certo fascino sugli spettatori-

Ma il contesto nel quale ci 
si offre non l'aiuta davvero. 
Le sono accanto cinque gio
vani ragazze e ragazzi che 
dovrebbero servire da «bom
bole d'ossigeno»», ma che, in 
realtà, le permettono a mala
pena di non soffocare. 

Comunque il successo di 
pubblico alla « prima » non è 
mancato. Applausi, oltre che 
per la Mazzamauro. anche 
per gli attori Bruno Brugno-
la. Cristiana Lionello. Sophia 
Lombardo. Andrea Smith. 
Ivan Tirapani al quali sono 
s tat i accomunati Nello Rlviè 
(regista oltre che autore del 
testi) . Roberto Conrado (au
tore delle musiche). Ettore 
Gentile che accompagna al 
piano e all'organo, e la gio
vanissima Susanna Rossi Jost. 
che ha curato l costumi e gli 
elementi scenici. 

m. ac. 

L'America al Festival dei Popoli 

Miti e contraddizioni 
rovesciati con coraggio 
La manifestazione, pur nella esigua misura, ha dimostrato la sua 
validità - La rassegna italiana - Un appello per la liberazione dei 
cineasti perseguitati nel Cile e in altri paesi dell'America latina 

Nostro servizio 
FIRENZE. 6 

Pur nella sua esiguità, an
cora in attesa di un preciso 
e necessario intervento pub
blico. la XVII Rassegna del 
Festival del Popoli di Firenze 
ha dimostrato una volta di 
più la grande avidità con cui 
il pubblico fiorentino e non, 
giovani, studenti, lavoratori. 
recepisce e si appropria di 
un'informazione per immagi
ni, altrimenti negata, sui 
grandi processi socioecono
mici del mondo contempora
neo e sul linguaggio filmico 
o televisivo elaborato per la 
comunicazione. 

Non c'è lettura o lezione 
che possa sostituire l'effica
cia di un'esperienza diretta. 
visiva, di realtà distanti e 
complesse eppure determinan
ti per la stessa coscienza del
l'evoluzione storica in atto, 
soprattutto se la tensione del
la rassegna è volta, come nel
le edizioni passate, verso l'ac
centuazione di una organicità 
monografica che consenta la 
illustrazione di uno spazio 
culturale per itinerari diacro
nici. E anche quest'anno il 
continente maggiormente e-
splorato è stato l'America in 
una compenetrazione conver
gente di passato e presente. 
miti e contraddizioni rivoltati 
con coraggio da una scuoia 
di documentario at tenta a co
gliere gli elementi di frattura 
e di possibile trasformazione 
di un sistema dato troppo 
spesso, e schematicamente. 
per monolitico, inalterabile. 
progressivo. 

E' s tato pertanto rilevante. 
per una riflessione e una ana
lisi meno affrettata delle ge
neriche nozioni sul cinema e 
la storia americana, cogliere 
una sorta di continuità idea
le fra i tentativi degli anima
tori della « Scuola di New 
York » della metà degli an
ni '30 (Strand. Lorentz. Hur-

witz, Van Dyke, Lawson ecc.) 
di appoggiare e verificare gli 
elementi effettivamente de
mocratici del New Deal 
rooseveltiano attraverso una 
registrazione critico estetica 
dell'universo sociale america
no, nella città (The city, 
Fight farli fé) come nelle cam
pagne (The River e i contri
buti di Flaherty. The land. 
e di Ivens. Power and the 
land); e la rabbia recente di 
certo cinema documentario 
indipendente che scava nelle 
crepe stridenti del presente 
frugando senza sosta negli 
archivi del passato, montan
do materiali editi o inediti 
per interrogare la s t e i a e co
struire. potenzialmente, una 
lucida alternativa al mito in
franto dell'/iwierica/i wau of 
life. Al di là delle mode rétro. 
rilanciate anche dal cinema 
di finzione, gli anni '30 sono 
stati il maggior serbatolo per 
la verifica di una frattura 
nella tradizione democratica 
degli Stati Uniti, l'indizio di 
una violazione latente dei 
tanto proclamati diritti civili 
(dallo sconvolgente reperto
rio di Native land di Strand 
e Hurwìtz. '42 alla ricostru-

Film dalla « Storia 
di Erendira » 
di Marquez 

CITTA' DEL MESSICO, 6 
L'attrice messicana Monica 

Miguel lavorerà in un film di 
coproduzione italo-venezuela-
na. diretto dalla regista vene
zuelana Margot Beneceraff. 

Il film, è basato su un ce
lebre romanzo breve di Ga
briel Ga rda Marquez: La tri
ste storia della candida Eren
dira e della sua nonna snatu
rata. 

La commedia di Pirandello all'Eliseo 

« » Il giuoco delle parti 
torna stasera a Roma 

Cominciano stasera a Ro
ma. all'Eliseo, le rappresenta
zioni del Giuoco delle parti 
di Luigi Pirandello. L'allesti
mento scenografico e registi
co è lo stesso che undici anni 
fa verme adottato dalla Com
pagni? dei Giovani, di cui 
erano parte integrante Ro
molo Valli, Giorgio De Lul
lo e Pier Luigi Pizzi. E que
sti tre nomi sono ancora i 
« pilastri » dello spettacolo 
che si dà, a partire da oggi, 
nel teatro romano: Valli nel 
ruolo di Leone Gala. De Lul
lo come regista e Pizzi come 
scenografo-costumista. Sono 
cambiati, invece, gli altri in
terpreti. 

E" da segnalare inoltre che, 
in occasione del quarantesi
mo anniversario della morte 
del grande drammaturgo. la 
Compagnia di prosa che pre
senta // giuoco delle parti. 
insieme con la direzione del
l'Eliseo e grazie alla collabo
razione della famiglia Piran
dello. allestirà, nel foyer del 
teatro, una mostra di circa 
cento fotoarafie orisinali e 

inedite, sotto il titolo «Al
bum di famiglia di Luigi Pi
randello ». Lu mostra verrà 
inaugurata il IO dicembre. 
ricorrenza della scomparsa, e 
potrà essere visitata soltanto 
durante le ore di spettacolo. 

Recital di 
Luigi Proietti 

.4 me gli occhi, please è il 
titolo del recital che Luigi 
Proietti presenta da stasera, 
a Roma, al Teatro Tenda. 

Lo spettacolo, che vedrà 
l 'attore impegnato anche co
me cantante, si avvale di te
sti appositamente scritti da 
Roberto Lerici, mentre le mu
siche sono di Fiorenzo Carpi, 
Ettore Petrolini. Angelo Ba
roncini e dello stesso Proietti. 

A me gli occhi, please ver
rà replicato solo per sei sere, 
e cioè fino a domenica pros
sima. 

zlone delle aspre lotte ope
raie in Union maids di 
Reichert. Klein. Mogulescu. 
•76) e sull'accumulazione sel
vaggia dì un capitalismo che 
non ha esitato a rivelare, die
tro 11 benefico progresso. 11 
suo vero volto antiumano, ne
gli eccidi repressivi come nel
le discriminazioni razziali o 
nella organizzazione della pro
duzione [Native land. Union 
maids, On the line). Da que
sti violenti conflitti all'inter
no del sistema emerge, den
tro e dopo la parentesi bel
lica. un progressivo Irrigidi
mento ideologico e discrimi
natorio nel confronti delle 
forze culturali che avevano 
atteso e lottato per un'effet
tiva riqualificazione democro-
t'.ca della vita sociale come 
della produzione artistica, in 
un clima di crescente ten
sione internazionale, e restau
razione conformistica inter
na (19451956). U cinema è il 
primo a pagare con l'instau
razione di un sistema di con
trolli e proscrizioni, processi 
e tradimenti, prima ancora 
che il senatore Mac Carthy 
lanciasse le sue forsennate 
campagne anticomuniste ('30-
•53). 

Hollywood on trial ('75) di 
David Helpern Jr, ha portato 
una testimonianza attendibi
le su quel periodo troppo spes
so rimosso, marchio di una 
involuzione autoritaria peri
colosamente latente nel siste
ma americano. Quale l'alter
nativa contemporanea? Non 
è il cinema a poter rispon
dere. anche se può cogliere 
fermenti, avanzare ipotesi. 
con una radiografia impieto
sa e antlconsolatoria delle 
contraddizioni di oggi. 

Così, accanto al terroriz
zante decadimento psicofisi
co dell'individuo in un fra
gile e orrendo microcosmo 
di sogni e rifiuti (Cren Gar-
deus dei fratelli Maysles). o 
all'emarginazione nelle valvo
le di emergenza (l'osDedale 
psichiatrico di Hurn/ Tomor-
row di Richard Cohen) ab
biamo anche avuto la testi
monianza di possibili forme 
aggreganti di lotta cosciente 
e collettiva (On the Une di 
B. Margolis) opDure clande
stina e violenta (Underground 
di De Antonio), comunque 
legata alla radicalizzazione 
emergente della sinistra ame
ricana tesa ad una unifica
zione delle spinte rivoluzio
narie delle classi o minoran
ze subalterne. Il quadro ame
ricano è vasto e stimolante 
e non teme certo confronti 
con la rapida rassegna di ope
re italiane che pure hanno 
registrato il lodevole sforzo 
di alcuni nostri autori o col
lettivi di uscire dalla crona
ca Indolore per intaccare I 
problemi più scottanti della 
nostra società, come il tuffo 
irritato di Grecoretti nei ma
li di Roma (Dentro Roma) 
o l'inchiesta critica sul caso 
Seveso (La diossina1). II solco 
è da colmare, ma lo stimolo 
può derivare proprio da ras
segne-studio come quella del 
Festival che denotano l'irri
nunciabile priorità dell'uso 
(e non manipolazione) e del
la produzione dei mezzi au
diovisivi. E a testimoniare 
11 segno e lo spirito di certe 
manifestazioni, è risuonato 
l'appello di solidarietà e di 
lotta per la liberazione dei 
cineasti perseguitati nel Cile 
e in altri paesi dell'Ame
rica latina letto al termine 
dello proiezione del film mi
litante To the people of the 
icorld di Barbara Margolis. 

Giovanni M . Rossi 

Rai v!/ 

oggi vedremo 
Telecamere 
alla Scala 

Avremmo dovuto vedere, 
questa sera, un film di Ing-
mar Bergman girato per la 
televisione tedesca e un nu
mero di Scatola aperta, quel
lo dedicato, ci sembra, all'uti
lissima iniziativa di dibatte
re sul caso Rosenberg dopo 
la trasmissione, nelle settima
ne scorse, del filmato di 
Stellio Lorenzi. Tutto rinvia
to. Vedremo invece, ed è que
sto un avvenimento di indub
bia novità nella politica cul
turale radiotelevisiva, la tra
smissione In diretta, dal Tea. 
tro alla Scala, dell'opera di 
apertura della stagione sca
ligera. Dalle 20.45, e per quat
tro ore circa, assisteremo 
dunque alla rappresentazione 
dell'Otello di Verdi, che pre
sentiamo in questa stessa pa
gina. 

Si tratta di un Tatto di ri
lievo. E' infatti la prima 
volta che la RAI-TV manda 
in onda in diretta un avveni
mento del mondo dello spet
tacolo e della cultura. Que
sto « trattamento » era sta
to finora riservato quasi 
esclusivamente ai latti spor
tivi e. molto più raramente, 
a vicende di grande rilievo 
delia cronaca politica nazio
nale e internazionale. La scel
ta di trasmettere l'apertura 
di uno stagione lirica va dun
que positivamente m i l i t a t a . 
Ci si augura tuttavia che 
non si incorra — da parte 
della RAI — in un pencolo 
fin troppo facile; che con la 
trasmissione televisiva, e con 
la scelta specifica della Sca
la, si abbia una valorizzazio
ne non tanto del fatto cul
turale in sé (in questo caso 
l'Otello e la sua realizzazione) 
ma dell'occns/one, per di più 
a larga prevalenza mondana, 
in cui quel fatto avviene. 

Vogliamo dire che se nella 
trasmissione si darà rilievo 
— oltre allo spettacolo che 
la giustifica — anche alla cor
nice mondana, tradizionale di 
ogni « prima » scaligera, si 
renderà un pessimo servizio 
non tanto alla Scala quanto 
ai telespettatori. Pare che 
Zeffirelli — che è regista e 
factotum della messinscena 
teatrale, ma anche regista 
della ripresa televisiva, e su 
quest'ambivalenza vi sarebbe 
da discutere, giacché da essa 
difficilmente, crediamo, po
trà scaturire un quadro an
che critico della serata — 
non si limiterà a darci solo 
la rappresentazione, ma si 
preoccuperà di fornire una 
serie di clementi di supporto: 
visite ai camerini, Interviste 
con gii artisti e 1 realizzato
ri eccetera. Sarebbe auspi
cabile che a tutto questo si 
aggiungessero anche altri ele
menti. tali da fornire un qua-
dro organico dei modi di pro
duzione di un'opera lirica, 
dei suoi costi, delle linee pro
duttive e culturali In cui si 
colloca, delle difficoltà ecce
tera. facendo parlare con gli 
altri anche i tecnici, i mac

chinisti. la gente che «fa 
l'opera » non meno del diret
tore d'orchestra o dei can
tanti. Sarebbe questo un ri
sultato ottimale, raggiungi
bile peraltro non necessaria
mente in occasiono di una 
« prima », ma, per esempio, e 
In questo caso anche il pub
blico da intervistare avreb
be una funzione indicativa 
del tutto diversa da quella 
delle « prime », in occasione 
di una serata organizzata 
in collaborazione con la con
sulta sindacale. Ci risulta 
che sarebbe intenzione delia 
RAI di dare analogo rilievo 
ad altre manifestazioni della 
Scala e all'inaugurazione di 
un'altra stagione lirica, quel
la del Comunale di Bologna. 
Benissimo. Ma attenzione, il 
discorso di rinnovamento si 
incepperebbe subito e confo:-

merebbe ì dubbi espressi sul
l'occasione di questa pi ini i 
novità, se ci .si limitasse a 
riprendere in diretta solo le 
iniziative della Scala e matta-
ri di altri enti lirici, e niente 
di più. 

Questo della Scala dev'es
sere invece solo un pruno 
passo su una strada diverta. 
che veda la RAI-TV interve
nire frequentemente anche 
in altri settori del mondo 
dello spettacolo e della eui-
tura. Non serve obiettare che 
la RAI già interviene, e da 
anni, sui premi letterari: per 
il carattere stesso di tali ma
nifestazioni. le ndiret te» si 
sono sempre rivelate, a eoa 
ferma di una tradizione da 
rimuovere, come pure esalta 
zionl non solo dell'industria 
culturale s tret tamente collc-
gata alla RAI, ma soprattut
to di quel demi-monde cul
tural inondano che le popola. 
Che è proprio quello che deve 
essere evitato questa .'-era. 

La rete due. a differenza 
della prima, non subirà varia
zioni di sorta. Segnaliamo. 
alle 18.45, la seconda parte 
del servizio sulle professioni 
paramediche per la rubrica 
// lavoro che cambia. 

In serata, dopo il solito f;i-
mettlno su Cam papà, andrà 
in onda, alle 21.15. una nuo 
va puntata del bel program
ma di Mario Morini Italia 
bella mostrati gentile. Por 
un'impiegabile perseveranza 
della RAI nell'errore di .se
gnare por ciascuna puntata 
in onda i nomi di coloro che 
hanno partecipato alla pre
cedente, non siamo in conci. -
zione di indicare chi prenderà 
parte all 'appuntamento di 
stasera. 

Dopo il programma sui 
mondo popolare italiano, an 
drà in onda, alle 22, un dos
sier del TG2 dal titolo / / eli-
7iica chirurgica. Letto 81 cu
rato da Enzo Aprea. Il servi
zio si propone di analizzare. 
«dal di dent ro» le ventiquat-
tr'ore precedenti l'intervento 
chirurgico subito dallo stesso 
Aprea qualche tempo fa. Il 
giornalista ha incontrato in 
quelle ore, nella clinica in cui 
era ricoverato, i protagonisti 
della vita ospedaliera: chirur
ghi, portantini, infermiere. 
ammalati, parenti. 

controcanale 
IL PERICOLO GRIGIO — 

Del filmato in quattro par
ti Le cinque stagioni, diretto 
da Gianni Amico, il nostro 
giornale si occupò ampiamen
te in occasione della sua pre
sentazione, nel settembre 
scorso, alla Biennale-Cinema. 
Domenica, sui teleschermi, è 
giunta la prima puntata di 
questo originale dedicato al 

problema degli anziani, « |7 
pericolo grigio », come essi 
stessi si definiscono in una 
scena molto bella vista l'altra 
sera. Ci riserviamo di ritorna
re più ampiamente sul pro
gramma in occasione delle 
prossime puntate. 

f. I. 

programmi 

campagna abbonamenti Q41977 

Difendiamo 
l'autonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

A TUTTI I NUOVI ABBONATI ANNUALI 
DICEMBRE GRATIS 

I Unità 

TV primo 
12.30 SAPERE 

• Il cuore e ] suoi let
tori » 

13 ,00 F ILO D IRETTO 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 
17 ,00 P R O G R A M M A PER 1 

P I Ù ' P ICCINI 

17 .35 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Due naufraghi perico
losi ». Terzo e? sodio 
dello sceneggialo tratto 
d3 Verna - « Fine di 
u n i terra * 

18 ,15 SAPERE 
(Processo • Robespierre» 

18 .45 JAZZBUM 
« Muddy Wate.-s » 

19 ,20 TRE N I P O T I E U N 
M A G G I O R D O M O 

19,45 ALMANACCO DEL 
G I O R N O DOPO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 , 4 5 

2 3 , 0 0 

OTELLO 
di Giuseppe Verdi - Ri
presa diretta 3 !£à *5cela 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
13 ,20 

1 7 . 0 0 

18 .00 

18 .30 
18 ,45 

19 .45 
2 0 . 4 5 
2 1 , 1 5 

2 2 . 0 0 
2 3 . 0 0 

V E D O . SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
L ING UA E D I A L E T T I 
« Un rapporto pieno d. 
• q j i ' O C i » 
C A R O V A N A 
Telcf.lm con V / t rd Bo-id 
SAPERE 
e De.-itra l'architettu-s » 
TELEGIORNALE 
I L L A V O R O CHE 
C A M B I A 
» La professione p».-;-
med C3 » 
TELEGIORNALE 
CARO P A P A ' 
I T A L I A BELLA 
M O S T R A T I GENTILE 
T C 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore 7 . 
S. 10 , 12 , 13. 14, 15. 1S, 
17 , 1 9 , 2 1 . 2 3 ; 6: Stanaste, 
stamine: 9: Voi ed io: punto 
e a capo; 10: Controre:*; 
10 .35: Voi ed io: punto * a 
capo; 11 ,30 : Elertrodo-Tiest'ci 
ma non troppo; 12 .10 : Per 
chi tuona la campana; 12.45: 
Qualche parola al giorno; 13 .30: 
Identikit; 14 ,30: L'educazione 
sentimentale; 15.C5: I l secolo 
dei padri; 15 .35; Pr.mo N.p; 
18.30: Anjhi.ngò: d j e pa-o'e e 
due cantò; 19,39. G'och. per 
loretchio; 22 .35 Musicati ite 
! a i i d"oggi; 23 ,15 . BjonenotTe 

.dalia dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 , 11 .30 , 
12 ,30 , 13 .30 . 1 5 ,3 0 , 16 ,30 . 
17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 
6: Un altro giorno mut ic i ; 8 ,45: 

Gii « Oscar « d?i'a caruo-.e; 
9 . 3 2 : I l s g n - r V.ncenzo; 10: 
Speciale GR; 11,32.- Le mter-
v.ste imposs'bili; 12 .45: I l di
aconico; 13 .40 ; Romania: 14: 
S J di g.ri; 15: T.lt; 15 .45 : 
O J Ì Rad.o 2 ; 17 .30 : Specilla 
GR 2; 18 .33: RsrJioitcotece; 
2 0 . 1 0 : La G ocor.de 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .45 ; 
7 .45 . 13 .45 , 13 .45 . 2 0 . 4 5 . 
23 : 6: Quotidiana; 8 .45: S J : -
eede in I t i ! a; 9 . P.:colo con
certo: 9 .30 : Noi . voi. loro; 
1 1 . 1 1 : Musica operistica; 12: 
Oa vadare. sentire, sapere; 
12 .45 : Come e perché; 13: Le 
parola della mas c i : 11,15 
D.tco duo; 15 .15: Spac.ele tre; 
15 .30 : Un certo discorso...; 
17: Concerto del mezzosoprano; 
17 .30 : Spaz.o Tra: 18 .15 : J a n 
g ornala: 19 .15: Coper to dti la 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Altra Roma; 2 2 : L'ori ricevuti; 
2 2 . 2 0 : Festival di Rova i . 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri • i dischi italiani ed esferi 

http://ocor.de
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Netta affermazione delle forze democratiche nelle elezioni dei consigli scolastici 

Oltre il 56 alle liste 
unitarie degli studenti 

Più alfa dell'anno scorso l'affluenza dei giovani alle urne -1 CU. si confermano come forza largamenfe mag
gioritaria • Secca sconfitta di Comunione e Liberazione • Nelle elementari ha votato il 45 per cento dei genitori 

Gli studenti romani non hanno disertato l'appuntamento con le elezioni scolastiche: sconfitta ogni suggestione « asten
sionistica » e ogni atteggiamento di rinuncia e sfiducia, domenica si sono recati alle urne il 56% dei giovani che avevano 
diritto al voto. E' un dato che — seppure inferiore a quello registrato nel febbraio '75, quando si elessero per la prima 
volta gli organi collegiali — supera largamente la percentuale del AAA'i toccata nelle consultazioni dello scorso anno 
scolastico. Questo risultato riguarda però .solo una parte degl i ist i tut i superiori della c i t tà: in alcune scuole in fat t i , si 
voterà solo domenica prossima per i l rinnovo (lei consigli di classe e di istituto. Dallo scrutinio esce la conferma della 

lorza maggioritaria dei Co

li voto dei giovani 
Afférmazione delle liste unitarie fra gli elu

denti: hanno confermato o migliorato le proprie 
poiizioni rispetto alle precedenti elezioni. Sul 
dato parziale di 1 0 . 0 0 0 voti scrutinati — rac
colti in quasi trenta scuole — le liste dei Co. 
mitati Unitari (che in alcune superiori si sono 
presentati insieme ad altre organizzazioni studen
tesche) hanno raggiunto complessivamente il 
5696 del suflragì, con quasi 5 .900 voti. 

I gruppi dell'ultrasinistra — presenti con liste 
proprie in non pochi istituti — hanno ottenuto 
poco più di 1 .100 voti , pari al 109b . Allo 
schieramento formato in alcune scuole da giovani 
socialisti e radicali, è andato il 2 , 3 % delle pre
ferenze, 

Sconfitta la linea integralista di « Comunione 
• Liberazione », i cui rappresentanti — candi
dati In quasi tutti gli istituti — non hanno 
avuto che il 7 ,29ó dei voti , mentre altre liste 
di Ispirazione cattolica hanno raggranellato il 
4 , 5 % dei sulfragi. Contenuta, anche, l'adesione 
alle liste di destra, che hanno raggiunto l'11 ^ó 

L'affluenza alle urne 
ELEMENTARI — Hanno votato, per il rin

novo dei consigli di interclasse, il 45°-ò dei geni
tori, una percentuale superiore a quella dell'an
no scorso ( 4 4 , 4 % ) . Nelle prime elezioni per 
gli organi collegiali del lebbraio ' 7 5 , quando 
si dovevano eleggere anche i consigli di circolo, 
si erano recati alle urne r 8 1 ° ó dei genitori. 

M E D I E — Hanno espresso il loro voto per i 
consigli di classe il 3 8 , 2 ° ò dei genitori. L'anno 
scorso si era recalo alle urne il 3 9 , 6 % , mentre 
nel febbraio '75 la percentuale de! votanti è 
stata del 7 2 , 8 % . Nelle medie e diminuita an
che l'aflluenza di insegnanti ( — 1 1 , 7 % ) e dai 
non docenti ( — 3 0 , 4 % ) . 

SUPERIORI — La partecipazione degli stu
denti ha registrato un aumento del 1 2 , 4 % 
rispctlo alle precedenti elezioni. Si sono recali 
alle urne il 5 6 % degli alunni. L'anno scorso 
ha votato il 4 4 , 4 % , e nelle prime elezioni il 
6 5 , 7 % . Fra i genitori la percentuale è stata 
del 2 8 % supcriore d e l l ' I , 7 f ' f a quella della 
precedente tornala elettorale. 

Combattiva manifestazione ieri al centro per il contratto 

Da tutti i ministeri 
in corteo gli statali 
Oggi assemblea aperta alla Pubblica Istruzione - Occupata la « Dimension 
design » contro la chiusura - Stamane convegno sul collocamento alla CdL 

Si fa più forte la mobili
tazione degli statali per il 
contratto. Ieri matt ina di
verse migliaia di lavoratori 
dei ministeri nel centro del
la città hanno dato vita ad 
un combattivo corteo. La ma
nifestazione è parti ta dalla 
sede dell'Istat ed è passata 
davanti ai ministeri degli In
terni, del Lavoro, del Bilan
cio, del Tesoro, delle Finanze, 
alla Zecca, per tornare infi
ne, e concludersi, davanti al
l'istituto nazionale di stati
stica. Il corteo di ieri, duran
te il quale sono stati distri
buiti migliaia di volantini per 
illustrare i motivi della lotta 
degli statali, era stato pre
ceduto la sett imana scorsa da 
una fìtta serie di iniziative. 
Giovedì vi era s ta ta una ma
nifestazione al Tesoro ed un 
incontro col ministro Stam-
mati , venerdì un'analoga ini
ziativa alle Finanze ed una 
riunione con Pandolfi. I vi
gili del fuoco sabato scorso 
hanno invece manifestato al 
palazzo delle esposizioni. 

Oggi, sarà la volta del mi
nistero della Pubblica Istru
zione, dove è in programma 
un'assemblea aperta a cui 
parteciperanno le forze poli
tiche democratiche e i comi
ta t i di quartiere. 

DIMENSION DESIGN — 
E' occupata da due giorni la 
« Dimension design ». una 
fabbrica di mobili che si tro
va al quindicesimo chilome
t ro della via Tuscolana. I 22 
operai hanno deciso di pre
sidiare notte e giorno il pic
colo stabilimento contro la 
chiusura voluta dal padrone. 
Il proprietario venerdì scor
so ha infatti deciso di cessa
re ogni attività, affermando 

di non avere più soidi per 
andare avanti. La fabbrica ò 
sorta sei mesi fa e stava la
vorando pei" completare una 
ordinazione per diverse cen
tinaia di milioni di mobili. 
Per terminare in tempo utile 
la produzione, in queste ulti
me settimane erano stati ef
fettuati addirittura dei turni 
di notte. Ora. proprio mentre 
una gran parte dei mobili 
era stata completata, arriva 
la decisione della chiusura 

APRILIA — Un centro di 
medicina del lavoro ad Apri-
lia: questa la proposta avan
zata dall'assessore regionale 
olla sanità, compagno Ranal-
li, nel corso di un convegno 
che si è svolto domenica. Sul 
centro della via Pontina esi
stono infatti oltre 80 insedia
menti industriali. Il problema 
della salute in fabbrica è qui 
più che mai d'attualità, spe
cie dopo la fuoriuscita di gas 
tossici alla Eaton-Yale, che 
ha provocato l'avvelenamen
to di 200 lavoratori. Di qui 
nasco l'esigenza di avere a 
disposizione un centro medi
co qualificato che sappia of
frire un intervento tempesti
vo, che si accompagni anche 
— ha detto Ranalli — ad un 
poliambulatorio pubblico. La 
Regione sta intanto prose
guendo la sua indagine sul
l'inquinamento e si sta dise 
gnando una mappa degli in
sediamenti. Sono àncora 
molti però i punti interro
gativi sulle cause della fuga 
di gas alla Yale e sui rimedi 
da adottare per impedire che 
incidenti di questo tipo si ri
petano nuovamente. 

COLLOCAMENTO — Si 
terrà oggi, presso la Came
ra del Lavoro, in via Buonar

roti. il seminario sulla rifor
ma del collocamento e il mer
cato del lavoro promosso dal
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. I lavori saranno 
aperti alle 9 da una relazio
ne di Bruno Vettraino e pro
seguiranno per tutta la gior
nata. Le conclusioni saranno 
trat te da Benito Ciucci. 

Discusso il 
trasferimento 

della sede 
della Regione 

Amministratori, urbanisti. 
giornalisti hanno discusso as
sieme, ieri, il problema della 
sede della Regione. L'occasio
ne è s ta ta offerta da un con
vegno, organizzato dalla pre
sidenza dell'assemblea alla 
Fiera di Roma. 

Nella sua relazione il pre
sidente. Roberto Palleschi, ha 
individuato nella attuale col
locazione dell'ente — in via 
della Pisana, a 20 chilome
tri dal centro — un fattore 
che scoraggio il necessario 
collegamento con la città, ol
tre a creare non poche dif
ficoltà al buon funzionamen
to degli uffici. Di qui l'orien
tamento. che si è fatto stra
da soprattutto negli ultimi 
tempi, di spostare giunta e 
consiglio in una zona cen
trale. A questo proposito si 
deve ricordare che esistono 
diversi edifici di proprietà 
statale che potrebbero essere 
adattati allo scopo, con mi
nima spesa. 

mitati unitari. Secondo i 
primi risultati ufficiosi ì can
didati dei CU. — che si so
no presentati in quasi tutti 
gli istituti, con liste proprie 
o insieme ad altre organiz
zazioni giovanili come le 
Adi, i giovani socialisti, il 
Pdup — hanno raggiunto il 
5G<; dei suffragi. 

Dalle elezioni di domenica 
emerge con chiarezza anche 
la crisi dei gruppi estremisti. 
che non hanno saputo forni
re un'indicazione univoca 
neanche di fronte all'appun
tamento elettorale: priva di 
proposte politiche, l'ultrasim-
stra in alcuni istituti ha ;c:-i-
to la linea rinunciataria del
l'astensionismo. mentre in 
altri ha voluto presentare : 
propri candidati, raggiung-.\n-
di il 10 per cento dei suffragi. 

Secca la sconfitta della li
nea integralista di « Comunio
ne e Liberazione» (7 per cen
to dei voti), che pure questo 
anno sembrava aver puntato 
molte delle sue carte sulle 
elezioni scolastiche impe
gnandosi. con un notevole 
sforzo organizzativo, per es
sere presente nella maggio
ranza degli istituti. A com
mento dei risultati del voto 
di domenica, ì Comitati uni
tari in un comunicato han
no rilevato come l'affluenza 
degli studenti alle urne « te
stimoni la fiducia dei giova
ni nella democrazia e la loro 
volontà di essere protagonisti 
di un processo di rinnova
mento per salvare la scuola. 
Con la maggioranza di voti ai 
CU. viene espresso il con
senso all'organizzazione che 
con più coerenza si è bat tuta 
per la riforma della media 
superiore, per l'unità e l'au
tonomia del movimento de
gli studenti. Dai risultati 
emerge anche una nuova pre
senza di forze laiche e de
mocratiche che potranno d i r e 
un utile contributo al dibat
tito sulla scuola ». 

Fra i genitori — che votava
no solo per i consigli di clas
se e di interclasse — l'af
fluenza alle urne è stata del 
45 per cento nelle elementa
ri. del 38,2 per cento nelle 
medie, e del 28 per cento 
nelle superiori. « La parteci
pazione alla consultazione - -
ha dichiarato il compagno 
Corrado Morgia. responsabi
le della sezione scuola della 
Federazione del PCI — anche 
se non si è ripetuta la gran
de mobilitazione del febbraio 
'75, ha tuttavia smentito 
quanti in televisione e su 
certi g>ornali davano già per 
finita l'esperienza dei decre
ti delegati, ed esaurita la 
spinta alia gestione democra
tica della scuola. I genitori. 
pur in una votazione partico
lare. hanno dimostrato nuo
vamente. soprat tut to nelle 
elementari, maturità demo
cratica e volontà di rinnova
mento ». 

« La votazione di domenica 
— ha aggiunto Morgia — 
rappresenta una nuova spinta 

! in direzione della riforma 
J della scuola per l'estensione 

della democrazia, e per una 
proficua collaborazione tra 
insegnanti, personale non do-

j cente. studenti e genitori, e 
Ì si pone come momento di 
i preparazione e di lancio per 
i la prossima elezione 

TUTTO SAREBBE NATO DA UNO SCAMBIO DI BATTUTE PESANTI 

Diciassettenne dopo una lite 
spara e ferisce il suo rivale 

I due, che abitano nella stessa via all'Ostiense, sono venuti alle mani dopo essersi insultati — Il 
ragazzo è corso a casa a prendere la pistola — « Chiedimi scusa », poi ha esploso tre colpi — E' sta
to arrestato poco più tardi — Gravi le condizioni di Antonio Galdiero, ricoverato al S. Giovanni 

Fanno parte del giro della « mala » di S. Basilio 

Altri tre giovani ricercati 
per la rapina di Monte Sacro 

la madre del piccolo è stata incriminata per omicidio co Iposo 

OGGI L'AUTOPSIA SUL CORPO DEL BIMBO 
MORTO MENTRE FACEVA IL BAGNO IN CASA 
La donna si è allontanata e quando è ritornata ha trovato il figlio riverso sulla vasca con una 
profonda ferita alla tempia - Forse Massimo Nicoli è stato colto da una congestione intestinale 

Antonio Galdiero, il giovane ferito, e Maurizio Gentile, il diciassettenne che gli ha sparato 

Ha sparato tre colpi di pistola contro un conoscente dopo una lite. Il feritore ha 17 
anni, l'altro 23. E' accaduto ieri sera alle 3 e mezzo, in via Pellegrino Matteucci, al
l'Ostiense. Il giovane che ha sparato si chiama Maurizio Gentile. Frequenta un corso al-
l'IBM e. di sera, lavora ai mercati generali. E' stato arrestato poco dopo dalla polizia. 
I l feri to. Antonio Galdiero. 2.1 anni, impiegato alla Romana Supermarket, trasportato al 
San Giovanni, è stato sottoposto ad un complesso intervento chirurgico ed è in condizioni 
molto gravi. Dei fa t t i si co
nosce soltanto la versione for-

nita dal giovane arrestato. | 
A scatenare la lite — secondo 
quanto ha detto in questura — 
sarebbe stato uno scambio di 
battute pesanti. 

Antonio Galdiero e Mauri
zio Gentile, che abitano am
bedue in via Pellegrino Mat
teucci (il primo al numero 27 
e il secondo al 41). si sono 
incontrati, poco dopo le 20, 
a un incrocio sulla via Ostien
se. Fra loro forse c'era della 
« ruggine ». oppure qualcosa 
nell'atteggiamento del dicias
settenne ha infastidito l'altro. 
Fatto sta che c'è stato prima 
uno scambio di insulti, poi i 
due sono venuti alle mani. 
Maurizio Gentile, più piccolo 
del rivale, ha avuto la peg
gio ed è andato a rifugiarsi 
in casa. 

Sembrava tutto finito, ma 
pochi minuti più tardi il ra
gazzo è riuscito: in tasca 
aveva una pistola, una Be-
retta calibro 22. acquistata 
— così ha detto alla poli
zia — a Porta Portese qual
che tempo fa. Assieme a lui 
c'era un amico: Nunzio Ma-
stropietro. anch'egli diciasset
tenne. Hanno raggiunto il 
portone di Antonio Galdiero, 
in tempo per incontrare l'uo
mo che rientrava a casa 
accompagnato dal fratello 
Vincenzo, di 20 anni. 

I quattro si sono affron
tati. Maurizio Gentile ha ti
rato fuori la pistola e l'ha 
puntata contro il Galdiero. 
« Chiedimi scusa ». gli ha 
detto. Ma l'altro — forse pen
sava che non si trattasse di 
una vera arma — ha rispo
sto che non ci pensava af
fatto e si è mosso per allon
tanarsi. Il ragazzo, allora, ha 
sparato due colpi a terra: 
Antonio Galdiero gli è saltato 
addosso, nel tentativo di di
sarmarlo. Non ha fatto in 
tempo, parò, a strappargli la 
pistola dalle mani. In rapida 
successione ha ricevuto tre 
proiettili in corpo: al bacino. 
al petto e alla spalla. 

Altri tre giovani di S. Ba
silio sono ricercati dalla pò 
lizia per la sanguinosa ra
pina alla gioielleria Baglicni 
di viale Somalia. Per chiu
dere definitivamente il cer
chio. seeende gli inquirenti, 
potrebbero bastare soltanto 
poche ore. Le persene coin
volte, più o meno diretta
mente, nell'assalto all'orefi
ceria sarebbero otto, fra 
queste sei minorenni. 

Sabato notte gli uom.n: 
della mobile hanno arresta
to altri tre giovani. ì dicia-.-
setteoni Angelo Taliuno. Da
niele Iorilh e Vincenzo Bar
bera. sotto l'accusa di avere 
organizzato l'assalto. Ieri è 
stato chiarito che soltanto 
il Taliano è sospettato di 
essere un componente del 
«commando» penetrato nel
la gioielleria, mentre gli al
tri due complici e Marco 
Santini (18 anni, arrestato 
domenica), secondo gli inve
stigatori. avrebbero collabo
rato alla rap:na con compiti 
secondari. 

Gli altri due esecutori ma

teriali del «colpo» fallito a 
viale Somalia sarebbero fra 
ì tre giovani ricercati. Su! 
loro nomi viene mantenuto 
uno stretto riserbo. Si sa sol 
tanto che uno dei tre ha 29 
anni e sarebbe il capo della 
banda. 

Sembra che i giovani acni 
suti della rapina a viale So
malia. siano responsabili an
che dell'assalto compiuto. Il 
primo dicembre scorso, con
tro l'armeria di Stefano Fa-
brmi. in via Menenio Agnp-
pa 8. In quell'occasione fu
rono rubati due fucili e alcu
ne pistole, fra cui una «Smith 
& \Vcssoiv> 7.65 i cui numeri di 
matricola comspondmo <i 
quelli dell'arnia caduta di 
mano a uno denli assalitori 
di viale Somalia e ceti cui 
è stato spaiato il colpo che 
ha uccise Vinicio Leciteti i. 

Stamane, intanto, avranno 
luogo ì funerali di Sergio 
Bagliom. Il leretro muoverà 
alle 11 dalla chiesa «Maria 
e Gesù » in piazza Menenio 
Agnppa. 

Massimo 

L'autopsia, oggi, chiarirà 
probabilmente le cause della 
tragica fine di Massimp Nico
li. il bambino di sette ann: 
morto l'altro giorno mentre 
faceva il bagno nella sua abi
tazione in via dei Gladioli, a 
Centocelle. La morte del pie 
colo è stata attribuita alla re
sponsabilità delia madre. Con 
cetta Romeo, di 43 anni che 
poco prima gli aveva fatto 
fare colazione. La donna, in
fatti. è stata incriminata p?r 
omicidio colposo dal magistra
to che conduce l'inchiesta, il 
dottor Paolino Dell'Anno. 

La tragedia è avvenuta do
menica mat t ina: Concetta Ni
coli aveva accontentato il fi
glio che insistentemente le 

! chiedeva di poter fare il ba-
i gno. perché temeva di avere 
; : pidocchi. La donna, dopo 

aver spogliato il bambino, lo 
ha fatto entrare nella vasca 
da bagno, piena di acqua cal
da. Dopo avergli lavato la te 
sta. la donna ha preso gli 
abiti del piccolo ed e andato 
in cucina a stenderli su un 
radiatore elettrico. Quando 
Concetta Nicoli è ritornata 
nel bagno, ha trovato il fi
glio privo di conoscenza, ri
verso sul bordo della vasca. 
con una escoriazione alla tem
pia. Il bambino è s ta to subi
to avvolto in una coperta e 

trasportato in auto alla cli
nica «Guarn ien », in via Tol
de Schiavi. Ma Massimo è 
morto pochi minuti dopo il 
ricovero. L'autopsia ora do
vrà stabilire esattamente co
sa abbia causato la sua mor
te. I sanitari, comunque, ri
tengono che il piccolo sia sta
to colto da una congestione 
intestinale. 

Il padre di Massimo. Pa-
| squale Nicoli, un falegname 
! di 47 anni, ha escluso che il 

figlio avesse mai sofferto di 
malformazioni cardiache, co
me in un primo momento era 
sembrato. 

Compleanno 
Il compagno Antonio Ric

cardi compie domani set
tanta anni . Iscritto al par
tito dal 1928 ha partecipato 
alla lotta antifascista e al
la Resistenza. Dopo la libe
razione. per diversi anni ha 
lavorato come autista a fian
co del compagno Di Vit
torio. Per venticinque anni 
ha fatto parte degli orga
nismi dirigenti dell'ANPl 
provinciale. AI caro Antonio 
i più affettuosi auguri dei 
compagni della Federazione 
romana del PCI e del-
l'« Unità ». 

Nelle ultime settimane 30 mezzi pubblici aggrediti con pietre e pistole da gruppi di giovani teppisti 

Dietro la violenza negli assalti ai bus 
Le misure di prevenzione prese non bastano ad isolare il fenomeno - Il prof. De Grada: « Una forma di protesta che nasce dalla emarginazione sociale » - Marisa Maia 
goli Togliatti: « Una devianza gratuita che esprime il rifiuto della propria condizione » - La federazione CGIL-CISL-UIL: « Episodi che minacciano la convivenza civile » 

informazioni SIR agli utenti 

Adesso, il servizio di sicu
rezza c'tj: pattuglie di poli
zia dislocate nei punti « cal
di » e agenti in borghese su
gli autobus, dovrebbero ga
rant i re l'adeguata prevenzio
ne di azioni violente e a t t i 
di teppismo contro le vena
le e il personale del traspor
to pubblico. Ma sarà suffi
ciente una simile misura, p. 
bloccare il ripetersi degli e-
pisodi di delinquenza, che 
soprattut to in queste ultime 
set t imane si sono venuti mol
tiplicando in così grande nu
mero? Quali sono le cauie 
reali di questo preoccupan
te fenomeno? E' possi
bile prevenirlo, affrontando 
Il problema nelle sue radi
ci? «Se ora cominciano ad 
attaccare anche i percorsi 
extra-urbani, di periferia — 
osservano in questura, dopo 
l'ultimo assalto dell 'altra se
ra al t ram STEFER di Tor-
pignattara — sarà difficile 
attuare un servizio concreto 
di prevenzions*. 

Certo, l 'attività repressiva 
non può colmare i vuoti, le 
carenze sociali, culturali che 
fanno da sfondo al dipanar
si di simili episodi di vioìen-
sa, compiuti spesso al solo 

MOSTRA 
Oggi alle ora 1 8 . 3 0 . presto I» 

Gallerìa d'arte Pantheon ( in via 
della Stelletta 2 1 ) verrà inaugura
ta la mostra della pittrice Giusep
pa Cascio. La rassegna rimarrà 
aperta l ino al 2 2 dicembre con il 
arguente orario: dalle ore 11 alle 
1 1 . a dalle 17 alle 2 0 . 

Da luglio sono stali cinquantasci gli atti di fcpoismo denun 
ciati contro vetture dcl l 'ATAC e della STEFER. Nelle ultime setti 
mane, gli assalti compiuti sono stali circa una trentina. L'altra 
notte è avvenuta l'ultima aggressione a colpi di lucile: due scariche 
sparate sul tram della STEFER sulla Casilina. davanti alla chiesa 
di S. Marcellino. I panettoni hanno trapassalo i vetri della vettura. 

La polizia, su richiesta dei sindacati, ha predisposto nei giorni 
scorsi un servizio di vigilanza e di prevenzione su una scric di 
lince: in particolare, nelle zone di Primavalle, il Trullo, e in altre 
dove gli atti di vandalismo si sono verificati con maggiore Ircqucnza. 

Le forze democratiche, intanto, sono mobilitate per una azione 
più incisiva, in grado di sollecitare la partecipazione cittadina all'iso
lamento di questi episodi di delinquenza. Martedì prossimo, i tran
vieri sospenderanno il servizio per tre ore — dalle 9 alle 12 — 
mentre i lavoratori delle altre categorie scenderanno in sciopero 
per 15 minuti , dando vita ad assemblee nei luoghi di lavoro per 
condannare gli atti di violenza. 

La federazione CGIL-CISL-UIL ha anche indetto per venerdì 
una conferenza stampa nella sede dì Via Carour ed ha proposto la 
convocazione del comitato permanente per la difesa dell'ordine 
democratico, lunedi prossimo, allo scopo di assumere ulteriori ini
ziative in difesa della convivenza civile. 

scopo di inscenare insulse 
bravate. 

Chi sono i responsabili de
gli «assaiti alia diligenza», 
dei « raids r> teppistici contro 
le vetture ATAC e STEFER? 
Chi li ha visti in azione ne 
ha tracciato un profilo em
blematico. inconsapevolmen
te « pasounlano »: « sono 
gruppetti di angue sei ra
gazzi — afferma un autofer-
rotranv.ere — che scorazza
no m motoretta davanti al 
capolinea, non appena è scat
tata l'ini cr.-r.ne di "agire". 
Mi hanno bloccato la strada. 
una volta, ridevano e mi 
prendevano a male parole. 
Se avessi reagito, sarebbe 
senz'altro accaduto il peg
gio. Come purtroppo è suc
cesso in altre occasioni ad 
alcuni miei colleghi ». Qaa-

s: tutt . minorenni. ; loro abi
tuai: punti di ritrovo sareb
bero -, « baretti A di periferia 
al Trullo, a Primavalle. ai 
Prenest:no. 

« / comportamenti di que
sti g-.orani — osserva .1 prof. 
Eraldo De Grada, d.rettore 
dell'istituto di psicolosia al 
Magistero — sono stretta
mente connessi al problema 
della emarginazione sociale. 
Se si escludono altre motiva-
z:oni. dal punto di v:*ta psi
cologico si deve pensare ad 
una manifestazione di aggres
sività naturale, m pertone 
che non ritengono di far par
te di questa società. Se ne 
sentono esclusi, e la rivolta 
esplode m forma primitiva, 
pre-politica. Di qui nasce il 
teppismo, che si sviluppa fi-

. no a veri e propri atti di de
linquenza. In un certo senso, 

ci si trova di fronte ad una 
forma di protesta, gravemen
te distorta, individualizzata. 
Questi giovani si sentono fru
strati. perche non postano 
percorrere t modelli di con
sumo che gli vengono quoti
dianamente proposti E allo
ra, la risposta appare quel
la della violenza, la forzi V 
unico mezzo di alfermaz.o-
ne». -

Si tratterebbe, dunque, di 
comportamenti assurdi solo 
in apparenza. « In realtà — 
spiega Marisa Malagoli fo-
ghatti. psichiatra — quando 
si violano norme legali sen
za ritenere per se alcun be
neficio i non si spara sitali 
autobus per interesse) si e-
sprimc sempre una forma di 
protesta, inconsapevole, con
tro una condizione socaie 
che si rif.uta .̂ 

Ma il fatto è che la «de
vianza gratuita » degli emar
ginati — così si dice nel lin
guaggio della psicologia — 
assume ogsi. sempre più. di
mensioni d. massa, preoccu
panti. I casi di aggressione 
a mezzi pubblici non si con
tano sulla punta delie di
ta: nelle ultime .settimane. 
ne sono stati denunciati più 
di trenta. E alle parolacce. 
le pietrate, si sono accompa
gnati anche i colpì di pisto
la, sparati a bruciapelo sulle 
vetture in corsa. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, che rischia di gel-
ta re nel caos il servizio pub
blico dei trasporti, generan
do tensione tra lavoratori e 
utenti, non si esclude la pos
sibilità di una intenzione 
preordinata, che fa leva sul

le violenze teppistiche per 
al imentare un più generale 
disegno di disgregazione del 
clima di civile convivenza. 
Anche alla questura, la pen
sano in parte cosi: « Xon è 
una pista sicura — osserva 
il dott. Riccardo Infelisi. dei-
i'utficio politico — ma certa
mente esistono elementi che 
possono far pensare ad un 
progetto di terrorismo poli
tico. Allo stato attuale delie 
indagini, comunque, non è 
possibite fare prensioni cer
te ». 

Secondo : s ndacati. gli at
ti teppist.ci si inseriscono 
oggettivamente in una stra
tegia tendente a creare caos 
e tensione nella citta. '< So
no fatti — afferma un comu
nicato di CGILrCISLUIL 
provmc.ale — che mettono 
a repentaglio l'incolumità fi
sica dei tranvieri e degli u-
tenti, e avvengono nel con
testo di una molteplicità di 
episodi di violenza politica 
e comune che debbono esse
re denunciati con fermezza. 
Si tratta di combatterli iso
landoli nella coscienza di tut
ti t lavoratori, perche colpi
scono le fondamenta del rap
porto civile tra cittadini e 
istituzioni democratiche. Per 
questo, la federazione unita
ria ha deciso di mobilitare i 
lavoratori romani chiaman
doli ad esprimere la solida
rietà politica con la catego
ria dei tranvieri, le cui fun
zioni sociali debbono potersi 
svolgere nell'ambito di una 
ordinata vita democratica 
della città ». 

du. t. 

A vuoto un altro 

furto nella 

chiesa di S. Maria 

degli Angeli 
Sorpresi dal sacrestano. 

hanno dovuto abbandonare 
la refurtiva e fuggire, i la
dri — probabilmente due — 
che l'altra notte, verso le 3. 
hanno forzato i! portone d; 
ingresso laterale della basi
lica di S. Maria degli Ange
li. in piazza della Repubbli
ca. per compiere una razzia 
di preziosi oggetti di culto. 

Col bottino — calici, soprat
tut to — raccolto in due ca
mici. s tavano ormai per rag
giungere il cancello d'uscita 
quando il sacrestano, avver
titi s trani rumori, si è af
facciato. li ha scorti e ha 
gridato l'allarme. I due so
no fuggiti abbandonando la 
refurtiva. 

Non è il primo fatto del 
genere, nella basii.ca. Due 
sett imane fa. un altro colpo 
era andato invece a segno. 
mentre in questi giorni al
tri atti di vandalismo sono 
stati compiuti contempora
neamente. contro quattro 
chiese. A questi vergognosi 
episodi ha fatto riferimento 
anche il cardinale vicario Po-
letti. pochi giorni or sono. 
in un discorso ai parroci del
la capitale in cui ha espres
so il proprio sdegno per si
mili gesti teppistici. 

SERVIZIO « ORA ESATTA » 

Si porta a conoscenza degli Abbonati di 

Roma e Provincia (Distretti Telefonici 

di Roma. Civitavecchia e Tivoli) che, a 

partire dal 4 dicembre 1976, il numero 

telefonico relativo al servizio « ORA 

ESATTA » verrà modificato da 16 a 

161 

Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 
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Diventa realtà il piano comunale delle zone industriali 

Presto alle industrie 
le aree per costruire 
nel settore di Acilia 

Dopodomani e venerdì si discute lo schema di convenzione 
Ieri l'incontro tra l'assessore Mancini, i sindacati, i coopera
tori e gli imprenditori sullo sviluppo produttivo della città 

Presto verranno assegnati 
alle aziende artigiane e indu
striali I lotti di terreno nella 
zona Acllia-Dragona, dove 
sorgeranno nuove fabbriche 
e laboratori. Esce dal casset
to, cosi, il primo plano d'inse
diamento industriale, in cui 
troveranno lavoro circa 3.650 
dipendenti. Una cifra notevo
le, anche più alta di quella 
prevista. Il lungo lavoro di 
selezione delle domande pre
sentate (460 di cui 245 appro
vate) è stato completato 
proprio in questi giorni, dal
l'apposita Consulta, formata 
presso l'assessorato all'indu
stria del Comune dai rappre
sentanti dei sindacati, degli 
imprenditori e delle circoscri
zioni interessate. Le scelte 
compiute saranno illustrate 
giovedì e venerdì alle aziende 
e analmente l'elenco potrà 
passare all'esame della com
missione, della giunta e del 
consiglio. 

Il plano d'insediamento in
dustriale di Acilia è stato, 
ieri, tra gli argomenti al cen
tro dell'incontro tra l'asses
sore Ollvio Mancini, le coo
perative e le organizzazioni 

dei lavoratori e degli impren
ditori. Nel corso della riunio
ne, svoltasi in un clima di 
fattiva collaborazione, sono 
state anche discusse le linee 
sulle quali dovrà muoversi 
un nuovo sviluppo Industria
le della città che abbia qua
le obiettivo immediato l'au
mento dell'occupazione. In 
questo senso Industriali, sin
dacati e cooperative sono a 
fianco all'amministrazione ca
pitolina per assicurare un sol
lecito decollo dei piani per 
gli insediamenti Industriali 
ed artigianali. 

In un documento la Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha il
lustrato la sua posizione e i 
suoi obiettivi. Dopo aver ri
badito l'apprezzamento per il 
positivo impegno della giunta 
comunale e l'Impulso dato 
nella definizione del piano di 
Acilia, i sindacati hanno chie
sto che questi sforzi vengano 
inquadrati nelle linee di svi
luppo del Lazio e hanno sol
lecitato un rapporto più stret
to con Regione e Provincia. 
La Federazione CGIL-CISL-
UIL. inoltre, ha indicato al
cune priorità di scelta nella 

selezione del nuovi insedia
menti industriali. 

L'assessore Mancini duran
te l'incontro ha illustrato nel 
dettaglio le scelte compiute 
per la zona di Acilla-Drago-
na. Delle 245 imprese sele
zionate 164 hanno carattere 
artigianale e 81 sono piccole 
e medie industrie. In parti
colare, tra l laboratori arti
giani 53, con l'Insediamento 
nel comprensorio renderanno 
liberi terreni o locali abusi
vamente occupati, 15 saran
no le imprese di nuova atti
vità mentre 96 saranno le 
aziende che operano amplia
menti. Si tratta di imprese 
che operano un po' in tutti 
i settori: dalla meccanica, al 
legno, all'edilizia. 

Anche la piccola industria 
presenta un ampio ventaglio 
merceologico: elettronica, ali
mentare, chimica, grafica, 
plastica, abbigliamento, mec
canica. Undici sono le azien
de di nuovo insediamento, 34 
i trasferimenti per operare 
ampliamenti. Una trentina di 
imprese, Infine, debbono tra
slocare da terreni destinati 
dal piano regolatore ad altri 
usi. 

Nel l ' au la m a g n a dì Fisica 
_ i i 

Concluso con una rissa 
il «processo-farsa» 
contro l'università 

Non c'è stato il tempo, ieri, per pronun
ciare la sentenza — è scontato che sarebbe 
stata di morte — a conclusione del « proces
so all'università » organizzato, nell'aula ma-
gna dell'istituto di fisica, dal cosiddetto 
«collettivo autonomo dell'ateneo». Termina
te le «arringhe» — si era alle ultime bat
tute della seconda seduta, la prima si è 
svolta venerdì scorso — nella sala è scop
piata una rissa gigantesca, per fortuna solo 
verbale. Lo scontro ha visto schierati su 
fronti opposti i promotori dell'assemblea e 
un folto gruppo di aderenti al «collettivo 
di magistero» (organizzazione che fino a 
poco tempo fa aveva legami strettissimi con 
Il «collettivo autonomo»). 

E' stata la dimostrazione più chiara di 
quanto era apparso evidente nel corso di 
tutta la riunione: se gli organizzatori del 
« processo » si illudevano di potere con que
sta iniziativa recuperare dentro all'univer
sità lo spazio perduto negli ultimi tempi, 
devono invece prendere atto che l'assemblea 
è stata per loro un clamoroso insuccesso. 
Non c'è nessuna possibilità per questa or
ganizzazione. che da tempo ha fatto dell'an
ticomunismo la sua principale bandiera, di 
rompere l'isolamento al quale essa stessa si 
è condannata, con una condotta avventuri
sta sfociata troppe volte in azioni di aperta 
provocazione. 

V o t o u n a n i m e del consiglio 

Provincia: via libera 
all'attuazione del 

contratto del personale 
Il consiglio provinciale ha approvato al

l'unanimità — nella seduta di ieri sera — 
la delibera che permette l'applicazione del 
contratto di lavoro dei dipendenti. Il con
tratto, firmato nel luglio del 1975 (dopo lun
ghe trattative dell'amministrazione allora 
retta dalla DC con i sindacati) sulla base 
dello schema di accordo nazionale per i di
pendenti degli enti locali, in pratica non era 
mai stato applicato. Mancava, Infatti, la de
libera che rendeva esecutivo l'accordo. La 
giunta attuale si era posta fin dalla sua na
scita l'obiettivo di regolarizzare una situa
zione del personale — sia economica che 
normativa — che negli anni si era logorata. 
La delibera presentata dalla giunta e appro
vata ieri sera con provvedimento di imme
diata esecutività risponde alle giuste esi
genze dei lavoratori della Provincia e pone 
anche le basi per una diversa e miglioro 
utilizzazione dei servizi. 

Per l'applicazione del contratto l'ammini
strazione spenderà — come ha detto l'asses
sore al bilancio Marroni — circa due mi
liardi e mezzo in più l'anno. Attualmente 
la spesa per gli stipendi dei dipendenti è di 
circa trenta miliardi, mentre l'anno prossi
mo è prevedibile che salga intorno ai tren
tanove miliardi. « L'applicazione del contrat
to — ha detto l'assessore al personale Mi-
cucci — non è solo un fatto economico, ma 
permette di chiudere un capitolo e di aprire 
un discorso nuovo con il personale». 

Appello PCI-PSI 
contro le 

provocazioni 
al Policlinico 

La rapida approvazione. 
da parte della Regione, della 
legge che istituisce l'ente au
tonomo Policlinico Umberto I. 
e il passaggio al Comune del
la gestione dell' asilo nido 
(aperto l'anno scorso all'in
terno dell'ospedale) sono due 
delle richieste avanzate ieri 
dai comunisti e dai sociali
sti del nosocomio, e precisate 
in un documento che è stato 
approvato al termine di un 
incontro fra i rappresentan
ti della cellula del PCI e del 
NAS socialista. 

Nel documento sì fa cen
no anche alla pesante situa
zione di tensione che è ve
nuta a crearsi all'interno del 
Policlinico, in seguito ad una 
sene di provocazioni messe in 
atto nei giorni scorsi da par
te di un gruppo di aderenti 
al cosiddetto collettivo 

Bloccati i programmi 
di edilizia popolare 

per colpa del 
Comune a Frosinone 
Il Comune di Frosinone sa

rà denunciato per omissione 
di atti d'ufficio per 11 blocco 
dei lavori in due cooperati
ve edilizie. I cantieri della 
« Primo maggio » e della 
« Laura » (che dovrebbero co
struire case per i lavorato
ri). inratti, sono chiusi per
ché l'amministrazione citta
dina si è «dimenticata» di 
notificare ai proprietari dei 
suoli i decreti di occupazio
ne d'urgenza, emessi dalla 
Regione in agosto, entro II 
termine di legge di tre mesi. 

Le imprese che non han
no potuto cominciare i lavori 
hanno già chiesto al Comu
ne di risarcire 1 danni che 
deriveranno dai ritardi, so
prattutto a causa degli au
menti dei prezzi. 

Condannati 10 fantini 
e scommettitori per 
i cavalli «drogati» 

alle Capannello 
Con la condanna di dieci 

imputati su tredici si è con
cluso ieri sera il processo per 
la vicenda dei cavalli «dro
gati à all'ippodromo delle Ca-
pannelle. I reati contestati 
ad alcuni fantini e scommet
titori riguardavano il dan
neggiamento di animali, la 
truffa e il tentativo di truf
fa. A tre degli accusati mi
norenni, è stato invece con
cesso il perdono giudiziario. 

La vicenda risale al perio
do tra febbraio e maggio del 
•72 quando. In tre corse, fu
rono somministrate ad alcu
ni cavalli sostanze deprimen
ti; in un caso, poi, i fantini 
si accordarono tra loro per 
trattenere gli animali, in mo
do da far vincere un concor
rente per il quale sarebbero 
stati pagati forti premi agli 
scommettitori. 

fil partito-
) 

ASSEMBLEA DEI C O M U N I S T I 
COOPERATORI A R T I G I A N I . COM
M E R C I A N T I . C O N T A D I N I — De
mani in federazione (nei locali del 
teatro) alle ore 9 S J ! tema «Ruolo 
dell'associazion'imo e della coope
ra tone nell'attuale s.tuazione eco
nomico-politica per il risanamento 
e rinnovamento economico-sociale 
di Roma e del La-io». Introdurrà 
il compagno Leona-do lembo, re
sponsabile della sezione ceti medi 
della Federazione ; concluderà il 
compagno Gustavo Imbellone, delia 
segreteria della Federazione. 

ASSEMBLEE — VESCOVIO: al!e 
1 3 problemi sanitari (L . Chi t i ) . 
TUFELLO: alle 13 al mercato (Zuc
chetti-Gentile). LA STORTA: «!!e 
2 0 attivo ( lacobel l i ) . N E T T U N O : 
• I le 18 sulla casa ( M . Renz i ) . 
CASALI 01 M E N T A N A : alte 19 .30 
sui trasporti ( N . Lombardi) . 

C C D D . E C O M M I S S I O N I D I 
L A V O R O — A C I D A : alle ore 13 
(Bozzetto). CAVALLEGGERI: «ile 
1 9 . 3 0 (Fugnanesi). CASALOTTI : 
alle 19 .30 (Dainot to) . A U R E L I A : 
• I le 19 commissione sanità • la
voro (F . Col l i ) . LA RUSTICA: alle 
2 0 (Cenci) . CENTOCELLE : alle 
1 3 . 3 0 (T . M o r i ) . V A L M O N T O N E : 
• I le 19 .30 con il gruppo consi l i ra 
( B o r d n ) . ARTENA: alle 19 (Ber
nardini ) . M O N T E R O T O N D O CEN
TRO: »!Ie 20 (Filabozzi). 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I — FATME: t i l t 12 .15 in

contri (F . Ottaviano). TASSISTI : 
•Ite 2 0 CD a TuKolano (Guerra) . 
SIP: alle 17 .30 assemblea a Cam
piteli; (P . Napoletano). SANTO 
SPIRITO: alt* 14 .30 assemblea a 
Borgo - Prati (Abbamondi) . ITA
V I A: «Ila 17 .30 CD • Ciampino 
Centro (F . Ottaviano). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — I T A L T R A F O : alle 
alle 16 .30 assemblea in sede (Fun
g h i ) . PP.TT.: atte 17 a Testacelo 
( I V ) e Dimensioni • caratteristiche 

della crisi economica ed esigenza 
di una politica di sviluppo program
mato» (Crescendi). PORTONAC-
ClO: alle 18 ( I ) «Lo sviluppo del 
capitalismo italiano nel dopoguerra* 
(La Tor re ) . OSTIENSE: alle ore 18 
( I I I ) «Analisi del fascismo e anti

fascismo» ( I ta lo Evangelisti). C INE
CITTÀ: alle 18 assemblea (Fun
gh i ) . M A R I N O : alle 18 .30 ( V I ) 
«La proposta del compromesso sto
rico» (Granone) . 

C IRCOSCRIZ IONI - GRUPPO V I : 
atte 19 .30 a Nuova Gordiani (Co-
laiacomo). 

Z O N E — «EST* : a L A N C I A N I 
alte 18 ,30 attivo sulla situazione 
econom.ca e il caro-vita (Trovato-
lembo) . «OVEST»: a NUOVA M A 
GLI A N A alle ore 18 attivo caro
vita e ceti med, (Pezzetta-Cilia). 
«NORD»: a TORREVECCHIA alle 
18 ,30 segretari e gruppo X I X Cir-
coscrizione (Caputo) . «SUD»: ad 
APPIO N U O V O alle 18 commis
sioni sanità • femminili sezioni 

I X Circoscrizione con la cellula 
dell'ospedale San G:ovanni sui con
sultori ( P . r r j t i ) ; a PORTA 5. G IO
V A N N I alle 18 .30 segretari e re
sponsabili organizzazione sezioni 
I X Circoscriz:or.e (Spera -G iach i ) . 
A T T I V O F E M M I N I L E Z O N A : do
mani a Porta San Giovanni alle 
9 . 3 0 (o.d.g.: «L'iniziativa politica 
unitaria e di massa per un nuovo 
ruolo della donna nella famiglia. 
nel lavoro e nella società; per un 
progetto di risanamento e di rin
novamento del Paese»; relatrice 
Maria Loche, presiede Salvagni, 
concluderà la compagna F. Prisco). 
«CASTELLI»: ad ALBANO alle 18 
consiglieri comunisti X I Comunità 
montana (Fort in i ) . « T I V O L I - S A 
B I N A » : a V ILLALBA alie 17 .30 
segretari di sezione del comitato 
cittadino (Leonetto -

F .G .C I . — O T T A V I A : ore 16 
congresso (Gr i foni ) . S A L A R I O : 
ore 15 .30 congresso ( Ingrao) . 
TORREVECCHIA: ore 16 congresso 
(Giordano) . ALLUMIERE: ore 16 
congresso ( Pompei) . GARBATELLA: 
conferenza di organizzazione (Leo
n i ) . OSTIA ANTICA: conferenza di 
organizzazione (Marconi ) . COR-
V I A L E : conferenza d'organizzazione 
(Ferraiol i ) . PORTUENSE V I L L I N I : 

conferenza di organizzazione (Pa
la ia ) . BRAVETTA: ora 16 confe
renza d'organizzazione (Araa jo ) . 
MONTESPACCATO: conferenza di 
organizzazione (Vend. t t i ) . 

I nostri lettori che vogliano 
assistere, questa sera, al Teatro 
Parioll (via Giosuè Borsi, 2 0 ) 
• I lo spettacolo 

CALIGOLA 
di ALF IO V A L D A R N I N I 

messo In scena dal regista Aldo 
Trionfo, potranno usufruire di 
un prezzo speciale ( 1 5 0 0 lira 
anziché 4 5 0 0 ) presentando al 
botteghino questo tagliando. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (Via Fracassine 
4 6 • Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 all'Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 3 8 ) 
concerto de I Filarmonici del 
Teatro Comunale di Bologna di
retti da Angelo Ephrikian con 
il flautista Giorgio Zagnoni, In 
programma musiche di Bach, V i 
valdi. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo

nia, 11-A - Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 la Coop. della 
Convenziona di Firenze presenta: 
« Uba re », di Alfred Jarry. Re-

• già di Valerio Velorìani. Scene e 
costumi di Maurizio Baiò. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani elle 16,30 la Comp. 
D'Origlia Palmi presenta: « La 
nemica i , tre atti di Dario Nic-
codemi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 lam., Fiorenzo 
Fiorentini in: « Morto un papa... 
se ne fa un altro », di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELL 'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 33 • Medaglie d'Oro - l e 
s iono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle 21 ,30 , fam., la Coop. La 
Plautina pres.i « Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydeau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE A R 1 I (Via Sicilia 59 - Te-
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
Delle Arti presenta Aldo e Car
lo Giutlre in: « Pascariello Sur-
dato cungedato », di A . Petito. 
Precederà: « Francesca da Rimi-
ni », tragedia a vapore di A . 
Petito. Regia di G. Magllulo. 

TEA1KO DbLLE M U b t (V is tor
l i , 4 3 • Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 21 .30 fam.. Anna Mazza-
mauro in: « Brutta e cattiva », di 
Nello Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta, 19 • Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 21 .15 la Coop. « C.T. I . » 
presenta: • La trappola », giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. 5cene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coop. Da' 
Servi pres.: • filomena Martu-
rano », di Eduardo Regia di 
Franco Ambroglini. Ultima set
timana. 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A -
Tel . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 « Prima ». La Com
pagnia dì Prosa Romolo Valli 
presenta: « I I gioco delle parti » 
di L. Pirandello. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

E N N I O FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacto n. 16 - lei . 6 8 8 S 6 9 ) 
Alle ore 21 fam.: « La diffi
coltà Inizialo a, di Francesco Ca-
saretti. Ragia di Maurizio Sca
parro. Novità assoluta Prod. 
Teatro di Roma. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
te i . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 21 concerto chitarra di 
Carlo D'Ambrosio. Musiche di 
Bach, Villadobos, Paganini, Dow-
land, W . Walton. 

P A R I O L I (Via G. Bersi. 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Ca l igo la» , di 
Alf io Valdarnini. Regia di A . 
Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie~ 
polo, 13-A • Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 , Adriana Mar
tino presenta: « Lo conosci il 
paese dove fioriscono I canno
ni? », il cabaret tedesco da 
Wedeklnd • Brecht. 

Q U I R I N O (Via dalle Vergini n. 1 -
Te l . 679 .4S.8S) 
Alle ore 2 1 , la C.T.B. presenta 
Tino Buazzelli in: « Lo allegre 
comari di Windsor • di Wil l iam 
Shakespeare. Coordinatore Ora
zio Costa Glovangigll. 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tal. 46S .095 ) 
Domani alle 17 ,30 il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
presenta: « La signora è sul piat
to » di A . Gangarossa, con la 
partecipazione di Giusi Raspani 

Dandolo. 
TEATRO RIPAGRANDB (V . lo S. 

Francesco a Ripa, 1 8 • Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 la Comp. di 
Prosa « Ripagranda » diretta da 
Mi l la Braskl pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma "Crucco 
Durante" presenta: « 6 • 6 er 
mistero dar cavolo! » di Cagliari 
• Durante Regia di Enzo Ubar t i . 
Ultima settimana. 

S IST INA - Via Slatina, 1 2 » 
Tel . 4 7 3 . 6 8 . 4 1 l_ 2 .S00 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Garinei • 
Giovsnmnl presentano: • Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di lata Fiastri. Scene a costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Cantora. 

TEATRO TRASTEVERE (V . lo Mo-
rosinl, 6 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Alle ore 18 .30 il Centro Cultu
rale Francese presenta: • La chan-
son francaisa d'aujoni'hui ». Con 
Bernard Sauvat. Solo soci. Alle 
2 1 . 1 5 la Cooperativa Teatro in 
Trastevere presenta: e A morte 
Roma », di Morett i , Mainardi. 
Regia di Augusto Zucchi. 

TEATRO T E N D A (P iana Manci
ni 1 • TeL 3 9 3 3 6 9 3 9 9 8 5 8 ) 
Alte ore 2 1 , 3 0 , Luigi Proiet
t i in: « A me gii occhi pleaea » . 
Testo di Roberto Lerici. 

E.T.1. TEATRO VALLE ( V i a « M 
Teatro Valla. 23-A - Teleto
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 21 fam.. la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War-
ren » di G. B. Shaw. Regia di 
Jerome Kilty. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lonootevere alai Meta

n i . 33-A Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 9 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . il Pantano pre
senta: • L'evento • di C Frasi. 
Regia di C FrosL 

ACCENTO (V ia R. Cesai « - Te
lefono 3 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ore 21 la Comp. Nuo
vo C R . C presu « Poi aera di 
stalle ». di G. Nstanoelo Re
gia di G. Natangelo. Penultima 
replica. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
TeL 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ora 2 2 , R. Benigni pre
senta: • Cloni Mario di Gaspa
ra f a Glolia » . 

AUEPH - LA L INEA D'OMBRA 
(V ìa « M Coronari. 4 5 • Telefo
no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alte ore 2 1 , 3 0 : « L'attore as
sente », di A . Janigro. 

LABORATORIO P I C A M I O N (Con-
tre) CaRaraM Pavr*»»*s»)a oacass. 
Irate) • Boriata Reaaaaina • X 
CicoeerUJotva • Vìa L. Micacei 
3 0 • 1 2 K m . «alla Taaralaaa) 
(Riposo) 

LA SCACCHIERA (V ìa Novi 13 
• San Giovanni - Appio) 
Alle ore 2 1 . 0 0 . l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: • Simona 
W e i l » . fi emananti por otta pa
rabola sulla coadeeoa a , di Si
monetta J ovina. 

fschermi e riparte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Francesca da Rimirila • * Pascariello > di Petito 

(Arti) 
• « Lo conosci il paste dove fioriscono 1 cannoni • (Po 

litecnlco) 

CINEMA 
• e Taxi driver» (Adriano, Paris, Rit i ) 
• • L'Immagine allo specchio a (Airone, Gioiello) 
• e Missouri » (Alfieri, Astor) 
• • Brutti, sporchi e cattivi » (Antares, Eden, Esperia) 
• « L'ultima donna > (Appio, Aventino, Balduina, Del 

Vascello. Due Allori, Ulisse) 
• i Mlnnle & Moskowiti » (Archimede) 
• « Signori e signori, buonanotte » (Ariston, Universa!) 
• e l i deserto dei Tartari • (Etoile) 
• « Il laureato a (Metro Drive In) 
• • Le due sorelle a (Qulrinetta) 
• e Bersaglio di notte» (Boito) 
• i Un americano a Roma » (Bristol) 
• «Complotto di famiglia a (Clodio) 
• t Un turco napoletano» (Colosseo) 
• e Novecento I I Atto» (Espero, Verbano) 
• « Il conformista » (Farnese) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Jolly) 
• « Scene di caccia in bassa Baviera » (Trianon) 
• « La strana coppia » (Novoclne) 
• « La via lattea » (Tibur) 
• « I 3 giorni del Condor » (Tiziano, Trionfale) 
• « Mosè e Aronne» (Filmstudio 2) 
• « I vivi e i morti » (Cineclub Tevere) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Teatro In 

Trastevere) 
• « Joe Base l'implacabile» (Cineclub Sabelll) 
• «images» (L'Officina) 
• «Sussurri e grida» ( I l Collettivo) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

META-TEATRO (Via Sora 28 • 
Tel . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . Meta Esperimenta 
su Notturno Fabulatorio - labo
ratorio in progress. 

S P A Z I O U N O (V. lo del Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 21 , 30 , il Gruppo 
Teatro • Perchè » di Bologna 
In: « Donna Rosita », di Fede
rico Garcia Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 
Tutti i giorni prove aperta ai 
pubblico di « S.O.5. Geppi Mo
nne » di Manuela Morosinl pres
so Il Centro Teatro Danza Con
temporanea. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani Tettacelo • Tele
fono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 21 ,30 : « O h ! quelle 
grandi battaglie... », novità per 
ragazzi e adulti di SpBziozero. 

INCONTRO iVia dell» Stai». 67 
Tel. 5 8 9 . S I . 7 2 ) 
Alle ore 21 ,45 : « lllgonia In 
cuhdt », da Ifigenia i» ftuiioe 
di Euripide Adattamento e re
gia di Abelardo ( V M 18) Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 In poi. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 

Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 22 Jazz a Roma pre
senta un concerto con Gerardo 
Jacoucci e R. Del Fra. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Telo-
Ioni S81 .07 .21 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 22 .30 , Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : « Altastensio-
ne » , due tempi di L. Angelo, 
A . Brancati. A . Grimaldi. Re
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti
n i , 33 • Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Concerto di Massimo Urbani con 
il Trio Cadmo. Apertura ore 2 0 . 
Inizio concerto ore 2 1 , 3 0 . 

PIPER (Via ragliamento, n. 9 
Tel. 854 .459) 
Alte ora 2 2 , 3 0 a 0 ,30 Gian
carlo Bornigia presenta il nuo
vo spettacolo con: « Lea Dar-
lina Girla » a attrazioni inter
nazionali. Alle ore 2 , vedettes 
dello Streep-tease. 

TEATRO 2 3 (Via G. Ferrari, 1-A 
P iana Mazzini • Tel . 384 .334 ) 
Alle ore 21 ,15 : « Non ucci
dete I l sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Staiford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 5 7 • Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 16 .30 , laboratorio di 
animazione teatrale a Trasteve
re per bambini e ragazzi con il 
Gruppo La Scatola. 

DELL 'ANFITRIONE (Via Marziale, 
3 5 - Medaglie d'Oro - Telefo

no 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle ore 17 , « Prima ». La Plau
tina presenta lo spettacolo per 
ragazzi: « I l principe Arturrr...o • 
di Roberto Veller. Regia di Ro
berto De Robertis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 761 .53 .87 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 16 
riunioni per gruppi di lavoro sul
le attuali esperienze di anima
zione. Alle ore 19 ,30 riunione di 
lavoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio-
M Appio. 3 3 - TeL 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio cultu
rali di base e animatori di bam
bini. Alle ore 21 Rai I I I pro
gramma partecipazione alla ru
brica l'altra Roma. I l puntata 
l'animazione culturale. 

I L TORCHIO (Via Morosinl, 16 
Trastevere - Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Domani alte 16 .30 : « La carroz
za d'argilla » di Aldo Giovan-
nctti . 

LUNEUR (Viale della Tre Fontana 
EUR . TeL 591 .0C.0S) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto rutti i giorni esclusi I 
martedì non festivi. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Reato Angelico 3 2 - Te

lefono S10 .18 .87 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domani alle 16 ,30 . le Marionette 
degli Accettella presentano: « I l 
bambino e la Gru » , fiaba mu
sicale con la rana e il suo pan
tano. il riccio e il suo guscio. 
I l burattino Gustavo parla con 
I bambini. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'All-

bert, I X - V ia della Laniera 
Tel. 654 .04 .64) 
Studio 1 • Alle ora 17 e 2 1 : 
• Anna ». 
Studio 2 • Alle ore 19. 21 , 23: 
« Mese e Aronne ». 

POLITECNICO 
La vita è meravigliosa ( 1 9 4 6 ) 
di F. Capra. 

0INECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312 .283) 
I wirì e I morti, con Vincent 
Price. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 
Teeeldl. S6 ) 
(Riposo) 

T I ATRO I N T R A S T E V E R I (Tele
fono 5 1 9 5 7 8 2 ) 
Alle ore 16 e 18: Questo pazzo 
p a s o pazzo mondo », S. Kramer 

5ABELLI C I N E M A (V ia dal Sa
belll, 2 Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 19 , 21 e 23 : «Joe 
Bass l'implacabile », regia di 
S. Pollack. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be
n i t o . 3 - Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 , 18 .30 . 20 ,30 , 
2 2 , 3 0 : « Images », regia di Bob 
Altman. 

MURALES (Via dal Flenaroll, 
n. 30-B) 
Alle 2 0 , 3 0 improvvisazioni mu
sicali con « Veramente ». 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
• trastevere) 
Alle 21 Clown cabaret speri
mentale. Alle 2 3 : • Sussurri a 
grida » di I. Bergman. 

L'OCCHIO. L O R t t C H I O E LA 
BOCCA (Via dal Mattonalo 29 
Tel. 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 19 , 2 1 , 2 3 : « Omaggio 
a Rosalind Russell ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga. 4 5 • Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 .30 , 18 ,30 . 20 ,30 . 
2 2 , 3 0 : « Trash » ( I rifiuti di 
New York) (USA 1 9 7 0 ) , di 
P. Morissey. 

r 
STUDIO 1 

ECCEZIONALMENTE 
PER SOLI 2 GIORNI 

ANNA 
di A. Grifi e N. Sarchielli 

STUDIO 2 
In anteprima per l'Italia 

FORTINI/CANI 
di D. Huillet e J . M. Straub 
ore 23: incontro con gli autori 

1 I 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • V . G. Pepa 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Racconti Immorali, di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO Via Volturno, 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Le favolose notti d'Oriente, con 
A . Cecilia - SA ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Tutti possono arricchirà tranne i 
poveri, con E. Montesano - DR 
( V M 14) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 U 2 ,600 
Taxi driver, con R. Da Ntro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia, 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
Complesso di colpa 

ALCVONE V . Lago di Lesina, 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
I l gabbiano Jonathan Livingston • 
DO 

ALFIERI • V ia Reeottl 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 l_ 1 .100 
Missouri, con M . Brando - DR 

AMBA5SADE - Via A c c Agiati 
Tal . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 l_ 2 . 3 0 0 
Basta che non ai sappia in sire, 
con N. Manfredi - SA 

AMERICA - V . Nat. dai Grande S 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
Oh Seralina! 

A N I E N E . Piazza Semplone, 1 » 
• Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 

Mary Poppins, con J. Andrews • 
M 

ANTARES - Viale Adriatico, a i 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
Brutti , sporchi a cattivi, con N . 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

A P P I O - Via Appia Nuova, 5 8 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 1_ 1 .200 
Minnia è* Moskowitz, di J. Cas
savate! • SA 

A R I S T O N • Via Crtaroaa. 1 9 
Tel. 353 .230 U 2 .500 
Signora I signori buonanotte, 
della Cooperativa 1 5 maggio 
SA 

ARLECCHINO • V ia Flaminia. 3 7 
Tel. 360 .35 .46 L. 2 ,100 
Tutti i l i uomini del Presidente, 
con R, Redford - A 

ASTOR • V . B, def l l UbeMl , 114 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 * L. 1 .500 
Missouri, con M . Brando - DR 

ASTORIA • P J B O . da Pordenone 
Tal . 5 1 1 3 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Italia a mano armata, con M . 
Mer l i • DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA • Viale Ionio . 1 0 5 
Tel . « 8 6 . 2 0 9 U 1 .500 
Italia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C - Via Tuttalana. 7 4 5 
Tel 761 .08 .5C i , 1 .400 
Taxi driver 
DR ( V M l i ' ) 

AUREO • Via Vigne Noova, 7 0 
TeL 8 8 0 . 6 0 6 l_ 1 .000 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

AUSONIA - Via Padova, « 2 
Tal . 4 2 8 . 1 6 0 a . 1 3 0 0 
SA ( V M 1 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 

A V E N T I N O - V m Pir. Ceetia, 1 5 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 3 0 0 
L'ottima donna, con G . Dopar-
dieu - OR ( V M 1 8 ) 

• A L D U I N A • P lana amldete» 
TeL 3 4 7 3 * 2 1 - 1 . 1 0 0 
L'ottima doema. con C . Dtpar-
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

• A R B E R I N I - P iana «fcrborM 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzala Med. d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Squadra antilurto, con T. M i l l i n 
C ( V M 14) 

BOLOGNA . Via S tami» , 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Keoma, con F. Nero - A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
TeL 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 .000 
Basta che non si sappia In gire, 
con N. Manfredi - SA 

CAPRANICA . Piazza Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.6Q0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1.600 
Mr . Klein, con A. Delon • DR 

COLA DI R IENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350 .584 L. 2 .100 
Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588 .454 L. 1.500 
L'ultima donne, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

0 I A N A - Via Apple Nuova, 4 2 7 
Tel. 780 .146 L. 1.000 
Squadra antilurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

DUE ALLORI • Via Catillna, 5 2 5 
Tel. 273 .207 L. 1 .000-1 .200 
L'ultima donna, con G. D«par-
dieu - DR ( V M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3U0.188 L. 1.500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

EMBASSY - Via Stoppani, 7 
Tel. 870 .245 L. 2 .500 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J Dorelll - C ( V M 14) 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 6S7.719 L. 2 .500 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi - 5A 

ETOILE Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2 .500 
Il deserto del tartari, con I. 
Parnn DR 

STRURIA - Via Cassia, 1674 
L 1.200 

Mimi Bluette ilore del mio giar
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 

E U R C l N t Via Liszt. 22 
Tel. 591 .09 .86 L. 2 .100 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelll • C ( V M 14) 

EUROPA • Corto d'Italia, 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chambsrlain - 5 

F I A M M A Via Bissolatl. 47 
Tel. 475 .11 .00 L. 2 .500 
Breezy, con W . Holden • 5 

F I A M M E T T A - Via Sen Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475 .04 .64 U 2 .100 
Caro Michele, con M . Melata 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.la Trastevere, 2 4 6 C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Squadra antilurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel 894 .946 L. 1.000 
Dalla Terra alla Luna, con J. 
Cotten - A 

GIOIELLO Via Nomentana, 43 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 ,. 1.500 
L'Immagine allo specchio, di I . 
Bergman - DR ( V M 14) 

GOLDEN Via Taranto, 36 
Tel. 755 .002 L. 1.800 
Ohi Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

GREGORY V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

HOLIDAY - Largo 8 . Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Histolre d'O (Prima) 

KING Via Fogliano. 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Breezy, con W . Holden • S 

I N D U N O Via O. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I l corsaro dalla Giamaica, con 
R. Shaw - A 

LE GINESTRE - CaMlpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1 . 3 0 0 
Liberi armati pericolosi, con T . 
Milian - DR ( V M 1 8 ) 

LUXOR . Via Forte Braschl, 1 5 0 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Italia a mano armata, con M . 
Merli • DR ( V M 14) 

MAJESTIC Piana 55. Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

MERCURY . v i a di P. Castello 4 4 
Tel 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Donna cosa t i (a per te, con 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

METRO D R I V E I N Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L 1.000 
I l laureato, con A. Bancrolt • S 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
tei . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 3 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò 11 monaco di Monza, con 
Totò - C 

MODERNETTA . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460 .285 L. 2 .500 
Tutti gli uomini del Presidente, 
R. Redford - A 

MODERNO • Piazza dalla Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

NEW YORK - Via della Cavo, 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 l_ 2 . 3 0 0 
Basta che non t i sappia in giro, 
con N. Manfredi • SA 

N.I .R. • Via Beata Verg.ne del Cor* 
melo: Mostacciano (EUR) 
Silvestro e Gonzales, vincitori e 
vinti - DA 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

NUOVO i l A R • V . M . Amari 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 l_ 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet-
t. - C 

OL IMPICO • Piazza G . Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 8 . 3 5 L. 1 .300 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 3 1 L. 1 3 0 0 
Complesso di colpa 

PARIS • Via Masnagrada. 1 1 2 
Tel. 7 5 4 . 3 6 6 L 2 . 0 0 0 
Taxi driver, ccr» R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO • P iana f . Maria In 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Vigilence torce (« Squadra d'as
salto antirapina » ) , with K. Kri-
stofferson - DR ( V M 18) 

PRENESTE Via A . da Glossano 
TeL 2 * 0 . 1 7 7 U 1 . 0 0 0 - 1 3 0 0 
Squadra antilurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 2 1 
Tel . 4 8 0 . 1 1 » L. 2 . 0 0 0 
Le deportata della seziono spe
ciale SS, con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E • Via NaUoaala. 2 0 
Tel. 4 * 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
Histolre d'O (Prima) 

Q U I R I N E T T A - Via Mlnahettl . 4 
TeL 6 7 9 . 0 0 . 1 2 l_ 1 3 0 0 
La doa sorelle, con M . Riddar 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITT - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

I 1 
PALASPORT - Ultimi due giorni 
a Roma del complesso accademico 
di Stato di danze popolari del
l'URSS di Igor Moìsseìev: oggi 
spettacolo ore 21 ,15 ; domani, ulti
mo giorno, ultimi due spettacoli: 
ore 17 e 2 1 , 1 5 . Biglietti: PALA
SPORT (tei . 5 9 5 2 0 5 ) - ORBIS 
(Piazza Esquilino • Tel. 4 7 5 1 4 0 3 ) . 

I I 

REALE . Plana Sonnino 
. Tel. S61 .02 .34 L. 2 .000 

La pietra che scolta, con G. Se
gai • SA 

REX • Corto Trieste. 1 1 0 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
L'ultima donna, con G, Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

R ITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.800 
Taxi Driver, con R. Da Nlro 

, DR ( V M 14) 
R I V O L I . Via Lombardia, 3 2 

Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Barry Lynclon con R O'Nei i 

ROUGE ET N O I R - Via Salarla 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 .500 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson • DR 

ROXY - Via Luciani. 5 2 
Tel. 870 .504 L. 2 .100 
Silvestro e Gonzales, vincitori a 
vinti - DA 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757 .45 .49 L. 2 .000 
La pietra che scotta, con G. Se
gai • SA 

SAVOIA • Via Bergamo, 7 5 
Tal. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Italia a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351 .581 L. 1.S00 
Invito a cena con delitto, con 
A. Gulnness - SA 

SUPERCINEMA • Via A . Depre
d i . 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 .500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B Dern - DR 

TIFFANY - Via A. Depretlt 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Natala in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian DR ( V M 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689 .619 L. 2 .000 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
5A ( V M 14) 

T R I O M P H E - P.za Anniballano, 8 
Tel. 838 .00 .03 L. 1.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE • Via Tlburtlna, 254 
Tel 433 .744 L. 1.200-1 0 0 0 
Squadra antilurto, con T. Milian -
C ( V M 14) 

UNIVERSAL Via Bari. 18 
Tel. 856 .030 
Signore e signor] buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
5A 

V I G N A CLARA • P.za Jaclnl. 22 
Tel. 320 .359 L. 2 .000 
Breezy, con W . Holden • S 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571 .357 L. 1.700 
Le deportate della seziono spe
ciale SS, con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 622 .28 .25 L. 6 0 0 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni - DR ( V M 18) 

ABADAN Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 4 5 0 
(Riposo) 

ACILIA 
Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole - DR 

A D A M Via Catillna. 1816 
Tel. B38.07.18 
(Riposo) 

AFRICA Via Calila e Sidama, 18 
Tel. 838 .07 .18 L. 700 -600 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

ALASKA Via Tor Cervara. 319 
Tel. 220 .122 U 6 0 0 - 5 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
Duel, con D. Weaver - DR 
( V M 14) 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
lo, 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La vergine di Danwgh 

APOLLO Via Cairoll, 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Merenda • 
DR 

AQUILA • Via L'Aquila, 7 4 
Tel. 754 .951 L. 6 0 0 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARALDO Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 254 .005 L. 500 
Quattro bastardi per un posto 
all'interno, con B. Reynolds -
DR 

ARGO • Via Tlburtlna. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L 700 
Paperino e C. nel Far West • 
DA 

ARIEL - Via Monleverde. 48 
Tel. 530 .521 L. 6 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

AUGUSTUS C V. Emanuele 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L- 8 0 0 - 6 0 0 700 
Robin e Marian, con S. Conne-
ry - SA 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 393 .269 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Ramson stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery -
DR 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Kitty Tippel, con M . Van De 
Vern - 5 ( V M 18) 

BOITO • Via Leoncavallo. 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L- 7 0 0 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR ( V M 14) 

BRASIL - Via O. M . Corbino. 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Tul l i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

BRISTOL - Via Tuacolana. 9 5 0 
Tel 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

BROADWAY Via del Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 3 7 4 0 L. 7 0 0 
Liberi, armati, pericolosi 

CALIFORNIA Via del l * Robinia 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Donna cosa si fa per te, con 
R. Montagnani - S ( V M 1 8 ) 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
L. 7 0 0 

(Non pervenuto) 
CLODIO Via Riboty, 2 4 

Tel. 3 5 9 3 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

COLORADO V . demente I I I . 2 8 
Tel. 627 96 06 L. 6 0 0 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronscon - G 

COLOSSEO - V. Cape d'Africa. 7 
Tel 736 .255 L 600-500 
Totò un turco napoletano - C 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel. 2 5 4 3 2 4 U 500 
10 sono la legge, con B. Lsn-
caster - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni. 52 
M imi Bluette fiore del mio giar
dino. con M . V.t t i - S ( V M 14) 

DELLE M I M O S E . Via v . Ma
rino, 2 0 
Trt. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L, 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I - V ia delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 153 l_ 6 0 0 
Pippi Calzelungha a i l tesoro 
di Capitan Kid, con J. N.chol-
son • A 

D I A M A N T E - Via Prenestma. 2 3 0 
Tel. 29S .606 L. 7 0 0 
La moglie erotica, con D. W « t -
minck - S ( V M 18) 

DORI A - Vis A Dona. 5 2 
Tel. 317 4 0 0 L 700 600 
11 presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

EDELWEISS - Via GstalR. 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
I l profeta del eoi, con J. Cruiff • 
DO 

ELDORADO V i e dell'Esercito 28 
Tel. S01 06 .52 L 4 0 0 
Infedelmente vostra Celestina 
Tuttofare, con L. Romay - C 
( V M 18) 

ESPERIA Piazza tonnine. 37 
Tel. 5 8 2 8 8 4 L. 1 100 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

ESPERO • Via Nomanlana Nuova • 
Tel. 6 9 3 . 9 0 6 L. 1.000 800 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pardleu • DR ( V M 14) 

FARNESE O'ESSAI Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6S6 .43 .99 L. 6 5 0 
I l conformista, con J. L. Trintì-
gnant • DR ( V M 14) 

H A R L E M Via del Labaro. 49 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 500 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290 .851 L. 6 0 0 
I l presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nlcholson 
DR ( V M 14) 

LEBLON Via Bombali!, 24 
Tel. 552 .344 L. 6 0 0 
Telefoni bianchi, con A. Belli • 
SA 

M A D I S O N Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512 .69 .26 L. 8 0 0 
I l presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

M O N O I A L C I N E (ex Faro) Via 
dal Trullo, 330 
Tel. 523 .07 .90 L. 700 
Colpita da Improvviso benesssre, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

NEVADA Via di Pletraiata. 434 
Tel. 430 .268 L 6 0 0 
La padrona e servita, con 5. 
Berger • S ( V M 18) 

N I A G A R A V I * P. Mal l i . 10 
Te.l 627 .32 .47 L S00 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NUOVO Via Asclanghl. 10 
Tel. 583 .116 L. 600 
Donni cosa i l fa per te, con 
R. Montagnani - 5 ( V M 18) 

NUOVO FIDENE Via Radicola-
nl. 240 L. 6 0 0 
Una ragazzina perversa, con M . 
Remont - DR ( V M 18) 

NUOVO OLIMPIA- Via 5 Lo
renzo in Lucina. 16 
Tel 679 06 .95 L. 700 
I l lantasma della l ibert i , di L. 
Bunel - DR 

P A L L A D I U M P.za 8. Romano 8 
Tel. 511 02 .03 L. 7 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
mlnck - 5 ( V M 18) 

PLANETARIO Via E Orlando 3 
Tel. 475 .99 .98 L 700 
L'altro Dio, con M Incoronato -
DR ( V M 18) 

PR IMA P O M A fu Sa>a Rubra 
Tel 691 3Z.Ot 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

RENO Via Casal di 5 Uatilio 
Tel. 416 -903 L. 4 5 0 
Tutti possono arricchire tranne 
1 poveri, con E. Montesano C 

R I A L T O • Via IV Novembre. 156 
Tel. 679 .07 .63 L. 700 6 0 0 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570 .827 L. 500 
Profumo di donna, con V. Gass-
man - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede. 56 
Irma la dolce, con S. McLaine • 
SA ( V M 18) 

SPLENDIO Via Pier delle Vigna 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 -600 
Uomini e squali • DO 

T R I A N O N Via M. Scevola. 101 
Tei 7 8 0 . 3 0 2 L 6 0 0 
Scene di caccia In bassa Baviera, 
con M . Sperr - DR ( V M 18) 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Novecento - Atto I I , con G. Da-
pardieu - DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE Via Merry dal Val 

Tel. S81.62.35 U 500 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tal. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Decamerone nero, con B. Cult-
ningham - SA ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
CINE SORGENTE 

Tre uomini in fuga, con Bour-
vil - C 

COLOMBO • Via Vedane, 3 8 
Tel . 540 .07 .05 
Operazione Ozerov, con R. Moo-

DEGLI SCIPIONI 
Quo vadis?, con R. Taylor • 
S M 

L I B I A 
Operazione Costa Brava, con T . 
Curtis - A 

M O N I E ZEBIO • Via M. Zeblo 14 
Tel 312.677 L. 400-450 
Bambi - DA 

N U U V U OUNNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugone. 3 
Un sorriso, uno schiaffo, un 
bacio in bocca - SA 

O R I O N E Via lortone. 3 
Tel 776.960 L 500 
Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 

SALA 5. SATURNINO Via Vol-
slnio, 14 
Ercole e la Regina di Lidia, con 
S. Koicina - SM 

STATUARIO Via Squllt.ce. 1 
Tel. 799 .00 .86 L. 400 
Giovanna d'Arco 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel 495 .77 .62 L. 350 
La via lattea, di L. Buffuel - DR 

T I Z I A N O - Via Guido Reni. 2 
Tel . J 9 2 . 7 7 7 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

TRIONFALE Via Savonarola. 36 
Tel 353 198 L 300 4 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

ACILIA 
DEL MARE • Via Antonelll 

Tel 605 .01 .07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. 
derciuk - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

C I N E M A CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I 5 : A l 
cione, America, Argo, Ariel . A»> 
gustut. Aureo, Avorio, Balduina, 
Belsito, Boito. Brasil, Broadway, 
California, Castello, Capltol, Cine-
star. Clodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana, Doris, Eden, Cisrdino, Gol
den, Holiday. Italia. Lebnon, Me-
iestic, Nevada, New York, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Prima Porta, 
Reale. Rialto, Roxl. Rcx, Traiano 
di Fiumicino, Sala Umberto, Triom-
phe, Ulisse. 

AVVISI SANITARI 

Stua o e Geoinetfo Medico por W 
diagnosi e cura delie • *o:e a disfun
zioni a debolezze sessuali di origine 

nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato e oaciuttvarnetìTa a 
ella sessuologia (nevrastenia sessuali, 
deficienza, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, defidenaa virila, 

Impotenza) 

ROMA Via Viminale, M (Tarsahalj 
(di fronte teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ora 9 12» 15-18 
Telefono: 475 .11 .10 /475 .69 .80 

• • • • • • • • M I M I I I I I M I I I t t l l l l I M M I M I M I I I I I I I I M M I I t l l l l M I I I M I I M I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I t t l t l l I M M I I I I I I M I I I H I U I I I I I I I M M I I I I I M I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I M I M I I I I I I M I I I I H I I I I I t l l t M I l H I U I I I I I I I I I I I I I I M M M I I I I M I I I I H M M I I M I U H M I M M I I I H I I H I M I I I M i l l i I M M I I I I t H I M I I U H M i M M I I H I I I t l M I I M M I I I t i m i l l l l M M 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Bordii Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Battuta la Juventus nel derby i granata hanno effettuato il sorpasso 

Il Torino di nuovo in sella 
Napoli e Lazio non mollano 

Roma: Maggiora sacrificato in un ruolo che non gli è congeniale; la manovra va snellita; autonomia di soli 45'; gli spazi vanno accor
ciati; a Boni è stato forse chiesto un recupero prematuro; Sandreani accusa una certa usura nervosa e persino Paolo Conti non appare 
troppo sicuro tra i pali; pesano le assenze di Rocca e Peccenini — La Fiorentina ha finalmente rotto il digiuno interno ed è al quinto posto 

« Differita » TV per Juve e Milan 

Domani i «ritorni» 
della Coppa UEFA 
Bianconeri tranquilli in URSS col Shaktior — Il Mi
lan rassegnato a San Siro contro l'Atletico Bilbao? 

Il Torino ha restituito pan 
per focaccia agli avversari 
di sempre, ai «cari nemi
ci » della Juventus, effettuan
do il sorpasso, che era riu
scito ai bianconeri alla se
sta giornata, quando i gra
nata avevano impattato in 
quel dì Perugia. Ma questa 
impresa, che segna la prima 
sconfitta in casa Juventina, è 
tanto più significativa in 
quanto ottenuta nel cWby che 
contava doppio. Questo der
by, per una strana coinci
denza, è caduto, cosi come 
nella scorsa stagione, alla ot
tava tornata, e anche allora 
vi fu un successo tonnis ta 
per 2 0. E quella vittoria val
se veramente doppio, perché 
permise agli uomini di Ra
dice di accorciare le distan
ze dai bianconeri e di non 
perdere contatto con il Na
poli capolista. Ma significò 
anche qualcosa di più, per
ché da allora i granata in
cominciarono a crescere e gli 
juventini ad altalenare. La 
conclusione fu che il Torino si 
laureò campione d'Italia e al
la Juve rimase il contentino 
del secondo posto. 

A stare a quanto accadu
to fino at"t oggi, pare che 
11 duello si debba ripetere, 
ma che persino la fisionomia 

del campionato debba rical
care quella della passata sta
gione. Allora fu soprattutto 
il Napoli di Vinicio a cerca
re di contrastare il passo al
le due « maggiorate » in sol
di, organizzazione e parco 
giocatori. Poi anche il Na
poli perse colpi, e qualche 
puntatala la fece anche la 
rivelazione Cesena di Pippo 
Marcinolo. Ci provarono pure 
le due milanesi, ma più per 
forza d'iner/ia che per vero 
convincimento: si coccolaro
no con il discorso che avreb
bero rimandato tutto all'an
no dopo. 

I<e cose, arrivate a questo 
punto, non e che si presen
tino facilmente decifrabili. Se 
la prima e la seconda si gio
cano ogni domenica a scassa-
quindici (come si dice con 
colorito Caletto a Roma), le 
piazze al vertice, rendendo in
teressante il torneo, le altre 
vivacchiano di giornata in 
giornata. Vinicio sostiene che 
è meglio, e ne fa addirit
tura una religione. Porsi un 
obiettivo preciso può lascia
re delusi allorché si sgarra, 
anche se una sola volta. Pe-
saola, passato alla guida del 
Napoli, imita il suo ex ami
co « o' lione », ma intanto ha 
corretto la tattica della squa

dra, l'ha fatta più guardin
ga in difesa, più concentra-
ta all'attacco e. salvo che 
l'« incocciata » col Tonno, non 
ha perduto un colpo. Lo stes
so però può accampare il 
brasiliano Luis che, raccolto 
carbone nero con la Juve, 
per il resto ha mangiato tor
rone. 

Ora il ritornello è risapu
to: la Lazio di Vinicio è una 
Lazio fortunata. Può essere, 
ma è altrettanto certo che il 
mister laziale qualcosa lo ha 
pur rapito. Intanto che non 
poteva andare avanti con una 
squadra impostata in difesa 
sulla tattica del fuorigioco. 
Che il centrocampo non pote
va essere spregiudicato, che 
il collettivo andava corretto 
a favore cY una manovra più 
ragionata, più accorta, insom
ma più pratica. E una Lazio 
che sta perdendo a San Siro 
con l'Inter e che poi rie
sce a raddrizzare il risultato 
non soltanto manda a carte 

quarantotto la tradizione, ma 
legittima il suo terzo posto 
e la robustezza della sua in
telaiatura. Robustezza che 
non è stata intaccata neppu
re dalla mancanza di Re Cec-
coni e D'Amico. E' biavo Vi
nicio? Sicuro, ma perché non 
ribadire come il compianto 

Luciano Castellini, il portiere 
del Torino (che vediamo nella 
lolo mentre esce in barella dal 
campo) infortunatosi al gi
nocchio destro domenica nel e der
by » con la Juventus dopo uno 
scontro con Bertelli, e i ta lo sotto
posto ieri mattina ad un accurato 

esame nel reparto ortopedico del-
l'ospcdi'c Maria Vittoria. Olirò 
alla distorsione (già diagnosticata 
al termine della partita) gli è 
slata riscontrata una lesione ai le
gamenti. I sanitari hanno, perciò, 
provveduto ad ingessare il ginoc
chio. anche per togliere il dolore 

che Castellini accusava piuttosto in
tenso. Sui tempi di recupero i me
dici non si sono voluti pronuncia
re. ma e assai probabile che l'atleta 
possa tornare a giocare soltanto do
po la pausa per le festività natali
zie e che debba cosi saltare i pros
simi due turni di campionato. 

i— Scolpi d'incontro „)_____ 
- \ 

Il trovatello 
E' stata una « Domenica sportiva > 

francamente eccezionale. Pensate un po': 
in un colpo solo tutti insieme siti video 
Roberto Gervaso e Umberto llilton, don 
tricolore Pigna e don Dmero Herrera. Ita-
lian graffiti, insomma: una specie di an
tologia del kitsch che deve essere costata 
non poca fatica al curatore Tito Stagno. 
del quale — tuttavia — si può ben dire 
che l'immagine non avrebbe stonato in 
questa malinconica e archeologica rievo
cazione del «Come e r a v a m o . 

Clou dello spettacolo, comunque, è sta
to il Gervaso, il quale oltrctuttn deve es
sere stato un precoce, dacché già ti Man
zoni nei « Promessi sposi » ne porla come 
di un contadino goffo, ottuso e svampi
telo; si capisce, poi. che col passar degli 
anni i riflessi si sono un po' appannati. 
Tuttavia la storia del Gervaso è ricca di 
note toccanti: abbandonato m una cesta 
all'ingresso di un convento — testimoni 
oculari riferiscono poi di aver visto fret
tolosamente allontanarsi wia pia donna 
con le sembianze dell'on. Malagodi — I* 
infante venne adottalo da Montanelli, ti 
quale — essendo già all'epoca alla ricerca 
di una qualsiasi maggioranza silenziosa 
— non poteva permettersi di guardare 
troppo per il sottile. In ogni caso, sia 
per tener su lo stand.mz sia per evitare 
che gli sporcasse i tappeti, il Montanelli 
riuscì successivamente con lusinghe e mi
nacce a trasferire la custodia del trova
tello al suo amico Gustavo Selva: episo
dio che ha certamente avuto un p?™ de
terminante nell'evoluzione psichica del 
Selva, e che può spiegare le frequenti cri
si di licantropia del predetto. 

Adesso a sua volta il Selva sta cer
cando di riciclare il Gervaso: e, dopo i 
rifiuti della CRI e di altre organizzazioni 
umanitarie, la scelta deve essere caduta 
su Tito Stagno. 

Il vetusto trovatello, comunque, ha mo
strato come sempre una profonda cono
scenza della materia: messo a confronto 
con Dincro Herrera, infatti, gli ha subito 
chiesto se andasse a donne o se invece 
buttasse sul * diverso*. E l'hidalgo della 

pedata — che ha disseminato un paio di 
continenti di mogli infrante — si è trat
tenuto dall'esemplificare solo per rispet
to dell'infanzia abbandonata. 

Sulla scia del fantolino si sono smodate 
comunque altre piacevolezze. Ha comin
ciato don Alfredo Pigna tentando di psi
canalizzare Stenmark: c'era il duano. il 
caminetto, l'interprete, la musica m sot
tofondo: ma il paziente era riottosa e in
transigente, assolutamente deciso a non 
parlare, e don Alfredo soffriva virilmen
te. intrappolato oltretutto m una giacca 
che gli oscurava la ricorsa segreta dal 
maglione. Si è continuato, p-n. con un ine
splicabile servizio sul ruaby: indecifra
bile nel sensi) che si deprecarono moltis
simo le t stwculazioni » della stamfia. sen
za — il Cirio ne guardi! — farsi mai 
scappare di co<a <tes*ero parlando (Out 
senza sovrapprezzo del giornale è lieto di 
farvi sapere che motivo del contendere 
era l'orecchio di un giocatore calabrese 
staccato con un morso da un altro gioca
tore — si suppone — bresciano). E si è 
finito con la classica ciliegina sulla me
ringa, con il racchettone nazionale Pie
trangelo. ti quale del tutto volontariamen
te — ri.sio che la decisione di giocare in 
Cile non è certo sua — si è conquistato au
tentica fama di bugiardo internazionale: 
la settimana scorsa, infatti, aceca procla
mato dal video che lui e gli azzurri si sa
rebbero recali in Argentina, onde ridurre 
al minimo i contatti con i golpisti: poi, 
appena spente le telecamere, si è affret
tato a imbarcarsi per Santiago. 

Ora, comunque. Out non vorrebbe che 
Stagno si inorgoglisse troppo. E' vero. 
ha già fatto del suo meglio: ma su questa 
strada può ancora andare un bel pezzo 
avanti. Fin d'ora, ad esempio, può pre
notare per la prossima puntata come 
esperti per il settore agonistico il De Ca
rolis e l'Almirante: mentre per il settore 
professionistico — se ancora reperibile — 
c'è sempre l'on. Tonassi, del quale non 
si può disconoscere la casta esperienza 
multinazionale. 

Out 

Tommaso Maestrelll abbia 
consegnato a Luis una inte
laiatura base più che valida? 
Un nuovo spinto andava in
culcato. questo sì o, forse me
glio. fatto rivisitare, lo stes
so che permise alla Lazio di 
Tommaso di raggiungere pri
ma il terzo posto e poi la con
quista dello scudetto. Ma pure 
il nuovo assetto della società 
ha avuto la sua influenza po
sitiva. Le liti sono finite. 1 
piccoli sotterfugi per ottene
re un pizzico di popolarità. 
che poi si dimostrava tanto 
effimera, si sono sciolti come 
nebbia al sole. Certo non è 
ancora l'optimum; certo qual
che ingranammo della socie
tà ancora stnc'o. ma vivaddio 
persone sene come Del frati, 
l'ing. Paruccini, Aldo e An
gelo Ijenzini e qualche altro, 
che affiancano Umberto Len-
zini, sono pur la bilancia con 
la quale adesso si pesano le 
decisioni. Il presidente ha 
perfino dovuto ricredersi sul-
l'« operazione Cordova », dan
do at to al fratello Aldo della 
saggezza dimostrata. In pa
role povere alla Lazio si re
spira aria nuova, la stessa 
che avvertono 1 giocatori, 1 
quali non per niente hanno 

sputato l'anima a San Siro per 
ottenere un risultato positivo. 
e dedicarlo cosi al loro mae
stro e amico Tommaso Mae
strelll. 

Ora il futuro sta davanti 
a questa Lazio. Come sarà? 
Vinicio sostiene che sta lavo
rando per un futuro che si 
chiama 1977-78. Noi ritenia
mo invece che non è d e t t o -
Indubbio che il recupero pie
no di D'Amico e di Re Cec-
coni fornirà altre frecce al
l'arco c"<i Luis, dopo di che 
si potrà vagliare con cogni
zione di causa il valore vero 
di questa Lazio. Intanto è al
tamente positivo che giovani 
come Manfredonia. Agostinel
li e Giordano, già valorizza
ti da Giulio Corsini, stiano 
maturando alla svelta (non 
per niente sono un punto fer
mo nella Under 21 azzurra). 
Ma forse il segreto di que
sta Lazio sta tut to nell'es-
sersi saputa disciplinare, nel-
l'aver bandito le primedon
ne. nell'aver trovato in Vini
cio il degno successore di 
Maestrclli. Ecco così che oarni 

allenamento terminato con un 
« Grazie signori», da parte 
di Luis, non suona fuor di 
luogo ma suggella una ritro
vata concordia, un nuovo mo
do di essere uomini e calcia
tori: ora la Lazio è una squa
dra allegra. Quanr'o si con
vincerà di essere anche 
forte? 

Per la Roma non ci sen-
t 'amo di stilare la stessa dia
gnosi e non perché, si badi 
bene, non l'abbiamo in con
siderazione. tutt 'altro. Forse 
quando i « cani » si azzanna
vano per fare a pezzi l'« os
so» di Anzalonc. noi non ab
biamo mai infierito, o se ab
biamo criticato, la nostra cri
tica è sempre stata in fun
zione costruttiva. Anzalone 
aveva voluto la « operazione 
ripulisti ». e non è che lo 
avessimo messo alla gogna. 
anche se non tut to era stato 
fatto con il dovuto ta t to e 
se alcune promesse non erano 
state mantenute. 

Abbiamo criticato soltan
to alcuni atteggiamenti pla
teali del presidente, che 
non giovavano né al suo né 
al prestigio della squadra. 
Ora la Roma un certo as
setto se lo è pure dato an
che se il decollo non è an
cora avvenuto, pur avendolo 
lasciato intravvedere. E' in
dubbio comunque che pesa 
pure l'assenza d: Peccenini 
e Rocca. E non vale che ab
bia perduto per sfortuna il 
tVrby con la Lazio, e abb'a 
impattato l'incontro col Mi
lan (avesse vinto con lo sva-
r.one di Bet. che ha manda
to la palla a coltv.re l'in
crocio dei pa'.i. sarebbe sta
ta una vera beffa p?r i ros
soneri). Ora si t rat ta di sa
per far tesoro di quanto e-
merso in entrambe le par
tite. Tnnan?i tut to ci sembra 
che Licdholm non può conti 
nuare a sacrificare M.i2*:ora 
in un ruolo che non eli è 
con?enia!e «lo ha fatto ad
dirittura ridicolizzare da Ri
vera >: che la manovra si de 
ve sveltire e che eh spazi 
debbono cs-erc accorra t i , al
trimenti la difesa balla. SDOS
SO i centrocamp.st: si trova
no a mostrare tutt i su una 
linea, il che lascia «or fani» 
gli uomini di avanscoperta. 
Ma altro è venuto a ralla 
— secondo :1 nostro mode-M 
avviso. A Beni è stato for-e t 
chiesto un recupero troppo af
frettato. Sandreani forse ac
cusa una certa u«ura nervo
sa e per=:no Paolo Centi non 
sembra p.ù ì ' :mbMt:h'e por
tiere di una volta. Eppoi sì 

è riscontrato che la Roma 
ha, in quasi tutti 1 suoi uo
mini. una autonomia di soli 
45': un po' poco ci sembra. 
La posizione di classifica è 
dignitosa, ma già domenica 
prossima il derby col Napoli 
potrebbe produrre qualche 
guasto che con qualche cor
rettivo (Peccenini gioca do
mani contro l'Austria) potreb
be venir limitato. 

Ora se Napoli e Lazio si 
sono nuovamente ricomposte 
e incalzano le due grandi, 
la Fiorentina ha ottenuto la 

sua prima vittoria interna che 
le ha permesso di attestarsi 
al quinto posto. Una bella sor
presa da una squadra tanto 
criticata, ma già domenica 
prossima è attesa al primo 
vero grosso collaudo del suo 
quinto posto: lo scontro a To
rino con la Juventus. Le al
tre ci appaiono ancora nel 
limbo. Vedremo in seguito. 

g. a. 

sporlflash-sporìflash-sportflash-sporlflash 

• TOTOCALCIO — Il servizio To
tocalcio del CONI ha reso note le 
quote relative al concorso n. 15 
del 5 dicembre 197G: al 92 vin
centi con 12 punti spettano dieci 
milioni 150 mila 500 lire; ai 2 .272 
vincenti con 11 punti spettano 4 1 1 
mila lire. 

• STAMPA SPORTIVA DEL
L'URSS — In URSS si stampano 
32 periodici sportivi per una tira
tura complessiva di 8 milioni di 
copie. Come ha dichiarato il re
sponsabile della Federazione dei 
giornalisti sportivi dell'URSS Albert 
Lcjhin, il giornale a Sovictskij 
Sport » ha una tiratura di 4 mi
lioni di copie giornaliere, un in
serto settimanale a Foot-ball - Ho
ckey », un inserto quindicinale sullo 
sport all'estero e una edizione su
gli scacchi. Nelle vario Repubbliche 
dell'URSS escono 17 periodici spor
tivi con una tiratura complessiva 
di 2 milioni di copie. 

• A U T O M O B I L I S M O — Il pilota 
sudafricano Jody Schecktcr e la 
nuova squadra Wolater Wolf sono 
tornali oggi in sede dopo avere 
provato la loro nuova vettura di 
formula 1 sulla pista della Ferrari 
di Fiorano. Mentre Schecktcr pro
vava la vettura della squadra Wol l , 
Niki Lauda provava una nuova 
Ferrari, girando — secondo un 
portavoce di Wolf — soltanto un 
decimo di secondo più velocemente 
di Schedile!-. 

• A U T O M O B I L I S M O — La « 131 
Fiat Abarth Rally » parteciperà 
nella prossima stagione ad alcune 
gare volcvoll per il campionato 
mondiale rally. La vettura che è 
stata omologata il primo aprile 
scorso nel « Gruppo 4 », ha già 
conseguito significative affermazio
ni: prima assoluta al « Rally del
l'Isola d'Elba u ed al « Rally dei 
Mi l le Laghi » in Finlandia. 

Kemper grave 
per una caduta 

COLONIA. 6. 
Il «pis tard» tedesco occi

dentale Dieier Kemper è lieo-
velato in gravi condizioni al'.' 
ospedale di Colonia per una 
caduta avvenuta ieri durame 
una corsa nel velodromo dei-
la città tedesca. 

11 tmi to t temie ex campio 
ne de1, mencio desili « v.ayeia > 
professionisti, partecipava ad 
una prova dietro motoie 
quando e .>ci\o!ato in curva 
per lo scoppio di una gomma 
Dopo aver attraversalo la 
pista per tutta la -.uà luu 
ghezza. Kempei e stato infi 
ne lutato dalla moto dell'al
lenatore del belga Van Ga-
stel che nulla ha potato f.uo 
per evitai lo. 

I medici dell'ospedale di Co 
Ionia dove o stato p n u t a m e n 
te trasportato gli hanno ri 
scontrato commozione cere
brale, ferite alla tosta, la trat
timi di un gomito e di alcu 
ne costole una delle quali ha 
perfoiato un polmone. 

Serie B: mentre il Vicenza ha preso il largo 

Ternana: una crisi allarmante 
Cagliari sciupone • in progresso Ascoli, Taranto e Lecce • Il Monza torna sotto - Il Palermo ha perso la vìa del gol 

L'undìccsima giornata del campio
nato di serie B è andata a tutto 
vantaggio del Vicenza che. battendo 
il Palermo, sia pure col minimo 
scarto, e profittando dei pareggi 
interni del Como e dello sciupone 
Cagliari, ha preso il largo portan
do il suo vantaggio sulle più iin-
med.ate Insegu'trici a due lun
ghezze. E fra le antagoniste di
rette della capolista c'e ora, di 
nuovo, il Monza che, vincendo a 
Terni, s'è rimesso in carreggiata. 
Vittoria sulla Ternana, ripetiamo. 
ma contro quale squadra? La crisi 
degli umbri è davvero impressio
nante. Sed'ci reti incassate (pri
mato negativo), assenza di gioco, 
sfortuna anchs. se si vuole, ma 
l'impressione di una compagine 
che va a rotoli . Adesso la Ternana 
è anche senza allenatore. Fabbri, 

infatti , ha deciso di andarsene (ma 
non ha fatto altro che ant.cipare 
una decisione della società, visto 
che da qualche tempo i rapporti 
erano tesi) mentre la classifica si 
è fatta talmente grama da comin
ciare a far pensare che lo spettro 
della sene C possa incombere da 
un momento all'altro, anche se il 
torneo i ancora lunghissimo. Ter
nana, juqun , comunque. 

In ripresa, per contro, l'AscoP. 
il Taranto e il Lecce, un Lecce che 
ha castigato u r. Rimini presuntuoso 
che pensava di fare un solo boc
cone dei pugliesi. Ch ssà il mago 
come ci sarà rimasto! 

L'Atalanta. invece, ha dovuto 
abbassar bandiera a Novara. Ma 
non si può dire che i berga
maschi siano stati fortunati anche 
se, influenza della sorte a parte, 

va sottolineato che la squadra pie
montese. con l'arrivo dai rinforzi 
autunnali, sta lentamente riprenden 
do quota. 

Sul fondo, intanto, si è già (or
mato un gruppo di squadre affan
nate. Sono quelle comprese Ira 
— 8 e — 9 in med a inglese e 
cioè la Spai (che. peraltro, dome
nica ha battuto nettamente la Sam-
benedettese), la Ternana di cui si 
e già detto, il Brescia (che sul 
campo dell'Ascoli ha fatto tutto il 
possibile pur dovendo, alla fine, 
abbassar bandiera), il Modena (che 
non riesce a segnare), la Sambe-
nedettese (sempre più slegata) e il 
Rimini (che, tuttavia, a parte lo 
smacco col Lecce, sembra avere 
tutte le carte in regola per poter 
riemergere e che ha dalla sua una 
partita da ricuperare, sia pure su 

un campo non facile come quello 
del l 'Avel l ino), il quale Avellino si 
e tolta una grossa soddislazione pa
reggiando a Varese 

Resta da dire, infine, qualcosa 
sul Palermo. La squadra siciliani, 
sino ad ora. non ha avuto il ca
lendario dalla sua: ha già giocato 
sei partite in trasferta contro cin
que in casa Ma resta il fatto che 
la compagine rosanero è inguari
bilmente stenle (tiiique reti sagna-
te in undici partite) anche se ha 
un'ottima difesa. Speriamo di sba
gliarci ma abbiamo l'impressione 
che, anche quest'anno, il Palermo 
non sia nusc.to ad imboccare la 
strada buona. C'e ancora tempo è 
vero Ma se non si segnano i gol 
come sperare di cndare avanti? 

Carlo Giuliani 

Domani ultimo turno delle 
coppe europee di calcio per 
il 1976 Si giocano le partite 
di ritorno degli «ottavi» del
la Coppa EUFA: due sole le 
squadre italiane impegnate, la 
Juventus e il Milan ma con 
ben diver.-e speranze e rosai-
Dihtà I bianconeri, infatti, 
affronteranno la trasferta a 
Donet?, contro i sovietici dello 
Shaktior. forti del 3 0 dell'an
data mentie i rossoneri gio
cheranno sul terreno amico di 
San Siro contro l'Atletico Bil
bao con il quasi impossibile 
compito di rimontare l'I 4 su
bito in Spagna 

I telespettatori potianno se
guire le due partite, sia pure 
m differita Alle 18. rete 2. 
verrà tiasmesso l'incontro del
la Juve mentre, nel corso di 
metcoledt sport, rete 1. alle 
21.-1.") circa, verrà messa Iti 
onda un'ampia i n t e s i della 
p.ir t ' t i Milan • Atletico -
Bilbao 

La differita della Juve è 
giustificata con la necessità 
di non interferire sull'inron-
tro di Milano, che nvra ini
zio alle H.30 

Tornando alle partite c'è 
da osservare che la «tran-
quil'ità» della Juventus po
trebbe essere messa in forse 
dallo «choc» -subito dome 
ntea a cau.sa della sconfitta 
nel «derby» ad opera del 
Torino Ma la Juve non solo è 
squadra di grandi capa
cità ma è in grado di ri
prendersi con facilità. D'al
tra parte i sovietici, pur aven
do dalla loio il favore del 
campo, non sono avversari 
tali da poter ribaltare un 0 \ 
a meno di eventi imprevedi
bili. 

Quanto al Milan. che. molto 
probabilmente, sarà privo del 
«libero» Turone. anche se la 
.squadra rossonera ha mostra
to contro la Roma mn" la-
bill progressi, e ben difficil
mente ipotizzabile che ''un
dici di Marchioro abbia una 
qualche possibilità di sovver
tire l'indicazione che la vede 
già praticamente eliminata 

E non solo per le tre reti 
di scarto che lo separano dal 
Bilbao ma soprattutto per
chè gli avversari sono squa
dra di valore che. in trasfer
ta. sa far.si rispettare e che 
possiede un attacco che non 
perdona agli avversari la mi
nima distrazione. Certo. :n 
Coppa, il Milan si è sempre 
fatto rispettare ma. credia
mo. questa volta presumibil
mente. dovrà rassegnarsi. 
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Nuovo 
Multisi; i r% 15W/40 

1 olio Fiat che vince 
il rally piti lunga 

Vti^VW^fff^^^^^ 
'T!*^^hi^ 

J 

Niente corse 
oggi 

a Tor di Valle 
e In conseguenza di uno 

sciopero proclamato p ; r ozgi 
dal sindacato degli artieri ip
pici del settore trotto nei 
confronti dei p ropne ta r di 
scuderia e deg'.i allenatori 
guidatori di Roma, la SAIS 
comunica — d'accordo con 
gli enti ippici competenti — 
che è costretta, per il dovu
to rispetto al pubblico, ad 
annunciare la sospensione del 
convegno di cori* in pro
gramma oggt all'ippodromo 
di Tor di Valle». 

Vince il tuo rally di tutti i giorni, 
su qualsiasi tipo di percorso, 

nelle più diverse condizioni atmosferiche 
e con ogni tipo di auto. 

Autostrade, traffico cittadino, 
partenze a freddo... 

sottopongono il motore della tua automobile 
ad uno stress che, nel tempo, 

non è inferiore 
a quello dei rallies più impegnativi. 

Nuovo Midtigrado 15 W/40. 
Per vincere il rally che conta 

OLIO, 
F I A T 

'X Perché 15 W/40? 
15 W/40 è la viscosità a"misura europea. La SAE, ente americano 
dei tecnici dell'automobile, accogliendo una proposta avanzata 
attraverso gli organi competenti, dal C.C.M.C. che comprende 
Alfa Romeo, BMW, British Leyland, Citroen, D/\F, Daimlcr-Bcnz, 
Fiat, Peugeot, Renault e Volkswagen ha recentemente introdotto 
la nuova gradazione SAE 15 W nella gamma delle viscosità per 
gli oli dei motori a benzina. 
Si è ritenuta questa gradazione la più adatta, per l'impiego alle 

basse temperature, nei Paesi a climi temperati come quelli Europei 
e l'Italia in particolare. 

Il Multigrado 15 W/40, oltre a trovarsi al massimo livello 
qualitativo per quanto riguarda le caratteristiche peculiari di un olio 
motori, vanta la più idonea fluidità alle basse temperature ambientali, 
oltre a mantenere la giusta viscosità alle alte temperature di esercizio. 

Ecco perché la Fiat Lubrificanti ha formulato per voi e 
raccomanda il nuovo Multigrado 15 W/40. 
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Intervista con Saleh Hasan e Salem Saleh Il governo spagnolo cerca di sfuggire all'incontro con il PCE 

Nove anni importane Si manovra per escludere i comunisti 
del nuovo Yemen • • • • # * * • • 

dai colloqui fra Suarez e opposizione sulla via del progresso 
Due grandi successi: la riforma agraria e l'edificazione del partito 
Uno sviluppo pianificato — Solidali con la resistenza palestinese Una sottile distinzione terminologica dovrebbe portare al restringimento della commissione per il negoziato con il governo • Brandt ricevuto dal primo ministro 

In occasione della visita 
compiuta In Italia — su invi
to del PCI — da una delega
zione del Fronte nazionale 
della Repubblica popolare 
democratica dello Yemen, ab
biamo rivolto alcune doman
de al compagni Saleh Hasan, 
membro candidato dell'Uffi
cio politico, e Salem Saleh, 
segretario per le relazioni 
estere del CC del Fronte. In 
primo luogo abbiamo chiesto 
ai compagni del Sud Ye
men di delincarci il cammino 
percorso — nel campo politi
co. economico e sociale — 
dal loro Paese nei nove anni 
di indipendenza. 

Saleh Hasan: 11 no3tro pae
se è stato per centoventinove 
mini una colonia inglese ed 
ha conquistato l'indipendenza 
il 30 novembre 1967, dopo 
una lunga lotta armata. Su
bito dopo l'indipendenza, il 
governo era nelle mani della 
corrente di destra, che è sta
ta estromessa il 22 giugno 
1969 non con un colpo di 
Stato militare, ma con l'ap
poggio attivo di tutta l'ala 
sinistra del Fronte. Noi cele
briamo il 22 giugno come una 
festa nazionale; da allora il 
nostro Paese ha seguito una 
via di sviluppo anti-capitali
stica. Nel 1972 si è tenuto il 
quinto congresso del Fronte 
nazionale, che ha avuto una 
grande importanza poiché ha 
affermato in via definitiva 
che l'ideologia della classe la-
voratrice è l'unica capace di 

.garantire un reale progresso 
sociale. 

Una serie 
di problemi 

I paesi in via di sviluppo 
$i trovano, all'indomani della 
loro indipendenza, di fronte 
a molti problemi; il princi
pale fra essi è quello della 
via da seguire per lo sviluppo 
il secondo è quello relativo 
alla esistenza di un partito 
capace di guidare la rivolu
zione. Nel nostro paese, que
sti problemi sono stati risolti, 
così come possiamo dire che 
sia stalo risolto un terzo pro
blema. vale a dire quello del
l'unità e collaborazione fra 
tutte le forze rivoluzionarie. 
Proprio per questo la nostra 
organizzazione porta il nome 
di « fronte nazionale ». Sia
mo peraltro in una fase che 
potremmo definire di transi
zione. nel senso che ci sentia
mo impegnati a operare per 
l'edificazione di un vero e 
proprio partito della classe 
lavoratrice. 

In questi nove anni abbia
mo ottenuto positivi risultati 
in molti campi. Malgrado 
tutte le difficoltà e le cospi
razioni contro la nostra rivo
luzione, abbiamo completato 
la riforma agraria, eliminan
do del tutto la proprietà feu
dale e semi-feudale. Abbiamo 
riunito i contadini in coo
perative e realizzato accanto 
a queste molte cooperative 
di Stato; la nostra rivolu
zione ha aiutato i contadini 
in tutti i modi, fornendo lo
ro strumenti e tecnologie mo
derne, mandando i loro figli 
a scuola, eliminando la pia
ga dell'analfabetismo (che 
prima dell'indipendenza rag
giungeva VSOTe). Ci sono. 
certo, ancora problemi da ri
solvere. ma si tratta dell'ine
vitabile retaggio dell'era co
loniale. 

Nel 1969 abbiamo procla
mato la nazionalizzazione di 
tutte le attività economiche, 
eliminando il capitale stranie
ro e privato e realizzando 
quel settore generale di Sta
to che è oggi la pietra an
golare della nostra economia. 
Attribuiamo grande importan
za alla pianificazione del no
stro sviluppo; in questo qua
dro. abbiamo varato nel 1971 
un piano triennale per getta
re le basi dei piani successi
vi: attualmente ci troviamo 
nel terzo anno del primo pia
no quinquennale. Abbiamo 
realizzato importanti risulta
ti nel campo dell'industria 
leggera (manifattura di ta
bacco. inscatolamento di po
modori, lavorazione e conser
vazione del pesce, prodotti 
tessili, ecc.). dell'agricoltura 
e della pesca, che ha un 
grande peso nella nostra eco
nomia. 

Coltivazioni 
più estese 

Salem Saleh: II nostro è 
tradizionalmente un paese 
agricolo, e la riforma agra
ria era dunque lo scopo pri
mario della nostra rivoluzio
ne. Attualmente è messo a 
coltura grosso modo un terzo 
della superficie coltivabile 
complessiva. Al momento del
l'indipendenza. le zone più fer
tili erano nelle mani di pro
prietari feudali e semi-feudali. 
moltissimi contadini non ave
vano neanche un pezzetto di 
terra. Dopo il « movimento 
correttivo» del 1969 abbiamo 
varato una legge che ha dato 
la terra ai contadini, ponen
do alla proprietà terriera il 
limite dt venti ettari, e abbia
mo incoraggiato e aiutato la 
nascita delle cooperative. Dt 
questi provvedimenti hanno 
beneficiato ventinovemila fa
miglie. Lo stato aiuta i con
tadini a commercializzare i 
prodotti, fornisce loro t mac
chinari, ne garantisce la ma
nutenzione, $i occupa della 
escavazione dei pozzi e della 
rete di irrigazione (che costi
tuiva uno dei problemi cen
trali del secondo piano di svi-
turno). ET stato istituito un 

centro di ricerche per lo svi
luppo di tecniche moderne al 
fine di incrementare la pro
duzione; ci proponiamo an
che di promuovere l'alleva
mento del bestiame, parten
do in questo campo prati
camente da zero. 

Saleh Hasan: Questo pro
gresso non sarebbe stato pos
sibile senza una solida base 
ideologica e senza la parte
cipazione delle masse. Tutto 
il nostro popolo svolge un ruo
lo molto attivo attraverso te 
organizzazioni sindacali, della 
gioventù, delle donne, stu
dentesche. tutte guidate dal 
Fronte nazionale unito. Tut
to ciò si riflette anche nella 
nostra politica estera, il cui 
indirizzo è assai chiaro: noi 
appoggiamo infatti tutte le 
forze progressiste ed il movi
mento rivoluzionario interna
zionale. 

A proposito di politica este
ra; 11 vostro Paese partecipa 
direttamente all'attuazione 
degli accordi di Riad e del 
Cairo per 11 Libano con l'in
vio di un contingente militare 
nella « forza Inter-araba di 
pace». Quale giudizio date 
della situazione nel Medio 
Oriente dopo 1 due accordi 
citati? 

Saleh Hasan: Gli imperiali
sti, t sionisti e le forze rea
zionarie vorrebbero risolvere 
i problemi del Medio Orien
te eliminando il movimento 
palestinese, così come è stato 
fatto ad esempio in Gior
dania. Il problema centrale 
della crisi mediorientale re
sta quello del riconoscimento 
al popolo palestinese del pie
no diritto all'autodetermina
zione e del pieno diritto a 
edificare un suo Stato nazio
nale, senza alcuna interfe
renza esterna. Al tempo stes
so, si tratta di difendere il 
movimento rivoluzionario 
arabo nel suo insieme. 

Dopo le sconfitte subite 
dall'imperialismo nel Viet
nam e in Africa, la cospira
zione si concentra nel Medio 
Oriente e nell'area del Gol
fo arabo; e come Israele svol
ge un ruolo imperialista nel 
Medio Oriente, così gli ame
ricani armano l'Iran perchè 
assolva questo ruolo di sal
vaguardia degli interessi im
perialisti nella regione del 
Golfo. Ne costituisce una 
chiara prova la guerra che 
le truppe iraniane conduco
no contro il popolo del
l'Oman. Noi siamo ovviamen
te a fianco di tutti i movi
menti rivoluzionari e delle 
forze democratiche in Asia, 
in Africa e nell'America La
tina e facciamo del nostro 
meglio per rafforzare ed esten
dere i rapporti di cooperaztone 
con le forze rivoluzionarie e 
progressiste di tutto il mondo. 

La crisi 
libanese 

Salem Saleh: / drammatici 
avvenimenti nel Libano sono 
parte, a nostro avviso, del 
piano imperialista e sionista 
per il Medio Oriente e di un 
attacco complessivo contro le 
forze rivoluzionarie arabe. 
Noi riteniamo che la Resi
stenza palestinese — rappre
sentata dall'OLP — costitui
sca la punta di lancia del 
movimento rivoluzionario ara
bo; è per questo che si è cer
cato di eliminarla, per far sì 
che ti piano imperialista-sioni
sta si realizzi in tutto il 
resto del mondo arabo. La no
stra posizione, come Yemen 
democratico, è di pieno ap
poggio alla Resistenza pale
stinese. 

Per quel che riguarda il 
Libano, noi crediamo che si 
debba salvaguardare la sua 
integrità e indipendenza, e 
tutti i nostri atti si sono 
mossi in questa direzione. Ri
teniamo che la piena attua
zione degli accordi di Riad e 
del Cairo consenta la salva
guardia dei diritti del movi
mento palestinese e la solu
zione dei problema libanese 
senza ingerenze esterne. Pen
siamo inoltre che tutte le 
branche del movimento rivo
luzionario arabo abbiano com
preso la lezione degli avveni
menti del Libano, e ne stiano 
traendo le debite conseguenze. 

La vostra non è la prima 
delegazione dello Yemen de
mocratico che viene in Ita
lia: ce n'è già stata un'altra 
l'anno scorso, in occasione del 
congresso del nostro partito. 
Come valutate Io stato dei 
rapporti fra Italia e Sud Ye
men e la cooperazione tra 
1-FLN e il PCI? 

Saleh Hasan: La nostra vi
sita in Italia risponde al de
siderio e allo scopo di esten
dere le relazioni fra i nostri 
due popoli e i rapporti del 
nostro partito con il PCI e 
le altre forze democratiche 
italiane. Pensiamo che ci sia
no in questa direzione grandi 
prospettive. 

E più specificamente per 
quello che riguarda i rappor
ti interstatali, anche nel cam
po della cooperazione econo
mica e commerciale? 

Saleh Hasan: Le relazioni 
del Sud Yemen con l'Italia 
vanno inquadrate nel contesto 
delle relazioni fra l'Italia e 
l'insieme dei paesi in via di 
sviluppo del cosiddetto Ter
zo Mondo, che sono limitate 
da fattori sta interni che 
esterni. Noi consideriamo que
ste relazioni non soddisfa
centi e guardiamo con spe
ranza alla possibilità dt raf
forzarle in tutu i campi, nel
l'interesse del progresso dei 
nostri due popoli e per fon
dare su solide basi la recì
proca cooperaztone. 

Giancarlo Lantiutti 

M i r r : Sìair"^" ' In Portogallo 
attentati 

alle ferrovie 
LISBONA. 6 

La notte scorsa, all'altezza 
della stazione di Poso de Ar-
cos, quattro esplosioni han
no danneggiato l binari della 
linea Lisbona-Sintra (stata
le) e della linea Lisbona-
Estorll (privata), le due prin
cipali ferrovie che portano 1 
lavoratori a Lisbona ogni mat
tina. Linee e materiale rota
bile hanno riportato danni. 
I trasporti sono stati inter
rotti per varie ore. Nessuno 
è rimasto ferito. 

Sul far del giorno, paurosi 
ingorghi si sono verificati 
nella circolazione stradale, 
poiché grandi masse di la
voratori hanno cercato di rag
giungere Lisbona con mezzi 
di trasporto privati. 

Altre 24 ore di sciopero proclamate dal sindacato tipografi 

Francia anche oggi senza giornali 
per la lotta del « Parisien Libere» 

Decine di migliaia di persone in corteo ieri nel centro di Parigi — Unanime condanna dell'in
tervento compiuto domenica dalla polizia nello stabilimento del giornale occupato dai lavoratori 

La vìsita del Presidente libico a Mosca 

Impegnati nei colloqui 
con Gheddafi i massimi 

dirigenti sovietici 
Migliorati notevolmente i rapporti tra i due paesi 
Grande ri l ievo all 'avvenimento sulla stampa libica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

Rapporti di «amicizia e col
laborazione, piano di aiuti e 
scambi commerciali, esame 
della situazione mediorienta
le, con un accento particolare 
sui rapporti fra campo socia
lista e mondo arabo. Questi 
i temi che sono oggetto di 
esame al vertice URSS-L'bla 
iniziato stasera al Cremlino 
dopo l'arrivo a Mosca del co
lonnello Gheddafi. presidente 
del consiglio rivoluzionario 
delia Libia. 

Al vertice l'URSS è rappre
sentata al massimo livello con 
Breznev, Podgomy (che al
l'aeroporto di Vnukovo ha da
to il benvenuto all'ospite), 
Kossighin e Gromiko. Segno 
questo che alla visita del
l'esponente libico si dà qui 
un'eccezionale importanza. Si 
vuole sottolineare nello stes
so tempo che i problemi del 
rapporto con la Libia non so
lo hanno un carattere diplo
matico. ma soprattutto politi
co. Si punta infatti a risol
vere i vecchi motivi dì pole
mica (nel 72 Gheddafi accu
sò l'URSS di essere uno Sta
to «imperialista») e a supe
rare le posizioni di antisovieti-
smo che si erano palesate in 
Libia a vari livelli negli anni 
scorsi. 

Ora la situazione del rap
porti tra i due paesi è note
volmente migliorata sulla ba
se anche delle riuscite missio

ni di Kossighin a Tripoli e di 
Jallud a Mosca. 

L'attuale vertice Gheddafi-
Breznev è quindi il risultato 
di un'intensa attività politico-
diplomatica che sta dando era 
i suoi frutti. 

Non a caso qui a Mosca si 
dà grande spazio alle reazio
ni che si registrano in queste 
ore nella capitale libica a 
proposito della missione di 
Gheddafi. La stampa di Tri
poli sottolinea che l'URSS ha 
dato un aiuto adisinteressa
to» agii arabi nei momenti 
più difficili della lotta di li
berazione. L'Unione Sovietica. 
scrive a tal proposito l'a
genzia libica di informazione 
ANRA ha «sostenuto atti
vamente l'Egitto durante il 
conflitto con Israele nel '67 e 
nel 73 ed ha contribuito no
tevolmente a gettare le basi 
per lo sviluppo dell'economia 
dell'Egitto, della Stria e di 
altri paesi arabi in lotta con 
1 monopoli Imperialisti occi
dentali. Il sostegno politico. 
economico e militare dato 
dall'URSS ha permesso ai re
gimi arabi progressisti e a 
tutto il movimento arabo di 
liberazione nazionale — con
clude l'agenzia — di fare dei 
grandi passi in avanti per 
sconfiggere le forze della rea
zione». A Mosca queste af
fermazioni di fonte libica ven
gono ampiamente diffuse e 
commentate proprio mentre 
al Cremlino sono In corso i 
colloqui al vertice. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

La lotta dì solidarietà con 
i lavoratori del «Parisien Li
bere», espulsi domenica mat
tina dallo stabilimento che 
essi occupavano da un anno 
e mezzo, sta diventando più 
dura in queste ultime ore. 

Questa mattina nessun gior
nale era apparso in Francia 
per uno sciopero generale dei 
tipografi. Stasera il Sinda
cato del libro ha deciso di 
prolungare di altre 24 ore lo 
sciopero sicché anche doma
ni non vi saranno quotidiani 
nelle edicole. Agenzie di stam
pa, radio e televisione offro
no programmi ridotti. 

L'appello delia CGT e del
la CFDT per due ore di scio
pero di tutti i lavoratori del 
settore pubblico e privato In 
difesa della libertà di stampa 
e dell'impiego è stato larga
mente seguito in tutto il pae
se. Parigi è rimasta senza 
corrente elettrica per circa 
2 ore. 

Alle 16 un grande corteo 
forte di molte decine di mi
gliaia di persone è partito 
da piazza della Repubblica e 
in serata ha raggiunto la 
piazza dell'Opera. La mani
festazione è durata più di 
due ore ed ha bloccato il cen
tro della capitale. Autobus e 
metrò hanno sospeso il ser
vizio in diversi settori. 

Il governo ha ricevuto se
paratamente questo pomerig
gio Amory, proprietario del 
« Parisien Libere » e i rap
presentanti del Sindacato del 
Libro che hanno esposto la 
loro rivendicazione principa
le: una trattativa diretta col 
padronato. 

La grave vertenza, le cui 
ripercussioni sociali stanno 
assumendo un'ampiezza na
zionale, è commentata in tut
ti i settori politici. Anche i 
gollisti e i radicali governa
tivi condannano l'operazione 
di polizia ordinata dal mi
nistro dell'interno giscardia-
no. I direttori dei quotidiani 
di ogni tendenza ricordano 
che il governo ha lasciato 
«marcire» la situazione per 
oltre un anno e mezzo evi
tando di farsi mediatore co
me chiedevano da tempo i 

sindacati, ma coprendo con 
la propria indifferenza gli a-
busi di Amory. «Se il gover
no avesse accettato di aprire 
un negoziato tra padronato 
e sindacato del libro la situa
zione attuale avrebbe potuto 
essere evitata » ha dichiara
to il direttore dell'« Aurore », 
quotidiano conservatore. 

Il segretario generale della 
CGT Seguy, che con Edmond 
Maire, segretario generale 
della CFDT, apriva il grande 
corteo di questo pomeriggio, 
ha dichiarato: «Siamo qui 
per protestare contro l'ag
gressione poliziesca ai danni 
degli operai del "Parisien Li
bere" che lottavano per il 
loro pane quotidiano». An
che il sindacato della magi
stratura ha condannato in 
termini severi l'attacco ef
fettuato ieri mattina dalla 
polizia contro i lavoratori del 
« Parisien Libere ». 

a. p. 

Ossola in Iran 

per scambi 

commerciali 
Il ministro per il commer

cio estero Rinaldo Ossola e 
la sua delegazione hanno ini
ziato oggi i colloqui con la 
delegazione iraniana guida
ta dal ministro del commer
cio Manuchehr Talismi. 

In vista di un ulteriore 
sviluppo degli scambi com
merciali fra i due Paesi, sul
la bilancia delle trattative vi 
saranno per i'Iran petrolio, 
gas e prodotti petrolchimici 
mentre l'Italia offrirà mate
riale per la costruzione di 
strade, scuole prefabbricate 
e silos nonché prodotti d'al
ta moda. 

All'età di 58 anni 

E' morto Joao Goulart 
presidente del Brasile 
fino al golpe del '64 

Il programma democratico dell 'ult imo presidente 
costituzionale — Contrapposizioni tra i militari 

Al congresso nazionale dell'organizzazione dei lavoratori polacchi 

Critiche di Gierek ai sindacati 
Il capo deirorganizzazione polemizza con i sindacati occidentali sui fatti di Radom e di Ursus 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 6 

Si è aperto oggi a Var
savia l'ottavo congresso na
zionale dei sindacati polac
chi. Le assise, che seguono 
di pochi giorni il Comitato 
centrale del POUP e l'appro
vazione da parte del parla
mento del V piano quinquen
nale, possono essere consi

derate praticamente una con
clusione della prima fase del 
dibattito iniziatosi in Polo
nia dopo gli avvenimenti del 
23 giugno. 

ET stato lo stesso Gierek. 
primo oratore ufficiale dei 
congresso (egli ha preso la 
parola addirittura prima che 
il presidente dei sindacati 
presentasse la sua relazione) 
a sottolineare questo carat-

Il card. Wyszinski deplora 
le violenze ai lavoratori 

VARSAVIA. 6 
Il primate cattolico di Po

lonia. cardinale Wyszinski. 
ha deplorato oggi la «bruta
lità» usata dalla polizia nei 
confronti dei lavoratori in
carcerati In relazione al di
sordini dello scorso giugno. 
per i rialzi dei prezzi dei ge
neri alimentari. 

Parlando ad una folla di 
fedeli nella cattedrale di Var
savia. il cardinale ha citato 
fra l'altro la lettera ricevuta 
da una donna di Ursus (uno 
dei centri dei disordini), il 
cui marito venne picchiato 
da poliziotti pur non avendo 

partecipato ad alcuna mani
festazione. 

Su 33 persone arrestate in 
una località, ha aggiunto il 
cardinale, solo quattro non 
sono state picchiate. 

«Quando sentiamo cose co
me queste nel ventesimo se
colo. che è un secolo di pro
gresso —, ha eletto Wyszinski 
— sorge in noi il desiderio 
ardente che esso possa esse
re diverso, migliore, senza que
sti sistemi dolorosi». 

n sermone è stato pronun
ciato dal cardinale in occa
sione del 750. anniversario 
della morte di San Francesco. 

tere. Le decisioni sono state 
prese, ha detto il primo se
gretario del POUP. ora bi
sogna lavorare con effica
cia e bene. Gierek ha mos
so ai sindacati una critica 
appena sfumata. La demo
crazia socialista dipende dal 
sindacato, dalla sua iniziati
va. dalla sua capacità di rap
presentare gli interessi e le 
attese dei lavoratori. Per 
questo bisogna che esso co
nosca sempre meglio ciò che 
pensano i lavoratori e quali 
sono i loro problemi: solo 
così si potrà avere, ha ag
giunto, quel clima di sereni
tà e di calma di cui la Polo
nia ha bisogno 

Nella sua relazione il pre
sidente Wladislaw Kruczek 
ha preso lo spunto dagli 
episodi dì Radom e di Ursus 
per un duro attacco a co
loro che. egli ha detto, e spe
culano su questi fatti ». Ac
cusando « forze antisociali
ste e antipolacche » (cosi le 
ha definite) egli si è anche 
«rammaricato che le notizie 
messe in circolazione da que
ste forze siano accettate acri
ticamente da sindacati occi
dentali ». Kruczek t u t u via 
ha dovuto ammettere che, 
quando si registrano conflit
ti di questo genere, vi sono 
errori, insufficienze e buro

cratismi da parte dell'orga
nizzazione. Per cui. compito 
del sindacato è quello di la
vorare per eliminare le cau
se di questi conflitti, attra
verso un'opera di « informa
zione » e di « spiegazione ». 
Altri argomenti della relazio
ne sono stati i problemi 
dell' approvvigionamento sul 
mercato intemo, delia razio
nale utilizzazione della ma
nodopera e della lotta agli 
sprechi. 

Ultima questione, quella 
salariale. Gli aumenti devo
no essere legati alla produt
tività, e bisogna evitare che 
le differenze tra le diverse 
categorie o qualifiche siano 
troppo elevate. Per quanto 
riguarda i salari minimi, in 
precedenza Gierek aveva an
nunciato che il primo gen
naio il salario minimo ver
rà aumentato di 200 zloty e 
che cresceranno anche le 
pensioni. 

ET intanto giunta a Varsa
via, per seguire i lavori, an
che la delegazione unitaria ' 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL. composta dal com
pagno Giuseppe Vlgnola 
della CGIL, Antonio Gaba-
glio della CISL e Drago del
la UIL. 

Silvio Trevisani 

Dal nostro inviato MADRID fi 
Il congresso del PSOE (che oggi si è svolto praticamente a porte chiuse, poiché si sono 

riunite solo le commissioni), l'avvicinarsi del giorno del referendum sulla « riforma costi
tuzionale » proposta da Suarez che avrà luogo mercoledì 15, l'attesa per II primo Incontro 
tra i rappresentanti dell'opposizione e il capo del governo per discutere sul futuro civile 
del Paese, caratterizzano questo inizio di settimana madrileno anche perché i vari elementi 
s'intersecano ed ognuno si rivela legato all'altro. Cosi, ad esempio, nella sua relazione di 
ieri il segretario generale del 

PSOE. Gonzales. si è occupato 
solo marginalmente dall'impe
gno che le sinistre spagno
le (PSOE compreso) hanno 
assunto per sostenere l'asten
sione dell'elettorato di fronte 
ad una consultazione nella cui 
determinazione il popolo non 
ha avuto alcuna parte: ana
logamente il segretario del 
Partito socialista in rela
zione alle trattative dei rap 
presentanti dell'opposizione 
col governo è parso offrire 
uno spiraglio a Suarez quando 
ha teorizzato la distinzione 
tra «negoziatori» e «interlocu
tori». A giudizio degli am
bienti politici madrileni, In
fatti. questa distinzione ter
minologica e metodologica 
sembra voler significare che 
l'eventuale rifiuto del governo 
di partecipare a trattative 
allo stesso tavolo con 1 rap
presentanti del PCE potrebbe 
anche essere accettato nel 
momento In cui fosse accolto 
il principio che «interlocu
tori» del governo sono tutti 
i partiti dell'opposizione senza 
alcuna eccezione, mentre 
i «negoziatori» possono esse
re solo alcuni di questi par
titi, delegati da tutti gli al
tri. 

E', pur provenendo da un 
partito democratico e di sini
stra, un elemento di confer
ma del bizantinismi in cui si 
aggira la vita politica spa
gnola, ma è anche una indi
cazione dei pericoli che in es
sa si manifestano. Puntualiz
zando infatti la situazione at
tuale si ha che il governo ha 
accettato di discutere i pro
blemi politici della Spagna 
con i partiti dell'opposizione; 
questi gruppi hanno forma
to una commissione che deve 
incontrarsi col primo ministro 
Suarez ed hanno eletto in que
sta commissione anche il rap
presentante di uno del mag
giori partiti che oggi operino 
nel paese, il PCE; questa de
legazione ha comunicato a! 
governo di essere pronta ad 
iniziare i colloqui ed ha 
richiesto che questi si svol
gano prima del referendum: 
il governo non ha ancora ri
sposto, ma ha fatto sapere 
per vie traverse che la pre
senza di un esponente comu
nista potrebbe complicare le 
cose non perché il gabinetto 
non vuole avere contatti con 
i comunisti, ma perché non 
può in quanto il PCE è l'uni
co partito esplicitamente con
dannato dalle leggi spagnole. 

Si tratta di voci, e sempre 
a livello di voci si è aggiùn
to che le vie d'uscita potreb
bero essere due: una è che 
i colloqui abbiano luogo ad un 
livello inferiore, non più con 
Suarez, ma con il ministro 
Osorio; l'altra è quella adom
brata nel rapporto di Gonza
les al congresso del PSOE; 
ridurre il numero dei dele
gati ad incontrare il primo 
ministro da dieci a sei. esclu
dendo assieme ai comunisti 
i rappresentanti di altri par-
titi. in modo che nessuno ab
bia avuto partita vinta e che 
il gruppo superstite parli a 
nome di tutti. 

Di fronte a questa situazione 
I compagni del PCE hanno as
sunto una posizione di estre
ma chiarezza: rappresentano 
la più grande forza operaia 
del paese e pertanto non In
tendono parlare per bocca di 
altri; sono consapevoli che 
oggi il problema più impor
tante per la Spagna è la 
conquista di una libertà senza 
limitazioni; sono altrettanto 
consapevoli che per consegui
re questo obiettivo di libertà 
è condizione preliminare l'uni 
tà di tutte le opposizioni. In 
conseguenza di questo non In
tendono riesaminare le solu
zioni già raggiunte se non at
traverso una discussione che 
coinvolga esplicitamente tut
ta l'opposizione e lo stesso 
governo. 

Sono posizioni chiare, ma le 
particolarità della vita spa
gnola non traducono la chia
rezza In semplicità: è abba
stanza evidente, ad esemilo. 
che mentre i partiti dell:op-
poftizione democratica deside
rano che l'assunzione del pro
blema e quindi l'incontro col 
governo avvenga subito e pre
mono in questo senso, il pri
mo ministro Suarez cerca d! 
rinviare i colloqui almeno di 
una decina di giorni, quando 
il referendum avrà già -ivuto 
luogo ed egli potrà porre sul 
piatto della bilancia delle 
trattative il peso dei « ì» 
aKa sua riforma. 

Perché questa è un'altra 
delle anomalie della <tdemo-
crazla» spagnola: che co
munque vadano le cose. Sua
rez potrà contare su tutti i 
voti che riterrà utitli; in Que
sta assenza di libertà, infat
ti. il controllo elettorale sa
rà affidato esclusivamente ai 
rappresentanti del governo. 
c:oè ai fautori del «si» e per
tanto le cifre potranno essere 
più gradite; cosi come oggi 
è ammessa ogni forma di pro
paganda per il voto a favore, 
tollerata, in quanto quasi ine
sistente (e vi si impegnano 
solo gli estremisti di destra). 
quella per il «no», persegui
ta fino all'arresto quella per 
l'astensione. 

Kino Marzullo 

MADRID, 6 
Il presidente dell'Intemazio

nale socialista Willy Brandt 
è stato ricevuto, su sua ri
chiesta, dal primo ministro 
spagnolo Suarez. col quale ha 
avuto un colloquio di oltre 
un'ora, • 

E' morto Joao Goulart, ul
timo presidente democratico 
del Brasile. La sua presiden
za fu interrotta dal golpe 
dell'aprile '64. All'età di 58 
anni è deceduto la notte scor
sa a seguito di un collasso 
cardiaco in un ranch nella 
provincia di Corrientes in Ar
gentina. Dopo il colpo di 
Stato egli si era recato in 
Uruguay e non aveva più 
potuto fare ritorno nel suo 
paese. 

La figura di Goulart. e le 
speranze popolari che in lui 
si erano raccolte, Insieme al
le caratteristiche del regime 
che nacque dal golpe del '64, 
possono rappresentare l'aper
tura di una fase della sto
ria latino-americana non an
cora terminata e che ha avu
to nel dramma cileno il suo 
momento più acuto. Con il 
golpe del '64 la forte spinta 
al rinnovamento, alle rifor
me di struttura per assicu
rare giustizia sociale ed ef
fettiva indipendenza nazio
nale, veniva fermata in Bra
sile, un paeie decisivo per 
l'intera America latina, e il 
regime che con quel colpo 
di Stato veniva istaurato sa
rebbe divenuto un « model
lo » al quale le forze rea
zionarie si sarebbero ispira
te nei successivi attacchi ai 
regimi democratici di altri 
paesi sudamericani. 

Joao Belchlor Marques 
Goulart era nato il 1. mar
zo 1918 a Sao Borja (Stato 
di Rio Grande do sul) in 
una famiglia di proprietari 
terrieri. Entrato nella vita 
politica nel 1946 quando è 
eletto deputato all'assemblea 
legislativa del suo Stato, nel 
1950 diviene deputato al par
lamento federale. Presiden
te del partito laburista del 
Brasile, ministro alle elezio
ni del 1955 e del 1960 era di
venuto vice presidente della 
repubblica. Il 7 settembre 
1961, dopo le dimissioni pri
ma della fine del suo man
dato di Janio Quadros, egli 
venne eletto presidente del 
Brasile. Per le sue proposte 
politiche in favore dell'am
pliamento della democrazia 
brasiliana e di riforme eco
nomiche e sociali, egli venne 
accusato da una destra in
ferocita di essere «al servi
zio del comunismo interna
zionale» e di o volere imita
re Fidel Castro». Il Brasile 
viveva in quegli anni un mo
mento di slancio popolare e 
d i J ? n ? J o n i d i c l a s s e - ! II « manifesto a grandi o» 

Nel 63 attraverso un pie- , ratteri ». di cui è rivelato pe' 
biscito i brasiliani avevano i ;a prima volta il 
adottato il sistema di go 

di un primo assalto al lati
fondo (potevano essere espro
priati soltanto gli appezza
menti di terra non sfruttati 
che avessero una estensio
ne superiore al 500 ettari). 
Il suo programma prevedeva, 
Inoltre, la riforma della leg
ge elettorale per immettere 
nel voto anche gli analfabe
ti (circa la metà della popo
lazione) e dare a tutti i mi
litari il diritto di voto atti
vo e passivo; Il riconosci
mento dt tutti I partiti po
litici. quindi, anche del par
tito comunista, attivo e con 
forti legami con le masse 
popolari, ma proscritto. 

Nella battaglia politica che 
si era aperta tra i fautori 
di un indirizzo rinnovatore 
e le potenti forze della con
servazione un peso decisivo 
avrebbero assunto le forze 
armate — soprattutto in un 
paese come il Brasile dove 
lo sviluppo del partiti e del 
movimento sindacale era an
cora carente —. Le forze ar
mate partecipavano del tra
vaglio della società. In par
ticolare gli ufficiali dei gra
di inferiori e 1 sottufficiali 
(1 famosi " sargentos ") non 
nascondevano la loro appro
vazione delle misure propo
ste da Goulart. Volontà e 
desideri contrapposti, inquie
tudine si manifestavano tra 
i militari. Si ebbe anche una 
rivolta il 26 marzo di un mi
glialo di fucilieri di marina 
1 quali plaudendo a Goulart 
chiesero l'allontanamento dei 
comandanti ostili alle « ri
vendicazioni popolari ». An
che su tali contrapposizioni 
puntò il presidente con una 
valutazione delle forze in 
campo che non risultò ef
fettiva. 

Il golpe dei generali ebbe, 
in forma sfacciata, il soste
gno e l'approvazione del go
verno degli Stati Uniti. Il 
2 aprile quando Goulart si 
trovava ancora In territorio 
brasiliano sebbene già cac
ciato dal governo, 11 presi
dente Johnson telegrafò al 
capo di Stato insediato dai 
militari esprimendo « fervidi 
auguri » e « ammirazione » 
per 1 golpisti. 

g. v. 

Pechino: contro 

i «quattro» l'accusr 

di «dittatura 

fascista» nell'arte 
PECHINO, 6 

Un nuovo atto d'accusa con 
tro la « banda dei quattro ». 
sotto forma di un Dazebao 
pubblicato oggi dalla stampa 
cinese, investe la direzione dei 
ministero della Cultura e. più 
in generale, la « dittatura fa
scista della cricca ami-parti
to a nel mondo artistico. 

verno presidenziale il qua
le conferiva a Goulart po
teri costituzionali che i suoi 
predecessori non avevano 
avuto. Nel marzo del '64 Gou
lart annunciò di avere fir
mato due decreti: per l'ap
plicazione di un inizio di ri
forma agraria e per la na
zionalizzazione delle ultime 
?ei raffinerie di petrolio pri
vate rimaste nel paese. An
che se modesto si trattava 

testo, fu 
scritto nell'agosto 1975 da un 
insegnante di conservatorio. 
Li Chun-kuang. che per que
sto fu arrestato e posto quat
tro mesi sotto inchiesta. Ora. 
liberato. Li Chung-kuang è 

• indicato a modello di quello 
i «spirito rivoluzionarlo di an

dare controcorrente » che. 
scrive il Quotidiano del popo
lo. la «banda dei quattro» 
faceva fìnta di sostenere men
tre «ha sempre tentato dì 
sopprimere ». 
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La più grave sconfitta elettorale del dopoguerra 

I liberaldemocratici giapponesi 
perdono la maggioranza assoluta 

Avanzano i socialisti e i partiti di centro — I comunisti guadagnano 380.000 voti ma vedono di
mezzati i loro seggi — Il PC conferma la sua disponibilità per un governo provvisorio di coalizione 

Nostro servizio 
TOKIO. 6 

Secca sconfitta del partito 
liberaldemocratico (governa
tivo), che perde per la pri
ma volta la maggioranza as
soluta; avanzata dei sociali
sti, che migliorano le loro 
posizioni come secondo par
tito; affermazione del Komei
to e consolidamento dei so
cialdemocratici, al centro; te
nuta del comunisti in voti 
e in percentuale ma loro gra
ve arretramento in termini 
di seggi: questi, in sintesi, 
i risultati delle elezioni alla 
Camera bassa giapponese. 

La sconfitta del partito di 
governo è stata, per espli
cita ammissione del primo 
ministro Takeo Miki. p:u gra
ve di quanto esso prevedes
se. e. sen/.a dubbio, la più 
severa del dopoguerra. Tra 
i non rieletti sono il mini
stro dell'agricoltura. Bilichi 
O.shi, il ministro della scien
za, Masao Maeda, entrambi 
esponenti della destra, altri 
otto ex-ministri conservatori 
e il presidente della Camera, 
Daisuke Akita. Resta da ve 
deie se il partito andrà in
contro, secondo una delle ipo
tesi fatte dalla vigilia, alla 
6ci.ssic.ne, o se riuscirà a com
porre i contrasti e a conser
vare il governo, appoggian
dosi sugli indipendenti. 

Del ridimensionamento del 
parti to di governo si avvan
taggiano ì socialisti e, in mi
sura maggiore, il Komcito e 
i socialdemocratici. 11 succes
so dei socialisti è tutt 'altro 
che netto. Quattro dei suoi 
maggiori dirigenti — il vice 
presidente Saburo Ed a. leader 
della destra, gli ex-presidenti 
Kozo Sasaik e Seiichi Katsu-
mata e l'ex-segreta rio gene
rale Koichi Yamamoto — non 
sono stati rieletti. 

I comunisti, che nel '72 
avevano conquistato con una 
brillante avanzata la posizio
ne di terzo partito, vedono 
la loro rappresentanza più 
che dimezzata per effetto del 
meccanismo elettorale. 

In una dichiarazione rila
sciata a Tokio, il PC rileva 
Innanzi tutto il «severo giu
dizio» dato dall'elettorato sul 
part i to di governo: frutto non 
soltanto dello scandalo Lock
heed, ma altresì di una poli
tica economica al servizio del
l'oligarchia finanziaria. «Ma 
la tendenza verso l'allontana
mento dal PLD — si afferma 
nella dichiarazione — non si 
è tradotta immediatamente in 
sostegno popolare per un au
tentico cambiamento politico. 
Ciò ha permesso, al contra
rio, il progresso di nuove for
ze conservatrici, come il 
"nuovo Club liberale", e di 
forze anticomuniste come il 
Komeito e i socialdemocra
tici». 

I comunisti «pur avendo 
ottenuto nuovi seggi in al
cune circoscrizioni, hanno 
perduto per lieve margine 
molti seggi». Si rileva, a que
sto proposito, che «l'antico
munismo si è rafforzato» e 
che le restrizioni imposte al
la diffusione di manifestini 
e la cooperazione tra i can
didati anticomunisti «hanno 
favorito un accerchiamento 
del partito» e un rilancio 
della propaganda calunniosa 
contro di esso. 

«Dopo le elezioni — si no
ta ancora nella dichiarazione 
del PC — la situazione poli
tica e i rapporti tra i partiti 
Bono diventati più instabili e 
più fluidi. In tale situazione. 
ia nostra proposta per un 
governo provvisorio fondato 
sui tre obbiettivi più urgenti 
(il completamento dell'inchie
sta sullo scandalo Lochkeed, 
una politica economica in di
fesa del tenore di vita delle 
masse e la lotta contro i 
ritorni di destra — NdR) ha 
un significato sempre mag
giore. E' necessario impedire 
che il PLD e le forze politi
che che lo seguono continuino 
a monopolizzare il potere, o 
che la politica liberaldema 
cratica possa comunque pro
seguire, in una forma o in 
un'altra». 

«Coscienti delle nostre re
sponsabilità. che è la respon
sabilità di un parti to auten
ticamente rinnovatore, e le
vando alte le bandiere della 
linea generale definita dal 
XII I congresso straordinario 
e del fronte unito progressi
sta — si afferma in conclu
sione nella dichiarazione — 
esprimiamo la nostra deter
minazione di fare tut to il pos
sibile per adempiere agli im
pegni pubblicamente presi e 
per rafforzare al tempo stes
so qualitativamente e quanti
tat ivamente le nostre file in 
r i s ta di un nuovo progresso». 

«Italia-RDT» e 
il «Thomas Mann» 

protestano 
per Biermann 

Le presidenze dell'a ssocia -
n o n e Italia-RDT e del cen
t ro «Thomas M a n n » hanno 
nei giorni scorsi inviato a'. 
presidente della Lega per la 
amicizia fra 1 popoli a Ber
lino una lettera di protesta 
A proposito del caso Bier
mann. Nella lettera si sotto
linea la viva preoccupazione 
per quanto sta avvenendo 
nei confronti degli intellet
tuali nella RDT e si dichia
ra che le due associazioni non 
possono in alcun modo condi
videre qualsiasi provvedimen
t o amministrativo o politico 
•ont ro la libertà di espressio-
M critica. 

La proposta di un governo 
provvisorio, già avanzata dai 
comunisti in precedenti oc
casioni. era stata rinnovata 
alla vigilia del voto dal com
pagno Kenji Miyamoto, in ri
sposta alle dichiarazioni del 
leader socialista. Narita, se
condo le quali i! PS è pronto 
«a formare un lronte unito 
con ouelle forze i cui obbiet
tivi politici siano conformi ai 
suoi, sulla base della sua con
cezione politica», senza pre
clusioni. Reagendo alle di
chiarazioni di Narita, il lea
der del Komeito, Junya Ya-
no. e il leader del PDS. Ikko 
Kasuga, avevano ribadito in
vece il loro rifiuto di far 
parte di qualsiasi governo 
comprendente i comunisti. 

Il segretario generale del 
Partito iiberaldemocratioo. 
Tsuneo Uchida, ha annuncia
to stasera che otto deputati 
c<non iscritti» al partito (in
dipendenti) hanno aderito al 
gruppo parlamentare lib?rnl-
democrat'eo. Quest'ultimo rias
sume cosi di straforo, e sulla 
carta, la maggioranza assolu
ta (257 seggi su 511). 

Uchida ha precisato poi 
che si prevede l'adesione di 
altri cinque o sei deputati 
indipendenti. (In totale, sono 
stati eletti ieri 21 «non 
iscritti »). 

Tuttavia, il Parti to liberal-
democratico resta ancora lon
tano dai 271 seggi necessari 
per avere un potere stabile. 
rappresentato dal controllo 
sulle commissioni della Ca
mera Bassa. Inoltre, l'adesio
ne di deputati indipendenti 
a', gruppo del PLD non muta 
il significato politico della 
sconfitta elettorale de! par
tito governativo. 

d. h. 

IL DETTAGLIO DEI RISULTATI 

PLD 
PS 
Komeito 
PC 
PDS 

VOTI 

23.653.624 
11.713.005 
6.177.300 
5.878.192 
3.554.075 

( -
( + 
( + 
( + 
( -

909.376) 
1.565.105) 
1.740.300) 

380.892) 
106.925) 

PERC 

41,78 
20,69 
10,91 
13,38 
6,28 

ENT 

( -
( -
( " 
( -
(-

UALI 

-5,12) 
-1,21) 

2,41) 
- 0,12) 
- 0,72) 

SEGGI 

249 
123 
55 
17 
29 

( -
( + 
( + 
( -
( + 

16) 
11) 
25) 
21) 
10) 

A questi dat i devono aggiungersi quell i del < nuovo Club l iberale» (gruppo uscito 
dalla recente scissione del PLD) che ha ottenuto 2.363.984 voti (Il 4,18%) e diciassette 
seggi; quell i degli indipendenti , che hanno ottenuto 3.227.462 ( i l 5,7%) e ventuno seg
g i ; quell i del par t i t i minor i , che hanno avuto 45.113 voti e nessun seggio. 

TOKYO — Esultanza nel quartiere generale d i Tanaka. Nonostante lo scandalo Lockheed, 
l'ex-presidente del Consiglio è stalo eletto come indipendente 

Intervista a « Newsweek » del Segretario di Stato designato 

Negoziati SALT e Medio Oriente 
i problemi prioritari per Vance 

Occorre rimuovere dallo sfallo le fraltafive USA-URSS sulle armi strategiche — Nella questione mediorientale 
« si è socchiusa una finestra » — Il problema dei comunisti in Europa « questione interna » dei singoli Paesi 

biettivl principali della politi- i 
ca americana deve essere lo , 
stabilimento di rapporti diplo- j 
matici con la Cina, ma ci si | 
deve arrivare «senza fretta»; ! 
è auspicabile un graduale ri- [ 
tiro delle truppe americane j 
di stanza nella Corea meri- ; 
dionale, ma tale ritiro deve j 
avvenire con il consenso dei • 
governi giapponese e sud-co- . 
reano, interessati direttamen- | 
te x ai problemi della sicu- • 
rezza» in quella regione. : 

Sergio Segre 
smentisce 
un falso 

del «Welt» 
Il compagno Sergio Segre, 

responsabile deìla sezione 
esteri del Partito comunista 
italiano. interrogato dal-
l'ANSA. ha smentito formal-

NEW YORK. 6 
Una prima indicazione del

le linee generali di politica 
estera della nuova ammini
strazione americana è stata 
fornita al settimanale Ivew-
siceek da Cyrus Vance, chia
mato da Jimmy Carter a ri
coprire l'incarico di Segreta
rio di Stato in sostituzione di 
Henry Kissinger. Vance — 
del quale il quotidiano Wall 
Street Journal parla oggi co
me di un uomo a capace, pia
cevole e soprattutto aperto », 
valutando nel complesso «si
nora rassicuranti » le nomine 
effettuate dal presidente elet
to — ha indicato, nel corso 
della sua intervista, solo al
cune linee di fondo della sua 
futura azione, ed era ovvio 
che così fosse; gli elementi 
che se ne possono trarre so
no tuttavia di un interesse e-
vidente, anche alla luce del
l'estremo riserbo finora man
tenuto dallo stesso 

Vance ha detto di ritenere i 
che il compito più importan- i 
te che gli sta di fronte sarà i „ . r , . , „„ 
quello di fare in modo che i m < ; n t e q« a . n t o . "ferito in una 
colloqui sovietico-americani j notizia del giorna.e tedesco-
per la limitazione degli ar- j occidentale 
mamenti strategici (SALT) e- ! 
scano dalla situazione di stal
lo in cui at tualmente si tro
vano. Una volta eliminato 
questo scoglio, Vance ritiene 
che i rapporti fra le due su
perpotenze — e i rapporti in
ternazionali in genere — ac
quisteranno nuovo impeto. In 
questo quadro, secondo Vance 
bisognerà « fare in modo che 
i sovietici definiscano ciò che 
essi intendono per distensio
ne ». sollecitando in primo 
luogo la piena attuazione del
le decisioni della conferenza 
di Helsinki in tema di circo
lazione degli uomini e delle 
idee: molto importante, a 
questo proposito, è a giudizio 
d: Vance ia preparazióne del
la conferen.-a di Belgrado 
che, nel prossimo anno, dovrà 
tirare un primo bilancio dei j 
risultati di Helsinki. 

Accanto all'obiettivo prima- I 
rio del negoziato SALT, l'ai- ! 
t ro tema che merita — nelle | 
valutazioni del Segretario di 
Stato designato — una asso- j 
luta preminenza è il problema ; 
del Medio Oriente, che richie-

Scontri nelle vie di Nablus 

Scesi in sciopero 
ieri i commercianti 
della Cisgiordania 

; TEL AVIV, 6. 
j Scontri a Nablus, nella 
! Cisgiordania occupata, fra 
i studenti palestinesi e trup-
; pe israeliane in occasione 
; dello sciopero generale dei 
| commercianti di tut ta la zo-
j na. proclamato da'.le loc.ili 
i camere di commercio. T com

mercianti della Cisgiordania 
manifestano contro la intro
duzione. decisa dalle autori
tà israeliane, della imposta 
sul valore aggiunto (IVA) 
nella misura d e l l ' 8 ^ ; tale 
imposizione — infatti — in 
territori sotto amministrazio
ne militare viene ritenuta il
legale ed in contrasto con le 
lessi internazionali di guer-

Dìe Welt in re
lazione con la riunione costi
tutiva di un nuovo partito , - - . _,„,„ 
socialdemocratico di destra i ra. Lo sciopero, che e stato 
nella Germania federale. Se- . totale a Hebron. ha imeres-
condo il giornale, alla riunio
ne sarebbe stato letto un rap
porto dei servizi segreti te
desco-occidentali ne! quale si 
affermerebbe che l'on. Segre. 
per conto del PCI. avrebbe 
proposto « nel caso che gli 
emigrati italiani nella RFT 
votino in questo paese, di rac
comandare agli emigrati che 
votano PCI in Italia un voto 
a favore della SPD nella Re
pubblica federale ». 

sato in larga misura tutti gli 
altri principali centri della 
Cisgiordania. come Nablus. 
Betlemme e Ramallah. L'or
dine di sciopero è stato lar
gamente pubblicizzato dalla 
radio dell'OLP. 

e che « i palestinesi debbono 
avere un loro Stato. La po
sizione egiziana — ha aggiun
to — sarà dunque la seguen
te : creazione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordania e 
a Gaza, con un corridoio eh? 
unisca queste zone, e accor
do sulle relazioni tra questo 
Stato e la Giordania ». A sua 
volta Arafat. in un'intervista 
al settimanale «Time», ha 
dichiarato che l'OLP a è pron
ta a creare uno Stato indi
pendente su qualsiasi terri
torio riuscirà a liberare o dal 
quale Israele si ritirerà ». 
Arafat ha aggiunto che «le 
cose dipendono da Carter: 
spero che Carter avrà com
prensione per il nostro po
polo e la nostra causa ». 

Il presidente siriano Assad 
è arrivato ossi in Giordania. 
per una visita ufficiale di 
due giorni nel corso della 
quale avrà colloqui con re 
Hussein sui rapporti fra ; 
due Stati (che sono sempre 

di Giscard 
con Tito 

a Belgrado 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 
II capo di stato francese 

Giscard d'Estaing è giunto 
stamane a Belgrado in visita 
ufficiale. Nel corso della vi
sita che si protrarrà due gior
ni Giscard esaminerà con il 
Presidente Tito questioni di 
reciproco interesse ed i vari 
aspetti della situazione in
ternazionale. Giscard è il pri
mo capo di Stato francese a 
visitare la Jugoslavia. Tra le 
questioni in agenda figurano 
il non-allineamento, le dif
ferenze tra paesi industria
lizzati ed in via di sviluppo, 
il Medio Oriente ed il Medi
terraneo. 

Come vuole 11 nuovo ceri
moniale jugoslavo Giscard 
non è stato ricevuto all'aero
porto da Tito ma dal vicepre
sidente dell'Assemblea fede
rale Branko Pesic. L'incontro 
fra i due capi di Stato è 
avvenuto poco più tardi nel 
Palazzo Bianco, residenza uf
ficiale del Presidente jugo
slavo. 

Tito ha atteso l'ospite nel 
piazzale antistante l'ingresso 
principale e gli ha stretto la 
mano. Poi, dopo aver passa
to in rassegna un picchetto 
d'onore, Giscard ha letto una 
breve dichiarazione. Ha det
to di essere venuto a Belgra
do per trasmettere ai popolo 
jugoslavo « il messaggio di 
amicizia, di rispetto e di fi
ducia del popolo francese » 
ed ha ricordato il contributo 
dato dalla Francia alla nasci
ta dello Stato jugoslavo. Gi
scard ha quindi affermato 
che « l'indipendenza della Ju
goslavia costituisce un fattore 
essenziale per l'equilibrio e 
la pace in Europa » ed ha re
so omaggio alla persona di 
Tito dichiarando che «da più 
di trent 'anni egli rappresenta 
il coraggio e la grandezza del
la Jugoslavia agli occhi del 
mondo ». 

In serata nella sede del pa
lazzo del governo di Novi 
Beograd Tito ha offerto un 
pranzo ufficiale in onore del
l'ospite e de! suo seguito. Pri
ma del pranzo i due Presi
denti si sono scambiati le più 
alte onorificenze jugoslava e 
francese e successivamente 
hanno pronunciato dei brin
disi nei quali hanno ribadito 
la volontà di migliorare le 
già buone relazioni tra i due 
paesi. 

Tito ha auspicato una mag
giore collaborazione tra la 
Jugoslavia e la Comunità 
economica europea affer
mando poi che i colloqui in 
corso hanno dimostrato che 
su numerosi punti « le no
stre opinioni e aspirazioni 
sono vicine o identiche ». 
Dopo avere espresso l'insod-
disfa'icne per i risultati rag
giunti dopo Helsinki, Tito 
ha toccato il problema del 
non allineamento insistendo 
sulla parità di diritti e sul
le possibilità di uno sviluppo 
della collaborazicne interna-
zicnale. 

Il testo del brindisi pro
nunciato da Giscard è sta
to distribuito alla stampa 
con molto ritardo rispetto al 
previsto e ciò ha dato cre
dito alla voce secondo cui 
il Presidente francese all'ul
timo momento ha voluto 
riscrivere interamente il 
testo del suo saluto. 

Giscard è accompagnato In 
questa visita da tre ministri: 
Louis De Guiringaud (este
r i ) ; André Rossi (commercio 
estero) e Francoise Giroud 
(cultura), nonché da una 
quindicina di esperti. Della 
delegazione fa parte anche 
l'incaricato d'affari Alain 
Pierrette in quanto l'amba
sciatore francese Sebillou è 
morto tragicamente un paio 
di settimane addietro. 

Della delegazione jugosla
va fanno parte, con Tito il 
vice Presidente di turno Vi-
doie Zarkovic. il primo mi
nistro Bijedic, il ministro 

degli esteri Monic, il mini
stro Smole per il commercio 
estero e numerosi funzionar: 
e specialisti. 

In giornata, prima di ini
ziare : colloqui. Giscard ave-

collina dell' 

DALLA PRIMA PAGINA 
Scioperi 

Per quel che riguarda la j oiù stretti) e sulla crisi me- j v.a raggiunto la 
mediorientale, oe- ' diorientale. Sabato Assad an- i Ava.a dove aveva deposto una 

corona di fiori al monumen-
so'.dato ignoto. 

questione 
gi Sadat — in un'intervista ] drà al Cairo, in quella che 
a Xeicsiceek — ha detto che • sarà la sua prima visita da! ; t o a 

«non vi è altra scelta tran- tempo dell'accordo israelo- j 
ne la conferenza di Ginevra » egiziano ne! Sina!. I Silvano Goruppi 

«elemento politico essenzia
le») con il carattere triennale 
dei contratti . 

Entro oggi dovrebbe essere 
definito il calendario degli 
incontri (sembrava potessero 
iniziare già nella giornata di 
ieri, come lasciava intendere 
anche il comunicato del go
verno dopo l'incontro di saba
to con i sindacati) e sarà pos
sibile nei prassi mi giorni — 
affermano i sindacati — veri
ficare «fino in fondo la dispo
nibilità del governo sul conte
nuti dei tre filoni rivendicativi 
di tutte le piattaforme: solu
zioni di riforme; nuovi ordi
namenti basati sulle qualifi
che funzionali; adeguamenti 
retributivi e diritti sindacali». 

Non c'è dubbio ha detto 
il segretario confederale del
la Clsl Ciancflglini al termine 
della breve riunione (è durata 
appena due ore) con le segre
terie dei sindacati di catego
ria alla quale hanno parteci
pato anche i segretari confe
derali Marianettl (Cgil) e Pa
gani (Uil) che con lo sbloc
co delle trattative «si apre 
una fase nuova». Occorre pe
rò. ha aggiunto, « entrare 
nel merito delle questioni e 
risolverle rapidamente per
ché il tempo a disposizione 
è molto poco ». 

I problemi di fondo su cui 
i sindacati del pubblico im
piego puntano nel confronto 
con il governo sono costituiti 
— come hanno rilevato nel 
corso della riunione il segre
tario della Federazione statali 
De Angelis e il segretario 
del Sfi-Cgil Degli Espasti — 
dal riordino e dalla riforma 
della Pubblica amministrazio
ne. dagli aspetti sociali che il 
movimento sindacale intende 
introdurre con i nuovi contrat
ti. Sono contrari ha detto 
Degli Esposti «alla solu
zione dei problemi con rispo 
ste pezzo per pezzo ». 

I negoziati si svolgeranno 
separatamente per ogni cate
goria, ma m parallelo, eoe 
con continui momenti di ve
rifica e contrattazione su tut
ti i punti in comune delle di
verse piattaforme. Il coordi
namento e la direzione della 
trattativa complessiva MKIO 
affidati alla Federazione uni
taria. Ciò per assicurare — 
rileva un comunicato sindaca
le — che «la lotta dei lavora
tori del pubblico impiego sia 
diretta ad una qualificante 
finalizzazione di una pubblica 
amministrazione che diventi 
sempre più capace di dare un 
serio e costruttivo contributo 
alla ripresa economica e al
lo sviluppo dei servizi sociali 
nel nostro Paese ». 

Una nuova riunione dei sin
dacati di categoria dei pub
blici dipendenti con la segre
teria della Federazione unita
ria è prevista a breve sca
denza, comunque nei giorni 
immediatamente successivi 
alla riunione del direttivo del
le tre confederazioni in pro
gramma per giovedì e vener
dì prossimi. In quella sede 
sarà possibile in base all'esi
to dei primi nuovi incontri 
valutare l'effettiva consisten
za della disponibilità dichia
rata dal governo di voler con
cludere positivamente e pre
sto la vertenza. 

La necessità di arrivare in 
tempi stretti alla chiusura dei 
contratti del pubblico impie
go è s ta ta riaffermata ieri 
mattina anche da una mani
festazione di diverse migliaia 
di dipendenti ministeriali che 
hanno sfilato in corteo per le 
vie di Roma. Oltre ai mini
steriali hanno partecipato al
la iniziativa gli impiegati del-
l'Istat, quelli della Zecca, del 
catasto e i vigili del fuoco. 

Mentre i pubblici dipenden
ti sono impegnati e mobilitati 
per sollecitare la conclusione 
delia vertenza contrattuale 
un'altra categoria di lavora
tori. gli autoferrotranvieri è 
capret ta a scendere nuova
mente in sciopero per l'appli
cazione da parte delle ferro
vie concesse, delle autolinee 
private e di molte aziende 
pubbliche, del contratto sot
tascritto ormai da sei mesi-
I trasporti urbani, extra-urba
ni e le autolinee rimarranno 
pertanto fermi il 20 dicem
bre <"on modalità che saranno 
precisate nei prossimi giorni. 
Gli autoferrotranvieri effet
tueranno inoltre sei ore di 
scioperi articolati nel periodo 
compreso fra il 2 e il 20 
gennaio prossimo. 

AI centro della lotta oltre 
la mancata applicazione del 
contratto c*è — informa un 
comunicato dei sindacati di 
categoria — da pesante si
tuazione delle aziende pubbli
che e degli enti locali che 
non solo pregiudica fortemen
te l'attuazione dei programmi 
di ammodernamento e di e-
spansione dei servizi di tra
sporto pubblico, ma pone an
che in forse, ogni mese in 
moltissime aziende. la possi
bilità di pagamento delle re
tribuzioni ai lavoratori». 

Un oscuro delitto, utile solo al regime razzista di Smith Cile 

Tre religiosi cattolici 
assassinati in Rhodesia 

de una nuova iniziativa di
plomatica per arrivare ad un 
accordo globale di pace. Van
ce ritiene che un accordo del 
genere « sia ora possibile » e 
che all'attività diplomatica in 
tale settore « debba essere as
segnata la massima priori- j 
tà »; in quella regione si è In- | 
fatti «socchiusa una finestra^ ( 
che — egli ha detto — e noi 
dobbiamo aprire e mantenere 
aperta :>. Vance ha aggiun
to di avere ricevuto negli ul
timi giorni indicazioni da vari 
leaders arabi circa la loro 
disponibilità ad un accordo, 
ma ha agziunto che l'attuale 
incerta situazione politica 
israeliana potrebbe complica
re le cose. 

Circa 1 rapporti con l'Euro
pa, il futuro Segretario di Sta
to ha dichiarato di conside
rare il problema del ruolo del 
partiti comunisti nel Paesi 
europei occidentali come «un 
affare interno», che deve es
sere regolato da ciascun Pae
se nel modo in cui esso ri
tiene. 

Infine un accenno alle que
stioni dell'Asia: uno degli o-

SALISBURY, 6. 
Tre religiosi cattolici — un 

vescovo, un prete e una suo
ra — sono stati UCCISI ieri in 
una imboscata tesa lungo una 
strada della Rhcdes:a occi 
dentale, a sud del confine con 
lo Zambia. La strage, stando 
alla testimonianza di una suo
ra scampata, è stata compiu
ta da un uomo di colore che 
aveva sbarrato la strada con 
un tronco d'albero e che dai 
tre, che viagg.avano su un'au
to. aveva preteso del denaro. 
Essendone i religiosi sprovvi
sti, l'uomo li ha abbattuti a 
raffiche di mitra. 

Le vittime sono: mons. 
Adolfo Schmitt di 71 anni . 
vescovo a riposo di Bulawayo, 
padre Possenti Weegarton e 
suor Maria Van dén Berg. 
tutti di origine tedesca. Uni
ca superstite, suor Ermen-
fried Knauer. rimasta tutta
via seriamente ferita. 

Il governo razzista di Sa-
lisbury ha immediatamente 
accusato i nazionalisti africa
ni come responsabili e auto
ri del crimine, insistendo par
ticolarmente sul fatto che lo 

uomo indossava una tuta mi
metica. Questa versione d'un 
delitto, che giova grandemen 
te e solamente alla propagan 
da dei bianchi, è decisamen 
te respinta dai dirigenti del 
movimento di liberazione zim 
babwe. Questi ultimi ritenga 
no cclpcvoli della strage i 
gruppi criminali organizzati 
dalla polizia di Ian Smith, in 
caricati di compiere azioni 
terroristiche e provocazioni a 
danno della lotta di liberazio
ne degli africani. In partico 
lare si parla dei commando 
terroristici dei a Selous 
scouts ». Per la verità non 
può essere esclusa a priori 
nemmeno l'ipotesi che si sia 
t ra t ta to del crimine di un ra 
pinatore isolato. 

Comunque, ecco come la 
suora sopravvissuta ha rico
struito i fatti. L'uomo in tu
ta mimetica e armato, essa 
ha detto, ha chiesto del de
naro agli occupanti dell'auto
mobile. che si stavano recan 
do a visitare un amico ma
lato. Non ne avevano, e 
avrebbero risposto: «Se ve
ramente hai bisogno di de

naro torna indietro con noi J 
alta missione e ti aiutere- j 
mo ». Secondo la suora Tua | 
mo avrebbe risposto che poi- j 
che non avevano denaro 
« avrebbe dovuto ucciderli ». 
Quindi apri il fuoco. 

Come si è detto, le autori
tà di Salisbury hanno imme
diatamente cercato di sfrutta
re il delitto accusando nei l a 
ro comunicati il movimento di 
liberazione, parlando di una 
imboscata tesa da un « grup 
pò di terroristi » naturalmen
te « guerriglieri ». La test ima 
nianza della suora superstite 
ha però smentito questa ver
sione dei fatti. 

• • « 
GINEVRA. 6. 

Il ministro rhodesiano Mark 
Patridge, che partecipa ai la
vori della conferenza di Gi
nevra, non ha perso un attimo 
per accusare i patrioti afri
cani dell'uccisione dei tre re 
ligiosi e per ammonire che 
«questo gesto dimostra quale 
sarà l'avvenire della Rhode

sia se il potere verrà abban
donato nelle mani dei t e r r a 
nsti ». Il ministro razzista 
non sì è peritato di aggiun
gere che « i terroristi sape
vano di sicuro che avevano a 
che fare con inoffensivi mis 
sionari ». 

Alle impudenti dichiarazioni 
dell'inviato di Smith hanno 
replicato gli esponenti africa
ni. che hanno denunciato il 
crimine come una macchina
zione dei bianchi. Robert Mu-
gabe ha categoricamente 
escluso che le forze popolari 
ne siano responsabili: «Que
sto triplice assassinio — ha 
detto — è sicuramente l'ope
ra di sgherri al soldo della 
minoranza bianca che tenta 
così di screditare la resisten
za nei confronti dell'opinione 
pubblica mondiale ». In ter
mini analoghi si è espresso 
Joshua Nkortc. il quale ha 
ricordato di esseie stato ami
co personale di mons. Schmitt 
e ha affermato che l'assassi
nio dei tre missionari «è un 
atto provocatorio della m ina 
ranza bianca ». 

so=tezno e di solidarietà con 
il popolo cileno e con quanti 
sono impegnati nella lotta 

j per la riconquista della liber
tà e della democrazia nel 
Cile. 

Ne! motivare la completa 
insoddisfazione de! PCI per 
questa risposta. Umberto Car
dia ha rilevato come siano 
da respingere le motivazioni 
addotte per giustificare la pre
senza della rappresentativa 
italiana a Santiago. C a r d a 
ha ricordato tra l'altro come 
non sia stato il consiglio di
rettivo del CONI a decidere: 
gli organi dirigenti della Fe-
dertennis e del CONI aveva
no anzi chiesto sin dall'inizio 
e lo hanno fatto sino all'al
tro giorno, indicazioni e di
rettive al governo, dato che 
si trattava di una scelta non 
tecnica ma politica e insie
me ideale e culturale. 

E" questa intelligenza più 
profonda delle cose — ha ag
giunto Cardia — che oggi 
spinge il popolo italiano a 
chiedere che in nessun m a 
mento, neanche nell'occasia 
ne di una competizione spor
tiva. che peraltro domande
rebbe una atmosfera di se
renità. di umano e cordiale 
incontro, si abbassi la guar
dia della lotta internaziona
le contro il fascismo cileno 
e si attenui !o sforzo di de
nuncia e di mobilitazione del
le forze democratiche, in Ita
lia e nel mondo. 

Nella Santiago di Pinochet 
— ha ricordato ancora Car
dia —, da cui continuano 
a pervenire immagini di tor
ture e di abiezioni fasciste, 
non può né doveva svolgersi 
alcuna civile riunione inter-
nazicnale, alcuna seria com
petizione sportiva, e se si 
svolge, l'Italia non dovreb
be parteciparvi: lo sport non 
è puro sforzo muscolare e 
nervoso, ma tensione ideale, 
ricerca di armonia fisica e 
morale, conquista di più alti 
livelli culturali e umani. 

Respinto infine il falso ali
bi che il rifiuto a giocare 
a Santiago avrebbe dovuto 
implicalo analogo comporta
mento circa la presenza del
l'Italia in altre sedi di gare 
sportive internazionali («E' 
penoso dover costatare l'esi
stenza di una così totale in
capacità di cogliere l'eccezio
nalità. la gravità, l'atroce pe
culiarità del caso cileno»), 
il compagno Cardia ha con
cluso rilevando elio il gover
no ncn ha avuto la capacità 
di raccogliere un sentimento 
così largo e unitario. 

«Gravi e ipocrite» sono 
state definite le dichiarazio
ni del governo dal socialista 
Rai/amo: è andata delusa la 
fiducia che nel governo ci 
fosse una sensibilità demo
cratica pari a quella che esi
ste nel paese. Per la strada 
scelta dal governo si fomen
ta il qualunquismo — ha ag
giunto —. e si estranea lo 
sport dalla vita civile e poli
tica del paese. Analoga la 
presa di po.M/.icno del demo
cristiano Giullari che ha cri
ticato duramente la risposta 
del governo: un atteggiamen
to di rifiuto della trasferta 
a Santiago _ ha detto — 
sarebbe stato certamente ap
prezzato dalla maggioranza 
del popolo italiano. La par- | 
tecipazione dell'Italia alla fi- I 
naie della Coppa Davis in ' 
Cile può aprire — ha aggiun
to — un varco nella cortina 
di isolamento che circonda 
la giunta militare di Santia
go: e può rappresentare un 
segno che la solidarietà del
l'Italia con i democratici ci
leni è venuta meno o si è 
gravemente at tenuata. La 
non-decisione del governo è 
quindi inaccettabile: un più 
coerente, serio e coraggioso 
atteggiamento avrebbe ben 
valso — ha concluso — qual
che ora di divertimento. 

Prime reazioni 
alla decisione 
del governo 
sull'incontro 
Italia-Cile 

Sono stati molto polemici 
i primi commenti alla deci
sione del governo in merito 
all'incontro di tennis Italia-
Cile. In un articolo che sarà 
pubblicato oggi suWAvanti!. 
si afferma: « Sarebbe bello 
che sport e politica operas
sero ciascuno in una propria 
sfera, clic le divergenze di or
dine politico non dovessero 
spostarsi sui campi sportivi. 
Sarebbe bello che fosse così: 
ma oggi non è così. E non lo 
è mai stato finora ». Nell'arti
colo si ricordano le mancate 
Olimpiadi de! 1916. del 1910 
e del 1944. e si sostiene che 
«i regimi di forza e di ter
rore traggono sempre vantag
gio dalla continuazione di re- j 
lazioni sportive con le nazio- j 
ni civili». i 

Da parte sua, il segretario 
del PSI, Craxi, sul dibatti- i 
to svoltosi alla Camera sul- • 
l'incontro, ha affermato: « ha \ 
posizione del governo è stata 
ponzioptlatesca. Poteva limi
tarsi a dire che giudicava al- \ 
meno inopportuna, visto lo ! 
orientamento della pubblica j 
opinione, la presenza dei co- j 
lori italiani in Cile. Non lo j 
ha fatto. A"o;j può — ha con- i 
eluso Craxi — levare di dos- , 

i so alle sue altisonanti prò- j 
clamazioni di principio la pa- I 
Una di ipocrisia ». I 

11 segretario della Federa- | 
zione Lavoratori dello Spot- i 
taco'.o. Otello Angeli, ha di- I 
chiarato che « la FLS è ri- \ 
inasta sorpresa dalla decisio- j 
ne del governo, in quanto si j 
è }K>sta contro l'orientamento 
pressocchc unanime delle for
ze delìu cultura e del moti- I 
do dello spettaco'o». - j 

Il v:ce presidente naziona- ; 
le dell'Arci. Cesare Eli.sei, ha 
dal canto suo sottolineato che • 
'< il governo con ogni proba- j 
bilità ha intenzionalmente \ 
complicato una questione die \ 
in fondo avrebbe potuto et- j 
sere molto semplice: con la ; 
sua derisione piratesca ha ir, j 
pratica compiuto un dribbling j 
mora'e oltre ad aver dimo- \ 
strato una chiara incoerenza | 
politica rispetto alla sensibi- I 
lità più generale dimostrata I 
sia dal governo ri quanto ta- ; 
le sia dal sentimento popo
lare in questi tre anrn da j 
quando cioè è stato fatto ti j 
golpe e uccso il Presidente J 
Allende ». 

Andreotti 
al rapporti devono essere tra 
governi. Un inserimento nelle 
questioni politiche interne (o 
del tipo "pressioni per il 
centro-sinistra" o del tipo 
"sostegno alla destra" o di 
qualunque altro segno) sareb
be erroneo e controproducen
te :>. Alla domanda se egli 
credesse che : comunisti ita
liani sono veramente d,versi
li presidente del Consiglio ha 
risposto: « In alcune cose 
certamente. Veda la diversa 
posizione dei comunisti ita
liani e dei comunisti francesi 
nei confronti della Comuni
tà europea e de'le elezioni 
europee del 1978: favorevoli 
i nostri, contrari i francesi ». 

Riguardo ai problemi della 
crisi. Andreotti ha soggiunto 
che «i comunisti, comportan
dosi come altri parliti de
mocratici. sanno bene che se ' 
ia lira va a picco si entra ' 
in una zona di avventura dal
le prospettive drammatiche*. 

Un'intervista dello stesso 
tenore è stata rilasciata da 
Andreotti al Sew York Ti
mes. Le agenzie di stampa 
ne hanno fornito qualche 
parziale anticipazione. Nella 
corrispondenza pubblicata da! 
quotidiano di New York, il 
redattore sottolinea anche il 
fatto che. in questa occasia 
ne, il presidente del Consiglio 
non è stato accompagnato dal 

ministro degli Esteri, Forlani, 
e ne trae la conclusione che 
l'attuale responsabile della 
Farnesina ha voluto porre 
«delle distanze tra la pro
pria linea e quella che con-
sidera la linea soffice del pri
mo ministro». 

Milano 
disegnatore, cenvorgono ver
so un unico punto che si 
vorrebbe far coincidere con 
l'esplosione di tut te le con
traddizioni, con il caos, la 
paura, il discredito delle 
istituzioni democratiche. Sul
la scena di Milano si sono 
già svelte vicende analoghe 
e ben più gravi. Manovre 
eversive e sanguinose sono 
state già sconfitte in pas
sato dalla fermezza e dal
l'unità dei lavoratori e di 
uno schieramento democra
tico che ha isolato e re
spinto chi voleva che la 
città facesse da cavia per 
esperimenti reazionari. Mol
te cose fanno pensare che 
la stessa energia di allora 
sarà necessaria in questa 
nuova dura stagione. 

Una serie di provocazioni 
gravissime si viale snoccio
lando a ritmi sempre più ra
pidi: bando armate hanno 
fatto irruzicne negli uffici 
di un centro studi del de Do 
Carolis e nella sodo della 
associazione industriali di 
Monza, domenica pomerig
gio l 'attentato al «Corriere 
della Sera ». Dietro questi 
episodi l'intreccio che lui già 
dato tante prove in questi 
anni, di delirio politico e di 
professionismo della provo
ca/ione che cerca, però, con 
maggiore intensità di tro
vare collegamenti e compli
cità in un'area più larga 
dell'estremismo. Su un altro 
versante, ma con risultati 
simili, il crescendo di vio
lenza provocato dai «circoli 
giovanili », L'autoriduzienc 
noi cinematografi — che si 
presenta con l'obiettivo di 
difendere i diritti dei gio
vani proletari della peri
feria e che raccoglieva u«i 
corto consenso grazie ad un 
effettivo stato di malessere 
in buona parte doi giovani 
— si è rivelata come una 
sorta di iniziazione a riti 
più pericolosi e violenti. 
Puntuali seno arrivati, nel 
giro di una settimana, le do-
vastazioni all'università sta
tale. le irruzioni e gli scon
tri durante spettacoli, gli as
salti e gli incendi di seri: 
cattoliche, gli «espropri» di 
negozi e supermercati e lo 
minacce di oggi, che potreb
bero avere gravi conse
guenze. Ma ugualmente ca
richi di tensione si annun
ciano ì prossimi giorni. 
Nuove provocatorie inizia
tive stanno preparando co
loro che muovono i fili de: 
«collettivi autonomi», che 
fanno sapere di voler col
pire. dopo la Scala, altri 
obiettivi clamorosi, mentre 
sarà bene ricordare che do
menica ricorre l'anniversa
rio della strage di Piazza 
Fontana e che. mentre a set
te anni da quella data deve 
ancora essere resa giustizia 
alle vittime e a tutto il pae
se. vi sono forze che cerche
ranno di cogliere anche quel
l'occasione per innescare al
tre provocazioni. 

Tutto ciò accade a Mila
no in coincidenza con il cla
more suscitato dal tentativo 
di riannodare i fili di un 
blocco di destra, tentativo 
che ha i suoi protagonisti 
all 'interno della DC in DL-
Carolis, ma ncn solo in lui, 
e che fonda le sue fortune 
proprio sulla paura, sul « di-
sardine civile », su un paese 
ridotto a « terra bruciata ». 

La città risponde a questa 
miscela di torbide iniziative 
ccu grande serenità, come ó 
suo solito. In questi giorni 
centinaia di migliaia di per
sone si riuniscono come 
sempre nelle vie intomo ai-
la basilica di Sant'Ambro
gio. animate dalie banca
relle della fiera degli « oh 
bej oh bej ». Le autorità 
cittadine, le organizzazioni 
del lavoro, la chiesa ambro
siana celebreranno la festa 
di oggi secondo la tradizione. 
Anche cesi i milanesi mani 
testano la loro risposta, la 
loro volontà di isolare e re
spingere quanti considerano 
questa città un campo pe.-

rui.iocie cors iva e squadri
s t a per conseguire obiet
tivi disgregatori e antide
mocratici intollerabili per !« 
coscienza e le tradizioni d: 
libertà e di antifascismo ce 
s'ruite in tanti anni di dure 
esperienze e di lotte. 

Ncn sì dimentica, però. 
che la risposta più efficace 
(e Io si è fatto in passato 
con una esemplare puntua
lità) è l'iniziativa. la mobi
litazione di massa, la più 
ampia e la più unitaria, pro
mossa dagli organismi del
la democrazia, dai partiti. 
dai sindacati. Tutt i questi 
ultimi anni hanno dimo 
strato che ci sono occasioni 
nelle quali è necessario ri
correre a questa risposta. : 
lavoratori, i cittadini mila
nesi Io sanno bene e sono 
fermi nella vigilanza, decisi 
a impedire che la provoca
zione riacquisti, pericolosa
mente. peso e consistenza. 

Concluso 
convegno MLD 
su una legge 
per la parità 

Si è concluso a Roma U 
convegno promosso dal Mo
vimento di liberazione delia 
donna (MLD) sulla proposta 
di iniziativa popolare per le 
« uguali opportunità tra i 
sessi », proposta che nei pros
simi giorni sarà depositato in 
Cassazione nella sua stesu
ra definitiva. Da quei m a 
mento comincerà la campa
gna de! MLD per la raccolta 
delle cinquantamila firme ne 
cessarle per portare il p r a 
getto in Parlamento. 
Come è noto, già da tempo 

è stata presentata alla Ca
mera una proposta di legge 
dei PCI sulla parità, mentre 
il ministro del Lavoro Tina 
Anselmi ha reso noto alla re
cente conferenza sull'occupa
zione femminile uno schema 
di disegno di legge sullo Mes
so tema. 

http://6ci.ssic.ne
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Passo avanti per combattere intermediazione e speculazione 

Approvato il regolamento 
per i mercati all'ingrosso 

L'importante normativa ratificata dal Consiglio regionale con il voto favorevole del PCI e del PSI e l'astensione de
gli altri gruppi - Abolita la vendita « per tara merce » • Una precisa regolamentazione della commercializzazione 

Il consiglio regionale ha ap
provato, con il voto favore
vole di PCI, e PSI e con 
l'astensione di DC. PRI, il 
regolamento-tipo per i mer
cati all'ingrosso. Come ha ri
cordato il relatore, Graziano 
Paiandri, presidente della ter
za commissione, la legge re
gionale prevede che il Consi
glio regionale «emana il re
golamento tipo sulle materie 
attinenti alla disciplina e al 
funzionamento del mercati al
l'Ingrosso », mentre il regola
mento di mercato è delibe
rato « dall'ente gestore, sen
tite le organizzazioni sinda
cali più rappresentative dei 
lavoratori, le associazioni di 
categoria degli operatori eco
nomici e la cooperazione ». La 
stessa legge consente che il 
regolamento di mercato che 
gli enti dovranno attuare può 
contenere norme integrative o 
derogative delle disposizioni 
del regolamento tipo, ma non 
sono ammesse eccezioni per 
le norme che riguardano la 
commercializzazione dei pro
dotti e la destinazione ed as
segnazione dei posteggi. 

Dopo essersi soffermato sul
le gravi carenze in cui ope
rano i mercati in Toscana, e 
dopo aver ricordato gli in
terventi della Regione per 
creare nuove strutture. Paian
dri ha fatto una dettagliata 
analisi sul settore commercia
le, caratterizzato da una com
plessiva arretratezza struttu
rale, da una polverizzazione 
del dettaglio, da pesanti a-
spetti di rendita e di interme
diazione parassitaria, in par
ticolare nei canali di impor
tazione, nel mercato agricolo 
e nel complesso del commer
cio all'ingrosso. In questo 
quadro diventa sempre più 
urgente una riforma dell'AI-
MA che veda impegnata la 
azienda di stato a svolgere 
una politica attiva di merca
to e un reale controllo sugli 
aporovvigionamenti e sulle 
importazioni, in funzione an
tispeculativa e calmieratrice 
delle merci. 

Passando a illustrare più 
Bpecificamente il regolamen
to, Paiandri ha anzitutto rile
vato che la normativa in que
stione prevede, per quanto ri
guarda lo studio e la pro
grammazione degli interventi 
e delle attività gestionali, la 
costituzione di una commis
sione, quale organo consultivo 
dell'ente gestore. Tale com
missione consultiva sarà com
posta dai rappresentanti delle 
nssociazioni degli operatori e-
conomici. della Droduzione e 
della distribuzione, della coo
perazione e delle organizza
zioni sindacali più rappresen
tative dei lavoratori e degli 
enti interessati all'attività dei 
mercati all'ingrosso. 

• il regolamento tipo stabili
sce inoltre che l'ente gestore 
provvede a dotare il mercato 
di tutti i servizi necessari 
per assicurare un agevole 
svolgimento delle attività con
nesse alle operazioni di com
mercializzazione dei prodotti 
ed alla loro conservazione. 
Proprio perché il mercato è 
un pubblico servizio per la 
distribuzione all'ingros3o dei 
prodotti deve avere come sco
po l'avvicinamento della pro
duzione al consumo, il conte
nimento dei costi e la distri
buzione e la vigilanza sul ri
spetto delle norme di com
mercializzazione. 

A questo proposito Paian
dri ha rilevato la necessità 
di dotare i mercati all'in
grosso dì servizi che permet
tano una rapida informazione 
e la pubblicità della contrat
tazione dei prodotti per favo
rire la «trasparenza» del 
prezzi, perché la disinforma
zione delle condizioni di mer
cato spesso purtroppo favori
sce la speculazione. Per quan
to riguarda i servizi il rego
lamento tipo stabilisce che es
si non possono essere dati in 
concessione, tranne quelli re
lativi al bar-ristoro, al posteg
gio dei veicoli e al facchi
naggio. Per l'assegnazione 
delle concessioni dei servizi 
sì dovrà privileelare, a parità 
di condizione, le forme coo
perative ed associative. Nella 
normativa viene anche affer
mato il principio che i pro
venti della gestione devono 
essere «commisurati a soste
nere le necessarie sprs** al 
funzionamento e alla manu
tenzione del mercato e dei 
suoi servizi ed all'ammorta
mento . al miglioramento ed 
all'adeguamento dei relativi 
Imnianti ». 

Per ouanto concerne il si
stema di commercializzazione 
viene al fermato u« "rincinio 
!mr»ortantissimo: « La vendita 
dei prodotti s ; effettua a DOSO 
netto, a numero e a collo», 
lasciando al venditore la li
bertà di scegliere tra auesti 
sistemi di vendita. Non è am
messa la vendita col metodo 
della « tara per merce ». Que
sto sistema di vendita, ormai 
abolito in tutti i paesi d'Eu
ropa, fa pacare al detta
gliante prima e al consuma
tore poi il costo delle casset
te di legno e degli imballag
gi allo stesso prezzo della 
frutta e degli ortaggi. Il re
golamento infine prevede nor
me che evitano il fenomeno 
del bagarinaggio e disciplina 
l'esercizio del commercio al
l'ingrosso fuori mercato. 

Dal regolamento-tipo emer
ge In sostanza — come ha 
sottolineato in conclusione il 
compagno Paiandri — l'orien
tamento per definire e artico
lare un'organica ristruttura
zione del commercio all'in
grosso, per elevare il livello 
di efficienza dei mercati. 

La DC, pur favorevole alle 
finalità e allo spirito innova
tore del regolamento, ha mo
tivato la sua astensione con 
contrasti sull'articolo 8 che 
tegola 11 servizio di facchinag-

Già 30.000 per Siqueiros 
Sono oltre 30.000 I visitatori della mostra 

dedicata all'opera del pittore messicano David 
Alfaro Siqueiros, apertasi 11 10 novembre 
scorso, che si protrarrà sino al 15 febbraio. 
In Orsanmichele e in Palazzo Vecchio si 
registrano quotidianamente centinaia e cen
tinaia di persone che prendono direttamente 
contatto con le opere del grande maestro 
messicano. 

L'iniziativa promossa dalla Regione toscana 
in collaborazione con il Museo di arte mo
derna di Città del Messico, ha attirato l'at
tenzione di comitive provenienti da diverse 
nazioni e città italiane. Da segnalare anche 
l'iniziativa della Federazione comunista della 
Spezia che ha organizzato la visita dì 
gruppo di diffusori del nostro giornale. 

un 

Un convegno della categoria ad Empoli 

PERCHÉ IL PUBBLICO IMPIEGO 
VUOLE REALIZZARE LA RIFORMA 

Gli obiettivi delle confederazioni - Come ammodernare 
le strutture pubbliche - Assemblea aperta al Palazzo 
dei Congressi - Accordo sulle tariffe di tessitura 

Si è svolto presso il Pa
lazzo dell'esposizione di Em
poli un convegno sui proble
mi dei dipendenti del pub
blico impiego organizzato dal
la federazione sindacale uni
taria di zona. Al convegno, 
seguito con molta attenzione 
da un folto numero di par
tecipanti. hanno portato i lo
ri contributi numerosi consi
gli di fabbrica del settore 
privato, le forze sociali e po
litiche della zona. 

La relazione introduttiva. 
tenuta da Nucci della Cisl 
a nome della segreteria uni
taria. ha teso ad inquadrare 
i problemi dei dipendenti del 
pubblico impiego e una ri
flessione sulla formazione del
l'assetto normativo istituzio
nale della categoria. Una pun
tualizzazione quindi che ha 
voluto far luce su temi e 
problemi molto spesso argu
tamente distorti, quali quelli 
legati ad un supposto stato 
di privilegio dei dipendenti de
gli enti pubblici, che tra l'al
tro sarebbero i principali re
sponsabili dello sfacelo della 
pubblica amministrazione. 

Si devono invece ricercare 
responsabilità in un assetto 
ormai arcaico per un paese 
moderno che favorisce, tra
mite la farraginosità di ap
plicazioni del contratto di la
voro ai vari settori. la for
mazione del sindacalismo au
tonomo 

Per battere definitivamen
te questa ipotesi, per riuscire 
a far partecipi i cittadini del
le esigenze più profonde della 
riforma della pubblica am
ministrazione. le forze sinda
cali hanno indicato alcuni ob
biettivi essenziali da raggiun
gere ricercando, m questi 
azione, le convercgenze più 
larghe possibili. 

'Le federazioni intendono in
fatti lavorare — come ha af
fermato il compagno Panan
ti, segretario provinciale del
la Federazione unitaria — 
concretamente al piano di 
ammodernamento delle ferro
vie; al piano di potenziamen
to e di riorganizzazione dei 
servizi postali e delle tele
comunicazioni. alle esigenze di 
riformare la legge comunale 
provinciale, alla soppressione 
degli enti inutili, per asse
gnare alla scuoia il ruolo dei 
servizi sociali e culturali di 
massa. 

Naturalmente tenendo nella 
dovuta considerazione la ne
cessaria finalizzazione di que
sti obiettivi lille grandi que
stioni che riguardano un nuo
vo modulo di sviluppo, la tem
pestività e la qualità della de
stinazione della spesa pubbli
ca. la ridistribuzione delle ri
sorse. la lotta alla disoccu
pazione e l'espansione e 
qualificazione dei consumi 
collettivi dei servizi sociali. 

Da tutto ciò emerge come 

la riforma della pubblica am
ministrazione sia uno dei pun
ti essenziali per affrontare le 
riborme di struttura nel no
stro paese, per uscire da-
l'attuale crisi e per gettare 
le premesse di uno sviluppo 
economico diverso e duratu
ro. e come sia necessario 
l'inserimento dei lavoratori di 
questi settori nel contesto ge
nerale del movimento 

Palazzo degli Affari 
Il Consiglio di azienda del 

Palazzo degli Affari, ed i 
sindacati di categoria hanno 
deciso, in base all'ultima as
semblea di dipendenti, di con
vocare un'assemblea aperta 
alle forze politiche e agLi enti 
locali per sviluppare ulterior
mente il confronto ed il di
battito sul ruolo del Palazzo 
stesso. L'assemblea si terrà 
questa mattina alle ore 10 
presso il Palazzo degli Affari. 

Prato 
Dopo una lunga trattativa 

le Associazioni dell'Artigiana
to di Prato e Pistoia hanno 
raggiunto un accordo con 1' 
Unione Industriale pratese, 
per l'adeguamento delle ta
riffe di tessitura ai sopravve
nuti costi eccezionali delle 
aziende artigiane. 

L'ipotesi di accordo pre
vede altresì la costituzione di 
una Commissione paritetica 
per acquisire elementi cono
scitivi sulla situazione del set
tore tali da favorire inizia
tive idonee per il suo am
modernamento e per esami
nare la possibilità di inserire 
nella struttura normativa del

l'accordo un congegno, che 
al fine di dirimere controver
sie nella fissazione delle ta
riffe. faccia riferimento all' 
andamento di quelle voci di 
costo che saranno individua
te. L'ipotesi di accordo sarà 
sottoposta alla ratifica delle 
Associazioni Artigiane. 

Consigli 
di quartiere: 

Giovedì 
attivo 

cittadino 
Per giovedì 9 alle ore 21, 

è convocato presso i locati 
della federazione del PCI 
un attivo cittadino del 
partito. Sono invitati a 
partecipare i compagni 
segretari di sezione, gli 
eletti nei consigli di quar
tiere, i compagni della 
Giunta del Comune di Fi
renze. All'ordine del gior
no: « L'iniziativa unitaria 
del PCI per l'avvìo ed il 
funzionamento dei consigli 
di quartiere >. Introdurrà 
il compagno Stefano Bas
si, responsabile della Com
missione cittadina. 

• • • 

Per questa mattina, al
le ore 9, in federazione, 
è fissata la riunione del 
comitato direttivo. All'or
dine del giorno l'analisi 
del voto nelle elezioni dei 
consìgli di quartiere. 

Il bilancio della prima tornata elettorale 

I risultati 
del voto 

nelle scuole 
Si è votato in alcuni circoli didattici e in 4 scuole me
die superiori - Alle urne anche a Pisa, Pontedera e 
Viareggio - Domenica il grosso delle votazioni 

Dal «Comitato di agitazione» di Architettura 

Studente minacciato 
durante la lezione 

Ancora un'azione teppistica 
del comitato di agitazione del
la facoltà di Architettura. Un 
giovane compagno della sezio
ne universitaria del PCI è 
stato minacciato nel corso di 
una lezione universitaria alia 
facoltà di V;a Micheli ed è 
stato costretto ad allontanar
si. Il compagno Nicola POTISI 
stava assistendo alla lezione 
di stor.a dell'architettura 
quando i soliti teppisti de! 
comitato di agitazione «ancne 
questa volta poche decine. 
una quarantina non di più) 
senza alcun motivo plausibiIo 
gì: hanno intimato di andar
sene. n manìpolo di picchia
tori di professione era guida
to (come al solito) dal con
tratt ista di architettura Mi
chelangelo Caponetto. 

ET stata interrotta la lezio
ne e quelli del comitato di 

agitazione hanno tentato di 
passare dalle parole ai fatti 
cercando di aggredire il com
pagno Ponsi. Solo il senso di 
responsabilità del nostro com
pagno ha impedito che la si
tuazione degenerasse e la pro
vocazione ottenesse i risultati 
sperati. E' intervenuto anche 
il professor CrestL docente di 
sto.-;a deli*Architettura. . per 
impedire al comitato di abi
tazione di creare per l'enne
sima volta il caos all'interno 
della facoltà. 

Su: nuovi fatti di violenza 
ad architettura ha preso po
sizione la sezione universita
ria del PCI con un comuni
cato nel quale si afferma tra 
l'altro che «Questi att i tro
veranno insieme alla condan
na e all'isolamento, la giusta 
risposta nella mobilitazione e 
nella vigilanza democratica ». 

Domenica si è votato in 
alcuni circoli didattici citta
dini e della provincia e in 
alcune scuole medie superio
ri. Si è trattato di una con
sultazione limitata e parzia
le: il grosso delle votazioni 
per il rinnovo degli organi 
collegiali si avrà nel Fioren
tino domenica prossima. 

Si è votato In un circolo 
didattico della Val di Sieve 
(comuni di Pelago, Rufina e 
Ijondfl). nel circolo 6 delle 
Cure, a Scarperia nel Mugel
lo, nel circolo 10 dì Settigna-
no e nel circolo 12 di Var-
lungo. Studenti e • genitori 
sono andati alle urne anche 
in quattro scuole superiori, 
nei due licei classici Galileo 
Galilei e Nicolò Machiavelli. 
all'Artistico primo e all'Isti
tuto Tecnico Femminile «Gi-
norì Conti ». 

L'affluenza dei genitori nel 
circolo didattico della Val di 
Sieve ha toccato livelli al
tissimi (si è sfiorato 1*80 per 
cento) ed ha registrato un 
balzo di quasi il 30 per cen
to rispetto alle precedenti 
consultazioni elettorali. A Pe
lago. Rufina e Londa, In un 
circolo didattico dove si stan
no portando avanti significa
tive esperienze didattiche, ha 
votato esattamente il 79.25 
dei genitori aventi diritto al 
voto. Meno positivo il voto 
nel circolo 6 della zona Est 
della città che territorial
mente corrisponde alle Cure. 
Qui ha votato meno della 
metà dei genitori, circa 11 
45rr, con un calo rispetto al-
l'atr'anno di ben 8 punti. 

Alta la percentuale di vo
tanti nelle 4 scuole medie 
superiori. Ala classico «Ga
lilei» ha votato il 74ri- deal! 
6tudenti (l'anno scorso co
munque la partecipazione al 
voto fu superiore toccando il 
livello delP84 per cento). Nel 
complesso hanno votato 452 
giovani su 610. 

Alla lista del Movimento 
studentesco fiorentino sono 
andati 163 voti pari al 36%. 
I gruppi studenti indipen
denti (una formazione vici
na alla DC) ha raccolto 113 
voti (25^) : Comunione e Li
berazione, il gruppo cattolico 
integralista, ha preso 69 vo
ti (15 per cento); i giovani 
socialisti 61 voti ed il 137c: il 
10% (46 voti) l'ha raccolto 
il Fronte della Gioventù, il 
raggruppamento fascista. Al 
Galileo il Movimento studen
tesco sì è aggiudicato la me
tà dei seggi. 2. Un seggio se 
lo sono assicurati gli «In
dipendenti» ed uno anche 
Comunione e Liberazione. 

Al Machiavelli il Movimen
to studentesco è riuscito ad 
ottenere la fiducia del 45,2rr 
dei votanti raccogliendo 138 
voti; il Gruppo studenti in
dipendenti ha avuto 121 vo
ti (39.6^); Comunione e Li
berazione 45 voti (15,11.). Il 
Movimento studentesco si è 
aggiudicato 2 dei 3 seggi; il 
restante è andato agli stu
denti « Indipendenti ». 

All'ITF « Gtnori Conti » la 
affluenza delle alunne è sta
ta di 7 punti maggiore a quel
la registrata nelle precedenti 
votazioni. Quest'anno ha vo
tato il 58.62^ delle studen
tesse. La percentuale di vo
tanti tra i Renitori è rima
sta stazionaria sul 32r>. Alla 
lista 1 (raggruppava le for
ze della sinistra) è andato il 
74.19^ dei suffragi equiva
lenti a 253 voti; ai Gruppi 
di Studenti Indipendenti so
no stati dati 88 voti par: al 
25.8T. Alla lista delle sini
stre sono toccati cosi 3 dei 
4 seggi a disposizione. Un 
seggio è andato agli «Indi
pendenti ». 

Dei risultati delle votazio
ni all'Artìstico primo si co
noscono al momento solo le 
cifre riguardanti i genitori. 
Su 800 aventi diritto al voto 
solo 70 si sono recati alle 
urne. 

Domenica prossima sì vote
rà nella maggior parte delle 
scuole. Sarà questo il momen
to veramente significativo 
per la valutazione degli orien
tamenti che vanno emergen
do all'interno del mondo del
la scuola fiorentino. 

Pisa 
Nuovo turno di consultazio

ni elettorali in alcune delle 
scuole medie superiori nella 
provincia di Pisa, per il rin
novo dei consigli di classe, di 
istituto e di disciplina. Fino 
ad oggi gli studenti hanno 
votato all'istituto Commercia
le ed ai Licei Scientifico, al
lo scientifico e Classico di 
Pontedera e al Primo liceo 
scientifico di Pisa. Domenica 
prossima voteranno la mag
gioranza degli altri istituti 
della provincia. 

Le percentuali di partecipa
zione a] voto sono state ge
neralmente superiori a quelle 
verificatesi nelle consultazio
ni svoltesi recentemente nel
le scuole livornesi. La punta 
più bassa si è verificata al 
Commerciale di Pontedera do
ve hanno votato circa il 45,2 
per cento degli studenti ed il 
31 per cento dei genitori. Ne
gli altri istituti l'affluenza al
le urne ha oscillato tra il 70 
ed il 90 per cento 

Sebbene sia ancora troppo 
presto per parlare di tenden
ze generali delle votazioni, si 

può però uffermare che fino 
«d ora le liste unitarie di si
nistra hanno generalmente 
confermato le loro posizioni 
rispetto all'anno scorso ed In 
alcuni casi (come ai licei 
scientifici di Pisa e Pontede
ra) hanno aumentato la loro 
piesa tra ì'elettoiato studen
tesco. Stabile è anche, fino 
ad ora. l'orientamento espres
so dal voto dei genitori. 

Viareggio 
Anche a Viareggio si sono 

svolte domenica le elezioni 
per il rinnovo dei consigli di 
classe e di interclasse delle 
scuole dell'obbligo della Ver
silia e quelle per il rinnovo 
parziale dei consigli di istitu
to delle due maggiori scuole 
superiori della cittadina ma
rittima, 1* Istituto Tecnico 
Commerciale ed il liceo scien
tifico. 

All'ITC. una scuola con 1277 
studenti, l'affluenza alle vota
zioni scolastiche è stata del 
48.63 per cento; allo Scienti
fico di Viareggio ha votato il 
50,50 per cento dei giovani 
mentre alla sede distaccata 
di Forte dei Marmi il nume
ro dei votanti è stato notevol
mente superiore ed ha toc
cato l'inaspettata vetta del-
1"80 per cento. 

Anche l'affluenza dei geni
tori degli alunni è stata con
fortante; 

Risultati più precisi e re
lativi a singole scuole ed isti
tuti sarà possibile averli solo 
nei prossimi giorni. 

Incontro 
con gli eletti 

comunisti 
alle « 2 strade * 
Stasera, alle ore 21.30. al 

nuovo circolo ricreativo delle 
e due s t rade» (via Senese 
129), st svolgerà un incontro 
con gli eletti comunisti per 11 
consiglio di quartiere n. 3. 
Interverrà il compagno Ste
fano B a s i . 

Da slamane per ogni martedì due chilometri di banchi in viale Lincoln 

ANCHE ALLE CASCINE 
SI PUÒ FARE LA SPESA 

^ * 

L'iniziativa promossa dall'Amministrazione comunale • Riunita la commis
sione per la Galileo - Ordine del giorno comunista sul « caso Biermann » 

Ieri mattina si è riunita in Palazzo Vecchio la commissione consiliare per II trasferimento 
delle officine Galiiei. La commissione, al completo, ha preso In esame i risultali dell'incontro 
di Roma con il ministro Donai Cattin ed ha deciso di promuovere, a breve termine, colloqui 
informativi con i rappresentanti dei lavoratori dell'azienda, con la federazioni sindacali 
provinciali e con la proprietà. La commissione ha rilevato all'unanimità che i tempi di 
attuazione della «variante» di Rifredi al PKG (che è già stata approvata dal Consiglio), 
non subiscano ritardi. Dopo 
questi colloqui, il problema 
sarà portato, al consiglio co
munale nella seduta che si 
terra la prossima settimana. 

Dui comunicato diffuso da 
Palazzo Vecchio si evince co
me la commissione abbia in
teso tenere fermo un punto: 
l'attuazione, senza ritardi, 
della « variante » che è quel
lo che ha consentito di porre 
concretamente le basi per il 
trasferimento della azienda a 
Campi Bisenzio evitando il ri
dimensionamento della Gali
leo. Come sì è già avuto mo
do di riferire, infatti, il gover
no avi ebbe dimostrato la pro
pria sostanziale indisponibilità 
a garantire il finanziamento 
necessario al trasferimento 
delle ofl teine, senza per que
sto utilizzare l'area di Rifre
di. 

• * • 
Oggi dalle 8 alle 13 si apre 

il nuovo mercato ambulante 
alle Cascine (viale Lincoln» 

La iniziativa interessa cir
ca 300 operatori, e tutti i pro
dotti sia di abbigliamento che 
alimentari, tranne la carne ed 
il pesce. Il mercato fisso, ri
sponde alla esigenza di crea-

• re nuovi mercati decentrati e 
alle stesse richieste delle ca
tegorie economiche e com

merciali Interessate. • » » 
Per venerdì prossimo alle 

16,30 nel salone del Duecen
to in Palazzo Vecchio è sta
ta fissata la seduta del Con
siglio comunale. In questi 
giorni sono state presentate 
numerose interpellanze ed in
terrogazioni su argomenti va
ri. I compagni Katia Francl 
(PCI) e Fulvio Abboni (PSI) 
chiedono un Intervento sul 
governo affinchè in un conte
sto di revisione della lep"e 
444-1068 si realizzi un servi
zio scolastico n'i'i adeguato al
le esigenze dei cittadini. L'in-
terroga/ione prende avvio d.il 
grave atto con il quale il mi
nistro della P.I. ha escluso 
il Comune di Firenze e la 
provincia dal nrolumr.imento 
dell'orario della scuola ma
terna statale, che pure era 
stato previsto (circolare 23fi) 
fino ad un massimo di 10 ore 
ove se ne ravvisasse la ne
cessità. 

Gli interroganti esprimono 
il dissenso dei rispettivi grup
pi politici per questo contrad
dittorio provvedimento che 
impone il ritorno al vecchio 
orario. I compagni Peruzzl, 
Bassi e Franci hanno pre
sentato una Interpellanza 

per sapere quali iniziative in
tenda promuovere la Giunta 
in merito alle misuie prese 
nei confronti di Robert Ha-
vernami, e in generale agli 
sviluppi del »< caso Bier
mann ». 

Con questa interpellanza, 
sottolineano ancora una vol
ta la viva inquietudine e con
danna di fronte a misure am
ministrative e buiociatlche di
rette a colpire la libera 
espressione ili opinioni come è 
nel diritto di ogni cittadino. 
Gli interroganti consapevoli. 
anche che da simili atteggia
menti non può venire che un 
danno all'immagine interna
zionale della Repubblica De 
niocr.itica Tedesca. Sull'argo 
mento anche la DC ha piv 
sentato una interrogazione. 

• » « 

Sabato 11 sarà inaugurata 
nella basilica di Santa Croce 
la mostra « Il vecchio testa
mento nella musica di tutti i 
tempi » allestita dal Museo 
della musica di Haifa sotto il 
patrocinio del ministero per 
i Beni culturali ed ambien
tali della Regione Toscana. 
Interverrà alla cerimonia, fis 
sata per le ore 17,30 l'amba 
sciatore d'Israele a Roma 
Moshe Sasson. 

Era accusato di tentato omicidio 

Per Masetti dopo tante condanne 
un'assoluzione in Corte d'Assise 

La motivazione: insufficienza di prove — E' stato però condannato per resistenza aggra
vata, furto e detenzione di armi — Stessa sorte anche per l'amico, Salvatore Pigozzi 

« Uscirà: mai », così è scritto accanto al nome di Robert 
altre condanne. Ieri mattina, assieme a Salvatore Pigozzi, 3 
in Corte d'Assise. L'accusa, tentato omicidio, si riferisce a 
ricevuto una segnalazione secondo la quale Masetti si trova 
le 21 quando una pattuglia di militari guidati dal capitan 
Caienzano in due uomini che si avvicinavano ad un'auto. A 

Dopo l'assemblea aperta a Caienzano 

Oggi incontro 
per la «P 1» 

Durante tre ore di sciopero. ì lavoratori della « 1 P » di 
Caienzano hanno organizzato l'assemblea aperta alla quale 
hanno preso parte rappresentanti delle forze politiche, degli 
enti locali e della Regione. 

Nel corso dell'iniziativa le maestranze della fabbrica hanno 
manifestato la loro intenzione di ridiscutere i programmi 
aziendali :n quanto è da respingere la politica perseguita 
dalla direzione. Per questo è stata presentata la proposta 
per la ripresa delle lavorazioni nel reparto tappezzeria e 
cucito, per incrementare produzioni di carattere sociale come 
poltrone per treni, autobus, cinema, aerei che permetterebbe 
un reale mantenimento de: livelli occupazionali ed in pro
spettiva il potenziamento degli organici. 

In realtà la direzione, dopo aver ottenuto un finanzia
mento di un miliardo e 600 milioni, dietro la presentazione 
dì un programma di investimenti, durante le trat tat ive con 
i sindacati ha riaperto la questione della riduzione dell'or
ganico. 

Nell'incontro in programma questa matt ina con la dire
zione, i rappresentanti dei lavoratori riconfermeranno la 
loro posizione — condivisa anche dalle forze presenti nella 
sala del Consiglio comunale di Caienzano. dove si è svolta 
l'assemblea — intesa a mantenere i livelli occupazionali e 
spingere verso il potenziamento produttivo. 

Dello Sala. Da quel momen
to Mosetti si rese uccel di 
bosco assieme a Salvatore 
Pigozzi (condannato a 24 an
ni per un sequestro in Sar
degna). 

Nel giugno del *73 la fu
ga dalle Torri di Caienzano. 
Salvatore Pigozzi venne ar
restato dopo una rapina a 
Pistoia. Nel dicembre dello 
stesso anno. Masetti venne 
cat turato n Pietramala dove 
rimase ucciso il suo amico 
Angelo Matta. Rimasto feri
to (l'auto si schiantò con
tro un Dolo) rimase in ospe
dale a Bologna per 15 giorni. 
poi la notte del 22 febbraio 
*74 riuscì a evadere dal cer-
cere bolognese, ma due gior
ni dopo veniva catturato da 
un vigile urbano a Livorno. 
Il 29 gennaio 75 Mosetti su
bì una condanna a 17 anni 
di carcere per l'episodio di 
Pietramala. Poi la condanno 
all'ergastolo dell'assise di 
Ferrara (febbraio '75). 

• INDAGINE SULLA 
DISOCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

La Regione ha promosso 
una indagine per conoscere 
l'effettiva consistenza del 
numero dei giovani dai 15 

i ai 28 anni che sono in cerca 
di prima occupazione o che 
sono disoccupati. Alla fine 
dell'anno questi dati trove
ranno at tenta riflessione 
nella conferenza regionale 
che ha come obbiettivo la 
utilizzazione della forza la
voro inoccupata in opere e 
servizi di utilità economica 
e sociale. Il comune di Cer-
taldo rivolge un appello a 
tutti i giovani certaldesi in 
età prevista e li invita al
la compilazione dei moduli 
di inchiesta presso la se
greteria del Sindaco entro 
1*11 dicembre. 

• • • 
• ORGANIZZATA 

PER DOMENICA 
UNA RACCOLTA 
DI SANGUE 

L'Associazione Donatori 
Sangue della Fratellanza Po
polare di Peretola organizza 
per domenica 12 dicembre 
una raccolta di sangue nel
la zona ovest della città. I 
donatori potranno telefonare 
a! 370556'140 per essere ac
compagnati dalia propria 
abitazione al centro di rac
colta presso la Fratellanza 
Popolare (via di Peretola 
n. 68) e viceversa eco mezzi 
dell'associazione. 
• GRADUATORIA 

INCARICHI 
SCUOLA 
MATERNA 

ET stata pubblicata in data 
29-111976, mediante af fis

sione all'albo del Provvedi
torato agli Studi di Firenze, 
la graduatoria provinciale 
per gli incarichi delle assi
stenti di scuola materna. Il 
termine di presentazione per 
eventuali ricorsi scade il 
29 dicembre 1976. 

* • • 
• INCARICHI 

D ISPONIBIL I 
Si sono resi disponibili. 

per l 'anno accademico *76- i1 
i seguenti incarichi di inse
gnamento: Facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e natu
rali. Geometria superiore. 
Analisi matematica seconda 
(per fisici). Istituti di Mate
matica seconda (per chimi
ci), Esercitazioni di mate
matica seconda (per chi
mici). Facoltà di Ingegneria 
(Architettura tecnica. Anali
si matematica prima, co
struzioni idrauliche). Facoltà 
di Architettura (Igiene edi
lizia). Facoltà di Economia 
e Commercio (Economia del
la popolazione). Per i ter
mini di scadenza e le mo
dalità di presentazione del
le domande si rende noto 
che i rispettivi avvisi sono 
affissi all'albo del rettorato 
delle Facoltà degli istituti 
interessati. 

• • • 
• RIAPERTA 

LA BIBLIOTECA 
DELL'ORTICOLTURA 

Da ieri, è stata riaperta 
al pubblico, la Biblioteca co
munale dell'orticoltura, si
tua ta In via Vittorio Ema
nuele n. 2. Il patrimonio 
librario, comprende circa 
tremila volumi, a disposi
zione sia per la lettura sia 
per il prestito. 

o Masetti, trentasette anni, cinque figli, un ergastolo e tante 
0 anni, è comparso nuovamente davanti ai giudici di Firenze, 

un fatto accaduto nel giugno del '73. I carabinieri avevano 
va nella zona di Caienzano. Sesto Fiorentino. Erano circa 
o Olinto Dell'Amico, si imbatté nei pressi delle Torri di 
ll'intimazionc dell'alt seguì una breve sparatoria. I due riusci
rono ugualmente a dileguar
si e a far perdere le proprie 
tracce. 

I carabinieri non ebbero 
dubbi: dissero che si t rat tava 
di Roberto Masetti e che 
avevano sentito fischiare le 
pallottole vicino alle loro te
ste. Insomma. Masetti aveva 
sparato così come il suo a-
mico Salvatore Pigozzi. Sul
l'auto con la quale erano 
fuggiti, ritrovate successiva
mente, l carabinieri rinven
nero alcune pistole. Dall'e
same non risultò che fosse
ro state adoperate. Quindi 
per i carabinieri, i due ave
vano fatto fuoco con altre 
armi. 

Masetti e Pigozzi. attornia
ti da una decina di carabi
nieri. hanno fatto il loro in
gresso nell'aula della assise. 
sotto gli sguardi di uno spa
ruto gruppetto di familiari. 

I due pregiudicati, interro
gati dal presidente dottor Pi-
ragino (pubblico ministero 
dottor Fleury) hanno respin
to le accuse di aver spara
to contro i carabinieri. E le 
prove che avessero usato le 
ormi per sottrarsi alla fuga. 
erano piuttosto scarse. Lo 
stesso PM. ni termine della 
sua requisitoria, ha chiesto 
infatti per Masetti e Pigozzi 
l'assoluzione per insufficen-
ze di prove per l'accusa di 
tentato omicidio. Ha chiesto 
invece tre anni di reclusio
ne per il furto dell'auto e 5 
mesi, per la detenzione delle 
armi. La corte, dopo le dife
se de^li avvocati Traversi e 
Cumbo di Livorno (Masetti) 
e Mochi (Pigozzi) ha assol
to i due imputati dal reato 
di tentato omicidio con for
mula dubitativa mentre li 
ha condannati a 4 anni e 6 
mesi di reclusione per il fur
to e sei mesi per la detenzio
ne delle pistole. 

Masetti è rimasto indiffe
rente. Con un largo sorriso 
ha salutato le due sorelle e 
il figlio più grande. Poi con 
i polsi serrati dai ferri lega
ti a una catena ha lasciato 
l'aula. La sua unica preoccu
pazione è quella di rimanere 
in un carcere della Toscana. 
Attualmente si trova a San 
G:rn:frr.ano dove spera d: ri
manerci. A vederlo non sem
bra affatto il persorviezio 
che la cronaca ha descritto 
Ma il suo aspetto, d.cono 
co'oro che Io conoscono, non 
deve trarre in insanno Ba
sta scorrere il suo curricu
lum. 

Le fushe rocambolesche da
vanti ai m.tra spianati han
no fatto di Masetti un eros
so perdonaselo delia malavi
ta. H RMO nome apparve per 
la pr.ma vo'tA il 30 settem
bre 1965. A Firenze, nei pres
si d! piazza Tanueci. assie
me ad altri due amici, sparò 
addosso a du« passanti che 
avevano scoperto il terzetto 
a s^is- .nire u n i macchinet
ta ner la d-stnlriz-one au
tomatica delle s iei-et te . Ne! 
1970 Masetti tomo ìlia r. 
baita delia cronar i dopo un 
confi t to a f ' i r o con i cara 
b:n:eri di Signa. 

II nome d: Masetti fu fat
to poi il 12 gennaio del 1973 
quando quattro banditi at
taccarono l'agenzia della Cas
sa rurale di Pontelagoscuro 
in provincia di Ferrara e uc 
else l 'appuntato 

Sorpresa e 
rammarico per 

la sentenza 
di Vinci 

li comitato di zona del PCi 
dell'EmpoIese m mento al prò 
cesso in cui erano imputati i 
compagni Cesarino Allegri. 
Giovanni Galeotti, e Roberto 
Iacopim per vicende legate 
all'attività svo'.ta alla direzio
ne del Comune di Vinci nella 
passata legislatura, riconfer
ma a questi compagni la prò 
pria stima e la incondiziona
ta fiducia de! partito ed e 
spnme loro piena solidarietà 

D: fronte a recenti tentatlv 
di strumentalizzaz.one. per a! 
tro nmast ; isolati, vaie ricor
dare la correttezza e la retti 
tudine sempre d.mostrata dai 
nostri amm.n i t ra to r i , che. 
nel caso dei compagni Alle
gri e Galeotti, aveva trovato 
t«st.monianza. in un ordine 
del giorno di solida nota e d: 
stima espressa dall'intero Con 
sigilo comunale di Vinci. li 
comitato di zona, infine espri 
me sorpresa e rammarico per 
una sentenza che. pur ricono
scendo l'infondatezza delia to-
tal.tà delie più gravi accuse. 
ha comminato ugualmente 
pene severe e superion alla 
richiesta del pubblico mini
stero. che appuono ingiustifi
cate rispetto all'assoluta man
canza di qualsiasi forma di in
teresse in a t t . d'ufficio che la 
'.unTlr.^.ma istruttoria e ti 
processo non hanno potuta 

.seni.re. 

Ricordo 
Nel terzo anniversar.o delia 

scomparsa del compagno U-
bV.do Galeotti. ì compagni 
delia sez.on? * Ubaldo Galeot
ti Turri ». nel r.cordarlo a 
quanti lo conobbero e stima
rono sottoscrivono lire MJOOO 

Carmine per la s tampa cor 
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Ieri e oggi scioperi contro la ristrutturazione padronale 

DUE GIORNATE DI ASTENSIONE 
nelle aziende del gruppo SMI 
Dalla fusione delle due aziende operanti nel settore del rame nuovi attacchi all'occupazione — Unificare 
ogni iniziativa sindacale — Pericolo di chiusura per le cartiere — Ieri fermi i lavoratori forestali 

E' il primo corso In Italia 

Gli agenti di PS 
tornano a scuola 
per il sindacato 

Una serie di Incontri di studio e di formazione sin
dacale, organizzati dalla federazione unitaria Cgil-
Cisi-Uil e dal comitato provinciale di coordinamento 

PISTOIA. 6. 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici di Pistoia ha 
promosso la mobilitazione di 
tutti i lavoratori della pro
vincia. 
• Oggi. lunedì, si sono svol
te le due ore dello sciopero 
nazionale che si ripeteranno 
domani a Campotiz/oro e Li-
mest re-

Questa decisione trova la 
sua origine nella preoccupan 
te prospettiva verificatasi per 
tutti gli stabilimenti con la 
fusione SMI-TL.M e che è 
stata presentata dalla direzio
ne generale della SMI nello 
Incontro avuto il primo di
cembre per illustrare il pia
no di ristrutturazione conse
guente Rlla fusione delle sue 
aziende operanti nel settore 
del rame. Il coordinamento 
SMI-TLM di fronte ni pro
getto di ristrutturazione met
ti. in evidenza come questo 
rappresenti un attacco ai 
livelli di occupazione globali 
e di ogni singolo stabilimen
to e agli accordi sindacali 
sottoscritti sia per gli aspet
ti salariali che normatiu. 

Inoltre i sindacati di ca
tegoria denunciano come l"a-
zienda intenda ristrutturare 
il gruppo esclusivamente at
traverso una ridistribuzione 
delle attuali attività e dei 
lavoratori senza proporre in
vestimenti aggiuntivi. 

Da qui la decisione di mo
bilitazione generale dei lavo
ratori nei giorni 6 e 7 di
cembre con lo sciopera di 
2 ore. il blocco di tutto il 
lavoro straordinario e la pro
mozione di tutte le azioni 
di lotta necessarie nei singo
li stabilimenti a seguito ap
punto di queste iniziative uni
laterali della azienda. 

In previsione dell'incontro 
che è stato richiesto dalla 
FLM nazionale per il giorno 
16 di questo mese, in cui 
dovranno essere ricercati ul
teriori momenti di approfon
dimento del progetto di ri
strutturazione annunciato, il 
coordinamento verrà convoca
to nella stessa giornata con 
l'obiettivo di unificare ogni 
iniziativa e avviare una stra
tegia di lotta comune a tutto 
il gruppo SMI-TLM. 

Le decisioni dell'azienda per 
gli stabilimenti della monta
gna pistoiese, saranno oggetto 
di un ulteriore esame il 9 
dicembre a Firenze in un 
incontro con la direzione ge
nerale della SMI in merito 
alla vertenza del gruppo che 
riguarda la piattaforma ri-
vendicativa avanzata a suo 
tempo. 

Nuove nubi si addensano 
quindi sul posto di lavoro 
nella zona. La stessa situa
zione alla Cartotecnica di 
Pontebuggianese e alla Car
tiera della Lima è tuttora 
ferma nella sua gravità. 

Le organizzazioni sindacali. 
sono tornate a denunciare la 
pesante e drammatica situa
zione in cui si trovano i 250 
lavoratori delle due aziende. 

Le organizzazioni sindacali 
dei cartai, insieme alla se
greteria della Federazione u-
nitaria Cgil - Cisl - Uil e 
consigli di fabbrica della Car
totecnica. e della cartiera del
la Lima affermano che « pur 
riconoscendo che esistono se
ri problemi giudiziali, legali 
e finanziari, attorno ai qua
li riteniamo indispensabile 
che sia fatta piena luce, il 
nostro obiettivo fondamenta
le è quello di ritrovare una 
composizione immediata del
la vertenza che garantisca il 
salario dei lavoratori e dia 
continuità produttiva alle a-
riende. con una visione e 
con la riserva di una soluzio
ne definitiva che salvaguar
di le fabbriche e la piena 
occupazione >. 

• • « 
FIRENZE, 6. 

Hanno scioperato per 4 ore 
i lavoratori forestali dando 
vita ad assemblee zonali per 
fare il punto sulla vertenza 
e per esaminare ulteriori ini
ziative di lotta. Nella stessa 
giornata delegazioni dei sin
dacati si sono recate presso 
la giunta regionale ed i grup
pi consiliari. 

La decisione è stata assun
ta dalla Federazione regiona
le unitaria Federbraccianti -
CGIL. FisbaCISL. Lisb UIL 
in merito al rinnovo del 
contratto integrale regionale 
di lavoro: altre 24 ore dì 
astensione dal lavoro sono 
state programmate per il 10 
dicembre, mentre è prevista 
la partecipazione alla giorna
ta nazionale di lotta indetta 
per il 13 dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

Con queste iniziative i fo
restali hanno inteso protesta
re — come afferma una no
ta della categoria — contro 
l'atteggiamento delle contro
parti che. per motivi diversi. 
hanno sino ad oggi impedito 
la conclusione della verten
za per l'integrativo regiona
le. Va rilevato che le con
troparti dei forestali sono "o 
Sncbi. la Regione Toscana 
e l'AFSD. rispetto alle qua
li i sindacati rivendicano un 
atteggiamento capace di con
sentire il prosieguo delle trat
tative ed una rapida con-
•bauone della vertenza. 

Una manifestazione con I lavoratori del gruppo SMI in primo piano 

FIRENZE, 8 
I poliziotti, i funzionari e 

gli ufficiali della questura fio
rentina si stanno preparando 
ad affrontare i nuovi proble
mi che sorgeranno all'indo
mani della costituzione del 
sindacato e della smilitariz
zazione della polizia, che do
vrebbe avvenire, secondo gli 
impegni assunti dal governo 
entro il 15 febbraio prossimo. 

Un gruppo di circa trenta 
dipendenti della pubblica si
curezza stanno partecipando 
In questi giorni ad una serie 
di dodici Incontri di studio e 
di formazione sindacale orga
nizzati dalla Federazione sin
dacale CGILCISLUIL assie
me al Comitato provinciale di 
coordinamento per la smili
tarizzazione e la sindacalizza-

I zione delle forze di polizia. 
Questo rappresenta il pri

mo corso sindacale per gli 
I appartenenti alle forze del

l'ordine che viene organizza
to in Italia. 

« Questa esigenza — ci dice 
, il compagno Ghiarini. che per 
I la Federazione unitaria se

gue questi problemi — si e 
manifestata ed è divenuta 
sempre più pressante a mano 
a mano che il movimento 
per la sindacalizzazione si è 
andato sviluppando, pesan
do dalla fase "carbonara" ni 
dibattito con sili altri lavora
tori »>. «Sono stati con più 
insistenza — prosegue Ghiari
ni — i giovani agenti a spin
gere affinchè si facesse que
sto corso. Dopo i primi in
contri con i rappresentanti 
delle tre organizzazioni sin
dacali e con gli altri lavora
tori si sono resi conto che 
molte co5o sulla vita ed il 

LIVORNO - Assemblea CNA-amministrazione comunale sul PRG 

ARTIGIANI E COMUNI CONCORDI 
SULLA ZONA DEL «PICCHIANTI» 

Chiarite le perplessità espresse in un primo momento dell'associazione artigiana sul Piano particolareggiato - Un'area 
per la sviluppo dell'artigianato labronico - Richiesta alla Regione toscana l'approvazione nella sua integrità 

Si cerca una 

soluzione per il 

calzaturificio 

«Kent» di 

Casteldelpiano 

GROSSETO, 6 
La spinosa vertenza del cal

zaturificio Kent di Casteldel
piano. uno del maggiori cen
tri dell'Amistà, dove 50 la
voratori sono in incombente 
pericolo di disoccupazione, sa
rà oggetto oggi di un appro
fondito esame da parte di 
tu t te le forze sindacali. poli-
t 'ehe e sociali della provin
cia. 

Alle ore 16.30. promosso 
dalle maestranze in accordo 
con le organizzazioni sinda
cali. si terrà all 'interno del
lo stabilimento un'assemblea 
aperta per fare il punto del
la situazione e prendere le 
più adeguate iniziative mi
rant i a sventare la smobili
tazione produttiva e tutelare 
i li ve'li occupazionali. 

Con l'iniziativa odierna, i 
lavoratori del calzaturificio 
Kent. cosi come del resto gli 
altri 900 dipendenti del grup
po Zomp. dislocati In vari 
stabilimenti del paese, 'ntcr.-
dono richiamare l'attenziDne 
de'.la pubblica opinione e dei 
pubblici poteri, in primo luo
go del governo e del Parla
mento. per trovare soluzione 
ad una vicenda che a parere 
del padronato (erave è lo 
s ta to debitorio dell'azienda. 
valutato sui 2 miliardi di defi
cit) dovrebbe risolversi con 
la messa in liquidazione del 
l'azienda e gettare sul la
strico senza contropartite ai-
cune centinaia di lavoratori. 
rendendo cosi ancor più pe
sante e drammatica la eco
grafia degli «inoccupati* de! 
paese. 

Se tale disesmo padromle 
dov'esser realizzarsi, partico
larmente drammatica diver
rebbe la situazione di questo 
stabilimento amiatino. 

Infatti . le maestranze ad
det te al'.'attività di questo cal
zaturificio sono in parttco'ore 
giovani e donne che. attra
verso questa operazione di 
espulsione da', mercato del 
lavoro, ad aumentare la lista 
già lunga dei disoccupati e 
di quelli in «area d; parcheg
gio». 

Per questo, occorre giunge
re a trovare soluzioni imme
diate in grado di garantire 
la continuità produttiva di 
questa azienda produttr.ee di 
beni di p r .mana necessità 
quali sono appunto 'e calza
ture. E' un obiettivo che la 
ferma determinazione operaia 
intende perseguire attraverso 
un'ampia med i t az ione di lot
ta e con la solidarietà delle 
popolazioni a mia t ine. 

p. Z. 

LIVORNO. 8 
Si è svolta nella sala picco

la della Fortezza nuova l'an
nunciata assemblea degli ar
tigiani iscritti alla CNA sul 
PRG del Picchiami. 

Dinanzi ai numerosi presen
ti ed al viecsindoco Magonzi, 
il segretario provinciale Gino 

) Baldi ha illustrato la posizio
ne della CNA sui problemi in 
discussione, esprimendo valu
tazioni positive sul PRG e 
chiarendo le motivazioni da 
cui erano originate le perples
si tà fatte a suo tempo perve
nire alla amministrazione ed 
alla s tampa sul P.R. del Pic-
chianti. 

Gli artigiani intervenuti nel 
dibattito hanno manifestato 
all'amministrazione la loro 
adesione alle scelte generali 
da questa operate, esprimen
do. l'esigenza di chiarezza 
sulle modalità di realizzazio
ne della zona Industriale e. 
sopratutto, notizie più rassi
curanti sui costi dei terreni. 
Il vicesindaco Magonzi nella 
sua replica ha dato tut ta ima 
serie di risposte rassicuranti 
agli artigiani, affermando che 
i costi previsti per le aree 
del Picchiami (ageirantisi tra 
le 10000 e le 11.000 al mq) 
sono purtroppo alti per ele
menti di costo che tuttavia. 
sfuggono alle possibilità di in
tervento de'.l'amministrazio-
ne. Così è per il prezzo di 
esproprio, per i costi dì «ólifi-
cazione delle opere che lievi
tano costantemente a causa 
dell'inflazione, per le difficol
t à di accesso al credito per il 
Comune. 

L'assessore Magonzi ha po' 
spiegato, tornando sull'areo-
mento con successivi appro
fondimenti. i motivi per i 
quali l 'amministrazione inten
derebbe evitare la linea del
l'approprio attraverso la 'eg-
ge 865. perseguendo piutto
sto. l'obbiettivo della stipu
lazione di una convenzione 
con i proprietari delle aree 
riuniti in coperativa, 

Ha confermato che in en
trambe le situazioni il prezzo 
dei terreni sarebbe identico. 
ma che in ogni caso non po
trebbe essene ulteriormente 
abbattuto (come invece e g.à 
stato fatto Donandolo, dopo 
le osservazioni avanzate dal
ie categorie consultate, com
presa la CNA) senza portare 
pregiudizio agli appetti quali

tativi del piano. Tutt i gii uten
ti avrebbero numerosi van
taggi dalla seconda via :n 
quanto potrebbe essere dato 
inizio ai lavori tra 4 o 5 me
si. inoltre le banche cittadine 
coinvolte nel finanziamento 
della cooperativa dei proprie
tari . faciliterebbero l'accesso 
al credito agli utenti stossi 
per l'acquisto delle aree e 
per la loro edificazione. Il Co
mune riceverebbe dal pro
prietari un terzo delle aree 
pari a 180000 mq. da ado
perare come bene di per
muta con altri privati, per 
tut ta una serie di interventi 
da operare nell'ambito del
la città: ad es. una parte di 
quelle aree sarebbe data al

la Pirelli In cambio delle a^ee ' 
di cui essa è proprietaria sul I 
Viale Carducci. j 

L'assessore Magonzi. ha pe- j 
rò ricordato all'assemblea che : 
non è del tut to scontata l'fip-
provazione da parte della Re
gione dell'intero PR. avendo 
questa fino adesso approvato 
solo il progetto riguardante 
una superfice di 450.000 mq.. 
previsto dalla variante ap
provata dal Consiglio Co
munale. Sarebbe pertanto ne
cessario l'appoggio di tu t te le 
categorie interessate alla rea
lizzazione della zona del Pie-
chianti ed ha chiesto agli ar-
tiaiani di trovare le forme 
più idonee per una azione di 
sostegno dell'amministrazione 
comunale tesa ad ottenere la 
approvazione del Piano nella 
sua integrità. 

In chiusura della riunione 
Baldi ha sottolineato come 
dopo i chiarimenti, i punti di 
accordo tra le valutazioni de
gli artigiani e quelle do :la 
amministrazione riguardano 
pressoché tut ta l'intera que- [ 
stione ed ha dichiarato la di- ì 
spombilità della CNA nel pro
seguire nella coìlaborazi me 
iniziata con gli organismi co
munali. 

Ha affermato infine che al 
| più presto la CNA solleciterà 

alla Regione l'approvazione 
del P P del Picchiami. 

Interrogazione 

comunista 

per l'università 
di Montepulciano 

I compagni Emo Bcnifnzi 
ed Eriase Belardi Merlo 
hanno rivolto una interro
gazione ni ministro delia 
Pubblica istruzione in se
guito nlla istituzicne a 
Montepulciano della Univer-
sitas internazionali di Let
tere da parte del supremo 
ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme. I deputati 
comunisti, nell'interroirazio-
ne. hanno chiesto quale è 
l 'atteggiamento del governo 
di fronte a questa iniziativa 
che è stata pre?a senza al
cun rapporto erri l'universi
tà di Siena ed iti contra
sto con i necessari criteri 
di programmazione — auspi
cati per questo settore in 
un ordine dei eiorno del j „n' e 

Senato — e con 
rezionale toscano. 

Piano 

modo di funzionare del sin
dacato non le conoscevano». 

Questo corso si articola in 
nove lezioni, riguardanti le 
strutture del sindacato, la Co
stituzione Italiana, la rifor
ma dello Stato e della pub
blica sicurezza, e la storia 
del movimento sindacale nel 
nostro paese. Alcune di que
ste lezioni sono state tenute 
tra gli altri dal professor Zac
caria, docente di diritto co
stituzionale e dal professor 
Merllni. docente di diritto 
pubblico, nonché dal mem
bri della commissione forma
zione sindacale della Fede
razione provinciale CGIL
CISLUIL. 

Il corso è stato diviso in 
tre cieli al termine dei quali 
si è svolto un dibattito. A 
uno di questi dibattiti, al qua
le abbiamo partecipato, era
no presenti anche alcuni fun
zionari della questura fioren
tina ed alcuni ufficiali del 
battaglione mobile. 

« Buona strada è stata per
corsa in questi ultimi anni 
— ci dice un funzionarlo del
la narcotici — ma ancora 
permangono, purtroppo, tra 
alcuni di noi vecchi retaggi 
del passato. Sia funzionari 
che ufficiali hanno dato la 
loro adesione al sindacato uni
tario CGILCISLUIL ma per 
qualcuno v; è ancora qualche 
diffidenza ». 

IV questa una realta del 
reato riconosciuta dagli stes
si dirigenti sindacali della Fe
derazione unitaria, ma che 
deve essere superata. Tra le 
forze di iwlizia c'è questa 
coscienza e questo corso ne 
è una dimostrazione. «Non 
basta conquistare il sindaca
to — ci dice una giovane 
guardia — ma bisogna saper
lo fare funzionare noi che 
direttamente viviamo all'in
terno della polizia, I sindaca
ti unitari degli altri lavora
tori possono darci un grosso 
appoggio, ma siamo noi in 
prima persona che tra i di
pendenti de''-« pubblica sicu
rezza dobbiamo lare passa
re l'idea di un sindacato uni
tario per tutti 

«Per troppi anni — ag
giunge un vecchio marescial
lo — siamo stati sopraffatti. 
Ora che potremo esprimere 
liberamente la nostra opinio
ne, che potremo organizzar
ci per salvaguardare i no
stri interessi e quindi anche 
quelli dei cittadini che dob
biamo ditendere, dobbiamo 
farlo bene per non farci dire 
domani da coloro che oggi 
vogliono il sindacato e la smi
litarizzazione della polizia: 
"Avete visto che non sapete 
casa farne?"». 

A questo corso partecipano 
assieme ad altri ufficiali un 
colonnello del battaglione mo
bile ed un maggiore del re
parto telecomunicazioni che 
sono intervenuti numerose 
volte nel dibattito. Molto ac
cesa è stata la discussione 
sul diritto di sciopero. Questo 
Infatti è uno degli argomenti 
sui quali maggiormente sta 
vertendo la discussione all'in
terno delle forze di polizia. 
La maggior parte dei poli
ziotti si dichiara disponibile 
a rinunciare n questo dirit
to. 

La Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L in accordo 
con il Comitato di Coordina
mento per la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione del
la polizia ha deciso tra l'al
tro per dare maggiore impul
so a questo movimento di 
andare, a breve scadenza, ad 
un incontro con il questore. 
affinchè anche ì poliziotti di 
Firenze possano partecipare, 
assieme agli altri lavoratori 
ai corsi delle «150 ore». 
« Questa iniziativa — a dice 
Chiarini — che stiamo met
tendo a punto m questi gior
ni tende a far si che iì po-

[ liziotto si qualifichi e si in-
j sensca in quella società ai 

cui margini per troppo tem-
e tentato di tenerlo». 

Piero Benassaì 

PISA - Si discutono le proposte della giunta sul bilancio 

Un piano di austerità 
senza ridurre i servizi 
Dichiarazione del sindaco Butteri • Un rapporto di collaborazione non significa 
mettere in discussione la collocazione delle forze di maggioranza e di minoranza 

PISA. 8 
Domani pomeriggio alle 16, 

il consiglio comunale di Pi
sa si riunirà per discutere le 
proposte di bilancio 1977 che 
saranno pre.-entate dalla giun
ta. Dopo la discussione cho 
si verificò sulle linee pro
grammatiche pluriennali, al
l'inizio d: quest'anno, è que
sto il hwondo momento in 
cui le forze politiche presen
ti in consiglio comunale sono 
chiamate ad intervenire su 
un avvenimento di fondamen
tale importanza nella vita del
la amministrazione comuna
le pisana 

Al termine del confronto sul 
programma pluriennale della 
giunta le votazioni de'.'.ero 
questi risultati: voto favore-
vole del gruppo socialdemo
cratico. astensione, pur con 
differenti motmi/toni. del 
gruppi democristiano e re
pubblicano. Fu un fatto nuo
vo ed importante per una 
cit tà come Pian che pochi an
ni prima aveva vissuto sotto 
l'incubo del'a gestione com
missariale. Rappresentò an
che un momento nuovo nei 
rapporti fra le forze politi
che in consiglio comunale. 

Il gruppo democristiano, 
che si era sempre mantenu-

! to su posizioni di testarda 
chiusura, assumeva, almeno 
in quella occasione. u>i at-

I teir.-iianunto divert-o nei <on-
i Ironti della giunta uniche se 

poi nel corso di questi me*: 
non sono mancati ritorni di 
fiamma e tentazioni di scon
tro frontale). Per il PRI si 
t ra t tò invece di svolgere ton 
coerenza poMzioni che g.à ila 
tempo, a\eva acquistato nel 
la propria linea politica. Il 

voto socialdemocratico fu. ol
tre che il risultato di un am
pio dibattito svoltasi nel con
siglio comunale e inori di is
so. il frutto del profondo tra
vaglio che. anche a Pisa, ha 
investito questo partito dopo 
il voto del If» giugno. 

La consultazione elettorale 
del 20 gnigno e l'acutizzarsi 
della crisi della finanza loca
le. dividono la discussione di 
allora, sulle linee program
matiche, da quella odierna 
sulla proposta di bilan
cio 1977. 

Alla vigilia di questa nuo
va ed importante scadenza 
abbiamo chiesto al sindaco di 
Pisa. Luigi Bu'.lerl. una bio-
vo dichiarazione sul modo in 
cui la giunta si presenta al 
dibattito in consiglio comu
nale. 

Riportiamo integralnu nte 
la risposta di Bulieri. 

«I>a giunta si presenta con 
proposto l>er un bilancio di 
austerità e di rigore. Questo 
rigore si esplica in duo mo
di: 1) graduale rloquilihno 
delle entrate e dei costi per 
1 servizi sociali escluso 1 tra
sporti; 21 riduzione al massi
mo della spesa corrente no'. 
tentativo di contenere il de
ficit di bilancio. E' scontato 
che questo nostro sferzo non 
e risolutivo se non interven-
gonosubito ì provvedim'ntl 
che anche il recente congres
so dell'ANCI ha ribadito co
llie urgenti «1 essenziali i>er 
impedire il blocco dei servi
zi 

Bilancio di austerità JHMT 
noi, però, non significa lidu-
z'one dei .servizi sociali; an
zi, proprio nel momento in 
cui ai cittadini sono richiesti 

notevoli sacrifici e devono os
sele operate scelte di priori
tà rigoroso o compatibili con 
un nuovo modello di svilappo 
economico, riteniamo che i 
servizi della scuola, della col
tura. dell'assistenza, o ì pro
blemi del usunumcnto azien
dale JX-T fare un esemplo 
siano ancor più essenziali 
e delibano, sìa pur gradual
mente. continuare ad espan
dersi. Al contrarlo altri con
sumi dovranno estero eom-
pro.-,si. 

Su questa base e nel qua 
dro di indirizzi programmati
ci pluriennali che sar inno 
conci otamento definiti lo 
g.unta si presenta con prò 
po.-»to apoito alla verifica ed 
anche alla loro moditica.'.io-
ne. con l'obbiettivo di realiz
zare su di esse le pili ani 
pie convergenze di tutte le 
lor/.e democratiche pre.so.itl 
in consiglio 

Questo non significa che la 
giunta comunale vogha ri 
mettere in discussione il r ip-
porto fra maggioranza e mi
noranza cosi come, in modo 
autonomo, ognuno ha delimi
to in occasione del dibattito 
sul programma e del voto 
sul bi'ancio 13715. Il problema 
per no: è che un corretto mp 
porto fra maggioranza e mi
noranze democratiche, pie 
suppone, anche, in momenti 
di particolare gravità cune 
l'attuale, una convergenza ed 
una collaborazione che, pur 
rispettando le proprie colloca
zioni, contribuisca con un ìm 
pegno e sforzo comune a su-
|K*rare la drammatica situa
zione nell'interesse della cit
tà e più In generale della de
mocrazia nel nostro paese». 

Per la prima volta nella storia del piccolo Comune 

Approvato all' unanimità 
il bilancio delFAbetone 

Il voto è il risultato di un incontro e di una verifica anche critica sul piano poli
tico tra maggioranza ed opposizione - Il 10 assemblea degli operatori economici 

Le indicazioni delle sezioni aziendali del PCI e del PSI 

Quali scelte per la SIP 
I punti di intervento prioritari — La necessità di 
un controllo pubblico e democratico del gruppo 

FIRENZE, 6 
Al termine della conferen

za regionale della SIP mos
sa dalle sezioni aziendali del 
PCI e del PSI . che si è te
nuta presso i locali delI'SMS 
di Rifredi. è s tato approvato 
un documento conclusivo. 

« Attraverso questa confe- i avanti una politica 
renza — si legge nel docu- stica. 

come azienda pilota della fi
nanziaria STET (che coordi
na non solo le telecomunica
zioni ma tutta l'elettronica 
delle partecipazioni statal i) . 
Questo gruppo — che è al di 
fuori di ogni controlio pubbli
co e democratico — porta • colare dell'occupazione giova 

scorporo d: quest'ultima dal 
Banco Posta. Si è quindi di
scusso sull'esigenza di coor
dinare le telecomunicazioni in 
un piano nazionale dell'elet
tronica che tenga conto dei 
livelli occupazionali, in parti-

pnvati-

mento — la sezione azienda
le comunista e quella socia
lista si sono proposte di rag
giungere una sene di obbiet
tivi che colgano le esigenze 
del settore, del suo sviluppo. 
del ruolo determinante che la 
classe lavoratrice deve assu
mere all ' interno dei processi 
produttivi ». 

Nel corso della conferenza 
regionale sono stati indivi
duati alcuni punti d'interven
to prioritari. « Il confronto 
fra i lavoratori sul problemi 
della nostra azienda, dell'or
ganizzazione de! lavoro, il 
rapporto democratico al suo 

E" stato inoltre ricordato i! 
ruolo nuovo che la classe la
voratrice deve assumere al-
i 'mtemo di qualsiasi processo 
socio-economico, perchè possa 
esercitare un controllo demo
cratico e partecipato, elemen
to fondamentale al funziona
mento della nostra democra-

I zia. 

mie. per il superamento del
la dipendenza quasi totale che 
in questo settore abbiamo 
dall'estero, con tutti i riflessi 
politici economici e culturali 
che ciò comporta. 

Il documento della confe
renza regionale della SIP, 
conclude ricordando come la 
ampiezza e i fini che si vo
gliono raggiungere non posso-

j no certo esaurirsi m un in-
E* stato quindi denunciato j contro regionale, ma devono 

l'aspetto negativo del'a divi- ! avere a l tn momenti in una 
sione in zone dell'azienda, co
me elemento frenante di un 
rapporto diretto con il terri
torio e il suo sviluppo ed è 
stato ricordato il lavoro che 
il PCI e il PSI portano avan-

interno, l'inserimento e lo | ti per una rivalutazione dei-
sviluppo democratico al suo 
interno. l'inserimento e lo svi
luppo di nuove tecnologie, il 
suo finanziamento». -

E* stato sottolineato come 
per ora non si è fatta sentire 
l'opera di ristrutturazione nel 
rapporto fra le aziende di pro
duzione. gli appalti, e le scel
te che oggi la SIP effettua 

la Direzione Regionale ». 
I partecipanti alla confe

renza hanno sottolineato l'e
lemento scandaloso della pre
senza di due aziende operan
ti nel campo telefonico, che 

dimensione nazionale per j 
completarsi. 

Questo dibattito ha cioè vo
luto rappresentare un momen
to propulsore per tutte le for
ze politiche, aff-nchè venga 
sviluppata l'iniziativa politica 
e si giunga ad una conferen
za nazionale dell'intero setto
re. che veda l'attività delle 
forze politiche, del sindacato. 
dell'università e delle assem
blee elettive, perchè questi 

comporta inevitabili sprechi, t problemi vengano discussi e 
ed è stato posto il problema confrontati e per giungere ad 
della riunificazlone delia SIP una r ipos ta alle esigenze del 

i con i'ASST, con l'immediato , settore. 

ABETONE. 6 
Il consiglio comunale di 

Abetone ad unanimità di voti 
ha approvato il b.lancio di 
previsione per l'anno 1977. Il 
risultato interessante e che si 
registra per la prima volta 
non è caduto casi a caso è 
stato il risultato di un incon
tro e di una verifica, anche 
critica, sul piano politico tra 
la maggioranza e l'opposi
zione. 

Il risultato è stato possibile 
sulla base di una proposta 
avanzata per costituire una 
commissione che potesse redi
gere una bozza di programma 
che si proponesse non soltan
to l'amministrazione delle 
magre entrate, quali risulta
no dal b.Iancio ordinano, ma 
fissasse anche i criteri di 
amministrazione sulla base di 
iniziative di p.ù ampio re-
sp.ro. 

Inoltre in previsione che 
l'introito della multa giusta
mente comminata per l'abu
so della società Gcfiro consen
ta una partecipazione non sol
tanto nella parte di oppo.-..-
z.one. ma anche alle soe'.'e 
fondamentali de.le popolazio
ni. delle categorie economiche 
ma sr:;.ormoni e rappreseli: iti 
ve della comunità abetonese. 
si è 2.unti al 'a prepiraz.one 
della stesura del bilanr.o e al
la cost.tuz.one di una corti 
nr.ss.one paritetica tra mag-
g.oranza e onposizione. 

Questa commissione è costi-
fa.ta da sei persone ed è pre 
s'.eduta da! sindaco che. pre.~i 
m c-ame la bozza di bilancio. 
cosi come era s ta ta predispo
sta dalla 2iunta. lo ha disae-
gre<ra*o. lo ha verificato in 
ozn: aspetto. 

Sono state quindi avanzate 
proposte modificative, miglio-
rat . ve. Si sono acco'te anche 
val.de proposte della opposi-
z.one per redigere un b.Iancio 
che non a caso ha avuto il 
vo*o unanime di tut to il con-
siz'io. 

Tra la parte p.ù interessan
te v. è quella che si propone 
in.7.at.ve da saldare con il 
bilancio m esereiz.o e propo
ste d: amp.o resp.ro per lo 
sv.iuppo econom.co de'.l'Abe-
tone. Menta segnalare tre 
aspett i : la costi: jzione di so-
c.età m a t e con un finanzia
mento del 50 °> da parte del-
i'ammimst.-az-.one comunale e 
p?r la eostruzione • d. nuov. 
imp.anti di risalita ed :n!:ne 
la proposta d. una soc.età che 
veda il comune e gli al tr i 
componenti della società abe 
tonese rilevare un complesso 
ricettivo costituito da una p.-
scm.i coperta riscaldata, da 
un c.nem.1. da una dacoteca 
e da un erande self serv.ee 
tut to quanto pronto n u .nat 
f.vo. 

Anz. da notiz.e che abb.amo 
raccolto dal s.ndaco. mterv.-
s ta to su questi aspetti, il co
mune m accordo con ì'Azien 
da di Soz^.omo. con i'ente 
provinciale del Turismo ha 
indetto per il g.orno 10 dicem
bre, una assemblea d. tu t t . 
gii operatori economici di 
Abetone sarà presentata la 
proposta di castità.re questa 
soc.età e le condiz.om ogget
tivamente possibili per potere 
operare in questa nuova im 
presa migliorativa delle at t i 
vit ricettive. 

Siamo qu.ndl in presenza d. 
un bilancio che ha un amp.o 

respiro, che vede un collega
mento tra la presenza dell'am
ministrazione comunale e le 
varie componenti della società 
civile nbetonese. gli alberga
tori. i gestori degli imp.anti 
di risalita, la scuola di mae
stri di sci e le altre compo
nenti dell'economia locale. 

La prospettiva è saldata al
la presenza della comunità 
montana, all'istituendo com
prensorio economico (secon
do il progetto presentato dal
la Hegione) alla costante pre
senza de.la Regione con le 
sue iniziative nei vari settori. 
E' necessaria una saldatura 
per far si che anche questa 
piccola comunità sia local
mente e a livello nazionale, 
una lof-aiità di indiscusso pre
stigio turistico. 

Le imz.a'.ive intraprese sul 
fin.re dell 'anno scorso e ri
prese m questi ultimi mesi 
circa la partecipaz.one a ini
ziative di carattere interna
zionale per un rich.amo dei 
turisti in Abetone. sono coro
nate da .sucoe.s.-o in quanto lo 
pr.me pronotaz.o.n d: tur.sti 
inglesi sono giunto e fin da'. 2-1 
d.remore : primi er ipp. H.JII 
semnno nlI'Abetono. 

A Pistoia 
convegno 

sulla stampa 
con il compagno 

Luca Pavolini 
PISTOIA. 6 

Sabato prossimo, 11 dicem
bre, alle ore 9. presso la sa
la maggiore del Palazzo co
munale di Pistoia, si svol
gerà un convegno sulla stam
pa comunista. 

I lavori — che prosegui
ranno tut to il giorno — sa
ranno aperti dal compagno 
Marcello Bucci, responsabi
le della commissione stampa 
e projMganda della federa-
zir«ie pistoiese del PCI. 

II convegno sarà concluso 
dal compagno Luca Pavo-
l.ni. d»rettore de «L'Uni tà» 

<<£- J ^ 

in via Cavour 176 r. 
Firenze 

(Htehail e C 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

di • • :i 
persiani 

^ 
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Progetto di rinnovamento del consiglio della facoltà fiorentina 

UNO «SCHEMA » PER ARCHITETTURA 
Ora dovrà essere tradotto in delibera di modifica dello statuto - La costituzione degli istituti predipartimen
tali (settembre 1975) e della giunta (giugno 1976) - Tre fattori alla base della crisi attuale - Le novità im
mediate per gli studenti - Lo sforzo di analisi e di elaborazione va realizzato in sperimentazione effettiva 

Oggi risponde Piero Barucci 

La facoltà di Architettura 
di Firenze ha deciso di rea
gire allo stato di crisi qua
si decennale e alla prospet
tiva di rapida dissoluzione. 
con un proprio progetto di 
rinnovamento, assunto dal 
CPD nella seduta del 19 no
vembre 197G. Lo stato di cri-
ai attuale può essere ricon
dotto a tre elementi stret
tamente connessi: l'esplosio
ne della popolazione studen
tesca; un certo comportamen
to del corpo docente che ha 
subito passivamente il proces
so di disgregazione; il com
portamento di una parte de
gli studenti. 

La prima causa, che è quel
la più nota anche all'ester
no, ha una rilevanza specifi
ci! nella facoltà di Architet
tura : di fatto è saltato ogni 
rapporto tra numero dogli 
studenti, organizzazione della 
didattica, disponibilità di spa
ri e di attrezzature, fino a 
determinare una situa/ione 
non risolvibile dall'interno e 
affrontabile solo .-.u' piano po
litico generale (programma
zione delle sedi universitarie. 
diritto allo studio, riforma 
universitaria, ecc.). 

Seconda causa, più specifi
ca della facoltà che coinvol
ge la responsabilità politica 
e culturale del corpo docen
te. può essere ricondotta alla 
combinazione di aspetti cul
turali e istituzionali: la cri
si di identità della facoltà 
come centro di produzione 
specifica e di formaz'one di 
operatori sociali specifici, la 
conseguente crisi di identità: 
di numerose aree disciplinari, 
crisi queste associate al per
durante potere e autonomia 
della «ca t tedra» in una si
tuazione caratterizzata culla 
proliferazione (come risposta 
obbligata al numero degli stu
denti) degli incarichi, degli 
sdoppiamenti e dalla crescen
te difficoltà di ogni azione di 
coordinamento. I risultati di 
questa situazione possono es
sere sintetizzati nella cosid
detta dequalificazione degli 
studi, da una parte e dall'al
tra nell'impossibilità per lo 
studente di costruire percorsi 
eliciutici coerenti e finalizza
ti all ' interno di un coacervo 
di discipline che in alcuni ca
si non sono più identificabili 
nella loro specificità, aven
do questa, spesso, rinunciato 
allo approfondimento degli 
aspetti istituzionali o comun
que a una loro verifica sto
rico critica. e per le quali 
non esiste più. in genere, cor
rispondenza tra titoli e conte
nuti e dove i contenuti sono 
spesso ridotti alla assunzio
ne di tematiche generalizzan
ti. mentre in altri settori, e 
specie quelli scientifici, sono 
fin troppo identificabili nella 
loro astorica chiusura istitu
zionale, non più rapportabile 
all 'allargamento dei campi di 
azione sociale dell 'architetto. 

Gli studenti, come corpo so
ciale che agisce dialettica
mente nella facoltà hanno su
bito e per certi versi acce-

La sede della facoltà di Architettura di Firenze 

leratc il processo di disgrega
zione portandolo a un punto di 
crisi di fronte al quale resta
va soltanto l'alternativa del
la chiusura della facoltà o del 
più radicale rinnovamento. E 
questo risultato può essere 
ricondotto sia al comporta
mento della grande massa de
gli studenti assenti rispetto 
all 'attività didattica, che han
no ridotto la facoltà ad un 
« esamific:o » che si anima 
soltanto durante le sessioni di 
esumi e che hanno costret
to la facoltà ad interrogarsi 
sulle ragioni di questa assen
za da ricondursi, oltre che 
a motivi strutturali (costo col
la vita a Firenze, condizio
ne di studenti-lavoratori, in
consistenza degli esiti occu
pazionali). anche n una of
ferta didattica complessiva
mente farraginosa, dispersi
va. non trasparente e non 
finalizzata al comportamento 
di quella parte di studenti 
che dopo aver imposto, col 
'68. l'introduzione, in una fa
coltà decisamente professio
nalizzata. delle grandi tema
tiche socioeconomiche, ne 
hanno rivendicato poi una as
sunzione univoca e totalizzan
te. insieme con il rifiuto di 
ogni approccio specifico e di 
ogni ricerca di specifici stru
menti di azione fino a perve
nire alla teorizzazione dell'ar
chitetto. come operatore cul
turale generico finalizzato ai 
« mille mestieri » a l l ' a t t u a l e 
mercato del lavoro intellet
tuale. E fino a ridurre, o per 
lo meno a contribuire in gran 
parte a ridurre, la facoltà a 
una sorta di scuola di scien
ze sociali, priva tuttavia de
gli apparat i scientifici, meto

dologici e strumentali di que
ste discipline. 

In questo modo la facoltà 
di Architettura di Firenze è 
diventata un problema, e un 
problema politico, per l'ate
neo. la città, la regione e le 
regioni di maggior provenien
za studentesca, per non par
lare di una dimensione inter
nazionale. del problema, da-

i U\ la realtà di oltre 2 000 
studenti greci e persiani, e 

! le iniziative di alcuni paesi 
I volte alla soppressione, o a 
j un condizionamento a succes

sivi controlii, del valore della 
• laurea conseguita a Firenze. 

In questa situazione, la pri
ma azione di rinnovamento. 
rilevante sotto il profilo po
litico culturale è stata la co
stituzione, nel settembre "75 
degli istituti predipartimenta
li secondo il regolamento di 
ateneo, che ha ridotto a 4. 
connessi alle grandi aree di
sciplinari della facoltà (Ar
chitettura. Urbanistica. Sto
ria, Scienze), gli oltre 10 isti
tuti sorti nel tempo come 
centri di potere baronale e 
di settorializzazione dei pro
blemi e degli approcci. 

Anche se questo rinnova
mento istituzionale paga un 
tributo alla situazione strut
turale dell'università (istituti 
come aggregazioni di «catte
dre» e non di dicenti) azio
ne di rinnovamento c'è sta
ta soprattutto nel qualificarne 
il ruolo come centri di vita 
democratica di coordinamento 
e verifica disciplinare, di pro
grammazione della didattica. 
di forniture di servizi agli 
studenti (biblioteche, cartete-
che, centri di documentazio
ne, ecc.). La seconda azione 

si è a t tuata con l'istituzio
ne. nel giugno '76. della giun
ta democratica di facoltà. 
eletta sulla base di un do
cumento politico che indivi
duava !e linee di rinnova
mento e col compito specifi
co di predisporre lo « schema 
di ristrutturazione» presenta
to poi nell'ottobre al CDF e ai 
consigli di istituto e adotta 
to venerdì 19 novembre. 

Lo schema, che dovrà es
sere tradotto in delibera di 
modifica dello statuto, preve
de l'articolazione della laurea 
in due indirizzi (Architettura 
e Urbanistica): riconosce la 
identità della facoltà nel ruo
lo centrale della « progetta
zione » secondo una azione 
estensiva che va al di là del 
solo significato edilizio per 
abbracciare i campi della ge
stione e dei processi parteci
pativi, e individua due livel
li prepositivi nella organizza
zione della didattica: quello 
del corso di laurea, del qua
le si propone la istituzione 
di un consiglio, finalizzato ol
la determinazione di esperien
ze didattiche unificanti (e 
quindi obbligatorie per gli 
studenti) delle quali vengono 
indicati i contenuti, e quello 
degli istituti predipartimenta-
li. volto alla definizione di 
una più vasta articolazione 
di profili professionali, alla 
verifica delle aree disciplinate 
e delle esperienze didattiche 
in rapporto a questi e alla 
indicazione di « piani di stu-
cVo » consigliati in rapporto 
alla articolazione dei profili 
professionali. In questo mo
do la determinazione dell'of
ferta didattica della facoltà 
dovrebbe essere largamente 

sottratta alla molteplicità pro
liferante degli incarichi (che 
hanno ormai superato, nume
ricamente, il centinaio) nei 
quali si assomma oggi, isti
tuzionalmente, il dup'ice li
vello dell'approfondimento di
sciplinare e della programma
zione didattica, per essere ri
condotta a un dibattito e a 
una programmazione collegia
le che diviene condizione sia 
c'i verifica culturale che di 
offerta trasparente e finaliz
zata. di pei corsi didattici. La 
finalità del superamento del
la cattedra e la centralità del 
ruolo formativo delle espe
rienze didattiche di indirizzo 
(nei due settori. Architettura 
e Urbanistica) vengono inol
tre perseguiti attraverso la 
sperimentazione di nuove for
me organizzative della didat
tici!. denominate « aggrega
zioni » (obbligatorie in nume
ro di 63 nell'indirizzo urba
nistico e 3 nell'inrVrizzo ar
chitettonico) e assimilabili 
nella centralità del ruolo for
mativo. ad analoghe forme 
di altri oaesi europei, come 
gli « ateliers » delle facoltà 
francesi. 

Nelle aggregazioni dovreb
bero sommarsi ai vantaggi 
della didattica attiva nella 
forma seminariale intorno a 
tematiche e a problemi (già 
largamente sperimentata, tut
tavìa. nell'ottica univoca della 
cattedra), quelli derivanti dal
la confluenza, nella stessa 
esperienza annuale, di più do
centi di aree disciplinari di
verse. e quelli derivanti dal
la integrazione della ricerca 
applicata, su aree geografiche 
e o problemi, e ó'gli aspet
ti istituzionali e metodologici 

delle discipline convergenti, 
presentati tuttavia, secondo 
una verifica storico-critica. 
Un aspetto importante dello 
schema riguarda il ruolo e 
la funzione dei docenti in rap
porto all'organizzazione della 
didattica che prevede, oltre 
alle aggregazioni, il mante
nimento dv-i corsi disciplinari: 
mentre da una parte viene 
ribadito il diritto dovere e 
l'obbligo culturale, di tutti i 
docenti. all'approfoncVmento 
di un'area disciplinare, tra
ducibile in corsi specialistici 
(superando cosi la dicotomia 
attuale, tra materie social i
stiche e materie propedeuti
che e di servizio), dall'altra 
si propone un avvicendamen
to dei docenti, secondo pro
grammi triennali stabiliti da
tili istituti, all 'interno delle 
aggregazioni o dei corsi di
sciplinili. al fine di assicu
rare una verifica culturale 
continua Tutto questo come 
si traduce in proposta per 
gli studenti? 

Rispetto agli attuali 27 esa
mi ne vengono proposti 22, 
CVM quali 12 a carattere « fon
dante e unificante per i due 
indirizzi <e quindi con carat
tere di obbligatorietà) e 10 
opzionali di carattere specia
listico. I primi 12 (3 nelle di
scipline storiche. 3 di carat
tere scientifico. 6 nelle due 
aggregazioni triennali nel set-
tare architettonico e urbani
stico) costituiscono anche il 
« piano di studi consigliato 
per i primi tre anni, gli al
tri 10 possono essere scelti 
anche all'interno dell'ateneo 
dallo studente in modo stret
tamente finalizzato ai propri 
interessi culturali e al pro
filo professionale prescelto al
l'interno della articolazione 
promossa dagli istituti: con 
la possibilità otiindi di evi
tare alcune materie, oggi ob
bligatone. come analisi ma
tematica e « scienze delle 
costruzioni » che rivestono og
gi un carattere cV obbligo 
as t ra t to rispetto agli interes
si di molti studenti, e che 
se. da una parte, restano fon
damentali nel panorama cul
turale della facoltà dall'al
tra vanno pienamente utiliz
zate solo in rapporto a deter
minati esiti, come ad esem
pio la « progettazione strut
turale ». 

A questo punto non si può 
ancora dire che la facoltà 
abbia le carte in regola in 
rapporto ni problemi interni 
che istituzionalmente può af
frontare: tut to lo sforzo dì 
analisi e di elaborazione va 
tradotto in sperimentazione 
effettiva e questo appartie
ne alla volontà politica, ol
tre che culturale, del corpo 
docente: lo stesso testo uni
co (importante, politicamen
te. a questo proposito il ri
chiamo del preside) ci con
sente diritti-doveri di perve
nire a forme di coorcVnamen-
to e quindi di iniziare, nella 
sostanza, questa sperimenta
zione. 

Gianfranco Di Pietro 

Il circolo ricreativo ENEL ha avviato un dibattito sull'emarginazione 

Spazio aperto contro l'esclusione 
Alla prima manifestazione è intervenuto il « Centro di lavoro e animazione » per handicappati d i Scandicci ed il sindaco 
della città - La possibilità di un coordinamento fra associazioni e comitati interessati che reclamano un ruolo diverso 

TI circolo ENEL di Firen
ze (via del Sole. 10) ha avvia
to recentemente una nuova 
attività presso i propri loca
li che da anni ospitano una 
rassegna cinematografica di 
successo e si occupa più o 
meno regolarmente di fatti cV 
at tual i tà , discussioni, esposi
zioni. iniziative promozionali. 

Da alcune settimane i la
voratori dell'ENEL. lo ha co
municato i! presidente dei 
circolo nel corso della prima 
manifestazione contro l'esclu
sione, hanno messo a disposi
n o n e di associazioni di han
dicappati, enti locali. lavora
tori . circoli aziendali cittadi
ni. lo spazio per organizza
re e gestire dibattiti sulla 
emarginazione, sui complessi 
« spesso nascosti problemi del 
remserimento: illustrare l'ori
gine e il rimedio — quando è ' 
possibile — di date malat- ! 
t i c la distinzione fra esse: 
l 'atteggiamento da tenere nei 
confronti deile vane patologie 
nell'ambito e* una visione glo
bale di tutela della salute del 
cittadino. Quindi anche infor
tuni sul lavoro e prevenzio
ne. fino a proporre vere e 
proprie scelte operative nuo
ve da rilanciare ai quartieri 
(i Consigli appena eletti sa
ranno uno strumento indi
spensabile di questo tipo di 
lavoro), alle amministrazio
ni locali, alle Università e 
«i centri di formazione pro
fessionale. 

Alla prima manifestazione. 
articolata in tre giornate, era
no presenti gli operatori e gii 
ospiti del « Centro di lavoro e 
animazione • per handicappa
ti di Scandicci. che ha la sua 
sede attuale in via Agnolel-
ti 20 e rientra nell'ambito del
le linee tracciate dal « Rego
lamento provinciale per i la
boratori protetti ». approvato 
dal Consiglio provinciale nel 
•73. Vi lavorano 16 ospiti; 
rigettati . « espulsi » da questo 
tipo di organizzazione socia
le (talvolta a partire colle 
stesse famiglie) che cercano 
»n rapporto nuovo con gli 
Operatori, con il quartiere e 
M sé stessi. Compiono per 

lo più lavori artigianali e — 
ha spiegato il dottor Cappel
letto. psicopedagogista del 
centro — sono stati loro a 
voler mettere in vendita i lo
ro prodotti. 

Nel corso delle pnme tre 
giornate di dibattito contro la 
esclusione le foto, i cuscini 
ricamati, gli oggetti di Das. 
le borse di spago, i cartello
ni con le poesie erano espo
sti nella saletta al piano-ter
ra del Circolo ENEL, in un 
at t imo gremita di visitatori. 
Circolo e Centro avevano ela
borato due brevi documenti 
che sono stati distribuiti al 
pubblico: Alvaro si affanna
va a reclamizzare e vendere 
gli oggetti fatti da lui e dai 
suoi compagni. Molto impor
tante era appunto questa co
scienza dei « ragazzi » di 
Scandicci c>l valore del pro
prio lavoro e della neces
sità di instaurare un corret
to rapporto di scambio e quin
di di vendita con i visitatori. 
Ciò li portava ad una gratifi
cazione importante e ad una 
prima realizzazione attraver
so il proprio lavoro e crea
tività. 

Le prime adesioni date a 
questa iniziativa curata dal 
Circolo ENEL e dal Comita
to interassociativo circoli a-
ziendali (ARCI AC LI END AS) 
sono venute dalla Federazio
ne unitaria CGIL, CISL, UIL: 
Medicina. Psichiatria e Ma
gistratura democratica: il Co
mitato Unitario Invalidi (che 
riunisce in sé oltre 15 asso
ciazioni) e una sene di ope
ratori in particolar modo òli 
servizi psichiatrici provincia
li. della scuola e che offrono 
la loro assistenza agli ex car
cerati. 

Era presente alla apertura 
dei lavon il sindaco di Scan
dicci. Renzo Pagliai, che ha 
affrontato il problema delle 
b a m e r e architettoniche e de
gli infiniti limiti che l 'attuale 
organizzazione capitalistica 
della vita pone al reale inse
rimento del cittadino e del
l 'handicappato. dell'anziano e 
dell'escluso dal ciclo produtti
vo in generale. 

« Si t rat ta di un problema | 
strutturale — ha affermato 
il sindaco —. Questo tipo di I 
organizzazione sociale non ha ! 
voluto creare certi spazi che ', 
è oggi indispensabile recupe- ; 
rare per consentire, anzi, age- ! 
volare, la socializzazione fra j 
i cittadini ». i 

Occorre intervenire fin dal- j 
la fase di progettazione del- j 
le nuove strutture, con c n t e n ! 
che tengano realmente conto j 
delle esigenze di vita e non 
solo di sopravvivenza della 
collettività nel suo insieme. | 
ma senza ignorare quanto di i 
specifico ciascun cittadino 
può presentare, questo il sen
so delle carole di Paghai. 

• Vogliamo essere t rat tat i ! 
come tutti gli altri ». ha affer- | 
mato Salvatore, uno dei sei | 
lavoratori del centro di Sean- i 
dicci, in un suo breve inter- I 
vento, denunciando cerne 02?: 
sia ancora difficile per un , 
handicappato compiere le 
stesse cose di un qualunque 
cittadino valico: andare al ci
nema. a scuoia, avere un la
voro. servizi sociali (ma quel
li. si sa. mancano per tut
ti) . l'amore, gli amici, e così 
via. Ovunque gli ostacoli 
« strutturali » incalzati da un 
radicato malcostume emargi
nano. Essere tutti ugual: vuoi 
dire avere tutti la possibilità 
di compiere le stesse cose 
anche se con mezzi o stru
menti particolari. 

L'handicappato, l'anziano. 
la donna. il bambino. 
hanno esieenze specifiche nel
l'ambito delle naturali neces
sità del cittadino ed occorre 
tenerne conto se si vuol real
mente realizzare una società 
a misura d'uomo. 

Importante è dunque l'ini
ziativa del Cre e del coordi
namento Circoli aziendali per
ché offre l'opportunità ai cit
tadini. con i soldi che da 
sempre i lavoraton — dap
prima in mocV) paternalisti
co — mettono a disposizio
ne degli «esclusi». di con
frontarsi su questi temi. 

Valeria Zacconi 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do
mande: 

A Le modificazioni socio-economiche 
v che hanno investito Firenze negli ul
timi anni (dalla terziarizzazione all'espul
sione delle attività economiche di qual
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l'ulte
riore sviluppo della citta. In questo qua
dro, una politica comprensoriate in gra
do di dare una risposta complessila a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti
colarsi, quali obbiettivi deve perseguire? 

C\ Mentre la produzione materiale si 
^ t* fondata sulla piccola impresa, il 
capitale finanziario ha segnato le linee 
dello sviluppo e della crescita del terri
torio in Toscana, dando luogo a distor
sioni piofonde sia sul mercato del lavoro 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo è possi
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per opcrazio-
ìli di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculatiti, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver

sione produttiva (intesa come amplia
mento e sviluppo delle forze produttive) 
sia territorialmente che settorialmente 
(tenendo presente la distinzione tra set
tori maturi e settori m via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione. gli Futi locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare ti rapporto 
Firenze Toscana' 

£% Attualmente si presenta urgente e 
v necessario il riassetto e il risanamen
to profondo della sfera pubblica, l.a ri
forma istituzionale, in qualche modo già 
operante nella pratica (dai distretti sco
lastici, ai consorzi sociosanitari, ai com
prensori) deve rappresentare un momen
to fondamentale di questo processo di 
rinnovamento. 

Esistono obbiettivamente rtschi di so
vrapposizione di compiti e di competen
ze. di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
scelte opeiare per realizzare, concreta
mente e m tempi brevi, la massima ef
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una rigorosa proviti munizione dei singoli 
interventi'' 

l contributi che abbiamo chiesto po
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di essere o affrontando il 
tema in maniera complessiva. 

Oggi risponde Piero Ba 
rucci, ordinario di Storia 
delle Dottrine economiche 
dell'università di Firenze. 

O — La diagnosi che 
vìen fatta sulle recen

ti modificazioni subite dal
l'economia fiorentina mi 
pare corretta, e non ho al

tro da aggiungere. Non vor
rei però accreditare una 

• valutazione negativa che 
da troppi, e. mi pare, sfil
za molto fondamento, vie
ne avanzata. Se per Firen
ze si intende il territorio 
comunale, era inevitabile 
che qualche impianto indu
striale dovesse spostarsi in 
altri comuni, magari limi
trofi. Credo anzi che que
sto processo di lento dis
sanguamento non possa es
sere considerato concluso. 
11 territorio fiorentino non 
è angusto soltanto in ter
mini fisici, ma, più che al
tro. in termini di possibile 
utilizzabilità per inseda-
menti produttivi e. in qual
che caso, anche per inse
diamenti turatici o resi-
denzial'. 

Ripensando alle recenti 
vicende (dell'ultimo quar
to di secolo, intendo dire) 
dell'economia fiorentina. 
mi vien quasi da pensare 
che la nostra crescita sia 
come avvenuta protetta da 
una sorta di «cintura» di 
difesa dagli effetti più di 
rompenti determinati dal 
progresso tecnologico nel 
settore industriale. Le im
prese di questo settore, 
per crescere e per am
modernarsi. debbono usci
re da quei confini comu
nali i quali finiscono 
per ospitare una popola
zione sostanzialmente sta
zionaria. 

Eppure all'interno di tut
to questo, un po' tutto è 
cambiato ma. a mio avvi
so. in meglio. In questo 
modo Firenze ha potuto 
difendere piuttosto bene il 
suo quadro ambientale ed 
ha anche minimizzato i 
o costi umani » di questo 
sviluppo. 

Lo stesso non può dirsi 
invece per i problemi so
ciali, con il degradarsi di 
quei quartieri ove convivo
no attività produttive ed 
abitative, con un centro 
che tende a scacciare i 
suoi tradizionali abitanti. 
con fenomeni di insedia
menti turistici e commer
ciali alla ricerca di zone 
particolarmente attraenti 
in una logica di semplice 
vantaggio individuale. 

I problemi tendono al
lora a porsi, oggi, a due 
diversi livelli. Quello com-
prensoriale diventa ora '.' 
unico all'interno del qua
le condurre analisi e pro-
poste di una qualche si
gnificatività. Se questo e 
il processo di divisione spa
ziale delle attività non 50 
lo dovrà andare avanti ma 
dovrà essere razionalizza
to. Non mi sembra che si 
debba discutere a lungo su 
questo processo che appa
re inevitabile: si deve in
vece richiedere una politi
ca economica comprenso-
riale che dia un senso pre
ventivo. e quindi domina
to politicamente, a quan
to comunque avverrebbe. 

A livello cittadino i prò 
blemi sono ancor più com 
plessi. Qui non si ieva un 
ragno da un buco se non 
attraverso qualche corag
gioso processo di ristrut
turazione di interi quart.e 
ri condotto con una gran 
de determinazione ed ;n 

un clima di largo coiuimo 
hoc ìa le. 

C% — Se ben capisco, la 
^ ^ domanda tende a sot
tolineare uno dei punti 
più controversi del cosid
detto « modello toscano di 
sviluppo ». 

Ripresenlerci il prob.o 
ma cosi. Non c'è dubbio 
che. mediamente in To
scana. negli ultimi lustri 
i profitti nel .settore indu
striale sono stati sicura
mente a.s-iai diffusi e. pro
babilmente, anche apprez-
/abi 'mente elevati. E tut
to fa credere che ciò sia 
accaduto anche in qualche 
settore terziario, mentre 
e sicuro che è avvenuto 
nel settore della specula
zione fondiaria che. prò 
babilmente. non ha co
munque conseguito a Fi
renze le dimensioni rag
giunte altrove. 

C'erano dunque delle 
buone condizioni perche 
si potesse dar luogo ad un 
largo processo di accu
mulazione privata del ca
pitale: cosa che, se è av
venuta. si è tradotta nella 
moltiplicazione delle uni
tà produttive (che sono 
quindi restate piccole), nel
la emigrazione di capitale 
verso altre zone del pae
se (anche solo attraverso 
il canale bancario), ed an
cora in altre attività spe
culative. peraltro ora sem
pre più ardue, almeno se 
condotte all'interno del 
quadro legislativo. 

In breve, il « modello to
scano di sviluppo » sembra 
destinato a svilupparsi con 
delle imprese che hanno 
come un « tetto » di am
piezza che non riescono a 
sfondare. Oppure, in altri 
termini, sembra quasi che 
i nostri imprenditori — in 
genere capaci finché di 
certe dimensioni — non 
sappiano e non possano fa
re il passo verso un siste
ma industriale dominato 
da imprese a dimensione 
mediamente europea. 

Il punto è di grande 
complessità ed e qui pos
sibile solo sfiorarlo. Non 
vorrei però che qualche re
cente discussione affiora
ta attorno al cosiddetto 
« modello toscano ». risu
scitasse altri dibattiti. 
di moda non più di cin
que o sei anni fa. allor
ché si riteneva che l'am
piezza di una impresa fos
se sinonimo della sua vita
lità. E' invece noto che-
a» i principali dispiaceri 
all'economia toscana sono 
stati dati dalle unità pro
duttive mazziori: b) la di-
rr.ens one di impresa - -
Ideale o comunque eff: 
c:ente — è un fatto di sin
tesi fra elementi storica
mente sanificativi di un 
certo tessuto sociale. 

Questo non vuol dire 
che l'insegna debba *\->SP-
re quella del « tutto va be
ne >•. Che esista un proble
ma di differenziazione del 
nostro apparato manifat
turiero e fin troppo evi
dente perché si debba tor
nare a r.peterlo: ed è an
che eiusta la preoccupa
zione di chi vede un f e 
tore di debolezza della no
stra industria nei fatto 
che essa produce b?m di 
consumo e destinati in buo
na parte alla esportaz.one. 
Non c'è dubbio che le pro
spettive s ino per una e-
spansione sempre n.ù cor. 
tenuta di questo tipo d- rio 
manda in un esterna eco 
nemico mondiale che sarà 
ancora a lunzo travagliato 

(ÌA una crescita dei prezzi 
deile materie prime e da 
torti tensioni ìnflo/.ionl-
stiche. 

Dunque il problema, da 
un punto di vista produt
tivo, esiste. 

Da un altro punto di vi
ta. mi sembra che ne esi
sta un altro sul quale pe
lo si sa troppo poco. Non 
e da escludere che questo 
sistema di piccoli insedia
menti largamente dissemi
nati. se è vero che ha ri
dotto certi fenomeni come 
quelli del pendolarismo. 
po.-*> 1 « cullare » in sé — 

debitamente ovattati — dei 
costi umani non lievi oltre 
ad alcune debolezze che. 
comunque, non dramma
tizzerei. 

O - E" difficile dire, in 
breve, quale deve essere 

il compito della «sfera pub
blica » rispetto a questi 
problemi. Posso fare sol
tanto due considerazioni 
che attengono, prevalente
mente. al metodo di inter
vento, piuttosto che ni con
tenuto del medesimo. 

Si tratta, in primo luogo. 
di sottolineare che quello 
fiorentino è — nel bene e 
nel male — un sistema di 
problemi (ma anche di euc-
CCM>Ì e di debolezze) per 
cui non è pensabile di 
manometterlo radicalmen
te in qualche sua parte 
senza fario saltare. Questo 
non vuol dire che gli inter
venti debbano essere trop
po timidi o remissivi, ma 
che debbano essere imma
ginati. anch'essi, come un 
sistema. 

In secondo luogo, si può 
dire che una presenza pub
blica debba tener conto — 
anzi, debba partire — pro-

" prio dalla consapevolezza 
di quei caratteri struttura
li sopra indicati, senza ri
promettersi di « importa
re » dall'estero esperienze 
che in Firenze sicuramen
te non funzionerebbero. 

Se una cosa è certa, que
sta è data dal fatto che 11 
tema dei nostri giorni — 
che è quello del conflitto 
fra l'efficienza ed i costi 
(di lungo andare e sociali) 
di questa efficienza — as
sume da noi una sua pecu
liarità spiccata. Il che non 
vuol dire rinchiudersi in 
una narcisistica contem-
plnzionc del nostro « mo
dello )> — peraltro presen
te anche altrove — ma a-
vere coscienza che a pro
blemi tipici, si deve rispon
dere con misure tipiche di 
intervento. 

Una cosa mi pare certa. 
E* finita l'epoca del mito 
della programmazione glo 
baie risolta in voluminosi 
documenti ufficiali: un mi
to a cui anche 10 riconosco 
d: aver dato, sia pure in 
piccola parte, un qualche 
motivo di alimentazione. 
Prefissato, una certa stra
tegia di lareo respiro — 
da fissare in cinque pagine 
— si tratta di individua
re una ser.e di interventi 
id.cevo sopra un «siste 
ma ») che spingano il no
stro s.stema economico 
n*1! snnso voluto. Mi pare 
s. pos.s.1 dire che si è ormai 
convinti che esista una 
corrispondenza diretta fra 
!a impotenza prozramma-
tor.a e a facondia della 
letteratura sulla program
ma tone . Visto che eli stu
diasi non hanno molte pos-
bll.ta d: r.durre quella ir*-
potenza, e bene che alme
no a->sott;zl:no la ioro pre 
=enza da alcuni certami 
canace. cui hanno ampia
mente partecipato negli ul
timi qu.ndic: anni. 

Uno scorcio dotto mostra al circolo ENEL 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ" IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA 5P05A £ COMUNIONE 

FUTURE SPCSE! E' pronta la nostra nuo/a collezione 
AUTUNNO INVERNO 197^77 

Troverete i l più alto assortimento nei modelli già confe
zionati e su misura con ampia scella nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
I nastri punti di vendei sorto etr.js.vs-
.TienJe: 
FIRENZE - Borgo Alb'xi, 77r - T. 2)5196 
PRATO - v:« T.ntori, 71 - T. 33284 
BOLOGNA • Vi i S. Stefi.io, 7 • T. 23414S 
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Da Jarry a Wedekind 
per 

La stagione parte con un po' di ritardo ma offre maggiori spunti di rifles
sione e proposte — Dal 14 di questo mese al 6 marzo un robusto repertorio 

2° Trofeo Benito Sasi 
Giovedì 16 dicembre, alle ore 21,30, presso la Casa 

del Popolo di a rass .ua , avrà luogo la premiazione del 
2. Trofeo Benito Sasi. manifestazione che conclude 1' 
attività annuale dell'Arci-Pcsca e nel corso della quale 
sai anno premiate oltre 35 società della provincia. 

Dopo i raduni indetti dall'Arcipesca provinciale ed 
organizzati dalle varie società, dei quali si tiene conto 
del 15 miglori piazzamenti; la classifica è risultata la 
seguente: 

Par società 
barberinese, p. 
17a; 4) Soielll 
rovlario Firenze, 
Sano . p. 159; 7) 

1) Nuove Lenze, punti 222; 2) Lenza 
201; 3) U.C. Caracciolo Triple Flsh. p. 
Pesca Sport, p. 185; 5) Dopolavoro fcr-

p. 159; G) Polisportiva Andrea Del 
Club Sportivo Firenze, p. 135; 8) Po-

9) Borghigiana Pesca-
a Rlpoll. Seguono altre 

scaaportivi Quaracchi, p. 126 
sport, p. G8; io» Lenza Bagno 
ceti minore punteggio. 

Individuale: 1) Giuliano Murchioni, Il Uundino, pò 
nalltà 2; 2) Massimo Occhiaci!, Le Lame. p. 2; 3) Pao
lo Ristori, idem. p. 3; 4) Sergio Panchetti, Centro Coo
perativo Carne, p. 4; 5) Andrea Cecchl, Le Lame. p. 
5; 6) Eugenio Cornlctl, Il Mandino, p. 5; 7) Alberto 
Ciaccherinl. Nuove Lenze. ». 5; 8) Andrea Oorl. Le La
me. p. 5; 9) Piero Masi. Il Bnndlno. p. 5; 10) Giù-
Manuighl. Il Bandlno. p. 5. 

Nuove lenze 
La quarta ed ultima prova del campionato sociale 

de « Le Nuove Lenze », svoltasi in Arno, ha avuto hi 
seguente graduatoria: 1) Alberto Giaccherini. punti 
3-400; 2) Mauro Giorgi, p. 2 800; 3» Massimo Masi, p 
1.DO0; 4) Mauro Ulivieri, p. 1.350; 5) Ulivien Duilio, 
p. 1.300; 6) Marco Muller, p. 700. 

A seguito di tale risultanza e delle precedenti, la 
classifica finale del campionato sociale, è la seguente: 
1) Massimo Masi, penalità 6; 2) Marco Muller. p. 7: 
3) Alberto Giaccherini, p. 8; 4) Mauro Ulivieri, p. 10; 
5) Mauro, Giorgi, p. 11: 6) Duilio Ulivieri, p. 15; 7) 
Alfiero Gorl, p. 19; 8) Garuglierl p. 22; 9) Luigi Cial-
dal, p. 26; 10) Piero Olannatasio, p. 27: 11) Patruno 
Pesciolini, p. 29; 12) Maghenni. p. 31; 13) Bagnolesi. 
Zito e Sorbi, p 34. 

Premiazione a Barberino 
La sezione provinciale F.I.P.S. di Firenze ha scelto 

Barberino quale sede per la premiazione dei pesca-
sportivi che nelle gare della corrente annata, dalla 
stessa organizzate hanno avuto modo di mettersi in 
evidenza. 

L'Incarico è stato devoluto a « La Lenza Barberine
se» ed ha premiato, cosi, un sodalizio che. sincera
mente. ha acquisito molti meriti sia In campo agoni
stico che In quello della propaganda e dell'organizza
zione. Fra gli altri basta ricordare la manifestazione 
che si è svolta al laghetto di Bellavalle dove conven
nero ben centottanta «Pierini» che si dedicarono alla 
pesca delle trote. In campo competitivo, troviamo quel 
sodalizio presente In ogni manifestazione e. spesso, con 
risultati veramente apprezzabili tanto che anche nel 
« Trofeo B. Sasi », organizzato dall'Arcipesca provin
ciale fiorentino, lo troviamo al secondo posto tra tut
te le rappresentative partecipanti, ccncorso basato su 
ben 17 raduni. Terzo nel trofeo amatori per società, 
altra grossa manifestazione, questa volta, messa in at-

Firenze. 
stato il circolo ricreativo. 
sedevano oltre all'avvocato 
della sezione F.I.P.S. Fio-
Maslni. il presidente dell' 
Pabi ed il segretario Èlio 

to dalla sezione F.I.P.S. di 
Sede della cerimonia è 

Al tavolo della presidenza 
Franco Pacchi, presidente 
rentina, il segretario Sergio 
Arcipesca fiorentino. Mario 
du r i c i , l'assessore allo sport del Comune di Barberi
no. Remo Baldini, il presidente del circolo ospitante, 
il presidente della « Lenza Barberinese » il segretario 
Ma ranghi. 

ACI: corso infortunistica 
L'Automcbilc Club Firenze rende noto che il 15 di

cembre si chiuderanno le iscrizioni al corso di infor
tunistica stradale «categoria professionisti» riservato 
a coloro che intendono operare nel campo dell'infortu
nistica stradale come esperti nella ricostruzione de
gli incidenti. Per informazioni rivolgersi alla segreta
ria dell'ACI. viale Amendola 36. telefono 677.546. 

FIN: corso per giudice di gara 
I! Gruppo Ufficiali gara della Federazicne Italiana 

Nuoto organizza per la provincia di Firenze e di Pi
stoia un corso per giudice di gara di nuoto e palla
nuoto. Al corso, che avrà inizio entro il prossimo me
se di aprile, possono partecipare tutti i cittadini dal 
18 ni 40 anni in possesso del titolo di studio della 
scuola media di primo grado. Le domande dovranno 
essere inviate presso « Guz Reaicnaìe Toscano della 
FN » viale Giovane Italia 17 entro il 31 gennaio. 

Corsi di nuoto alla « Costolì » 
Gli Enti di promozione sportiva AICE CSI-Libertas-

USP. organizzano presso la piscina «Paolo Costolì» 
del Campo di Marte dei corsi nuoto per ragazzi ed 
adulti dal grado iniziale per principanti ai gradi di 
perfezionamento e del preagcnistico. Le iscrizioni so
no aperte tutti i giorni dalle 9.30 alle 18.30 presso ìa 
segreteria della piscina e presso le sedi degli enti di 
promozione sportiva di Firenze. 

Nuoto per adulti al « L. da Vinci » 
I! 

rende 
comitato 
noto che 

provinciale 
sono aperte 

di Firenze dell'Arel-UISP 
le iscrizioni ai corsi nuoto 

per adulti presso la Sede provinciale dell'ARCI (via 
Ponte alle Mosse 61. Firenze) che si effettueranno al 
Liceo Scientifico « Leonardo da Vinci » — via dei Ma-
ngno'.Ie — nei giorni di mercoledì alle 21.15 e di ve
nerdì alle ore 22.15. 

Centro Addestramento Sci 
La polisportiva G. Matteotti — piazza del Cannine 

4 — ha organizzato un centro d'addestramento allo 
sci per ragazzi dai 7 ai 14 anni ed adulti. La durata è 
di sette domeniche. 11 corso comprende 2 mesi di gin
nastica presciistica. t re ore di lezioni domenicali, la 
tessera associativa, il viaggio di pullman, un pasto. 
Per iscrizioni e tesseramento rivolgersi presso la se
de della Polisportiva dalle 18 alle 20. 

ORE 21 

BALLO USCIO 
suona il complesso 

Errata corrige 
TELEFONO 440.207 • BUS 32 • AMPIO PARCHEGGIO 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Sp«i.ii>t. 
- Firent* • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 

MI) 
H»»a m anelante 
Piotavi eetettcBe an 

approfondili 4o4)e 
pefteremtetw • Cura «ella 

(a* §oet1TvsM*ie 
eecceflano-orâ  

«•merle ee» 
(oanfl vvclTIarifT) « 

Anche' quest'anno il centro teatrale ARCI-Affratellamenlo, 
ormai consueto al pubblico nella mappa teatrale della citta, 
avrà la sua stagione di prosa, seppur con un inizio un po' 
I».slicipato. I l ritardo paro comunque compeinato e forse è 
la conseguenza di una salutari* pausa di analisi, da una 
ricerca più preci.iii del proprio ruolo comi* struttura di 
quartiere e dall'lndividuazlo-
ne, certo ancora tutta da ve
rificare, di una linea da se
guire. 

E' stato ripetuto a .sazietà 
che il nuovo ns-sotto politico 
della citta e il nuovo ruolo 
protagon^'a deg'i enti locali e 
delle Istituzioni culturali Im
pongono una ndeflnizlone ed 
un rinnovamento delle funzio 
ni dell'associazionismo demo
cratico; ora le proposte per 
l'Affratellamento delineano 
un concreto passo in avanti. 
Il recupero di una collabora
zione continua con un gruppo 
teatrale <!a cooperativa «Tea
tro deUtt Convenzione») 11 
rapporto con la citta ne! quar
tiere (impaglio priorituno di 
lavoro con il consiglio di 
quartiere e con le espressioni 
democratiche dei*!! interessi 
della popolazione) permette
ranno al centro ARCIAffra-
tellamento di diventare un 
« punto di riferimento e ag
gregazione per le numerose 
giovani forze intellettuali che 
chiedono a! teatro l'occasione 
vera di arricchimento delle 
proprie conoscenze, della prò 
pria capacità critica di cre
scita culturale e civile ». 

Il cartellone della stallo
ne '76'77 pie&entato durante 
la conferenza stampa rivela 
una maggiore nutonom'a, ri
spetto agii anni scorsi, da cer
to nefasto teatro politico e 
pare raggiungere una pro
pria originalità di proposte. 

Si comincia il 14 dicembre 
con « Ubu Re » di Alfred 
Jarry (presentato dal «Tea
tro della Convenzione ». con 
la regìa di Valerio Valoria-
ni). testo fondamentale per 
il teatro del '900, progenitore 
di tendenze letterarie e tea
trali innovatrici, derisore ac
canito della psicologia e del 
naturalismo sulla scena. In 
u Ubu Re » è contenuto il 
teatro contemporaneo, dalla 
supermnrionctta di Gordon 
Craig ai fantocci elettromec
canici di Marinetti. all'inven
zione biomeccanica di Me-
Jerchol'd. 

Lo spettacolo, che riporta 
il «Teatro della Convenzio
ne » olla ricerca sulle avan
guardie storiche, resterà in 
scena fino al 26 dicembre. Se
guirà poi (28 dlcembre-2 gen
naio) il Teatro di Roma con 
« Uomo e Sottosuolo » che 
Giorgio Albertazzi ha tratto 
dai « Ricordi dal sottosuolo » 
di F. Dostoevski e da «Clie 
fare? » di N. Cerniscevskij. 
Dal 5 gennaio al 9 gennaio 
la cooperativa « Teatro oggi » 
presenterà « Rocco Scotella-
ro» di Nicola Saponaro, re
gia di Bruno Cirino. Il lavo
ro ripropone gli anni più in
tensi della vita del giovane 
ipolitico letterato e poeta. 
quelli che vanno dall'elezione 
a sindaco di Tricarico (PT) 
nel *46 alla prematura morte 
a Napoli, nel '53 a soli tren-
t 'anni. 

Si passerà poi alla comme
dia dell'arte (quest'anno pa
re un po' meno inflazionate 
che nella scorsa stagione) 
con la cooperativa « Teatro 
Popolare » in « Arlecchino 
scegli il tuo padrone » testo 
e messinscena di Arturo Cor
so. Sarà poi la volta di Bre
cht. con « Le nozze piccolo 
borghesi », una del'.e prime 
prove del grande drammatur
go tedesco: la regia è di 
Marco Parodi lo spettacolo 
verrà ospitato all'Affratella
mento dal 19 al 23 gennaio. 
Si passerà poi (dal 26 al 30 
gennaio) al «Teatro Popola-

REGIONE 
TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
Si rende noto che la Regio

ne Toscana indirà una lici
tazione privata, con il meto
do dell'art. 1. lettera e), del
la legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
per l'affidamento dei lavori 
di perforazione e verifica di 
schede meccanografiche IBM 
80 colonne per elaborazicne 
dei dati desumibili diretta
mente dai processi verbali in 
materia di tassa reeiona'e di 
circolazione o da altra docu
mentazione da eseguirsi sul
le macchine e nei locali del
l'Amministrazione Regionale. 

Le Ditte interessate posso
no chiedere di essere invita
te ne", termine di 20 giorni 
dalia data delle presente pub-
b'.icazicne. inoltrando doman
d i in carta legale ai Servì
zio Tributi e Contenzioso del
ia Resr.one Toscana - Via Ri-
caso'.i n. 45 - Firenze. 

IL PRESIDENTE 

P 
TEATRO 

SMS. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele 303 

7*9 dicembre ore 21.30 
Gruppo Teatro Incontro 

presenta /-*" 

Specchio a due facce 
da Inejmar Beraman e 

Giorgio Celli " 
Regia di Valerio Vannini 

re di Roma » con «La polizia» 
e « In alto mare» due att i u-
nlci di Slavomlr Mrozek, au
tore appartenente al filone 
dell'ossurdo e rappresentante 
tra i maggiori del particola
rismo modo di espressione 
che questo ha «t&aunto in mol
ti commediografi dell'Euro
pa orientale, dove la vocazio
ne satirica ha preso il so
pravvento sulla lineo breckt-
liana. La regia dei due atti 
unici è di Maurizio Scarpar-
io. Il Teatro ancora propor
rà « La celestine. » di De Ro-
Jn.s (dal 2 al 6 febbraio) e la 
cooperativa teatrale « Il cen
tro di Lucca »-»( Uomini e no » 
di Elio Vittorini, regia di 
Roberto Marcucci. 

L'ultima purte della sta
gione sarà consacrata a 
Wedfkind, con tre spettaco
li clie paiono, sulla carta 
almeno, di molto interesse: 
« FiMnzisko » (dal 16 al 20 
febbraio realizzato da « La 
fabbrica dell'attore» con la 
resala di Giancarlo Nanni. 
«Luiù» (in scena dal 24 al 
27 febbraio» della cooperativa 
« Teatro Belli » riduzione 
teatrali* di Lorenzo Salveti. 
Concluderà 11 ciclo e la sta
gione dell'Affratellamento, la 
cooperativo «Teatro canzo
ne ». con « Cabaret Wede
kind » (dal 2 al 6 marzo) re
cital dedicato od un ospetto 
quasi sconosciuto dello scrit
tore tedesco, considerato con 
Strindberg tra i padri de! 
teatro espressionista: quello 
di caratteristica. 

s. m. 

Balli e canti 'dell'Armata 
Rossa in Toscana 

di ViaiVf.'i*io terranno 
e il corpo di ballo del 

OUtli al Palas|M)it 
uno spettacolo il coro 
l'Armata Rossa. 

Il 14 dicembri* allo 21.30 Io s|X'Uiieoln si 
terrà al Teatro Comunale, unico por Firenze. 

La manifestazione sarà a totale beneficio 
della seziono toscana AIL (associazione ita
liana contro lo leucemie e 

L'eccezionale complesso, 
i linfomi). 
clic sta facendo 

una tournée in tutto il mondo, è duetto rial 
colonnello Souren Babloev od è costituito da 
UH) artisti. 

Cìiuliotta Musimi presenterà lo spettacolo 
i cui biglietti sono in vendita alla biglie'. -
teria del Teatro Comunale e all'Universa'-
turismo (via dogli Speziali) fin da oggi con 
i seguenti prezzi: platea tXKK); 1" galleria 
5(HK); 2 ' galleria 2000. 

pappuntr 
) 

Il film Siurintruppeii 
in «prima» ad Incisa/ 

• Sabato prossimo al cinema « Rinascita » di Incisa 
Valliamo verrà picsontato. lu anteprima nazionale, 11 
film «Sturnitruppon » tratto dalle «strisce» di Bonvl 
e d.retto da Salvatore Samperi. 

Salvutore Sainpen. presente alla manifestazione, 
introdurrà la proiezione. 

La serata e organizzata dalla biblioteca comunale 
e r.ucassn sarà devoluto al terremotati friulani. 

Gli antichi mobili fiorentini 
verranno esposti in Francia 

Da giovedì prossimo al 'JO di questo mese un grup 
pò di antiquari ualiunl partecipeia al Salone europeo 
dellVaìtlohltA di Parigi, che si aprirà nel palazzo del 
Ccwgreisi a Poi te M.iillot. Ui delegazione Intende sta-
bUlic tin proficuo scambio fra antiquari italiani e frati-
co il in vinta della p o-.-.inu odizluio della mostra in 
tiviia/iLiiulc dell'antiquariato, chi* si .svolgerà a Firen
ze dal 17 a! 10 ottobie l'J77. 

Piero Tredici espone 
a Borgo S. Lorenzo 

Tredici a Hoigo 11 
presso 

pittore Piero 
il palazzo del 

a noigo S. Lorenzo, 
pndeita i icde della biblioteca co

munale i. espone le proprio opero fino al 28 di questo 
mese. Tuli* ìassettili pittorica è inserita nel calendario 
delle iniziative culturali, organizzate dal Comune di 
Borgo San Lorenzo per l'anno 1970 1977. L'inaugurazio
ne e avvenuto sabato scorso, mentre per sabato 11 di
cembre, su InizilitIva della Biblioteca comunale e di 
un gruppo di giovani .studenti o operai, e s tato orga
nizzato un dibattito fra il gruppo stesso e l'artIr.'a. 

Ceramica antica e moderna 
a Montelupo 

Da! 1973 seno In corso a Montelupo Fiorentino sca
vi di natura archeologica. I reperti seno venuti alla 
luce durante 11 rifacimento di una strada del «castel
lo»; il quale costituì il primo insediamento urbano del
l'attuale Mcntelupo, all'epoca « Malborghetto ». La com
missione culturali*, compoua dal sindaco, dall'assenso-
n* alla Cultura, dal ra'jpresrntmiti di tutti i gruppi 
consiliari e degli organismi sonali e ricreativi del Co
mune, convinta del valore artistico di tali pezzi e sen 
.s.blle al legarne m i 11 p a c a t o , indice di una tradizio
ne storica mal interrotta, organizzerà nella prossima 
estate una mostia di grande rlscnanzo 

Acconto ai reperti archeologici verranno esposti an
che i De.izi più significativi della produzione attuale 
che ha reso Mcntelupo giustamente famoso nel mon
do. La mostra dell'estate 1977. già di per sé di grande 
valore artistico e culturale, vuol essere anche il primo 
passo conci eto verso una sistemazione definitiva dei-
li*. maiolica di Montelupo e della sua storia, ed è In 
tal senso che l'Amministrazione comunale ha Indivi 
duato nel locali della antica gendarmeria del «castel
lo», un luogo Ideale per 11 musco della ceramica e sta 
procedendo all'approvazione del progetto di restauro 
per dare al territorio ed a tutti 1 cittadini. In perma
nenza, la misura tangibile dell'arte di Montelupo. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15 ,30) 
« Prima » * 
Favolosamente »lltgro. pazzamente divertente il 
film più comico d i l momento: Dimmi che (ai 
tutto per me. A Colori con Johnny Dorelli, Pa
mela Villoresi, Andrea Ferrtfeol. 
E' sospesa la validità della tessere • del bi
glietti omaggio. 
( 1 6 . 18 .15. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Finalmente un vero film eh» racconta come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager na
zisti: Le deportate delle sezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.15. 18.55. 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
« Grande prima > 
Gli attori più comici, le donna più belle per 2 
or* di risate Irrelrenanti nel film più divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi tanta pudor. A colori. 
Con Johnny D o n i l i , Ursula Andress, Enrico Mon-
tesano. Barbara Bouchat, Aldo Maccione. Brenda 
Wetch. Alberto Lionello. Nadia Cassini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18. 20 .30 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 

. Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
« Prima » 
Un vero colosso di avventure a fantascienza: 
Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 
Con Doùg McClure, Peter Cushing. Caroline 
Munro. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 . 19 ,05 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica. S - Tel. 23.110 
« Prima » 
(Ap. 15 .30 ) 
La commedia scacciatisi che moltiplica Der 1000 
la vostra voglia di rìdere: Bruciali da cocente pas
siona. Colori. Con Jane Birkin, Aldo Maccione. 
Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. ( V M 1 4 ) . 
(E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 " • 
(Ap . 15) 
Dopo le 10 .000 risata dì Frankenstein junior, ora 
una sola interminabile risata dal principio alla 
fine: L'ultima follia di Me i Brooka ( • Silant mo
vie »> Technicolor con Mal Brooks. Marty Feld-
man. Dom De Luise, Liza Minnell i , Buri Rey
nolds. James Caan. Ann Bancroft, Paul Newman. 
Marcel Marceau. (E ' sospesa la validità delle tes
sere • biglietti omaggio). 
( 1 5 . 16 .55 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Bruneileschl Tel. 275112 
Forse a vostra mogli* è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del Diano di sopra... 
l'importante è: Batta che non t i teppia in giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vit t i . 
lohnny Dorelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 663 611 
Tomas Mil ian è passato per meriti speciali dulia 
« Squadra antiscippo » alla Squadra antifurto. 
Technicolor diretto da Bruno Co-bucci, con Tomss 
Miliari. Robert Webber. Lilli Carati. ( V M 1 4 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Vìa Cavour Tel 275.954 
Oggi eccezionale « prima » 
Un eccezionale avvenimento cinematografico: 2 0 0 2 : 
la seconda odissea. Technicolor. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24 088 
« Prima » 
Una ventata di g'oia. di vita, d'amore: Breezy. 
Technicolor. Con Wil l iam Hoiden. Kay Lenz. 
E' sosoesa la valici.ti delle tessere e bigl'etti 
omaggio. 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r . Tel. 575801 
(Ap. 15 .30 ) 
Nessuno riuscir» • darvi I * stesse emozioni che 

" vi darà Potanskì col suo ultimo, grande capo
lavoro: L'inquilino dal terzo piano. Technicolor 
cor» Isabelle Adiani. Melvyn Douglas. Io Vari 
Fleet. Snelle* W.nters Diretto da Roman Po-

- lanski. ( V M 14) 
( 1 5 30 . 17 55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
(S'd AGIS) 
S U P E R C I N E M A 
Vi* Cm.itorl Tel 272 474 
Fina'ment* un vero ciass'eo *r*t'tm, a/vincente 
e av»e.Vuroso. di cui Franco Nero * il masi i -
f co oroTajoVsta: Keoma. Co'o-i con Franco Nero. 
O g a Karlatos. Wil i :am 3e-ger. Woody Sr.-sde. 
( 1 5 17. 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296 242 
(Vedere nei TEATRI) 

fscherrni e ribalte D 

A S T O R D ' E S S A I 
V i a R n r M J T M 11.1 • 
L. 3 0 0 ( U t 22 4 5 ) 
D j e eccezionali attori 
I l giorno detta ci veti». 
dina!* • Franco Nero. 

Tel 222 388 

per un 
Colori. 

eccez onzle 
Con Claudia 

film: 
Car-

leggete 

Rinascita 

A D R I A N O 
Via RorrwenoM - Tel 4A3 607 
La storia pra'ica-nente eco'og'ca di un sTmoat'ca 
* b.scherone * conturbato da du* donnt che sono 
un rni-icolo delta naturi . Oh, Sentina! di Al
berto Lattuada Technicolor con Renato Pozzetto. 
Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. ( V M 1 8 ) . 
A1.BA (R!fr«tfl) 
Via P Vestami Tel. 451296 
Un eccezionale film: McKImlt i : ajwtà vomo metà 
odio. Technicolor. Con Burt Reynolds. Par tun i . 
ALOEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100 007 
Il film eh* riconcilia il pubblico con ti dntma 

italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi, Edwige Fenech. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via Martin de) Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I l buono, Il brutto, il cattivo. Colori. Con Clint 
Eastwood. Lee Van Cleef, Eli Wallach. 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 683.945 
Diretto da Luigi Comencinl, Interpretato da Do
minique Sanda (Palma d'Oro al Festival di Can
nes) , Anthony Quinn, Luigi Proietti. Adriana 
Asti. Fabio Testi in: L'eredità Ferramonti. Techni
color. Il capolavoro dell'anno. ( V M 1 4 ) . 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
Gli assi della risata nel lilm più divertente del
l'anno. Sarà impossibile ridere di più: Per amor* 
di Cesarina. Colori. Con W . Chiari e Gino Bra-
micri. Cinzia Monreale e Valeria Monconi. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via Ci P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
(Ap . 15) 

Divertente film: Due tul pianerottolo. Con Er
minio Macario, Rita Pavone, Gianni Agus. 
(U.S. 22 .Z0) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
L. G00 (Ap. 15.30 - U.s. 22 ,45 ) 
Per la serie 0 0 7 : Agente 0 0 7 vivi e lascia vivere. 
Technicolor. Con Sean Connery. 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587 700 
Robert De Niro e Martin Scorsela interprete e 
regista di « Taxi driver ». nuovamente insieme 
nel loro ultimo capolavoro: Mean strcels. A co
lori. Con R. De Niro. Harvey Keitel ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 272 178 
In proseguimento di prima visione: Febbre di don
na. It film più sconvolgente dell'anno. Ieri • La 
bestia ». oggi più delle bestia, con Isabel Sarti 
e Armando Bo. Technicolor. Vietatissimo 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225 643 
Un fantastico film western che vi divertirà più 
di Trinità: Il bianco il giallo e il nero. Technico
lor. Con Giuliano Gemina. Tomas Mil ian, Eli 
Wallach. Un film di Sergio Corbucci. 
EOLO 
Bordo S Frediano • Tel. 296 822 
Rip.ondano le proiezioni dei più grande su:cesso 
della stagione: il s'alio più attuale e sconvolgente 
del secolo: Tutt i gli uomini del Presidente. Tech
nicolor. Con Robert Redlord, Dustin Hoffman. 
Per tutti. 
FIAMMA 
Via Paclnottt - Te). 50.401 
Tutti gli uomini del presidente. Technicolor. 
FIORELLA 
V.a D'Annunzio • Tel 662 240 
I l trionfo di King Kong. Technicolor. 
FLORA SALA 

' P.azza Dalmazia . Tel. 470101 
• ( A a 15) 

Una copoia d ierfertissima vi asj^cjra tante ri-
sa*2 in Due sul pianerottolo. Techn color con E--
min o Macario, R.ta Pavone. Ma.-.o Carotenuto. 
E' un fiim per tutti . 
FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia . Tel. 
(Ap . 15) 
Eccezionale grande prima 
Lee Van Cleef. l'implacabile 
l'italiana in un grandioso e 
I l " diamante Lobo. Techn"color. 
Kramer. Con Lee Van Cleef e 
un film per tutti . -
FULGOR 
Via M FinlBTierni • Tel. 270117 
Ricord.7 Eri stato avvertito. Il presag:o sta per 
avverarsi: I l presagio di Richard Donner. Techni
color con Gregory P;ck. Lee Remick. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
V a F.r**n7U3'a • Tel. 50 706 
Doso e Am ci m'ei ». il cinema italiano oa.-Ia di 
HJOVO f orentino Una lunga risata in vernaco » 
con: Atti impuri all'italiana. TechVcoior con 
D?3m3r Lassandcr. Stella Carnacina. Isabella B'a-
g"n e gli 3t!o-i de! Teatro eom'co fiorent r.a 
GVgo Vas"-o. Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
(R"d AGIS) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211 069 
1' f.irn che r.conci'ia il p jbb lco con i! e re-na 
ita' a-.o. Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazz.. Ed.vige Fenech. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI 
Via Manti Tel. 3W1R08 
I l film più atteso dell'anno: Taxi Driver di Mar-
t ' i Scorsese Technicolor con Robert De N ro. 
Jod'e Poster, Albert Brooks. Harvey KeteL 
( V M 14) 
(15 30. 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
(R.d. AGIS) 
MARCONI 
V-a n'annotti - Tel. 680644 
Eccez'onsI* grande pr'ma 
Lee Van Cleef. I'ims!»cab;te killer del western 
all'italiana .n un grand oso e spettacolare c'assico-
I I diamante Lobo. Techn'color. Diretto da Frank 
Kramer. Con Lee Van Cleef e Jack Palance. E' 
un film per tutti. , 
NAZIONALE 
Via Cimatoti • Tel 270170 
(Locai* di classe par famiglie). 
Proseguimento prima visione. Marion Brando • 
Jack Nichotson, i due attori più famosi dello 
schermo, valorizzano insieme un'opera entusia
smante magistralmente diretta dal grande reg.sta 

- Arthur Penn: Missouri. Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

470.101 

k'Iler del western al-
speliacolare class.co: 

Diretto da Frank 
Jack Pila.nce. E' 

NICCOLINI 
Via Rtcasoll • Tel. 23.282 
Il film più atteso dell'anno: Taxi driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert Da Niro, 
Jodia Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 20 .15 , 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15 ,30 - U.s. 22 .30 ) 
Un'avventura spettacolare per tutt i . La vendetta 
dell'uomo chiamato cavallo. In Technicolor con 
Richard Harris e Gale Sondergaar. Per tutti . 
(Rid. AGIS) 
P U C C I N I 
Pzza Puccini • Tel. 32.087 • Bus 17 
L'eredità Ferramonti di L. Comencinl. A Colori 
con Anthony Quinn, Dominique Sanda, fabio 
Testi, Luigi Proietti, Adriana Asti. Musiche di 
E. Morricone. ( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
Diamante lobo. In Technicolor. Per tutti. 
V ITTORIA 
Via Pauninl - Tel. 480 871» 
Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invito • cena con de
litto. A colori con Alee Gjinnes, Peter Sellers, 
David Niven. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19.05, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel 226 198 
(Locale rinnovato, aud.o perfetto) 
L. 500 (Ap. 15 - U s . 22 ,30 ) 
« Fantascienza film festival ». Solo oggi, il se
condo film della s?r!e: L'altra faccia del pianeta 
delle scimmie ( 1 9 6 9 ) di Ted Post con Charlton 
Heston, James Franciscus. Kim Hunter. Colori. 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO - V!n P O'ullanl 
(O.-e 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) . Pier Paolo Pasolini: Uccel
l a c i e uccellini. Con Toto. Nmetto Davoli ( I t ' 6 6 ) 
(Rid. AGIS) 
GOLDONI 
Via rie' Serragli • Tel. 222 437 
fn.i3"^icntc-(*n?;.e a F renze in esclusiva lo spetta
colo supercrotico: « I simpaticissimi > con Ben-
ny Durano. G ulio Massimi e Cristiane nella rivi
sta- Pronto, pronto... cassiera chi si spoglia sta
sera? con le v;dff!t;s Veronic Inger. Carla Grece: 
l'attrcz.one e Floriano e Helen », Cristiane Minut, 
Dorik Maya, Dorine Du-ano. Floriano Luperto, 
G ul.o M-ss mi. Miss Denise. Molnar llena e 
Omar G emarco. Film. L'etrusco uccida ancora 
in Techn colo-. 5:>2it3coIo r.gorosamenfe vietato 
m.P.ori 13 a.ini. R.vista ore 17,15 e 22 .45 . 

ARCOBALENO 
Domani: Brancaleone site crociate. 
A R T I G I A N E L L I 
V t a S«"rra v»li. 1(M 
(U s. 2 1 . J 5 ) . Il p u 
C23C3: La grande corsa. Techn.coiorscope con 
Lemmon. Nat3l'e Wood e Tony Curt.s. 
FLORIDA 
V:a Pi^na 109 Tel 700 130 
D;.le pj-i,nt p.ù beile e più latte nel mondo, un 
o- aina' ss mo. simpatico, mal.zioso cartone ani
mato che d i /e r t ro i p'ccoli e apprss'oneri i 
g-a.ndi: La bibbia secondo Pierino. Technicolor 
rosi,zzalo da Jean Effel e Edouard Hofman. Un 
f i.m per f j t ta .'a fam'gl.a 
(U s 22 .45 ) 
CINEMA NUOVO (Galtuno) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Black Christmat (Un Natale rosso 
si.ngje). Ce.ori. ( V M 1 8 ) . 
CINEMA UNIONE (Girone) 
RIPOSO 
GIGL IO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . L no Ventura in: Dai sbirro. Co

lon. ( V M 1 4 ) . 
ARENA LA NAVE 
V a Viiirtmazna. 11 
RIPOSO 
C R C ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
T e a t r o ) T e l < « " ?r-7 
.'Ore 2 1 . 3 0 ) . L. 500 -350 . La strana coppia con 
Jack Le-nrron e VJi'.'tr Vattriau, di Ge.ne Sake. 
C I N F A R C I S A N D R E A 
L 500 (Ore 20 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . Il western ie-i e o^gi-
Mezzogiorno di luoco di F. Zinnemtn con Ga-y 
Coose-. 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Emai • B-JS ?J 32 

t 

Tel 225 057 
grande a/^enimcnto d. ogni 

Jack 

RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI ORA88INA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Cinema americano dagli anni ' 7 0 : 
4 0 . 0 0 0 dollari per non morir* . Ragia di Kartl 
Reisz. ( V M 1 4 ) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 • Bus 37 
L. 500-400 (Rtd. Agls) (Or* 20,30 * 22.30) 
Film a richiesta: Sterminai* gruppo aero di 
Chabrol con F. Testi • M . Malato. 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 578 . Tel. 701.035 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) . Stringi I danti • vai con C. Btrgar 
e G. Hackman. 
CASA DEL POPOLO DI CA8ELLINA 
P.zza DI Vittorio • Scandlccl 
Tel. 751.308 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Haolsardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 442 203 
L. 500 (Ore 20.45 • 22 .30) 
Per i! ciclo « Aspetti del cinema dell'est »: I l 
maestro e Margherita di A . Petrovic con U. To-
gnazzi (Jugoslavia ' 7 2 ) . 
MANZONI (Scandlccl) 
RIPOSO 
CINECLUB 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Oggi chiuso) 
S A L A V E R D I 
Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
Tel 441353 
Donna... cosa si fa per te con Renzo Montagnanl 
e Jenny Tombjri Tutta l'orgjzia e le malizie del
lo sp.r.to fiorentino nel film interamente girato in 
un* Firenze moderaiams.nte < boccaccesca ». 
TEATRO VERDI 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
Tel. 441353 
RIPOSO 

T E A T R I 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P. Orsini Tel 6812.191 
(Prenotazioni ore 18 2 0 . 3 0 presso Teatro Af»-
frjtciia-nento). La Cooper, teatrale « Il Fiorino » 
d.retta da Aldo L;oni con Gio/anni Nannini pr*» 
s?nta: Padron son'io di G.no Rocca. Regi* di 
Mario De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Biglietti interi L. 2 0 0 0 . r idotti , Acli. 
Arci. End3$. A.cs. Mei L. 1 5 0 0 ) . 
(Ultima sctti"n?na d. repl.ca) 
TEATRO S.M.S. R IFREDI 
Via V. Emanuele. 303 - Tel. 473 190 
Ore 2 1 . 3 0 Grupjo teatro incontro presentai 
Specchio a due Iacee d. Ingnnar Bercjrmn e Gior-
g o Cel.i Regia d. Va.eno Vannini. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 18 le i 216 253 
STAGIONE S iNfO-J" ! A O A U T U N N O 1976 
O53'. o:? 17 (2bbor.2m5.nti turno B ) : concerti 
s nlon'ci d'retti ds R-ccardo M j t i . Pianista: Svt*-
tos'e/ R chter. Musiche di Mozart. Sciostakovit. 
Orchestra del Magg o M J S cale Fiorentino. 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via O-MIOV». 31 Tel 270 555 

O-e 15 .30 . La Corppjgn'a di prosa « Città di 
F -enre > presenta: Lorenzaccio di Alfred De 
Mussct Rena di Corrado Marsan. 
(U.t'ma r o l ca) 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d * ! i a P*»r/r»'a 1 2 1 2 T H 242 690 
O-e 2 1 . 1 5 (abbonamento turno A ) : I l cadrò 
del Libano di D.ego Fabbri, con Anna M>S*roc-
ch . Paolo Ca- in i . Cecilia Poi.zzi, Carlo Saba
tini. Reg a di Nello Rossati. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via TI Prato • TH 218 820 
Tutti ì venerdì e ogni sabato a l i * ore 2 1 . 3 0 • la 
do-nen'cj e festivi alle or* 17 • 2 1 . 3 0 la 
Compsgn.a diretta da Wanda Pasquini pr*wnta. 
Giuseppe Manett i . mutandine •> rcfflipattl, t r * 
atti cornic'ssimi di M . Marotta. 
T E A T R O R O N D O D i B A C C O 
fPalazzo Pitt i i - Tel 270595 
Sp»z o teatro sperimentale Teatro rcgtona'c tocca
no. G v ; .-'POSO. Da ve.ne'di 10 « I l carrozzar»* • 
preserva: Presagi del vampiro. Prevand ?• * l 
boltenh '.o de' t -a ' -o da g o .e i ì 9 o.-e 15 -19 . 
TEATRO VERDI 
Via Gh'bell.na - Te! 296 242 
O.-e 2 1 .3 3 Gf- .n;" e G.o/enni.n' oresentano Gino 
B-i - i »-• i - Felicibumta. co-r.rr.ed.a musicala «T 
Te-zGi. e Va me II 3 u grande successo dell'anno 
con una 'estesi co-n e* d scene e costumi stupatv 
d La csmT'c* a ag sce .n escljsi/ifà assolute «»•»• 
'•3 To>ca-a e l'U-r.b- a La vend.ra dei biglietti »«*• 
: sosf" r_-Tis*»t: s' e i 'e t f j» p-esso la b'glietter'e 
de! ttì'fs d i ' » 10 a fe 13 e dalle 15 alt* 24» 

Rubrica • cura della SPI (Società per la Pubblicità In Malia) 
FIRENZE - Via Martelli numero • - Telefoni 287.171 211.44? 

I cinema in Toscana 
PRATO 

GARIBALDI : L'innocente (Vietato 
m.non 14) 

ODEON: L'inqu.Iino del terzo piano 
( V M 14) 

P O L IT E A M A : Febbre da cavallo 
CENTRALE: Silvestro • Gonzales 

vincito-i e vinti 
CORSO: Mark co'p sce ancora 
EDEN: Oh. Seral na' ( V M 18) 
NUOVO C INEMA (Caldana) 1 Ras-

MB'ia deiia fantascienza 

MODERNO (Mercatate di Vern io ) : 
Stupro ( V M 18) 

• O R S I : Manogany 
FRASSATI: L'insegato 

EMPOLI 
LA PERLA: Squadra ant.furto 
EXCELSIOR: Barry Lyndon 

GROSSETO 
M A R R A C C I N I : Dolci baci, pc.f.dt 

carezze 
MODERNO: Barry Ly.nd-n 

ODEON: Oh. Se-afina! 
EUROPA: Oh, Serafina! 
SPLENDOR: Keoma 

SIENA 
O D E O N : Cattivi pensieri 
M O D E R N O : I l trucido * lo SOTTO 
IMPERO: Agente 0 0 7 : Una 

d. d.amanti 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I giustiziar! «1 
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Criticato il « Progetto 21 » per le zone interne della Campania 

Miliardi per nuove autostrade 
il PCI dice no: «è uno spreco» 

Le risorse finanziarie disponibili, sostiene l'esecutivo regionale del PCI, devono essere investite in at
tività prioritarie — Zootecnia, piccola e media industria e turismo sono i settori che vanno privilegiati 

Elezioni scolastiche: ha votato il 60 per cento degli studenti 

Massiccia affluenza alle urne 
successo delle liste unitarie 

Alta la percentuale anche tra docenti e genitori - Una dichiara/ione di Domata 
(PCI) e un commento della FGCI - Oggi manifestazione dei consigli scolastici 

L'esecutivo regionale del 
PCI, riunitosi nella sede del 
gruppo regionale comunista 
nella matt inata di ieri, ha 
preso in esame hi questione 
del « progetti speciali » e delle 
proposte e iniziative di .svi
luppo economico indispensabi
li nell'attuale situazione del
la Campania e di tutto il pae
se. 

Al termine del lavori è sta
to approntato un comunicato 
che fa particolare riferimen
to ni progetto 21. 

« / comunisti della Campa
nia — afferma il comunicato 
— individuano nei progetti 
speciali, senza mitizzarli, nuo
vi importanti strumenti a di
sposizione dei poteri localt per 
una politica di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

« Questo discorso — conti
nua il comunicato — vale 
naturalmente anche per ti 
progetto 21, rivolto a definire 
l'Intervento nelle zone interne 
della Compatita. E vale tanto 
più in questo caso, quando 
di esso si considerino i con-

Oggi attivo 
con Geremicca 

e Fa voi ini 
sulla stampa 

comunista 
• Si tiene stasera, alle o-
re 18,30 nella federazione 
comunista di Napoli un 
attivo provinciale dal te
ma « Con la stampa co-
.muoista per fare avanza
re la prospettiva di rin
novamento democratico 
del nostro paese ». 

A l l a manifestazione, 
che aprirà la campagna 
di abbonamenti alla stam
pa comunista, partecipe
ranno il compagno Luca 
Pavolini. direttore del 
quotidiano del nostro par
tito, «L'Unità», ed il com
pagno Andrea Geremicca. 
segretario della federazio
ne napoletana comunista. 

All'attivo sono invitati 
tutt i i responsabili delle 
commissioni stampa e 
propaganda delle sezio
ni di Nopoli e provincia. 

L'attivo promosso dalla 
federazione comunista si 
colloca in un momento di 

J grande Jnteressc^sul prq-
| blemi ^ I f l f f l p f i g i az i c l f t 
5 sia stÀl3patà^cifó*radiote-
levisiva. m questo qua
dro grande importanza ri
veste l'azione di orien
tamento e di informazio
ne che la nostra s tampa 
deve svolgere, di qui la 
necessità di un rinnova
to impegno delle nostre 

'organizzazioni intorno al 
quotidiano del PCI ed a 
tut ta la stampa comuni
sta sia per la sua diffu
sione sia per stimolare la 
partecipazione e la colla
borazione dei compagni 
per rendere la nostra 
stampa sempre migliore 
e più legata alle esigen
ze del paese. 

ferititi. 
« Siamo, infatti, in presenza 

dì un progetto che è, nella so
stanza. tutto centrato sulte in
frastrutture viarie e che non 
sa delincare nessun interven
to organico, articolato attra
verso scelte capaci di svilup
pare fatti produttivi stabili. 

a La situazione finanziaria 
del paese — ri»i«rca«o i co 
nistt — oltre che obiezioni di 
carattere politico spingono a 
ritenere che non è possibile, 
in questo momento, procede
re a spese cosi ingenti per 
grandi opere di collegamento 
viario ». 

1 comunisti hanno anche li
na proposta alternativa: le 
risorse finanziarie che sono 
destinate alle zone interne 
— dicono — devono "subito" 
essere investite a sostegno di 
precise scelte e attività prio
ritarie: sviluppo della zoo
tecnia. piccola e media im
presa industriale e artigianale. 
turismo, interventi diretta
mente connessi ai settori pro
duttivi. 

Deve essere chiaro alle po
polazioni, infatti, che siamo a 
un punto determinante di 
svolta nella politica per le zo
ne tntcrne: o le superstrade o 
investimenti produttivi per la 
piena valorizzazione delle ri
sorse esistenti. 

L'ipotesi che viene affaccia
ta — oggi le strade e domani 
gli investimenti — è strumen
tale ad una vecchia conce
zione della cassa e per di piti 
impraticabile data la così du
ra stretta economica. 

Per queste considerazioni — 
continua il comunicato — / 
comunisti della Campania 
sentono il dovere di esprime
re la loro più ferma, combat 
tiva e. positiva posizione alla 
decisione di spendere tante 
decine di miliardi per opere 
di questo tipo (la tangenzia
le di Benevento, i vari tron
chi della Avsllino-Nusco-Lio-
ni-Conturni) e chiedono l'im
mediato blocco degli stanzia
menti relativi e un confron
to tra le forze politiche e sin
dacali. la Regione e gli Enti 
locali e le autorità governati
ve. 

I comunisti sanno bene che 
esiste it problema dei collega
menti delle zone interne con 
le altre aree della regione e 
del paese, ma essi ritengono 
che in questo campo la prio
rità spetti fondamentalmente: 

al miglioramento — at
traverso la spesa ordina

ta componenti del clan Abatangelo 

Processo* dopo 6 anni 
per un raid fascista 

Il clan degli Abbaiaticelo tiene ancora Unico nello aule 
giudiziarie. Era di scena ieri Domenica, il più anziano dei 
noti mazzieri fascisti, imputato davanti alla quarta sezione 
penale del tribunale. Il processo è stato rinviato a nuovo 
ruolo per accertata malattia di uno degli imputati, ma la 
significativa storia che è alla baso del piocesso va ugual
mente commentata. 

Una azione tipicamente squadrista, verificatasi prima in 
Koecarainola e poi in Cicciano. Nel primo paese la « sfilata » 
di una quindicina di auto sullo quali i fascisti inneggiavano 
al loro duce si concluso col danneggiamento di alcuno in 
segno del PS1 o del PCI A Cicciano vi fu un tentativo dello 
stesso genero, ma le coso andarono diversamente. Uno degli 
abitanti del luogo fece un gesto, rivolto ai fascisti, volendo 
dire che tali bravate avevano fatto il loro tempo. Quello 
che i teppisti cercavano. 

Bloccarono le auto, aggredirono lo sventurato picchiandolo 
alla cieca. Un vicebrigadiere dei carabinieri fu costretto a 
chiedere aiuto ad alcuni cittadini per sottrarlo alla loro 
furia. La folla intanto però reagiva vigorosamente all'attacco 
dei fascisti e questi, come loro costumo davanti al pericolo. 
se la squagliarono, lasciando sul campo tre dei loro: Dome
nico Abbatangelo. Paolo Risicato e Domenico Spatafora 

I fatti ebbero luogo nel lontano giugno 1976. oltre 6 anni fa. 
Il processo si avvia quindi tranquillamente «Ila prescrizione 
assicurando cast « fascisti e mazzieri — come spesso accade 
nei processi contro di loro — la piena impunità. 

L'obbiettivo dei lavoratori 

Alfa Sud: produrre 
650 auto al giorno 

I lavoratori dell'Alfa Sud si sono riuniti, all'intorno della 
fabbrica, in assemblea generalo per prendere in esimo le 
decisioni assunte dall'assemblea nazionale dei delegati del 
gruppo Alfa svoltasi a Milano. 

Nel corso del dibattito è stata ribadita la necessità di 
eliminare quelle cause strutturali che Impediscono all'Alfa 
Sud di raggiungere il pieno regime produttivo. L'attuale 
livello di produzione, infatti, non consente di superare le 
difficoltà di bilancio, per cui e importante raggiungere pol
ii 15)77 l'obiettivo di 050 vetture prodotte al giorno. 

L'assemblea ha anche rivendicato la necessità della co 
.-tru/.ione nell'area campami della fonderia. 

Altro argomento discusso dall'assemblea riguarda il sa
lano: è stata confermata dai lavoratori la volontà di non 
dare alla questione salariale un signoficato fondamentale. 
ma di richiamarsi con coerenza agli orientamenti di politica 
ri vendicativa espressi nell'ultimo comitato direttivo della Fé 
derazione CGIL CISL-UIL, e cioè respingere qualsiasi ipotesi 
di blocco della contrattazione aziendale anche sul salario e, 
nello stesso tempo, non contraddire le scelte fondamentali 
del sindacato per affrontare la crisi. 

L'assemblea generale e il consiglio di fabbrica ha appro
vato anche due ordini del giorno. Nel primo si esprime un 
giudizio non soddisfacente su come si sta svolgendo il con
ti onto tra governo, confindustria e sindacati. Nel secondo 
ordine del giorno si chiede una chiarificazione della politica 
adottata finora dalle PP.SS. nei confronti dell'Alfa Sud. 

Il drammatico crollo di via Biasiuolo a S. Antimo 

I due bambini giocavano 
nella casa abbandonata 

Anna, di tre anni, è rimasta uccisa sul colpo - Il fratello, Santo (7 anni), gravemente ferito è ricove
rato all'ospedale civile di Aversa • L'episodio è avvenuto in una delle zone più povere del paese 

delle campagne: 

© alla creazione, anche se 
più in prospettiva, di un 

sistema di collegamenti e di 
trasporto delle merci e degli 
uomini basato sui mezzi pub
blici e sulla ferrovia. 

Su questi obiettivi occorre — 
conclude il comunicato — a-
prire una mobilitazione ed un 
dibattito di massa e creare 
la coscienza, in mezzo alla 
gente, che attorno a queste 
scelte si decide oggi il desti
no delle zone interne». 

I lavori dell'esecutivo sono 
stati introdotti e conclusi dal 
compagno AAntonio Bassoli-
no. segretario regionale del 
PCI. 

Dalle .mele 
la salvezza dei capelli 
Tempi duri per i capelli! E' 

ancora desta l'eco della vio
lenta polemica che ha desta
to il recente decreto del Mi
nistero della Sanità che ha 
proibito talune sostanze usa
te nelle t inture per capelli. 
decreto basato su ricerche 
condotte dall'Università cali
forniana di Barkeley. che a-
vrebbero dimostrato che mol
te sostanze usate per tin
gere i capelli potrebbero, una 
volta at traversato il cuoio ca
pelluto, portare a danni no
tevoli. 

La salute dei capelli e. 
quindi, la loro bellezza sono 
troppo spesso affidale a: 
prodotti che noi usiamo e a; 
t ra t tamenti ai quali li sotto 
poniamo: tinture, shampoo. 
lozioni, ecc. I capelli non per
fettamente sani, sono capelli 
destinati prima o poi a ca
dere: normalmente cadono 
circa 30 capelli al giorno, ma 
•i t ra t ta di un ricambio fisio
logico: i capelli che cadono 
lasciano il loro posto ad altri 
capelli. Quando questa cifra 
viene superata — e lo si può 
constatare facilmente con
tando i capelli che cadono 
nel lavandino — allora biso
gna cominciare a preoccupar
si e correre a i ripari. Da que
sto pericolo, secondo recenti 
statistiche, non sono certo 
«senti le donne, anzi, la cal
vizie femminile sta raggiun 
gendo percentuali preoccu
panti . E se per l'uomo moder
n o la perdita dei capelli è 
un fatto esteticamente grave. 
per la donna si t ra t ta di un 
danno veramente irrimedia
bile. 

La gran parte dell'umanità 
si divide in due categorie: 
quella con capelli grassi e 
quella con capelli secchi; in 
mezzo, una minoranza d: 
persone con t capelli al pun
to giusto, non troppo grassi. 
roa neppure troppo secchi. Il 
« grasso » o il « secco » dipen
dono da minuscole ghiandole. 
le sebacee, che accompagna
no il capello e con esso sì 
affondano nella par te media
na del cuoio capelluto. Se 
queste ghiandole lavorano 
troppo, producono cioè trop
po sebo, che è una sostanza 
grassa, si avranno allora ca
pelli unti e disordinati: se la
vorano troppo poco. 1 capelli 

insufficientemente lu

brificati. sono fragili, secchi. 
facili a rompersi. In ambe
due i casi bisogna interve
nire. per ridare ai capelli un 
giusto equilibrio. Non è faci
le. perché il capello grasso 
non va completamente sgras
sato e perché il capello secco 
ncn va «ingrassato» oltre un 
certo limite. 

Una soluzione moderna ci 
viene proprio da un prodotto 
antichissimo che la natura ci 
m e n e a disposizione: le me
le. Ricerche di laboratorio 
hanno portato alla scoperta 
che la mela contiene deter
minate sostanze utili aì;a sa
lute del capello. 

Un prodotto naturale è 
quanto mai auspicabile, con
siderate le malefatte compiu
te dalla chimica, e !e mele 
sono servite per una nuova 
serie di shampoo, destinati 
a risolvere tutt i i problemi 
dei capelli e della loro puli
zia. Nella serie di shampoo 
Alberto V05 si è utilizzata 
la mela selvatica per i capel
li normali: la mela acerba 
per j capelli grassi: la mela 
del tipo t golden » per i ca
pelli secchi. 

G'.i shampoo alle mele non 
sono solo puri e semplici pro
dotti di pulizia, ma svo.gono 
un'azione di primaria impor
tanza su! capello. ET noto co
me i prodotti che servono 
per lavare i capelli abbiano 
generalmente un ph alcalino. 
cioè a dire puliscono perfet
tamente il capello ma ne in
taccano anche l'acidità natu
rale. Il capello ha un ph ver
so l'acido che serve a preser
varlo m buone condizioni di 
salute e che troppe vo'.te 
viene ignorato. Gli shampoo 
ai'.e mele, non solo puliscono 
nei limiti richiesti per i di
versi tipi di capello, ma nor
malizzano il grado di acidità: 
il risultato è quello di avere 
capelli puliti, belli, ma anche 
sani e con quelle caratteristi
che che madre natura ha sta
bilito per ognuno di noi. 

Conservare i propri capelli 
significa chiedersi sovente 
«che cosa mi metto in te
s t a?» ; in questo caso i ri
medi naturali sono sempre 
quelli che si possono consi
gliare senza paura di brutti 
scherzi. 

O. Sani 

Un muro è crollato su un . 
gruppo di ragazzi schiacciali- i 
done due. una bambina di tre ' 
anni che è morta sul colpo e j 
suo fratello, di sette, che ha 
riportato una frattura alla j 
gamba sinistra. i 
.:-JL-:tra«lco._«Riso'ho è avve- I 
tiuto-iT^^-coriìe diciamo ahphé;'» 
iti a l t r a ' pa r t e del giornale — "1 
S. Antimo e più precisamen- | 
te in via Biasiuolo. alle porte i 
del paese, nella zona più vec- : 
chia. dove abbondano le vec- I 
chie case abbandonate. i 

E' s ta ta proprio una di que- j 
ste a crollare, quella che ave- j 
va il numero civico 21. > 

Qui sotto, tutt ' intorno. c'è i 
un piccolo spazio dove i bam
bini, di solito, passano il tem
po a S. Antimo non ci sono 
altri luoghi dove poter gioca
re liberamente ed era quindi 
inevitabile che questo posto. 
certamente pericoloso per la 
presenza di veri e propri ru
deri. diventasse quello prefe- j 
rito dai ragazzi. 

Anna e Santo Chiariello e-
rano appunto soliti giocare in 
questa casa che dista solo po
lo pochi metri dalla loro a- j 
bitazione. Ieri, intorno alle i 
16.30 erano in compagnia di \ 
altri ragazzi, forse più di cin
que. ha det to qualcuno che 
era nei pressi. ! 

Improvvisamente c'è s ta to j 
il tonfo del crollo. Le urla di- j 
sperate dei bambini hanno ri- i 
chiamato • l'attenzione della \ 
gente. Una delle prime ad in- | 
tervenire è s ta ta la madre de: i 
bambini. Anella Maggio, che 
in quel momento era a casa a 
lavare i piatti, 

La donna, sconvolta si è j 
messa subito a scavare, fre
neticamente. invocando i no- j 
mi dei due piccoli. Le hanno j 
subito dato una mano i vi- ] 
cini. poi ancora altra gente j 
Qualcuno ha chiamato i ca- J 
binieri che sono accorsi su'. 
posto poco dopo. Il tempesti
vo intervento dei soccorrilo ; 
ri è riuscito a portare alla ; 
luce, ancora vivo, il piccolo | 
Santo. Per ìa sorellina. Anna. | 
ncn c'era più nient-? da fa 
re: è mona su', CJIDD. I ca- ! 
rabinieri h a . n o quindi tra , 
sportato il bambina all'aspa j 
dale civile di Aversa. ' 

Il p.crolo era sotto choc t 
piangeva ininterrottamente e • 
invocava — ha detto l'infer- r 
m-.ere Zarnllo che gli ha pre- j 
stato le prit'ie cure — i no- j 
mi d?i suo. compazn: di gio-

Una immagine di Anna e Santo Chiariello e, a destra, i segni dell ' improvviso crollo 

Massiccia l'affluenza alle 
urne per il rinnovo dogli or
gani collegiali .scolastici. La 
partecipa/ione, sia da parte 
dei genitori e dogli alunni 
che da parte del personale 
docente e non docente delle 
scuole e risultata notevolinen 

{ te maggiore rispetto all'anno 
I scorso. 

Nelle .scuole medie superni 
ri — comunicano gli uifici 
del provveditorato — ha vota
to il li»', del genitori, il 53' . 
degli alunni, il 53'. del per
sonale docente ed il 64'» dei 
tiei'sonule non docente. Nelle 
scuole medie ha votato il 
33'. dei genitori, il 64'. del 
IMTsonale docente ed il 73' . 
del per.SOM.ile non docente. 
Nello elementari, intìne. ha 
votato il 31', dei genitori e 
T84', del personale docente 
e non docente. 

La percentuale dei votanti. 
dovunque annienta rispetto ,i 
quella dell'anno .scotoli, ha 
.smentito nei latti chi pie 
vedeva una diminuzione d: 
interesse nei condoliti delle 
elezioni .scolastiche. L'aumen
to medio del 10',. s i i pei 
quanto riguarda gli studenti 
che i genitori. iaggiunge m 
alcunt> scuole punte «incora 
più avanzato. 

All'aumento dei votanti ha 
fatto n.scontio un aumento 
di voti per le liste unitarie 
cui in alcune .scuole. (Scienti 
ruo. Bernini. Giordani. Seno 
la media eli Volili) sono sta
ti attribuiti tutti i seggi a 
disposizione. In moltissime al
tre scuole le liste unitarie, di 
associazione o comunque di 
sinistra hanno conseguito la 
maggioranza dei seggi. 

Il compagno Domata, re
sponsabile della commissione 
scuola del PCI ha dichiara
to: «Le percentuali dei vo 
tanti per i genitori risulta in 
sensibile aumento rispetto al
lo scorso anno, in qualche ca
so nella misura del doppio o 
anche più. Il secondo dato 
che emerge con chiarezza è il 
successo elettorale delle liste 
unitario e delle liste democra
tiche di sinistra, e non va 
dimenticata l'atinaslera di en
tusiasmo soprattutto tra gli 
studenti. 

Testimonianza di questo rin
novato interesse è la iiianite 
stazione ohe si tiene oggi al 
Maschio Angioino ». Oggi alle 
ore 10 nella Sala Carlo V si 
svolgerà una manifestazione 
indetta dai consigli scolastici 
sul diritto allo studio. Previ
sto l'intervento del sindaco 
di Napoli. dezli assessori alla 
P.I. del comune e della prò 
vincili, dello stesso presiden 
te della provincia lucono e 
di numerose associazioni cul
turali e sociali. 

Sui primi risultati elettora
li e sulla valutazione positiva 
che se ne può fare si è e-
spressa anche la segreteria 
provinciale della FGCI. che 
dopo aver messo in risalto i 
dati positivi della rafforzata 
affluenza alle urne e dell'au 
mento dei consensi per le li
ste democratiche e dei collet
tivi autonomi studenteschi 
ribadisce: «crediamo che que
sti siano i segni tangibili di 
un nuovo impegno politico 
che nella scuola si è avuto 
con la definizione di pro
grammi concreti e positivi 
basati su una generale ri 
presa della battaglia riforma-
tnce. 

Va anche evidenziato — 
continua il documento della 
FGCI. come la demagogia dei 
gruppi estremisti non abbia 
avuto alcuna affermazione. 
rimanendo infatti staziona
ria e a volte diminuendo in 
percentuale, voti e seggi. Per 

quanto rigu.uda il risultato 
delle liste di destra e fasciste, 
e evidente una (orto cadu
ta ili questa presenza, unici-
mente caratterizzata da pura 
agita/ione anticomunista. 

Da tutto ciò emerge la 
grande potenzialità di cani 
biameuto presente tra gli stu
denti, che sta alle lor/.e pò 
litiche ìiuscire M\ organizza 
re e a lai" pesare ». 

Nella tornata elettorale di 

domenica prossima si voterà 
anche a! Villun. dove le 
elezioni previste per il 5 era
no state sospese dal preside. 

Il provvedimento è stato 
infatti revocato. Oltre che al 
Vill.in si voterà il 12 anche 
,n tutte quello .-.cuoio, di nuo
va istituzione, in cui dovran
no essere eletti tutti gli or-
gain collegiali 

m. ci. 

Un'altra voragine a Torre Ranieri 

Riapertura imminente 
per la via Posillipo 

Questa sera, o al massimo domatt ina, sarà possibile ria
prire al t ra f f ico veicolare via Posil l ipo: l 'Acquedotto ha in
fa t t i r iparato II guasto alla condotta idrica che aveva pro
vocato la massiccia inf i l t razione, e l 'uff icio tecnico comu
nale sta a sua volta procedendo rapidamente alla colmata 
della grossa buca. La decisione del comune di intervenire 
— ci ha spiegato l'assessore ai lavori pubblici Giul io Di 
Donato — con lavori che non sarebbero di sua competenza 
visto che i l guasto è stato provocato dall 'Acquedotto, è stato 
presa per evitare ul ter ior i r i ta rd i . 

Si lavora con uguale rapidità in via Torre Ranieri a Po
sil l ipo, dove s'è aperta un'al tra grossa voragine: anche que
sta. come è stato possibile accertare nelle prime ore di 
ier i mat t ina , è dovuta ad una perdita dell'acquedotto. Ma 
stavolta si t ra t ta di un tubo da 300 mi l l imetr i la cui perdita 
ha probabilmente prodotto danni più gravi, provocando i l 
t rascinamento e la scomparsa del terreno in quant i tà molto 
maqgiori r ispetto all 'analogo episodio di via Posill ipo. 

Sono già in corso le r iparazioni dell'acquedotto, e subito 
dopo si procederà alla colmatura. Nella zona di Torre Ranieri 
comunque i l disagio è l imi ta to, poiché l ' interruzione riguarda 
una traversa secondaria con possibilità di accesso da am
bedue i la t i . 
NELLA FOTO: la voragine che si è aperta in via Torre Ra
nier i a Posil l ipo: anche in questo caso ci è t ra t ta to di 
inf i l t razioni provenienti da un tubo dell'acquedotto 

Trovato a tarda sera in via Briganti 

Un ottantenne morto 
IL PARTITO i ne||a casa a soqquadro 

Si chiama Gaetano Camerlingo — Non usciva 
di casa da alcuni giorni — Indagini in corso 

ASSEMBLEE 
Cellula Magnaghi ore 17 

assemblea sul tesseramento: 
a Case Puntellate, alle li: 
assemblea femminile su 
« Famiglii e società»; a Vi 
caria alle 17.30 cellula FF.SS. 
Napoli Centrale. 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 

j co. con p:ù insistenza quello | 
| di Giovannino. 

I L G I O R N O 
Oggi martedì 7 dicembre 

1976. Onomastico: Ambrogio 
• domani Immacolata e Con
cettai . 

B O L L E T T I N O i 
DEMOGRAFICO i 

Nati vivi 49; richieste ài . 
ì pubblicazione 18; m a t r i m o n i ! 

I biiimento e at tende di veder 
lo tornare al suo lavoro con 
la passione di sempre. 

C'è s ta t " pò. un tempestivo i r e l ; E : O S j 7 ; deceduti 26. 
* h : n i r j - M f l A ' f i n ? - i intervento chirurgico de! do: 

tor De C.c?n che permette 
rà al bamb.no di guarire ne'. 
giro di quaranta giorni. 

II padre dei du? bambini 
ha .inorerò la no: .za di ritor 
no dà ' lavoro, fa l'operaio 
ne'.'* dj.tiilena Palma di S 
Antmo. I coniuz. Ch.anello 
h m n o altri tre figli. :l p.u 
grande ha so'.o 11 anni. E' ! 
inutile descrivere, perche fa : 
cernente immaginabile. lo | 
s t a t i d: angoscia e d; d-Spera 
z.one in cui sono caduti non 
appena s: sono accorti della 
gravità del fatto. 

Su1. luogo de', cro'.'.o si sono 
$mmed ;atamente rerati anch* 
il sindaco d-. S. Antimo, com
pagno Ciccarelli. e l'assessor» 
Petito. « Incidenti del g^n?r? 
— hanno commentato — suc
cedono non molto raramente: 
mo'.ti privati hanno abbando-

L U T T O DEL 
COMPAGNO 
B IONDI 

Hanno avuto ieri luogo . 
funerali della signora Clela 
Barra, madre del compagne 
Federico Biondi, consigliera 
comunale comunista d. 
Avellino. 

• Al compagno Biondi. ..! 
I fratello professor Enrico e 
i alla sua famiglia giuncano 
j le più fraterne condoViar/e 

della federazione comunista 
! Irpina e dell'Unità. 
i 

nato le ca=*> ssnzA mai pre
occuparsi di abbatterle o d. 
renderne impossibile l'acces
so" . 

Pare che il crollo sia s ta to 
provocato da alcuni lavori 
che erano in corso. Ma la 
stessa pioggia dei giorni scor
si deve aver avuto la sua par
te: potrebbe, infatti, aver fat
to crollare una delle travi in-
fradicite del soffitta -

i A U G U R I A L COMPAGNO 
1 PAOLO RICCI 
I II compazno Paolo Ricci 
{ cr.nco teatrale e per le arti ; 
I figurative del nostro giorna ' 
j le. è s tato colto da un lieve ; 
| malore che lo ha costretto j 
I al ricovero presso -.1 reparto j 
i neurochirurzico del « Carda- f 

relli » diretto dal prof. Ca- j 
stellano. Di qui è pervenuta ! 
la confortante notizia che le 
condizioni del nostro caro e 
stimato compaoo di lavoro 
sono in net to miglioramento. 

Tutta la redazione dell'Uni-
i tà invia a Paolo Ricci affet-
i tuosi auguri di pronto rista 

1 FARMACIE NOTTURNE 
i Zona S. Ferdinando: via 
| Roma, 348; Montecalvario: 

p.zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera dt Chia 
ìa. 77; via Mergelkna. 148. 

j via Tasso. 109 Avvocata-
I Museo: via Museo. 45. Merca-
j to-Pendino: via Duomo. 357; 
j p rza Garibaldi. II. S. Loren 
I zo-Vicaria: via S. Giov. a 

Carbonara. S3; Staz. Centra 
i le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
ì 70 Stella-S. C. Arena: via 
; Foria. 201; via Matterdel. 72; 
! cor?o Garibaldi 218. Colli A-

minei: Colli Aminei, 249 Vo-
; mero Arenella: via M Pisci 
i celli. 133: pZ2a Leonardo. 23 
• via L. Giordano, 144: via 
» MerlianL 33; via D Fontana 
I 37: via Simone Martini. 80 
I Fuorigrotta: pzza Ma re" Ari 
! tomo Colonna. 21. SoccavO: 
i via Eoomeo. 154. Miano-Se 
i condigliano: corso Secondi 
; gagliano 174. Bagnoli: Piazza 
i Bagnoli 726. Ponticelli: via 
! Madonnelle I. Poggioreala: 

PER I L VERDE 
j NELLA C I T T A ' 
; Dal dr. Baldassarre Las-
j Sandro (capo della sezione 

agraria dell'Amministrazione 
I Provinciale di Xapoltt rice-
; riamo una lettera nella qua-
i le si sottolinea la necessita 
i di rilanciare con foria la 
. campagna per t! verde pub 
' blico. 
i « Nel '70 — scrive il dr. 
! Lassandro — si conclude i'an 
i no internaz.onaie della natu 
, ra. durante il quale ci si era 
1 unanimemente proposti d. 
I porre con fermezza un argine 
, allo scempio de', verde anco 
; ra in atto ne! nostro paese. 
> che aveva ridotto le nostre 
; città povere di verde cittad. 
| no e ben distanziate dalie 
> consorelle europee: Amster 
; dam con 30 metri quadri d. 
, verde per abitante, Stcc-oi 
; ma con 25. Co.onia con 20. 
i Mosca con 11. Londra con 10. 
j Parigi con 7.15 <>. 
! Si diede il via ad una sene 
1 di provvedimenti lezis'.ativi. 
J con gli s tandard urbanistici 
| e con ì'obb'.igo di reintegrare 
, le piante sulle strade nuov» 
i o es-stent:: una soluzione a 

Via Stadera 139. Posillipo: Via I tavolino, scrive il dr. Lassan 
Posillipo 84. Pianura: Via Pro- • dro. che sarebb 
vinciale 18. 
poli 25. 

Chaiano: Via Na-

N U M E R I U T I L I 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita de! 
Comune dt Napoli telefonan
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 

stata « for 
se valida se si fosse accop
piata ad una p.ù solida co
mune coscienza civile. Ora 
che l'austerità rende ancora 
DÌÙ difficile l'evasione dagli 
agglomerati urbani— la ricer
ca del verde cittadino diventa 
per molti un'esigenza pri
maria. 

Noi chiediamo i grandi par-
festiva e prefestiva chiamare i chi attrezzati già program-
3L50.32. ' mati. ma anche che gli am-

m.n i t ra to r i non trascur.no 
d. lasciare spazio almeno per 
qualche aiuola, per qualche 
macchia di alberi in ogni 
quartiere e che continuino 
costantemente nella mento 

j ria sistemazione delle albe 
I rature strada'.;. ...Dovremmo 
: pur sempre ricordare che la 
| nastra c.ttà e ìa regione 
{ v.vono anche d: turismo e .. 
j turista ma! sopporta una c:t 
: là che gii si pre.sent, come 
! una colata d: cemento che 

irrazionalmente travolg? .str.i 
de e giard.m. 

D. qui l'invito azii «mm. 
' nistratori de'.ie zrand. e p.r-
I co!e città e ai cittadini tu; : . 
I affinché i pr.m. abb.ano a 
• m-.z'.iorare sempre più ia r. 
j cettività d?'.!e lo^a'.-ta loro 
[ aff.date. e i secondi r.sp?: 
, tino, nel ioro interesse, ia fa 
> t.ca dei pr:m: *. 

i 
PT ROSSO: COSI ' NON VA 

Ancora proteste per le 
nuove linee ATAN PT Rosso 
e PT Nero, introdotte dopo 
la soppressione del 120 e 
del 138. che collegano il cen
tro con Posillipo. 

La frequenza delle nuo 
ve corse non risulta, infat
ti. a detta di molti utent. 
adeguata alla complessità e 
lunghezza del percorso che 
ciascun mezzo deve seguire. 

Numerosi cittadini, che 
ci hanno telefonato, chie
dendo che. se non è possi-
bile ridurre l'ampiezza del 
percorso, si provveda alme
no ad aumentare la frequen 
za delle partenze. 

Un vecchietto di 80 i\nn,. 
Gaetano Camerl.nzo che non 
usciva di c-.is,! da 3 o 4 zio. 
ni. è sfato trovato morto 
ieri sera, poco dopo le 22. 
ÌIÌ un appartamento al quin 
to e ultimo piano di Via 
Filippo Maria Briganti 14i> 

Gli uomini dei commis.sa 
riato di P S . di S Carlo Are 
oa ed i v.zii: dei fuoco < o 
mandati dai tenente Anco:.». 
della ->ala operativa del!.» 
questura, hanno trovato <! 
cadavere «con vi-ibiii ^211. 
delia rigidità cadaverica» nei 
sozgiomc. a pancia m -J. 
con m'orno al collo una w 
tena d: ferro con una chia 
^e girata verso ".a borea. 

S"1!!^ temp.a destra era 
ixvi marcato un ematoma. 
mentre tutta la (^i^a i t re ca
mere e acecssor.» appariva 
in un di.-aUro^o di.sord.ne. 
Perfino le po!;rcne. infatti. 
erano state taziiate. cerne se 
qualcuno avesse cercato c m 
ni-.stcnza qualcosa. 

Un vizile del fuoco, p*-. 
entrare ne' . iappartamcnto. 
si è calato da! tetto .iei!a r -1 
sa attraverso una fine.-:.".* 
che - a quanto pare — era 
aperta. I! letto era di.-fa:to. 
mentre la porta d ' .nzres-; 
era chiusa dai d. dentro. Per 
cui ad una pr;m* ricos.trj-
z.one iseno in cerio natura.-
mente '.e pr.missime inda zi 
ni. presente il capo delia rr.o 

biie dr. Vec eli: ed li sostitu
to dr Morelli» sembrerebbe 
che qua.cjno -- a .scopo di 
r a p n a — s: e calato dalla fi
nestra aperta ne.ia casa ed 
ha colpito violentemente 11 
vecchio, alzatosi dai ietto 
per rendersi « cnto di quali 
to accadeva. 

I-i versicne «da sottopor
re ancora ai dovuti accerta
menti» sembrerebbe confer
mata dal fatto cne 1 vicini 
di casa de". Camerl.nzo ipen 
lionato dell'INPS» hai-.no .sen
tito nei giorni scorsi grida 
provenienti dall 'interno del
l 'appartamento. 

Ma — a quanto hanno det 
to n e i vi hanno fatto 
troppo caso, dato che il vec 
ch.ctto era -o'.i'o lamentarsi 
ad alta voce e talvolta an
che urlar**. Le indagini, a 
tarda sera, - ' n o appena m. 
7..»: e. 

• SALERNO: CASO DI EPA
T I T E V I R A L E 

Un alunno delle scuo.e ce 
rr.entari «San Demet.-.o* d. 
v.a Dalmazia a Salerno t-
stato ricoverato azl; Ospeda 
li Riun.ti perché affetto da 
epatite virale. 

La notizia diffusasi in mat
onaia tra i genitori degli 
alunni della scuola, ha provo
cato un vero e proprie allar
me tanto che tutti i bamnin» 
sono stati ritirati dalla scuo
la. 

li 7 d.cembre de. l 'anno 
scorso moriva la compagna 

GIUSEPPINA 
AHDR1D LOSCO 

Ne! triste anniversario '.a 
ricordano con immutato af 
fetto i compagni: Francesco, 
Spartaco. Maria. Remo, Lia. 
Enrico Losco ed Anna Ian-
nacccoe 

http://ha.no
http://bamb.no
http://trascur.no
http://di.sord.ne
http://hai-.no
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Drammatica protesta per la casa 

Caserta: più di 70 famiglie 
occupano da giorni il Comune 

Vivono in abitazioni malsane, pericolanti — Con esse solidarizzano le famiglie che hanno chie
sto un alloggio popolare ma che non l'hanno ancora avuto — A colloquio con gli occupanti 

I responsabili 
La esasperazione cui so

no state spinte le decine di 
famiglie che da diversi gior
ni occupano la sede muni
cipale è l'espressione di una 
più ampia e generalizzata si
tuazione di disagio e di diffi
coltà generata nella città da 
anni di malgoverno e di cat
tiva amministrazione urbani
stica ed edilizia, che ha inve
stito soprattutto t ceti socia
li più poveri e più precari. 

Si sono privilegiate le ini
ziative private in massimo 
grado, distorcendo finanche 
iniziative dal chiaro caratte
re popolare e progressivo. Si 
è consentito ad esempio la ge
stione privatistica della « 167 » 
favorendo fra l'altro un uso 
speculativo dello stesso prin
cipio della coopcrazione edi
lizia. Tanto che oggi quegli 
stessi — fra l'altro consiglie
ri comunali emocristiani — 
ai quali si è lasciata la ge
stione dei piani di zona ri
chiedono dall'amministrazione 
comunale un presteso risar
cimento di circa 17 miliadl 
per pratiche csproprtattve che 
essi stessi, nella veste di am
ministratori, non avrebbero 
portato a compimento nella 
forma e nei termini prescrit
ti dalla legge. 

Il piano regolatore genera
le adottato nel 1974. dopo 
8 anni di elaborazione, già 
esposto in questa fase a tut
te le spinte e controspinte 
di carattere privatistico, ri
schia oggi di perdere di effi
cacia, lasciando la città sen
za norme di salvaguardta e 
con il concreto pericolo cne 
ritorni in vigore il famigera
to regolamento del 1954 con 
il sorpassato piano convesso. 

Non ci sono più aree • — 
perché i vecchi piani di no

na sono del tutto esaurttl 
• da destinare ull'ediliztu e-

conomica sovvenzionata e cun-
venzionata. mentre rimangono 
senza risposta le richtestc di 
centinaia di cooperative ai 
cut molte gin finanziate: qua
si 4 miliardi per questa via 
rimangono fermi da ormai 
un anno. I due consorzi dt 
cooperative clic hanno pro
grammi costruttivi per centi
naia di alloggi, si vedono 
bloccati, intralciati per espli
cita volontà del potere poli
tico democristiano: la appro

vazione della convenzione Con-
cab, che ha un programma 
immediato di 850 milioni, 
viene bloccata da mesi. 

Lo stesso IACP, pronto ad 
utilizzare altri 1 miliardi su 
suoli già assegnati, da anni 
attende che una delibera pei 
variazione di indice ritornt 
apnrovata dalla sezione urba 
nistica regionale. Di fronte 
ad una situazione siffatta, 
e mentre i fitti crescono con 
un indice che a Caserta su
pera il 40 per cento amimi 
'.7 vani e accessori di nuo
va costruzione ormai si loca
no a 180 mila lire mensili) 
appare colpevole la inerzia 
con la quale, la maqnìnranza 
consiliare (DC- PSI • PRI) af
fronta i problemi del aoverno 
urbanistico della città, della 
rmresa edilizia e della uti
lizzazione dei 7 miliardi e 
più che rimangono non uti
lizzati proprio quando il pro
blema della casa acquista una 
drammaticità di cui l'occupa
zione del Comune e solo una 
parziale espressione. 

Giuseppe Venditto 

(Capogruppo PCI 
al comune di Caserta) 

Una settantina di famiglie 
abitanti in condizioni insop-
l>ortabili occupano da sabato 
il comune di Caserta. Moltis
sime altre famiglie di caser
tani, tra quelle che, pur aven
done fatta richiesta, non 
hanno ancora avuto assegna
to un alloggio popolare, soli
darizzano con esse, portano 
loro da mangiare, si tratten
gono con loro nel Comune, 
divenuto, per l'occasione, una 
sorta di grande dormitorio 
pubblico. 

La situazione è precipitata 
nei giorni scorsi, quando al
cuni abitanti dell'Àcquaviva, 
uno dei rioni più grossi della 
città (conta circa IO mila 
abitanti) , sorto in dispregio 
di qualsiasi norma urbanisti
ca come del resto gran parte 
della città di Caserta, che al
loggiano in un vecchio fab
bricato, rt'.so pericolante dallo 
scoppio, avvenuto tempo fa, 
di una bombola di gas, si so
no recati dal sindaco perché 
trovasse una soluzione ai lo
ro problemi. 

« A parte il fatto che in 
una sola stanza — ci dice 
Raffaele Cartuccio — vivia
mo. mangiamo, dormiamo, io 
mia moglie e cinque figli, ci 
piove dentro e il pavimento 
e pericolante. Abbiamo infat
ti ricevuto una diffida dal 
sindaco e dai vigili del fuo
co che ci intima di abban
donare l'alloggio. Io sono un 
operaio con cinque figli da 
mantenere, dove la trovo una 
casa con i prezzi che si sen
tono in giro? ». 

Di fronte all'incapacità del 
sindaco e dell'amministrazio
ne comunale di indicare so
luzioni concrete, queste fami
glie hanno deciso di occupare 
il comune. Ad esse si sono 
aggiunte alcune delle circa 
2500 famiglie che hanno pre
sentato domanda per ottene
re un alloggio popolare, ma 
delle quali solo poco più di 
100 hanno potuto trovare sod
disfazione per la carenza di 
case popolari dovuta alla po
litica sciagurata seguita in 

In un convegno di amministratori e partiti 

La Valle Caudina chiede 
il consorzio dei trasporti 

Consorzio provinciale dei 
trasport i e riammodernamen
to della Benevento-Cancello: 
queste le due proposte che 
sindaci dei comuni della Val
le Caudina, organizzazioni 
sindacali, rappresentanti del
le forze politiche, i consiglie
ri regionali Savoia (PCI) e 
Melone <DC). si sono trovati 
d'accordo nell'avanzare nel 
convegno svoltosi a Paolisi, 
per affrontare e risolvere il 
gravissimo problema del tra
sporti col Sannio anche m 
considerazione delle esigen
ze della Valle Caudina. 

La situazione della Bene
vento - Cancello importante 
mezzo di collegamento tra 
Benevento, la Valle Caudina 
ed il capoluogo campano, di
venta più grave ed aumenta 
sempre più il disagio di viag
giatori e personale. Il riarh-
modernamento della ferrovia 
si rende urgente anche \n 
ccnsiderazione del fatto che 
essa deve diventare uo ramo 
della metropolitana regiona
le sviluppando la sua dimen

sione di ferrovia per pendo
lari che serve non solo alle 
esigenze di mobilità nelle zo
ne interne ma che deve servi
re, di prospettiva, anch» al 
decongestionamento della fa
scia costiera. 

L'importanza della ferrovia 
d'altronde, è stata riconosciu
ta anche dal consiglio regio
nale della Campania con l'ap
provazione di un ordine dei 
giorno nello scorso mese di 
ottobre. Uno dei temi princi
pali affrontati nel convegno 
è stato queilo del trasporto 
su gomma. 

Si è rilevato come esso sia 
assolutamente insufficiente 
ed inadeguato nonostante la 
Regione continui a sborsare 
un mare di soldi per pagare 
le gestioni straordinarie de"a 
zona 

In tutt i gli interventi han
no sottolineato l 'opportunità 
di lavorare ai'.a costituzione 
del consorzio provinciale dei 
trasporti t ra Comune e Pro
vincia nel quale dovranno 
trovare risposta le esigenze 

particolari della Valle Caudi
na. 

Il problema dei trasporti è. 
d'altronde, a! centro di un 
generale dibattito in tut to il 
Sannio. Ad esempio numero
se amministrazioni comunali 
hanno approvato mozioni ed 
ordini del giorno sul tema 
della sua riorganizzazione. La 
stessa commissione trasporti 
dell 'amministrazione provin
ciale ha approvato una boz
za di s ta tuto; cosa che ha 
fatto anche il comune di Be
nevento inviandola a tut t i i 
comuni con !a richiesta deila 
formazione di un consorzio 
pubblico t ra i vari comuni e 
l'amministrazione provincia
le. Al termine del lavori del 
convegno di Paolisi è s ta to 
anche costituito un comitato 
di coordinamento del quale 
fanno parte i sindaci, 1 consi
glieri regionali Savoia e Me-
iene, rappresentanti della fe
derazione sindacale ed alcu
ne « Pro loco ». 

C. I. 

In tribunale 
stamane si 

commemora 
Ingangi 

taccuino culturale 
Con una solenne cerimonia 

nella biblioteca di Castelca-
puano si terrà questa matti
na alle ore 11.30. ad iniziativa 
del sindacato forense la com
memorazione ufficiale del 
compagno avvocato Vincenzo 
Ingangi, scomparso nello 
scorso agosto. 

Il discorso ufficiale in ri
cordo dello scomparso — che 
era componente del consiglio 
dell'ordine degli avvocati, giu
dice costituzionale aggiunto — 
sarà tenuto dal compagno 
sen. Mario Palermo; interver
ranno le massime autori tà 
giudiziarie e civili, i compa
gni Valenzi sindaco di Napo
li e Gomez presidente delia 
assemblea regionale. 

Cerimonia 
militare 

a Mignano 
Montelungo 

Domani, In occasione del 
53- anniversario della batta
glia di Montelungo. dove le 
forze alleate e il corpo ita
liano delle forze di Liberazio
ne combatterono duramente 
contro 1 nazisti, avrà luogo 
una solenne cerimonia mili
tare. Essa si svolgerà nel ci
mitero di Mignano Montelun
go. alla presenza d: autorità 
militari, civili e religiose, con 
i gonfaloni delle città deco
rate di Cassino e Migliano-
Montelungo, le associazioni 
d 'arma e dei combattenti, le 
rappresentanze di ufficiali 
sottufficiali e militari in ser
vizio e So congedo 

La partenza è fissata per 
( • ore 6.30 del matt ino da 
fiaxza Plebiscito. 

Le ceramiche 
di Mario Guarini 

ad Avellino 
Grosso successo di pubblico 

ed anche di critica ha riscos
so la mostra di ceramiche del 
prof. Mario Guarini, preside 
dell'istituto d'arte di Avelli
no, ospitata per circa una 
decina di giorni nella a Gal
leria Lombardi» di Avellino. 

Questa mostra di Guarini, 
segna nella sua evoluzione 
artistica un importante mo
mento di affinamento e di 
maturazione: si può dire che 
le sue ceramiche raggiungono 
il livello di raffinata scultu
ra. D fatto è che Guarini di
mostra non soltanto di es
sere padrone di una tecnica 
assai perfezionata, ma anche 
di essere capace di esprime
re la sua personalità artisti
ca ed umana in modo com
piuto e stimolante. 

Ne risulta, così, una pro
duzione complessa e poliva
lente, in cui la e figura •> è 
tesa a rendere l 'anima lace
ra ta ed ambigua delle • cose :> 
e della umani tà d'oggi. 

Cineteca Altro: 
rassegna « horror » 

Ha inizio oggi presso la 
Cineteca Altro, :n via Pori* 
Alba 30. una rassegna su « Il 
fantastico e l'horror nel ci
nema ». Alle 19,30 in occa-
s.one della proiezione dell'or
mai raro « Il pozzo e il pen
dolo » di Roger Corman. Vale
rio Caprara (critico del set
t imanale «Tempo» e auto
re di una pregevole mono
grafia su Sam Peckinpah) 
introdurrà un dibattito col 

pubblico sull'importanza del 
genere horror come spia 
di malesseri sociali e poli
tici ben precisi e su Cor-
man in particolare, il pro
lifico autore che è stato 
par'.e determinante nella co
siddetta « rinascita » del 
nuovo cinema americano. 

La rassegna dell'Altro non 
si ferma ovviamente al solo 
Corman. ma Indaga sulla na
scita de! «genere» fin dal 
periodo muto, con l'espres
sionismo tedesco, e trova 
occasione per mostrarci uno 
dei p:ù inquietanti film 
contemporanei, « L'angelo 
sterminatore v-, nonché una 
prima visione di particolare 
rilievo, quel «Necropolis» 
di Franco Brocani con Car
melo Bene, che pur vantan
do al suo attivo numerosi 
riconoscimenti e la presen
za a parecchi festival spe
cializzati non ha trovato 

nessuna possibilità di essere 
visto nel circuito commer
ciale. 

MUNICIPIO DI AVERSA 
(Prov. di Ciserla) 

A P P A L T O DEL S E R V I Z I O D I AC
C E R T A M E N T O E RISCOSSIONE 
DELLA IMPOSTA C O M U N A L E 
SULLA PUBBLICITÀ' E D I R I T T I 
SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

- A V V I S O DI GARA 

Conferimanto con il ^starna dalla 
lic^taiane privata e con la pro
cedura prtv.tr» da!!art . 1 - U t . ») 
d«.!a iejge 2 -2 -1973 , n. 14 con 89-
g^ud'cazlsne ai più bassa >92'o of
ferto. 

Gli interessati possono chiedere 
di e*se-e invitati entro 10 (dieci) 
93. dalla data di pubb!icazion« del 
presente. 

IL S INDACO 

D o » . Giacomo Caacoda 

questi anni dalla DC che ha 
sempre privilegiato l'edilizia 
speculativa e di lusso a grave 
scapito di quella economica 
e popolare. 

Si t ra t ta infatti per la mag
gior parte di famiglie che 
abitano nella zona più vec
chia della città, in alloggi 
malsani, antigienici. Sul Co
mune si presenta al cronista 
uno scenario insolito: lotti. 
mamme che accudiscono ì 
bambini più piccoli, altri che 
giocano. 

« Io abito con mia moglie 
e sei figli — dice Antonio Co-
cere — in una stanza con an
nesso un cucinino. Ogni sera. 
prima di andare a dormire, 
devo scostare i letti dalle pa
reti che colano acqua e du
rante la notte sono costretto 
ad alzarmi più volte per dare 
la caccia ai topi che circo
lano in quantità ». « Anche a 
casa mia ci sono i topi — ci 
dice una donna, Assunta Sil
vestro — pensi che ho dovuto 
ricoverare i mici figli in ospe
dale perché avevano mangia
to un ratto morto. 

Vivo in una casa di due 
stanze, vecchia, umida con i 
miei sei f:gh e mio marito 
che è inabile al lavoro ». 
« In questi giorni di catti
vo tempo io e mio marito e 
i miei tre figli — aggiunge 
Rosa Carnevale — abbiamo 
dovuto dormire nella nostra 
vecchia automobile molto più 
confortevole della casa, dove 
ci piove ». 

Molti dei miei interlocuto
ri sono cittadini che ben 3 
anni fa occuparono alcune 
palazzine dell'lNCIS e da al
lora vivono senza corrente 
elettrica. Il cronista è lette
ralmente «issai ito. ognuno 
vuole raccontare la sua si
tuazione, ritenendola più 
drammatica delle altre. E', da 
par te nostra, una continua 
opera di registrazione di con
dizioni incivili di vita: rat
ti, scarafaggi, pareti perico
lanti, sovraffollamenti ecc. 
cosa fare per uscire da que
sta situazione? 

« Noi vorremmo una casa 
decente, non tocca a noi — 
rispondono alcuni — trovare 
soluzioni al problema, ma 
non possiamo continuare a 
vivere, dove rischiamo di 
continuo la nostra stessa sa
lute ». 

Il PCI a tal proposito ha 
avanzato come proposta la 
requisizione degli apparta
ment i sfitti che neUa nostra . 

Ma una* flècisiorfe dovrebBe 
essere presa nell'incontro che 
è iniziato ieri sera e che è 
continuato fino a tardi che 
si è svolto presso la prefettu
ra e al quale hanno parteci
pato rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
e sindacali, amministrazione 
comunale, sindaco e prefetto. 

Si è cercato anche da parte 
di alcuni rappresentanti di 
forze politiche di Insinuare 
elementi di divisione facendo 
«circolare» la proposta di 
estromettere dalla legittima 
assegnazione delle case mol
te famiglie assegnatane resi
denti a Maddaloni, creando 
una artificiosa contrapposi
zione Caserta-Maddaloni. 

«Noi — ci dice una giova
ne donna, Giovanna Rea — 
non vogliamo mettere contro 
lavoratori e lavoratori, non 
bisogna togliere la casa a chi 
si •' trova nelle nostre stesse 
condizioni. Ma una soluzione 
per noi deve pur essere tro
vata ». • -•. 

SCHERMI E RIBALTE 

Mario Bologna 

- TEATRI 
CILEA (V ia San Domenico • C. 

Europa • Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 la 
compagnia I Nuovi Comici pre
senta: « 'Na mugliarci 'e cchius • 
di V. Marra. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 In poi spettacolo 

. di Sceneggiata: « Lacrema napu-
diane » 3 atti di E. Cannici. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chlaia - Tel. 4 0 S . 0 0 0 ) 

' Ouesta sera alle ore 2 1 , 3 0 , i 
Cabarlnlcri presentono: • No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle 2 1 . 1 5 , il Tea
tro di Eduardo pres.: • Natale 
In cai» Cuplello ». di Eduardo 
De F ÌUDDO 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
•u>*IMrn>c di 5lni> i ta»* 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 , la 
Compagnia di Alvaro Alvisi e 
Marisa Solinas presenta: « La 
vedova allegra », di F. Lehar. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (Via 
S. Giorgio Vecchio, 2 7 • San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta • Scarpa rotta e cer
vello lino » dì Gaetano Di Maio 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 2 0 , 4 5 , Inau
gurazione della stagione lirica 
con « Don Carlos », di G. Verdi . 

TEATRO COMUNQUE (V ia Por-
t'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « Tea
tro-Teatrante-Attore ». Giorni di
spari: ore 18,30 e 2 1 . 3 0 , a cu
ra del Collettivo Chille de la 
B&lanza. 

TEATRO « LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (Via Marluccl. 5 6 ) 
(Riposo) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel . 7GO 17 12 ) 
Questa sera dalle ore 16 . 30 , 
spettacolo di sceneggiata. Mario 
Trevi presenta: « 'O rre d" 'e 
magliaro ». 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R IONE ALTO (3* traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di film*, o 

- . >prove teatrali e musicali. < 
CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa-
- ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 

Stasera alle ore 19: « Dibattito 
su droga o partecipazione ». In
terverranno il senatore Aldo Ma
sullo. il magistrato Libero Man-
cusa di Magistratura Democrati
ca o un rappres.ntante di psi
chiatria democratica. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (V is La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 2 7 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Vìa Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
Per la rassegna « Fanlaslique-
Horror >: « I l pazzo e il pen
dolo », di R. Corman, da E.A. 
Poe. Orario: 18 . 2 0 . 2 2 . Segue 
dibattito con Valerio Carrara. 

kJUft^OQ» s - Catarina da Siena, 5 3 
^ f » , T 4 1 5 . 3 7 1 ) 

, v « l A d occhi bendati », di Andras 
Kowass (prima ass.). Vers. or. 
tit. it. 17 -23 . 

N U O V O (Via Montecalvario. 1 6 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: America 1 9 2 9 stermina
teli senza pietà, di M . Scorzose 
( 1 7 , 2 2 , 3 0 ) . 

EM0ASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Tamburi lontani. 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« I l deserto dei tartari ». con 
J. Perrin - DR 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta 
n. S al Vomcro) 
< Duel >, di S. Spielberg ( 1 8 , 3 0 , 
2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Keoma 

ACACIA (Via Tarantino. 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

ALCYONE (V ia Lomonaeo. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che non sì sappia in giro 

AMBASCIATORI (V ia Crlspi. 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 

' Natale in casa d'appuntamento, 
' con F. Fabian - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 1 
2 0 0 2 la seconda odissea, con 

• B. Dcrn - DR 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Malia a mano armata, con M , 
Merl i . DR ( V M 1 4 ) 

AUSONIA (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Basta che non si sappia In giro 

CORSO (Corso Meridionale • le-
telono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia in giro 

DELLE CALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli • C ( V M 14) 

EXCELSIOK (Via Milano - ralo-
fono 268.479) 
Keoma 

F I A M M A (V ia C. Poerio 46 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. Da Nlro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antilurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala • Ta-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salar! Express, con G. Gemma 
A 

ODEON (Piazza Pledigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Basta che non si sappia In giro 

ROXY (Via Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Keoma 

T ITANUS (Corso Novara, 37 • Te
letono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Te-A C A N T O (V.lo Augusto. 59 
lelono 619.923) 
Signori e signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio - SA 

A D R I A N O (Via Monlcoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi-lngrassia • C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARGO (Via Alessandro Poe no. 4 
Tel. 224.764) 
Storia segreta di un lager lem-

- minile, con B. Tove - DR 
( V M 18) 

A R I S I O N (Via Morghen, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Complotto di lamiglla, con B. 
Harris - G 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminci Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Agente Newman, con G. Pcp-
pard - A ( V M 14) 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 Ta-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dimmi cha lai tutto per ma 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso pei cdinoio gejtlon» 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te-
lelono 377 5 2 7 ) 
Dottor Justice 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Barry Lyndon, con R. O' Neal 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Dimmi che lai tutto per me 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te. 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Come cani arrabbiali, 
con J.P. Sabogh - DR ( V M 18 ) 
Sala B - La pattuglia del Do-
berman al servizio della legge, 
con J. Brolm - A 

LOKA (Via Stadera a Pogglorca-
lo, 129 • Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

M I G N O N (V ia Armando Dia i - Te-
Irlono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B. Tove - DR 
( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbiker, 7 • Tele-
Iorio 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con L. Prolet
ti - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te

lefono 680 .2G6) 
Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella • SA 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 

A G N A N O ( l e i . 68S .444 ) 
(Chimo per rinnovo) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Ttle-
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Gli esecutori, con R. Moorc - A 
( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Well - DR ( V M 18) 

A 3 (Via Vittorio Veneto M l i 
no • Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Qualcuno volò sul nido del cucu
lo, con J. Nicholson - DR 
( V M 14) 

A Z A L E A (Via Comune, SS • Te le
lono 6 1 9 2 8 0 ) 
I due vigili 

BELLIN I vVia Bellini Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 

' Bordclla. con C. De Sica '- SA 
( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 3 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) ' 
Agente Callan spara a vista, con 
E. Woodwerd - G 

CAPITUL (Via Marslcano Tele
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Lenny, con D. tlolfman - DR 
( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tal. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La preda, con Z. Araya - DR 
( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - 5 ( V M 18) 

DOPOLAVORO P. l (Via dal Chio
stro Tel 321 339 ) 
La tigre del Kung Fu 

I T A L N A P O L I ( V i * lasso, . 1 6 9 
Tel 6 3 5 . 4 4 4 ) 
Una breve vacanza, con F. l o l -
kon - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orlo Tel. 310 .062 ) 
L'innocente con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

P I E R R O I (Via A. C. De M e l i 58 
T . l 756 78 0 2 ) 
I I giovane tigre 

POSILLIPO (V Posilllpo 39 • Te
lefono 769 47 4 1 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel 740 60 .48 ) 
Kong l'uragano sulla motropoli, 
con K. Hamilton - A 

JODIE FOSTER la donna bambina di « Taxi Driver » è la bambina donna 
di « PICCOLI GANGSTERS » 

ARLECCHINO1- AUSONIA 
Telef. 416731 Tclef. 444700 

IL FILM CHE ENTUSIASMA I RAGAZZI E APPASSIONA I GRANDI 

Orario spettacoli : ib.óu - IÒ,ÒU - zv,ó\) - ZZ,óV IL FILM ti' futi luiTI 

DIVERTENTISSIMO 

SPOGLIAMOCI COSI 
S B I I Z A PUDOR». 

NADIA CASSINI- NINETTO DAVt)U • BRENDA WELCH con«AWTUUiC0BAn«u- ̂ a$ S>UK>^'DAMILE VA*cM-UMu*>vfTuir , 

SANOOO CT^Qi2vfrft»SK>NO0 WTÀftELLO " Regia oì SERGIO MARTINO • UeoU^oS^àìOH^ ' COLORE STACO Tiù'. SCi«rJ*G KMJJMCO 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,15 - 20, 15 - 22,15 INIZIO FILM 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA FIDA INTERNATIONAL FILMS 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

FIAMMA 
UGO TOGIMAZZI • EDWIGE FENECH 

wi FHH CATTIVI PENSIERI 
0VVFH8 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

La delinquenza più spietata non sfugge 
alla giustizia del commissario BETTI ! ! 

. - - — '• MAURIZIO "MERLI 
RAYMOND PELLEGRIN JOHN SAXON 

MIRELLA D'ANGELO • TONI UCCI • ALDO BAR8ERIT0 

-,fPOO c « « f ». * ••»,' - » , . . • . > .'• :i+ v ... / / ,v, , , . . » . „•.,. ^ iti i , v Pti kAK. ;*JH *• I 

- u n FRANCO MARTINEhLI • rotnef DtujL vtiTf o*c*> 7 - 1 -

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 inizio film 
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Appuntata sul gonfalone della Provincia ascolana la medaglia d'oro per la Resistenza 

Un corteo di popolo 
per le vie di Ascoli 

l e fasi della indimenticabile cerimonia - La commozione e l'orgoglio di chi visse la guerra di Li
berazione e di chi ne comprende oggi il valore - Presenti numerose delegazioni italiane e straniere 

mentre passa rassegna i reparli 

Uniti in un caldo abbraccio 
i partigiani ed i cittadini 

Dopo la cerimonia la folla ha rotto le transenne invadendo la piazza dove sosta
vano i combattenti - Un episodio che testimonia la crescita civile della città 

Subito dopo la cerimonia di 
consegna della medaglia d'o
ro, terminato il rigido ceri
moniale militare, uscite dalla 
piazza del Popolo le maggiori 
autorità e le bandiere di com
battimento' dèlie varìtìt'armi, 
mentre il battaglione di for
mazione manovrava anch'es
so per uscire dalla piazza. 
i cordoni si sono rotti, le 
transenne sono cadute libe
rando i ragazzi delle scola
resche e i cittadini ammas
sati sotto i porticati e ai mar
gini della piazza, hanno in
vaso lo spazio riservato ai 
partigiani che con le ioro ban
diere sono venuti ad Ascoli 
c«i tut te le Marche per pre
senziare alla cerimonia della 
consegna della medaglia d'oro 
al valor militare alla Provin
cia di Ascoli Piceno. 

E' stato un caldo abbraccio 
tra giovani e non più giova
ni. i quali, con le lacrime 
agli occhi, ringraziavano i ra
gazzi che li applaudivano. Un 
fatto come questo non si ve
rificò nel 1947. in occasione 
di un raduno regionale della 
Resistenza. Allora i partigia
ni marchigiani sfilarono per 
le vie della città tra la com
pleta indifferenza della mag
gioranza dei cittadini. Dome
nica non è stato così: nono
stante un'ora di pioggia in
tensa. gli ascolani erano per 
le vie e per le piazze a salu
tare i partigiani. Segno 
evidente che le cose sono 
cambiate. « Abbiamo semina
to bene, e bene raccogliamo ». 
ha detto il compagno Arrigo 
Boldrini nel suo discorso. 

Di questa nuova sensibilità 
degli ascolani si era avuto 
sentore ancora prima che ter
minasse la cerimonia. All'in
gresso c'oi partigiani in piaz
za. si è levato un lungo ap 

plauso e da sotto i porticati 
tutti allungavano il collo per 
vedere, per riconoscere qual
cuno ed additarlo al vicino: 
« Quello ha combattuto alle 
Casermette... quello è stato a 
lungo perseguitato, anche do
po la guerra ». 

Ma la cordialità, il rispetto 
e il segno di un vero e pro
fondo riconoscimento, i parti
giani li hanno ricevuti alle 
Casermette. invitati a pranzo 
dal 235. battaglione <: Pice
no ». In quella caserma, che 
nel 1943 ospitava gli allievi 
avieri i quali diedero il via 
all'opposizione antitedesca. 
nel momento in cui i nazisti 
occuparono la città il 12 set
tembre. 

Appena Tuori della caser
ma. affissa al ponte della 
ferrovia, una lapide ricorda 
quelle giornate di lotta di sol
dati e popolani contro l'inva
sore nazista. Ai soldati c'ol 
« Piceno » non è certo passa
ta inosservat.'.. poiché è li. 
lungo la strada: chissà quan
te volte l'hanno Ietta e com
mentata. Domenica hanno 
avuto l'opportunità di parla
re con alcuni artefici di quel
le gloriose giornate e dalla 
loro viva voce hanno appre
so. più che dalle scritte sul 
freddo marmo, i motivi e i 
fatti che coronarono il succes
so sui tedeschi. 

I soldati del 't Piceno » han
no subito familiarizzato con 
i partigiani. 

Nel pomerigsio i partigiani 
sono andati sul Colle San 
Marco per rendere omaggio 
ai caduti colla Resistenza 
ascolana, il cui monumento è 
stato mutilato dall'esplosione 
di una bomba fascista negli 
scorsi anni. 

i l messaggio 

de l presidente 

Giovanni Leone 
All'inizio della cerimcnia 

è stato letto il messaggio 
fatto pervenire dal capo 
dello Stato. Giovanni Leo
ne, al compagno Ramado-
ri. presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Ascoli Piceno. Questo il 
testo del messaggio: 

« In occasione della so
lenne cerimonia di conse
gna della medaglia d'oro 
al valor militare, conferi
ta al gonfalone di codesta 
amministrazione provin
ciale per i gloriosi fatti 
d'arme del settembre-ot
tobre 1943, mi è caro e-
sprimere all'amministra
zione stessa, e a tutta la 
popolazione, il sentimento 
di fervida partecipazione 
e adesione. 

< L'alto riconoscimento, 
che nel riverente ricordo 
dei caduti consacra il sa
crificio e il valore degli 
eroi del Piceno, è esalta
zione degli ideali di pa
tria e di libertà. 

« Nell'ancor vivo ricor
do del mio incontro con la 
gente e la terra picena, 
invio a lei. e ai suoi col
leghi della giunta e del 
consiglio provinciale, al 
sindaco e agli amministra
tori civici, e a tutti i cit
tadini. il mio caloroso. 
cordiale saluto >. 

FOTOFINISH SPORT 
Non ha giocato 

ma è stato 

il migliore 
Ce chi dice che i giocatori 

di calcio sono solo macchine 
di muscoli per fare goal: in
somma una specie di robot 
che la domenica pomeriggio 
macinano chilometri, cal
ciando una sfera di cuoio, e 
che magari a fine stagione 
vengono venduti per un gruz
zolo di soldi come una qual
siasi merce, come un oggetto 
che non serve più. In questa 
logica mercantile ci si di
mentica molto spesso che il 
nostro « eroe domenicale » ha 
anche lui un proprio carat
tere e una propria personali
tà: in fondo anche lui come 
gli altri è prima di tutto un 
uomo a normale y. 

Giuseppe Rega, un gioca
tore-bandiera del calcio re-

- gionale. alla fin: della scor
sa stagione, si trovò al cen 
tro di una emblematica e 
non certo edificante situa
zione: dopo anni di lesele 
milizia tra le file della Ma 
ceratese. dall'oggi al domini 
la sua società lo scaricò sen 
za tanti complimenti. Il di
fensore all'improvviso si ri
trovò « disoccupato « e — da 
ta la sua non certo verde 

età — con scarse possibilità 
di sistemazione. 

Alla fine approdò alla Ci-
utanovese. dove, dall'inizio 
del campionato ricopre il 
ruolo fisso di 13". Domenica 
la nuova e la vecchia squa
dra di Rega si sono incontra
te per il derby del macerate-
fé. Il giocatore era come suo 
solito diligentemente in pan-
china: ma sul 4 a I per la Ci 
litanovesc il suo allenatore 
decideva di farlo scender* 
in campo. 

Rega obbedisce cerca di to 
g'.tCrsi la tuta e «riscaldarsi-, 
ma non ce la fa. Scoppia a 
piangere e decide in pochi 
secondi di non giocare col
tro r suoi vecchi compagni. 

In fondo o-irhe se ha deci 
so di non entrare in campi. 
il giocatore pensiamo — TI 
una ipotetica pagelhna de! 
lunedì — merita sicuramen
te un S pieno, forse qualmi 
di più. 

• • * 

Gli sportivi andati a icde 
re la partita Senigallia Ba
racca Lugo che avevano com
perato il biglietto di tribuna. 
r,el momento di sedersi al lo
ro posto, sono rimasti per
plessi e disorientati. La tri 
bvna. intatti esisteva solo 
sulla carta, per il prezzo sa 
lato del biglietto, poiché tut
to il tetto della struttura 
era scomparso, portato via 
dalle violente raffiche di ven
to. della scorsa settimana. 

gualche disappunto, qualche 
risata, poi tutti seduti per lo 
spettacolo in campo. A fine 
partita un commento di un 
infreddolito tifoso: « Per for 
tuna le ventate non hanno 
portato via solo la copertu
ra delia tribuna, ma hanno 
anche scacciato i guai dtìli 
nostra squadra r. 

La Vigor infatti ha vinto 
ed ha abbandonato con il 
risultate conseguito la sco
moda poltrona di vltitio 

» • * 
Q.nete dopo la tempesti 

per l'Anconetana. La squadra 
dorica è uscita dal turbillon 
di polemiche, accuse e pro
cessi che hanno trovato, «n 
special modo risalto sulla 
stampa locale. Si dice che la 
i-Manta sia anche tenuta 
dal positno pareggio conse
guilo domenica scorsa a 
Massa, ma già nella settima
na scorsa la società aveva 
voluto compiere un esame 
della situazione piuttosto te
sa negli ambienti sportivi 
della città. I dirigenti duran
te l'incontro hanno espresso 
approvazione e la più ampia 
solidarietà verso il Presiden
te e il comitato esecutivo. 

E forse questa presa di pò 
sizionc della società calcisti
ca sarà l'ultimo atto di una 
guerra sotterranea e logo 
rante che e durata fin 
troppo 

Emme 

Dopo che alle 11 di do
menica 3 dicembre, il mini
stro degli eiteri Arnaldo For-
lani aveva appuntato sul gon-
lalone della Provincia di Asco
li Piceno la medaglia d'oro al 
valor militare assegnata al
la provincia ascolana per la 
attività partigiana svolta dal 
9 settembre 1943 al 20 giugno 
1944 uno scrosciante appltu-
M) ha interrotto quell'almo 
sfera e quel sentimento, mi
sto di commozione, gioia e 
orgoglio che Imo a quel ino 
mento aveva attanaglialo 1< 
numerosissime persone con
venute in piazza del Popolo d 
Ascoli Piceno per la manife
stazione. Ognuno dei preden
ti. chi quei giorni mem.ira-
bil: ed indimr-ntiabili !i na 
vissuti, chi ha continuato an 
che dopo quegli anni, i lot
tare nello spinto della Resi
stenza per l'affermazione di 
una società nuova fondata sul
l'antifascismo, si è sentito 
idealmente artefice e desti
natario d; questa ambita ri
compensa. 

Piazza de! Popolo non po
teva noiì essere, con la sua 
bellezza e suggestione, la de
gna cornice di questa .r-*sta. 
Nel piazzale de'Ia stazione ab
biamo contato ben 22 pull
man. provenienti da moltissi
me località della regione, a 
conferma di quanto sia stata 
sentita l'importanza e l'ecce
zionalità di una manifesta'.io
ne del genere irripetibile. 

Il corteo delle formazioni 
partigiane delle quattro pr<->-
vlnce marchigiane, si è mos
so dal piazzale della Stazio 
ne alle ore 9. Una fastidio
sa pioggia ha disturbato il 
normale svolgimento delle pri 
me fasi della manifestazione. 
Contemporaneamente al cor
teo dei partigiani, dei "ip-
presentanti delle forze p.-:!iti 
che. sindacali e degli studen
ti. in piazza del Popolo si prò 
cedeva allo schieramento dei 
reparti militari che compren
devano anche la banda dei 
Carabinieri, e i gruppi delle 
bandiere di guerra tra cui 
quella del 1894. Gruppo Arti
glieria da Campagna Semo
vente «Pilottrano» che ha 
preso il nome dalla località 
delle Marche in cui si svol
se una battaglia contro i te
deschi 
. Su i . tre palchi allestiti jn 
piazza' " haririo 'prèso posto'. ' pri
ma dell'arrivo del ministro 
Forlani, tut t i gli invitati, i fa
miliari dei partigiani caduti. 
i rappresentanti delle nume-
rose associazioni combattenti
stiche e d'armi, gli esponen
ti delle forze politiche (il PCI 
è stato rappresentato dal se
gretario provinciale compagno 
Armando Cipriani) numerose 
autorità civili e militari. Pre 
senti fra gli altri, il presi
dente del consiglio regionale 
delle Marche compagno Ba-
stianelli. il presidente e il vi
ce presidente della giunta re
gionale. Ciaffi e Massi, i sin
daci e i rappresentanti delle 
città d'Italia decorate, il sot
tosegretario alla Difesa se- ' 
natore Pastorino il coman- i 
dante della regione militare I 
centrale generale Vincenzo j 
Leonelli, il segretario naziona
le dell'ANPI Bartolini. il sin- | 
daco di Cuneo Tancredi Dot
torassi, presidente dell'asso
ciazione dei Comuni decorati. 
l'ambasciatore polacco Cazi-
nierzs Sidor e l'addetto di 
ambasciata inglese, il primo 

segretario dell'ambasciata del
l'Unione Sovietica Anatoli 
Kourganov. i parlamentari co
munisti Ianni e Cappe'lxni. 
il socialista Tiraboschi e «1 de
mocristiano Silvestri. 

AI completo era l'Ammini
strazione provinciale con in 
testa il presidente Nazario 
Sauro Ramadori e il vice pre
sidente compagno Menzietti. 
La città dj Ascoli è stata 
rappresentata dal sindaco in
caricato Luigi De Sanctis. il 
quale ha aperto i discorsi uffi
ciali appena consegnata la 
medaglia, a cui seno =egu:ti 
quelli del presidente Rama-
dori. del senatore compagno 
Arrigo Boldrini. meda
glia d'oro della Resistenza 
(con il nome di Bulow fu co
mandante della 18. Brì i i ta 
Garibaldi in Romagna) o pre
sidente nazionale dell'ANPI. 
e a chiusura quello del mini
stro Forlan:. Prima de'.la 
condegna della medaglia d'oro 
è s t a t i anche data lettura 
di un messaggio del Capo de! 
lo Stato Giovanni Leone. 

A rendere ancora p:ù su g e 
stiva la cerimonia non pote
va mancare il passaggio a 
bassa quota de'.la pattuglia 
acrobatica con la ormai fa
mosa scia tricolore. A f-'an
co dei reparti militari e cel
le formazioni partigiane ir. 
piazza sono stati schierati il 
medagliere dell'ANPI e quel
lo della Federazione italiana 
volontari della libertà e i 
gonfaloni delle seguenti cit-
Fà decorate: Oscppo. Pieve 
di Cadore. Vittorio Veneto. 
Genova. Savona. Modena. To
lentino. Fo2zia. Colledinv.ci
ne. Reggio Emilia. Gorizia, e 
Milana Cuneo. Lanciano, e 
Marza botto il cui sindaco ha 
donato alla Provincia una *sr 
sa in argento rappresen'ante 
"l'Ossario dei trucidati dai r.a-
zìfasciat: nel '44. 

Tutti i Comuni de'Ia prò- ' 
vmeia hanno partecipato c-.n j 
loro delegazioni e con i Tiro i 
gonfaloni. Contemoormea- I 
mente alla manifes'az'one in 
piazza del Popolo, nella ?u?-
gestiva piazzetta antistante i* 
te-atro V<»ntidio Basso, do
ve abitualmente si svolge il 
mercato della verdura, sii 
studenti dell'Istituto d'Arte so
no stati partecipi di una con
creta testimonianza di anti
fascismo allestendo una no
stra di lavori, pitture e scul
ture sulla Resistenza di ieri e 
di ogsl-

Mentre la DC ha eletto la sua nuova direzione 

Regione: oggi dibattito 
sullo stato dell'intesa 

Un contraddittorio documento dello scudocrociato: positivo giudizio sul primo 
anno di attività della giunta e artificiose argomentazioni per giustiticare l'esclu
sione del PCI dall'esecutivo - Alcune proposte per «rafforzare l'azione regionale» 

Insieme al nuovo segretario regionale (il professor Paolo Polenta), il comitato regio
nale della DC ha eletto anche la nuova direzione che è risultata cosi composta: Giorgio 
Billl, Luigi Cristinl, Giuseppe Curzi, Antonio Di Maio, Domenico Giraldi, Luigi Giuli, Dome
nico Eleuteri. Alvero Lucami, Fulvio Montillo. Alberto Negroni, Ciuscppe N'icolini. F r a n o 
Paoletti. Sante Ricci. Giuseppe Rossi, Luciano Rossi. Il comitato regionale d.c. lui approvai > 
alla unanimità duo documenti: il primo si i.icentra sui tempi e le strutturo por un rilanci»» 

Sfila il gonfalone della provincia decorato di medaglia d'oro 

della presenza del partito nel
le -Marcilo « sulla linea — si 
rimarca — di un serio rinno 
vamento, ancho culturale, di 
metodi o di programmi ». 

Il seco.ulo esprimo la posi
zione della DC sulla situazione 
alla Regione, dopo la richiesta 
di una verifica IU parto del 
PSI. Lii DC innanzitutto espri
me un giudi/io positivo sul pri
mo anno di attività della giun
ta regionale e conforma a que
sta il proprio appoggio. Rileva 
altresì conio -< gli equilibri i>o-
litici emersi dallo elezioni re
gionali d i ! 1.) gingilo 1**7.1. la 
gravo crisi economica elio at
traversa il paese, la correla
zione tra lo vario posizioni 
eìprt\v>e IÌA ciascuna forza |x> 
litica, conformino la scolta del
le larghe inteso programma
tiche per garantirò al governo 
guida politica od economica 
della comunità marchigiana 
impegnata in un eccezionale 
sforzo por fronteggiare la cri 
si. per ristrutturare il suo si
stema economico sociale, per 
realizzaiv un assetto istitu
zionale die accresca parteci
pazione e autogoverno (lei cit

tadini e dogli enti locali in 
una programmata utilizzazione 
dolio risorse *. 

« L'intesa politica e program
matica marchigiana — prose
guo il documento -- si fonda 
realisticamente sulla consape
vole/za della diversa identità e 
storia, in alcuni casi addirit
tura antagonistica, di ciascu
na forza politica, ma ancho 
sulla convinzioae che, noi ri 
spetto dolio posizioni peculiari 
e della sempre utile o necessa
ria dialettica politica, venga 
valorizzata ogni possibile col 
laborazione e convergenza, liti 
lo alla soluzione dei gravi pro
blemi della comunità marchi
giana ». 

Si valuta inoltre elio l'« equi 
librio politico raggiunto nella 
regione Marche per questi 
motivi possa continuare a svi
luppare lo sue potenzialità. 
nella realizzazione del pro
gramma concordato, solo con 
l'appoggio convinto o non cer
to acritico dello forzo che vi 
concorrono ». 

A questo punto la DC ripro
vine la sua posizione contraria 

Le carenze del Comune e del l 'Opera pesano su lavora tor i e s tudent i 

All'Ateneo di Camerino in atto 
una politica senza prospettive 
Il disagio degli universitari è sfociato nell'occupazione del collegio « Fazzini » — La linea di un coinvolgi-
mento delle forze sociali, sostenuta da studenti e sindacati si scontra con l'atteggiamento degli amministratori 

L'intervento di Monina al convegno ANCI di Roma 

« Autosufficienza finanziaria 
per una autentica autonomia» 

Come è noto, nei giorni scorsi si è svolta a Roma la set
tima assemblea generale dei Comuni italiani che ha visto 
la massiccia partecipazione dei sindaci e degli amministra
tori di circa 1.500 enti locali. Per l'occasione, il sindaco di 
Ancona. Guido Monina. è stato chiamato in rappresentan
za delia componente repubblicana e dietro indicazione della 
direzione nazionale del Partito repubblicano italiano, a far 
parte della presidenza del convegno composta dall'ex sinda
co di Roma e presidente nazionale uscente del'i'ANCI. Da-
rida. e dai sindaci di Torino. Novelli, di Bologna. Zanghen, 
di Milano. Tomoli e di Firenze. Gabbuggiani. 

«Per un effettivo rilancio dei nostri istituti autonomisti
ci — ha sottolineato tra l'altro il sindaco di Ancona, inter
venendo al convegno — non basta una buona legge comu
nale e provinciale, anche se questa è la piattaforma essen
ziale ed indispensabile, ma occorre assicurare gli strumenti 
ed i mezzi necessari per l'esercizio dei poteri: vale a dire 
quella autosufficienza finanziaria che costituisce l'inderoga
bile presupposto e la garanzia per una reale autonomia ». 

Nella giornata conclusiva del convegno, il sindaco Moni
na e gii altri membri della presidenza dell'assemblea han
no guidato una delegazione di cinquecento sindaci ed am
ministratori in visita ai presidente della Repubblica Leone 
e al Pontefice. In particolare. Paolo VI ha chiesto al sindaco 
di Ancona, come la città abbia reagito dopo il sisma del 
1972 ed ha rivolto un caldo augurio a tutti gli anconetani. 

AI termine dei lavori dell'assemblea dell'ANCI sono stati 
nominati i centoventi membri del Consiglio nazionale. Fra 
questi sono stati eletti i sindaci di Ancona. Fano. Pesaro 
e Recanati. 

Ci sono parecchi motivi 
— vecchi e nuovi — alla ba 
se della azione di lotta in
trapresa venerdì scorso dagl' 
studenti universitari di Ca
merino, i quali hanno occu
pato il collegio femminile 
« Fazzini ». 

Oltre alla discutibilissima 
distribuzione dei posti letto 
(per cui le ragazze vengono 
chiaramente discriminate). 
oltre la minaccia di espul
sione di alcuni studenti da 
parte del direttore dei col
legi. ci sono ragioni che ri
salgono almeno ad un anno 
fa. allorché l'Opera univer
sitaria si trovò in condizioni 
finanziarie disastrose. 

In quell'occasione il Consi
gilo dell'Opera, per cercare 
di sanare il pesante deficit 
ereditato dalla precedente 
gestione commissariale, deci
se di a t tuare una politica 
di restrizioni, chiedendo in 
pratica dei sacrifici ai lavo
ratori dell'Opera e agli stu
denti. 

Dalla discussione che seuui 
fra le organizzazioni studen
tesche, prevalse la linea di 
chi intendeva allargare il di 
battito non solo u tutte le 
altre componenti universita
rie. ma anche alle forze poli
tiche. al comune di Cameri
no. alla. Comunità Montana 
e a tutta la popolazione: in 
altre parole gli studenti chie
devano una Consulta popò-

Attivo provinciale del PCI a Pesaro 

Commercio: settore da riformare 
I mille canali della speculazione — Un vasto programma di iniziative 
Affrontando la complessa 

problema:ica delia ristruttu
razione dei commercio deve 
innanzitutto farsi strada la 
convinzione che proprio per 
questa via possono affermarsi 

| le iniziative delle forze poh-
t.che e .social; tendenti a por
re un freno a: dilagante au-
mento del casto della vita. 

Fatta questa premessa, ri
sultano con maggior chiarez
za peso e importanza d: que
sto settore nell'ambito ecomv 
m:co e sociale nazionale e 
quindi ia necessità anche per 
il nostro partito di rafforzare 
l'iniziativa ;n tale direzione. 
Un primo momento di dibat
tito. proma-vso dalla Federa 
zione comunista di Pesaro e 
Urbino attraverso un attivo 
provinciale — relatore il com
pagno A'.f.deo Mili. responsa
bile del a comm.ss.one ce»: 
medi — ha consentito d: di
sporre di importanti elementi 
che v.a via saranno aporo 
fonditi e oggetto di ulter.ore 
studio e d.seus.~:one 

L'iniziativa riveste un si 
gnificato tutto particolare nel
la provincia d. Pesaro e Ur
bino per ia connotazione di un 
settore che ha rappresentato 
per anni (ancora oggi, mi r. 
misura esigua» il trad.zioia 
le rifugio deal: espu'-v. dal.-* 
campagne. Di qui. in parte. la 

; complessva arretratezza strut-
I turale, la forte pò verizzaz.o-
! ne dei dettaglio, i pesani. 
I aspetti di vendita e interme-
) diaz.one parassitarie, in par 
. tieolare noi settore all'mgros 

so. nei canali di importazione 
e nel mercato agricolo. 

Un esempio spiega forse me
glio le cose: m Italia nel set-

' 21 imercati alla produzione. 
j mediatori vari, grossisti, up-j 
I dizionieri. dettaglianti», in al-
j tri paesi (facciamo in caso 
• dell'Olanda» i passaggi sono 
i 2. 3 al massimo. 
; Nelle Marche operano 38.706 
J aziende con un totale di 70.717 
1 addetti. Nella provincia d: Pe 
| sarò le aziende sono 8.210. i 
; dipendenti 16.109; le aziende 
' sono cosi suddivise: 1.547 i l 

dettaglio. 585 grossisti. 4.778 
fra bar. alberghi, osterie ecc . 
1.300 rappresentanti. E' preva 
lente l'azienda d: tipD fami 
liare. circa i"80r; delle u n r à 
commerciali sono composte di 
1 o 2 addetti : molti lavorator. 
dipendenti subiscono la sot 

] Una dettagliata analisi del
le .strutture commercial: del 

; la provincia, identificate an-
j che per comprensori e Conili-
• n.tà montane, è contenuta 
! nella relazione elaborata dal-
i ia commissione ceti medi. In 
j essa sono ampiamente esami-
! nai . anche settori specifici 

qua. l'ortofrutticolo. 
mercato ittico 

.a car
io s:es 

i : 

: ne. 
so fenomeno deli'ambulantato. 

Tirando le somme si pale.-..» 
! quanto mai necessar.a una 
! normativa generale, una legge 
j quadro che regoli il settore •: 
i che preveda: 1» la proaram 
j mozione di tutte le forme di 
j commerc.o: 2» la definizione 
j dei rapporti fra Comun:. 

Comprensori e Regioni per 
, un processo di programmaz:o 
j ne che superi : l.mit: dei pian: 
ì comunali e che leghi lo sv. 
• luppo del commerc.o con a 
j programmazione economica 
; territoriale: 3» i'individuazio 

ne degli interventi d: politica 
economia diretti a precisare 
!a quantità di risorse pubbli
che da destinare al r i sanv 

j mento dei settore ed in parti-

i ristrutturazione volti a ndur-
| re i livelli di occupazione, plut-

„ tosto che operare nel conte-
tore ortofrutticolo il 94^ del- | sto di uno sviluppo program-

1 la produzione arriva al con- I mato adeguato alla crescita 
J sumatore dopo 5 o 6 pa&sag- j socioeconomica del paese. 

i 

I toccupazioine. Negli ultimi an-
j ni si è parimenti registrato ur. 

costante incremento delia 
j grande distribuzione organiz-
• zata (ha raggiunto il 6'", >. .3 
I cooperazione di consumo (3 ' ( 1 
' e le forme associate <2r< ». 
ì Lo sviluppo disart.colato del 
i settore, privo di programm. 

e direttive cu: fare nfer.men-
to. e la crisi generale hann.T 

ì contributo alla caduta de; 
j consumi farmi.ar: nel 1975 (del 

2.1 per 1 predotti alimentar: e 
de ' I 'U ' r per gli altri pio-

! dotti», che si è ulteriormente 
! accentuata 
! La causa principale di squi 
I libr.o anche ne» confronti di 
1 altri paesi è individuabile nel-
I '.'azione portata avanti dai 
• grandi gruppi commerciali 1 te nei pross.mi mesi 
I tendente a porre sotto con- • La preparazione, innari/ 
! tro'.Io l'intero processo di cir- i tutto, di un documento prò 
| colazione delle merci e at- j vinciate: una intensificazione 
i tuando costanti processi di di attivi e riunioni d: parti to: 

lare. Con questa posizione il 
movimento degli studenti 
operava un notevole salto di 
qualità. Significava infatti 
aver battuto tutte quelle pò 
sizioni corporative che si 
esplicano poi in un rivendi
cazionismo cicco e angusto: 
ma significava soprattutto 
aver compreso il legame fra 
Università e territorio, aver 
capito che i problemi di essa 
devono essere affrontati in 
modo globale, con il concor
so degli enti locali. 

Per la prima volta in pra
tica l'Università, con tutti 1 
suoi problemi, si apriva alla 
popolazione. I lavori della 
Consulta, che videro tra l'al
tro la partecipazione attiva 
de; rappresentanti degli enti 1 
locali d: tutte le forze poli- ! 
tiene democratiche e dei sin | 
ducati, si conclusero con l'ap- | 
provazione di un documento | 
in cui si ribadiva l'urgenza | 
di una riforma universitaria, j 

Partivano inoltre proposte j 
concrete, come quella del pas j 
saggio della gestione del di . 
ritto allo studio alla Regione. 
della creazione di un centro | 
acquisti utilizzabile da tutte j 
ie Opere marchigiane, della I 
pubblicizzazione dei traspor- 1 
ti. della creazione di coope- I 
rative per la produzione di • 
generi alimentari e altre [ 
Nonostante il documento tos- ì 

• se stato approvato da tutti . 
1 nella pratica furono ìnnume-
I revoli le « assenze ». Anche da 

• parte delle forze di sinistra 
ì ci si è mossi fra difficoltà 
1 e contraddizioni. 

Completa comunque la lati 
I tanza del Comune e della 
I Comunità montana: anche il 

Consiglio dell'Opera non ha 
. recepito il nuovo modo d: 
I affrontare 1 problemi del 
j l'Opera stessa 
I Parliamo di latitanza a pro-
l posito del comportamento del 
, Comune poiché — a quanto 
; ci è dato sapere — l'ex pre-

s.dente de! Consiglio deH'Ope 
j ra. prof. Falaschi, ha più voi 
' te cercato, inutilmente, di 
j contattare il comune di Ca-
I menno nella persona del sin 
! daco per :ì problema dell.» 
! pubb'.icizzaz.one dei trasporti. 

Per quanto riguarda il Con 
! siallo. e: duole rilevare che 
; dopo zìi isolati se pur ap-
, prezzab;.. tentativi operati 
j da", prof. Falaschi neila di-
i rezione indicata dalla Con 
I sulta, si è tornati, soprattutto 
J con il nuovo presidente, ad 
, una ceca politica di saenf. 
! ci senza fine e senza prò 
' spett.va. fino « quando non 
! si sarà costretti a l l i ch.usu 

e de'/.e altre 

j colare alle forme associative 
e d: coopcrazione. 

Su questi punti e sull'ampia 
problematica che il settore 
presenta è emersa dall'attivo 
di Pesaro la necessità urgente 
d. far avanzare in concreto 
alcune indicazioni di lavoro 
che potranno essere sviluppi 

una conferenza compronsoria 
le del partito; un seminano 
per approfondire i vari aspet
ti di orientamento del lavoro 
e di iniziativa che la comples 

i sita del settore pone. 

ra della mensa 
j strutture. 

Ci troviamo d; fronte ad 
! una politica che mira, non 
l sappiamo se p.ù o meno con-
j sapsvolmente. a screditare 

quell'organo democratico frut-
1 to delle lotte delle forze prò 
I gress:ste che è il Consiglio 
! dell'opera. 

Invece di indiv.duare nella 
giunta comunale, in quella 
della Comunità montana e 
nella loro insensibile e op-

I portunista politica 1 magg.o 
j ri responsabili della mancata 
; attuazione delle direttive sca 

turi te dalla Consulta popola-
j re. la maggioranza del Con 
1 s:g'.:o ha preferito ignorare 
, queste insolvenze e quindi 
J trincerarsi nella politica de: 
j rinvìi e delle attese, agitando 

il fantasma del bilancio. Ciò 
ha portato ad una contrap
posizione assurda fra studen
ti e Consiglio, che in questo 
modo si e mostrato come 
unico responsabile di tutte le 
inadempienze. 

all 'ingivwi dei comunisti nel 
la giunta. Per farlo incorri* 
111 un pasticcio nominai'-.lieo. 
facendo coincidere governo di 
emergenza e compromessi) .sto
rie». .Ma è tutta l'argomenta 
/ione ad apparire «nVNile e 
molto nenonca: secondo la 
DC ontano, intatti, all'ingresso 
dei comunisti nell'esecutivo 
•i motivi ixilitici generali e di 
fondo », il pericolo di forza 
re <m termini divaricanti » 
l'equilibrio attualmente rag
giunto. problemi di * corret 
te/./a istituzionale e di funzio 
nalità » (!). 

Oggi, martedì, sulla situa 
zione politica alla Regione, il 
consiglio svilupperà un dibat 
tito che dovrebbe, tra l'altro. 
sfociare 111 impegni od indica
zioni operative. 

Il Comitato regionale <Jc 
•* per il rafforzamento della 
azione regioaale » propone: 

— l'elaborazione, contestila! 
mente all'approvazione del bi-
lando. di un programma rea
listico da realizzare nel 1977, 
che preveda l'approvazione 
delle leggi di riforma istitu 
zionalc. di quelle sui prò 
grammi di investimento e 
l'adeguamento della legisla/.io 
ne esistente: 

— l'organizzazione degli uf 
fici. dei servizi e dei diparti
menti: 

— la risoluzione, secondo lo 
spirito e la lettera dello Sta
tuto. dei problemi relativi a 
funzionali e corretti r a p a r t i 
fra Giunta e Consiglio e tra 
commissioni e consiglio; 

— l'invito alle forze politi
che dell'intesa, su alcuni temi 
e proposte (li legge ad inizia 
tiva consiliare, rispetto ai 
quali la DC ha dovuto espri
mere dissensi * che pure non 
riduce per la DC l'impegno 
sulle linee 'Militicele program 
matielie concordate ». per un 
confronto conclusivo che pos 
sa raggiungere utili risultati 
anche sugli argomenti ancora 
in discussione. 

•' Il Comitato regionale della 
DC riafferma in particolare 
— conclude il documento — la 
necessità di garantire, per la 
attuazione delle provvidenze 
per il diritto allo studio, nella 
legge sui consultori familiari. 
il rispetto del pluralismo da 
realizzare non solo all'interno 
delle istituzioni, ma anche fra 
istituzioni e organismi diversi: 
cosicché, sempre in un neces
sario p.ano programmatorio 
della Regi.ine e degli enti lo 
cali delegati, vengano garanti 
ti servizi primari e spazi di 
libera scelta ad ogni citta
dino ». 

Ancona: incontro 
su sport e politica 

Oggi, martedì 7. alle ore 
17.30. presso la sala della 
Provincia di Ancona si ter 
rà un incontro dibattito sul 
tema: «La coppa Davis ne
ra ». lo sport e la politica 
Interverranno: Martin An-
drade. responsabile dello 
Commissione culturale de! 
Partito socialista cileno, e 
Rino Pirani. L'iniziativa è 
stata curata da! Circolo di 
cultura moderna. 

Manifestazione 
del PCI 

a Macerata 
Oj3 . martidi 7. presto II Si'3 

verde del ieatro Lauro Rosi., i. 
s/olgera un ncontro-d battito III. 
teTi3 r Lo n U3.ÌO de!.3 pai t'en 
del'e p.i. Ia-3*".; rstess. cond'z'.ont 
esse i i a'e p?' r.solvce : gra*! prò 
b!emi sac.a': d Mjtersts. della 
p-os.nc 3. d; le March; » 

Parleranno i! segreta,-.o dll.'a ft-
de.-az.one prov ne slr Bruno B-»v«t-
ts. e Marcelo Porl.r.. capigruppo 
del PCI a: cons gì o comunale 4 
Mareraia S:no stali ,io!l't iity-
ta: tjtti i r33p-esentar.t delle far
le polii c.h> derro;r;: che 

I S 

Gracco V . Mattioli 

CONSORZIO PROV.LE 
ANTITUBERCOLARE 

ANCONA 

Questo Consorzio d e v « 
esperire, mediante licitazione 
privata, .n conformità del
l'articolo 1 lettera A) della 
legge 2-2-1973. n. 14 e preci
samente col metodo di cui 
all'articolo 73 lettera C) e 76 
del Regolamento sulla conta
bilità generale dello Stato, 
approvato con RD 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente ap
palto 

Lavori di sistemazione del 
dispensario antitubercolare 
di Ancona per renderlo ade
guato alle nuove esigenze. 

Importo a base d'asta Li
re 27 306.563. 

Le Ditte che intendono es
sere inv.tate alla gara d a p 
paltò debbeno inoltrare al 
Consorzio Prov.le A.T.B.C. di 
Ancona e o Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se 
greteria - Sezicne Contratti 
entro il g.orno 14 dicembre 
1976 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
del Consorzio Prov.le 

Antitubercolara 
Prof. Alberto etartanf 
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Dopo le evasive risposte della direzione aziendale sui programmi di sviluppo 11 risultati della votazione per i l rinnovo degli organi collegiali in 7 istituti di Perugia 

Sciopero di 2 ore e assemblee 
in tutti i reparti della IBP 

Lo ha decito Ieri mattina il Consiglio di fabbrica che ha elaborato un documento di protesta • l'azienda aveva 
rinvialo al giugno 1977 tutte le decisioni per nuovi investimenti - Il 15 dicembre altre Ire ore di sciopero 

SPOLETO • Dopo l'esclusione dell'ENEL 

Ora serve un'azienda 
efficiente per 

acqua gas e luce 
SPOLETO, 6 

Le sentenza del Consiglio 
di Stato che ha annullato 
11 decreto del ministro del
l'Industria per il passaggio 
all'ENEL della Azienda elet
trica municipalizzata di Spo
leto (ed hn pertanto rico
nosciuto valide le ragioni ad
dotte dal Comune contro lo 
Etesso provvedimento gover
nativo), ha riproposto la ne
cessità della costituzione di 
una Azienda municipalizzata 
che raccolga i servizi rela
tivi ad acqua, gas e luce. 

Su questo problema è aper
to U confronto tra le forze 
politiche locali che si tro
vano anche In presenza di 
una presa di posizione del
l'ENEL che ha sollecitalo al
l'amministrazione comunale 
V attuazione della sentenza 
del Consiglio di Stato. 

Sulla questione il compa
gno Manrico Rossi, capo 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Spoleto, ci ha 
detto: «E' chiaro che esiste 
un obbligo civico e morale 
di tornare In possesso del 
cospicuo patrimonio costitui
to dalla Azienda elettrica, in 
particolare dopo la sentenza 
del Consiglio di Stato che 
ha coronato vittoriosamente 
una nostra lunga battaglia 
e che acquista valore nazio
nale. 

«Per questo — prosegue 11 

compagno Rossi — nel re
cente dibattito al Consiglio 
comunale come gruppo co
munista abbiamo sostenuto 
l'esigenza della costituzione 
di una Azienda municipaliz
zata del servizi che consen
ta una gestione economica
mente valida sulla linea di 
quanto è emerso nel recente 
Convegno ANCI di Viareggio. 

Riunendo in una unica 
azienda acqua, gas e luce 
si garantirebbe una funzio
nale erogazione del servizi 
e l'untflcazlone delle spese 
di esercizio e nello stesso 
tempo si libererebbero i cit
tadini dal fastidio e dal
l'onere di dover ricorrere ad 
uffici ed a sedi diverse per 
ciascuno dei servizi. 

E' importante anche rile
vare che un eventuale ade
guamento delle tariffe po
trebbe più agevolmente es
sere finalizzato al potenzia
mento del servizio. Una ipo
tesi di questo tipo non può 
essere accusata di antieco-
nomicltà come da qualche 
parte si è tentato di fare». 

« Occorre invece fare pre
sto — conclude Rossi — e 
giungere ad una decisione 
che sia conforme agli inte
ressi della collettività: ogni 
rinvio sarebbe dannoso 

g. »• 

PERUGIA. 6 
Domani sciopero di due ore 

alla « Perugina » di San Si
sto. 

La decisione è stata presa 
questa mattina nel corso del
la riunione del Consiglio di 
fabbrica convocato per valu
tare le recenti prese di posi
zione della direzione azien
dale. 

Lo sciopero di due ore di 
domani interesserà tutti l tur
ni di lavoro (lo sciopero ver
rà effettuato dalle 9 alle 11, 
dalle 14 alle 16 e dalle 22 
alle 24) e comprenderà una 
serie di assemblee In tutti l 
reparti della fabbrica. Una 
prima Iniziativa di lotta cui 
seguirà giovedì 9 dicembre 
prossimo lo sciopero, sempre 
di due ore, del lavoratori 
IBP di Pontlvegge. 

In un comunicato 11 Consi
glio di fabbrica della Peru
gina chiarisce come sia sta
ta presa la decisione di lot
ta. Riferendosi all'incontro di 
sabato con la direzione della 
azienda (come si ricorderà 
era presente lo stesso ammi
nistratore delegato della IBP 
Bruno Bultoni) nel comuni
cato si afferma: « Il Consiglio 
di fabbrica e le organizzazio
ni sindacali valutano com
plessivamente negativo l'in
contro, In quanto rispetto agli 
impegni assunti negli incontri 
passati dalla IBP di far co
noscere i piani di riconversio
ne dello stabilimento di San 
Sisto (piani per 11 superamen
to della stagionalità, nuovi 
investimenti e garanzie dei 
livelli occupazionali). nell'In
contro del 3 dicembre l'A
zienda ha mantenuto generi
cità sui programmi di svi
luppo in Italia e nessun im
pegno sul modo come essi si 
raccordano alla situazione di 
San Sisto. 

Infatti alle scelte di svilup
pare il settore «colazioni e 
merende », « prodotti lievita-

Iniziative a Terni e Perugia in preparazione della Conferenza regionale 

Impegno unitario per superare 
la grave stasi nell'edilizia 

Dibattito su «Casa e centri storici» alla XX Settembre - Relazione dell'assessore re
gionale Giustmelli - Interventi di Proietti e Bartolini - Oggi assemblea nel capoluogo 

TERNI, 6 
Si e tenuto sabato mattina, 

presso la Sala XX Settem
bre del Comune di Terni, il 
primo degli incontri parteci
pativi che la Regione del
l'Umbria ha inteso avviare 
con le vane organizzazioni 
politiche, sindacali, sociali, 
operative e culturali, in pre
parazione della conferenza re
gionale sulla «Cosa e Centri 
storici» che si terrà a Pe
rugia nei giorni 16. 17 e 18 
del mese di dicembre. 

Sono intervenuti a questo 
primo incontro le organizza
zioni sindacali della regione. 
il SUNIA e il Movimento 
cooperativo di abitazione e 
produzione e lavoro. 

L'assessore regionale Giu-
stinelli. che ha presieduto lo 
Incontro, ha richiamato il 
precesso che ha portato la 
Regione a promuovere que
sta iniziativa che oggi rap
presenta non il risultato fi
nale di un dibattito interno, 
ma un momento di riflessio
ne generale preparato attra
verso una partecipazione di 
tutti gli operatori interessati 
e che costituirà un punto di 
partenza per una politica uni
taria della Regione nel setto
re edilizio, che vede inqua

drati in un'ottica comune i 
problemi delle nuove costru
zioni e per gli interventi nel 
patrimonio esistente. 

Naturalmente i temi tocca
ti dalla conferenza regiona
le sono inseriti nel quadro 
più ampio della situazione ge
nerale del settore edilizio, che 
oggi attraversa un momento 
assai critico dovuto alla gene
rale situazione congiunturale. 
agli effetti della stretta cre
ditizia. ma soprattutto alla 
carenza di un quadro legisla
tivo nazionale coordinato che 
veda risolti organicamente i 
problemi di un nuovo regime 
urbanistico, di una regola
mentazione dell'attuale giun
gla dei fitti e di un program
ma pluriennale cospicuo per 
l'edilizia residenziale, capace 
di promuovere un processo 
evolutivo di tutto il settore 
operativo. 

Nella discussione, molto 
ampia ed articolata, sono po' 
intervenuti Proietti e Barto
lini del Movimento coopera
tivo. Emiliozzi del SONIA. 
Amici, del Sindacato costru
zioni della CGIL, l'architetto 
Gigli della Cooperativa di pro
gettazione. l'avvocato Amati 
dell'Associazione delia pro
prietà edilizia e Del Castello 

del Consorzio regionale della 
abitazione. 

* * * 
PERUGIA. 6 

Domani mattina a Peru
gia alle ore 9 nella saia del
la Vaccara si terrà, in pre
parazione delia conferenza 
sulla casa e sui centri stori
ci. un incontro indetto dal
la Regione Umbria con gli 
enti locali e gli istituti auto
nomi case popolari. L'incon
tro sarà presieduto dal vi
cepresidente della giunta re
gionale compagno Ennio To-
massini. 

Questo di domani è 11 se
condo dei quattro incontri 
partecipativi che la Regione 
ha programmato in vista 
della conferenza regionale 
« casa e centri storici » previ
sta dal 16 al 18 dicembre al 
teatro Morlacchi di Perugia. 

Come già avvenuto a Ter
ni sabato scorso in occasione 
dell'incontro con i sindacati. 
il SUNIA ed il movimento 
cooperativo saranno messi a 
punto i problemi che inve
stono la casa e si studleran-
no le linee e le proposte che 
gli enti locali e gli IACP in
tendono formulare per supe
rare l'attuale momento di 
crisi. 

ti », « biscotti » e sostituti del 
cioccolato — scelta ancora 
subordinata al reperimento 
del finanziamenti — non è 
stata accompagnata la defi
nizione di una posizione pre
cisa da parte dell'azienda in 
termini di localizzazione de
gli investimenti, linee e rela
tivi organici. Sul nuovo Inve
stimento non si sono registra
ti passi in avanti in quanto 
l'azienda non ha ancora 
espresso le proprie decisioni 
rinviandole al giugno del '77 
e non ha deciso 11 tipo di pro
duzioni subordinandone la de
finizione all'andamento del 
mercato. 

E' emerso, con chiarezza, 
inoltre che già a partire dai 
primi mesi del '77 ci saranno 
problemi per l'orario di lavo
ro e per I livelli occupazio
nali ». 

Una situazione pesante 
quindi all'IBP come del re
sto sottolineano anche le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori. 

In pratica l'azienda conti
nua a non voler chiarire la 
propria posizione in merito al 
futuro della Perugina e si 
esprime esplicitamente solo 
per affermare la necessità di 
una riduzione della produzio
ne e del ridimensionamento 
degli organici. Tattica del 
gruppo IBP che sembra non 
voler tenere conto delle pro
poste degli stessi lavoratori e 
del dibattito che da tempo si 
affronta nella regione sul 
ruolo della grande industria 
dolciaria nel territorio. 

Parlare di riconversione 
dello stabilimento di S. Sisto 
e di nuovi Investimenti non 
vuol dire infatti pronuncia
re « parole carismatiche », 
ma riferirci a possibilità con
crete di intervento sull'asset
to e sullo stesso ruolo In 
Umbria della IBP. La pro
posta di agganciare lo svi
luppo dell'azienda all'agricol
tura è un esempio concreto 
di un nuovo tipo di rapporti 
tra « primario » ed industria. 

Di qui il tema del nuovo 
investimento individuato nel 
settore dei precucinati, un 
ramo di attività economica 
che da una parte ha notevo
li possibilità di sviluppo e nel 
contempo può permettere un 
nuovo tipo di rapporto tra 
agricoltura e industria ali
mentare. Sono sempre affer
mazioni concrete quelle del
l'aggancio della Perugina e 
dell'attività della IBP con il 
piano alimentare, una neces
sità ormai pressante (non so
lamente con riferimento al
l'IBP), mentre il deficit ali
mentare del nostro Paese pe
sa enormemente sugli scambi 
con l'estero. 

Da una parte la fabbrica 
deve quindi trovare uno svi
luppo nel territorio e dall'al
tra un tale sviluppo deve es
sere collegato con gli inter
venti economici e program
matici «he a livello regiona
le e statale vengono elabo
rati. 

Un altro tema è quindi quel
lo del collegamento della ri
strutturazione della Perugi
na con il piano di riconver
sione industriale. Un insieme 
di elementi sui quali la di
rezione aziendale è chiamata 
a rispondere. La lotta alla 
Perugina vuole appunto solle
citare risposte chiare e prese 
di posizione da parte dell'a
zienda orma! indilazlonabilL 

Dopo lo sciopero di domani 
il 15 dicembre i lavoratori 
si asterranno nuovamente dal 
lavoro per tre ore ed orga
nizzeranno all'interno della 
fabbrica una assemblea con 
tutti i partiti politici dell'ar
co costituzionale. Iniziative di 
lotta che (assieme ad altri 
momenti di mobilitazione) vo
gliono esercitare una forte 
pressione anche in relazione 
all'incontro del 16 novembre 
prossimo tra la direzione IBP 
e la FILIA nazionale sulla 
vertenza dì gruppo e sul ruo
lo complessivo della IBP in 
Italia. 

E' nata a Foligno una nuova associazione per i l teatro, originale ed eclettica 

Un laboratorio dei linguaggi 
Si vogliono approfondire le vane forme espressive ed artistiche - Vediamo come 

PERUGIA, dicembre 
Associazione « il laborato

rio»: nulla a che vedere con 
alambicchi e provette; caso
mai un qualche legame con 
la bottega artigianale che ela
bora pazientemente le pro
prie tecniche e le perfeziona. 

Il nome per esteso dell'As
sociazione. sorta recentemen
te a Foligno su iniziativa del 
« teatro movimento » è « il la
boratorio dei linguaggi ». Per 
comprendere meglio d: cosa 
si tratti è forse opportuna 
una ulteriore puntualizzazio
ne: la «cooperativa Teatro 
movimento ». i musicisti « del* 
l'UMU sintesi», l'ARCI e 
l'ENDAS regionali e la lega 
regionale delle cooperative (1 
soci fondatori dell'associazio
ne) intendono, con « il labo
ratorio». approfondire la ri
cerca e la sperimentazione 
sulle diverse forme espressi
ve e artistiche. 

Dall'analisi della comunica
zione teatrale, al cinema, al
la musica, ai burattini ed al-
l'animazicoe in genere, a'.la 
fotografia ecc. Una ricerca 
attraverso la quale approfon
dire in tutte le direzioni 1 
singoli mezzi di comunica
zione. 

Uno dei promotori dell'ini
ziativa, Petrini. ci spiega: 
• Noi ad esempio affrontiamo 
IH ricerca nel campo dei bu
rattini non esclusivamente 
dal punto di vista dell'uso 
teatrale o per qualsiasi altra 
forma espressiva dei pupaz

zi. andiamo anche allo stu
dio degli stessi materiali u-
sati, delle caratteristiche tec
niche e delle capacità espres
sive dei mezzi utilizzati». 

Una ricerca ed una speri
mentazione che viene fatta 
promuovendo contatti diretti 
con il pubblico. Nello « smon
tare* in maniera analitica 
un lavoro teatrale assieme 
al pubblico, il dibattito non 
affronta esclusivamente i 
contenuti del lavoro, ma vie
ne spinto alla ricerca della 
logica che guida l'uso di un 
determinato linguaggio e di 
una particolare ritmica della 
battuta. Il contatto diretto 
con il pubblico nel corso del
la ricerca diviene quindi par
te Integrante della ricerca 
stessa e un momento di ve
rifica critica dei primi risul
tati ottenuti. 

Oltre al metodo, nuovi so
no sopratutto gli obbiettivi 
del lavoro del «laboratorio»: 
« Ncn intendiamo portare a-
vanti — afferma sempre Pe
trini — una sperimentazione 
ad uso interno e basta, le 
nostre esperienze sono proiet
tate verso l'esterno attraver
so il lavoro diretto con la 
gente e fornendo, a chiun
que sia interessato o lavori 
nel campo dell'espressicoe ar
tistica, la nostra esperienza ». 
L'associazione è infatti aper
ta anche dal punto di vista 
statutario: qualsiasi organiz
zazione o gruppo può infatti 
aderirvi ed entrare nella ge

stione con gli stessi diritti 
dei fondatori. 

Tornando ai fini che l'as
sociazione si propone, quello 
prioritario della ricerca non 
esclude possibilità di realiz
zare una produzione diretta 
do studio interdisciplinare 
potrebbe portare a collabora
zioni e spettacoli che utiliz
zino vari mezzi di comunica
zione). Ovviamente c'è an
che un'utilizzazione imme
diata dei risultati ottenuti 
dal «laboratorio» attraverso 
l'attività dei gruppi teatrali 
e di altro genere che parte
cipano all'associazione. 

Oltre al lavoro «scientifi
co » attorno allo « strumento 
linguaggio», l'associazione si 
pone anche quale distributri
ce diretta di fatti culturali. 
In questo periodo nella sede 
del «laboratorio» (via Saf
fi 33. Foligno) vengono pro
posti ogni sera, per tutto di
cembre, film latino-america
ni. Un'iniziativa, anche que
sta, di notevole interesse — 
alle proiezioni ed al dibat
tito con il pubblico parteci
pano critici ed esperti — che 
assieme ad altre proposte 
culturali (concerti, rappresen
tazioni teatrali, ecc.) non e-
saurisce l'utilizzazione aper
ta del laboratorio. « Abbiamo 
lanciato uno slogan — è sem
pre Petrini che parìa — un 
pezzo di città a disposizione 
dei cittadini, una proposta 
che sta suscitando a Foligno 
un grosso interesse tra la 

gente. C'è chi vuole leggere 
le proprie poesie, chi desi
dera proporre canzoni o pez
zi musicali, fare caricature 
estemporanee ecc., noi of
friamo lo spazio anche fisico 
per questo». 

Un'iniziativa quindi che 
nasce concretamente aperta 
al contributo ed all'utilizza
zione da parte dei cittadini 
e che. pur nella necessità di 
una ricerca specializzata, non 
vuole chiudersi in un «ghet
to» per addetti ai lavori. 

In Umbria, ma non solo 
nella regione; un'esperienza 
di questo tipo si pone al
l'avanguardia fornendo inte
ressanti indicazioni anche di 
metodo per una crescita del 
dibattito e della sperimenta
zione sull'espressione artisti-

j ca. sull'uso dei linguaggi. 

Gianni Romixi 

Oggi a Temi 
assemblea con i 
parlamentari PCI 

TERNI, «. 
La Federazione caoraaiata ter

nana ha oraantxzato par aoswani, 
marte*?, alla ora 17, arasao la 
Sala XX Satlasafcra, on incontra 
dei parlamentari comunisti con la 
categorie protetta. Parteciperanno 
i campami Iste Onariani. Binata-
re, • Mari* Bartolini, deputato. 

Confermata la scelta a sinistra 
Il 4 8 % dei consensi alle liste studentesche di unità antifascista (16 seggi) - Aumentano i voti di Comu

nione e Liberazione a spese delle liste di centro e di destra - Calma e scarso entusiasmo hanno caratte

rizzato la prima tornata elettorale nelle scuole - Inferiore all'anno scorso la percentuale dei votanti 

PERUGIA, 6. 
Conformata la scelta a si

nistra. Nella setta scuola di 
Perugia dova lari si è vota
to per il rinnovo dei consigli 
di istituto I risultati elettora
li hanno infatti quasi piana-
menta riconfermato I dati ot
tenuti lo «corso anno. La li
sta di unità antifascista han
no realizzato II 48% del con
sensi conquistando 16 seggi, 
le liste moderate II 31% con 
6 segl, quella di estrema de
stra Il 12% con 2 seggi e Co
munione e Liberazione II 9,8 
per cento con un seggio. 

Questa la distribuzione par 
Istituto: 

LICEO CLASSICO: Unità 
antifascista: 1, Centro 2. E-
strema destra 1. 

GEOMETRI : Unità antifa
scista 3, Estrema destra 1. 

ITS: Unità antifascista 4, 
altri niente. 

SCIENTIF ICO ALESSI: U-
nità antifascista 2. Centro 2. 
TECNICO COMMERCIALE: 

Unità antifascista 2, Centro 
1, Comunione e Liberazione 1. 

MAGISTRALE: unità anti
fascista 2, Centro 1. 

TECNICO F E M M I N I L E : U-
nità antifascista 2, Centro 1. 

La prima domenica eletto
rale nelle scuole della pro
vincia di Perugia è trascorsa 
in piena serenità, in un'atmo
sfera di calma che rifletteva 
anche l'attutito interesse dei 
cittadini. - Nessun incidente, 
ma anche nessun visibile en
tusiasmo: lo stesso periodo 
pre-elettorale si è svolto in 
sordina, con poche riunioni 
preliminari, con un dibattito 
qualitativamente in tono mi
nore. Se si eccettua il malde
stro tentativo di repressione 
allo scientifico S. Anna, che 
ha prodotto vivacità di dibat
tito tra studenti e genitori di 
quell'istituto, si può dire che 
abbia trovato conferma l'im
pressione di scarso entusiasmo 
avvertita da più parti. 

->? • - , < 
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Studenti e genitori votano per I nuovi consigli scolastici 

Non sono ancora disponi
bili i risultati elettorali com
pleti per poter valutare con 
precisione il grado di parte
cipazione dei genitori e degli 
studenti a livello provinciale; 
e bisogna aggiungere che de
ve ancora votare una buona 
parte delle scuole. L'unico da
to sicuro in nostro possesso è 
quello relativo alle elezioni 
della rappresentanza studen
tesca in sette istituti supe
riori di Perugia città (Classi
co. Scientifico « Alessi », Tec
nico Commerciale, Tecnico per 
geometri. Tecnico industria
le. Magistrale. Tecnico fem
minile). E' un campione suf
ficientemente rappresentati
vo perché si riferisce a 5.301 
studenti, provenienti in buona 
parte anche dalla provincia. 

Sì metteranno a confronto 
i dati di quest'anno con quel
li dello scorso anno relativi 
allo stesso gruppo dì istituto. 
La percentuale del votanti, il 
48.3^. è stata inferiore del 
6 % rispetto a quella dello 
scorso dicembre. 

Il calo è sintomo indubita
bile di stanchezza e di sfidu
cia anche se ha inciso ma
terialmente l'alto indice di 
pendolarità (che è rilevante 
proprio per quegli istituti co
me il Geometri e l'industriale 
dove si registrano le percen
tuali più basse, rispettiva
mente il 33.28 e 11 28,2 rr). 

Se si tiene conto della sfi
ducia di cui si parlava si 
comprende come gli studenti 
(e il discorso è valido anche 
per i genitori) non siano di

sposti ad un sacrificio di 
tempo e di denaro (i trasporti 
pubblici festivi offrono po
chissime corse in orari molto 
distanti mentre 11 prezzo della 
benzina sconsiglia di utiliz
zare il mezzo privato 

Questo invita a una consi
derazione che possa valere an 
che per il prossimo anno: o 
si ottiene dal ministro o dal 
provveditore dagli studi una 
data unica almeno a livello 
provinciale dando modo agli 
enti locali di approntare i ne
cessari mezzi da trasporto 
oppure bisogna far votare gli 
studenti in una normale gior
nata di lezione (ma occorre 
cambiare la legge). 

Se la percentuale dei votan
ti rimane casi bassa perde il 
significato la rappresentativi

tà degli eletti e si rischia di 
annegare tutto in un circolo 
perverso che va dalla pov'a 
rappresentatività alla scardi 
Incidenza alla .sfiducia al sen
so di inutilità della ruppie-
sentunza casi poco « rappie-
sentativa ». 

Tenuto conto della lussa 
percentuale e riferendo 11 ri
sultato ad una minoranza (sia 
puro consistente «attiva» od 
interessata) si può fare una 
analisi degli orientamenti del
le masse giovanili studente
sche a Perugia. Vieni' con
fermata ma non accresciuta, 
la .scelta a sinistra* le Uste 
di unità antlfas/ista (che rac
coglievano in sostanza com
pagni della FOCI e dei grup 
pi) hanno ottonino il 48**f 
dei voti (l'anno scorso il T>0"'r); 
lo liste di orientamento mo 
derato il 31 'r do scorso anno 
il 336r<>: quelle di estrema 
destra il 12.4': (il 14 ^ lo 
scorso anno). 

Il dato nuovo che dove faro 
riflettore e quello di Comu
nione e Liberazione, che pas
sa dal 2.6 *''• dello scorso anno 
all'attuale 9.8 ^ (con una pre
senza di massa e la conqui
sta di un seggio al Tecnico 
commercialo). In questi sette 
Istituti l'unica for/.i vincente 
della prima tornata elettorale 
è Comunione e Lib?raziono, 
che erode i consensi sia alle 
liste dì centro ohe a quello di 
estrema destra. 

Il dato di C.L. e tanto più 
significativo in quanto si ri
ferisce soltanto a 4 istituti 
(negli altri 3 non si è pre 
sentati!). l*e dimensioni di 
questa associazione sono pe 
raltro ancora minoritarie tra 
I giovani: la questione va 
guardata con realismo e con 
attenzione. Il dato elettorale 
andrà comunque completato 
domenica prossima con i ri
manenti istituti. Si cercherà 
anche di fare un'analisi del 
dato riguardante i genitori. 

Stefano Miccolis 

TERNI - Con una serie di iniziative i socialisti preparano l'assise provinciale 

H PSI verso il congresso 
Articolate proposte in materia economica offrono la possibilità di un ampio dibattito anche a livello locale — Ribadita la 
positività della maggioranza di sinistra nella regione — Il ruolo dei socialisti — Il programma dei lavori precongressuali 

TERNI. 6 
L'approvazione, da parte del 

Direttivo della Federazione 
del PSI di Terni, del docu
mento sulla base del quale 
si svolgerà la discussione nei 
prossimi congressi di sezio
ne (previsti per il 17. 18 e 19 
dicembre), comunali (che si 
terranno l'8 gennaio) com-
prensoriali (il 16 gennaio) e 
per il congresso provinciale, 
la cui data è stata fissata 
al 22 e 23 gennaio, consente 
di accennare ad alcuni dei te
mi centrali che saranno og
getto di dibattito per i com
pagni socialisti, ma che fan
no anche parte della discus
sione che si svolge nei partiti 
sulle prospettive, sulla situa
zione del paese e della re
gione. 

Anche se non è possibile 
richiamare tutti gli elemen
ti contenuti nelle tesi con
gressuali socialiste, è possi
bile avanzare, tralasciando 
anche punti importanti, ad 
esempio una serie di propo
ste in materia economica, al
cune considerazioni. 

Le tesi socialiste riecheggia
no in larga misura gli argo
menti contenuti nella relazio
ne, nel dibattito e nel docu
mento conclusivo dell'ultima 
sessione del comitato centra
le del PSI. L'interrogativo di 
partenza, che supera in posi
tivo una astratta contrappo
sizione fra questioni di for
mula e questioni di contenu
to, tipica di polemiche che ap
partengono ad una recente 
stagione politica, riguarda es
senzialmente il nesso. la sal
datura fra il quadro politi
co odierno e la prospettiva 
a medio e lungo termine. 

Va valutato positivamente, 
in questo senso, il far discen-
tore dalla gravità della cri
si l'esigenza di un governo di 
emergenza, che ponga fine ad 
ogni preclusione a sinistra. Il 
documento socialista non e-
lenca altre « formule subor
dinate». non prende quindi 
in esame altre soluzioni di
verse da quella dei governo di 
emergenza, respingendo espli
citamente l'ipotesi della co
stituzione di un governo DC-
PSI. con Io appoggio ester
no del PCI. «che ripercor
rerebbe in modo negativo per 
il nostro partito — riportia
mo testualmente il documen
to del PSI — l'esperienza 
politica del centro sinistra ». 
Questa proposta, vagheggiata 
nella DC. segue « la Iodica 
integralista del mantenimen
to rVll'ezemonia del partito 
scudocrociato. mentre è pro
prio il superamento della po
sizione egemonica della DC 
una condizione primaria per 
affermare nuovi equilibri ». 

Detto questo, va aggiunto 
che le motivazioni con cui si 
giudica. Der l'immediato, inat
tuabile la strategia dell'alter-
nptiva (e che nelle tesi del 
PSI sono praticamente due. 
« lo souilibrio delle forze e-
sistenti fra la forza comuni
sta e le componenti socialista 
e laica», inoltre «la teoriz
zazione comunista del com
promesso storico») ripropon
gono due posizioni che sono 
emerse con insistenza anche 
nel recente comitato centra
le socialista: l'inconciliabilità 
fra strategia dell'alternativa e 
stragegia del compromesso 

storico e la funzione del « po
lo socialista ». 

Sul primo punto ci limitia
mo ad affermare che c'è in 
piedi un dibattito, che non 
parte da zero e che riguarda 
la concezione «fella democra
zia che deve stare alla base 
dell'opera del movimento o-
peraio. Su questo non saran
no certo i comunisti a rifiu
tare il confronto. 

Sul secondo punto sembra 
di poter avvertire che l'ob
biettivo è quello del riequili
brio dei rapporti di forza 
nella sinistra italiana. Ora. le 
tesi del PSI affermano che 
« il partito socialista non 
può essere né forza di me
diazione né può porsi come 
terza forza che occupi un 
presunto spazio fra un'area 
conservatrice e moderata e 
un'area di classe ». « Proble
ma primario del PSI è quin
di, quello della riappropria
zione dello spazio ideale, po
litico e culturale che gli è 
proprio». Cosicché l'obbietti
vo che ci si prefigge è di fa
re del PSI un polo autono
mo cV aggregazione della si
nistra. 

« Il PSI — afferma il do
cumento — è nell'area di clas- j 
se di cui è componente orga- ' 

nica essenziale » e, più oltre, 
« vogliamo costruire una for
za socialista in grado di agire 
come polo di riferimento non 
antagonista ma diverso da 
quello comunista, in una vi
sione unitaria ma dialettica 
della sinistra italiana ». In 
tal modo ricompaiono elemen
ti sottolineati nel recente co
mitato centrale socialista: le 
specificità del socialismo ita
liano la cui idee forza, co
me ha affermato l'attuale se
gretario socialista, sono «l'i
stinto di classe » e « l'istin
to di libertà ». 

Parlando a questo punto 
del molo del PSI nella pro
vincia e nella regione, il do
cumento richiama preliminar
mente « la validità celle mag
gioranze di sinistra nella no
stra regione», sostiene poi 
« la convizione che la politi
ca delle larghe intese non 
è altro che il compromesso 
storico realizzato in sede lo
cale e che non deve portare 
a confusione di ruoli ma ad 
un arricchimento dei conte
nuti nelle scelte degli Enti lo
cali ». 

Come si vede, nelle tesi 
congressuali dei socialisti ter
nani sono inclusi una serie 
di argomenti che offrono 

spunto per un ricco e sti
molante dibattito. Da questo 
confronto i comunisti si sen
tono tutt'altro che estranei, 
ma pienamente coinvolti. La 
crisi di identità del partito so
cialista. il ruolo che il PSI 
svolge nella presente fase po
litica. le prospettive che nella 
sinistra si delineano per uno 
sviluppo democratico del qua
dro politico sono temi centra
li nella «^escussione in corso 
anche nel partito comunista. 
L'esame di questi problemi, il 
confronto deve essere aperto 
ed approfondito. Non vi so
no. abbiamo detto argomenti 
tabù, per quel che ci riguar
da. 

Queste settimane che ci se
parano dalla celebrazione del 
congresso socialista — che si 
svolgerà fra l'altro in conco-
mitanza con la preparazio- j 
ne dei nostri congressi — au-
pichiamo che siano utilizza
te per aprire una discussio
ne. ccn spirito di oggettività, 
con il rigoroso rispetto del
le posizioni altrui, con la co
mune disponibilità olla veri
fica ed all'esame critico dei 
problemi. 

m. b. 

«Giornata musicale» 

al « Tiffany » di Terni 

promossa dalla FGCI 

TERNI, 6 
La FGCI e la sezione co

munista « Damiani » hanno . 
organizzato per domani. 
martedì, alla discoteca Tii-
fany (quartiere Polymer>» 
una giornata dedicata alla 
musica ed alle giovani gè 
ncrazioni. 

Alle ore 15.30 verrà proiet
tato un film concerto, con • 
gli Inti Illimani, Giorgio 
Gaslim. Luigi Nccio, Ivan -
Della Mca ed altri musicisti. 
Seguirà un dibattito sulla • 
questione giovanile con Mau
rizio Bonanni. responsabile 
della Commissione femm.nl-
le della Federazione e Pao
lo Raffaeli!, segretario prò 
vinciale della FGCI. Alle ore 
21 si svolgerà uno spettaco
lo musicale con la parteci
pazione della cantante folk • 
Giovanna Mar.m. 

Dopo la quarta sconfitta consecutiva dei rossoverdi 

Fabbri se ne va ma i problemi restano quasi tutti 
Anche il Monza ha trovato 

i due punti al Liberati e con 
queste sono 4 le sconfitte 
consecutive subite dalla Ter
nana. Fabbri alla fine della 
partita, ha rassegnato le di
missioni ed è partito alla vol
ta di Bologna. Mercoledì pros
simo si riunirà il consiglio 
direttivo di via Solferino per 
ratificarle o respingerle. Per 
ora la squadra è affidata a 
Cardino mentre già si parla 
di Suarez o Mabbini come 
nuovo trainer. 

E* proprio il caso di dire 
che la sfortuna si sta abbat
tendo contro i giocatori ros
soverdi. La partita di ieri è 
la fotografia esatta del «mo
mento no» della Ternana. 
Due reti annullate sullo zero 
a zero, la seconda delle quali 
ha davvero dell'incredibile. 
Un arbitraggio, quello del si
gnor Prati, di Parma, vera
mente incomprensibile, che 
ha avuto il suo culmine quan
do ha concesso il rigore al 
Monza che ha determinato 
il risultato della partita. A-
vrebbe dovuto punire il gio
catore monzese per simula
zione di fallo, ha decretato. 
invece la sconfitta per la 
Ternana, 

• • • 
Quando si sbaglia si paga! 

Al Perugia è toccato confer
mare questo detto in tutta la 
sua validità. Una squadra, 
quella bianco-rossa, che se 
ncn avesse fallito clamorosa
mente nel primo tempo reti 
già fatte, avrebbe potuto 
chiudere la prima frazione 
della partita sul 2 o 3 a 0. 
Invece a 4 minuti dal termi
ne è arrivato il pareggio ca
labrese per opera di un um

bro purosangue, quel Banelli 
ohe era stato incaricato di 
sorvegliare l'estroso Novelli
no. Sia ben chiaro i calabresi 
hanno legittimato il risultato 
nel secondo tempo, prenden
do decisamente iniziativa 
del gioco che si è concretiz
zato a 5 minuti dal term.nc 
dell'incontro con la rete dei 
terzino giallo-rosso. Nel'.e ul
time 4 partite il Perugia ha 
collezionato 2 pareggi inter
ni e altrettante sconfitte 
estenne. 

Periodo di crisi? La rispo
sta è un no sicuro e peren
torio. Casomai se crisi c'è è 
solo di risultati. Con i cala
bresi ad esempio, i grifoni 
pur non giocando una delie 
migliori partite, hanno im
pensierito spesso il portiere 
ospite e a volte lo hanno ad
dirittura graziato con palloni 
che erano più difficili da but

tare fuori che dentro la rete 
avversaria. Marconcini. dal
l'altra parte m tutta la par
tita ha raccolto solo il pal
lone in rete a 5 minuti dalia 
fine e ha vissuto il brivido 
dell'autogol su quel pallone 
colpito da Agroppi. Se g'.i at
taccanti avversari non tirano 
e segno evidente che la dife
sa umbra controlla bene. 

Quello che manca al Peru
gia attuale è la carica dina
mica del centrocampo e la 
conseguente mancanza di 
suEgerimenti per le punte. 
Agroppi. Vannini e Curi stan
no attraversando un periodo 
di forma tutt'altro che con
fortante e la squadra ne ri
sente decisamente. Il monito 
di quanto da noi esposto io 
si era avvertito già in terra 
veneta la domenica preceden
te. quando il Perugia perse 

i a Verena. I 3 giocatori sopra 

i menzienati hanno disputato 
la copia esatta della prova 

! deludente dell'incontro con 
| gli scaligeri. Per fortuna che 

contro ì calabresi c'era in 
campo Novellino che attual
mente si può anche definire 
il mig'.ior centrocampista 
bianco-rosso. 

Nel secondo tempo, quando 
il centrocampo degli uom.ni 
di Di Marzio, ha avuto il so
pravvento. il prezioso gioca
tore umbro si è rimboccato 
le maniche per dare una ma
no ai collegh: d. quella zona 
nevralgica del campo. Il ri
sultato, purtroppo, è stato 
que'.lo di portare in avanti 
anche il suo diretto avversa
rio che addirittura ha rea
lizzato la rete del p a r e l i o . 
Uno scorno che NoveiI.no 
non meritava davvero! 

Guglielmo Mazzetti 

DICHE»» 
TERNI 

LUX: Sussurro nel buio 
PIEMONTE: Porgi l'altra g-j*-*.;a 
MODERNISSIMO: Bruciati da co

cente passione 
POLITEAMA: S gnor e e s'giori 

bjonanotte 
VERDI: Tutti gli uom'n! del presi

dente 
FIAMMA: M.mì Bluette 
PRIMAVERA: Racconti immorali 

PERUGIA 
TURRENO: Poi ce Python 358 
LILLI: Basta che non si sappia in 

tiro (VM 14) 

MIGNON: Oh. Se.-afina! 
MODERNISSIMO: Rob'n e Marian 
PAVONE: 2002: La seconda Od s-

sea 
LUX: L'eroe della strada 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh. Seraiina! 
IL LABORATORIO: e L'ora dei 

Forni • di Fernando • Soianas 
VITTORIA: Squadra volante 

SPOLETO 
MODERNO: M.ssouri 

TODI 
COMUNALI: Qj* ' l i che contino 

i programmi 
di radio UMBRIA 
ORE 7: Apertura; 7.45: Giorna-
la 1; 8,15: Rassegna stampa; S; 
Miscellanea; 12,45: Giornata 2; 
13: Discoteca; 14 Scorpione; 15: 
Tolto fa l'equo canone; 16: Coun
try America; 17: Parliamo con^.; 
18: Folk Tire; 18.45; Giornale 3; 
19.30: Concerto della aera; 20.30: 
Musica • teatro; 2 1 : Dedica; 22,45: 
Giornale 4; 23: Radi* IfasMa Jan. 

http://femm.nl
http://uom.ni
http://NoveiI.no
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SICILIA - La Commissione di studio ha concluso i suoi lavori 

Pronto il progetto di riforma 
dell'amministrazione regionale 
I l piano sarà discusso dai Comuni — Lo ha annunciato il compagno Pancrazio de Pa
squale nel corso di un convegno a Messina — Obiett ivo prioritario il decentramento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

La Commissione di studio 
incaricata dall'ARS di elabo
rare un progetto organico di 
riforma dell'amministrazione 
regionale ha concluso i suoi 
lavori. La sua proposta di ri
forma verrà pubblicata tra 
poco e sarà sottoposta dalla 
presidenza dell'Assemblea, d* 
intesa con il governo della 
Regione, alla discussione da 
parte dei Comuni siciliani. 
che verranno convocati tra 
breve in assemblee plenarie. 

L'annuncio di questa impor
tante iniziativa è stato dato 
dal compagno Pancrazio de 
Pasquale, presidente dell'as
semblea, nel corso di un con
vegno di amministratori co
munisti che si è .svolto dome
nica a Messina. 

« La riforma amministrati
va e il trasferimento della 
maggior parte dei |X>teri e 
delle funzioni ai Comuni e a-
gli istituentdi comprensori — 
ha osservato De Pasquale — 
costituiscono un appuntamen
to di grande importanza per 
verificare la solidità dell'ac
cordo politico su cui si reg
ge la Regione. Su tale punto 
l'intesa tra le forze autonomi
stiche appare larghissima e 
questo è un fatto di fonda
mentale importanza, senza il 
quale oggi non si potrebbe 
neanche parlare della rifor
ma come prospettiva imme
diata ». 

E' giunto dunque il momen
to di realizzare l'intesa e di 
passare dalle parole ai fatti. 
dallo studio preliminare alle 
decisioni politiche e cioè alla 
legislazione vera e propria. 
* Se si procederà in questa di
rezione — ha proseguito De 
Pasquale — è prevedibile chf? 
le forze, i gruppi, e gli inte
ressi economico-politici e bu
rocratici minacciati dalla ri
forma si mobiliteranno in 
pieno ». Non c'è da crearsi al
cuna illusione circa la durez
za degli scontri che ne deri
veranno. e che attualmente 
non emergono ancora> perché 
quelle forze per ora puntano 
sulla esit*ck««j f^sullo/vofa* • 
zione al rinvio c h e ' è propria 
della DC e di altre forze di 
governo. 

Da qui tutta una serie di 
compiti immediati che tocca
no al nostro partito e ai no
bili amministratori: «Nessu
no deve dimenticare — ha ri
levato De Pasquale — che gli 
accordi programmatici che 
abbiamo sottoscritto alla Re
gione e in tanti Comuni non 
sono affatto accordi di pote
re, quanto piuttosto intese vol
te alla profonda trasformazio
ne della natura del potere, e 
che per noi il ioro valore va 
commisurato soprattutto al 
grado di mobilitazione uopo-
lare che si riesce a suscitare 
per la loro realizzazione ». 

De Pasquale è quindi pas
sato ad illustrare i punti di 
fondo della riforma: il cuo
r e della riforma — ha detto 
— è il decentramento; ciò si
gnifica che la Regione do
vrà assolvere d'ora in poi 
compiti di legislazione, di pro
gramma e di controllo, men
tre tutta l'amministrazione va 
trasferita ai Comuni e ai Com
prensori; ciò comporterà una 
modifica della metodologia di 
applicazione delle leggi re
gionali e dell'utilizzazione de
gli strumenti finanziari da es
se previsti. I soldi della Re
gione verranno ripartiti cioè 
in base a programmi legisla
tivi ben definiti ai compren
sori e ai comuni. La Regione 
non dovrà più avere dunque 
uffici periferici diretti salvo 
le commissioni provinciali di 
controllo o enti a gestione se
parata . 

«Se riusciremo a raggiun
gere questi obiettivi — ha os
servato De Pasquale — è evi
dente che molti punti di for-
2a del potere clientelare — 
burocratico saranno spazzati 
via, e con essi molte forme 
di malaffare amministrati
vo: tutto verrebbe ricondot
to sotto il profilo unificante 
delle assemblee elettive, con 
quanti vantaggi per la corret
tezza delle decisioni e dei 
comportamenti amministrati
vi è facile capire». 

Questa è — ha concluso De 
Pasquale — una prospettiva 
esaltante per tutto il tessuto 
istituzionale di base, che og
gi vive una vita angusta per 
le mille difficoltà determina
te dal fatto che è privo dei 
poteri necessari a soddisfare 
le crescenti esigenze delle po
polazioni. La stessa azione che 
stiamo conducendo per acqui
sire alla Regione tutte le com
petenze previste dallo statu
to di autonomia speciale non 
avrebbe senso se non fossi
mo in grado di trasferirle cu
bito ai Comprensori e ai Co
muni per giungere a un nuo
vo assetto complessivo della 
Regione che superi l'attuale 
condizione in cui i poteri le
gislativi restano ancora gra
vemente impigliati nelle ma
glie del centralismo burocra
t i !» • clientelare. 

MESSINA - Convegno di amministratori comunisti sugli Enti locali 

Mobilitare ogni energia 
per evitare il collasso 

Nostro servizio 
MESSINA. 6 

Nel vivo della stagione dei 
bilanci i comunisti delle fe
derazioni di Messina e di Cu 
pò d'Orlando hanno affron
tato, in un convegno, i temi 
della drammatica cnsi degli 
enti locali nello specifico di 
una. realtà meridionale, per
tanto ancor più pesante. Una 
intera giornata di dibattito. 
intenso, ricco di numerosi 
spunti, nei pieno di una «of
fensiva » democratica che 
tende ad esaltare la funzione 
degli enti decentrati, oggi 
mortificati per un verso dal
la gravissima situazione fi
nanziaria, per l'altro dall'as
senzi! di una riforma gene
rale. Le realtà municipali 
della provincia di Messina, 
come ha affermato nella re-
lazione il compagno Messina, 
responsabile della commissio
ne Enti locali della federa
zione. vivono una fase al li
mite del collasso: un feno
meno generale che nelle zone 
del Mezzogiorno è più accen
tuato sia per anni di gestio

ne clientelare che ha permes
so sprechi e tollerato sacche 
incredibili di parassitismo 
sia per il quadro economico 
che nel sud è maggiormente 
disgregato. 

Un convegno degli eletti 
comunisti dei comuni e del
l'amministrazione provincia
le dunque che ha messo il 
dito sulla piaga ma che non 
si è fermato alla denuncia 
ma ha indicato le linee prin
cipali di quella iniziativa po
litica che il PCI. dopo il 
20 giugno, ha sviluppato in Si
cilia e a Messina costringen
do in particolar modo la DC 
a un confronto che in tanti 
centri si è risolto in accordi 
di programma per la gestio
ne delle amministrazioni lo
cali. Se. infatti (e ad esempio 
i catastrofici dati dei bilanci 
del municipio di Messina — 
125 miliardi di deficit — e 
della Provincia — 50 miliardi 
di disavanzo — seno impres
sionante testimonianza) la 
crisi è drammatica, l'unica 
via d'uscita è quella di met
tere insieme tutte le energie 
e le forze democratiche per 

una battaglia di riscatto ': 
L'oflensiva di cui s'è par

lato al convegno ine ha spie
gato il significato il compa
gno De Pasquale, del CC e 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana) è appunto 
quella di imporre, in questa 
lotta democratica per dare 
un ruolo e una funzione ef
fettiva agli enti locali, una 
diversa gestione della cosa 
pubblica, un nuovo modo di 
governare. Accordi di pro
gramma che abbiano appun
to come primo sbocco l'at
tuazione di ciò che è stato 
sottoscritto. Anche nella pro
vincia di Messina, in queste 
ultime settimane, si sono 
realizzati, a cominciare dal 
Comune capoluogo, numerosi 
accordi tra le forze democra
tiche e popolari. 

Si t rat ta di un innegabile 
riscontro del mutamento del 
quadro politico dopo il voto 
di giugno che non può. or
mai, più anche nel Mezzo
giorno, sconoscere la presen
za e il ruolo del PCI. 

d. r. 

FOGGIA - Si tratta di importanti questioni 

ANIC e Aeritalia nella 
riunione di giovedì 

del Consiglio provinciale 
Gli altri temi al centro dell'ordine del giorno dei 
lavori - L'impegno della nuova Giunta di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 6. 

Per i giorni 9 e 10 dicem
bre prossimi è stato convo 
cato il Consiglio provinciale 
che sarà chiamato ad affron
tare una serie di argomenti 
di notevole importanza. In
nanzitutto nelle comunicazio
ni del presidente, avvocato 
Franz Kuntze. troveranno po
sto questioni di una certa 
rilevanza: dal problema dell' 
ANIC di Manfredonia ai te
mi dell'occupazione e dell'Ae-
ritalia. 

Questi problemi rappresen
tano momenti qualificanti 
delle scelte che la nuova Am
ministrazione provinciale de
mocratica e popolare, inse
diatasi la scorsa metà di ot
tobre. si accinge a compiere, 
ed esprimono chiaramente la 
volontà, del resto già espres
sa dal PCI. dal PSI e dal 
PSDI. di voler smuovere — 
attraverso l'iniziativa politi-

. ca ed il nuovo ruolo che de
vono assolvere gli enti locali 
con il coinvolgimento delle 
forze sociali, politiche, sinda
cali democratiche — tutti gli 
ostacoli che si frappongono 
ancora oggi — nonostante gli 
impegni assunti in più di 
una occasione dal Governo 
— alla definizione ed elabo
razione di un programma 
che utilizzi appieno le risor
se — umane e materiali di 
cui dispone la provincia di 
Foggia. 

E' un compito certamente 
non facile. 

Nelle linee programmati

che presentate all'atto della 
formazione della nuova giun
ta di sinistra. PCI, PSI e 
PSDI. hanno riaffermato la 
propria volontà di fare del
l'ente Provincia un centro 
che sappia inserirsi nel di
scorso delle scelte economi
che e sociali del Paese, nel
l'esclusivo interesse del Mez
zogiorno e della provincia di 
Foggia, tutto ciò nel quadro 
dell'iniziativa popolare per 
far uscire il Paese dalla crisi 
in cui si dibatte. E" su que
ste linee programmatiche che 
il giorno 9 si inizierà la di
scussione che vedrà coinvolte 
tutte le forze politiche presen
ti in Consiglio. 

All'esame dell'ordine del 
giorno del consesso vi sono 
inoltre una serie di delibe
razioni d'urgenza adottate 
nei mesi scorsi dalla passata 
giunta di centrosinistra; su 
molte di queste deliberazioni, 
che hanno anche un certo 
rilievo, probabilmente il nuo
vo Consiglio vorrà avviare 
un serio ed approfondito esa
me. Citiamo ad esempio al
cune deliberazioni riguardan
ti la revisione dei prezzi di 
alcune opere, la misura della 
nuova retta di ricovero degli 
infermi di mente e minorati 
psichici presso l'ospedale psi
chiatrico S. Maria di Foggia. 
nonché una serie di contro
versie con privati, alcune an
ticipazioni di cassa da parte 
del tesoriere, ed infine l'ese
cuzione di alcune opere pub
bliche. 

Roberto Consiglio 

In una lettera firmata da FGCI, FGSI, FGR e Movimento giovanile de 

CHIESTA ALLA REGIONE UNA CONFERENZA 
SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE IN SICILIA 

I movimenti giovanili pongono inoltre l'esigenza di un censimento dei posti di lavoro disponi
bili, da effettuare in collaborazione con le università siciliane — Crescente mobilitazione unitaria 

Férmi ieri 2 óre 

i mezzi pubblici 
di Cagliari 

CAGLIARI, 6 
Autobus e filobus fermi per 

due ore oggi a Cagliari — 
dalle 15.30 alle 17.30 — du
rante la riunione della as
semblea dell'ACT. riunita di 
urgenza per discutere il pro
gramma di ristrutturazione 
aziendale e ìa grave crisi 
finanziaria. Lo sciopero ar
ticolato dei tranvieri, in at
to da diversi giorni, è stato 
provocato dal mancato paga
mento dello stipendio del me
se di ottobre. 

In un documento del Comi
ta to cittadino del PCI si sotto
linea come « il persistente e 

Nel documento si sottoli
nea come « il persistente e 
crcnico stato di incombente 
paralisi dei servizi di traspor
to pubblico, fondamentale e 
vitale per la collettività, non 
può essere ulteriormente tol
lerato. L'impegno e la lotta 
per porre finalmente termi
ne al l ' immutato riproporsi. 
ad ogni scadenza, dell'assur
da e affannosa ricerca dei 
mezzi finanziari, indispensa
bili per la stessa sopravviven
za del servizio, non possono 
più pesare soltanto sui tran
vieri e sui dipendenti del con
sorzio. ma devono coinvolge
re tut t i i lavoratori, l'intera 
collettività ». 

Dalla nostra redazione 
* PALERMO. • 6 

Le organizzazioni e i mo
vimenti giovanili dei partiti 
democratici e siciliani hanno 
chiesto al presidente della 
Regione, il de Bonfiglio, un 
incontro per esaminare la lo
ro proposta di un censimen
to dei posti di lavoro dispo
nibili per le giovani gene
razioni e di una « conferenza 
regionale sulla occupazione 
giovanile ». La richiesta è 
contenuta in una lettera aper
ta. di cui sono firmatari la 
segretaria della Federazione 
giovanile comunista siciliana. 
Maria Grazia Giammarinaro. 
il segretario della Federazio
ne giovanile socialista. Fran
cesco Musotto. il segretario 
della Federazione giovanile 
repubblicana. Lino Buscemi. 
il segretario del Movimento 
giovanile de Pippo Naro. 

« Il problema dell' occupa
zione giovanile è attualmen
te al centro dell' attenzione 
delle forze politiche — rile
vano le organizzazioni nel Io
ro documento -— a causa del
le dimensioni drammatiche 
che il fenomeno dei giovani 
inoccupati è venuto assumen
do. specie negli ultimi anni. 
Tale fenomeno si presenta 
con caratteristiche di mag
giore gravità nel Mezzogior
no. dove la tendenza alla 

Una manifestazione di giovani sici l iani per la piena occupazione J emarginazione dei giovani dal 

Il preside ha disposto l'abbinamento delle classi per le materie comuni 

A Bisceglie c'è un happening didattico 
Dalla nostra redazione 

BARI. 6 
Con tutta probabilità l'on. 

Franco Maria Malfatti, il 
democristiano ministro della 
Pubblica Istruzione, ignora la 
esistenza del provvedimento. 
Vi avrà al massimo apposto 
una distratta firma di con
senso. E' una delle tante pra
tiche che partono anonime 
dagli uffici di viale Trasteve
re nel tentativo di rimette
re insieme le membra scon
nesse di un gigante m di
sfacimento: la scuola italia
na. E tante volte succede, 
magari quando l'impersona-
lità amministrativa, il gri
giore burocratico soggiogano 
la politica, di aggiungere al 
male il male. 

Questa volta è toccato ad 
un anello della travagliata 
catena dell'istruzione profes
sionale: /'IPSIA. ovvero Isti
tuto professionale d: Stato 
per Vindustna e l'artigiana
to di Bisceglie, uno dei cen
tri costieri a nord di Bari. 
Xon conosciamo il numero di 
protocollo del provvedimen
to. Sappiamo soltanto che, 
come denunzia fra l'attonito 
e l'accorato, una lettera in
viata anche al presidente del 
Consiglio dei ministri da do
centi, studenti e genitori di 
quell'istituto: «i l sig. presi
de. su disposizione del sig. 
ministro comunica che pa
recchie classi verranno abbi

nate nelle materie comuni 
se di diverso indirizzo, ac
coppiate se delio stesso indi
rizzo. compieiamente elimi
nate se t ra t ta vasi di allievi 
iscritti alia, prima classe ». 

Ora. è eridente che nella 
testa del funzionario di viale 
Trastevere che ha redatto la 
circolare deve essersi fatta 
strada Videa che la cnsi del
la scuola mdebellabile in al
tre forme, possa risolversi 
trasformando più o meno la 
scuola in un colorito hap
pening didattico, dove allie
vi di questa e quella classe, 
insegnanti e magar: anche 
personale non docente stu
diano tutti insieme, allegra
mente. E fin qui cogliamo 
ancora il senso del protocol
lo ministeriale. Una spregiu
dicato concezione interdisci
plinare della cultura: la spe
rimentazione di modelli di 
apprendimento finalmente li
berati dagli schemi angusti 
dei programmi e dell'acqui
sizione progressiva delle no
zioni. m poche parole un ap
proccio totale e. come dire?, 
spontaneo alla cultura devo
no essere stati i principi che 
hanno suggerito l'approva
zione del provvedimento. 

Dove facciamo fatica a 
seguire il ritmo di questa 
nuova pedagogia funzionarta-
le — made in viale Trasteve
re—è nell'ultima parte del 
protocollo: non vorremmo es
sere retrogradi, ma gli allie

vi delle prime classi che sa
ranno eliminate perché non 
è stato raggiunto il minimo 
delle 25 iscrizioni (e si sa che 
un happening m meno di 25 
somiglia ad un'adunata di 
chierici sbarbatelli/, faranno 
scuola ricorrendo al sit-in? 
L'interrogativo è di quelli 
che corrode e preferiamo ac
cantonarlo. 

Per intanto ci preme ren
dere noto che la riforma del
la scuola è in corso. Ha pre
so le mosse dal •< vecchio e 
fatiscente monastero » nel 
quale è situata una delle se
zioni staccate di questo Isti
tuto professionale. Osservia
mone le caratteristiche. Po
niamo che interrotte le eser
citazioni di aggiustaggio o di 
tornio o un ciclo di lavora
zione su macchine industria
li suoni per gli allievi delia 
terza classe elettromeccanici 
e della terza congegnatori 
l'ora di storia ed educazione 
civica. Ecco quanto avviene. 

Veloce scazzottata fra i do
centi di storia in forza ai 
due corsi per accaparrarsi la 
Sezione. Il più giovane e cor
pulento dei due tquante pro
babilità di sopravvivenza 
avranno i professori anzia
ni?» schizza nella piccola 
aula ricolma di masse vo
cianti di giovani allievi, an
cora eccitati per la fantasti
ca corsa al banco (qualche 
ferito/. Se la lezione segue 
magari quella di cultura gè-

. i 

nerale o quella di fisica o 
quella di matematica tutte 
già precedentemente abbina
te con lo stesso rituale, il 
vocìo è spento in breve. La 
lezione esordisce. Possono es
servi disparità di preparazione 
provenendo le classi da due 
programmi, due insegnanti. 
due cicli didattici differenti? 
Abolite, la lezione è abbina
ta. L'esame delle due classi 
prevede una preparazione 
specifica su « principi di le
gislazione sociale e dei rap
porti contrattuali » per gli 
elettromeccanici e su «svi
luppo tecnologico ed econo
mico della società moderna >•> 
per i congegnatori? Prepara
zioni abolite, la lezione è ab
binata. Due allievi rivolgono 
una domanda sulla discipli
na civilìstica del contratto ed 
una sul ruolo della tecno
logia nell'incremento della 
produttività'' Domande abo
lite, l'insegnamento è rag 
gruppato. 

L'happening riforma del 
funzionario di viaic Traste
vere è in pieno svolgimento. 
Fuori intanto i giovanetti 
delle prime class:, ormai qua
si stesi bocconi sul selciato 
sono al culmine dell'ora di 
sit-in. E' disposto, almeno, 
il ministero della Pubblica 
Istruzione a rifondere i dan
ni di eventuali disgrazie stra
dali? 

a. a. 

mercato del lavoro, presente 
in tutto il territorio .nazio
nale. si è accentuata a cau
sa della debolezza e ristret
tezza del tessuto produttivo 
meridionale: da recenti studi 
risulta che il numero dei gio
vani in cerca di prima oc
cupazione nel Mezzogiorno 
ammonta ad oltre 720 mila 
unità, di cui 420 mila donne ». 

Da qui la necessità di un 
impegno diretto delle istitu
zioni democratiche su questo 
tema, e ciò <? non soltanto 
perché è un preciso loro do
vere dare una risposta alle 
giuste esigenze ed alle aspet
tative di tanti giovani, ma 
anche perché le loro energie 
possono diventare un'enorme 
forza di sviluppo e di pro
gresso per l'isola •». 

L'impegno attivo della Re
gione per avviare a soluzio
ne la questione giovanile 
— prosegue la lettera aper
t a — è d'altra parte essen
ziale per delineare concrete 
prospettive di inserimento dei 
giovani, nell'attività lavorati
va nel quadro di una pro
grammazione decentrata e de
mocratica dello sviluppo, in 
armonia con i programmi va
rati dalla Regione nell'ultima 
fase ^ 
Già da qualche tempo — pro

seguono la FGCI. la FGSI. la 
FGR e il Movimento giova
nile de — grazie all'iniziati
va di alcune organizzazioni 
giovanili, la questione è ve
nuta al centro del dibattito 
regionale. Ciò ha trovato un 
importante e concreto punto 
di riferimento nelle dichia
razioni programmatiche pro
nunciate dal presidente del
la Regione e nell'impegno da 
questi assunto di istituire un 
t comitato consultivo per le 
organizzazioni giovanili > e di 
inserire i giovani nel comi
tato per la programmazione. 
Da qui una sollecitazione a 
provvedere al più presto a 
tali adempimenti, per istitu
zionalizzare T un rapporto sta
bile tra Regione e organizza
zioni giovanili e democrati
che che saldi le istanze del 
mondo della gioventù con la 
programmazione regionale. 
anche con la prospettiva di 
avviare un'attività di studio 
di vero e proprio censimento. 
eventualmente :n collaborazio
ne con le università sicilia
ne, dei giovani senza lavoro 
e delle possibilità di repe
rire nell'ambito regionale po
sti di lavoro in relazione al
la attuazione dei provvedi
menti varati da! Parlamento 
e dall'assc-mWea negli ulti
mi mesi. 

Sulla scorta di tale acqui
sizione di dati sarebbe noi 
ausp:cabi!o — rilevano i di
rigenti delle organizzazioni 
giovanili siciliane — organiz
zare una « conferenza regio
nale siili' occupazione giova
nile » (del resto già da p ù 
volte sollecitata), dove apri
re un dibattito tra tutte le 
forze regionali e politiche de
mocratiche, le organizzazioni 
giovanili, i sindacati, le le
ghe dei giovani disoccupati. 
e dove le istituzioni assuma
no precisi impegni. 

CANICATTI' - Positiva l'annata pur fra tante difficoltà 

Quest'anno sono partiti 
1000 vagoni di «uva Italia» 
ma la concorrenza incalza 

Una produzione che si è estesa a macchia d'olio nelle campagne 
della zona — Occorrono però misure concrete per il rilancio 

Nostro servizio 
CANICATTI'. 6 

Anche quest'anno più di 
mille vagoni carichi di <Uva 
Italia» d'uva che è ormai 
riconosciuta in tutta l'Eurjpa 
come il più gustoso frutto 
del Mediterraneo e che co
stituisce la principale risor
sa di Canicattì e del suo hin
terland) sono partiti per mer
cati del Nord ed esteri. No 
nostante gli incalcolabili dan
ni causati dalla peronospera 
prima e dal maltempo dopo, 
la produzione del prodotto 
avrebbe superato i 900 mila 
quintali, confermando la pos
sibilità che questa uva ha 
per rilanciare in termini di 
concretezza l'economia vii una 
vasta zona della provincia di 
Agrigento. 

I risultati raggiunti negli 
anni passati e conferm.iti an
che quest'anno sono tanto più 
apprezzabili se si considerano 
le dilficoltà derivanti dilla 
mancanza di infrastrutture ol
tre che dalla carenza di ap
positi strumenti legislativi. 

Nata da in ne.-, ti successivi, 
con ceppi posti a dimora al 
la distanza di tre metri l'uno 
dall'altro, la produzione del-
l^llva Italia», frutto della 
intelligenza di alcuni viticul-
tori lungimiranti ed esperti. 
si è in questi ultimi anni al
largata a marchia d'olio in
teressando una vasta zona del 
Canicattine.se (più di ó mila 
ettari di terreno) e un com
prensorio di 200 nula abi
tanti. Per cui oggi l'«Uva 
Italia» non è più appannag
gio esclusivo di tanti conta
dini. ma è coltivata dalla 
stragrande maggioranza degli 
abitanti di Canicattì e di altri 
grossi centri vicini. 

Oggi l';<Uva Italia» r.ip. 
presenta un punto di riferi
mento. un motivo di or^o-Tio 
e di impegno che investe non 
solo i contadini, ma anche 
il ceto medio, quella l'ente 
cioè che fino a poco tempo 
fa era completamente lonta
na dalla campagna e che og
gi, possedendo cento, cinque
cento, mille viti, ha compreso 
l'importanza, la prospettiva 
finanziaria di questo prodot
to che può rappresentare un 
filone da sfruttare organica
mente con tutti i nuovi stru
menti della tecnica. 

Questa gente ha. dunque. 
impostato tutta una proble
matica che sotto certi aspet
ti deve essere di .esempio a 
tutti, perché dimostra come 
la campagna, la agricoltura. 
restino ancora un campo di 
investimento produttivo che 
può dare alla nostra bilancia 
dei pagamenti una notevole 
boccata d'ossigeno. Per cui 
nonostante le disfunzioni, il 
carattere pionieristico, spon
taneo di questa produzione. 
lVUva Italia» è oggi nelle 
condizioni di portare a Ca
nicattì e a tutto il suo com
prensorio ricchezze enormi. 
purché ci si organizzi in que
sto senso. 

Già la situazione venutasi a 
determinare, sotto la spana 
e il sacrificio di molti che 
ancora credono nel duro la
voro della terra, ha fatto sì 
che le famiglie di Canicat
tì hanno raggiunto un recidi 
to di gran lunga supererò 
e a minor costo di t u " e le 
famiglie italiane. 

E' noto che creare un nuo
vo posto di lavoro nell'in
dustria costa molte decine di 
milioni di lire mentre un nuo
vo posto di lavoro in agri
coltura si può ottenere ccn 
qualche centinaio di miglia'» 
di lire. 

Da questo rapporto che fa 
dell'uliva Italia» la più eco 
nemica, la più reddirizia. In 
più sicura industria di tutta 
una vasta zona, scaturisce 
che questo prodotto abliia la 
sua prospettiva sui mena t i 
esteri, non so'.o come frutto 
di iniziative lungimiranti, ma 
soprattutto a livello organiz
zato. 

Posto fine alla conquista 
dei mercati in ordine .-par
so «perché cosi operando i'n<\ 
parte del reddito prodotto dal
l'uva viene ad essere acca
parrato da speculatori e da 
intermediar:» bisogna incen
tivare l'associazionismo e ia 
cooperazione, non solo a 'li
vello produttivo, ma soprat
tutto a livello distributivo e 
finanziario. E qui entrano in 
ballo alcune carenze che fi 
g.ustificano solo ccn Io .-pi-
rito pionieristico degii a t tu i 
li produttori i ia conservazio
ne «che se meglio curata con 
adeguate attrezzature moder
ne consentirebbe di fare arri
vare l'uva sulle tavole d^nli 
italiani e degli europei inche 
a febbraio» e il trasporto or
ganizzato (è noto clic l'intera 
t ra t ta che fa capo a Cani
cattì è s tata incredibilmente 
esclusa dal piano d. imino-
demamento delle ferrovie ita 
liane». 

E' necessario, dunque, ap
prontare tutta una serie e: 
s tmmenti legislativi che ga
rantiscano la produzione di 
questa uva e ne sa'.vazuird:-
no la sua qualità. 

Attualmente, invece, 'a r.ic-
co'.t3. la lavorazione. !a se
lezione. il trasporto e. .nfi-
ne. ia stessa commcrc.jliz 
zazione si avvalgono di in
frastrutture di tipo artizia-
na!e. individuale, se non ùd 
dirittura concorrenziale, che 
non esitano talvolta a mege
re in atto un vero racket 
delie braccia, speculazioni 
di vario genere, che fini,o 
dell'oliva Italia.> un prodot
to «pieno del dolce si 'vire 
del sole» come !•* defini
sce uno slo?an pubblichino 
ma anche pieno del sudo
re di migliaia di operai spes 
so malparati e sfruttati. 

A questo punto si impone 
l'intervento dei pubblici poteri 
perché seguano da vicino 
l'iter della produzione di que
sta uva e della protezione del
la sua qualità, a cominciare 

dalla istituzione di un appo 
sito marchio di qualità, per 
proseguire con ia sua con
servazione, la commercializ
zazione, il trasporto, la sua 
stessa distribuzione. Non e-
deludendo come purtroppo 
si è verificato il suo sboc
co da un punto di vista vi-
mficatorio. L'iUva Italia» è 
stata esclusa infatti dalla pos
sibilità di essere vinificata, 
pur avendo una alcolicità di 
14-15 gradi, una gradazione 
cioè che ne ia una vera uva 
da mosto e che consenth'h-
be ai produttori canicattine-
si di imporla sui principali 
mercati esteri. 

A tanto dovrebbero mira
re l'Istituto italiano del com
mercio con l'estero, la Rerio-
ne siciliana, il Governo na
zionale, perché salvaguardi
no questa realtà, perché ga
rantiscano questa «oasi» che 
Imo ad og'^i è riuscita a tot-
t rarre una vasta popolazione 
della provincia di Agrigento 
alla morsa della disoccupa
zione e della miseria. 

Purtroppo i risultati fino sul 
ostgi raggiunti sono seriamen
te compromessi: la produzio
ne dell\<Uva Italia» è iiit-
nacciata dalla concorreva 
romena e greca. «Noi temia
mo la concorrenza di questi 
paesi — sostengono a Cani-
catti — non per la loro qua
lità. ma per la loro organi'.- ', 
zazione». E certamente non I 
hanno torto. I produttori di j 
Canicattì fino ad oggi hanno | 
tenuto duro, ma quanto resi- l 

steranno ancora? Hanno At
tuato scioperi, proteste e au
spicano l'intervento dello Sta
to. Dal canto suo. l'Ammini
strazione comunale, presieda
la dal comunista on. Naza 
reno Vitali, ha preso tutta 
un i serie di iniziative q-nli-
ficanti tendenti a rilanciare 
questo importante, primario 
settore della economia. 

Meno di un mese fa l'Am
ministrazione comunale di si
nistra ha organizzato due im
portanti convegni dai quali so 
no scaturite preposte e indi
cazioni. tendenti a richiama
re, tra gii altri, compratori 
di grosse correnti commorela-
!i perché vengano a Canicat
tì e conoscano lo splendore 
di questa uva. Non solo: In 
stessa Amministrazione co
munale ha in programma la 
istituzione di una «borsa del-
l'uve.» che ubicata in una 
ampia sala e consistente MI 
un tabellone luminoso con te
lescrivente e telefoni invi
tamente collegati con l'estero. 
costituirà una notevole giM-
da per l'andamento compre 
più aggiornato de! costo del 
prodotto. Inoltre proposte con
crete sono state avanzate n" 
Governo, alia Regione. al
l'Istituto della vite e del vi
no. all'ESA, per il rilancio 
di questo prezioso prodotto 
che si chiama «Uva Italia». 
un prodotto più raro che uni
co. che ha bisogno di essere 
ancora meglio apprezzato e 
diffuso. 

Umberto Trupiano 

Un documento del Consiglio regionale delle Coop 

Puglia: le proposte 
della cooperazione 

per il piano agricolo 
Precisato il programma triennale della or
ganizzazione per i vari comparti produtt iv i 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6 

Il Consiglio regionale del
le cooperative agricole pu
gliesi aderenti alla Lega del
le cooperative — che si è riu
nito in questi giorni a Bari 
per un esame della situazio
ne economica regionale e 
delle iniziative da prendere 
sulla base degli obiettivi fìs
sati dalia conferenza regio
nale tenuta u fine ottobre — 
ha espresso la necessità di 
aprire un diverso rapporto 
con la Regione Puglia ed in 
particolare con l'assessore al
l'Agricoltura. allo scopo di 
concordare scelte e program
mi che, privilegiando la coo
perazione e l'associazionismo, 
realizzino oziettivi concreti 
nelle campagne e diano un 
contributo al piano agricolo-
alimentare. 

II Consiglio ha formulato 
precise proposte per il piano 
agricolo alimentare naziona
le precisando il suo program
ma triennale per i vari com
parti produttivi che posso
no essere cosi sintetizzati 

STRUTTURE COOPERA
TIVE — Consolidare ed 
estendere le strutture coo
perative. cantine ed oleifici 
sociali, considerando il peso 
notevole dal punto di vista 
economico e sociale che han
no nella nostra regione i 
settori vitivinicolo ed olivi
colo. in una visione program
mata. rifugeodo dalle inizia
tive dispersive e concorren
ziali con nitri organismi si
milari. ma realizzando con 
questi, e in modo particola
re con le strutture dell'ESA. 
momenti di unità consortile 
at torno alle strutture di 2. 
grado quali il centro di im
bottigliamento sociale vini 
I C I S I d: Brindisi e il Con 
sorzio imbottmlir.niento so
cia'.e olii iCIOS» m fase di 
costruzione a Bitonto. 

SETTORE ZOOTECNICO 
— In considerazione di una 
realtà profondamente di
sgregata e stremata dalla ra
pina monopolistica su: man 
gimi e dai continui ricatti 
dell'industria trasformatrice 
d; latte, si rende improcrasti
nabile l'intervento per co
struire cooperative di 1. e 2. 
grado capaci di recepire la 
linea del movimento per un 
aumento programmato della 
carne e dei latte, attraverso 
una incentivazione dell'alle 
vamento delie a fattrici ». Lo 
intervento in questo settore 
non può non partire da un im
pegno umtar.o di tut to il mo
vimento (ANCA. CENFAC. Al 
leanza dei contadini, Feder 
braccianti CGIL-UCI» miran
te ad aggregare l'azienda col
tivatrice zootecnica attraver
so un impegno della Regione. 
degli enti locali e delle Co 
munita montane a partire 
dai bi anci per ÌVnno 1977. 
Punto di riferimento concre
to per questo impegno è la 
iniziativa d: Gastellaneta. 
che deve diventare realta, d: 
cc.itmire un3 stalla sociale 
con l'annesso caseifìcio coo
perativo e l'Associazione prò 
dut ton zootecnici di Puglia 
operante nella zona della 
Murgla sud occidentale <San-
teramo. Gioia. Putignano. 
Noci, Altamura. Minervino» e 
l'Associazione zootecnica del
la provincia di Taranto sino 
a giungere aila costituzione 
dell'Unione regionale zootec
nica. 

ORTOFRUTTA — In que 
sto settore, vi è la necessità 
di racrordare ed estendere le 
varie strutture di cooperati
ve di base per realizzare una 
gamma di prodotti che ren
dano possibile la loro lavo
razione. selezione e confe 

zione oltre a strutture di 
mercato che rendano possi
bile lo sbocco della produzio
ne. In particolare nel set
tore dell'uva da tavola do
ve si pone il problema di 
una diversa regolamentazio
ne CEE che debba prevedére 
la stessa tutela prevista per 
i prodotti continentali oltre 
ad una diversa utilizzazione 
dei prodotto in succhi dì 
frutta, uva appassita per l'in
dustria dolciaria e. in ulti
mo. in caso di necessità, la 
possibilità della vinificazione 
per la distillazione agevolata. 

Un aiuto concreto ci viene 
dalI'Ajpoa che ha fatto la 
sua esperienza nel settore 
del mandarino, dalla Compa 
di Mola, dalla Tercoop di 
Terlizzi, dalla cooperativa. 
Allende di Ortanova che han
no operato nel settore del 
carciofo e dell'uva da tavola 
da cui è possibile partire per 
aggregare nuove realtà e por
tarle ad uno sbocco positivo 
nei tre centri di stoccaggio 
e distribuzione dei prodotti 
agricoli progettati dall'AICA 
attraverso la XIV tranche 
FEOGA da realizzarsi a Ba
ri. Caserta e Roma per un 
importo di 18.5 miliardi 

BIETICOLO-SACCARIFE-
RO — Dopo l'esperienza di 
questi anni di un forte re
stringimento dell'area colti
vata. impostaci dalla CEE. 
e quella dell'anno in corso 
caratterizzata dalla difficol
tà della collocazione del pro
dotto. in presenza di una 
armata favorevole, c'è la ne
cessità di arrivare a stabiliz
zare la coltura investendo al
tri 30 mila ettari di terra at
traverso la realizzazione di 
un moderno zuccherificio coo
perativo 

CEREALICOLTURA — Ne 
cessità di andare alla co
struzione di silos cooperati
vi per l'ammasso del grano. 
dopo l'esperienza positiva 
della contrattaz.one colletti 
va. sino a creare le condizio 
ni per un moderno mulino-
pastifìcio cooperativo de! 
grano duro. 

TABACCO — Si sono rea
lizzate esperienze positive nel 
Leccese e nel Brindisino, per 
quanto riguarda la fase di 
essicazione e «elezione del 
prodotto. E' necessario non 
solo allargare l'area d: inter
vento del consorzio tabacchi
celo anche ad altre zone, co
me Pogg-ors.ni in provincia 
di Bari, e altre ancora, ma 
d; completare il ciclo della 
lavorazione sia in relazione 
alla crisi, che volutamente 
si è imposta al settore da 
parte desìi organi pubblici e 
dell'azienda de: monopoli di 
Stato, che in vista dell'even
tuale liberal izza z.one del set 
tore. 

i. p. 

COMUNE DI 
M0NT0RI0 AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 

Il Sindaco rende noto che 
è indetto un pubblico concor
so. per titoli ed esami, per 
il conferimento di un posto 
di Cantoniere. 

T/.o'.o di studio richiesto: 
Licenza di scuola media in
feriore: 

Scadenza: 3 febbraio 1977; 
Per informazioni rivolger

si alla Segreteria del . Co
mune. 

Montorio a! Vomano, lì 
3-12-1976. 

IL SINDACO 
Prof.saa 

Antonietta D'AI 
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A Catanzaro si incontrano i segretari dei 5 partiti che sostengono la Giunta 

Oggi la verifica chiesta dal PCI 
dell'intesa alla Regione Calabria 
La riunione era stata sollecitata dal compagno Ambrogio - Una più decisa azione del
l'esecutivo nei confronti del Governo centrale per il rispetto di tutti gli impegni 

PAG. il / le regioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6. 

Si svolgerà domani a Ca
tanzaro l'Incontro fra le cin
que forze politiche che so
stengono la Olunta regionale 
e la Olunta stessa, per un e-
same della crisi calabrese e 
del gravosi compiti che stan
no di frcnte alla Reglcne. 

81 tratta, come si ricorde
rà, dell'incontro richiesto nel
la passata settimana dal PCI 
con una lettera del suo se
gretario regionale Ambrogio. 
11 quale ha indicato una se
rie di scadenze, di appunta
menti rimasti finora sulla 
carta, denunciando anche 11 
continuo e pericoloso dete
rioramento del clima nei rap
porti fra le forze politiche de
mocratiche. 

il segretario regionale co
munista aveva sottolineato 
anche l'esigenza che l'azio
ne della Reglcne verso il Go

verno centrate sulle questlcnl 
della crisi e degli impegni 
ncn rispettati verso la Ca
labria. fosse più decisa e si 
avvalesse sempre più dell' 
apporto e del sostegno di tut
te le forze sane della socie
tà calabrese. Sostegno che 
può aversi soltanto ccn la 
creazione e il rafforzamen
to di quel legami tra la Re
gione e la società calabre
se che fanno parte integran
te dei programmi e che co
stituiscono l'arma più impor
tante per dare prestigio e 
forza al massimo ente loca
le calabrese sulle cui spalle 
ricadono le responsabilità 
maggiori per la rinascita del
la Calabria. 

L'incontro di domani servi
rà. dunque, a fare un primo 
bilancio dell'intesa politico-
programmatica sulla quale la 
Giunta si regge e 11 risulta
to dell'Incontro non potrà 
che essere un ulteriore raf
forzamento degli obiettivi di 
fondo dell'intesa siglata nel
lo scorso ottobre. Ciò sarà 
possibile, tuttavia, soltanto 
se verranno superati quelli 
che seno i veri ostacoli nell' 
azione della Regione e cioè 
le contraddizioni della De
mocrazia cristiana, la dura 
resistenza del vari assesso
rati ad operare in una logica 
diversa rispetto al passato, 

Il presidente Ferrara, ri
spondendo alla lettera del 
compagno Ambrogio e fissan
do per domani l'incentro, ha 
inteso dare anche una rispo
sta alle questioni più scot
tanti poste dal PCI come 
l'esemplo degli appuntamen
ti mancati . Ferrara, oltre ad 
affermazioni di principio, ha 
fatto un elenco di provvedi
menti che. varati dalla Giun
ta. si trovano bloccati di 
frcnte al Consiglio, fìngendo 
di ignorare che se i lavori 
del Consiglio continuano ad 
andare avanti a rilento. la 
responsabilità è della DC so
prat tut to che fa perdere set
t imane e mesi in attesa di 
risolvere l propri nodi inter
ni che vengono allo scoperto 
ogni qualvolta si t rat ta di an
dare per esempio a delle no
mine di rappresentanti della 
Regione nei vari enti o a 
sciogliere nodi importanti e 
qualificati dell'intesa pro
grammatica. Prevale ancora, 
In questi casi, infatti, la lo
gica del potere al posto della 
competenza. 

Da registrare, infine, alcuni 
altri fatti : stamane una dele
gazione della Federazione sin
dacale unitaria della quale 
facevano parte Zavettieri. 
Galati. Samà. Menniti. si è 
incontrata con la segreteria 
regionale del PCI per un e-
same dei problemi attual
mente sul tappeto nella re
gione in merito soprattutto 
alle questioni dell'occupazio
ne. 

Annunciato dal presidente della Confindustria Carli 

Un piano degli industriali 
per i trasporti in Sardegna 
Sarà sottoposto agli organismi politici regionali e nazionali • Vecchi argomenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6. / 

Il presidente de'la Ccu-
findustria, dottor Guido 
Carli, ha presieduto oggi a 
Cagliari una assemblea di 
industriali locali ed ha te
nuto una conferenza stam
pa. Quello delle infra
strutture e soprattutto 
del costi onerosi dei tra
sporti, è, secondo 11 dot
tor Carli, uno dei princi
pali nodi da sciogliere. Se 
si confronta l'insieme dei 
contributi ricevuti dalle 
imprese nel Sud con gli o-
neri che esse sopportano 
per i mancati investimen
ti nelle infrastrutture 
(strade, porti, assistenza 
e previdenza, organizzazio
ne amministrativa dello 
Stato e delle Regioni), 

talvolta posti In alterna
tiva come forme di inter
vento. s» perviene — ha 
detto il presidente della 
Ccnflndustria — ad un 
giudizio negativo sui mo
di in cui lo sviluppo del 
Mezzogiorno è stato per
seguito. Per la Sardegna, 
Carli ha annunciato un 
programma degli indu
striali per 1 trasporti ma
rittimi e su strada, da 
sottoporre agli organismi 
politici regionali e nazio
nali. 

Carli quindi si è soffer
mato sul « costo del la
voro», attorno a cui — a 
suo parere — occorre rag
giungere un accordo se 
— ha sostenuto — si ha 
veramente intenzione di 
scongiurare « lo sviluppo 
zero ». 

Sorvolando sulle questio
ni importanti (piano di 
rinascita della Sardegna, 
interventi nel Mezzogior
no. inizi della riconver
sione industriale, svilup
po dell'industria chimica 
secondaria, occupazione 
giovanile e femminile), il 
dottor Carli ha riversato 
tut te le responsabilità sul 
potere pubblico. 

Qual è invece l'impegno 
degli industriali sardi, e 
più in generale dell'indu
stria privata italiana, per 
la Sardegna e il Mezzo
giorno? Di fronte a una 
domanda tanto pressante 
e così importante, il pre
sidente della Confindu
stria è rimasto nel generi
co e nel vago. 

Dibattito promosso dal PCI sui problemi dell'informazione 

Dalla stampa un contributo 
fondamentale ai processi 

unitari in atto in Sardegna 
L'introduzione del compagno Cardia e la relazione di Macis — Le proposte 
per i vari settori — Solidarietà con i lavoratori di « Tuttoquotidiano » 

I I Una recente manifestazione a Termoli per lo sviluppo 

TERMOLI - Ma non ha saputo dire niente in merito all'occupazione e alla riconversione 

La FIAT chiede solo miliardi 
Intanto all'interno dello stabilimento la produzione è aumentata del 20 per cento mentre il numero degli ad
detti è diminuito di 300 unità - A cclloquio con il compagno Angelo De Luca, responsabile della FLM molisana 

Pidocchi 
in una scuola 
di Avezzano 

AVEZZANO, 6. 
Par* proprio che anche nelle 

tettole di Avezzano ci siano i pi
docchi! Una madre ha tcoperlo che 
i tuoi due bambini erano stati 
attaccati dal fastidioso insetto. 

Questo caso si è verificato nel
l'istituto < Sacro Cuore », una scuo
la parificata gestita da suore che 
va dall'asilo alle magistrali. Altra 
volte l'istituto aveva registrato casi 
simili mantenendo il silenzio. Oc
corre che le autorità sanitarie pren
dano le misure necessarie di disin
fczione per evitar* una diffusione 
M scala cittadina. 

Incontro a Potenza promosso dal Consiglio regionale 

Da un diverso assetto territoriale 
un migliore impiego delle risorse 

Il dibattito sul progetto elaborato dal gruppo OTE • Fondamentale 
lo sviluppo dell'agricoltura - Il ruolo delle unità sanitarie locali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 6 

Si è svolto ieri a Potenza un primo in
contro-dibattito sulle ipotesi di assetto del 
territorio, promosso dall'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale della Basilicata. 
Dopo un breve saluto ai numerosi convenu
ti — sindaci, presidenti di comunità mon
tane. cons.glieri regionali, rappresentanti di 
forze sociali e politiche, sindacalisti, tecni
ci — portato dal presidente del Consiglio 
regionale. Bartl, ed un'ampia relazione del
l'assessore regionale al dipartimento e al
l'assetto del territorio, Covelli, l'ingegner Cle
to Morelli, direttore dell'O.T.E., il gruppo 
che ha curato la stesura delle ipotesi di as
setto è seguito un ampio dibattito cultural
mente impegnato, che ha registrato il con
tributo di numerosi e qualificati interventi. 

L'assessore Covelli ha puntualizzato le 
linee di fondo su cui è giusto muoversi per 
la utilizzazione di tutte le risorse regionali 
in un equilibrato sviluppo agricolo-industria-
le-turistico. Parlando della localizzazione de
gli impianti Liquichlmica del Metapontino. 
ha detto che bisogna agire con prudenza 
per giungere a decisioni definitive che sal
vaguardino e non sconvolgano le grandi pos
sibilità di ulteriore sviluppo agricolo inten
sivo irriguo della zona a cui può affiancar
si un equilibrato turismo. 

L'ingegner Morelli è partito da una cri
tica al modo di intervenire nell'economia 
italiana con la programmazione fallimenta 
re che ha dato luogo a sprechi enormi con 
la scelta delle autostrade, con la sollecita
zione della costruzione di porti sì da inva
dere tutte le zone costiere: vi sono pro
grammi per 144 porti! 

Egli ha poi illustrato per sommi capi le 
ricerche del gruppo O.T.E. per l'ipotesi di 
assetto del territorio in Basilicata. 

In considerazione de! fatto che potranno 
essere irrigati 150.000 ettari di terra nel lun

go periodo, e nel breve 100.000 ettari, lo svi
luppo nell'agricoltura viene ad assumere nel
le indicazioni delle ipotesi O.T.E. un posto 
centrale nella strategìa dello sviluppo della 
Regione, con la previsione di un carico di 
addetti di 67.000 unità. 

Particolare risalto hanno le questioni del 
controllo del governo del territorio, quindi 
della partecipazione della gestione. Accan
to quindi alla funzione della Regione e del
le Comunità montane ed al sorgere di ai-
tri istituti democratici, come le U.L.S.S.S. 
(unità locali servizi sanitari sociali), il mo
mento essenziale, intermedio, con funzione 
di governo del territorio deve essere affida
to ai comprensori — se ne prevedono 6-7 — 
in cui debbono essere compresi gruppi di 2-3 
comunità montane per intero, con una popo
lazione intorno ai 50.000 abitanti. 

Il dibattito si è incentrato sulle scelte 
strategiche di fondo dello studio OTE con 
accenti di consenso ma anche problematici. 
Fortemente presente è s ta ta la riflessione e 
la tensione sul significato della localizzazio
ne della Llqulchimica nel Metapontino. D 
compagno Amedeo Cataldo, capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale di Pisticci. ne ha 
chiesto l 'arretramento all'interno con la de
cisa opposizione alla costruzione del porto 
e della diga sul Cavone. Il presidente della 
Giunta regionale, Verrastro, ha sottolineato 
la necessità di giungere subito a dare una 
risposta definitiva alla Liquichimica, al più 
presto, dicendosi non convinto che l'inse
diamento nel Metapontino possa sconvolger
ne lo sviluppo agricolo. 

Sono intervenuti fra gli altri . Glinni, pre
sidente dell'IBRES. Guanti , presidente del
l'amministrazione provinciale di Matera, il 
senatore Scardaccione, il segretario della fe
derazione repubblicana di Matera. De Rug
gero li presidente dell'EPT di Matera, Vi-
sceglia, gli architetti Celano e Caputi e il 
geologo Giovanni Monamarco. 

Francesco Turro 

ABRUZZO - Si allarga l'opposizione agli sprechi per le autostrade 

Neanche una lira per spese assurde 
Un importante e secco no 

mila costruzione della super
strada cosiddetta « TrascoUi-
nore» o * Transapruttna* 
i uscito a sorpresa da una 
riunione convocata per discu
tere la situazione delle auto
strade abruzzesi. Ai margini 
della riunione il ministro 
on. Gullotti ha detto a chia
re lettere ai rappresentanti 
della Federazione Lavoratori 
Costruzione che l'eventuale 
realizzazione della superstra
da sopra citata rappresente
rebbe una assurdità sotto tutti 
i punti di vista. 

In una precedente riunione 
lo stesso ministro avera am
messo di non essere a cono-
trema di questo progetto spi
ente n. 12 della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Dello stesso parere è stato 
l'ing. Perotti direttore nazio
nale dell'ANAS che è staio 
nominato commissario straor. 
dtnarto con l'incarico di far 
completare le autostrade 
abruzzesi. 

Si allarga, quindi, sempre j prendere m esame di nuoto 
di più l'opposizione a questo 
ennesimo spreco di denaro 
pubblico. In una regione in 
cui due tronconi autostradali 
f Avezzano-Pesca e L'Aquile-
Roseto) rischiano di rimane
re incompiuti^ un'altra super
strada (la fóndo valle San-
grò) giace abbandonata a me
tà. un tra/oro del Gran Sas
so ingoia centinaia di miliar
di, prevedere un'altra super-
strada con una spesa preven
tiva a prezzi 1975 di 300 mi- , 
Itardi circa, è un vero e prò- I 
prio assurdo. 

Questa superstrada che do
vrebbe cong.ungere Asco'.t Pi- I 
ceno alla vallata del Sangro 
passando per Teramo. Penne 
Guardiagrele. vede alcuni 
tratti già progettati ed addi
rittura uno. quello Bucchiani-
co-Guardtagre:e. con i lavori 
già iniziati con una spesa di 
20 miliardi. Sembra che la 
prossima seduta del Consi
glio di amministrazione della 
Cassa del Mezzogiorno debba 

nimento dei livelli occupazio-
l'mtera questione anche alla I nali ed ha preannunciato un 
luce della nuova situazione decreto per la revoca della 
creatasi. i concessione dei lavoro alla 

Al no già espresso dalla j SARA ed il passaggio dei pie-
Giunta Provinciale di Tera
mo ed al parere contrario 
dell'assessore regionale alla 
Urbanistica avv. SartoreUi. 
si aggiunge l'opposizione della 
Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni ed oggi del mi
nistro dei lavon pubblici 
on. Gullotti e del direttore 
nazionale dell'AXAS ing. Pe
rotti. 

Si attende che il Consiglio 
di amministrazione della Cas-
sa affossi definitivamente 
questa opera tanto costosa 
quanto inutile e faraonica. 

Sei corso della riunione col 
ministro t sindacati hanno 
ribadito con forza la neces
sità della salvaguardia del po
sto di lavoro per tutte le mae
stranze occupate nei lavori 
autostradali. Il ministro Gul
lotti ha riconfermato l'impe
gno del governo per U mante-

ni poteri au'ASAS. 
Le autoitrade verranno 

completate, il « buco » del 
Gran Sasso verrà finito ren
dendo agibile^ però, solo due 
corsie contro le quattro pre
ventivate nel progetto. Con 
queste ultime decisioni si cer
ca di attenuare le pesanti 
conseguenze del fallimento 
completo della politica auto
stradale attuata e imposta 
dai gruppi dirigenti de del
l'Abruzzo. 

Ora si tratta di bloccare, 
finché c'è tempo, ogni altra 
spesa folle per infrastrutture 
inutili e di impiegare il de
naro pubblico per aiutare lo 
sfruttamento razionale delle 
risorse umane e materiali 
della regione. 

m. d. z. 

Nostro servizio 
TERMOLI, 6. 

All'interno dello stabilimen
to Fiat di Termoli, si stan
no costruendo nuovi capanno
ni e si parla con insisten
za di nuovi posti di lavoro; 
ma fino ad oggi si sa sol
tanto che la Fiat ha chiesto 
30 miliardi alla Regione per 
la riconversione dell'appara
to produttivo senza dire nul
la di preciso in merito alla 
occupa'zione. 

Intanto, all'interno dello sta
bilimento la produzione è 
aumentata del 20 per cento, 
specie per le 131 e nello 
stesso tempo è diminuito il 
numero degli addetti di 300 
unità. 

Di questi fatti abbiamo p a 
lato nei giorni scorsi con 
Angelo De Luca, responsa
bile della FLM molisana. 
«C'è all'interno della fab
brica — ci ha detto De Lu
ca — un modo di fare assai 
strano; si cerca di non ap
plicare i contratti e lo sta
tuto dei • lavoratori e così 
anche per le ferie, non si 
comunicano le ore di straor
dinario (che per la verità 
sono fatte solo da capirepar-
ti e da impiegati ed è inu
tile dire che queste ore di 
straordinario contribuiscono 
notevolmente ad aumentare 
il costo del lavoro), si rifiu
tano le contrattazioni per le 
aree professionali. 

«Ai lavoratori che vanno 
ai corsi per le 150 ore. i-
noltre. non vengono pagati 
permessi per esami e la stes
sa cosa succede per gli am
ministratori comunali-!. 

Come se ciò non bastas
se. alla F.at di Termoli mol
te volte non è passibile nem
meno distribuire un volanti
no sindacale in mensa: è suc
cesso nei giorni scorsi. Anche 
in merito alle assunzioni si 
continua con il vecchio e 
squalido metodo delle clien
tele e del passaggio attra
verso i vari uffici dei «mag
giorenti» locali; che si chia
mino D'Aimmo o La Penna. 
Sedati o Vecchiarelli una co
sa si sa di certo: seno tut
ti democristiani. 

«L'a'tra sera ci d;ce 
De Luca — il compagno Mon-
tefalcone della sezTeteria re
gionale della Cgil. ci raccon
tava che qualche anno fa 
era impossibile riuscire a par
lare con i lavoratori di Ter
moli. 

Orei il quadro politico di 
Termo'i e della intera zona 
è mutato; a Termoli il PCI 
il 20 di iriiiTno è a ida to 
c'tre il tetto del 30 per 
cento, il P S ! è rimasto sta
bile. la DC ha nerso la mi T -
e'oranza assoluta al munici
p i 

Perchó allora è possibile 
che i noadrini» demccri-t;a* 
ni continuino ad esercitare 
tanto ootere? La risoosta è 
molto semplice: questa c'ar
se operaia del BISFO Mol\ce 
h i conouistato in auesti an
ni tante cose, innanzitutto 
un ruolo nu~vo e diverso al
l'interno della fabbrica, ma 
non è ancora riuscita a 
crearsi dei ledami e s t imi : 
oue*to oroce^o :nfatti è ini
ziato solo il 20 eiugno e 
tarda, per centi versi, a da
re I suoi fru'tl. 

Quando a Mi'ano ?K oDo
ravano per l'aumento del 
prer?o de'la benzina, a Ter
moli si lottava per nuovi 
posti di lavoro, si lottava 
per lo sviluppo del Molise 
e del Mezzogiorno. Ma ogzl 
nemmeno questo basta più 
bisogna collegarsl al disoccu
pati organizzati col sindacato, 

ai braccianti che aspettano 
che il progetto 15 venga rea
lizzato totalmente 

Abbiamo chiesto a De Lu
c a ! se ògg^.è ;;pos$b}te pre--
vedere nuove assuntiohi nel
lo stabilimento di Termoli: 
« E' possibile: la Fiat parla 
di eccedenti ma noi sappia
mo che di eccectentl nella 
fabbrica non ce ne sono. E* 
per questo che noi diciamo 
alla Regione Molise che cer
to i soldi si devono dare, 
ma si deve avere la garanzia 
che questi soldi servano a 
creare nuovi posti di lavoro 
e che vengano mantenuti gli 
impegni già presi nel passa
to di arrivare subito a 3150 
unità lavorative e poi ai 4300 
posti di lavoro promessi al
l'atto dell'insediamento ». 

Negli altri stabilimenti pre
senti nel Nucleo del Basso 
Molise la situazione non è 
cVversa, ad esempio alla «Ste
fana », una industria che pro
duce acciaio c'è da parte 
padronale una continua atti
vità antisindacale venata di 
paternailsmo: il padronato ha 
più volte cercato di tratte
nere le ore di sciopero sul
le ferie, non paga le mag
giorazioni di turno malattie: 
gli impiegati sono tutti al 
di sotto delle categorie con
trat tual i : gli addetti alla par
te amministrativa sono sta
ti assunti con il secondo li
vello: l'ambiente di lavoro. 
già di per sé pesante per 
via del tipo di produzione. 
è in questo stabilimento par
ticolarmente infelice. In me-
fVa ogni lavoratore ha già 
rai dell'Alfa Romeo sciope-
subito due incidenti sul la
voro. Manca totalmente di 
una infermeria; tut te le as
sunzioni sono state fatte su 
richiesta specifica, questo per 
evitare l'assunzione degli In
validi. 

Per discutere di tut te que
ste cose i sindacati confede
rali della Cgil. Cisl. Uil e 
con essi la FLM hanno chie
sto un incontro con la Re
gione, che si terrà a Campo
basso nella sede del Consi
glio Regionale il 6 dicembre 
alla presenza della giunta e 
dei rappresentanti dei Sinda
cati, con la partecipazione 
del compagno RinalcYni della 
Fiom nazionale. 

Giovanni Mancinone 

Conferenza 
di produzione 
alla Firestone 
Brema di Bari 

BARI. 6 
Seno iniziati questa mat

tina in fabbrica i lavori 
della conferenza di produzio
ne della Firestcoe Brema 
presenti molte centinaia di 
lavoratori, delegazioni di 
operai di altre fabbriche 
de'.la zona industriale e di
rigenti sindacali. 

La relazione introduttiva è 
stata illustrata a nome del 
Ccnsigllo di fabbrica e del
la FULC provinciale da Sa
verlo Gurrato- Prima che si 
avviasse il dibattito hanno 
portato il loro saluto rap
presentanti delle forze po
litiche e degli Enti locali 
tra cui il compagno on. Si-
colo del PCI, il senatore 
Scamarcio del PSI, Il prof. 
Romano del PSI e assessore 
al Comune di Bari e altri. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 

I problemi dell'informazio
ne in Sardegna sono stati al 
centro di un dibattito ampio 
e articolato organizzato ad 
iniziativa del PCI, presiedu
to dal compagno Umberto 
Cardia, con la partecipazio
ne del segretario regionale 
del partito compagno Gavi
no Angius e del presidente 
del gruppo al Consiglio re
gionale compagno Andrea 
Raggio. 

II carattere nazionale del
la battaglia che si sta con
ducendo nel Paese per una 
informazione pluralistica, li
bera e democratica, trova ri
scontro in Sardegna nel di
battito e nell'impegno di tut
ti ì giornalisti democratici 
all'interno delle redazioni, 
nell'associazione di categoria. 
ed ancor più nell'ampio ed 
esteso movimento di opinio
ne e di lotta per salvare 
« Tuttoquotidiano ». 

In questo quadro occorre 
portare avanti, nella immi
nente assemblea della cate
goria, una chiara e precisa 
linea prima ancora di perve
nire alla elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. Questa 
in sintesi la tesi — già enun
ciata in un precedente in
contro con i compagni socia
listi — introdotta dal com
pagno Cardia e sviluppata 
dal compagno Francesco Ma
cis. vice presidente del grup
po comunista al Consiglio re
gionale. che ha illustrato al 
giornalisti comunisti e sim
patizzanti le proposte del 
PCI per l'informazione. 

Parlando del precesso di 
sviluppo del giornalismo Iso
lano, il compagno Macis ha 
sottolineato che. al di là del
le questioni più direttamen
te riguardanti la categorìa, 
si assiste ad uno sforzo di 
penetrazione e comprensione 
della realtà sarda, e nel com
plesso ad una informazione 
attenta ai problemi della no
stra regione. 

Un contributo sempre mag
giore e di fondamentale im
portanza può, quindi, venire 
da una informazione libera 
dai condizionamenti dei grup
pi economici, non subordina
ta al potere politico 

Particolare attenzione me
ritano i problemi del settore 
radiotelevisivo, dove negli 
ultimi anni si è assistito, al ; 
proliferare - dèlio V eoàittentl " 
private. Le radio e TV pri
vate, per quanto scarsamen
te impegnate sul piano della 
informazione politica e cul
turale, vengono favorite dal
la insufficienza dei servizi 
giornalistici e del program
mi locali della RAI TV pub
blica. Proprio nell'attuale si
tuazione si fa sentire il pe
so del mancato riconoscimen
to alle emittenti pubbliche 
della Sardegna, di una auto
nomia adeguata alla specia
le condizione dell'Isola. 

Il PCI ritiene perciò che 
la Regione debba interveni
re rapidamente per definire, 
insieme alle altre Regioni, il 
quadro delle competenze In 
materia di regolamentazione 
delle emittenti radio e TV 
private. Ma la Regione de
ve anche rivendicare, nel
l'ambito del previsto decen
tramento, l'aumento del li
vello qualitativo e quantita
tivo dei programmi e dei ser
vizi in Sardegna. 

In attesa della generale 
riorganizzazione dei servizi 
RAI TV. i programmi locali 
possono essere fin d'ora mi
gliorati, tenendo conto che 
questo servizio costituisce 1* 
unico canale pubblico di in
formazione e deve rappresen
tare un naturale punto di ri
ferimento e di confronto con 
gii altri strumenti di infor
mazione in mano privata. 

L'elemento fondamentale è 
rappresentato da un asse 
pubblico dei mezzi di infor
mazione con diverse artico
lazioni, t ra le quali potrà es
sere sperimentata la funzio
ne dei centri stampa, la cui 
realizzazione è stata ripetuta
mente auspicata anche in 
Sardegna 

Il compagno Macis ha inol
tre esaminato la situazione 
degli uffici stampa e delle 
iniziative editoriali facenti 
direttamente capo alla Re-
e.one. o indirettamente at
traverso enti ed altri orga
smi. Si dovrà verificare l'uti
lità degli uffici stampa ai fi
ni di istituto degli enti nei 
quali sono insenti. 

Le iniziative editoriali del
ia Regione — rappresentate 
dalla rivista « Sardegna auto
nomia », redatta dall'ufficio 
stampa del Consiglio regio-
naie, e dal «Messaggero sar
do i>. periodico per gli emigra
ti redatto e gestito da una 
cooperativa di .giornalisti, 
nonché dal Servizio speciale 
dedicato alla Sardegna dai-
'/Agenzia Italia — per quan
to abbiano dato vita ad espe-
r.enze largamente positive, ri
chiedono oggi una generale 
r.cons.derazione. Ciò nel qua
dro di un discorso comples-
s:vo sull'intervento della Re- | 
gione nell'informazione. 

Infine il problema scottan
te di «Tuttoquotidiano». Il 
compagno Macia e tutti i 
giornalisti comunisti, a nome 
del nostro partito, hanno 
espresso anzitutto solidarietà 
alla lotta dei giornalisti e po
ligrafici del terzo giornale 
sardo. Occorre ricercare una 
so'.uzion* che abbia come 
obiettivo, oltre che la saiva-
guard.a della occupazione e 
la garanzia del pluralismo 
nell'informazione, una sana 
gestione economica. La Re
gione. che pure non deve es
sere chiamata ad assumere 
l'onere economico di proble
mi di rilevanza nazionale qua
li la stampa, deve tuttavia 
svolgere un ruolo attivo per 
favorire la conclusione posi
tiva delia vertenza. 

CAMPOBASSO - Dopo la scomparsa di Morganti 

Ora in banca si sta facendo 
il conto dei soldi mancanti 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 6 

Chi è Luciano Morganti? Che cosa c'è di vero nella sto
ria della scomparsa dell'alto funzionano del Banco di Ro
ma? Le domande si accavallano una dopo l'altra. Alla que
stura di Campobasso sanno una sola cosa: dal 21 di no
vembre. lunedi, 11 direttore non si è presentato al suo posto 
di lavoro come era di solito fare. 

Un'altra cosa appare certa, è che prima della sua scom
parsa sia passato per le varie banche del capoluogo moli
sano facendo prelevamenti compensativi di circa 230 mi
lioni tra Cassa di Risparmio Molisana e Banca popolare del 
Molise. Negli ultimi mesi era stato più volte all'estero. Unio
ne Sovietica, Spagna, ultimamente era stato in Messico 
per un viaegio di lavoro con altri quattro colleglli. 

In quanto al lavoro, una carriera brillante. Nativo di 
Ascoli Piceno, ha lavorato in varie filiali del Banco di 
Roma; prima In Ancona come semplice funzionario, poi a 
Foggia dove era vicedirettore, da due anni ò direttore delfa 
filiale di Campobasso. Tutto è mantenuto nel più stretto ri
serbo, l'unica cosa che sappiamo di certo è che da questa 
matt ina seno presenti a Campobasso alti esponenti della 
direzione nazionale del Banco di Roma per un ccntrollo, 
si dire, dell'ammontare degli ammanchi. 

E" ovvio che siccome si t rat ta di cose delicato per pre
venzione l'ufficio stampa del Banco di Roma ha emesso 
una nota dove si afferma che: « Il direttore della filiale di 
Campobasso è assente da qualche giorno poiché la. famiglia 
del dottor Morganti non ha saputo dare Informazioni pre- , 
else 11 Banco di Roma, come nella prassi, ha segnalato 11 ,, 
fatto alla Banca d'Italia e alle autorità competenti. La di
rezione ha altresì predisposto, a titolo cautelativo, accerta
menti contabili, tutt 'ora in corso. Da questi accertamenti è 
emerso che operazioni per complessivi 240 millcnl non hanno 
apparente contropartite. Ciò non vuol dire che c'è amman
co di cassa, ma si procede agli opportuni risccntri. E' ovvio, 
che il fatto non ha alcuna Influenza sulla operatività della 
filiale di Campobasso, che prosegue regolarmente la sua at
tività ». 

Secondo fonti di informazione autorevoli nella banca si 
registrerebbe un ammanco di circa un miliardo e qualche 
milione. 

g. m. 

I consiglieri per un'ampia consultazione 

Pescara; piano regolatore 
elrilancio al vagliò' 

dei Consigli di quartiere 
Nostro servizio 

PESCARA, 6 
A dieci giorni dalla assem

blea indetta dalla Giunta con 
i consiglieri di quartiere, per 
discutere le linee del bilan
cio preventiva '77, bisogna 
cominciare a verificare. « cer
to — dice Maria Carla Sera
fini, consigliere di quartiere 
del PCI — l'assemblea è sta
ta un primo momento, anche 
se positivo. Ora occorre an
dare a vedere quartiere per 
quartiere, scuotere immobi
lismi e abitudini inveterate. 
Ad esemplo il nostro Consi
glio di quartiere non si è mai 
riunito in 7-8 mesi ed è evi
dente che anche con la buo
na volontà dimostrata dalla 
nuova Giunta le cose non 
marceranno da sole ». 

Buona volontà, ed avvio di 
un nuovo clima politico (non 
a caso la suddetta assemblea 
si inseriva nel quadro delle 
consultazioni delle forze so
ciali e degli organismi de
centrati, che costituisce uno 
dei 12 punti programmatici 
dell'accordo pentapartito) de
vono avere gambe ed Inizia
tive per marciare: è per que
sto che I consiglieri di quar
tiere del PCI hanno chiesto 
una consultazione differenzia
ta devve varie categorie, pri

ma di andare alla definizio
ne del bilancio 

Il bilancio "77, come ha sot
tolineato Di Re (PCI), deve 
essere qualificato nel meto
do e nel contenuto: le linee 
esposte al consiglieri di quar
tiere contenevano già l'indi
cazione del «taglio» di alcu
ni macroscopici sprechi, per 
andare alla definizione, set
tore per settore, di interven
ti globali. 

La volontà di partecipa
zione degli organami decen
trati è stata raccolta positi
vamente dal nuovo assesso
re al decentramento. Profi
co (PSI). che ha messo l'ac
cento sul ruolo insostituibile -
che hanno i consigli nell'in-
divlduare priorità ed esigen
ze della popolazione. Se *i 
pensa che mancano ancora 
le sedi civiche, e che molti 
quartieri della periferia man
cano dei più elementari ser
vizi. il lavoro da fare e ve
ramente tanto. 

Occorre investire al più 
presto la popolazione del di-
mente alle scelte di gover-
Regolatore (punti qualifican
ti dell'accordo pentapartito), 
considerando che nel '77 Pe
scara andrà od eleggere in 
forma diretta i nuovi Consi
gli circoscrizionali. 

Nadia Tarantini 

nmioneir occhio 
Un pubblico folto e va

riamente composto ha se
guito nei giorni scorsi, a 
Cagliari, i dibattiti orga
nizzati dall'Associazione 
e Italia Kostra » per discu' 
tere il rapporto esistente 
tra sviluppo industriale e 
problema di tutela dell'am
biente naturale. Si è trat
tato di una iniziativa im
portante, confortata da 
una partecipazione di pub
blico vivace e interessato. 

Non poteva essere diver
samente. Del resto gli stes
si organizzatori si erano 
preoccupati di ideare una 
formula che assicuraste un 
alto livello scientifico in
vitando conferenzieri di in' 
dubbio valore. Un esperto 
della Confindustria, un in 
signe giurista, un illustre 
studioso conosciuto per Ir 
sue indagini sul rapporto 
esistente tra salute ed am 
biente. un ecologo di in
dubbie capacità, hanno 
parlalo per quattro serale 
consecutive esponendo i 
rispettiti — e talora diffe
renti — punti di vista. 

Lo spirito dell'iniziattra, 
la capacità di unire — ni 
questo tema — volontà ed 
intenti altrimenti diver
genti, non è stata intesa 
dal « Gazzettino sardo v 
della Rai-TV di Cagliar: 

Mentre la stampa locale 
dava una informazione 
complessivamente ampia e. 
dettagliata, e comunque 
tale da offrire un'esposi
zione chiara delle pro
poste espresse dal di-

Per la gloria 
patria 
battito, l'emiitente radio 
fonica pubblica si è ac 
contentata di soffermare 
in modo particolare l'at
tenzione sulla prima sera
ta proponendo ai propri 

ascoltatori una lunga inter 
vista con il dott. Savona, 
direttore generale della 
Confindustria. 

Va detto, a parziale di
scolpa dei dirigenti di Ra
dio Sardegna, che Fessere 
il dott. Savona, cittadino 
cagliaritano, e per giunta 
di recente chiamalo a rico 
prire un'importante cari
ca. può aver costituito ra 
gione tale da spingere il 
cronista a deiicnrgli la 
lunga tnten ista. Ma l'in 
tento di celebrare le « glo 
rie patrie » non doteca far 
dimenticare che, sul tema 
ecologico, il dott. Savona 
esprime una posizione di 
parte e. per di più, di quel 
la parte padronale che por
ta intera la responsabilità 
della deqradaztone ambien
tale della quale oigi si la
mentano gli effetti. 

Non sarebbe stato più 
corretto riproporre, anche 
per gli ascoltatori del 
* Gazzettino sardo », l'inte
ro panorama delle opposte 
tesi, co'ì come è emerso 
da! dibattito cagliaritano'* 
O si ritiene for*r che col
pito del servizio pubblico 
di informazione sia quello 
di selezionare le interviste, 
a seconda delle coniazio
ni e degli orientamenti 
che albergano nell'animo 
del cronista di turno? 
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